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Pregiatissimo sig. Direttore. 


Dal N° 124 del giornale da V.S.Ri- 
veritissima diretto rilevo che cin nome 
«delle classi popolari della cittadinan- 
«ra di Nizza mi si voglia offrire un 
«calice col motto offerre pro Populo. » 

Non potendo io credere che dall’a- 
dempimento dei pastorali doveri, nel | 
)reve tempo in cui ho retta questa 
diocesi, derivi alcuno speciale diritto 
a pubblica benemerenza, devo attri- 
buire questa dimostrazione di affetto a 
cordiale corrispondenza del, sincero 
amore che porto a questo. buon po- 
polo, il quale mi è sì caro, che il van- 
faggio d’un solo individuo d’esso pre- 
f (eribile al mio riputerò sempre. Ond'è ) 
I cheinvece dell’ideata generosa offerta 
riuscirebbe all’animo mio cosa molto 
I più accettail vedere le somme raccolte | 
versate a benefizio dei bimbi indigenti 
diquesto Asilo Infantile. 

Quindi, mentre professo agli onore- 
Nvoli promotori ed oblatori la più viva ri- 
conoscenza,la prego di farsi cortese in- 
Wterpetre presso di loro del desiderio di 
chi, nella fiducia di vederlo econdato, 
si pregia dichiararsi con perfetta con- 
| siderazione 
Nizza 31 maggio 1858. 

Devotissimo servo 
| Giovanni PieTRO Vescovo. 

Noi ci siam fatti un premuroso dovere di 
ottemperare al desiderio del venerando Ve- 
 Scovo; ma, comunque gli oblatori e promo- 
tori della sottoscrizione da noi annunziata 
ammirino la rara modestia ond’esso è ispi» [ 
Tato,non sanno rinunziare all’idea vagheg- 
giata di dedicare a Monsignore una memo- 
ria del riverente affetto che gli portano;di- 
chiarandosi nondimeno parati a rispondere 
volenterosi all” appello della carità che in 


tira occasione loro indirizzasse l’esimio 
Pastore, 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 31 maggio ) 


3 i o francese, L. 69 45 
|5 o Piemontese. » 92.00 
tedito mobiliare. » 637 N0 


ili 
Londra inmedì 21 maggio. 
l'ammiraglio KLyons mom ha ri- 

tevato ordine dal governo delia 

tesina d’'inviare bastimenti da 

Î Suerra nelle acque dell'Adriatico. 
fe 


DIARIO POLITICO 
Comincia a trapelare qualche barlume 
lle Conferenze di Parigi. Così si assicura 
dhe ta seconda seduta fu delle più animate. 
° pretende che dopola lettura della Memo- 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


INDIRIZZI: 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, ‘a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizsardo. 
N.B. Chiunque, Spirata la sna associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 
Reccaxi a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


ria del sig. di 
mento, dei Principati si è impegnata fra i 
rappresentanti della Francia e della Turchia 
una discussione, nella quale il primo avreb- 
be enumerati tutti i gravami dél'suo go- 
verno. Le spiegazioni di Fuad-bascia; in 
risposta a questi rimproveri d’ingratitudi- 
he per parte della Porta e dei grandi sacri- 
fizii restati sterili per la Francia,sarebbero 
state calorosamente appoggiate dal sig. di 
Hubner, ed ascoltate con benevolenza dai 
plenipotenziarii inglese eprussiano. In quan- 
to alla Russia, essa avrebbe serbata un at- 
titudine cireospetta con una tinta di simpa- 
tia per Ja Francia. Sembra che i membri 
della conferenza abbiano. sentito il bisogno 
di riferire su certi punti ai loro rispettivi 
governi, 

Si ha per dispaccio da Berna, in data del 
29 maggio, che il consiglio federale deere- 
ta che l'apertura del congresso internazio- 
nale telegrafico avrà luogo il 28 agosto 
prossimo. Fu porto invito a tutti gli Stati 
interessati. 

Dalla Spagna un telegramma datato da 
Madrid 28 maggio, ci dà importantissima 
notizia che le loro maestà, dopo il loro ar- 
rivo ad Alicante hanno onorato di loro 
presenza la corsa dei tori, e che hanno vi- 
sitato due navigli spagnuoli come pure la 
fregata francese 1’ Impetuoso, a bordo della 
quale forono ricevuti dal sig. di Turgot. 

Il Nord contiene un importante articolo 
intitolato Situation, nel quale passa in ras- 
segna le questioni, che possono essere og- 
getto delle nuove conferenze di Parigi. 

Riguardo alla questione d'Oriente, esso 
dico: « Non comincia a divenire cosa evi- 
dente ormai per tutti che la guerra d' 0- 
riente e il trattato che l’ha finita non fecero 
sparire questa questione d' Oriente, che si 
gravemente pesava da tanti anni sulle preoc- 
cupazioni degli uomini politici? 

Conferma quel diario il desiderio della 
Russia di vedere i Principati danubiani or- 
dinati nelle condizioni di forza e di prospe- 
rità necessari a stabilire una barriera in- 
sormontabile fra i due Stati. 

Le questioni che la conferenza. tratterà 
non saranno soltanto, secondo il Nord, quel- 
le de'Principati e del regolamento del Da- 
nubio; verrà quella delle sorti de” popoli 
soggetti alla Turchia, delle sorti del Mon- 
tenegro. La nuova alleanza non è ancora 
assicurata su un sistema ben deciso, si bene 
l'antico sistema delle alleanze europee e in- 
frantoper sempre.La guerra d'Oriente; gl'in= 
sagnamenti chene derivano, avean terminato 
di rompere la Sant'Alleanza del A843, e que- 
sto è per avventura l'effetto più pregievole e 
più importante per l'avvenire. 11 Nord è quin- 

-di convinto che /a questione d'Oriente rina> 
scerà solto un altro aspetto, e riceverà scio- 
glimenti forse inaspettati, ma soli definitvi, 

La questione che s’agita al mometito în 
Ingblterra riflette il successore che il mini= 

stero darà a lord Ellenborough. Si segnala 
il conte Glengall come quegli che deve so- 
stituire la vittima sacrificata sull’altare del- 
le suscettibilità parlamentari, L»Advertiser 


i vrebbe il merito .dell'originalità, ‘ poichè è 


ece crede, che. il marchese Dalhousie 
scelto a reggere il carico degli affari 
esteri. Questa scelta; osserva..la Presse, a- 


precisamente sotto l’aministrazione delmar- 
chese Dalhousiè che il regno d'Qude fuam» 
messo ai possedimenti inglesi. Sembra pe- 
rò che le supposizioni precedenti abbiano 
nulla di serio. 

Persone che passano per ben informate 
diconò pubblicamente che il sig. Gladstone 
sostituirà il sig. Disraeli come cancelliere 
dello scaceliiere, è che sarà quest’ultimo 
che succederà a lord Ellenborongh. La sola 
difficoltà che ritarda questo accomodamen- 
to è questa : che il signor Gladstone vuole 
che gli sieno accordati nel gabinetto due 
posti dadarea’ suoi amici politici.È con que- 
sta condizione che entrerebbe nel ministero. 
La dimanda non è esagerata, quantunque, 
a prima vista lo sembri. 

Il Morning Advertiser crede potere an- 
nunziare che alla fine la quistione deel' I- 
sraeliti sarebbe composta nel senso della 
libertà di coscienza. Nelle conferenze par- 
lamentari Ja Camera de’ lords avrebbe ce- 
dutò finalmente all'opinione pubblica, ed il 
signor Rotschild potrebbe occupare il suo 
seggio nella Camera dei Comuni. 

Il sig. Disraeli nelle vacanze di Penteco- 
ste assistè ad un banchetto datogli da'suoi 
elettori, dove ir un discorso pieno di cau- 
sticità rimprovero la cabala de' suoi nv- 
versarii politici e mise jin ridicolo la cattiva 
manovra fatta dai medesimi in occasione 
della mozione Cardwell. Vantò per contro 
l'abilitàdell' attuale gabinetto inglese « che 
« seppe liberare due inglesi infelici e ri- 
è condurli intrionfo in Inghilterra,la quale 
« avea a lungo sentita un’ indignazione j- 
© hesprimibile alla vista dei Joro  pati- 


e menti. » i d 
Il: ministro inglese era in vena di diver= 


tirè i suoi elettori.con raccontar Joro dei 
bei romanzetti, ed una volta su questo sen- 
tiero camminò avanti e disse anco.... « A- 
desso si può facilmente dimenticare i pe- 
ricoli a cui abbiamo dovuto far fronte; 
ma allorquando vi affermo sul serio ché 
alnostro.avvenimento al potere la guer- 
ra (colla Francia) non eta una questibne 
di'settimane,nè di giorni,ma solo di ore, 
voi sarete persuasi senza dubbio che noi 
abbiamo ad un tempocorisérvata la picé 
-< e rivendicato 1° onore del paese. » 
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Ma che cosà ha fattoilgabinetto tory per 
iscongiurare questa guerra così imminen- 
te? Bisogna dire Che' fosse una guerra 
molto benigna perchè si Jasciò ‘allontanare 
toh poca fatica. Né maggiore è stata la fa- 
tica. per ottenere la Hiberazione di Watt 
Park, i quali furono ‘rimessi in libertà per- 
chè il re di Napoli era stanco di tenerli e 
non per altro. Pur troppo in questi ultimi 
tempi fa politica inglese non lia ragione di 
menar fanto vanto: si è legata troppo stret- 
ta all’ Austria è risente aneli essa di quella 
putredine a cui è condannata la politica 
austriaca. 1! REA ci 

L’ unico vanto del'sig. Disracli può es- 


DEAN ZI. AIA 


no dei suoi predecessori che adesso perchè | 
nell’ opposizione fenno tanto chiasso. Siy 
Disraeli ha fatto quello che fece lord Pal- 
merston, e lord Palmerston, se ritornerà al 
potere, farà quello che ora fa Disraeli. 

Nella seduta per altro della. Gamera dei 
Comuni di venerdì sera 28 maggio; lord 
John Russell; ed.il sig. Lewis hanno attac= 
caio il surriferito discorso, che fu. caratto- 
rizzato collo spreggevole epiteto di /ungoso 
ll sig. Whityide ne ha assunta :la difesa e 
dopo una critica severa indirizzata dal sig. 
Milner Gibson alla condotta dei whiys la 
discussione fu chiusa. 

La Gazzetta di Colonia, in data di Berli- 
no 26 maggio dice che non solo 1° opposi- 
zione incomificia ad occuparsidelle elezioni 
ma eziandio nelle regioni. governative se 
ne segue l’ esempio e che sin d’ora le pro- 
babilità si mostrano più favorevoli. che tre 
anni fa. E un fatto che il Principe di Prus- 
sia si è pronunciato della maniera la più 
ricisa per la libertà delle elezioni, Il princi- 
pe ha dichiarato ai ministri essere sua fer- 
ma risoluzione chela questione dei distretti 
elettorali non fosse trattata come. 1 ultima 
volta,eche non voleache gl'impiegati eser- 
cifassero influenza sulle elezioni. Egli ha 
detto inoltre ch’era certo di corrispondere, 
assicurando la libertà delle elezioni,alle ine 
tenzioni del re, e che desiderava, che il 
paese fosse informato delle sue vedute a 
questo soggetto. 

Scrivono allo stesso giornale da Copena- 
ga il 25 maggio, che le ultime notizie giun- 
te (colà da Franefort. riguardo al decreto 
della Dieta del 20 maggio hanno pradotto 
un grande malcontento in tutta la città, 
malcontento tanto piu vivo, in quanto che 
dietro parecchi indizii si era sperato, un 
contrario risuliamento. } 

Secondo notizie di Pietroburgo del 28 
maggio, giunte per telegrafo per la vide; 


| Berlino, tutti. gli abitanti. della picciola 


Tschelschina, in numero di 12 a 143. mila 
anime, emigrano in Russia sotto la prote- 
zione delle truppe russe. Tutti i villaggi fu» 
rono abbruciati. È 

Schamil concentra le sue truppe; i Russi 
sorvegliano i suoi movimenti. 

La prima ela più sacra delle libertà che 
la natura accordò. all'uomo è la libertà di 
coscienza. Pure sonvi tuttora ‘governi ci- 
vili‘che, quantunque in senso contrario, 
seguono la condotta di Luigi XIV, il quale, 
colla rivocazione dell’editto di Nantes, co- 
strinse i protestanti a farsi cattolici o.a sor- 
tire di Francia. Siamo condannati a vedere 
la regia corte di Stoccolma, che condannò 
all’esiglio perpetuo donne il'cui solo delitto 
è di essersi convertite alla’ fede cattolica. 
La sentenza Ji priva dei diritti civili e foro 
non accorda che sei settimane di tempo a 
lasciare il suolo nativo: Cinqle' di queste 
sgraziate sono madri di famiglia : futie or 
si trovano senza risorsa alcuna, avvegna- 
chè vivevano col frutto del loro lavoro. 
Esse ripararano iu Francia, ove sono sim- 
paticamente accolte. Alcuni giornali pre- 


sere quello di non aver fatto nè più nè me» 


Il Nizzarno 


parano una sottoscrizione a loro favore. 

La carità della Francia, si disse, non la- 
scierà senza appoggio questeumili e gene- 
rose vittime della libertà religiosa. — Sta 
bene: incumbe a tutti il dovere di soccor- 
rerle e di proteggerle. 

Il giornale tedesco di Francoforte assi- 
cura che il gabinetto di Vienna mandò una 
Nota a quello di Parigi sull’ attitudine del 
Piemonte invitando il governo francese ad 
usare della sua «influenza per condarre la 
Sardegna a maggior moderazione. 

La potenza che più si mostra accorata, 
inviperita anzi, pel fatto delle navi francesi 
mandate ad incrocciare in prossimità delle 

‘coste orientali, è l’Austria. La stampa .che 
va lei è venduta, si scatena contro le misure 
dell'impero francese,e le giudica senza mi- 
sericordia, core se si trattasse di operazio- 
Mi mandate ad effetto dalla demagogia. 
Persino la Gazz. Ufficiale di Milano rompe 
. runa lancia contro l’autore della spedizione 
francese, esprimendosi così : è La dimo- 
strazione guerresca della Francia equivale 
quasi al riconoscimento ufficiale delle som- 
mosse dei montenegrini,tanto che, se finora 
ilprincipe Danilo si diè a vedere poco in- 
clinato a un pacifico accordo colla Porta,ora 
poi riceve dal gabinetto delle Tuilerie un 
appoggio moralecheagerava in particolar 
«modo il conflitto ». Nonbasta: riferendosi 
‘aun giornale belga, spiega i semiimenti 
seguenti» Non meno chiara è la parte as- 
segnata all'Austria. Vicina, come la Porta, 
al Montenegro, ellapuò vedere da un di al- 
‘l’altro invaso il suo territorio dagli abitanti 
della Cernagora; ella non può permettere 
che si contenda alla Porta un diritto onde 
userebbe ella stessa nel medesimo modo, dan- 
dosi il'easo, verso è contro tutti». 1 senti 
‘menti dell’ Austria în questo proposito son 
dunque conosciuti : ella appoggia Ja Tur- 
‘chia con'tutta la potenza dei suoi mezzi e 
in tutta estensione delle sue pretese. La 
‘Russia, ben inteso, è a favore del principe 
Danilo. La Francia e l'Inghilterra non pos- 
sono essere coll'Austria : sicchè questa in 
un colla Turchia trovasi a fronte di tre po- 
tenti nazioni. Le-nostre prevenzioni sono 
“che sarà molto difficile che'fe cose possano 
‘avere un fine pacifico e normale. 
Già si era preteso che a Costantinopiili 
- sarebbesi dibattuta la questione del Mon- 
‘tenegro, e che gii ‘ambasciatori residenti 
in questa capitale discuterebbero quest’ af- 
fape coi ‘ministri del sultano. ‘Sorsero op- 
posizioni a ‘questo piano per parle della 
Russia. Essa dimantia che sia spedita nel 
“ Montenegro una Commissione Speciale e 
ch°ella poi faccia la sua relazione davanti 
ralla conferenza di Parigi. Si può pensare 
con qual piacere l’Austria ela Turchia a- 
‘vranno accolto questo progetto ! Certo è 
che lo combatteranno a tutt’oltranza. In- 
‘tanto il principe Callimaki, ambasciatore 
‘turco a Vienna, ha continue conferenze col 
conte ‘Buol, sempre sull’ affare montene- 
‘grino. Il gabitfetto viennese ha mandato a 
‘Cettino il colonnello Stratimizowich onde 
eonsigliasse a pace il principe Danilo : ma 
questi pare poco disposto a cedere.alle ma- 
levole istanze di quella potenza ‘che chia- 
masì l'Austria. # 

Il Nord ha da Marsiglia sotto'la data del 
27 maggio: : 
. «La valigia delle Indie che è arrivata te- 
Biè , ci-porta lettere di Calcutta che dipin: 
.gono la situazione sotto eolori assai foschi. 
l'ribelli hanno sgombrato Azimghurin buon 
ordive. Gli inglesi si esauriscono in scor- 
rerie inutili e guadagnano,a prezzo d’enor- 
ani saerificii, alcune, posizioni senza impor- 


tanza che sono obbligati di abbandonare 
lantesto. 

«Il brigadiere Walpole provò delle per- 
dite considerevoli all’ attaeco gel forte Ra- 
pour. La situazione nell’ Oude è sempre 
delle più minacciose. 

« Il commercio subisce perdite enormi.» 

« Hong-Kong 45 aprile. 

« I plenipotenziarii ricevettero da Pekin 
una risposta sfavorevole. Nuove ostilità 
sono probabili. A- Canton il cattivo volere 
delle autorità rende l’opera dei commissa- 
rio assai difficile. La situazione è tesa, Le 
squadre si sono riunite a Shangai. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 28 maggio. 


Pareto, chiesta la parola per un fatto per- 
sonale, sì lagna delle parole pronunziate nel- 
la seduta di ieri dal presidente del Consi- 
glio riguardo ai deputati di Genova. Gli 
muove rimprovero di avere in altra seduta 
cercato di oscurare la gloria di Genova col 
ricordare l’esiglio di Colombo: fatto, ei dice, 
chiarito dalla storia non vero. Del resto, la 
strada ferrata di Genova è di vantaggio a 
tutti e non solo alla città di Genova, e le 0- 
pere che si eseguirono e sono in via di ese- 
cuzione per quest’ultima, sono pagate dalla 
città e dalla provincia. 

Roberti afferma che gli argomenti gia da 
lui prodotti in una precedente seduta contro 
la politica del governo non furano da alcuno 
combattuti, epperciò dalla sua rocca rima- 
sta inespugnata vuole ora sfolgorare il mi- 
Distero. Quindi ripete i suoi.calcoli per di- 
mostrare che le condizioni economiche del 
Piemonte sono in decadenza. Cenfessa tut- 
tavia, che la classe agricola apprezza i.be- 
nefizii delle strade ferrate, e.che la produ- 
zione agricola del Piemonte non punto è in- 
feriore a quella del Belgio e dell’Inghilter- 
ra. Ma può crescere molto più, ed:è neces- 
sario che ministero e Parlamento se ne oc- 
eupino a costo anche di qualche maggiore 
spesa. Dice volere egli il progressoagrario; 


‘poi si diluoga in considerazioni sulla bilan- 


cia delle esportazioni ed importazioni, e, per 
quanto spetta al domandato prestito di 40 
milioni, dichiara che aderirà alla proposta 
che il conte di Revel farà a questo riguar- 
do. 

Chenal e Sineo domandano:la. parola per 
un fatto personale e per muovere al presi. 
dente del Consiglio rimprovero di avere in 
una delle sedute precedenti chiamato dra- 
contaro il progetto di legge sulla risponsc- 
bilità ministeriale. 

Chiò propone il seguente ordine del gior- 
no: « La Camera, ritenuto che dopo la pub- 
‘blicazione della situazione del tesoro al 1° 
ottobre 1858, e la sommaria comunicazione 
del resoconto scaduto 1887, e dopo la di- 
scussione e la votazione del bilancio 1859, 
si troverà in possesso di elementi bastevo- 
li a chiarire il disavanzo alla fine degli eser= 
cizii 1857-58-59, rimanda al prossimo no- 
vembre la discussione del progetto di leg- 
ge inteso a chiedere la facoltà di contrarre 
un prestito di 40 milioni. » 

Appoggia la sua proposta soprale ragio- 
ni già da lui esposte nel corso di questa-di- 
scussione, allegando, cioè, che ora la Ca- 
mera non possiede ancora gli elementi ba- 
stevoli a giudicare con cognizione di causa. 
La soppressione del prestito pelelero di Sar- 
degna ela sospensione delle Spese pel tra- 
sporto dell’arsenale marittimo alla Spezia 
non sono mezzi sufficienti ad ottenere. l'e- 
quilibrio fra le spese e gl’introiti. Riguardo 
al catasto che si comincerà ad eseguire per 
le provincie di Torino e di Novara, il de- 


putato Chiò teme che abbia ad essere una 
fantasia anzichè una realta. 

Lanza, Fra pochi giorni sarà. presentato 
un apposito progetto di legge, e dall’unifa 
relazione l'onorevole Chiò vedrà che non è 
una fantasia, e potrà apprezzare i lavori che 
a questo riguardo si sono fatti. 

Chiò dubita assai che nel 1865 po 
sere fatto il catasto per un milione di ettari. 
Conchiude con dire potersi fare economie 
nell'esercito senza nuocere alla difesa na- 
zionale. j 

Costa di Beauregard chiede la parola per 
un fatto personale. Gli spiacque che il pre- 
sidente del Consiglio, rispondendo al depu- 
tato Costa Antonio, ed accennando al de- 
putati che sì oppongono alle spese utili e ri- 
produttive, massimamente a quella pel tra- 
foro del Moncenisio, abbia soggiunto, esse- 
re doloroso che loro facciano eco anche i de- 
putati della Savoia. L'onorevole Costa di 
Beauregard ed i suoi amici non si opposero 
mai e, lungi dall’opporsi, bramano l'esecu- 
zione di quell’opera, la quale, del resto, non 
è intrapresa per benefizio particolare della 
Savoia, ma di tutto il regno edell’Italia. I 
Savoiardi Ja desiderano anche per ragioni 
politiche, perchè sarà sempre fra i più cari 
loro voti quanto più strettamente cemente- 
rà l'unione della Savoia al Piemonte. 

Costa della Torre legge ùn discorso con 
cui tenta purgarsi dai biasimi indirizza- 
tigli dall'onorevole Guglianetti per avere 
con nè giusti nè veridici confronti cercato 
di abbassare il proprio paese rispetto agli 
altri Stati d’Italia. 

Guglianetti risponde che è liberissimo al 
deputato Costa della Torre di mostrarsi av- 
verso al sistema economico e politico del 
governo, liberissimo di additare Je piaghe 
del paese; ma , quando , per abbassare il 
Piemonte, sorge a dire: « Il solo Piemonte 
è povero ; nel solo Piemonte si fanno dei 
debiti; a Napoli, a Roma non si fanno pre- 
stiti, si diminuiscono le imposte, e si com- 
piono grandi opere;e e per provarlo si tac- 
ciono o si negano fatti notorii, allora si è 
in diritto di protestare contro asserzioni co- 
sì contrarie alla verità, quantunque. pro- 
nunziate con tanta autoreyolezza dall’ ono- 
revole: conte Costa della Torre. (applau- 
si). 

Il presidente pone ai voti la chiusura del- 
la discussione generale, che è adottata. 

Messa ai votila proposta sospensiva, fat- 
ta dal deputato Chio, è respinta. 

Si passa aila discussione degli articoli. 

Art. 1° « Il ministro delle finanze è auto- 
rizzato a contrarre si nell'interno che al- 
l’ estero un prestito di quaranta milioni di 
lire, mediante l' alienazione di rendite sul 
debito pubblico dello Stato. 

« L’'annua assegnazione per l'estinzione 
di questo debito non potrà eccedere l'uno 
per cento del capitale nominale delle ren- 
dite.» 

Costa Antonio fa una proposta intesa ad 
accordare al governo del Re facoltà di por- 
tare a 50 milioni i buoni del tesoro, eda 
provvedere con questi ali'esercizio del 1839. 
Dovrà il governo,al principiv del 1859, pre- 
sentare una esposizione finaziaria,in cui ac- 
certati i risultamenti verranno proposti 
i mezzi di colmare il disavanzo e far fronte 
alle spese correnti. Sarebbe sospesa I’ ese- 
cuzione della legge sul trasporto della ma= 
rina militare alla Spezia, salvo però la. do- 
manda di fondi speciali per le fortificazioni. 

Revel 0. Se questo prestito fosse l’ultimo 
lo voterebbe di buon grado, e lo voterebbe 
anche maggiore di 40 milioni. Ma questo 
non si può dire. Gode che il ministero veg- 
gala necessità di rallentare alcune spese. 
Tuttavia gli fece qualche impressione il 
vedere come il governo abbia fatto olocau- 
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sto del trasporto alla Spezia i N 
marittimo,dopo averlo con tanti Ri: 
patrocinato nella passata se; 
che, invece dì un arsenale 
due od anche tre;a Genov 
la Spazia, dove Sarà necessario se Vi 
fare una stazione navale ; Panna gl 
vogliano tenere le navi armate, 

Anche le fortificazioni di Genova 
cose di cui l'onorevole Revel'nopa. 
mai udito parlare prima. Ma loda il 
dente del Consigli» pel suo Pl'OpeSito gi 
lentare alcune opere; in tal Quisa oi 
corse in certo modo la strada, cheil o 
putato Revel avea 1° INTENZIONE d'ingipo 
ma teme che non vorrà essergli ce 
te compagno. Checchè ne sia], Ra Ma 
che sta per presentare, ha Molta sl 
con quella del deputato Costa Tea 
« Non disputerò (soggiunge) se egtineo 
bia preso il concetto da me, od ahi 

Covour 6. Sarà stata concertata, di 

Revel. No : il fatto è che io l'aveva 
certata co'miei amici politici, ed jo lo 
ma ed amicizia pel deputato Costa Antopi 
ma egli non è mio amico politico, 

La proposta dell'onorevole Revel 
molata nei termini seguenti : 

« Art. 4. Il governo del re è Qulorizza 
ad estendere l’emissione dei Baoni del 
soro durante l’anno 1858, sino 
di cinquanta milioni di Jire. 

«Art. 2, 1 sospeso per l’anno cong 
1858 l'effetto della legge 4 luglio 1837, 
lativa al trasferimento dello marinanmili 
nel golfo della Spezia. 

« I soli lavori intesi a compiere gli gi 
dii potranno essere continuati, come n 
quelli dipendenti da contratti regolarmi 
approvati, che non possono venire ritatt 
senza dar luogo ad indennità di quali 
rilevanza. 

Art.5., Le spese straordinarie. stand 
nel bilancio del 1858 od approvate i 
leggi speciali come eseguibili rateatame 
în più esercizii, saranno ralentate, in mi 
però da non nuocere esenzialmente è 
prosecuzione delle opere e da non dari 
go ad indennità a favore dei terzi, 

cArt. 4. All'aprirsi della prossima si 
sione il ministro di finanze presenterà dl 
relazione sulla situazione finanziaria dl 
Stato, corredata degli opportuni specchi 
dimostrazioni, la quale contempli Je attiti 
ele passività tutte più ragionevolmel 
prevedibili sino a quell'epoca e  duranel 
triennio successivo, e segni ad un templi 
Mezzo per ricondurre il pareggio fra lee! 
trate e Je spese.» 
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L'onorevole Revel, di:hiara che seit 
bistri fossero suoi amici, politici non più 
senterebbe proposta diversa da questa. 

La Marmora dichiara clie la sospensilà 
del trasporto dell’arsenale alla Spezianon 
una concessione fatta ora perconseguitedi 
voto favorevale al prestito ; ma fa sabilia 
fin dall'istante in cui si riconobbe che MN 
era necessario il locale della darsentpet* 
costruzione di un dock nal porto di GenoY® 

Ogniqualvolta il deputato Revel volessi 
convineersene, si compiaccia di recarsi d 
ministero di marina e se ne persuedet 
Quanto alle fortificazioni di Genova dill 
parte del mare, il ministero non aveva! 
cora presentato alcun progetto a questo. 
guardo perchè ne era distolto da consili 
razioni finanziarie ; ora però toglie 00% 
sione dal risparmio prodotto dalla sosp 
sione del trasporto dell’arsenale alla Spe! 
per chiedere un milione destinato alle f0! 
tificazioni di Genova, sulle quali ramment 
come il deputato Valerio, per più anpi € 
seguito, chiamasse con grande istanza l'î 
tenzione del governo, 


IL NizzAnno 


a Antonio dichiara che pia nessuna 
mosso contro il ministero. Se la 
a consuona con quella di Revel, 
non solo la parte destra 
anche la sinistrà si oc- 


Costi 
qglilità È 
ga propos 
di dimostra che, 
della Camera, ma 

a di finanze. a 
sa seduta è sciolta alle 5 14. 
Get) del giorno di domani. Discussione 
degli articoli del progetto di legge sul pre- 
glilo di 40 milioni. (Patriota) 
RETE 


“© ROTIZIE DIVERSE 


Interno 


rorino 30 marzo. gi Leggiamo nel= 
\'Esper ‘[rovansi in Torino il marchese 
Cosimo Ridolfi, il marchese Francesco ae 
rinola il conte Guglielmo Cambrai Digni 
mandati dall’ accademia dei Georgofili di 
Firenze a visitare la nostra esposizione. 
Essi vi si recarono 1’ altro di accompagna- 
ti da Cavour e da Lamarmora. Cortese- 
mente invitati dal primo,andranno oggi a 
Livorno Vercellese per visitarvi i poderi 
chetiene colà, e poscia si porteranno a Ca- 
sale per vedere I° istituto agrario diretto 
dal professore Ottavi. 

Alessandria. — Avendo parecchi bi- 
sognosi supplicato il Re per un qualche 
soccorso, vennero tutte le suppliche tra- 
smesse al Sindaco con L. 400 da distri- 
buirsi a coloro che saranno creduti inmag- 
giori strettezze. Ad alcune suppliche il Re 
di proprio pugno aveva già fissata la som- 
ma di Lire 20 e di Lire 50. 

Lombardo-Veneto. — Scrivono da 
Milano alla Staffetta : 

« Bisogna dire che le faccende europeesi 
imbroglino maledettamente e che l’Austria 
siain gran timore per se stessa o per lo 
meno in sospetto , se dobbiamo giudicare 
dalla copia degli apparecchi che va facendo 
nelle provincié itliane per non essere colta 
alla sprovveduta nelle possibili evenienze. 
Sono compre continue, provviste di muni- 
zioni da bocca, rifornimento di materiali, 
riparazioni , ampliamenti di fortificazioni 
spinte colla massima celerità. Le provviste 
sopratutto di cereali, vino, olio, grascie di 
ognì genere si fanno sopra una scala rag- 
guardevole. Scendono continuamente trup= 
pe per la valle dell’ Adige e il passo della 
Ponteba, ma non s’inoltrano troppo al di 
quà dell'Adige e pare che si abbia cura di 
tenerle più indietro che si può. Saranno 
sintomi che si scioglieranno in nulla come 
altre volte ma i sintomi ci sono e giova te- 
Derne conto. Il nostro governo sopratutto, 
voglio dire il piemontese, stia bene cogli 

occhi aperti, 

Parma. — 27 maggio. La Gazz. di 
Parma ha up decreto della duchessa reg- 
gente che approva l'istituzione in Parma di 
tina Società Anonima, avente per oggetto 
lo stabilimento e 1’ esercizio di nna Banca 
per gli Stati Parmensi . 

Stati Pontificii. — Scrivono all’Indé- 
pendance belge : 


« Vi do questi ragguagli come autentici 
affatto, 

© Quanto è a Roma, mi si annunzia una 
%osa importante; e ciò è lacaduta possibile, 
Se non anche probabile, del cardinale Anto- 
Nelli. Gli ultimi cangiamenti, operati nel- 
Palla amministrazione, gli sono dispiaciuti. 
Il Principe Orsini, scoraggiato, diede la sua 
demissione da senatore di Roma. Il cardinale 
Antonelli ha dichiarato che non presiede- 
Telbe al Consiglio de’ministri fino a tanto 
©he monsignor Amici, nuovo ministro dei 


puori pubblici, vi sederebbe. Il nuovo mi 
aistro, dalsuo canto, non vuol vedere il 


| 
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cardinale Antonelli. In questo conflitto, il 
papa ha in certa guisa dato ragione a mon- 
signor Amici, nominando un vice-presiden- 
te del Consiglio nella persona del cardinale 
Mortell, ex-ministro dell’ interno. Allo 
stesso tempo, monsignor Matteucci, diret- 
tore generale di polizia, sarà nominato 
quanto prima cardinale in un concistoro 
speciale e straordinario. La persona che 
gli s1 disegna per successore, è un monsi- 
gnore nemico personale del cardinale Anto- 
nelli. La sua influenza è dunque, a quanto 
pare, gravemente compromessa.» 


Estero. 


— Le nuove nomine comunali di Fri- 
borgo danno luogo ad un’ agitazione molto 
grave. Il Confederato , organo del partito 
radicale , crede dover metterin guardia i 
suoi dalle mene degli agenti provocatori 
ed eccitarlia conservarsi fermi ma tran- 
quilli. 1 governo ha armato un centinaio di 
operai da lui dipendenti, fornendo loro 
monture ed incaricadoli di prestar servizio 
di concerto colla gendarmeria. 

— Il prineipe Napoleone trovasi a Fon- 
tainebleau per prendercongedo dalla Fran- 
cia e ricevere le istruzioni dell’ imperatore 
per l'Algeria. Da cosa nasce cosa, dice il 
proverbio; chi sa quale sia il vero scopo 
della riorganizzazione della conquista fran- 
cese del 1850? Sarebbe bella che mentre 
l'Inghilterra premunisce tanto le sue coste, 
le ne si facesse unain barba, e che un bel 
giorno sentisse parlar francese a poca di- 
stanza da Gibraltar! 

— È morto in Lisbona a questi giorni uno 
tra i più eminenti statisti del Portogallo. 
Rodrigo da Fonseca Magalhaens , al quale 
soltanto si può attribuire la cessazione del- 
le imimosità politiche nel partito costituzio» 
nale, e le belle condizioni per cui }’ odierno 
re Don Pedro, seguendo prudentemente ‘la 
medesima politica, può evitare il rinnovar- 
si delle discordie civili, 

— Un carteggio di Madrid narra il se- 
guente curioso annedoto: Il baciamano, av- 
venuto ad Aranjuez all’occasione dell’anni- 
versario natalizio del re, aveva attratto un 
numero grande di personaggi cospicui in 
quella città, tra i quali figurava altresì il 
maresciallo 0° Donnell. Passeggiando que- 
st'ultimo coò alcuni suoi amici, scontrossi 
in un gruppo di persone governative, in 
mezzo alle quali notavasi il generale Sanz 
che non si curò di salutarlo. 

Offeso per questa mancanza di riguardi, 
O’Donneli si avvicinò al generale e*gli diè 
un buon rabuffo, scusandosi questi con dire 
di non averlo veduto, O Donnell gli rispo- 
senon esser vero, e imperiosamente inti- 
mavagli: generale salutate, lo che subito 
feceil capo della casa militare del re. 

Soddisfatto dell’ acerba lezione di puli- 
tezza, data ad un uomo che aveva un tem- 
po obbedito a’ suoi ordini, il maresciallo 
raggiunse gli amici e proseguì il suo pas- 
seggio. 

— La squadra britannica , sotto il ce- 
mando dell’ammiraglio comandante in ca- 
po il molto onorabile lord E. Lyons, G. C. 
B., KC. H., composta dei vascelli a vite 
Royal Albert, Conquerur e Centurion, a delle 
corvette a vapore a vite Swa/ow, ed trief; 
è arrivata a Malta giovedì scorso pirove- 
niente da Corfù. 

— I giornali inglesi continuano ad occu- 
parsi con calore della vertenza col governo 
di Napoli. L'articolo del 7im:s contro il re 
borbonico, in cuisi invitail governo a pren- 
dere misure energiche, è riportato dagli 
altri fogli di Londra, e pare sia destinato 
ad eccitare l'opinione pubblica e qualche 
altra interpellanza contro il gabinetto Derby 


che, come conservatore per eccellenza, a- 
gisce con gran mollezza. 

— La Weiner Zettung ( giornale officiale 
del governo austriaco) piglia occasione del 
plauso con cui in Francia è stata accolta 
la notizia della vittoria dei Montenegrini e 
dalle parole scritte in proposito dal Moni 
leur Universel per accusare il governo fran- 
cese di contraddizione con ciò che face- 


va ediceva in occasione della guerra d’O- 


riente. 

Intorno all’ affare del Montenegro, il ga- 
binetto di Vienna, dopo qualche esitazione 
ha consentito che sia regolato da una com- 
missione delle cinque potenze. Sul princi- 
pio esso voleva obbiettare che trattandosi 
di contestazioni tra la Porta ed un suo vas- 
sullo, l'intervento europeo non doveva a- 
ver luogo: ma si è risposto che il congres- 
so di Parigi ha stipulato questo intervento 
per impedire ogni guerra che fosse per i- 
scoppiare tra Ja Porta ed un altro Stato. 

— Leggesi nel 7rsester Zeitung: 

«Secondo notizie del Cairo, in data del 
43 corrente, l’esercito del vicerè nel Cor- 
dofan meridionale fu sconfitto per la secon- 
da volta e distrutto.Nel Sudan scoppiarono 
rilevanti turbolenze. 

<A quanto ci vien scritto da Alessan- 
dria, la espulsione di 19 italiani, proposta 
dal console generale di Francia sig. Saba- 
tier e dal direttore della polizia francese 
(europea) signor la Gianissel, non ebbe 
luogo inseguito a lagnanze mosse dai con- 
soli generali di Sardegna e di Napoli. Gas- 
sen bascià, finora capo della polizia egizia- 
na, fu destituito,e surrogato da Hassan bey 
anche il signor Gianissel venne dimesso 
dal suo posto e ritorna in Francia. 

« Però tra francesi ed italiani regna la 
massima esasperazione, e si teme che ven- 
gasi a vie di fatto.» 


Cronaca 


Decorazioni.— Ci è giunto da Monaco 
il primo numero di un giornale ebdomada- 
rio che si pubblica sotto il titolo Eden. Es- 
so ci reca l’ annunzio di cosa che già sape- 
vamo che cioè il principe di Monaco ha da- 
ta al nostro venerando Vescovo la decora- 
zione di Commendatore dell’ordine di Car- 
lo IN. Dobbiamo aggiungere in proposito 
che il Governo del Re ha autorizzato Mon- 
signor Sola a fregiarsi di questa decorazio- 
ne, cheieri, egli per la prima volta portava 
Visitando 1’ educandato del Sacro Cuore, 
ove con amorevole edificante dimestichez- 
za sì trattenne tutto il giorno. 


Scherma. — Ci viene annunziata una 
buona fortuna per la città di Nizza. Un di- 
stinto professore di scherma, il sig. Salvet- 
ti,ha aperta una sala già frequentata da una 
eletta sccietà. Questa sala aperta sotto. il 
patronato di alcuni celebri schermitori fo- 
restieri non che di altre persone fra le più 
cospicue della città di Nizza, non può fare 
a meno di divenire affatto alla moda. Il 
patronatojsotto cui si è posto il sig.Salvetti, 
è una fguarentiggia incontestabile della sua 
abilità e dell’ eccellente tenuta del suo sta- 
bilimento, che trovasi situato, Rue des hò- 
tels,n° 7. Lungo Paglione. S. Giovanni Bat- 


tista, 
— rs 


Cose varie. 


Depiorabile caso avvenuto a Mo= 
maco. — Due giovani sposi negozianti, ri- 
tornati dal contado verso le2, stanchi dalla 
passeggiata, si coricarono in una stanza a 
pian terreno vicino al negozio e si addor- 
mentarono. Alle tre entra la madre dello 
Sposo in una stanza per isvegliare il figlio. 
Sente un odore nauseante, e vede il figlio 


non dar più segno di vita ; corre alla sposa 

e vede altrettanto ; anzi la madre stessa 

cadde asflissiata per terra. Allo strepito 

accorse gente di casa ; sî apersero le fine- 
stre, ma la vita dei due sposi è pressochè 

disperata ; la madre:col pronto soccorso è 

potuta riaversi. 

Del caso straordinario non si poteva da 
principio comprendere la cagione ; sentiva 
ognuno un fetore come di gasidrogeno-sol= 
forico; e finalmente si scoperse chelll cone 
dotto del gas della strada lambiva anzi era 
alquanto incastrato nel muro. Si ruppe il 
tubo e lasciò lentamente penetrare il. gas, 
nella chiusa stanza. La polizia si diè subito 
a verificare il fatto e provvedervì. (Diretto) 

Evasione di un prete. — Nella pas- 
sata settimana un prete deposto nella pri- 
gione provvisoria ‘del santo uffizio presso 
la Madonna delle Grazie, in Roma , si sot- 
trasse al carcere colla fuga. Questo prete 
dapprima era stato impiegato presso il car= 
dinale Ferretti, ma poscia prese parte! alla 
festa repubblicana della nuova Pasqua’ ed 
assistè quel sacerdote che invece del' papa 
diede Ja benedizione dall’ altare, nella chie- 
sa di S. Pietro.Il fuggitivo era stato in Cor- 
Deto e trasportato a Roma sotto severa cu= 
stodia. (Staffetta) 

LaRistovia Parigi. — La parte di 
Fedra sostenuta dalla Ristori, al dire d'un. 
corrispondente del foglio ufficiale di Milano 
le suscitò ammiratori frenetici, e critici 
senza misericordia. La trovano gli uni su- 
blime, gli altri epilettica:fu tra.i secondi chi. 
improvvisò la seguente quartina che sabato 
sera girava nel teatro italiano. 

Comment la trouvez-vous?La répanscest aîsce. 
Alors parlez moi sans fard. È 
Cette Phèdre n'est pas l'épouse de Théste, 
C’est la femme de Pvtiphare. , ì 
Non altri che un foglio ufficiale austriaco 

poteva farsi eco ad untratto scortese verso 

una donna che di comun consenso onora 


col suo ingegno l'Italia! 
—_—— 


7 camera dei Deputati 
Sedula del DI waygio. 

La Camera ha terminata Ja. discus- 
sione generale relativa al prestito di 40 
milioni. 

La proposizione «del deputato Depre- 
tis tendente a ridurre a 30. milioni la 
somma del prestito, appoggiata da 24 
deputati della sinistra, fu respinta. La 
Camera alla maggioranza di 108 voti 
contro 54 ha adottato a scrutinio pub- 
blico l’art. 1° del disegno di legge pro- 
posto dal Ministero, quindi alla mag- 
gioranza di 97 voli contro 42 nè ha a- 
dottato l’insieme. 


Altro telegramma privato 


Londra martedì 1°. giugno, 

Nella seduta di jeri a. sera alla 
Camera dei Comuni il sig. Disra- 
eli ha espresso la speranza che 
il governo di Napoli dia Vinden- 
mità domandatagli per l'affare del 
Cagliari. } 

Dietro spiegaziovi chieste da lord 
Palmerston lo stesso sig. Disraeli 
ha asseverato che le relazioni tra 
la Francia e PInghilterra sono în 
questo momento estremamente 
cordiali. £ 
lTTEllls-----=-——_—_—___nEEEEKM!I 

P- Navello gerente. 


AVVISO. | 


Una signora Italiana dà lezione di 
lingua italiana e francese e di musica. 
Strada Villafranca n.° 8, 3° Piano. 


IL Nizzanno 


“TRASCRIZIONE 


‘ Con. atto 19 marzo 1847 rogato Galli, 
il ‘sig Giacomo Massa di Antonio , del 
luogo di Berra acquistava da ltndonià 
Francesco Cattalan fu Antonio di detto 
luogo, una terra, olivata‘ e’ castagnile 
nei fini di Conta regione di Castellar 
ossia Patac pel prezzo di 1250. 
. Tale atto venne trascritto all’ uflì- 
zio delle Ipoteche di questa città il 17 
maggio:1858 al'volume 31 art. 14445 
casella 23. a 

Nizza li 31 maggio 1858. 

Il Notaio Certificatore Cauvini. 


ENOTA! 

A mente dell’articolo 2109, del vi- 
sente codice civile si fa noto a chiun- 
que spetti, che con atto delli 22 del- 
MA scorso. maggio ricevuto dal nota- 

sottoscritto e. trascritto all’ uflizio 
delle lpoteche di questo circondario il 
31:stesso’mese al volume 82 ‘articolo 
44457, il sig. Gioanni Bens fu Fran- 
desco nativo di Carcassonna in Francia, 
alienava in favore del sig. Giuseppe 
Francesco Martin di questa città una 
terra coltiva ed in parte irrigabile, ag- 
gregata di alberi domestici, sita nella 
regione Fontanile territorio di Drappo, 
con fabbrica ‘ivi costrutta , corrente 
da levante e tramontana col torrente 
dell’acqua di Peglia, da ponente col 
sig. medico Francesco Arnulle da mez- 
zodì colla strada di Peglione e ciò pel 
‘corrispettivo di live: diecimila. 

«Nizza il primo ‘giugno 1838. 

i 41 Notaio Certificatore Cauvini. 
Per 800 franchi muovo vp 
sandro. Dirigersi dal sip. Guisol orologiaio 
sdella Città. 


AAA del Nizzurdo. 


AVVISO. 


Il sig. Mondello, avendo cambiato d’av- 
viso, la vendita della mobigliache era & 
ta annunziata su questo giornole non avrà 
più luogo. 


val prezzo se- 


ti 


i 
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i Nizza. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Macello Nazionale, Contrada S% Reparata N°2, 
H sig. Peretti e Comp* avvertono il pubblico che 


vendono la carne di bue di 4" qual 
timanale che verrà stabilito nei banchi del pubblico 


macello d 


RISTORATORE 
della. Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micuere FonnasseRo 

H proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pran azi.a Sprieilto, _ 
TABLE D'HOTE costantemente a fr, 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 3 piatti di cucina, 


fentta ece. CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DE R avanti le ore 10 al 60 cent. 
— VINI, Jo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francino di Sardegna a 70 cent. -- 


vino. bianco imbottigliato a 1.50a bottiglia, ed 
fr. 4 ‘al litro -- vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la.hottiglia Marsala: Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli eraviole, 
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Ultime rapresenta toni 
Della Drammatica Compagnia diretta e condotta dall’arti 
SPETTACOLO STRAORDINARIO DI PiROS. A E Li GS 

4358. 


ATO:R 


Per la sera dî martedì 1° giugno 4 


oa) 


RIOZE NAVARRA 


Produzione spettacolosa cou Musica, eseguita dalla banda del 4° Rug 
gimento, con vestiario analogo e ben concertati quadri in uno dei vai 
verrà cantato il misercre del Trovatore del maestro Verdi. 

PERSONAGGI 
Manrico, de. Rioz Trovatore Navarrese e Cavaliere di tehtura. 
Leonora di Mendozza, damigella della. Regina di Spagna. 
Maritaba giovane zinghera. 
Ines dama di compagnia di Leonora. 
Don Fernando conte di Lunez d’Aragona, grande di Spagna. 
Don. Alfonso capitano degli arcieri e guardia del corpo, del Conte 
Alvarez soldato delle guardie Vallone sotto gli ordini di Alfonso. 
Raitz. il Zingaro delle montagne. 
Foid altro Zingaro. 
Soldati, Zingari, Guardie, Un ministro»:di giustizia. 
Epoca del secolo XV. 
Quanro 4.11 duello a morte. — Quapro 2. La Gittana. 
figlia della Zingara. — omanro 4. Gli sposi e il rogo.. — quanro 5. la 
campana dei Morti il Miserere. — quanro ©, Il supplizio e la vendetta. 


ARGOMENTO 


Il conte Alfonso di Lunez aveva due figli; uno di nome Fernandez, già adulto; ]'al- 


— Quanro.3.:1a 


tro chiamato Garzia ancora bambino, e sotto custodia di una balia. Una zingara fu 


veduta alla colla di questo, e accusata dul vecchio Lunez di malefitio, venne presa ed 
arsa.ceme|strega. La figlia di costei, per vendicare la madre, ra 
voleva gettarlo | nel fuoco, ma dissennata dalla rabbia, abbrue 


il proprio figlio, che 


mil bambino del conte; 


sempre portava presso di sè. In seguito venne rilasciata al braccio secolare anche que- i 
1 j 


sta sciagurata che teneva Garzia in conto di figlio. 

Questi cresciuto, e fatto valente nelle armi e nell’ arte di Trovatore, diventa rivale 
in amore del proprio fratello ilconte Fernandez di Lunez, erede e successore del padre. 

Questo amore è il nodo del dramma. 

Il 'Provatore appartiene alla banda di Ruitz, vecchiozingaro, ed è prascritto.. I] conte 
suo fratello combatte i banditi perordine del.suo sovrano; ma lag 
vere, lo rende implacabile. Egli prende d'assalto Castello? di coil "Trovatore si era 
impadronito, e giunge ad avere in sue mapi l’odiato)rit. ale; e la Zinghera ‘creduta sua 


relosia, più che ildo= 


madre. Condanna Îl primo alla scure, la seconda al rogo. Leonora di Mendozza , che 


creduto una volta morto Pamante si era votata a Dio, saputolo.vivo, tornò a lui, ed 


ora per salvarlo promette la sua manoalconte. Entra nella prigione per indurlo. a fug- | 


gire; ma per non essere d'altri che sua, s'avvelena! Intanto Ta zingara è addormentata 
nella prigione, e al destarsi dal rumore vede morta Leonora, e ode che il Provatore 
è condotto al supplizio. Anzi il conte glielo addita morto pelia finestra. A.questo punto 
svela che il Trovatore era suo fratello... e grida di avere vendicata sua madre. 


Fabbrica a Lione 


CONFEZIONI 


ina ag 


Merletti 


‘“’NOSCIUTE). 


- STONE DI SETA 


Mussoline stampate 


PARIGI 


è 


Baluardo dei Cappuccini, 33 087 — Strada Saint-Arnaud,7 — Strada nuova dei Cappuccini,16. 

‘Gl’ingrandimenti successivi della COMPAGNIA LIONESE ne fanno lo stabilimento più considerevole di 
Europa: i suoi magazzini si compongono ora di più di trenta saloni ‘0 gallerie con quattro entrate. 
| Fabbricando essa stessa tutti i suoi prodotti, non pagando così aleun tributo alle industrie intermedie, 
“questa. Compagnia può offrire ai consumatori prezzi più 
di commercio. (Tutte le. mercanzie, anche i cachemires delle Indie, sono marcate con CIFRE C0- 


La COMPAGNIA LIONESE ha stabiliti degli opificii a Lione, a Kaschemyr, ad Alecon. a Chantilly, 
per la fabbrica delle stoffe di seta, dei Cachemires e dei Merletti, ma essa non ha succursali o la 
| vendita, delle mercanzie in alcun paese. 


CHOKERIRES # MD 


Fabbrica a Hasthemy» 


delle 


SCIALLI FRANCESI 
Tessuti «li fantasia 
PARNISRE 


PER 


Matrin monili 


vantaggiosi di qualunque altra fabbrica o casa 


Anno VI. 


Nizzs Mercoledì 2 Giugno 1858. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 
L 


i ola volta a e, 25 
Satira, da.9 15 volle e.20, da 
proporzione da convenirsi. 
neri ria, 
Ciascun numero 10. centesimi 


———_—— 


gn numero arretrato c. 20 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


HNizzardo 


N. 19f6 


INDIRIZZI: À 

Le assoctizioni si ricevono in' Nitzà 

alla Tip. del Nizzerdo, via. Vittorio, (a 

Porta Torino » casa Barberis, N. 48, e 

altrove mediante un Vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B, Chiunque, spirata la azione, non 
tespinge il giornzie di Fegno di niconfennaria: 
Reciami 2.6. 50, — Pagamenti anticipati. 


Sì pubblica alle 4 del giorno. 


i 
Y Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 


Nel nostra diario di Jonedi abbiamo ano 
nunciato sulla fede del Siécle e del, Consti- 
tutionnel che da Conferenza di Parigi avea 
tenuta. venerdì scorso; la soa terza riunio= 
ne. Secondo VIndépendance belge, perveni= 
taci ieri sara,sarebbe questo on gravissimo 
errore. La Conferenza non si riunirebbe, 
per quanto le consta, prima della prossima 
settimana , od al più presto il sabato ven- 
{uro, 

Stando ai ragguagli del cilato giornale» 
pei rimproveri indirizzati alla seconda se- 
duta dal ministro degli affari esteri di Fran- 
ciaal plenipotenziario ottomano, si trattò 
per incidenza dell’ affare del Montenegro. 
Le osservazioni su questo si aggirarono , 
per quanto pare, più specialmente sui rin- 
forzi di truppe che il governo tureo dirigge 
verso fa Bosnia e l’ Erzegovina. 

Sitratta sempre e quasi esclusivamente 
in Francia dei progetti manifestati dal go- 
verno a riguardo dei beni degli ospizii. I 
‘giornali se ne occupano, con una libertà as- 
sai insolita, gli uni approvano, gli altri bia - 
simano,, havvene, e la Patrie è del numero 
una, che non dicono nè si , ne nò , ammet= 
fono il principio, ma non vogliono nella sua 
applicazione che prudenza e temporeggia- 
mento, Sventuratamente, la circolare mini- 
sieriale sembrava chiedere ai prefetti più 
d’ energia e di pressione viva sulle com- 
missioni degli ospizii che di pazienza e di 
moderazione ; essa permettea di segnalare 
all’ imperatore quelli che si sarebbero più 
distinti pel loro zelo e l' importanza degli 
ottenuti risultamenti. 

ll viaggio d’ Isabella II sulle coste del 
Mediterraneo si considera in Ispagna qual- 
che cosa di più d’ -»- passeggiata reale o 
di. un semplice ViuX gio di piacere. La rea» 
zione ha fatto dì tutto per impedire che Ja 
l'egina si mettesse in contatto diretto colle 
popolazioni. . 

L’ allontanarsi d’Isabella dalla sua me- 
tropoli dovea essere il segnale di nuovi 
commovimenti. Si è tutto messo în opera 
per far penetrare in cerle regioni il timore 
d una terribile rivoluzione ; bisognava ad 
Ogni costo dimostrare la necessità diun go- 
Verno forte, vale a dire di un governo che 
calpestasse le pubbliche libertà,tutte le gua- 
lenligie della individuale sicurezza ;il tut- 
2 Per imprimere il terrore nell’ anima dei 
Cittadini e lasciare il campo completamente 


hi ai progetti della eontro-rivoluzio- 
e. 


; Il capo dello Stato non essendosi lasciato 
‘alimidire dalle sinistre predizioni , dai li- 
eli sediziosi, dalle tenebrose pubblicazioni, 
Sè dato 1° assalto al cuore della donna dal 
lo debole delle materne affezioni : il fla- 
Sello della rosalia era comparso ad Alican- 
sa Nella contea. 
ue queste macchinazioni. fallirono. I- 
ela IL. fu assai bene consigliata per su- 
fetate Tutti questi ‘lerrori immaginari e 
La figlia dei re assoluti, ad- 


Puerili paure. 
lai : oa 
Venuta Peg:na costituzionale, ha compreso 


che questa sovranità non dovea sequestrar- 
si tra le mura di un palazzo della capitale , 
o delle estive residenze; che i popoli hanno 
diritto dî vedere coî loto propri otchi i po- 
teri che hanno costituito col prezzo del lo- 
ro sangue; che la diffidenza è generatrice 
di sfiducia. 

Isabella deve ora felicitarsi d'aver persi- 
stito nella sua prima risoluzione; Je calde è 
simpatiche ovazioni che ovunque riceve, 
deggiono farle palese quanto male si appo- 
nevano coloro che Ja sconsigliavano dell'in> 
traprendere questo viaggio. Oggi appunto 
il telegrafo ci apprende chel’ inaugurazione 
della ferrovia ad Alicante ebbe luogo il 25 
maggio, e che la cerimonia riesci splendi= 
dissima.Quattro ministri vi erano presenti. 
Il sig.Salamanca ha pronunciato un discor- 
so a nome della Compagnia. Alla sera fuvvi 
illuminazione di 10 mila fiaccole,e serenata 
di 24 corpi di musica. 

Il Morning Post si sforza di dimostrare 
che laffare del Cagliari sarebbe assai me- 
glio condotto se. lord Palmerston si tro- 
vasse al potere. Ricorda ilbiasimo inflitto 
al signor Erskine che avea creduto di poter 
promettere alla Sardegna l'appoggio del 
governo inglese. Esso crede inoltre di sa- 
pere che la Sardegna propone al presente 
all'Inghilterra di spedire alla Corte di Nae 
poli una nota collettiva con cui si domandi 
la restituzione della nave e Ja liberazione 
dell’equipaggio; sotto cauzione, e’ fino ad 
una definitiva deliberazione. Se Napoli! ri+ 
fiuta, la Sardegna propone la mediazione di 
una terza potenza, ‘la Svezia. Il Morning 
Post assicura:che lord Malmersbury aderì 
a queste proposto della Sardegna ; aggiun- 
gendo però che l'Inghilterra nonsi terrebbe 
come obbligata di esercitare una pressione 
sulla Corte di Napoli a fine dî ottenere ‘una 
indennità peri sudditi sardi del Cagliari, 
nel caso che la Corte di Torino avvisasse 
necessario di recInmare quest’indennità. 

ll Daily-Times di Nuova-York, dopo aver 
esposto la storia della controversia del’ Ca- 
gliari, soggiunge : 

€ Confidiamo sinceramente per l'onore 
del nome e della razza anglo-sassone, che 
non si vorrà fare abbandonare dal popolo 
inglese la causa di una sì prode nazione co 
me la Sardegna, impegnata in una causa 
cosi onorevole sulla fede delle parole scritte 
daun inviato inglese. Ma qualunque possa 
essere il risultato, noi possiamo con sicu” 
rezza sfidare il più severo critico della di- 
plomazia e politica americana a produrre un 
tessuto di errori così manifesto,'e unsiste- 
ma si abbietto dî abbandono ufficiale dei di- 
ritti dei cittadini come ci viene rivelato 
nella storia straordinaria del vaporeCagliari 
e dell'ufficio britannico degli affari esteri, e 
come non ne abbiamo avuto l’esempio.? 

Da Napoli intanto si manda per dispaccio 
telegrafico a Marsiglia che nulla ancora è 
deciso relativamente all’ indennità diman= 
data dal governo inglese. .1l.. processo ri- 


prese it suo corso, i 
L'opinione pubblica sì è vivamente com- 


e 


di Franefort alle proposte ch’ erano state 
fatte dal governo danese per terminare all’ 
amichevole l'affare dei ducati. Le esigenze 
della ‘dieta hanno offeso il sentimento na- 
zionale, il quale si oppone a ché îl governo 
riproduca, per la terza volta, delle propo- 
sizioni che sarebbero certamente respinte. 
In. queste congiunture il ministero danese, 
obbedéndo all’ opinione pubblica, ‘lascierà 
passare senza rispondere il termine asse» 
guatogli dalla dieta ‘per presentare nuovi 
disegni di accomodamento. Questa deter> 
minazione potrebbe ben condurre qualche 
risoluzione estrema per: parte. dei membri 
che compongonola riunione di Francoforte. 

Fa un gran rumore un libro intitolato la 
Veritù stampata , scritto dal principe Gali- 
tizin. Narra la'storia della servità in Rus- 
sia e cerca di spiegare ai contadini il carat- 
tere delle future attinenze cogli antichi lor 
proprigtarii. Lo stile popolarissimo è acces- 
sibile a tutte le intelligenze: i proverbi e 
detti vi abbondano e sono citati con molta 
opportunità. Generalmente parlando, la let- 
tura della Verità stampata deve operare nel 
modo (più rassicurante sull’ universale del- 
là popolazione, in ispecie dellà campestre a 
cui spiana assai cose da lei non sapute: fi+ 
nora. 

Nella presente letteratura è notabile un 
indirizizzo che diventa ogni giorno più pra- 
tico. Le riviste russe non pubblicano, per 
dir così,che articoli su materie di economia 
politica. L' economia agraria, le arti i me- 
stieri contano pure. buon numero: di libri 
eccellenti, venuti in luco a Mosca ed'a' Pie: 
troburgo. 

Scrivono da Washington 18 maggio 1858 
all’Eco d'Italia: 

« Avrete, avuto. dai fogli quotidiani Ja 
notizia della nuova nomina fatta dal presi 
dente Buchanan pel consolato ‘degli Stati 
Uniti a Genova. L’eletto è certo sig. Enrico 
Livingston; avvocato di. Nuova York, il 
quale venne caldamente raccomandato al 
dipartimento degli affari esteri dall’onorev; 
C. Cochrane della stessa città. Fin qui non 
ho a che dire, ma ho ragioni dicredere che 
tutti gli italiani negli. Stati Uniti saranno 
alquanto sorpresi e fortemente rammari= 
cati che il loro illustre concittadino Felice 
E. Foresti fosse sacrificato, mentre tatti 
erano certi ch'egli sarebbe stato prescelto, 
stante i suoi lunghi patimenti per Ja causa 
della libertà, come pure per le valevoli 
commendatizie d’uomini altamente connessi 
col partito dominante. » 1 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 29 maggio. 
Prosegue la discussione sull'art. 1° del pro- 
getto di legge. 

Depretis giudica che non tanto il com- 
plesso delle imposte sia soverchio,riguardo 
avuto ‘alle forze produttive del paese,quanto 
difettosa ja loro ripartizione. Si dichiara 
disposto a votare tutte le spese richieste 
dalle operé di difesa nazionale ; non vuole 


mossa in Danimarca pel rifiuto della dieta * Che il governo si trovi sproveduto, perchè 


nussuno può prevedere quando suonerà 
l’ora delli guerra per l’indipendenzà ; pre- 
ferirebbe che si sospendessero lè Spese per 
Opere d’interessi materiali ; chè, l'anda- 
mento naturale della libertà economica pro- 
muoverà la produzione interna; i 

L’acer'esciùta emissione dei Buoni del 
tesoro, nelle attuali circostanze essendo 
consiglio improvvido, l'onorevole Depretis 
assolutamente la respinge, proponendo di 
ridurre il prestito alla cifra ‘di 30° milioni, 
coi quali, sospese per orà ‘l8 cpere ‘d'inte’ 
ressi materiali) il governo possa provve. 
dere a suoi bisògîiî fino a capo del 1858; 
per l’esercizio poi del'59, se occorrerà nuo- 
vo atto di fiducia) gli verrà accordato se il 
ministero avrà adempiuto Je sue promesse 
di politica liberale e riformatrice‘; nel ‘éaso 
contrario, il ministero avrà egli stesso hu- 
torizzato i deputati della sinistra sd’ una 
Opposizione sistimatica. Frattanto, non és- 
sendo ora possibile un ministero; quale l'o} 
ratore lo vorrebbe, preferisce gli attuali 
ministri: «cassiere per cassiere; amo meglio 
quello che viè.» 

Il Presidente mette in distussione l'art, 
4° della proposta Revel, col quale Si accorda 
l'emissione dei Buoni del tesoro finò alla 
somma di 50 milioni. x 

Farini, parla contro le proposte Revel'e 
Costa, senza ritentare l’aspro' sentiero dellè 
cifre. 

I deputati Costa e Revelidissero' che il di- 
savanzo era assii maggiore di quarito lo 
presumesse il ministero ; guardarono corì 
occhio severo il' passato, cercarono nel pre= 
sente il pelo nell’ uovo, e ‘con animo spa- 
ventato spinsero lo sguardo sull’avvenires 
dissero che'i calcoli del ministero e! della 
commissione nom meritavano alcuna confis 
denza; i proprii erano ‘solo esatti ; quasì 
giuravano sulle loro cifre. Quand’ecco che 
tutto ad'un tratto, l'uno e l’altro, sentono 
diaver bisogno di'lumi e chiedono dal' mit: 
nistero, da quel ministero che non sa farei 
conti, una relazione esatta sullo stato ‘delle 
cose. Se hanno bisogno di essere informati; 
come dunque potevano per più ‘giorni af 
fermare con tanta sicurezza che'îconti erano 
sbagliati ? Secondo essi tutto era tenebre; 
buio. Non si può capire comee di quale 
buio nell’ attuale ‘sistenìia governativo! si 
possa muovere lagnanze,quando si stampi 
la relazione finanziaria, la° relazione sulla 
situazione del'tesoro, si stampano i bilanei 
preventivi dello Stato: tutti i ‘registri, uitta 
le rubriche sono ‘aperte per mostrare la 
contabilità dello Stato. Lo ‘stesso conté di 
Revel confessò.che la contabilità dello Stato 
era tenuta:con esattezza fino ‘al centesimo + 
dove è dunque il mistero ? Queste frasi o 
non toccano il segno, 0 lo passano. Noi' 10' 
toccano per chi sa'è giudica con intelligen- 
za; ma pel volgà potrebbero passarlo. Que- 
ste voci ‘di sospetto, che îri ‘uno’Statd' ‘di 
governo asseluto sono compresse è tutto al 
più si susurrano d’orecchio in'recchio,' ‘in 
uno Stato di libertà e di ‘pubblicità,’ cone 
è il nostro; si ‘assotrimano a ‘pubblica que 
rela; che:certamente non. giova‘a ‘procede 


rare la quiete degli animi. Primo carattere 
della lealta.e della schiettezza è. non dubitare 
di quella deglivaltri.L'onorevòle Farini re- 
spinge Je parole del deputato Costa Antonio 
quando‘disse che; se la sua ‘proposta con- 
Suenava.con quella del deputato.Revel, ciò 
dimostrava che non'la destra sola ma an- 
ghe la sinistra pensava albuonassetto delle 
finanze, ‘come se ‘la parto che seconda il si- 
stema del governo sia lontana dal pensare 
al’ miglioramento delle condizioni finan- 
ziarie ed economiche del. paese. d 

Oltre alle ragioni già addotte. dal depu- 
tato Depretis per dimostrare.i motivi per 
eui non si debba accrescere, .il. debito flut- 
tante, anche questa si aggiunga, che di 
«danno sarebbe al commercio ed all’indu- 
stria il lasciarlo ancora per sei mesi nell’in= 
‘certezza se si farò l’imprestito o. non si fa- | 
rà. Assai pericoloso è dunque il, provve- 
«dere. ai bisogni dell’erario.coll’emissione di 
‘nuovi Boni del tesoro, 

ll signor conte di Revel nega l’impresti» 
to, non già perchè egli non lo creda neces- 
sario, ma sibbene. perchè non, ha fiducia nel 
«ministero. L'oratore non. ha ;fiducia, nelle 
«affermazioni del conte di Revel finchè sta 
‘sui.generali.e non espone: un programma 
«chiaro ;e preciso; non. basta dire.: e voi 

soffrite.;.soffrite per. le imposte ; soffrite 

“pel cattivo sistema economico e finanziario 
;del governo ; ma bisogna aggiungere in 
qual modo .s'intenderebbe di. fare per far 
cessare i.lamentati.mali. Così la Camera ed 
«il paese potrebbero scegliere tra la fiducia 
«di cui abbisogna il governo e Ja sfiducia 
che sollecita il conte di Revel. 

Intanto:la proposta dei deputati Costa e 
Revel non.è che uno-spediente atto a rinci- 
«prignire non a-medicare da piaga. 

Loggio sostiene che i deputati Costa e 
Revel;:dopo di avere deplorate le condi- 
zioni economiche e finanziarie del paese, 
propongono un temperamento che mette» 
rebbe in maggiori angustie l'industria ed 
il commercio peldifetto di numerario che 
necessariamente ine seguirebbe ; la loro 
proposta renderebbe inoltre illusorii gli 
altri 15 milioni,che il governo può prendere 
a mutuo dalla Banca Nazionale. Infatti; 
dove li, prenderà laiBanca se le. mancherà 
il numerario-sufliciente per far. fronte allo 
sconto ed.alle anticipazioni domandate ? E 
poi, ib un momento .di timore panico i ca- 
pitalisti ritireravno il loro danaro ; e così 
‘faranno anche ‘ogni qualvolta.-si ‘presenti 
qualche altra speculazione «lucrosa 3 in 
<juale condizione si. troverà allora il go» 
verno, ? Nulla. finalmente} deprime» più. il 
credito.del governo che.l’aumento del de= 
bito galleggiante. Il prestito gioverà invece 
alla industria ed al. commercio: chiamando 
capitali dall'estero. i 

La proposta dei deputati Costa e Revel 
metterebbe l'erario in condizioni peggiori 
che nonè al presente. stadi 

;Lanza;combatte-la proposta degli onore- 
voli.Costa e Revel; nel prossimo novembre 
lo stato. delle cose non, può essere mutato; 
ed allora-come.adesso, eli oppositori :ver= 
ranno a lamentare l'oscurità. Non: è che uf 
pretesto per coprire la quistione di fiducia; 
Meglio sarebbe dire chiaramente, chesi vo- 
gliono,negare al governo i mezzi di :con4 
durre una vita non stentata, ma degna di 
un governo che, si rispetti, Il danaro impie- 
gato in,Boni del tesoro verrebbe ritirato ad 
ogni voce un poco inquietante; i capitalisti 
sogliono, inaltre ritirarlo per lo più in alca- 
ne. stagioni dell’anno per:-impiegarlo altri- 
menti. Il;\governo sarebbe sempre neltimo- 
re; di, rimanere.sprov veduto: da suna setti» 


e 


!- IL Nizzarno 


vpi: 


mana all'altra, mentre ha bisogno ‘di beni 
stabili, non precari. Del resto, i Boni del 
tesoro devono essere rappresentati da una 
certa quantità di numerario Bella ‘ftanza, 


altrimenti manca Ja fiducia, Ja quale sta nel= 


ì > YI i È 
la'certezza del rimborso a‘ giorno fisso. 
Revel insiste sulla sua proposta. 


Cavour ©. Le ragioni della proposta + dele 


deputati Costa e Revel'sì fond:mo'sall'ine 


certezza attuale. della situazione; finanziaria;y 


Sulla facilità di provvedere col mezzo pro» 


+ posto ai presenti bisogni del governo e sul 
nessuno inconveniente che. vi sarebbe a ri- | 


mandare il prestito a sel mesi. 


AI conte di Revel, il quale disse che non | 


si conosce la condizione delle finanze,.per- 
chè non si ha che lo spoglio del 1855, ilpre- 
sidente del Consiglio risponde che è già no- 


ta la situazione del tesoro! del 4856; lo spo- ; 
glio del bilancio per.Pesercizio 1856 sta nel | 
ministero: delle finanze, ed è lecitoal depù- | 
tato Revel di consaltarlo, e vi vedrà vcon- | 
fermati i risultamenti consegnati nella si- | 


tuazione del tesoro» È formatala situazione 


del tesoro pel 4857; e può assicurare ilcon» | 


te di Revel che.il risultato dello spoglio del 
bilancio del 1857 non molto dista dal bilan= 


cio previsto. Vi furono spese per. accidenti | 
impreveduti (per gli straripamenti, per. e- | 


sempio), ma tuttavia il risultameoto finale 
è meno sfavorevole ancoradi quanto lo dis- 
se lo stesso ministro delle finanze. Pel bi» 
lancio del 1858, (essendo impossibile pre- 
vedere gli eventi da luglio alla fine dell’an- 
no, non si possono fin d'ora che fare calcoli 


i approssimativi ed'ipotetici. 


L'oseurità lamentata dal conte di ‘Revel 
è chiarita in 24 ore; e se non fosse chiarita 
ora, lo sarebbe ‘forse di più. alla fine del 
Jtanno? ì 

Si avrebbero allora alcuni dati di più per 
esercizio del 1858, ma si vorrebbe veder 
chiaro pel 4859, si avrebbe l'incertezza pel 
1860, ed in tàl modo si rinnoverebbero sem- 
pre le discussioni che sisono fatte inquesti 
giorni. 

Dunque fra sei mesi non vi sarebbe mag- 
gior luce che ora ve ne sia. Coi' dati pre: 
sentati niuno è che non possa farsi'una idea 
precisa dello stato’ finanziario attuale. Pel 
bilancio tanto attivo che passivo non vi' è 
quasi articolo su cui eventi imprevisti non 
possano esercitare influenza }'e quindi una 
differenza del due o tre per cetito in meno 
fra.il presanto ed il reale non sarebbe gran 
cosa. Tuttavia il presidente del Consiglio 
può.assicurare ilconte di Revel'che i bi- 
lanci attivi.realizzati superarono sempre ‘i 
presenti. 

Il conter«li Revel; invece del prestito!, 
propone l”» aumento. di emissione ‘dei Boni 
del tesoro fino a 50 milioni, per dar così 
tempo che si faccia la Jude. Dei 35,582,110 
di Boni del tesoro esistenti 6 ‘milidhi sono 
presentemente presso la’ casa Rotehild di 
Parigi, come malleveria della banca per a- 
bilitarla a continuàre Je sconto; Restano in 
circolazione circa 26: milioni di Boni. Or 
bene, la massa dei Boni del tesoro aumen 
tandosi in proporzione così straordinaria, 
cioè fino.;a 30 milioni, incuterebbe timore 
nell’animo anche di chi non avesse letto i 
discorsi degli avversarii di destraesinistra. 
Dal di che si vedrà il governo costretto ad 
aumentare il numero dei Boni del tesoro e 
ad accrescerne notevolmente il tasso de- 
gl'interessi,i capitalisti preferiranno ritirare 


| i loro capitali. Del resto, i Boni del tesoro . 
| vengono acquistati da coloro che ne vo- 


gliono conservarela disponibilità,ed un 2u- 


mento straordinario del lasso avrebbe an- 


che perniciosa influenza su tulte le ‘tratta- 


e e e VE SERRE EEE AA AA PALI PERO META ORE PISA AI PAIA. AMRVEIE SE RIVE DILPIO AA IIS SORAV GGI SOS IRIS SLC O SR 


i, economiche dello Stato. 
Crescerebbe>la ‘Tagione media degl? inte: 
gessi; quindi sarebbe; un provvedimento 
disastroso. 

Boni del'tesoro sono cambiali a vista 
od.arbreve scadenza 1un'evento qualunque 
può avere immediatamente effetto sulla e- 
missione dei Boni del tesoro; se il gover- 
no aumentasS: ancora il tasso degl’interes- 
sì, iocapitalisti; negherebbero, i loro scudi 
come li negano al figlio di famiglia che of- 
fre.il 50. percento. IBoni del tesoro, come 
le. cambiali, devono essere pagati;nel gior: 
no: della. scadenza, se. non'si vuol ‘essere 
dichiarato. .in'istato di falimento..11 -prosi- 
dente del consiglio. crede che una fra le 
principali cause; della. tremenda. crisi. che 
travagliò la Francia nel 1848 fu-appunto il 
sospeso pagameuto dei Boni del tesoro, 
Meglio. era farsaspettare i portatori! della 
rendita. Se.ilconte di Revel fosse ministro 
delle finanze ed accettasse una proposta si- 
mile. a quella che,ora suggerisce ralgoverno 
commetterebbe l'atto piò ardito, più audace 
di quanti, vennero operati. dai ministri at+ 
tuati e dai precedenti. L'azione politica del 
Piemonte sarebbe distrutta; il governo ad 
ogni dispaccio che arriva, dovrebbe aver la 
febbre (ilarità); ogni notizia alquanto grave 
potrebbe. gettare il paese in una tremenda 
crisi. 

Conchiude con queste parole: « 1 ono- 
revole di Revel dice che non fa quistione 
di politica, eche farebbe eguale proposta 
se i ministri fossero i suoi amici politici. 
Or bene: io dico che, se il conte di. Revel 
fosse ministro, combatterei la propostacon 
uguale energia ed adopererei tutti i mezzi 
parlamentari, affinchè fosse respinta. « Se- 
gni di approvazione ed applausi.) 

Brofferio combatte la. proposta Costa-Re- 
vel. Gli oppositori vollero dimostrare che 
1? imprestito non sclovera necessario; ma 
insufficiente; quale conclusione se ne dovea 
dedurre?.O negare.il prestito per rovescia- 
re il ministero, oppure rassegnarsi ad ac- 
cordare il prestito; questa era la sola con- 
seguenza logica e giusta. La destra invece 
non fa uno. nè l’altro; non vuole uceidere 
il ministero, ma vuole che campi la vita 
stentatamente per un anno; vuol farlo mo- 
rire di morte lenta; non vuole sollevare il 
popolo dalle. imposte, ma «bensi privarè il 
governo dei mezzi di nobilmente operare, 
e privare forse il paese dei mezzi di ottene» 
re finalmente il premio di tanti .sacrifizii. 
(Bravo). L’oratore non vuole entrare nel 
campo delle clire;;egli credette finora. che 
l’aritmetica fosse una scienza esatta, ora si 
è convinto cheè la scienza più imbrogliata 
del mondo (Sé ride); ma egli crede che la 
questione è altamentapplitica. Sono passati 
dieci anni di sacrifizii; noî siamo nella cone 
dizione dei Greci, dinanzi a. Troia; dopo 
dieci anni d'assedio le mura di Troia, pon 
cadevano. mai... Erano. scorati; volevano 
tornare. a casa; ma fatta loro balenare la 
speranza. di un prossimo trionfo, aspettaro- 
no ancora e.trionfarono. È ben.vero che le 
mura di ‘Troia caddero sotto la.lancia, d’A- 
chille, ele novelle Troie. è a temersi. che 
non cadranno per l’arte dei Sinoni della di» 
plomazia,. tuttavia le nostre speranze sono 
generose, 


L’oratore sostiene che volere cheunmi= 
nistero non sia nè vivo nè morto, ma ridot- 
to alla condizione di cadavere’ galvanizzato; 
è provvedimento pessimo, tanto più nelle 
attuali contingenze, in'cuila’ guerra nazio- 
nale può scoppiare da un momento all’altro. 
Sî sente hell” aria qualche cosa che anivan- 
Zia un temiporale; Inghilterra accresce la 


sua flotta, l’Austria fa appressare 
ai confini del. Piemonte, la Francia 
nuove truppe; aeri.ibministro «del 
parlò delle fortificazioni di Genova, DI 
que non vi è alternativa: se nen questi 
gettare a terra il ministero per avere i 
più ardito, o mantenere questò colla si, 
ranza d'indurlo ad attuare Je Promesgan 
forme, inala propostà Costi-Rg 
peggiore di tutte. È 

Il presidente mette ai voti 18 
Revel, che è respinta con gr. 
ranza (Votano in favore Ja de 
zione del deputato Callori, 
deputati Avondo, Costa ‘A. 
retto, Pareto e L. Ricci). I 

Costa ritira la sua'proposta. 
Alle ore 5 1]4 la seduta è sciolta.( 


le trupy 
l'acco n 
la gu 


FE 


Î 
Vel'àp 


D'OPogia 
an ; 
da Taggia 
stra, ad Ceo 
eda Sinistra j 
Choha, Casa. 


Patitota) 


Università Israelitica 


In forza e nelle forme prescritte dalla 
legge del4 luglio 1858,dopo molte trattati. 
ve, nelle quali fu a lodarsi e la zelante Oo. 
rosità dell’ amministrazione divisionale, è 
1° arrendevolezza dei cittadini appartenenti 
al culto ebraico, si è finalmente ricoslitii 
la Università Israelitica e sono stati eletta 
comporre il Consiglio di a MMIDISLAZIIe, 
di cuî nell'art. 6 e seguenti della dim 
legge, i signori. 

Cav. Settimo Avigdor Presidente 

Claudio Baquis 

Abraam Colombo 
Daniele Choen 

Edoardo Muscat 

Davidde Moise 

Davidde Lattes Segretario 

Noi ci rallegriamo di questo fatto, per 
la costituzione dellè «società israelitiche 
fine d'essere rappresentate come enti Ni 
rali, e d’ avere una esistenza legale né 
Stato con un sistema di diritti e di dov 
correlativi conforme al principio della pi 
fetta legale eguaglianza dei cittadini a que 
Junque culto essi appartengano, è una piu 
va delle conquiste che ha fatte e conserva 
te sul passato Ta presente civiltà nostra,d 
queilo spirito di civile tolleranza che fo 
verna le moderne società cristiane. 

La riabilitazione degl’ Israeliti è per 
una t:rda riparazione delle incredibili pi 
secuzioni che questa razza infelice ha pali 
te, e delle quali noi per i padri nostri dl 
biamo vergognare; ossa è inoltre una dell 
tante consolati prove di quel gradol 
civile dignità al quale le istituzioni ched 
governano ci houno invalzati. 

Col dispotismo era l'intolleranza e quin 
le persecuzioni religiose che bestemmil 
vano Cristo, il quale volle cuori credetli 
non coscienze per violenza ipocrite; calo. 
libertà è il regno di Dio, quello, dell’amolti 
noi siamo cittadini e, perchè degni di? 
serlo, tolleranti; noi non profaniamo lare 
ligione facendone strumento di politiche 
passioni, nè vogliamo, la piu mortale dellò 
sventure onde può essere colpito an popola 
ch° essa divenga impudente mercimonbi 
d’ iniquità; il perchè non domandiamo ®! 
farisei dell’Armonia in qual modo si delli 
governare la nostra coscienza, ma 
Paolo il quale lasciò scritto « che in 6% 
a Cristo nulla importa l'essere circonci80 
« incirconciso; ma Ta fede operante perl 
« ca-ità, che è il vincolo di perfezione, dl 
« della stessa fede è virtù maggiore» 

Ora sovente ci è accadùto dover 008 
mendare per esercizio di carità cittadi 
israeliti, e non abbiam creduto dover, do 
mandare ad essi Ja fede di battesimo li 
sapere se fossero degni di quella pubbli! 
benemerenza alla quale per. virtù di op? 


Il Nizzardo 


no acquistato un diritto perfetto = 
jamo domandato a noi stessi se do- 

amo essere ingiusti.in nome di un Dio 
Ma stizia — non abbiamo curate le fari- 
di È postemmie degli armoniosi — abbia- 
saiche srvata la parola di S: Paolo. 
n da queste rapide considerazio- 
ì sarà concesso, speriamo, esprimere un 
desiderio che non può senza ingiustizia cre- 
dersi sospetto di avversione, 

Per le ragioni che abbiamo esposte e per 

mella intima connessione che pecondo noi 
siste tra le libere istituzioni civili equelle 
che attestano il sommo: grado di inno 
del principio della tolleranza religiosa, noi 
vorremmo ‘che le Università Îsraelitiche 
fossero sòlidomente costituire, fortifican- 
dosi della rigorosa osservanza della legge. 

Non è quindi senza rinerescimento che 
abbiamo osservati i dispareri surti in mezzo 
ai nostri concittadini israeliti. ‘intorno ‘alla 
rielezione del Rabbino. In questa dignità è 
jl punto di partenza della costituzione lega le 
delle Università israelitiche-; in essa è ri- 
posta tutta l’importanza religiosa e quindi 
Ja sola ragione di essere di quelle. 

L'art. 5 della legge 4 luglio ha ricono- 
sciute come legalmente erette e legalmente 
eguali tutte le Università israelitiche  esi- 
stenti ; e l’art. 61 del regolamento della 
stessa data stabilisce le norme da seguirsi 
nella elezione dei Rabbini, senza ammettere 
alcun dubbio sulla necessità d'averne uno 
per ciascuna Università. Che sarebbe di 
fattiuna società esclusivamente religiosa 
senza un ministro che le funzioni religiose 
assumesse ed esercitasse ? — evidente» 
mente un corpo acefalo, senza scopo pro- 
prio, condannato alla morte d’inazione. 

Noi non andremo cercando nella parola 
della legge le prove della nostra tesi; sap- 
| piamo come la si possa tormentare per co- 
stringerla ad opposte interpretazioni ; ma, 
stando sul terreno dei principî, affermiamo 
che manca di ragion di essera , come ente 
religioso, l'Università degli Israeliti,ove non 
| si elegga un Rabbino. 

Vi possono essere in contrario delle ra- 
gioni di economia o delle considerazioni 
personali. In queste. non entriamo perchè 
non sono di nostra competenza; mala sim- 
palia che professiamo perla completa riabi- 
litazione di una razza che è parte integrale 
dell' umana famiglia, ci dà il diritto di e- 
Sprimere la nostra opinione, ed essa è che, 
concentrando in. un solo i diversi uffici sti- 
pendiati dalla Università,si potrebbe di leg- 
gieri Osservare quella economia della quale 
sì èa giustissimo titolo desiderosi,e facen- 
dosi superiori a personali antipatie , venire 
A transazioni sulla scelta del Rabbino od an- 
che cercarne uno che riesca di universale 
gradimento, il qual'partito, se. possibile ; è 
a preferirsi, 

Speriamo che il nuovo presidente della 
Università Israelitica, al quale l’art. 61 del 
| Citato regolamento assegna l’ iniziativa per 
la elezione del Rabino,; prendendo in seria 
| Considerazione le osservazioni da noi espo= 
Se, nell* interesse del Corpo da ‘esso rap- 
Iesentato, eda fine di conservarne in- 
| Volata la legale vitalità, per quello zelo 
lilellisente che lo distingue, vorrà ado- 
Rerarsi a comporre colia  éfficacia della 
Retsuazione i dispareri surtì intorno alla 
Slezione[del Rabbino,eliminando con qualche 
“Spediente le considerazioni personali che 
li Pongo, studiando i modi più ac- 

..1 onde conciliare Ta elezione colla de- 
Ideraia economia. 

" quanto a noi, lo ripetiamo , abbiamo 
Sduto far atto di simpatia coll’ esprimere 


gue 
non abb 
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questo voto;chè se abbiamo errato, speria- 
mo che non ci si voglia imputare malvolere 
o spirito di parte — un solo interesse noi 
abbiamo nella questione ed è che tutte Je i- 
stituzioni coeve e connesse alle nostre po- 
litiche.e civililibertà prosperando si. con- 
servino. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino. 51 maggio. — Ieri verso l’im- 
barcadero della ferrovia di Novara vi fu un 
forte incendio ad un magazzino dilegname. 
Si dice che.sia perito un-cavallo,-. e restato 
offeso un carabiniere, 

—ll sig-Hodge si è ‘imbarcato la sera 
del 26 in Genova sul piroscafo inglese 7e- 
neriffa che lo trasporterà da:Genova in In- 
ghilterra. Quantunque per ragion di salute 
avesse dovuto prelerire alle noîe' e ai fa- 
stidiî di una lunga navigazione un viaggio 
per terra, tuttavia egli'ha pensato di non 
potervisi avventurare ‘impunemente. Do- 
vendo il Zeneriffa toccare il porto di Napoli 
il console napoletano in Genova si affret- 
tava a prevenirne telegraficamente il pro- 
prio governo. (Staffetta) 

Alessandria. — Leggesi nell’Avvisa- 
tore Alessandrino : 

« Avendo parecchi bisognosi supplicato 
il Re per un qualche soccorso vennero tuttè 
le.suppliche trasmesse al Sindaco con lire 
400 da distribuirsi a coloro che saranno 
creduti in maggiori strettezze. Ad alcune 
suppliche il Re-di proprio pugno avea già 
fissata la somma di L. 20 e di 30. 


Estero. 


— Nelle nomine municipali di Friborgo 
avvenute il 24 maggio i radicali soccom- 
bettero di 14 a 50 voti. — Nella sera, dei 
radicali inoffensivi vennero feriti con maz- 
ze e con baionette. — Oggi si ha ancora a 
fare una nomina : i radicali si astengone e 
protestano. 

Le nomine per la città di Ginevra riusci- 
rono di 22 radicali e 19 conservatori. Do- 
mina una grande animosità. 

— Si legge nel Moniteur : 

L’ interesse dei boni del tesoro ‘è ri- 
bassato al 35. 4]2. Secondo il Pays l’'am- 
miraglio Lyons non ebbe ordine di spedire 
delle navi nell'Adriatico. 

-— Il Temps combatte l'Osf-Deutche-Post, 
organe del conte Buol, negli argomenti che 
il foglio di Venna pretendericavare dal trat- 
tato di Sistowo, in favore dell’ alta ‘sovra- 
nità della Porta sul Montenero. Il Temps 
termina con dire chela Prussia non ha mai 
guarentita l’ integrità del territorio della 
Turchia, quale poteva risultare dal trattato 
di Sistowo, ché nella quistione del Monte- 
negro essaopinava esattamente nel senso 
del dfoniteur. 


un giornale locale, I’ Examiner , una gran 
costernazione avrebbe regnato în quella cit- 
tà, ove era corsa voce che un’ armata fran- 
cese composta specialmente di zuavi e gen- 
darmi si avvicinava‘a-Carlisle. La vecchia 
città era già attaccata. Ma si fu tosto” ras- 
sicurati., pojechè seppesi che questo panico 
era stato. cagionato dalla vista di.soldati in- 
glesi che. trasportavano.armi ed artiglierie 
da un forte vicino alla stazione della ferro- 
via di Newcastle. « Ciò:che non'è però sen- 
za importanza, soggiunige il giornale in; 
sc,è di vederci goyerno far trasportare nei ' 


— La città di Carlisle si lasciò andare 
ultimamente a ben strani terrori. Secondo 


nostri. porti ;i cannoni che erano nei magaz: 
zeni, e munirne le nostre coste. » 

© Dicesi che I’ imperatore, alessandro 
oltre ai disegnati viaggi ad Areangelo e .in 
Polonia, intenda di visitare insieme , 00» 
l imperatrice , Je provincie meridionali e 
massime le città della Crimea, Kerci, Sim- 
feropolî, Teodosia' è Sebastopoli, che sì va 
secondo le più fresclie notizie, rapidamente 
ricostruendo, 

— Ebbe luogo: un combattimento tra i 
Circassi ela guarnigione rassa di Jekami= 
minador., la! perdita dei: Russi è’ di ‘300 
uomini. ì 

— Il.Congresso di San Domingo ha uffi- 
cialmente. intimato; al presidente, Paez di 
rassegnare la sua autorità e la città nelle 
mani del popolo.Egli è diffidato. che lo si 
rende responsabile del sangue che verreb» 
be inutilmente versato se fentasse invano 
di restare al potere Le diserzioni continua- 
no nella sua armata ed anche nei suo stato 
maggiore. 


Cronaca 


Bormani festa, il giornale non si 
pubblica. 

Imeamti. — Ieri venne deliberata ai 
pubblici. incanti Ja vendita delle 13563 
piante del Comune di S. Martino Lantosca 
per. il prezzo offerto di lire 258894, 63, sul 
quale si, può fare offerta per l’aumento del 
decimo nel termine di otte giorni, cioè a 
tutto il giorno 8 corrente. 

Ricerche storiche. — Ci si: assicura 
che un cotale di odorosa fama vada cer- 
cando con molta premura alcuni numeri 
del giornale che ha preceduto il Nizzardo. 
Noi, che ne tenghiamo completa raccolta, 
siccome professiomo la massima cristiana 
che si debbono ajutare i bisognosi anche 
quando essi abbiano molti peccati sull' a- 
nima, ci facciamo ‘un premurosa dovere di 
metterla a sua disposizione per quanto gli 
possa occorrere. 


Indirizzi — L’ ufficio del Comando. 


Militare della provincia venne, trasferto in 
casa Martini. sita in: piazza, d'Erbe porta 
N° 2 piano 5°. 

Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignor Sola. Prima lista. 

Fenocchio Antonio professore cent. 40.— 
Teofilo Bottone proprietario, id. 20. — Pie- 
tro Lupi avv.°, id. 20. — Aquarone, id 20. 
— A. Miassa, id. 20 — Avv. G. B. Siccar- 
di, id.20.—Alberto Camous,avv.id. 20.— 
P. L. Giardi, lire 4. —G. B. Lavagna avv. 
cent..80.— Pr. Tullio Menardi, id. 20.— A- 
lessandro Borra impiegato d’intendenza,id. 
20. — Eduardo Carlin litografo, id. 20. — 
Emanuele Costa, pittore,lire 2.—D.r Gior- 
dano, scultore, cent. 40. — Nicola Debe- 
nedetti, indoratore , id. 40. — Fenocchio 
Virginia, id. 20. — Fenocchio Maria, id. 
20. — Fenocchio Giacoma falegname , id. 
20. — Fenocchio Pietro fornaio, id. 20. — 
Francesco Laura, ebenista,id. 20.—-Faraud 
Giuseppe, studente, id. 20 — Ricaud Au- 
gusto, disegnatore, id. 20. — Borelli Giu- 
seppe, operaio, id. 40 — Peroty Carlo, o- 
peraio, id. 10. — Rossi Pietro, operaio, id. 
20. — Vincenzo Capecchi, lampista, «id. 20. 
— Stefano Roych studente, id. 20. — O- 
Dorato Rollant muratore, id. 20..— Matto- 
ne Ludovico, studente, id. 20. — Raibaud 
Antonio studente, id. 20. — Bon Onorato 


studente, id, 40.— Francesco Darbesio; id. 
50. ‘ 


_{ose varie. © 
Una grazia. — Leggesinel:Ciftadino: 


Fra gli episodii del Viaggio; del Re, si nar- 
ra quello diunagrazia conceduta nella breve 
fermata d’ una mez? orà cha S. M. fece in 
Tortona. Un tale era:stato condannato & 
nove mesi di carcere per, rivolta e oltraggi 
alle guardie daziarie. Un ‘suo congiunto 
porse una'supjlicaval Re perchè: gli condo- 
nasse la pona;:S. M. prese; cognizione del 
fatto, s’ informò della condotta abituale, del 
ricorrente, indi voltogi al Sindaco di, Tor- 
tona, dissegli: — Veda ella; qui il pe 
debbe venire prima ‘dal municipio che fa 
offeso nelle sue guardie; ‘se lla Che ‘ne è 
il capo, perdona, io faccio grazia. — Si può 
agevolmente supporre qualfu ila risposta 
del Sindaco;ed il Re fece grazia sull'istante. 

Una lettera importante. l L uigi 
Blaiie stampò; in inglese, un libro intiLolàto 
Rivelazioni storiche per rispondete alle cose 
dette da lord Normanby relativealla rivo- 
luzione del 48;.in Francia. Im quel'libro 
lodato grandemente; dal ‘Tàmes in! fatto di 
stile, Luigi Blane parla; dei suoî:iràpporti 
con Luigi Napoleone, prigioniero;ad; Ham, 
ed. esule in Inghilterra. In questi. racconti 
gli viene sotto la penna il nome del. famoso 
conte d'Orsay, del quale fa.un caloroso e- 
logio, e stampa la seguente lettera c 
d'Orsay gli scrisse di Parigi a proposito 
della spedizione di Roma'votàta dalla re- 
pubblica, al tempordi Lamartine e Caval 
gnac. La lettera, dice ‘Luigi Blane; è tal 
mente /r'ancese, chè io preferisco stamparla 


inoriginale, ed è questa: IBITDRS] 

c Ah, mon cher ami,.— Si vous saviez 
combien je fais de mauvais sang:dans, ce 
sacre pays! J'ai la France en. moi, et Jai 
beau me retourner de tous les cotés je ne 
la vois pas. Vous vous èles imaginè que 
j'allais gagnerici la gangréne politique, mais 
je suis vingt fois plus ici ce que j’étais à 
Londres. Qui, je suis de votre avis en tout 
ce que vous me dites dans votre ‘lettre. 
Mais que vous semble de l’étonnante imbé» 
cillité de l'expédition italienne? Cette foîs= 
ci, les oies du Capitole riron:bien des Gau+ 
lois. La repubblique se faisant le premier 
soldat du pape! Je disais. à Lamartine que 
la révolution perdait sa virginité par cette 
intervention. Enfin les bétises s’entassant 
les unes sur les autres. Le diable emporte 
les imbecilles! Seulement, il aura diable 
ment à faire! Au revoir. Milles amitiés de 
ces dames. Et croyez-moi toujours volre 
affectionné. { 


c«D'Onsatii 
—___—- 


TELEGRAMMA PRIVATO. 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 1 maggio) 
o 
o 


3°, francese. Li 69 40 
5 °|, piemontese. » 92000 
Credito mobiliare. » 636/00 


Farigî mercoledì 2 giongno. | 
3600 turchi con alquanti canto» 
mi sono sbarcati ha Gravosa. |. 


P: Navello gerente. i 
Errata corrige. Nella: seconda nota 
sottoscrita Gauvini, nel n.°:d’ieri, nella pri- 
ma linea dove dice 2109, legsasi 2103. 


TEATRO SEGURANA. 
La Drammat. Compagnia diretta dall'attore 
Giacinto de Carbonin. 


Mercoledì 2 giugno. 
Rappresenterà alle ore 8 ‘], precise 
I due... + 
5 villino 4, ® 
Sergenti 
al'cordonè Saitario 


di' Porto! Vanidre. 
Uok Dramma in 3'attil' 


IL Nizzanpo 


(TENDENZA ‘ GENERALE 
5 i DELLA 
«Divisione Amministrativa di Nizza. 
“AVVISO D'ASTA 


_ Resisi deserti gl’incanti nel giorno 

cinque dello scadente mese di mag- 
“gio per la vendita di numero 4543 

‘piante tra Pini, Abeti, e Larici pro- 
«prie delle Finanze dello Stato esi- 

stenti nel territorio di Clanzo, e nella 

selva, ossiaregione detta Serentea; 

! Si rende noto dl pubblico. 

Ch ‘per disposizione della stessa 
‘Amministrazione Generale. verranno 
nel giorno dicianove del prossimo ven- 
duro mese di giugno, ed alle ore dieci 
delimattino, esperimentati in questo 
generale? Ufficio, colla. presenza dél 
Sig. Direttore Demaniale o di chi per 
esso, riuovi incanti per la vendita delle 
piante sudette, in aumento del prezzo 
di estimo di lire 21801, designato da- 
‘gli Agenti forestali, e sotto l’osser- 
vanza delle condizioni formulate dalla 
Direzione del Demanio in data 8 Feb- 
braio ultimo scorso, state ; posterior- 
mente, a detti incanti modificate,e delle 
quali, si potrà avere .visione in questa 
Segreteria in tutteite oré d'ufficio. 

‘Gl’incanti saranno tenuti col meto- 

do della candela vergine; le offerte 
‘non dovranmò esserè minori di lire 
Venti în aumento del prezzo suddetto, 
e non sarà pronunciato il deliberamen- 
‘0.s6 non “saranno state presentate al 
meno due offerte. ; 
Gli aspiranti all’acquisto delle dette 
‘piantedovranno,prima déll’ora stabili- 
«a pergl’incanti, ed. ‘anche nei giorni 
anteriori, farsi-inserivercin questa Se- 
greteria‘, e «depositare contempora- 
meamente Ja somma di lire 3200 in 
‘denari contanti, 0d in valori. ammessi 
«dallo Stato, quale deposito sarà tosto 
‘restituito alia chiusura degl’incanti a 
quelli che non' si saranno.resi «delibe- 
ratarii,. 

ll termine stabilito per ‘faro 1’ au- 
mento, del. ventesimo almeno al;prez- 
izo del deliberamento., «si è di giorni 
‘quindici; è scadrà col mezzodì delli 
scinque luglio prossimo. 

ll taglio e l’esportazione:delle pian- 
ite dalla selva dovrà ‘essere +cffettuato 
nel termine non maggiore di anni quat- 
tro dalla data .dell’approvazione del 
‘contratto. 

ll prezzo «del. deliberamento «sarà 
spagato nella cassa dell’Insinuatore di 
‘Poggetto ‘Fhertiers in quattro ‘annuali 
rate uguali, :a fare tempo dal giorno 
‘dellastipulazione del :contratto d’ac- 
quisto; quale modo di pagamento ri- 
«marrà invariabile quando anche, per 
imprevisti, accidenti, fosse il ‘caso di 
prorogare il termine per l'umiliazione 
del taglio e pel trasporto delle piante. 

Dieci giorni dopo seguito il delibera- 
mento definitivo, verrà il medesimo 
ridotto: in pubblico ‘instromento,e con 
‘esso ilsdeliberatario dovrà sommini- 
strare una. malleveria uguale alla me- 
tà del prezza d'acquisto; mediante vin- 
colo di cedole-nominative dello Stato, 


' 


| 


o deposito di valori di ugual natura al 
portatore: Potrà però l’acquisitore e- 
sonerarsi dall’ obbligo di tale cauzio- 
ne pagando anticipatamente tutto il 
prezzo d'acquisto, nel qual solo caso 
sara ammessibile la semplice sua cau- 
zione personale con approbatore. 

Tutte le spese«di martellatura, pe- 
rizia, incanti, contratto, insinuazione, 
ed ogni altra relativa alla vendita com- 
prensivamente a quelle della finale 
collaudazione, sone ad esclusivo carico 
dell’acquisitore. 

Si dichiara che si osserveranno ne- 
gl’incanti le formalità prescritte dal 
Regolamento approvato con Regio De- 
creto delli 30 ottobre 1853. 

Nizza, li 29 maggio 1858. 
IL SEGRETARIO CAPO 
VIANCINI. 


NOT». 
Seconda pubblicazione 
In forza di sentenza emanata da 
questo Tribunale provinciale sotto ki 
30 dicembre scorso , e decreto dello 
stesso. Tribunale delli 17 scaduto a- 
prile, avrà luogo nanti il Tribunale 
sud.letto 1% sezione all’ udienza che 
terrà H 10 del prossimo venturo mese 
di lriglio la-venilita ai pubblici incan- 
ti ad instanza di Vincenzo Perdigon, 
ediin odio del fratello ‘è sorelle ‘Giaus- 
seran-di Giletta delli stabili di ‘cui ‘in 
detta sentenza ‘e decreto , «e sotto le 
condizioni di cui ivi, il tutto:come nel 
relativo bando del segretaro Baudoin 
‘delli 14 andante mese. 
Nizza il 1 giugno 1858. 
Toesca:sos. caus.avv. Bruni, 


NOTA. 

Per:gli «effetti voluti. dall’'atticolo 
4010 del codice civile si deduce a 
‘pubblica snotizia, che con atto passa- 
to alla segreteria del Regio Tribuuale 
Mrovinciale d’Oneglia li 17 maggio ul- 
‘limo ‘scorso Caterina, Rosina, Anna, 
Bianca, Angelina e Francesco fratello, 
‘e sorelle Riccata Caterina maggioren- 
me, e gli altri minori sotto la tutela 
‘legale. della loro: madre Leonardina 
:Dulbecco hanto accettate l'eredità del 
Toro padre Giacomo ‘Ricea' resosi de- 
:funto gli otto scorso settembre col he- 
nefizio di legge, ed inventaro, 

©neglia primo giugno 1858. 

G. B. Musso caus. coll. 
PALA 1215 RED 112I9R 
I rn 
RISTORATORE 
della Gran Bretagna 
sin-Piazza Vittorio, tenuto da Micasne Eonsassero 

Il proprietario tiene tttto l’anno una buona e nu- 
merasa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frnttà ecc. ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER, avanti:le ore 0:a.1 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia.o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 la. bottiglia, ed 
fr. A al titiò --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 


come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatefli.e raviole, 


AVVISO, 

Il sig. Mondello, avendo cambiato d’av- 
viso, la vendita della mobigliache era sta- 
ta annunziata su questo giornale non avrà 
più luogo. } 
CATA 
r—_—___—_—_——2114_—+—+—121#111_1ÀÀaa_an 

Stamperia del Nizzardo. 


Avviso. vacante nel comune 
Molinetto il posto di maestro coll’ annuo as- 
segnamanto di lire 500 oltre | alloggio ed 
il legno da braciare ed altre lire 150 alloga- 
te per il servizio di cinque mesi. di scuola 
serale. S' invitano gli attendenti a presen- 
tare leloro domande corredate dei relativi 


documenti al Sindaco di quel Comune en- | 


tro tutto ]° entrante mese di Inglio. 
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CONSTIPATION 


Glaires ‘’’Migraines 

Cei qui foitil’immense:succès des. bom- 
bons p:sfonichissant de Duvigozan 
c'est qu'ils, ne. contiennent pas de pur- 
guitif, et constituent unitfguement un mo- 
yen: bvgiènique. { 

© :Chacun, sait en effet par expérience que 
les purgatifs échauffemt el par con- 
sequént mugmentent la Coostipation. 
Dépòt pour la vente en groscà l'urin 
chez. M. Micono. -- M. Dalmas a Nice. — 
M. Cavrola a Cuneo, +-- A Paris, chez 
M. Serres/Duvignau 


rue de Richelicu. 


NA RT an Pianoztorto 
Per.500 franchi. miovosa palis- 
sandro.Airicersi dal.sig, Guisoltarologiaio 


della Città. 


seul propriétaires; | 


nuovi prezzi d’associazi) 
del ‘giornale | Ù 


INDIPENDENTI 


Col giorno;1°.di giugno pressi 
Giornale sarà pubblicato dalla Tipydua 
Editrice Steffenone, Camandona SRI 
ore 7.4[2 di sera, dando il rendicong ill 
Tornate Parlamentari del giorno Modecti 
i Bollettini dei fondi pubblici, j pemw 
Telegrafici e Je niotizie della sera; gp UN 
tino alle ore G.con una seconda edizio Ti 
cresciuta dei Dispacci.e delle Notizie Neg 


| riori, e colla seguente riduzione CONS 
Ì id Migro 2 USTIA 

| vole nei prezzi di abbonamento è div di 

| (ta nell’interno dello Stato : hdi 
Anno Sem, Ti 

Torino a domicilio Fr.20 CGI ti 
Provincia franco. « 24 45 H 


Numero, separato in Torino. cont, 
Dodici Numeri franco in provincia co tI 
Gli abbonamenti passono incomincia, 
ale ed al 43 d'ogni mese. Ni 
N. B. Per ciò che riguarda all'Ammini 
strazione,dirigersi alla Tipografia Suldegt 
via B. V. degli Angeli, N. 7; e per ciò Ù 
riguarda alla “Redazione e compilazione 
Piazzetta B. V.. degli Angeli; 9, 


< 


nica d' mRebert lu 


'HEBERTE 


Bola.amnm: 


Farmacia Hebert ;- rue Grenelle-Saint-Honor8 , cin Parigi. 
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Nizza ‘Dalmas.— Depanis'a Torino; — Brusza a Genova'— Gairola e Cuneo. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 
‘Ann0-.:-s0e-h.28, 
« 11,50|Semestre....» 43, 
071 Trimestre. vi 
"i 2,25|Mese...- 


È. } È 
î er una sola volta a c. 25, 
swoaa Legali od atti Pea 5 a 5 volte c.20, da 


_____ 


Ciascun numero 10. centesimi 
EA TIRA 
mero arretrato c. 20 


Un nu 


Nizza Venerdì 4 Giugno 1858 


N. 198}. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 


Le assotiazioni sî ticevono in Nizza 
alla Tip, 


. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 481 e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Niszardo. 
N.B. Chiunque, spirata la ‘associazione, non 
respinge il giornale, du segno di riconfetmaria, 
RecLamI a c, 50. — Pagamenti ‘anticipati, 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non sî pubblica Ie feste | 


TELEGRANIMA PRIVATO 


(Giunto mercoledì sera) 
BORSA DI PARIGI. 
Corso di chiusura del 2 giugno ) 


3%, francese. 165 69 40 
5 0° piemontese. » oz 00 
Credito mobiliare. » 636 00 


(Corso ili chiusura del 3 giugno.) 


3°), francese. L. 69 60 
5 °|, piemontese » 00 00 
Credito mobiliare. » 6836 00 


Parigi mercoledì 2 giugno. 

La spedizione della Sublime Por= 
ta contro îl Momnienegro sarà por- 
tata a 20000 romini. 

—_—_—c 

Parigi giovedì 8 giugno. 

Nsig. Provdhomn è stato condan- 
mato 3 ammi di prigionia ead una 
ammenda dî 4000 framehi? 


DIARIO POLITICO 

Secondo un rumore sino da sabbato sera 
diffuso nei saloni dell’ ambasciata inglese a 
Parigi, i plenipotenziarii nudrirebbero: la 
speranza di terminare nella seduta di do- 
mani le loro deliberazioni sul riorganamen- 
to. der Principati danubiani. Il lungo inter- 
vallo frapposto tra la seconda e la terza 
conferenza ed. il timore di veder sorgere 
degl’ imbarazzi e. delle complicazioni; nel 
paese che ha interesse nella quistione (ti- 
more fondato sulle voci già eorsechei Ru- 
meni incoraggiati della vittoria dei monte- 
negrini vogliano proracciarsi. colle ‘armi 
quanto la diplomazia non sa loro assicurare) 
possono avere accreditata Ja surriferita di- 
ceria della cui realizzazione non ci rendia- 
mo mallevadori. 

Continua Ja polemica fra i giornali di 
Parigi.al soggetto della circolare del gene- 
rale Espinasse concernente la conversione 
dei. latifondi degli stabilimenti di benefi- 
censa in rendite sullo Stato. Eccetto gli 
organi legit'misti ed ultra cattolici, sono 
quasi tuiti d’accordo per approvare il prin- 
cipio della misura prescritta dal ministro 
dell'interno, ma sonoin pari tempo d’av- 
Viso che l'applicazione di questo principio 
la quale, secondo noi, molto dipende dai 
‘empi e dai luoghi, non può essere faita che 
con un’ estrema 
lentezza, 6 lasci 
de, l'iniziativa 


prudenza, con una saggia 
ando, il più che sia possibi- 
, agli amministratori medesi- 
Mi degli stabilimenti di carità, procedendo 
In una Parola, per via di consiglio e non 
Der via d'autorità. 


Le intenzioni del governo sembrano es- 


Sere in questo momento d’accordo con que- 
Ste disposizioni. Ma quantunque non voglia 
aMirettare l'esecuzione delle sue Viste, non 
La péreiò meno. deciso a mantenere il prin- 
Sipio e la sua applicazione V'ha anzi chi 
Dretende che tale misura sarebbe eziandio 
SStesa ai beni delle comunità religiose. Ne 
lamo avviso all’ Armonia e consorti per- 


chè sind’ n t a 
ora si apparecchino a temprare i 
To anatemi, ci È 


rs cc==="cenzi 


za autografata annunzia che la regina nel- 
I° ultimo consiglio dei ministri tenuto ad 
Aranjuez, ha segnato un importante decre= 
to: esso conferisce ai membri del gabinetto 
limasti a Madrid dei poteri straordinarii 
per prendere, riuniti in consiglio, tuite le 
misure riputate necessarie per qualche av- 
venimento imprevisto che potesse sopra- 
venire durante l’assenza della Regina. Que- 
sto decreto non fu peranche pubblicato nel 
foglio ufficiale. 

Intanto un dispaccio telegrafico in data 
di Madrid 31 maggio ci notifica che LL. 
MM. sono giunte il 29 a Valenza e che sa- 
ranno di ritorno il 6 giagno ad Aranjuez. 
Il sig. Buchanan, il nuovo ministro della 
Gran Bretagna a Madrid è arrivato al suo 
pasto. 

Nella seduta di lunedì sera alla Camera 
dei Comuni; il sig. D'Israeli rispondendo 
ad un’interpellanza, spera 'che il Governo 
di Napali accorderà un’indennità ai mecca- 
nici inglesi. 

Lord Palmerston tornando a parlare del 
discorso del sig.D»Israeli affermache quan- 
do egli lasciò gli affari, le relazioni con la 
Francia erano assai intime. Il sig, D'Israeli 
replica che sì rischiava Ja guerra rispon- 
dendo alla pota del conte Walewski, e che, 
quantunque il bill sulle cospirazioni fosse 
Stato abbandonato,le relazioni con la Fran- 
cia sono ora estremamente cordiali. 

Martedì il sig. Roebuck fece la sua mo- 
zione sull’affare dell’Istmo di Suez. Essa fu 
respinta con:280 voti contro 92. Invece la 
mozione del.sig. Vivian fu adottata con 406 
voti favorevoli e 404 contrarii , malgrado 
l'opinione del governo. 

Si dà per sicuro che il sig. Gladstone ab- 
bia rifiutato di far parte dell’ amministra- 
zione Derby : quest'uomo di Stato in con- 
siderazione de’suoi amici politici larespinto 
l'offerta benevola che vennegli fatta. Nè 
per vero convenivagliaccettare una rispon- 
sabilità ministeriale in mezzo a uomini che 
non sono della stessa opinione cche nega- 
vangli la facoltà di scegliere amici che Jo 
sapessero sussidiare ‘nel grave incarico e 


- În cui avesse fiducia e credenza. Dopo que- 


sto fatto è certo che il ministero può go- 
dersi giorni di pace e di tranquillità : l'op- 
posizione più non esiste, o almeno è ridotta 
in tante frazioni che la rendono totalmente 
impotente e inetta a qualunque cimento. 
Russell, Roebuck, Cardwell, Palmerstone 
altri ancora rappresentano tanti rami d’op» 
posizione. che, gli uni dagli altri diver- 
gendo, rendono impossibile una forza com- 
patta capace d’atterrare un ministero; Per 
ora adunque il ministero ha nulla da te- 
mere : egli è al sicuro da ogni. pericolo. E 
quando cadesse, l’amminiswazione Derby 
chile succederà ? Ignorasi:.il.certo si è che 
sarà difficile assi: di formare un governo 
serio e solido abbastanza. per regolare con 
efficacia le cose della Gran Bretagna. Lcor= 


rispondenti inglesi insistono sull? inquietu- 


dire che regna n Inghilterra. Ma donde 
questi timori, queste ansie, questo males= 


CIME VE EI IAS BEI ALAIN DIA PATER 


Urata quanto basti perehè non siabbia a 
paventare nessuna catastrofe che possa re- 
carealla nazione danno od ontà. A con- 
ferma di quanto abbiam quì sopra esposto 
il Pimes nel suo numero di lunedì annun- 
zia che lord Stanley deve rimpiazzare de- 
finitivamento lord Ellenborough all’ ufficio 
del controllo delle Indie. Secondo.lo stesso 
giornale, sir Edward Bulsver-Lytton' sarà 
esso pure nominato membro dei gabinetto. 

l’Austria, la potenza dell'astuzia volpina 
e del maltalento, ha destinato una parte 
delle truppe di Lombardia per Cattaro. 
L’11° battaglione dei cacciatori già è partito 
sul vapore da guerra Lucia. A quest’ ora 
già avranno innalzato in quelle acque la 
mortuama bandiera giallo-nera le fregate 
Bellone e Danubio. La Gazzetta Austriaca 
dice che queste misure non hanno alcun 
carattere aggressivo, giacchè tali dimostra- 
zioni sono superflue, dappoîcliè si sa che i 
bastimenti daguerra Francesi che incrociano 
sulla costa della Dalmazia saranno imme- 
diatamente richiamati. Il che a noi pare in- 
credibile anzi impossibile dopo le surriferite 
osservazioni. Lo stesso giornale afferma 
chela medesima squadra tedesca mano- 
vrante nell'Adriatico si dirigerà verso le 
coste d'Egitto. Videbimus infra. 

Abbiamo detto, tempo fa, che il governo 
bavarese preparava una nuova legge elet- 
torale basata sul principio della rappresen- 
tanza per classe. Feco ora secondo il 3fer- 
curio di Svevia, quali sarebbero le classi 
rappresentate nella Camera: 1° La nobiltà, 
cioè: la parte della nobiltà che possiede an- 
cora i beni ai quali era un tempo annessa 
giurisdizione; 2° la grande proprietà: 3° Ja 
piccola proprietà con un censo; 4° Je grandi 
città; 3°Ie piccole città: 6° il clero; 7° Uni- 
versità, Ciascuna classe non potrà elegge- 
re che nel suo seno. Siccome secondo la 
Costituzione che reggela Baviera, fa d’uopo 
di una maggioranza dei ‘lue terzi delle voci 
per votare una legge elettorale, saranno 
sufficienti 49 voci per rigettare la legge 
proposta. 


Un dispaccio di Vienna del 2 reca che in 
seguito alle notizie di Ragusa il vapore di 
guerra inglese Roguesse era giunto in quel 
porto. 

La notizia che 1’ A/gesiras e ('Eylau fosse- 
ro stati richiamati è implicabilmente smen- 
Lita. 

ll Monileur del 2 giugno pubblica una 
lettera dei principe Danilo diretta a provare 
Ghe la disfatta dei turchi non fu l’effetto di 
alcun tradimento ‘per. parte. dei montene» 
ini. 
pprendiamo sempre con piacere che in 

Russiai governi di varie provincie vennero 
autorizzati a costituire comitati  d'emanci- 
pazione. Per decisione del comitato .cen= 
trale, i maggioraschi. sono messi sulla stes- 
sa linea di tutte le altre proprietà per ciò 
che riguarda l'abolizione della servitù: 
Credesi però che, malgrado ogni buona 
disposizione, ci vorrà molto tempo ancora 


sere ? Parci che la posizione inglese sia as- » prima che il popolo goda il benefizio di 
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tale riforma. a 

Una tremenda condanna dobbiamo regi: 
strare nel nostro diario, condanna che 
parci enorme ed esorbitante, ‘per quanto 
sia grave il reato che provocolla.A Stoccol= 
mail magistrato condannò! alla pena di 
morte il sig. Lîndah], redattore del'giori 
nale Faederslaniet, per aver falsamente nes 
cusato d’‘intesto vna ‘ragazza per nome 
Mendelsohn.H più serio è che non venfié 
rispettata Ja libertà della difesa contro ogni 
uso e ogni legge. I sig. Ugela, difensore, 
fu condannato a un mese di carcere e alla 
dimessione delle sue funzioni d'avvocato 
per avere scientemente sostenuto una cau+ 
sa ingiusta. 

Le notizie dell’Indie, ‘secondo il Rengal 
Hularu, sono queste. ll comandante in capo 
vuol circondare gl'insorti sul territorio di 
Rohileund ; ma i calori s'’opporranno, come 
già dicemmo le replicate volte, ad Ogni e- 
secuzione di piani. Gl’insorti si dividono 
così : Una colonna comandata da Sooam- 
Hassein minaccia Benares, Jaunpore e A- 
zinghur ; — gl'insorti di Kotah producono 
molte inquietudini agli inglesi ; — infine, la 
rante d'Ibausi, specie d'amazzone indiana; 
dirige le operazioni d’una terza colinna. 
Ella prese una forte posizione a Jalourn, 
onde opporsi all’armata dell’India centrale, 
che è collocata sotto gli ordini di sir Hugh 
Rose. — A Galeutta si tenne un meeting per 
discutere i mezzi migliori da adottarsi dai 
cristiani che perdettero i loro beni nella ri- 
volta, afline d’ottenére un'indennità dallo 
Stato. Si decise di nominare un comitato 
che invitassei cristiani a fornire uno stato 
delle loro perdite. 

ll bollettino delle cose dell'India ci dice 
quanto siano sempre dubbie le' sorti della 
guerra. Se un corriere apportaci notizie fà- 
vorevoli agl’inglesi, l’altro vieb tosto a dir- 
ci che la fortuna mantiene in vigorelearmi 
degl’insorti. Nîiun dubbio che ci è molto a 
fare prima che la ribellione sia domata. 


Senato del Begmo, 


leri (4 giuyno)la seduta fu occupata dalla 
discussione sulla nuovalegge Deforesta giù 
approvata dall’ altro ramo del parlamento. 
Generalmente gli oratori si dichiararono 
favorevoli ‘alla legge: se non. che J* onore= 
vole senatore Montezemolo ‘amioni gra? 
vemente . il. governo. di ‘non ‘aspirare 
che al possibile. L'onorevole Aiberto La- 
marmora dichiarò che approvava la legge 
specialmente. per ciò che si riferiva ai giu” 
rati, riferendo ‘alcuni aneddoti assai burle- 
séhi, i quali provano quanta sia l'ignoranza 
sopratutto in Sardegna, dove per altro con< 
fessa esservi da otto o nove anni ‘un pro: 
gresso grandissimo. L'onorevole Persoglio 
recitò a dir così un parere legale in favor 
della legge, ima assai lucido e persuasivo. 
Hl ministro degli affari esteri ed il guarda» 
sigilli risposero alle poche obbiezioni: fatte, 
giacchè non si può dire chela legge sia sta- 
ta virilmente cembattuta da alcuno. (Staff.) 
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Il Nizzarpo : 


Camera dei Dentpati. 


Tornata del 51 maggio. 

È messo in discussione Y emendamento 
proposto dal deputato Depretis-all’ art. 1.° 
del progetto di legge sul prestito, e che 
consiste nel-sostituire alla cifra di 40 milio- 
ni quella di 30 milioni. 

Solaro della Margarita per non separarsi 
da’ suoi ‘amici politici votò in favore della 
proposta fatta dai deputati Revel e Costa 
Antonio, ma ora combatte quella dell’ono- 
revole Depretis. Il-popolo respinge il pre- 
stito, e la volontà del popolo, quando è 
giusta e non è traviata dalla passione, è 
dovere seguirla; questo è canone di vero 
liberalismo, cui egni conservatore può a- 
derire senza offendere i suoi principii. An- 
che diminuito, il prestito sarà causa di 
pianto. L'onorevole Lamargarita non bada 
agl’imbarazzi in cui si può per avventura 
trovare il ministero, poco si cura della 
sospensione dei lavori per opere di pub- 
blica utilità; i deputati nonebbero per man- 
dato di accelerare i lavori, ma d’ impedire 
Ja rovina del paese; bisognasalvareil pae- 
se negando il prestito, anzichè accordarlo 
per illusione di lontane speranze 0 per ser- 
Vilità al governo. 

Vallauri Bravo!(Ilarità prolun basi ) 

Solaro della Margarita dice di aver egli 
votato precedentemente contro tutti gl'im- 
prestiti, contro tuttele opere progettate,ed 
ora voterà contro i 50 milioni di Depretis e 
scontro.i.40 milioni del governo. 

Lanza .presenta i seguenti progetti di 
legge: per applicare ad una nuova.caserma 
in Casale i fondi assegnati a quella dei gra- 
ni; per ridurre a due milioni i 40 milioni 
pel trasferimento dell’arsenale alla Spezia; 
pel credito di un milione perle fortificazio- 
ni di Genova dolilato.del mare, e finalmen- 
te per le spese:da ‘aggiungersi ai bilanci 
del 4857 e 1858. 

Quindi prende a combattere 1° emenda- 
mento Depretis. Il ministero non esita a di- 
chiarare che: la somma di trenta milioni 
potrà bastare pel 1858; tuttavia il ministe- 
‘ro non può accettare l' emendamento Depre- 
‘lis per ragioni finanziarie e politiche.Infatti, 
quanto alle ragioni finanziarie, la pruden- 
za richiede che:si domandi in. prestito una 
somma. che copra il disavanzo in modo che 
non abbia da attendersi altro imprestito 
immediatamente dopo; ‘la qual cosa nuoce 
alcredito pnbblico, e farebbe si che' il go- 


verno dovrebbe contrarre.il prestitu a con-' 


dizioni più gravose. 

Vi ostano poi anche ragioni politiche. 
Infatti, quantunque espressa e svolta con 
molta ‘temperanza Ja proposta Depretis è 
però sempre l’espressione di un sentimen= 
“to di sfiducia. Il deputato Depretis vuole 
“chela Camera-si tenga un pegno per mal- 
leveria,. che il ministero mantenga nella 
* sessione prossima le-sue promesse di rifor= 
me. Ma.è egli sempre possibile che il mi 
nistero . presenti in quel dato tempo quei 
dati progetti di. ‘legge che-sono destinati a 
compiere.miglioramenti richiesti e promes- 
si? Il governo è disposto «a proseguire le 
‘iforme, ma egli solo può apprezzare le 
circostanze che gli possono imporre la ne- 
cessità di differirle. Per queste ragioni in- 
decoroso sarebbe pel ministero 1° accettare 
“l'emendamento Depretis. L'onorevole De- 
pretis confessò che la massa delle imposte 
mon è soverchia rispetto: alla massa della 
ricchezza nazionale, ma trova che îl vi 
zio radicale sta nella loro ripartizione. 

Or bene.: si confronti assetto delle im- 
poste, quale era nel 1848, col presente as- 
setto, sì vedrà che il governo mirò sém- 


pre alla maggiore loro perequazione, ed a 
questa sempre tenderà. 

Parlò anche dell'imposta suila rendita; 
ma quando verrà presentata un’ idea con- 
creta di progetto d’imposta sulla rendita, il 
ministero la discuterà volontieri, e la pro- 
muoverà quando risulti possibile. 

Finalmente la proposta Depretis non rag- 
giungerebbe lo scopo cui mira il proponen- 
te, e qualora nella sessione prossima gli 
paresse che il ministero non meritasse più 
Ja confidenza della Camera, si potrà sem- 
pre allora provocare un voto di sfiducia. 

Depretis risponde al dep. Solaro della 
Margarita, non credere egli che per salvare 
ilpaese sia necessario negare il prestito; 
anzi egli crede il contrario. Del resto, poi- 
chè il conte Solaro stesso votò la proposta 
Revel, ciò prova che anch'egli giudicava 
necessario di accordare sussidiial governo. 
La diversità è solo nel mezzo. Il deputato 
Lamargarita disse, poco importagli che il 
prestito sia destinato a far fronte a spese 
già votate ; e l'oratore non sa capire come 
si possa salvare il paese ricusando di pagare 
un debito. 

Rispondendo poscia al ministro, prende 
atto della sua dichiarazione, che la somma 
di trenta milioni sia più che sufficiente pel 
1858. Intenzione dell'oratore nel proporre 
il suo emendamento era di fornire al go- 
verno i mezzi di provvedereai suoi bisogni 
fino alla fine dell’ esercizio del 1858, di 
conseguire l’assetto finale delle imposte, e 
finalmente di provvedere ai .bisogni dello 
Stato:con quella cautela che è fondamento 
del governo. costituzionale. 

Per quanto spetta al voto-di fiducia, l’o- 
Tratore rammenta parecchie leggi promesse 
e.non.ancora presentate, 0. già preparate «e 
non ancora poste in discussione. 

Il punto essenziale è che per-la prossima 
sessione si provveda al definitivo ‘assetto 
delle finanze ; allora Ja Camera potrà .cal- 
colare sui veri.bisogni dello Stato, e un 
partito prendere che acqueti i contribuenti 
senza la prospettiva d’imprestiti succeden- 
tisi uno-all'altro. 

Accennando all’ imposta sulla rendita, 
l'oratore intendeva parlare d'imposta sup- 
pletiva come in Inghilterra ; ad introdurla, 


‘meno efficace sarebbe l’imziativa parlamen- 


tare ma più efficace quella del governo. 

Qualora sorgessero circostanze straor- 
dinarie, il ministero non si troverebbe in 
imbarazzo per 40 milioni. Lungi dall'essere 
impoverito il Piemonte da dieci anni in 
qui, la ricchezza nazionale crebbe, ed il pa- 
triottismo dei cittadini fornirebbe al gover- 
no i mezzi necessarii. Appunto perchè l’o- 
rizzonte non è sereno, l'oratore vorrebbe 
che la Camera accordasse quel tanto sola- 
mente, per cui non avvenga che il governo 
possa agire sciolto da ogni dipendenza dal 
Parlamento. Perciò la Camera deve accor- 
dare con una certa misura la sua fiducia. 
L'onorevole Depretis si dichiara disposto 
ad accordare al governo tutti i mezzi ne- 
cessarii, e crede che tutti i liberali faranno 
altrettanto, ma accordare mezzi più del 
bisogno, sarebbe contrario agl'interessi del 
Piemonte. 

Revel dichiara che voterà contro l’emen- 
damento Depretis, perchè ha Io stesso vi- 
zio come il progetto del governo ed anzi 
accelera il momento di un nuovo prestito. 

Cavour €. sorge a combattere la propo- 
sta Depretis per ragioni politiche. Sotto l’a- 
spetto finanziario assai poco appoggiata èla 
proposta, perchè lo stesso onorevole De- 
pretis, lungi dal consigliare che Si sospen- 
dano.le opere intraprese, biasimò il mini» 
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stero per _l’annunciato rallentamento d 
cuni lavori, e disse colpa gravissima il so- 
spendere le opere di difesa nazionale. 

L’onorevole Depretis non nega la neces- 
sità di un nuovo prestito, ma crede che la 
Camera debba mettere il ministero nella ne- 
cessità di chiedere un altro credito alla Ca- 
mera per costringerlo così a proseguire la 
politica riformatrice, ed a proporre riforme 
finanziarie, amministrative e miste. 

Quanto alle riforme finanziarie, parlò 
della imposta sulla rendita. ll presidente del 
Consiglio dichiara che, se nell'intervallo 
delle vacanze parlamentari, gli studii cui il 
ministero attenderà a questo proposito; nen 
avranno conseguito risultamento alcuno, il 
governo proporrà nella prossima legislatura 
la formazione di una Commissione parla- 
mentare, e certamente la Camera, fra i com- 
ponenti di quella Commissione, metterà in 

rima linea l’onorevole Depretis e gli altri 
deputati che si mostrano promotori dell’im- 
posta sulla rendita. Se la Commissione riu- 
scirà a stabilire facilmente e con metodo 
semplice.il modo di calcolare la rendita, re- 
sterà sciolta, anzi inutile la questione del 
catasto provvisorio. 
Riguardo alle riforme politiche si accusa 
il ministero di aver fatto niente ; ma il Par- 
lamento fece anch'egli assai poco. Parecchie 
leggi importantissime presentò il governo, 
le quali non sono ancora poste in discus- 
sione. Bisogna però confessare, che nella 
prima sessione di un periodo legislativo ge- 
neralmente è difficile che si discutano e vo- 
tino leggi i Importanti ; così suctede in tutti 
gli Stati costituzionali. 

Quindi il presidente del Consiglio sog- 
giunge: « Dichiarammo v oler persistere pel- 
la politica’ italiana all'estero e e riformatrice 
all’interno; dichiarammo essere impossibi- 
le l'una senza l’altra. Non si poteva fare di- 
chiarazione più esplicita di questa. Se il mi- 
nistero non avesse questo proposito com- 
metterebbe certo un grande errore facendo 
tale dichiarazione, poichè scoprirebbe i fian- 
chi al nemico, ma tale è la nostra ferma in- 
tenzione. » Sostiene però chela Camera, a- 
dottando la proposta Depretis, toglierebbe 
al governo i mezzi di proseguire la sua po- 
litica nazionale e riformatrice, o gli rende- 
rebbe molto più diflicile il cammino. L'ono= 
revole Depretis non vuole che il ministero 
sia ridotto allo stato di un cadavere galva- 
nizzato, secondo l’espressione del deputato 
Brofferio, ma gli tiene i piedi inceppati. ll 
presidente del Consiglio non vuole farsi pre- 
sago di prossimi eventi nè di guerra immi- 
nente, ma afferma che il governo non può 

promuovere una politica nazionale e libera- 
le se il paese non è forte, ed il paese non 
sarà forte se non vi è stretta unione fra il 
potere ed il popolo ; se il governo può dire 
all'Europa: « Siamo sicuri dell appoggio 
del Parlamento e della nazione » Ja sua 
difficile missione non riuscirà impossibile. 
(Applausi) 

Ma sc il Parlamento mostra di essere in 
sospetto, se il governo avrà mezzi solo per 
vivere stentatamente, sc la politica del mi- 
nistero dovrà fra poco assoggettarsi ad un 
nuovo giudizio, 1’ azione del governo sarà 

paralizzata così nell’ interno come all’este- 
ro; il governo deve possedere tuiti i mezzi 
necessarii; mezzi materiali e morali. Si sla 
proposta Depretis non lascia il governo 
sfornito di mezzi materiali per arrivare fi- 
no alla metà del 1859, ma, ciò ron ostante, 
‘il ministero non potrà reggere fin là, perchè 
la Camera emettendo un voto che esprime 
sfiducia, voto provocato da persona così 


autorevole quale è 1 onorevole Depretis , 
toglierebbeal governo oeni autorità morale; 


Votila Camera i 40 milioni - ; Se nella 
sima sessione il ministero sarà infedaa I 
sue promesse,non mancheranno 21 depy Ù 
Depretis nè alla Camera mezzi di far “ 
pentire. att 
Sonnaz propone un emendamento , 
non è appoggiato da alcuno, di 
Il presidente mette ai voti} emendany 
to Depretis, che è respinto a grande 
gioranza. Quindi mette ai voti |? art, Toh 
progetto di legge. V. Palriota n 154 
Costa dî Beauregard domanda r 


APpelly 
nominale; essendo appoggiato Ja vo 


lazi 
si fa per appello nominale. do 
Votanti pel Sì 
Airenti, Alfieri, Alvigini, Amelio sh 


noni, Ara, Arconati, Asinari, Astontà 
vondo, Baino, Belli, Beolchi, Bertazi, Ban, 
toldi, Berruti, Bianchetti, Bianchi Carlo 
Bo, Boggio, Bolmida, Bottero » Brofiario o) 
Buffa, Buraggi, Cadorna, Callori Capriolo 
Cattaneo, Cassinis, Cavallini Carlo 1 Caval 
lini Gasparo, Cavour Camillo, Caron Ga 
stavo, Chiapusso , Chiavarina » Comero, 
Correnti, Cossato, Cotta Ramusino, Ci 
D’Alberti, Daziani , Deandreis, Demana, 
urta Farina, Farini, Franchi, Gallia 

, Gallo, Garau, Garibaldi, Gastalàui, 
Giada: Giovanola, Grixoni, Gugliati, 
Lamarmora , Lanza , Laurenti-Roubauli 
Leardi, Lisio, Malan, Marco, Marrè, Mast 
Mathis, Massa, Melis, Miglietti, Minoglio, 
Michelini G. B., Michelini A., Monticelli, 
Montagnîni, Naytana , Negroni » Nicolini, 
Notta, Orrù, Oytana, Pallavicino, Pater) 
me Petitti, Pistone , Prato » Quaglia) 
Rattazzi, Riccardi , Richetta, Rorà , Si 
Croce, Sii: Satta-Musio, Serra , Sola] 
Solaroli, Spinola, D., Spurgazzi , Tecchi 
Torelli, Valerio, Vicari. 

Votanti pel NO 

Arnulfo, Biancheri, Bianchi Alessandm; 
Bixio, Borella, Borson, Buttini , Casarello, 
Casalis, Castellani, Cays; Centurione, Chi 
peren, Chenal, Costa Antonio, Costa dell 
Torre, Costa di Beauregard , Crotti , De 
Bosses, De-la-Fléchère, Del Carretto, Delli 
Motta, Demartinel, Depretis , De Sonnity 
Despine, Deviry, Di Camburzano , Galt 
gno, Genina, Ghiglini, Gilardini , Gindy 
Guillet, Laurent, Loi, Mellana, Mollard,N& 
grotto, Paretto Domenico, Pareto Lorena 
Revel-Genova, Revel-Ottavio, Ricci, Ri 
gnon, Roberti, Sanna, Saracco, Sineo, St 
laro, Solinas, Spano, Spinola G. B., Teg 
Tornielli, Vallauri. 

Assenti. 

Ansaldo, Brignone, Brunet, Caboni, 0 
pra, Carquet, Castagnola, Cavalli, Chiò, 
Corsi, Crosa, D'Agliò Fara Agostino, Fit 
Gavino, Guirisi, Jacquemond, Jaillet, bî* 
chenal, Mamiani, Mari, Menabrea Mot» 
Mongellaz, Parodi, Pelloux, Pescatore 

Risultato generale. di 

Votanti, 161; maggioranza, 84; per ils» 
107; per il no, 54; assenti, 28. 

Art.2° Il prezzo di (questa alienaziont | 
potrà essere stipulato in monete forestie!®| 
in questo caso la corrispondente rendita 
potrà essere dichiarata egualmente pagabile 
nella medesima specie. » Approvato. 

« Art. 5° Alle rendite stabilite colla pîe: 
sente legge sono estese le disposizioni dell? 
legge 24 dicembre 1819, relative ai sequé 
stri, ai trapassi (salvo per le rendite al po" 
tatore), alle ipoteche , alle prescrizioni @ 
alla imponibilità. « Approvato. 

< Art. 4.° Ultimata 1° operazione di cut 
all’ art. 4° il ministro delle finanze ne Pena 
derà conto al Parlamento. « Approvato: 

c Art. B.0 È abrogata la legge del Ù 
febbraio 4836 portante autorizzazione ® 


180, AL 


IL NizzArno 


{ro delle finanze di contrarre un pre- 


50 milioni. » Approvato. 
quindi alla votazione segreta 


minis i 
gito di 
è assa 
implesso della legge. DA 
della votazione: Votanti 4150. 

Voti favorevoli 97. 

— contrarii 62. 


del 0° 
Risultato 


pa legge è approvata. d 
La seduta è sciolta alle ore 4 sid. 
(Patriota) 
Seduta del A° giugno. 

Mamiani dichiara che , se ieri non fosse 
stato impedito dal trovarsi alla Camera nel 
momento della votazione , avrebbe dato il 
voto favorevole alla legge sul prestito di 


0 milioni. î 
È Castagnola, invece 1’ avrebbe dato con- 


trario. 
Crosa dichiara che avrebbe approvato la 


legge. 

Sonnaz domanda la parola per proporre 
Ja questione pregiudiziale, fondata sulla in- 
competenza della Camera. 

Il Presidente risponde non poter permet- 
tere che si contesti la competenza del Par- 
Jamento, fondata sullo Statuto. 

Sonnaz propone che la Camera ammetta 
inmassa i deputati , le cui elezioni erano 
sottoposte ad inchiesta. 

Il Presidente chiede se la proposta è ap- 
poggiata. ; 

Sonnaz solo si alza (Z/arità prolungata) 

Elezioni sotto inchiesta. 

Berruti, presidente della Commissione e- 
spone quali furono le norme che si seguiro- 
no nel praticare le inchieste. Eletta dalla 
Camera il 22 gennaio la Giunta d’ inchiesta 
poco dopo si radunò e nominò un presiden- 
se, un segretario ed un segretario aggiunto; 
si convenne di compilare un processo ver- 
bale per ogni seduta,e sì divise in Commis- 
stioni di due membri ciascuna.Quanto alle 
elezioni contestate per irregolarità si stabi- 
li d’affidarne l' inchiesta alla maggiorità ; 
riguardo alle altre, che si sospettavano vi- 
ziale da corruzione o pressione morale, la 
Giunta riserbò a sè stessa le ricerche col 
diritto di chiamare a sè ed interrogare i te- 
sti, deferire ad essi il giuramento,ed usarè 
quei mezzi coercitivi di cui dispone la ma- 
Sistratura giudiziaria. 

L'onorevole presidente della Commis- 
sione respinge i rimproveri che da taluno 
Vennero fatti alla medesima » come se non 
avesse adoperato tutta la sollecitudine che 
si richiedeva; si disse, che la Commissione 
poleva affidare alla magistratura un mag- 
gior numero d' inchieste; ma , per quanto 
Spellava allo avverare i fatti di corruzione 
© di pressione morale , la Commissione a- 
Vtebbe creduto di venir meno al voto del- 
la Camera affidando ad altri 1° avuto inca- 
Nico, poichè la Camera volle che 1° inchie- 
Bla fosse parlamentare.Si disse che la Com- 
"uissione doveva. dividersi in sotto-Com- 
pisa; e questo essa fece quando vi era 
'S0gno, Ma era impossibile ridurre questa 
Dratica in sistema generale. Alcuni avreb- 
bi; SSR che si presentassero le rela- 
È n mano che ogni inchiesta era ter- 
i “da così facendo alenne di quelle non 

.  VGro potute ultimare: per questa 
essione, 
Conchiude col ricordare le rispettose e 
pel accoglienze con cui i membri della 

Issione furono ovunque ricevuti. 
Cai col x Oristano (T. cologo Margotti). 
sio È atte Je conclusioni della Com: 
CGA MESTOS propone 1 an 
8olariti l quest’ elezione per gravi ir- 
Ità provate, 


L o AGR 
a Commissione d’ inchiesta. dovendo 


verificarese Je denunziate irregolarità fos- 
sero realmente avvenute,richiedeva la Cor- 
te d° appello di Cagliari di accertare : 

1° Se realmente nella sezione di Milis l’a- 
dunanza si sciogliesse senza che l’ufficio a- 
Vesse prima redatto e letto il verbale delle 
operazioni elettorali; 

2.° Se i membri dell’ ufficio abbiano an- 
zi sottoscritto il verbale în bianco, per afli- 
darne poi la compilazione a persona estranea 
all’ ufficio stesso; 

5.° Se il verbale cosi compilato portava- 
si in Oristano al presidente della sezione 
di Milis o da altro membro di quell’ufficio, 
ma si invece da quel segretario comunale a 
cui mancava persino la qualità di elettore; 

4.° Se fu costui che presentava il verbale 
in Oristano al presidente della sezione prin- 
cipale, e se questi accettava dalai, o non 
piuttosto respingevalo per riceverlo dal pre- 
sidente della sezione di Milis; ed in quosto 
ultimo caso, qual tempo trascorresse dal- 
| una all’ altra presentazione; 

5.° Se, inoltre, nella sezione di Ghilarza, 
il tavolo su cui avevansi a riempiere le 
schede, fosse collocato in luogo ed in modo 
da nen poter essere sorvegliato dall’ ufficio 
stando al proprio tavolo; 

6.° Se, infine, in essa sezione di Ghilarza 
venivano ai molti elettori distribuite schede 
alla rinfusa. 

Ora, dalle ricerche fatte per opera di quel 
tribunale la Commissione giudicò accertati 
i fatti, ed in conseguenza propone l’ annul- 
lamento dell’ elezione. L° oratore, invece , 
crede non provate le irregolarità , afferma 
che nella sezione di Milis 1’ adunanza non 
fu sciolta prima che fosse compilato o letto 
il verbale delle operazioni elettorali perchè 
non è vero che il presidente , appena com- 
piuto lo seruttinio dei voti, dicesse ad alta 
voce: lutto è finilo, come sta scritto nella 
relazione, ma disse, tutto è fatto (bisbigli). 
Sostiene che, quand' anche fossero accer- 
tati i fatti, tali sono da poter annullare l’e- 
lezione. 

Naiytana si maraviglia come contestar si 
possa la nullità dell'elezione di Oristano. 

Capriolo, relatore, non comprende la sot- 
tile distinzione fra le parole : tutto è finito 
e tutto è fatto; prende a dimostrare l’ evi- 
denza e la gravità delle irregolarità che vi- 
ziarono 1’ elezione di Oristano. 

Il presidente mette ai voti le conclusioni 
della Commissione,le quali sono approvate 
dalla Camera, e per conseguenza resta an- 
nullata I° elezione di Oristano. 

Elezione di Staglieno (marchese Carrega) 

Bianchi Carlo, relatore, sostiene il pare- 
re della Commissione , che , alla. maggio- 
ranza di cinque contro due, propone 1’ an- 
nullamento di quest’eleziona , ritenendo 
come stabilito che,tanto nella votazione del 
15 novembre, come in quella del del 48 , il 
voto di buon numero di elettori fu scritto o 
fatto serivere fuori della sala elettorale , ed 
anche in separati edifizii. 


Cavour Gustavo, Crotti, Della Motta,com- 
missario dissenziente, e Reve/ Ottavio, com- 
battono le conclusioni della relazirme, perchè 
la giunta d’inchiesta avrebbe ecceduto il 
suo mandato, oggetto del quale era soltante 
di accertare se nella sezione principale di 
quel collegio si fosse nella seconda vota- 
zione regolarmente riconosciuto e procla- 
mato il numero dei voti rispettivamente ot- 
tenuti dai due candidati in ballottaggio, 
marchese Giuseppe Carrega e professore 
Cristoforo Tomati, perchè nessun cenno se 
ne vedeva fatto nel verbale. Ora, risultò 
che questa proclamazione fu fatta ; doveva 
dunque ammettersi senz'altro Ja validità 
dell'elezione. Soggiungono inoltre, che se 
vi fu qualche scheda scritto fuori della sala 
nel giorno 13, non consta che questo fatto 
si ripetesse nella elezione 18 novembre, 

Biancberi. membro della Commissione, 


sostiene le conclusioni per l'annullamento, 
affermando che, quando dalle assunte in- 
formazioni seaturivano fatti, che radical- 
mente viziassero una elezione, era dovere 
della Commissione ‘lo accertare quei fatti, 
sebbene altre fossero le circostanze, che 
essa aveva l'incarico di verificare. 

Il presidente mette ai voti le conclusioni 
della relazione. La Camera non le approva 
e convalida l'elezione di Staglieno. 

La seduta è sciolta alle 5 14. 

Ordine del giorno di domani. Elezioni as- 
soggettale ad inchiesta. 

Sul principio della seduta si è proceduto 
al rinnovamento degli officii, ed il deputato 
Quaglia presentò la relazione sopra lo spo» 
glio dei conti pel 1854. 

—————m 


Cronaca 


Acqua torbida mon fa specchio,— 
Così dice il proverbio degl’ ipocriti, e così 
è. L'Armonia n'hafino alla gola col-Nizzar- 
do, e, non sapendo deporre le ire nemmen 
sulla tomba d’Oristano, a rischio di farsi 
lepida in questi luttuosi momenti, ci manda 
un rabbuffo, anzi una lezione di moralità! 
D.n Margotto,non più sospeso, ma caduto 
nel deliquio contemplativo, chi lo crede- 
rebbe?, meditando le sue mémoires d’outre- 
tambe, cerca i suoi momenti di distrazione 
nel farsi professore di moralità! (diciamo 
di moralità )!! 

L’Armonia non giuoca al lotto, ma non 
vuol toccato il lotto perchè è una delle istitu- 
zioni cardinali degli Stati della Chiesa, non 
vuole nemmeno che se ne attennino le con- 
seguenze. Ognuno sa a quali folli scialacqui 
si abbandonino i giuocatori nella speranza 
della vincitazora il Nîzzardo,che accorcia di 

‘48 ore il periodo di quelle faneste illusioni, 

ha agliocchi dell’ Armonia un torto imper- 
donabile, atroce. Ciascuno ha Jesue idee, e 
a noi non fa meraviglia che ne abbia an- 
che l’Armonia; però dobbiamo dirle che la 
sua è vecchia commedia, che noi da bimbi 
siamo avvezzi a fischiare. Sappiamo molto 
bene che non per questo l’ Armonia ce ne 
vuole; la sua bile ha ben'altra origine. Essa 
non osa ancora spezzare le sue Janee a guer- 
ra decisa, ma fa fuoco di diversione — que- 
sto non odiamo nè curiamo, ma aspettiamo 
l' Armonia a piè fermo sul terreno in cuj 
per ora si strugge d’ira impotente. 

In quanto al lotto non sappiamo cosa a- 
vrebbero potuto fruttare le lezioni di mo- 
ralità dell’ez-ororevole DIA Margotto s'egli 
avesse potuto ficcare il naso nell'aula Jegi- 
slativa per occuparsi afare il pozzzino e ad 
annasare del buon tabacco ; questo però 
crediamo che se mai fosse venuto in dis- 
cussione qualche disegno di legge sul gio- 
co, l’ ex-onorevole D.n Margotto avrebbe 
potuto mettere a_ servizio della Camera dei 
deputati i lumi della sua dotta sperienza;ed 
esaminando tutti i givochi d'azzardo dal 
lotto già-sino allo zicchinetto condannare 
severamente le bische, dalle quali frequen- 
temente derivano /oce? de frass’ e peggio, 


AI Campanile. — Se fosse possibileri- 
spondere sul serio e pacatamente agli ener- 
gumeni del clericato politico, agli stenterel- 
li delta stampa, diremmo loro per l'onore 
della dignità umana:non mentite; ma aque- 
sti cani idrofobi, che abbajano ai talloni 
d’ogni galantuomo che passa, è mestieri 
dare un calcio per liberarsene a costo an- 
che di vederli gioire d'essere stati ascoltati. 

Sotto il titolo di è giornali liberali e il ve- 
seovo di Nizza, il Campanile schizza la sua 
bava sull’arcidiacono Paltrinieri, chiaman- 
dolo prete di precedenti equivoci che si eta 
sospeso da se dall'ufficio sacerdotale, mentre 
sa molto bene che l’arcidiacono Paltrinieri 
per aver benedetta l’Italia dal pulpito nella 
predica della benedizione si vidde negata la 
celebratoria. 


Il Campanile rimpiange la buona memoria 
dei tempi in cui gli Oblati di Nizza inse- 
gnavano impunemente che al. magnanimo 


ed amato principe nbstro, come a pubblico 
peccatore impenitente, sr dovesse ricusare, 
ove lo domandasse, il pane della salute, né 
noi ci affaticheremo ad asciugar queste la- 
crime d’inferno, che anzi molto più vor- 
remmo ne versassero gli Scribi ed ì Farisei 
nella parola di Cristo mille volte maledetti; 
ma a solo titolo di calcio assegnato per li- 
berarsi dal guaire di cani arrabbiati doman- 
deremo al Campanile, se crede così degra» 
data la coscienza pubblica da permettere 
chei preti, i quali vagano per fini tenebrosi 
sotto i mentitie diabolici nomi di Truffarello 
e simili, chiamino preti di precedenti equivo= 
ci i buoni sacerdoti, che hanno illustrato 
il pergamo, insegnando come non si profani 
la religione facendola strumento di mondane 
passioni , di politiche lotte, di pervicaci a- 
vare libidini di potere, e come si onori il 
Signore nell'amor santo di Patria. 

Noi vediamo aciglio asciuto il Campanile 
mordersi la coda avvelenata, enzi l’assi- 
stere a questo spettacolo con animo lietoci 
sembra somma pietà di cittadini, Sappiamo 
che l’articolo da noi indicato è un rantolo 
d’agonia di qualche biscia nera che,cacciata 
per cagioni na dal Collegio Nazio= 
nale, s'è rifuggiata nel mestiere di corri- 
spondente naturale del Campanile; ma sap- 
piamo molto meglio che le ‘minaccie della 
biscia non fanno paura più di quello che 
possa farne ad anima onesta il ribrezzo che 
prova nel piantarle il piede sulla testa per 
ischiacciarla,e dimostrare una volta di più 
quam parva sapienlia regilur Ja stampa cle- 
ricale — latino tolto dal Campanile. 


Disgrazie. Ieri un fanciullo giuocando 
per Ja via cadde sotto Je ruote di ‘un carro, 
Due cappuccini si avviddero del fatto egri. 
darono ferma al carrettiere. Monsignor So- 
la che passava fece fermare la sua carroz» 
za, precipitosamente ne discese, ‘afferrò il 
fanciullo e lo sottrasse al pericolo, quindi 
lavandogli în un rigagnolo vicino alcune 
lièvi ferite che aveva riportate alla testa, 
vulle accompagnarlo alla casa dei parenti,i 
quali non è a dire come fossero grati al ve- 
nerando vescovo ditanteaffettuose premure. 

Parlandosi di questo fatto inan crocchio 
di novellieri, un tale narrò come, circa tre 
settimane sono , una povera donna di po- 
polo si presentasse a M." Sola pregandolo di 
voler subito cresimare una sua fanciulla 
moribonda, e che l’egregio prelato, udita 
l’imminenza del pericolo, solo, cogli abiti che 
si trovava indosso, portando seco l’ occor= 
rente,prontamente seguisse la povera don- 
na,meravigliandone la gente che era perla 
via. Un pretoccolo che udi questa narrazio- 
ne osò osservare che il Vescovo aven- con 
questo fatto seguito un pò troppo il sto co- 
stume da buon curato. Vi sappiam dire, che 
ebbe gran pena a svignarsela senz’ essere 
lapidato come conviensi a bestemmiatore 
delle vere cristiane virtù sacerdotali. 


Sottoscrizione per offrire un en- 
lice a TTorsignor Sola. Seconda lista. 

D. Anfossi, dottore in Chirurgia, cent, 20 
— Francesco Escoffier maestro di metodo 
id. 20. — Blanchy Carlo proprietario id. 40 
--Girardini Antonio studente id 40,—Blan= 
chi Onorato praticante notaio id. 40 — R- 
leazaro Borrea procuratore: id. 20 — Ora- 
cietti Serafino operaio calzolaio îd. 20. — 
Lea Giuseppe librajo id. 40. — Antonio 
Chianea commesso id. 20. — Baudoin 
Gioanni ferrajo id. 20. — Giacomo Richier 
ebenista id. 20. — Victor Raybaud id. 20. 
— G. Battista Debenedetti, operaio id. 
20. — L. Gallin Checco, calzolaio, id. 40. 
— Eugenio Carta, pittore, id. 20. .— Vit 
torio Brac fornaio, id. 20. — Augusto Ray- 
naut, commesso id. 60.— Onorato Giorda= 
no, scultore, id. 40.— Carlo Moggi, libraio, 
id. 80. — Roux Filippo, faleghame, id. 20. 
— Rubino Antonio, membro dell’Accade= 
mia manufaturiera di francia ecc. lire 4, 
C. Robaudi cent: 40. — Bardi Pilade scar- 
pellino id. 20. — Lauren Pietro id. 20. — 
Sauvaigo Onorato, mercante id, 90; — 
Sauvaigo Maria, mercante id. 20. — Sau- 
vaigo Francesco, ferrajo id. 20. — Sauvai- 
go Gioanni, merciaio id. 20, — Sauvaigo 
Catterina, sarta id. 20, — Sigaut ‘Barlo- 
meo , operaio id. 410, — Sigaut Maria, 
merciaia id. 10. — Sigaut Gioami, agri- 
coltore id. 10. — Veran Pietro, studente 
id. 20. — Débénedetti Luigi, falegname id. 
20. Bartolomeo Lauro, ferrajo id. 20. — 
Donati Pietro, segatore id. 20. — Bessi 
Paolo, parruchiere id, 20. — Carta Carlo, 
commesso id. 20. — B. Anfossi, id. 20, — 
Rousseau; panattiere id. 20. 


o NIARNI  RZAA_E 


IL NizzArno 


Ribasso straordinari 
64 per Cid 

Sull'opera Misferé di Roma Contemporanea 

seguiti dai nuovi misteri 4 vol. in 8° mas- 

simo adorni di numerose ed. eleganti inci= 

sioni per netti fr. 35 sul prezzo primitivo 
di fr. 962! 

Rivolgersi alla libreria Nazionale rim- 

petto al Ponte Vecchio. 


AVVISO (0) 


Il Segretaro del Tribunale di Com- 
“mercio della Provincia in Porto Mau- 
rizio avvisa tuttii creditori del falli- 
mento di Giuseppe Calvo fu France- 
sco del Cervo, che il signor Giudice 
commissario con sua ordinanza del 29 
cadente mese ha fissata l'adunanza di 
essi ereditori alle ore nove di mattina 
del 25 entrante giugno per addiveni- 
re al concordato; e detta adunanza a- 
vrà luogo nella sala delle udienze di 
questo ‘fribunale contrada Maria Cri- 
stina. 

‘Porto Maurizio 31 maggio 1858. 

Notaio G. Laura Seg. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe Fornasseno 

Il proprietario tiene tutto Vanno una buona e mi- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frntta ece. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a4 60 cent, 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 1 50a bottiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di:Spagna bianeo a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


d 
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AVVISO 


ll Segretaro del Tribunale di Com- 
mercio della Provincia di Porto Mau- 


SEME é Cal 
Î NG 
DESCRIZIONE 
Geografica, Coroyratica, Storica; ' Statistica, Monumentale 


Opera compilata suile norme de’ più insigni eruditi nelle cose dmn 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USLE COSTUMANZE 
e dietro Ta scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
E°. ©. DIA NE NEEBCCHIZ 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grani 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Gevgrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei Diùcospioy 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più canile 
ristiche usanze, ecc. ecc. : 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 

vecchio. 


‘rizio avvisa tutti i creditori del falli- 
«mento di Gio. Batta Dulbecco fu Bar- 
tolomeo di detta città,che il signor Giu- 
dice Commissario con sua ordinanza 
:del giorno d’oggi ha fissata l’adunan- 
‘za di essi creditori alle ore nove di 
mattina del 23 entrante giugno per 
‘addivenire al concordato e detta a- 
‘dunanza avrà luogo nella sala delle u- 
‘dienze di questo Tribunale , contrada 
‘Maria Cristina. 
‘Porto Maurizio 31 maggio 1858. 


Napoli, 
l'Atalia, dell'Europa, ed 


li Bottori di tutti 4 


Questo Unguento è composto di balsami rari e pr 


è miti ponoggioò vaa virtù ammirabile per curare ulcere e pi 
Notaio G. Laura seg. EER ESC asa 
han resistito ad ogni specie dì rimedi prescritti du’ el 


i più eminenti, cedono prontamente alla sui virt 
alla sua ellicacia l’ essere talivente innocuo ‘e se; 
modo di operare e nei suoi ellettì che non può 
parto la più delicata a ci pplica. 

Per mezzo del sistema assorbente questo iacstimabi 


AVVISO 


Il Segretaro del ‘Tribunale di Com- 
mercio della Provincia in Porto Mau- 
tizio avvisa tutti ‘i creditori del falli- 
‘mento di Domenico Berio fu Antonio 
di Oneglia; che il Giudice Commissa- 
rio con sua ordinanza del 29 cadente 
mese ha fissata l’adunanza di essi cre- 
ditori alle ore nove di mattina del 26 


ità come di- 
io; e 'persevera 
a csperienza gli 
Lo Unguento si 


le deve considerare la sua ii 
le a far prova di questo 
né. inetodo prescritto pel suo caso psc 

dimostrerà che elettivamente per mezzo 
otterrà LA CURA DI TUTTE LE MALATTI 


L'Unguento liolloway è utile più particolarmente ne’ casi so- 
guenti: — 


Reumatismi 


Infermità del fegato 
Scabbia 


in gonerale| — d'ogni specie 
Infiammazioni interne 


) nica 
entrante giugno per addivenire al con- iii ra diag 
scordato; e detta adunanza avrà luogo Mati ori | Sca alert 
di gambe traparte del corpo 


“nella sala delle udienze di questo Pri- 
+ bunale contrada Maria Cristina. 
.. Porto Maurizio 31 maggio 1858. 
‘ Notaio G. Laura seg. 


Morsicature di rettili| Vene torte 0 nodose 
Oppression di petto, | delle gambo, 
da 


doferm tà cutaneo 


delle articolazioni 
delle ancli 


Questo Unguento trovasi vendibile agli stabilimenti generali, 
2iî, Stesnd, Londra n Lane, New York. 

Hi Italia vi vendono presso Fratelli Fresia, di T 
Dalmas di N — Perelli. Paradisi, di Milano. — F, Pieri, di 
Firenve. — larî, di Bologna. — W. S. Suit, di Napoli. — 
* piesso tutti gli priucipali farmi i n 
Uni vasetto È accomp:ynat» da una istruzione în italiano indi 
sz ll modo di servirsene, 


NOTA. 


“Sì fa noto al pubblico, che con sen- 
‘tenza di questo Tribunale Provincia- 
“Mein data delli venti nove maggio ora 
scorso emanata nel giudizio di spro- 
priazione vertente in odio di Eustac- 
chio Gioan, quale rappresentante ja 
«liquidazione della fallita ragione di 
negozio Gioan, fratelli, è stato deli- 
berato al signor Felice Antonio Ber- 
«mond una terra di Ribarossa o Mon- 
grosso sita mel territorio di Trinità Vit- 
‘torio ‘di spettanza di detta ragione di 
negozio per il prezzo di lire sette mila 
‘cinquanta in aumento di quello di lire 
due mila offerto dall’ instante signor 
Orazio Chauvet. 

ll termine utile per l'aumento del 
‘Sesto scade cen tutto il giorno quat- 
‘tordiei corrente mese. 

Nizza il 1° giugno 1858. 

Celestino Baudoin seg. 

ft cli ieri] 
Stamperia del Nîizzardo. 


Questo è il purgante di cui 
Si fa uso più generalmente in 
francia, perchè all’ opposto 
Pa 


legli altri, esso non op 
bene che quando è pres 
digerito con° cibi sostanz 
e bibite fortificanti, come vino, the, caffè, 
buona birra, buon brodo. Per _purgarsi co- 
lePi/lole Dhaut si può sceglieril pasto e 
‘ora che meglio.convengono secondo per 
datto ele:proprie occupazioni. (Vedere l'o- 
puscolo del sig. Dehaut.)Scatole di 3 fran- 
chie di 250, a Parigi, presso il. signor 
Behaut farmacista e medico; e in sv RP 
in Italia e in Austria presso Je principali 
farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il 
sienor Olivet e. presso il sie. Herr, dro- 
ghieri; in Torio presso D. Mondo, via B. 
V. degli Angeli, N° 9; Nizza, Dalmas, far- 
macista. — Vendita al minuto: Depanis 
Bonzani, farm.— Novara, Caccia —Fercelli 
Berieletti. 


«un Piano-forte 
Per 500 franchi provo a palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


VERNIO SII SIA AIAR O, 


| 


AVVISO AL PUBBLICO 


Macello Nazionale, Contrada S Reparata N°9, 


Il sig. Peretti e Comp® avvertono il pubblico che, 
vendono la carne di bue di 4" qualità al prezzo sel 
timanale che verrà stabilito nei banchi del pubblico 
macello di Nizza. i 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


GIORNALE EBDONADARIO INTERNAZIONALE 


Di Industria, Commercio, Scienze, Letteratura , BellesArti e Fei 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Iala 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Il Courrier franco-italien consacrato a svolecre e favorire i rapporti e gl'interessi 
ternazionali dell’ Italia'e della Francia, > queste due nazioni sorelle per le Toro trad 
zioni, la loro civiltà, la Joro Jetteratura ed il loro; commercio, è riuscitora metter 
pratica nell’anno triscorso, una trasformazione importante che. gli permette di comp 
rein modo più completo la.sua missione. 

Prendendo il formato dei più grandi giornali. polit di Parigi, © diminuendi | 
metà il prezzo di associazione, il' Courrier /ranco-italien ba potuto, nel:tempo:stesso Wi 
tiplicare Ta sua pubblicità e mettersi alla portata di un,pubblico più numeroso, tant 
Francia ed in italia, quanto, negli, altri paesi dell’estero. 

H successo di tale riforma giustifica doppiamente l'idea che l’ha ispirata. ; 

La redazione del Courrier frarco-italien ha stabilito in questo nuovo‘anno un sislal 
completo di corrispondenze con tutte Je primarie città d'Italia, mercè del quale Mi 
vha fatto importante nell'industria; nél commercio, nell’agricoltura, nelle lettere en 
arti italiane che resti ignorato in Francia. 1 

Viceversa,.i lettori italiani trovano nelle sue; (eolennesle più utili informazioni & 
movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. 
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INDIRIZZI: 

Le associnzioni si ‘ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis; N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nîzzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la gua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
Recuaur a c. 50. — Pagamenti anticipati. 
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DIARIO POLITICO 
Niuna notizia di qualche importanza abbia- 

a registrare per la Francia. La 
lei beni degli ospizii è sempre 
Ja grande preoccupazione del momento. 
Più che mai si pretende Che una nuova 
circolare attenuante 1 termini della prima 
sin stata indirizzata dal ministro dell’ in- 
forno ai prefetti per l'applicazione del prin- 
cipio della conversione : del resto, altri 
atti del governo non sembrano indicare 
clvesso sia disposto a modificare la sua at- 
{itudine d’un estremo rigore. 

Scrivono da Parigi all’Indipendente,cre- 
dola notizia attinta da fonti sicure , che. il 
generale Espinasse sta per uscire dal mi- 
nistoro dell’ interno, Non si è ancora sta- 
bilito chi sarà il successore. 

Una corrispondenza parigina del Nord di- 
coche in Francia il ministero della marina 
abbia dimandato un credito supplementario 
di 14 milioni. 

Le modificazioni che la deinissione di 
lord Ellenborovgh avea rese necessarie 
nella composizione del gabinetto inglese e 
compiute colla doppia nomina di lord Stan- 
ley e sir Ed. Bulwer Lytton,.come abbia- 
Mo jeri annunzioto, fanno si che questi do- 
vranno presentarsi di nuovo davanti i col- 
legi elettorali che li hanno inviati alla Ca- 
mera dei Comuni, alla quale appartengono. 
Jwrils di convocazione furono presentati la 
notte di martedì. La rielezione del primoa 
Kings-Line è assicurata; ma quella del se- 
condo, nell’Sterlsordshire, è molto dubbia, 
In caso di non riescita, l'onorevole scrit- 
tore sarà elevato alla paria. 

Si pensa che il sig. Enrico Baillie, segre- 

tario del Board of Control, il quale non è 
‘ restato nelle sue funzioni che sulla doman- 

da espressa del conte Derby, si ritirerà de- 

finitivamente, e sarà rimpiazzato da un 
giovine membro tory della Gamera dei 
lordi, affinchè il zoard of Control, rappre- 

Sentato alla Camera dei Comuni da lord 

Stanley, abbia pure qualcuno che possaim- 

Mediatamente rispondere alle. domande 

Speciali che possono esser fatte nella Ca- 

Mera dei lordi. 


mo oggi 
conversione © 


So vogliasi aggiustar fede al Horning- 
Post; lo sollicitazioni di lord Derby presso 
alcuni personaggi per determinarli ad en- 
trare nel suo ministero, avrebbero fallito. 
Questo foglio cita fra quelli che rifiutarono : 
lord Palmerston, sir James Graham, Jord 
Grey, il sig. Gladstone, e persino il sig. 
Layard medesimo. 

La Camera dui lord ha discusso martedì 
Motte, il compromesso progettato relativa- 
Mente alla quistione dell’ emancipazione 
Rarlamentare degl'Israeliti. Niono dubita 
Che tale compromesso non. sia accettato 
dalla nobile Assemblea. Fu il conte di Lu- 
fin, che come si era diggià annunciato, 
Prese l'iniziativa della proposizione che 
feve terminare il conflitto impegnato colla 
Camera dei Comuni. È noto ch'essa  consi- 
Stead attribuire a ciascuna delle due Ca- 
Mero il divittodi decidere per viadi risolu» 


ne la formola del giuramento che deg- 
giono prestare i suoi membri. L'onorevole 
conte ha dichiarato. per disimpegnare la 
risponsabilità del gabinetto nella quistione, 
ch’essa avea formolatala sua mozione senza 
aver consultato il suo amico Derby. 

Un telegramma in data di Londra 2 giu- 
gno ci fa assapere che il governo inglese 
ha comperato dall'attuale proprietario la 
terra di Longwood come pure la tomba di 
Napoleone a Sant'Elena per farne un dono 
all'imperatore dei Francesi ed ai suoi eredi 
a perpetuità. 

Il giornali recano notizie sulle feste fatte 
in occasione del matrimonio di S. M. il Re 
di Portogallo colla principessa Stefania-Fe- 
derica-Guglielmina-Antonia figlia primoge- 
nita del principe di Hohenzollern-Sigma- 
ringen. 

Della Spagna non abbiamo oggi che un 
dispaccio in data di Madrid 1° giugno dal 
quale apprendiamo che, per quanto si crede 
il governo prorogherà la libera entrata dei 
grani per tutto il regno. 

Il gran consiglio di Berna, nuovamente 
eletto, ha nominato il 2 giugno, a suo pre- 
sidente il sig. Niggeler, membro del par- 
tito liberale,.e per vice-presidente il sig. 
Kurz, il quale appartiene al partito con- 
servatore. Si contano nel gran consiglio 
111 liberali e 95 conservatori. 

La Gazzetta delle Poste in data di Ber- 
lino 51 maggio dice che la Prussia appog- 
gierà la proposizione di sottomettere i la- 
vori della commissione del Danubio alle 
conferenze di Parigi contrariamente al 
parere d’altre potenze, le quali vorrebbero 
che questi lavori fossero riveduti dappri- 
ma da una commissione tecnica riunita a 
Parigiod a Galatz. 

Secondo il Giornale alemano di Franceort 
la Danimarca, la quale nella prossima rivi- 
sta dei contingenti federali, ha l'intenzione 
di presentare delle truppe danesi invece di 
truppe dell’Holstein, invoca l'esempio del- 
l’Austria; la quale distribuisce egualmente 
le truppe alemanne in paesi non alemanni 
ed a cui non si è mai domandato se le trup- 
pe presentate alle riviste erano realmente 
alemanne. Il citato foglio, dai suoi patreni 
inspirato, soggiunge checonviene sperare 
che ninno si lascierà gabbare da questo mi- 
serabile sofisma; poichè a suo giudizio, la 
differenza è grande, essendo l’Austria una 
potenza essenzialmente alemanna mentre la 
Danimarca è uno Stato non alemanno ed 
ostile all' Alemagna. L‘Austria potenza es- 
senzialmente alemanna!. Quellaiscreziata 
accozzaglia d’ innumerevoli nazionalità !! 
Chi potrà frenarsi dal ridere!! 

Scrivono il 23 maggio da Pietroburgo 
all'Havas che sebbene siasi ammesso per 
principio che i contadini dovessero acqui 
stare poco a poco la proprietà di una parte 
delle terreche coltivano, il comitato isti- 
tuito nel regno di Polonia vuole chei cons 
tadini restino in avvenire nella posizione 
di semplici fattorio mezzadri. 

Si spera però che l’imperatore non appro= 


verà puramente e semplicemente le propo- 
sizioni del comitato polacco che da un gior- 
no all’aliro si attendono in quella capitale. 

Secondo la Gazzetta austriaca il principe 
Danilo, dopo il combattimento delli 43%, a- 
veva proibito d' inseguire i Turchi al di Ja 
del territorio che i Montenegrini vogliono 
rivendicare. — Se il movimento offensivo 
si continuò,ne fu causa Vonkalowich, 'au- 
tore dell’ insurrezione dell’ Erzegovina. — 
Lo stesso giornale dice che l*irritazione dei 
Turchi di Trebisonda contro Hussein-Pacha 
ha costretto l' infelice generale di rifugiar- 
si a Mostar presso il console inglese. 

Una fettera di Vienna ci fa credere che 
il principe Alessandro di Servia ha rinun- 
ziato, almeno per ora, al suo progetto d’ab- 
dicare e di ritirarsi in Austria. 

La squadra austriaca che trovasi attual- 
menta sulla costa orientale del mare Adria- 
tico si compone di una fregata a vela La 
Bellona, della fregata mista il Danubio, dei 
vapori Lucia, Curtatone, Hentzr ed Achille 
sotto il'comando del capitano di vascello 
Scopinich nominato commodoro di questa 
fiottiglia che è ancorata vicino a Klek. Le 
duenavi di linea francesi, Algesirased Eyluu, 
si ancorarono tra Gravosa e Daxa. Uncorri= 
spondente dell’Independance Belge da Vien- 
na, dopo aver mandato un dispaccio tele- 
grafico al giornale annunziandogli che quel- 
le due navi stavano per ritornare in Fran 
cia, serive una lettera per aggiungere che il 
governo francese avea dimandato il permes- 
so a quel di Vienna prima di entrare nell'A- 
driatico ; e che il gabinetto di Vienna avea 
risposto che non essendo l’Adriatico mare 
clausum, era padrone di restar servito, me- 
no che alle bocche di Cattaro sarebbe stato 
necessario di una licenza austriaca, essendo 
quella parte di mare di. giurisdizione del- 
l'Austria. Che goffaggini cinesi che son mai 
queste! esclama a buon diritto Ja Staffetta! 
Proprio come il mandarino Jeh che. dopo 
essere stato fatto prigioniero diceva che a- 
vrebbe accordato udienza ai generali allea- 
ti. 

Le navi francesi intanto sono là e la loro 
partenza non è che un pi» desiderio dell’Au- 
stria. 

L'ultimo piroscafo di Costantinopoli, 
giunto il3 giugno a Marsiglia dopo un ri- 
tardo d'alcuni giorni cagionato da un'acci» 
dente sopravvenuto alla sua macchina, reca 
qualche notizia interessante. Non basta che 
ia Turchia abbia inestricabili querele coi 
Montenegrini, ceco che nuove difficoltà per 
lei insorgono nell’ isola di Candia. La popo- 
lazione greca di quest'isola siè di recente 
sollevata per domandarela riduzione delle 
imposte che gravitano sui cristiani ed il 
rimpiazzamento del governatore generale, 
Vely-bascià, antico ambasciatore a Parigi, 
che ricevette un'educazione. occidentale ed 
; il.cui merito, come amministratore intelli- 
gente e come uomo d'iniziativa, fu spesso 
segnalato dai giornali del Levante. Il tele- 
gramma da cui togliamo questi dettagli 


porta a due mila uomini armati la cifra 
, 
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delle forze dell’insurrezione. 

Scrivono da Corfù che libelli pubblicati 
da uo, greco fuggiasco contro la regina di 
Grecia furono sequestrati. 

La Speranza, giornale di Atene, stigma- 
tizza l’impunità accordata in Inghilterra ai 
libellisti. Lo stesso foglio pretende che gli 
insorti candiotti hanno ricevuto dei rinfore 
zi. Un capo molto influente avrebbe loro 
condotti mille uomini. 

Anche la Turehia spedi truppe di rinforzo 
a Vely-bascià. Ne furono caricati tre va- 
pori da guerra. 

Tutti gliambasciatori residenti a Costan- 
tinopoli, eccettuato l’internunzio austriaca, 
hanno fatte rimostranze alla Porta relativa» 
mente alla nuova spedizione contro il Mon» 
tenegro. Essa ha promesso di sospendere 
le ostilità, ed ha accettato dientrare in ne- 
goziati, ma fuori delle conferenze di Parigi. 

Lo stesso dispaccio annunzia chel prin- 
cipe Vogorides è giunto a. Marsiglia pro: 
veniente da Costantinopoli. 

Ora si conoscono le condizioni imposte 
dalla Turchia al Montenegro prima che fos- 
sero ineominciate le ostilità: 1° Ricognizio- 
ne della soprasovranità del sultano; 2 Pa- 
gamento della decima e dell'imposta del 
terzo per gli ultimi dieci anni scecrsi; 3° 
Guarentigia del pagamanto di queste impo» 
ste per l'avvenire; 4° Costruzione di treca- 
serme fortificate sovra punti determinati 
dallo stato maggiore turco; 8° Occupazio re 
del paese per parte di 10000 uomini di 
truppe regolari. E scusate se era poco! 

Negli Stati-Uniti d’ America ha prodotto 
una forte irritazione il fatto delle visite a 
cui furono sottomessi alcunî vascelli ame» 
ricani presso le coste di Cuba, 

Il generale Cass, segretario di Stato del» 
1’ Unione, avrebbe indirizzato una protesta 
al ministro inglese residente a Washing- 
ton, e molte navi della marina federale sa- 
rebbero state spedite nelle acque del Mes- 
sico. Ì 

Le notizie ultime delle Indie presentano 
le cose sotto un aspetto che non può dirsi 
totalmente sfavorevole agli inglesi, ma che 
sarebbe fuor diluogo il giudicarecome ran- 
taggiosissimo agli stessi. E un misto di sue- 
cessi e di rovesci, ma emerge da tutto ciò 
ch’essi sono obbligati a sparpagliare le loro 
forze e che i combattimenti sono incessanti, 
per cui potrebbe anche venirne in conse- 
guenza uno spossamento definitivo dvll’ar- 
mata ingleseche non è numerosissima e 
che sotto quei calori micidiali è obbligata 
ad un servizio faticosissimo. I ribelli sono 
in forze a Calpée, Jubulpore, Jugdespore 
dove gl’inglesi furono battuti da Koer-Singh 
e vi perdettero 156 uomini. 

Ugualmente a Cawnpore i ribelli hanno 
battuto gli inglesi: invecè.il generale Wi- 
telok riportò una vittoria importante sui ri- 
voltosi ad Allahabad. Molti altri combatti- 
menti ebbero luogo su altri punti. Il briga- 
diere Rose e sir William Peelsono morti di 
malattia. 


IL NizzAarzo 


Camera dei Deputati. 


Tornata del 2 giugno. 


La Camera non trovandosi alle 2 in nu- 
mero, si fa l'appélio nominale. 

Robecchi chiede che una petizione del co- 
mune di Cicognola si mandi alla Giunta in- 
caricata di esaminare la circoscrizione di al- 
cuni comuni. Raccomanda altresi l'urgenza 
per altre petizioni. 

‘A. Michelini. 1 lavori affidati a quella 
Giunta sono ora terminati e sarebbe inutile 
îl mandar tale petizione. 

Rattazzi crede che Ja Giunta si potrebbe 
occupare anche in nuove domande. 

Genina. La legge presentata a quello sco- 
po non riguarda chealeuni comuni. Le nuo- 
ve domande non poterono essere esaminate 
negli uffizi, e la Giunta non può pertanto 
darvi opera. Sarebbe un precedente peri- 
coloso. 

Sineo aderisce a Robecchi. I bilanci sono 
mandati alle commissioni, senzachè passino 
‘per la trafila degli uffizi. 

‘Rattazzi. La Giunta credè che potesse e- 
‘stendere le sue indagini anche ad altri co- 
‘muni. La Camera giudicherà poi se sia 0p- 
«portuno l’esame. 

‘ La proposta del signor Robecchi è ap- 

provata. 

Si ammette pure l'urgenza per Je altre 
petizioni raccomandate dal sig. Robecchi. 
+ Ghiglini anvunzia di voler muovere una 
interpellanza al ministro delle finanze: 

Dissi che non si poteva ordinare l’impre- 
stito senza imporre nuove tasse. Pesa sem- 
pre la prediale sui proprieterii di vigneti. 
afflitti dalla crittogama. La gabella sui ge- 
neri di consumo riesce insopportabile au 
aleuni comuni. Disastroso è l'aumento del- 

’insinuazione, perchè impedisce il trapasso 
dei beni. Sulle'ultime due mi dava ragione 
Î} presidente del Consiglio. 

Presidente. Non possolasciarle sviluppare 
Ta sua interpellanza. 

‘Ghiglini. Solo due parole. Che ‘intende 
fare il governo? Possono i proprietari spe- 
rare qualche sollievo? Il sig. Daziani rac- 
‘comandava già delle petizioni con questo 
‘scopo e il ministero prometteva di ‘occu- 
parsene. 

Ministro delle finanze. Se fosse continuata 

‘da crittogama, il governo avrebbe avvisato 

‘a qualche mezzo di sollevare i danneggiati, 
‘coneiliabile colle strettezze delle finanze. Si 

‘creò una Giunta per esaminare tale quistio- 
ne, e spero che'fra pochi giorni potrà dare 
il risultamento de’ suoi studii. 

Ghiglini. Ringrazio: il ministro dellespie- 
azioni che mi ha date. 

Si mette in discussione 1° elezione dél 
conte Arnaud-a deputato del collegio di Ca- 
stelnuovo d'Asti, intaccata per allegata ;jr- 
regolarita nelle operazioni elettorali, asse- 
serendosi che nonssi fosse proclamato l’esi- 
:t0 della votazione. 

La Giunta non prese conclusioni. 

“Tegas. La minoranza della Giunta.cre= 
«deva si.dovesse annullare quella elezione. 
‘Essa credeva si potesse anche esaminare 
dei fatti, che prima non si -conoscevano, e 
per cui non ordinavasi l'inchiesta. Il man- 
dato della Camera era generale, anzichè 
speciale. Si riconobbe che Purna fu abban- 
donata per qualclie tempo. La legge è chia- 
ra in questo caso, e non ammette maggiore 
o minore lunghezza di tempo. 
| Dellamotta. Coloro che affermano essersi 
‘allontanata l’urna si contraddiconotraloro. 
Nel verbale si afferma chel’urna fusempre 
custodita, e inogni caso quelle assenze fu- 


rono solo di pochi minuti. i 
Biancheri, relatore, osserva che le assen= 


ze furono provate da quattro degli seruta- 
tori. : 

G. Cavour parla concitato contro coloro 
che testimoniarono contro la regolarità 
dell’elezionedì Castelnuovo e si dimostra» 
rono pocs veritieri. Fa quindi l’analisi delle 
loro deposizioni. Del resto la legge non pro- 
nunzia la nullità in quel caso, e la convali- 
dazione sta nel prudente giudizio della Ca- 
mera. 

Deviry parla per Ja convalidazione. 

Arnulfo, La giunta non ha diritto di in= 
vestigare i fatti per cui non ebbe mandato, 
sebbene diasele un voto di fiducia pel ma- 
do con cui ha da procedere. Ammesso .il 
sistema della Giunta, questa verrebbe in- 
vestita di maggior potere che la Camera. 
Del resto il sig. Arnaud non andò vera- 
mente fuori della sala, era in un gabinetto 
(segni di disapprovazione). Quando non v'è 
sospetto di frode la Camera deve andare a 
rilento nelle elezioni. Altrimenti si potreb- 
be far andar a monte l'elezione da qualun- 
que scrutatore. i 

Tegas sostiene essere stata intenzione 
della Camera dare un ampio mandato alla 
Giunta, non circoscriverla ad accettare al- 
cun fatto, cosa che sarebbe stata ben poco 
decorosa. 

I sostenitori del conte Arnaud insomma 
non vengono a dir altro.se non che brevi 
furono le assenze e non uscirono veramente 
gli elettori. Ma se ammettiamo un tempo in 
cui si possa star assente, o.lo spazio-che si 
può.percorrere senza che l'elezione riesca 
nulla, entriamo nel più arbitrario sistema, 
apriamo una larga via agli abusi, non po- 
itremmo più guarentire ila sincerità delle 
operazioni. 

Voci. Ai voti! ai voti! 

Il Relatoredifendele deposizioni oppugnate 
dal marchese di Cavour e combatte-la pro- 
testa procurata dal conte Arnaud. 

Era poi impossibile che chi era inel :ca- 
merino attiguo petesse ‘veder :l’urna, che 
era nella sala elettorale. 

Presidente.-Pongo ai voti l'annullamento 
dell’elezione di Castelnuovo d'Asti. 

«L'annullemento non<è approvato. 

Si vince-la convalidazione dell'elezione. 

I ministri.si astengono. 

Si pone in discussione l'elezione del:ca- 
valiere Barralis a deputato del collegio di 
Utelle. 

Le conclusioni della giunta, per l’appro- 
Vazione, .gono approvate senza contesta- 
zione. 

Viene quindi l'elezione dell'avv. Zerbo- 
glio a deputato di Cuorenè, La Giunta ne 
propone . l'annullamento, siccome risulta- 
mento di corruzione. 

P. C. Boggio.Intendo solo di proporre una 
deliberazione alla Camera. La Giuntacre- 
de che si debba annullare l'elezione perchè 
si offersero pranzi e anco si fecero offerte 
di denaro, sebbene non consti che siano 
stafe accettate. La sola offerta di denaro, 
o laccettamento di un pranzo può render 
nulla una elezione, sebbene l’eletto sia ri- 
masto estraneo a quelle mene ? Forse sia- 
mo troppo rigidi, sebbene il principio sia 
buono. Basterà per far annullare un’ ele- 
zione, che si teme debba riuscire, che si 
facciano consimili offerte. La Camera si 
«pronunzia sopra questa massima. 

È necessario che si stabilisca il punto, 
poichè fra breve verrà in campo l’elezione 
di Strambino, ove. offerte di quel genere 
vennero fatte in più copia, e tuttavia Ja 
Giunta non crede dovervisi soffermare; 

La proposta del sig. Boggio non essendo 
appoggiata, si mettono a partito le conclu» 


sioni della Giunta e sono approvate. 


(Indipendente) 


Giornalismo clericale. 


Praecipita, Domine, divide linguas 
eorum: quoniam vidi iniquitatem et 
contrad e ionem in civitate Ps. LAV. 

Il giornalismo del elericato politico non 
ha avuta altra missione , nè accanitamente 
altra ne segue, eccetto quella di depravare 
le più sane dottrine del senso comune, per- 
vertire la coscienza morale del cristianesi- 
mo, rendere spreggevole ed odiosa la causa 
cattolica in faccia a chiunque la guardi at- 
traverso al loro prisma;in una parola avan- 
ti di rivolgersi alla civile e politica educa- 
zione del cristianesimo , ha corvertito la 
religione di Cristo e 1’ impero della Chiesa 
in istrumento di corruzione della civiltà 
dei popoli cristiani. 

Ha fatto di peggio; ha portato e porta tut- 
tavia al suo fatalcompimento la parola del- 
l'arcivescovo Sibour. « Rinfocolando la 
« loro parola nella fucina della Politica, an- 
che parlando di religione, hanno nociuto 
« adessa per quella specie di inevitabile 
solidarietà che corre fra il sacerdote che 
fa il polilico e intanto pretende di adem- 
€ piere alla sua divina missione! — Quale 
« schermo efficace,diceva il buon Vescovo, 
« può farsi alla feligione in'così fatta mi- 
« stura? Quand’èla politica che occupa 
€ il posto primario ; quand” è la politica 
< che dispone giorno per giorno la materia 
« della sua polemica , secondo 1’ ordine di 
« battaglia che le conviene 4 la religione è 
« costretta a starsene in seconda livca mi- 
« sero ausiliario alla mercede di un partito: 
< il quale della religione si serve a seconda 
i ‘bisogni della pugoa e Te fortune della 
battaglia: allora la minor vergogna che 
« possa toccare alla religione di Cristo è 
di comparir bisognosa della protezione 
« di un tal partito. Così non terrà il posto 
« che ad essa si conviene, non avrà la di- 
« gnità richiesta dal carattere suo augusto. 
« A guisa di mercenario sarà trascinata al- 
« la coda de’ miserabili interessi del mo- 
e mento. La figlia di Dio, la regina degli 
Spiriti,addiverràlaschiava del secolonelle 
< più ambiziose e terrene sue pretensioni; 
« e invecedi ricondurlo alla luce del van- 
« gelo edificando il cuore e la mente nella 
€ moralità, e nella spiritualità cristiana, el- 
la Jo spinge a naufragarsi nel pelago 
delle umane pa ni 
Monsignor Siboar cadde immolato tra il 
vestibolo e 1 altare per mano di un prete 
fanatico ed infame? 

Noi onoriamo il sacerdozio {utte le vol- 
teche lo troviamp educato alla scuola di 


A 


A 


questo santo vescovo, onore della Francia, 
e che nessuno finora ha messo nél catalogo 
degli eretici, dei protestanti, e dei rifor- 
matori. 

Attenti: — Il giornalismo religioso-poli- 
tico, capitanato in Piemonte dall’ Armonia, 
redatta da preti tutt'altro che devoti alla 
legge di Cristo mira a due effetti: — ado- 
perare la religione di Cristo come mezzo 
di corruzione, di depravazione, di perenne 
sofisma contro le scienze ele instituzioni che 
fanno l'organismo della Civiltà; —adopera- 
re la politica come strumento di corruzione 
di depravazione, di sofisma della religione 
cristiana. In altri termini questo giornali- 
smo clericale - politico, rende Spreggevale 
ed odioso l'impero della religionedi Cristo, 
ha intisichitain tatte cose l'opera del bene, 
ha fatto apparire la religione come una fa- 
zione politica. 

E gettato giù ogni riguardo, non ba più 
vergogna cli studiare tutte le arti di domi- 


| Ja parola del vangelo, impedì 


ne, 


Dari nta;e della Povera Ialiage 
il Piemonte,che PureDio libererà 
ruina, malgrado l'esecrabile siste; 
die in cui Virretisce e l’avvolge 
ogni suo nemico, 

Costoro, col bugiardo Detesto gip i 
scudo alla religione, vogliono ad ogni Ù 
la dominazione politica; Vogliono un la) 
stero che obbedisca a loro, voglione] 
pur la vorranno) una Camera che oli 
sca a loro, vogliono elettori 
e incurvino ginocchio, fronte 
di loro. 

E i vescovi, circondati dal Latine, e 
farebbero opera santa, se, Menando în n 
È SONO ch di 
paese fosse sospinto ad accettare la domina 
zione politico - clericale; i Vescovi cin 
l’impeto dell’ uragano di dicci anni dj cu 
dolorosa educazione giornalistica DCP Open 
di pochi preti, conosceranno da loro Steg 
il gran vantaggio che ridonderebbe Alla ne 
ligione se mettessero un arginea dante Jai 
dezze. 

Sappiano i Vescovi, che Ta Diù ascom 
immoralità che possa commettersi da gni. 
ma dannata è l’adoperare la parola del cri. 
stianesimo a stimolo perpetuamente feroce, 
perchè tutte le passioni dell’ odio si ECHO 
dano nei cuori dei cittadini contro 


"E 


dallafy 
ma di 
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chimp! 
presenta la più augusta autorità civile hi 
paese, e questo è 1° ufficio di prrovocazioni 
pertinacemente invariabile dell’ Armonia 
fogna d'immoralità. 

Senza cosiffatta 4rmozia, che per di 
anni, sta ad agitarsi nel pantano di tulle 
basse libidini politiche, senza. cosiffattà 
monia che in dieci anni non fece brietil 
di educazione cristinva nel Piemonte, 
religione non avrebbe sofferto alcun di 
ed il sacerdozio non sarebbe scraditato, 


_ROTIZIE DI VERSE 
Interno 


Torino 5 maggio.=- Teri in un incendi 
hel vicolo della Croce d'Oro furono mie! 
ramente consumati dalle fiamme due fi 
ciulli. 

— Tre infelici si trovarono er Lalli 
asfissiati in una camera del borgo S. Ii 
nato. Un altro si asfissiò in una casa int 
S. Lazzaro, questo disgraziato fu troval 
morto stamane. Ì 

— deri si uccise pure in un bosco 
Lingotto il Luogotenente delle Guardi 
Chiavassa, con una pistola. (Indipendenti 

—Una cameriera conduceva ieri a dip 
rio nel giar.lino pubblico due ragazzi chi 
suoi padroni, al cui servizio era enti 
soltanto da alcuni giorpiî, quando, sorpisti 
da acuti dolori, cadde in terra. Alcunipa* 
seggeri le si avvicinarono per recarle 800 
corso, ma erano dolori del parto ed ella | 
diede alla Ince un bimbo. 

La puerpera ed il bimbo furono {ost | 
trasportatinel vicino ospizio della maternilty 

(Palriota) 

Gemova. — Teri l'ex. gerente dell'Itali 
del Popolo, F, Denegri, tradotto nanli 
corte d’appello,impufato di aver esercitatoli 
qualità di gerente, senza aver presen 
tutte le carte richieste dalla legge, ven! 
condannato a 55 giorni di carcere e 2 
fr. di multa. Difendeva al solito il giorni 
avv. Garcassi. 

Aîessamdewia. — Si dice che la Bani 
ca Nazionale ha sospeso di innalzare il 50 
fabbricato e che vuole rivendere il. sedi 
comperato dal Municipio. 

Saluzzo. — Un orribile misfatto SU 
cedeva lunedi a sera nella città di Saluzz0 
Il tipografo Enrici, s’ignora finora da chi 


IL NizzAnno 


ne aggredito. nella propria ti grafia e 
ae aramente ucciso. Gli si spaccò il te 
Da È il pavi to, e 

y Je corvella copersero il pavimento, 
samine si gettò sotto il torchio. 
o testimonio di quell’orrendo de- 
ala consorte della vittima stessa! 
Scrivono ad un gior- 


nio, 
jl corp? © 
Il prim 
fitto è Sta 
giaii Romani. 


Di Pomandate ai vostri fogli clericali per- 
7 É 


chè parlino soltanto delle benedizioni epro- 

‘sioni che si fanno tra noi, ed invece non 

cessioni CUS où * 
arlino che di così detti disordini che av- 
» gono a dir loro in Piemonte. Se gli scrit- 
e idioiono fossero stati qualche sera 
A CR chiesa dei filippini in Bologna, oh 
che salti avrebbero fatto, die corsa avreb- 
bero presa! Per cagione q una specie di 
giubileo si sono costretti gli studenti ad ari 
dare alla sera in chiesa a sentire le predi- 
che mellifue di un padre gesuita. 

« Vi intervengono l’arcivescovo Viale 
Prelì, e abbati e monsignori per dare mag- 
gior solennità a questi trattenimenti spit 
tuali, Una sera nel momento più patetico 
della predica, disturbata soltanto da qual- 
che impeto di tosse di qualche devoto cui 
nuoce lo stare a capo scoperto, ecco una for- 
midabile detonazione ed un fumo densissi- 
mo. Che disgrazia, lo ripeto, che i santi 
della vostra Armonia non fossero presenti! 
Cessate le grida e il parapiglia e svanito il 
fumo si vide che arcivescovo, monsignori, 
predicatore e comoagni erano spariti totti. 
Ma che cosa era stato? Niente, una burla, 
un pettardo da fuochi d’artifizio, acceso da 
qualcuno che si annoiava della predica. Si- 
nora, forse per timore di peggio, non si è 
preso dalle autorità nessun provvedimento 
seyero per scoprire autore della burla. 

« Maqualche cosa di peggio è accaduto 
aRaveona. Vi erano dei ragazzi 1 quoli 
giuocavano con sassi come qui si usa da se- 
coli, non ostante le apostoliche proibizioni. 
‘Tre carabinieri vollero far-:cessare il giuo- 
co, ma quei monelli dal giuoco passarono 
al serio cd incominciarono a lanciar sassi 
contro i tre mal capitati. bue di questi se 
la svignarono subito, non so se con qual. 
che ammaceatura o senza: ma il terzo che 

Si era troppo avanzato in mezzo ai combat- 
tenti lu colto da tante sassate che cadde a 
| terra come morto, e morto senza dubbio fu 
trovato poi, giacchè gli avevano tagliata la 
gola. Se non vi bastano questi due fattarel- 
li, scrivetemelo, che ve ne manderò altri ea 
gualmente esemplari, giacchè la materia ab- 
bonda, » 
—_—_————__—_—_————— 


Estero. 


A consiglio federale rispondendo al con- 
Siglio di Stato di Friborgo in merito alla 
protesta avanzatagli dal partito radicale, 
| dichiara che gli è impossibile di pronun- 
ciarsi Immediatamente sulla portata, e il 
Valore di (ale protesta: dichiara, che da 
“na parte l'autorità federale è disposta a 
pnere ogni tentativo contro l'ordine 
Sutuzionale ; ma che dall’ altra, essa 
Mera altresì il dovere di intervenire allor- 
Mando esistessero dei gravami fondati in 
Uto alla restrizione porlata de’diritti co- 
lituzionali. 
.— La società liberale di S. Gallo ha in- 
lizzato al Gran Consiglio una petizione 
‘Meepita in terminì energici, con cui do- 
“nda il mantenimento della attual legge 
Rui culti. ; 
ll Gran consiglio del Cantone di Voud 
) n oritato Îl consiglio di Stato a presentare 
la Sessione d’autuuno un progetto di 
(880 sulla libertà religiosa. 
rica Gomez, che erano stati suc- 
Mente diretti sopra Tolone, 1° uno 
Do la sentenza det giuri della Senna, l'al- 


tro tostachè fu terminato il processo Ber- 
narda Londra, fanno parte del convoglio 
dei condannati ai lavori forzati chel va- 
scello misto la Loire deve trasportare a Ca- 
ienna. La moglie di Rudio ha domandato 
di accompagnare suo marito; ma a questa 
domanda non potè farsi luogo. 

— A quanto dicono i carteggi di Fran- 
cia, ilconte di Parigi avrebbe dichiarato 
agli amici della sea dinastia, che lo visi 
tarono in occasione della morte della ma- 
dre, ch'egli sarebbesi fedelmente attenuto 
ai consigli di questa, e respingerebbe asso- 
lutamente ogni proposta di fusione. Dicesi 
che fu T'hiers che suggeri al giovane prin- 
cipe di fare consimile dichiarazione. 

— Abbiamo già annunziato che sl gior- 
nale di Brusselle, il Nord, fu proibita l’in- 
troduzione in tutto l’impero austriaco. Que- 
sta notizia è confermata da un carteggio 
della Gazzetta di Colonia, in data di Vien- 
na, 27 maggio: « Questa volta ( soggiunge 
Îl citato carteggio) l'esecuzione di quest’or- 
dine sarà osservato con tale severità, che 
agl’impiegati postali nelle frontiere fu dato 
ordine di non lasciar passare il Nord nem- 
meno per transito attraverso al territorio 
austriaco.» 

— Da Vienna, 26 maggio, si annuncia che 
in una cacciaa cavallo, arrivando da oppo- 
sti sentieri, il cavallo che portava l’arcidu- 
ca Guglielmo venne a dare un cozzo così 
terribile nel cavallo montato dal conte Ro- 
dolfo Zichy, che cavalli e cavalieri precipi- 
tarono al suolo. Il cavallo del conte Zichy, 
rotta la spina dorsale, rimase morte. L'ar- 
ciduca Guglicimo rimase dieci minuti dopo 
svenuto, ma le sue contusionialla testa sono 
di poco momento anche ‘il conte Zichy ri- 
mase lievemente ferito. 

— A Berlino è stato pubblicato un opu- 
scolo intitolato la Politica dell'avvenire, nel 
quale si cerca di stabilire che non v'è sal- 
vezza per l’ Europa centrale, fuorchè nella 
divisione della Germania in due parti, l'una 
settentrionale. sotto il protettorato della 
Prussia, l’ altra meridionale sotto quello 
dell’ Austria. 

— Il Giornale tedesco di Francfori scrive 
che la presenza del duca di Brabante a Ber- 
lino, edil suo viaggio a Posen, si connetto- 
no ai lavori che il Belgio la l’intenzione di 
eseguire per aumentare le fortificazioni 
d'Anversa. ll duca di Brabante tiene rivol- 
ta tutta lasua attenzione sui Javori di que- 
sto. genere, e tenne lunga conferenza col 
luogotenente generale di Breese, ispettore 
generale delle fortificazioni. Si assicura che 
intorno ad Anversa si devono costruire 
forti distaccati simili a quelli di Posen, Ra- 
stadt e di Ulma. 

—La capitale della Baviera solennizzerà, 
in settembre prossimo, il settecentesimo 
anniversario di sua fondazioné. Grandi fe- 
ste saranno date dal Municipio; e fra le altre 
si parla di un corteggio in costume che 
sarà come un riassunto storieo dello svol- 
gimento e dei progressi di Monaco. 

— Pare certo che al vicino giubileo della 
Università di Jena saranno invitati i dotti 
più illustri tra quelli che fecero î loro studii 
in essa Università prima del cominciamen- 
to di questo secolo; ossiano, il sie. Alessan- 
dro di Humboldt, ilsiynor Arnet, celebre 
poeta nazionale, il sie. Hase, uno de’ con- 
servatori dei manoscritti alla Biblioteca im- 
periale di Parigi, e il signor dì Schubert 
(a Monaco.) 

— ll giorno 27 «maggio a Copenaga è 
stato risoluto in un consiglio di ministri 
che non si farebbero altre proposte alla 
Dieta Germanica dopo che sono state ri- 
gettate quelle del 26 marzo. Tutti i partiti, 
conservatore, liberale o scandinavo appro- 
Veranno questa risoluzione, e sosterranno 
il governo, checchè ne possa seguire, in 


questa via che sembra la più ragionev 

— Un corrispondente dello Czar assicu- 
rache la Prussia ha minacciato di escire 
dalla confederazione , per. il rifiuto della 
Dieta di Francoforte, di accogliere Ja sua 
proposta relativa alla pubblicazioue dei pro- 
tocolli della Dieta. 

— Secondo un giornale tedesco, una 
difficoltà principale per. terminare l'affare 
dei Principati consiste nel trovare una so- 
luzione che possa tener Ie voci del pro- 
getto. d’unione che sembra abbandonato. 

La Russia ela Francia acconsentirebbero 
a questo abbandono, ma soltanto a condi- 
zione di stabilire una istituzione che rap- 
presenti l’unità nazionale dei Rumeni. Que- 
ste due potenze han fatto: pervenire per 
via diplomatica alle diverse corti la loro 
proposta di convocare i divani alternativa» 
mente nelle due capitali ; questo progetto 
non piace. Una delle potenze propone di 
creare un senato comune, un’altra un con- 
siglio distato comune, una terza un comi: 
{ato composto di membri dei due divani : 
quest’ultimo progetto sembra in questo 


momento quello che ha più probabilità di 
essere adottato. 


— InAmerica un giovine dissoluto avea 
sedotta una ragazza,sotto promessa di ma- 
trimonio. Mancò alla data parola. Il fratello 
della tradita scrisse al seduttore, intiman- 
dogli che, se entro il termine di sei mesi 5 
egli non avesse sposata la ragazza , avreb- 
belo spento. Siccome erano sortite inutili 
le preghiere, riuscì vana la minaccia. Spi- 
rati i sei mesi, giorno per giorno, il fratello 
della offesa, munito di una pistola , si pone 
in agguato, aspetta il nemico in un sito ove 
dovea passare, e l° uccide sulla pubblica 
via. 

Inquisito pel commesso omicidio, l’ucci- 
sore nen tentò impugnare un fatto avvenu- 
to in presenza di numerosi testimonii. Al- 
legò soltanto la necessità, il dovere, di ven- 
dicare 1° onore oltraggiato della sorella. 
Questa difesa prevalse, il giuri lo dichiarò 
innocente. Ecco 1° arringa pronnnciata dal 
giudice: 

« Non è mio ufficio, diss’ egli, commen- 
« tare Ja decisione dei giurati. Così facen- 
« do, verrò forse biasimato. Ma nulla mi 
« curo di questo biasimo. Sono lietissimo, 
bravo giovine, che il voto indipendente 
« dei vostri concittadini vi abbia lavato da 
« ogni marchio. Ammiro la vostra condot- 
« ta, e non esito a dichiarare, che, a parità 
« di circostanze io avrei fatto altrettanto. 
e Uscite libero da questo recinto di queste 
« mura, e colla coscienza di essere da tut- 
e ti temuto e rispettato. » 

Una folla immensa assiepava la via che 
conduce aì Tribunale. Proruppe in freneti- 
ci evviva, e fra mezzo ai più fragorosi ap- 
plausi, ricondusse il prigioniero quasi in 
trionfo alla propria abitazione. 


Cronaca 


Consiglio civico. — Selula del 4 giu- 
gno. Il sig. Sindaco fa dir lettura del pare- 
re del Consiglio di Stato intorno al Piano 
regolatore del tenore seguente: 

Il Consiglio di Stato è d'avviso chesi pos- 
sa approvare il Regolameoto ed il piano Re- 
golator® relativo dei sobborghi posti sulla 
riva dritta del Paglione a condizione che 
desso regolamento sia riformato dal Muni- 
cipio in modo che i privati siano esonerati 
dall'obbligo di cedere il terreno accessorio 
alle nuove strade e piazze. 

Il Sindaco senza entrare nel merito delle 
considerazioni che determinarono il parere 
del Consiglio di Stato, conformemente al 
medesimo propone la sopyressionedell’art. 


dal Consiglio. È 
La locazione dei portici di SL Giacomo 
deliberata dal Consiglio Delegato è appro- 
vata dal sig. Intendente Geperale n condi» 
zione che sia adottata dal Consiglio ‘Civico, 
Il consigliere Montolivo presenta una: pe- 
tizione degli abitanti del quartiere di S. Fi- 


lippo.che essendo deliberati a fare a loro 


spese una strada domandano il concorso mo- 


rale del Municipio. so; 


Sottoscrizione per offrire un da- 


lice a Monsignor Sola. Terza lista, 


M. Achard, direttore del Liceo Commer- | 


ciale, e membro dell’Accademia di scienze, 


belle lettere e arti deli dipart.:del Varo L. 5} 
Pugenio Funel, studente, cent.:20. Alfredo ; 
Lubanski , studente ; id. 20: Carlo Roîk,.. 


studente, id. 10. Felice Crebasse, studente; 
id 20. Agostino Ghis, studente id. 10. Giu- 


lio Majan, studente, id. 20. Antonio Meu- 
nier, studente, id. 10. Luigi Ardisson, stu- | 


dente, id. 20. Gaspare Sicard, studente, id. 
20. Mayehofer,studente, id. 40. €. Musso, 
studente; id. 10, V. Nicolay, studente , id. 
10. Pellogrino Asso, studente, id. 20, Giu- 
seppe Otran, studente, id. 30. Pietro Peve- 
rel, studente , id. 10. L. Martin, studente , 
id. 10. Ant. Martin, studente, id. 40. Car- 
lo Gilli, studente, id. 40. Battista #Fricero , 
studente, id.10. F.Dalmas, studente, id. 10. 
Alberto Bernard, studente, id. 10. Alfredo 
Bellissime, studente, id. 20. Luigi Fricierc, 
studente, id, 20. Camillo Hibert, studente, 
id. 20. Felice Brun , studente , id. 20, E- 
duardo Genotti, studente, id. 10. Pasquale 
Simon, studente, id. 20. Felice Gilli stu» 
dente, id. 20. Garlo Donati,studente, îd.10. 


Fr. Bessi, studente, id. 10. Ant. Giordan , 


studente, id. 10. Carlo Faraut , studente , 
id. 10.Onorato Girard, id. 10, Michele Im- 
berti, studente, id. 10. Michele Massegli 


5. del regolamento che accompagna il pia- 
no regolatore. Questa proposta è adottata 


professore, id. 50. Teofilo Fantapiè, stud. i 


di filos, id. 40. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 4 giugno ) 


3%, francese. L. 69-80 
5 °|, piemontese. » 91.50 
Credito mobiliare. ». 587.00 


n_r_=——nnue 
Madrid, sabbato 5 giugno. 
Fun pepressa una sollevazione 
mom politica scoppiata in questa 
capitale. 


Regio lotto. Ruota di Torino. 
Estrazione del 3 giugno. 


15 43 50 28 


mc 
camera dei Deputati, 
Seduta del 4 giugno. 


La Camera ha continuata Ja di- 
seussione delle elezioni sospese per 
inchiesta. Ha annullata quella di Po- 
getto Theniers (abate Niel) e quella 
di Torriglia (Benintendi) 

L’ elezione di Strambino (marchese 
Birago delle Vische) è in discussione. 


P- Navello gerente. 


TEATRO SEGURANA. | 
{ La Drammat. Compagnia diretta dall’attore 
Giacinto de Carbonin. 


Sabbato 5 giugno. 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


La Traviata 
La PEA dette Camelie 


Il Nizz4rpo 


; NOTA. 

Si fa noto al pubblico, che con sen- 
tenza di questo Tribunale Provinciale 
in data delli venti nove maggio ulti- 
mo scorso emanata nel giudizio di 
spropriazione vertente in odio di Ema- 
nuele Gothuzzo è stato deliberato al 
signor causidico Cesare Maria Figuiera 
per persona da dichiarare una porzio- 
ne di un corpo di casa sita nella re- 
gione dell’Empeirat, territorio di que- 
sta città, già spettante a Claudio Teis- 
seire ed in di lui odio precedentemente 
subastata, per il prezzo di. lire venti 
tre mila due cento cinquanta in au- 
mento di quello di lire 16300 offerto 
dall’instante signor dottore Francesco 
Binét. 

Il termine utile per l'aumento del 
xesto scade con tutto il giorno quat- 
tordici giugno corrente mese. 

‘Nizza 1° giugno 1858. 
i Celestino Baudoin seg. 


NOTA. 

Sì previene il pubblico che nanti 
il Pribunale d’Oneglia ed alla sua u- 
dienza del sette agosto 1858, sulle 
instanze del negoziante Giuseppe Gan- 
dolfo domiciliato in Oneglia, ed in o- 
did di Nicola Gandolfo, proprietario e 
carrettieredimorantea Sarela si proce- 
derà all’incanto 1° della terra Rossi- 
na olivata; sull’offerta di lire cento. 
2° Altra Rivaro, olivata, sull offerta 
di lire 150. 8° Altra Zerbata olivata e 
vincata, sull’offorta di lire 80. — 4.9 
Altra Carmelto, olivata sull’ offerta di 
lire 50. — 5.° Altra ortile Orto della 
Costa sull'offerta di 30. — 6. Casa 
d’abitazione composta di due apparta- 
menti sull’ offerta di lire 200; tutti 
«detti beni situati sul territorio di Sa- 
rola.— 7. Terra Ciazzamie, olivata sul 
‘derritorio d’Olivastri, e sull’offerta di 

Jire: 350. — 8.° Altra Bessone , olivata 
«sul territorio di Gazzelli, sull'offerta di 
lire 300. 

Le condizioni della vendita sono 0- 
‘stensibili a chiunque senza costo di 
‘spese nei luoghi, indicati dalla legge. 

Oneglia 2 giugno 1858. 

T. Piatti caus. 


RISTORATOR 
della Gran Bretagna 


cin Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe FornasseRo 
H proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
“merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di encina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cueina, 
fratta ecè, ALLA (CARTA;di tutta porzione 0 40 
cent. —DE: 


JEUNER avanti le ore 40 af 60-cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 
vino biancosimbottigliato a 1 501a bottiglia, ed 
îfr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
‘tagliateli e raviole. 


. Ribasso straordinario 


GA per 019 

Sull'opera Jisteri di Roma Contemporanea 
seguiti dai nuovi misteri 4 vol. in 8° mas- 
‘simo Aadurni di numerose ed eleganti inci- 
‘sioni per metti fr. 33 sul prezzo primitivo 
di fr. 861! 

Rivolgersi alla libreria Nazionale rim- 
petto al Ponte Vecchia. 


ti ele nn i ici 1 tuoi rt 


Gol giorno 1° di giugno prossimo, questo 
Giornale sarà pubblicato dalla Tipografia- 
Editrice Steffenone, Camandona e C.ia,alle 
ore 7 42 di sera, dando il rendiconto delle 
Tornate Parlamentari del giorno medesimo, 
i Bollettini dei. fondi pubblici, i Dispacci 
Telegrafici e le notizie della sera ; al mat- 
tino alle ore 6 con una seconda edizione ac- 
cresciuta dei Bispacci e delle Norzie poste- 
riori, e colla seguente ridazione considere- 
vole nei prezzi di abbonamento e di vendi- 
ta nell'interno dello Stato : 


Anno Sem. Trim. 
Torino a domicilio Fr.20 41 6 
Provincia franco: è 24 13 7 


Numero separato in Torino, cent. 5. 
Dodici Numeri franco in provincia cent.7ò. 

Gli abbonamenti possono incominciarsi 
al 4° ed al 45 d'ogni mese. 

N. B. Per ciò che riguarda. all'Ammini» 
strazione,dirigersi alla ‘Pipografia suddetta, 
via B. V..degli Angeli, N. 7; e per ciò che 
riguarda alla Redazione e compilazione, 
Piazzetta B. V. degli Angeli, 9. 


PROFUMERIE — 


Bella ensa HANTAL di Parigi, 
Rue Richeliru N. 65 negli ammezzati. 
crema di Fuecelia. Questo prodottoe 
unico, benefico, dovuto alle dotte inve- 
stigazioni della ‘celebre fu s 
ha Ja marovieliosa virtà. d’imbian 
la carnagione, rendere, morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, diss 
i bitorzoli e far scomparire Pabbronzimen- 
to.del sale ed ogni sorta di macchie sul vi- 
so... Prezzo fr. 6. 
Rosso della corte, colorito ammirabi- 
le della carnagione. Prezze fr. 6. 
Acque di Nizom, il cui uso ha per effet- 
to sicuro di ravvivare e rassogare le carni 
dissipare e prevenire le rugli Prezzo 
fr. 6. 
L'Acqua Endinma Cnanrat, figlia del- 
la celebre fu signora MA, cui sola ella sucos- 
se, tinze sull ante, in ogni colore, senza 
pericolo, capeili e barbe. 
Gon a sanzione della chimica. e 
di voga, de 
contraffazioni. 


n 


20 anni 
acqua sfida tutte le cattive 
Prezzo fr. 6. 


miere via del. Pente Nuovo. 


ESSENZA DI SALSAPARIGLEA 
IN64I li ME AE i 
lella farmacia Colbert a Parigi 

(Questo prezioso farmaco, il piu potente 
depurativo vegetale devela sua gran fama 
alle cure con cui venne preparato. i 
che analisi provarono inoltre ch 
conteneva nè mercurio nè jodio. S 
costante successo per distrug 
TURE 0 C ANG 
malattic invecchiato; 
cutanee, le w/cerz, i rossorà e i dutleri e 8° 
tennero già di bei risultati imriegandolo 
anche nela cura del Canchero. 

N. B. la voga onde gode questo medicn- 
mento avendo eccitate numerevoli e perico- 
fose contrafazioni, il pubblico e perventto 
che, per procurarsi la vera Essenza di Sal- 
sapariglia della farmacia Colbert di Porigi, 
bisogna ricorrere ai seguenti indiri 

"Provasi nelle farma 
via nuova vicino a Pia 
ni, via Doragrossa num. 
Basilio. -- Aosta, Gallesi isti, Boschio- 
so. -> Pagliari, Grivellari Cusale, Oelict- 
ti. —-Ciambery, HH. Julien e comp. -- Gerova 
Bruzza e Dé Negri -- Mortara, Sartorio. -- 
Nizza, Musso e Dalma Novara, Caccia. 
-- Novti, Palissarotto. -- Vercelli, Berteletti. 
-» BielaxMasserano.»- Arneey, Garnier. -- 
Cuneo, Cayrolà. -- Pinceulo. Bosio. -- sequi 


Lavezzaro. 

porte di ci un Piano-forte 
Per 300 franchi movo a palis- 
sandro. Birigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


ET TTI IA 


con 
ere le VIZIA- 
eda 


li Turino, Depanis 
G 
19. 


ello; Ronza- 
Altessandria 


Stamperia del Nizzardo, 


nÎt 
Ct 
A fe 
di 


la 
Le 


Fo 
w 


che verrà 


timana 
acello di. Nizza. 


al 


E } 
di { 


> 


Pezzo set 


19 rue de Greno 
ì 


Rimedio infallibile contro i reundi, Te seiat 


fiticolari, gli acc 
le gastriti, le 
i\calli, gli occh 


ndule. i tumori scrofolosi, I 
di pernice, le cipolle, le dure 


fisti attaccata da s 
mansi le contraffazioni e le imitazioni). 

Nota. Tutti gli astucci sono color 

Bistella ed api d’oro, e chi 

mique, Pharmacien Hebert, e Vind 

P A 

ili principali farmacisti. 

In Italia, presso Depnnis : 


iehetta su 


vorno, Maggi a Ruma, Sénes e Bellet a Naj 


liMilano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli 


PAPER CHA)JE D'HERBET 
Solo ammesso megli Gspedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione! 
jidcl Consiglio d'Amminisirazione in data del 2 marzo 1852. 


iehe, le lombi 


e scottature, le pi 
z7e. 


zzarro d'acciaio, con lettere d'oro, 


fondo. 


Hi a 
voli, Serrav 


ilo a Trieste 


Parigi — Farmacia Hesrar 


ble Sainte Honoré 


“inî, Je nevralgie, le emi- 
fleranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto. i dolori muscolari ed an. 
si di gotta, la debolezza delle membra, gli ar corismi, le soffueazioni, 


he, i tagli, le ferite, 


Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicohi 
enza compressa, 0 bande, e non lede in alrua modo la pelle. (Te 


o. 1 votolo 2 fr., mezzo rotolo 4 Îr. depositi in provincie ed all'estero, pressalf. 


Torino, Bruzza a Genova, Mussn a Nizza, Vanoncini a! 
7 N PI di 
+ Binivant et comp.a Li-|f 


ostremità. a] 
sso, portante le parole l’apzer chi 
zo con caratteri più piccoli. 


i e Comp? avvertono il pubblico che 
fma qualità 


imo 


gli olii 


SI 


che si vendono devono alla sola 


4° che 
arazione l’odor dis- 
il sapore acre ed 
iurì medieo 
iversale di 
Rayer, Né- 


lo di 


3° che ha il mede: 


del pesce; 
Dal lato suo il gii 


universal 
TOZza; 
gustoso, € 
Esposizione uni 


cattiva pre 
acido,» 


odore 


{a ricompensa di questa sezione. 
rale non ha colore; 2° che tl suo sapore è dolce 


e senza la menoma ag) 


sa 


volle 


8 


merluzzo ), impartendo all’ olio 
color paglia del signor Hogg, 


una menzione onorevole, 


fegato 
medici ed agli infermi che fano uso 


he consu- 


am (appar- 
guarì mol’ 


, e del pro! 
d’olivo, in una pa- 


un paese cl 
, che in medicina deve 


dà 


mava non ha 
limpido, trasparente, co- 


luzzo, 
l'olio vergine 


nente al 
senro e biondo ‘di fi 


atom, 
4 De Vry, di Rotterd 
se 
- 
fegato di mer] 
olio fresco, 
lur paglia, come 
rola naturale. 


preferirsi 1° 


lavori 


Facoltà di medicina di Parigi. Noi garantiamo 


jo soltanto che offre questi caratteri d'autenti- 


cere il nome nos- 


ja triangolare, la 
me al rapporto 


jsogna e: 


nel vetro d’una bottigli: 
sueur, capo di 


etichetta assie: 


stampata sull” 


impresso 


ioni 
ulti, 


‘ana menzione onorevole, la più dis 
le wolatiche, i 
i, le afle 
degli 
dato pure per le nu- 


E DELLA SCUOLA FARMACEUTICA DI PARIGI. 
FARMACISTI, STRADA CASTIGLIONE 2, IN PARIGI. 


.,€ contro 
raccomani 


È 


25] 1 solo olio di fegato di merluzzo, color poglia, che abbia ottenuto all’ Esposizione 


scrofolose, 


ra glandulari, i 
ich 


Contro le malattie di petto, 
fatiche 


lii di fegato 


G 
5 
Gi 
i 
E; 
ò 
Ci 


color pagli: 
dei 


dop, 


ignorDes- 


Osservazione importante.—]] si 


champs (d 


Jescato, @ sci 
da fegati fi 
riconobbe che le «occe 
gato di merluzzo fres 


pena pi 
za colore, e concluse il suo articoli 


’Avallon) 


sen: 


d'olio scolanti dal fe: 


9 nervi, insonnio 3 eruzioni cutance, erpeti, itrop 
condria 5 gotu, reumatismi; malattie d' utero, fiori bianchi 


torienti, le donne più delicate, ed i vecchi più decrep) 
Si possono citare migliaja di certificati per la guari; 


DIGESTEBILITA: «L'uso dell’ Ervalenta m'ha per 
così dire rigenerata 5 sono ringioyanità, digerisco bene, ed ho 
bei colori ; la mia salute non è più esposta agli accidenti che 
‘da ito anni temeva : attualmente la vita non mi pesa più, ed 
all’ incontro son lieta, ed infine sto bene. » 

« Desiderata NOEL. » 
» 


L’ERVALENTA-WARTON perfezionata, la quale con 
ogni tempo gran numero di concorrenti.sieali, che cercarono i 


Nota in tuttii paesi del mondo per cure che han del prodigioso, e che furono s: 
LENTA-WARTON comincia ad operare una rivoluzione nell’'arte di guatiri 
cibi di facile digestione, e cui gli stomachi più deboli e più sconcertati p 


igione di tutte queste malattie ; 


cOSTIPAZIONE, « L Ervalenta ha prodoti 
effetto miracoloso. Assalito all’ età di cinque anni 


i mali d' occhi, 1 


sOnO SOppo) 
la digeriscono con pari facilità. 


zione abituale, 
vita per ore întere; quindi granci 
invano ogni guarigione : ma aven 
godo d’ un’ eccelente salute. » 


«Il capitano MORIN, 
ta più 20 anni di successò sì in Francia che all” 
imitarla, e fra gli altri il signor Barry, 
Revalenta Arabica che noi facemmo condannare în primo luogo con sentenza del 
mese di marzo 1854 e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, 


Tribunale di Commercì 
nel mese di marzo 48096 


NON PIU COSTIPAZIONI. 


68, rue de rtichelleu, è Paris. 


rtare ; i bambini, 


hi e dolori di reni. 
do fatto uso dell' EF 


estero, 
du Barry, 


autore 
lercio della Senna 


Occupa essa il primo Tang! 


bastino i due seguenti * 

to su med 
da costi 
aveva accessi che mi lasciavano senza Ser] i 


valenti 


di Chosy-le-Rok! 
ebbe 


dell 


Nizza, Dalmis. — Depanis a Forino, — Bruzza a Genova,— Cairola a Cunco. 


Nizza Lunedì 7 Giugno 1838. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


2; 'os|Mese..... d 
una sola volta a c. 2 
Iii go "da 9 a5 volte c. 20, da 
Lon ost suin proporzione da convenirsi, 
__— 
un numero 10. centesimi 
cat 


qs numero arretrato c. 20 


Giasc 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 


a corrispondenza parigina dell’ Inde- 
endanee belge parla di un nuovo tentativo 
Da assassinio commesso contro la vita del- 
Pimperatore Napoleone. 

Ja stessa voce dice I° Espero correva e- 
ziandio a Torino fino da venerdì sera. Si 
entrava anzi in alcuni particolari, afferman- 
do che l'imperatore ne fosse uscito illeso, 
ma che il cavalloche egli saliva e una per- 
sona del seguito oran rimaste morti o fe- 


Una 


rili. 
Da quanto abbiamo potuto raccogliere 


soggiunge quel foglio la diceria ebbe ori- 
gine da una lettera pervenuta a rispettabile 
casa bancaria, ma niun’ altra lettera o di- 
spaccio telegrafico venne a confermarla. 

Stando al Dirizco la polizia imperiale sa 
rebbe preocupatissima nel fare ricerca di 
bombe infernali importate in Francia. Que- 
ste bombe avrebbero una forma strana e 
la loro complicazione sarebbe grandissima. 
Forse ebbe da ciò origine la voce sparsa 
del nuovo attentato. 

La Patrie del 5 giugno pubblica un. ar- 
ticolo sul Montenegro che ha tutti i carat- 
teri di una comunicazione semiolficiale. È 
una smentita categorica data a? giotnali 
viennosi in generale ed all’ Ost-Deulsche Post 
in particolare. Questo giornale aveva affer- 
mato ehe la Porta non consentiva a nego- 
se non tenendo saldo lo sfato ca del 
1855, cpoca nella quale il distretto di Gra- 
Qhovo era in podestà dei Montegrini. L’Ost- 
Deutsche Post pretende, che la Porta abbia 
messo tra le condizioni fuori di contesta- 
zione la sua alta sovranità sul Montenegro. 
La Patrie smentisce questa seconda notizia 
affermando che la quistiohe della sovranità 
è stata riservata da una parte e dall’ altra. 
L’ Austria fa dire dai suoi giornali, non ciò 
che è, ma ciò ch’ essa brama che sia. Il 
Constitutionnel cd il Pays hanno sullo stesso 
Soggetto una nota quasi identica. 


== I 


SA > II DLE Lei }-DI 


I debiti di Giuseppina 


Era molto tempo che Buonaparte, ancora 
Primo Console, chiedeva a sua moglie la 
Rota de'suoi debiti : ; questo bilancio, la cui 
norme cifra era una confessione malage- 
Vole a farsi, non era ancora comparso sullo 
serittojo di Buonaparte. 

Tutto ad un tratto il primo Console ape 
Pare nella camera da letto di Giuseppina 
Rel momente i in cui Ja di lei cameriera era 
dntenta ad allacciarle il busto... 

Ah! sei tu, amico mio, disse Giusep- 

Pina un po’turbata ; tu precipiti come una 
°Mba nel mio appartamento nell'ora in cui 
Mi vestono,.... ciò mi contraria... 

— Tu hai dunque da comunicarmi qual- 
Che cosa d’urgenza? 
i — A comunicarti, no, ma a chiamarti,,. 

Desidero di aver oggi stessole note de'tuoi 
ercanti. Aveva ‘incaricato Bourienne di 


Il malumore fra Ja Francia e la Turchia 
cresce ogni giorno più. La Porta nelle con- 
ferenze parigine non vuole intendere pa- 
rola che tocchi alle sue relazioni coi sedditi 
cristiani, trincierandosi dietro il suo diritto 
di sovranità. Siccome poi si sachel’Austria 
è quella che consiglia un tale contegno alla 
Turchia, così è facile comprendere come il 
malumore della Francia si estenda altresì 
contro l’Austria. Il barone Hubner aveva 
domandato al governo francese di ricbia- 
mare le forze navali mandate nell’ Adriati- 
co, ma essendosi saputo:dei nuovi rinforzi 
spediti dalla Turchia contro il Montenegro 
il governo francese non ha potuto accondi- 
scendere alla dimanda austriaca. 

11 gran consiglio di Berna secondo un tele- 
gramma in data del 5giugno, ha eletti per 
far parte del governoi sig. Scheux,Bloeach, 
Migy, Lehmann, Saliti, Karleu, Weber, 
Carlin, Ellian. Fragli eletti si trovanosette 
liberalie due conservatori. 

Uan voto della più alta importanza ebbe 
luogo alla Camera dei Comuni d’Inghilter- 
ra. Essa ha adottato, alla maggioranza di 
115 voci la clausola del bill che ha per og- 
getto di abolire la condizione di elettorato 
fondata sulla proprietà. Così è rovesciato il 
sistema elettorale del 1852; così s'apre una 
serie di riforme she devono infallantemente 
mettere capo al suffragio universale. 

Il taglio dell’istmo di Suez fu ancora re- 
spinto dalla maggioranza dei deputati della 
Gran Bretagna. Eravi partito preso, e niuno 
oratore siè degnato produrre nuovi ra- 
.gionamenti. Quelli che furono diggià pre- 
sentati e refutati sono talmente caduti in 
discredito che si potea sperare un risultato 
più favorevole ai voti del commercio eu- 
ropeo. Si comprende difficilmente, come 
lo dimostra il Journal des :Débats, che l'a- 
pertura del canale di Suez possa preparare 
l'indipendenza dell’ Egitto quando essa met- 
te questo paese in ‘comunicazione diretta 
EFESTO TETTI 


INizzardo 


TZ adi faccorciata con Costantinopoli. Non si 
capisee tampoco come il canale di Suez po- 
tesse creare un pericolo per l'impero in- 
glese dell’india, poichè se;offrisse maggiori 
agGvolibica all'attacco, ne fornirebbe ezian- 
dio maggiori alla difesa. 

Lo stesso foglio però si conforta coll’os- 
servare che « malgrado questo voto, i no- 
mi degli oratori che han sostenuto la mo- 
zione, senza contare quello di Roebuk pro- 
vano che ilcanale di Suez può ora contare 
sull’adesione dei liberali, dei peelisti e dei 
radicali riuniti; è un progresso che credia- 
mo.dover constatare. » 

Attendendo dunque che in Inghilterra lo 
spirito pubblico porti al potere i radicali ed 
i liberali, ripeteremo per ora con la Presse 
che « è uffisio poco onorevole quello di op- 
porsi ad ogni costo ad una impresa, da cui 
il resto del mondo attende grandi risultati 
eche « l'arroganza e l'egoismo senza ver- 
gogna della politica inglese meriterebbero 
la lezione che tutte le potenze interessate 
sciogliessero Ja questione suo malgrado.» 

Nella Camera dei lordi, in seduta del 2 
giugno, si venne sullo stesso argomento 
che diede luogo, nei comuni, all’ interpel- 
} Janza Russell. Derby e Malmesbury, senza 
confermare tutte le asserzioni del ministro 
Disraeli, convennero anch'essi che la meno- 
ma provocazione avrebbe potuto nelle cir- 
costanze cui s’alludev va, produrre, in bre- 
vissimo tempo, una guerra colla Francia. 
Lord Granville parlò per sostenere un'opi- 
nione contraria. La discussione d'altronde 
fu pianissima e calma, nè diedeluogo a ve- 
run incidente che abbia meritato i com- 
menti degli osservatori politici e del gior- 
nalismo. 

Nella seduta del 5 giugno, alla Camera 
dei Comuni, il sig. Disraeli , rispondendo 
ad un’interpellanza del sig. Kinglake, dice 
che l’imperatore della China non ha sospe- 
si i negoziati, ma rifiuta di riprodurre la 


STINTINO IONE NA 


riunirle, ma dappoichè non le potè ancora 
ottenere, è necessario che me ne occupi, io 
stesso direttamente...... Non dimenticare 
questo mio desiderio, sonni aggiun= 
se il Consolecon accento piuttosto duro..... 
voglio assolutamente sapereciòche si spen- 
de in casa mia e porre fine alla dilapidazio- 
ne... Sopratutto non voglio più. debiti ; 
chiedimi del denaro, non te ne rifiuterò, 
giacchè è necessario ehe tu figuri anche 
con magnificenza. .... Non sono io ragione- 
vole? convienlo.... Ma tu lo sarai ugual- 
mente alla tua volta, Giuseppina... Gli sciu» 
pii, amica mia, non solo vuotano la borsa, 
rovinano l'onore, e questo è il peggio........ 
Non dimentichiamo che la Francia tiene gli 
occhi spalancati su di noi ; risparmiamole 
lo spettacolo di uno scandalo che ella pa- 
gherebbe. Oggidi il governo delle Puillerie 
deve essere circospetto ed osservare con 
circospezione quelli che lo attorniano....».. 
A questa sera,... non domani Ja notte ; 
non più ritardi,.,,. ciò mi spiacerebbe. 
Grand’agitazione ! gran timore ! Si ten- 


ne nel dopo pranzo un consiglio privato tra 
Giuseppina, Ortenzia e Bourienne. Le 
malavventurate note tanto istantemente 
chieste dal primo Console non mancavano, 
ma come produrre un totale recapitolativo 
oltrepassante 4,200,000 fr. 

— Non lo permetterò mai, diceva Giu- 
seppina.... Credo che mi ucciderebbe. 

— La tempesta sarà meno forte di quanto 
V'immaginate, rispose l’officioso consigliere 
aulico; più. volte il generale mi ripete: 
M'attendo un passivo spaventoso ; la co- 
nosco, non sa coulenersi...... 

= Buonaparte è è anche ingiusto, inter- 
rompeva Giuseppina, non vuole nulla con- 
considerare..... 

— Vi diceva adunque che il generale si 
aspetta un ciìorme totale, e, se voi credete, 
madama, voi lo presenterete quale si tro- 
V9.... Il primo momento sarà duro, ma voi 
ne sarete libera. 

— Impossibile ! non mi persuaderete a 
confessargli 1,200,000 franchi..... avremo 


senza dubbio sufficiente  strepito per la » 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, & 
Porta Torino, casa' Barberis, N. 43, è 
altrove mediante ‘un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 

RecLaui a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le f ste 
JT _ _en PW ii ee. 


| corrispondenza a questo soggetto. Il sig. 


Disraeli rifiuta del pari di rispondere a lord 
John Russell,il quale domanda se il gover- 
no volesse fare conoscere le istruzioni date, 
a lord Elgin. 

E nella seduta. del 4 lo stesso signor 
Disraeli dichiara che lord Elgin è sempre 
investito dei pieni poteri e conchiuderà la, 
pace subito che abbia ottenuto i desiderati 
vantaggi commerciali. 

Da Berlino scrivono il 2 giugno all. ‘Havas 
essere omai cosa certa che Ja. delegazione 
del principe di Prussia sarà prorogata sino 
al mese di ottobre. Ma dopo spirata questa 
nuova prorogazione, se il re non possa ri- 
pigliare le redini del governo, si stabilirà 
Una reggenza. 

Si assicura che l'Inghilterra sospinge la 
Danimarca a resistere all’Alemagna, men- 
tre-che la Russia, la quale impertanto è di- 
rettamente interessata agli affari della Da 
nimarca, a cagione dei diritti eventuali che 
essa ha alla successione di questa corona, 
non le dà che consigli ripieni di modera=! 
zione. 

In una corrispondenza della Guzzetta: d'| 
Augusta,in data 29 maggio,si legge: I-giore 
nali russi c polacchi prendono vivamente 
parte in favore del Montenegro , accusano 
di tradimento i Turchi e muovono all'Au» ; 
stria l' accusa di essere ora ostile ai Mon- 
tenegrini, solo perchè sono popoli di nazio= 
nalità slava e perchè appartengono alla 
chiesa greca ortodossa. 

Nicola Golesco, vice presidente del Di- 
vano della Valachia, diresse una lettera al 
Jonrnal des Débats, in cui dichiara a nome 
dei deputati di quel paese, che il desiderio 
da essi manifestato di avere un principe 
dell'Occidente, non avea altro stopo che di 
ottenere una maggior guarentigia di civiltà 
estabilità, ma che non. vuolsi considerare 
Ja questivne vitale dell'unione come subor- 


dinata alla prima. 

Scrivono dal confine bosniaco all’ Agra» 
mer Zeitung: 11 24 maggio ebbe Inogo nelle 
III 


metà... 

+— E voi lascierete al primo Console per 
600,000 franchi di collera, che converrà 
bene affrontarla un giorno ; peichè in. fine 
il credito che vi sì fa, non sarà eterno. 

— Si, madre mia, il signor di Bourienne 
vi dà un buon consiglio... è meglio finirla 
in una volta. ; 

— M34,200,000 franchi;!...Oh! no,nox... 
basterebbe per farmi morire... Sto per. re- 
carmi alle acque... Spero che al mio ritor= 
no... Allora oserò confessargli questo resi» 
duo. 

Povera Giuseppina, ella credeva che la, 
natura facesse astrazione, come ella delle 
sei osette primavere, ch’ella toglieva com- 
piacentemente alla sua età. 

— Poichè non potete consentire ad una 
compiuta confessione, ripigliò Bourienne, 
permettetemi almeno ch'io ponga domani 
sotto gli occhi del primo Console lo stato 
mutilato dei vostri debiti. 


(Continua) 


vicinanze del cordone del 1° e 2° regeimen 

to banale un sanguinoso conflitto fra turchi 
e cristiani dei villaggi turchi di Ieserska 
ed Ivaiska. Il combattimento fu molto ac- 
canito e durò dalla mattina fino al pomerig- 
gio. Intorno ai numeri dei morti e feriti 
nulla sì sa di positivo, e così neppure in- 
torno ai motivi che provoeareno la lotta. 
Sembra che i turchi abbiano provocato 


questo conflitto a bella posta, onde prova- Ù 


Teche i turbolenti rajà danno loro abbastan- 
za da faree che per conseguenza non pos- 
Sono prender parte alla guerra contro i mon- 
tenegrini. — In seguito aquesta lotta ch'eb- 
be luogo sullo immediato confine, le rispet- 
tive compagnie confinarie furono chiamate 
sotto'le armi, ma vennero bentosto licen- 
ziate. f 

Da un dispaccio telegrafico diretto parti- 
colarmente al Nord, rilevasi quanto segue : 

A Costantinopoli fu ingiunto ai giornali 
di non parlare della disfatta di Grahowo. 
ll Giornale di Costantinopoli, organo della 
politica austro-inglese, attacca vivamente 
PP articolo del Jfonzteur sulla questione del 
Montenegro, e sostiene il diritto di susera- 
nità della Porta, diritto che esso d'altronde 
dice favorevole al principio di troncare la 
questione fissando i limiti delle frontiere. 
Gli ambasciatori di Francia e di Russia a- 
giscono sempre di concerto e sono assai a- 
Scoltati. 

Il signor di Prokesch, internunzio anstri= 
aco, sconcertato dagli avvenimenti, rad- 
doppia d'attività, ma perde terreno. Quat- 
tro Vapori turchi sono partiti il 24 con trup- 
pe per Klcck. 

1 Turchi intelligenti sono scoraggiati dal- 
la situazion dell'impero. Gravi torbidi 
sono scoppiati a Candia il 22 maggio in 
parecchi villaggi nelle vicinanze di Canea. 
I Cristiani, in numero di parecchie miglia 
Ja, presero posizione, dichiarando voler ri- 
maner fedeli al Sultano, maesigere l'allon- 
tanamento. di Vely pascià, i di cui rieori e 
le esazioni, hanno fatto moleontenti glistes- 
si Turchi. Pre vapori carichi di truppe so- 
no partiti per Candia. 

Le ‘corrispondenze parigine dei gior- 
nali belgici continuano a smentire if richia- 
mo dell’ ammiraglio francese, Jurien La- 

‘ graviere. .I duc vascelli francesi rimango- 
no nell'Adriatico per vegliare all'esecuzio- 
ne dell'armistizio imposto dalle grandi po= 
tenze ! 

Per l'importanzache assumono gli avve- 
nimenti della Cina, la sorveglianza degli 
stabilimenti francesi di Madagascar, della 
Réunion, di Mayotte e di Nassi-Bé è tolta 
alla squadra indo-cinese sotto gli ordini del 
conte ammiraglio Rigault de Genouilly, ed 
affidata ad una sotto=divisione navale. 

——_ —T 
Senato del Regno. 
Tornata del 4 giugno. 

Alla maggioranza di 50 voti supra 55 il 
Senato approvava nella seduta di ieri la leg- 
ge sulle cospirazioni, l’apologia dell’ assas- 
scinio politico è la riforma dei giurati. HI 
senatore Plezza, la cui proposta di divide- 
re in due la legge non era ammessa, si as- 
tenne dal volare. Passò quindi il Senato a 
discutere la legge che sostituisce una Giun- 
ta permanente di sorveglianza al Consiglio 
generale ordinario del debito pubblico. 

(Staffetta ) 


Camera dei Deputati. 
Tornata del 4 giugno. 


LICIA 
«Quaglia presenta la relazione sul bilancio 
della marina pel 1859 e sul progetto di 
legge per la leva del 1858. 

Giovanola presenta la relazione sul bi- 


lancio delle finanze pel 185: 

Il presidente comunica alla Camera omag- 
gi di libri per parte dei loro autori, e legge 
una letiera alla direzione della Società 


promotrice delle belle arti, relativa alle sot-. 


toscrizioni ai monumenti di Pietro Micca e 
Balilla. 

É quindi all'ordine del giorno Ja discus- 
sione sulle elezioni assoggettate ad incliie- 
sta. 

Elezione di Puget Theniers (Ab. Niel). 

La Commissione per orzano del relatore 
Biancheri, propone unanime |° annullamen- 
todi quest’ elezione, perchè viziata da gra- 
vi fatti di corruzione. 

Cavour Gustavo non intende combattere 
le conclusioni della relazione, ma assicura 
che l' Ab. Niel, servito forse con troppo 28 
lo dagli amici, rimase estraneo ad ogni at- 
to di corruzione. Soggiunge un’ altra ri- 
flessione, ed è che vi è analogia tra i fatti 


avvennti a Puget-Theniers con quelli del- 


l’ elezione Cuorgnè. Io ambedue i collegi 
vi furono pranzi inbanditi. 

Nei paesi di montagna, dove è di diffi- 
cilissimo e gravosissimo il trasferirsi da un 
luogo all’altro, massime in certe stagioni 
dell’ anno, e dove spesso non: v' hanno al- 
berghi, è naturale che vari elettorii siano 
trattati da buoni amici, senza che si possa 
in questo fatto scorgere sempre e necessa- 
riamente un atto di corruzione 

Biancheri osserva, che quando i prenzi 
furono preventivamente concertati e , per 
così dire, pattuiti, costituiscono atto di cor- 
ruzione. Inoltre, vi fu anche danaro offerto 
e da questo motivo principalmente fu in- 
dotta la Giunta d'inchiesta a proporre l’an- 
nullamento dell’ elezione. 

Cavour Gustavo esprime il desiderio, che 
nella prossima sessione venga presentato 
un progetto di fegge repressiva contro 
tentativi di corruzione elettorale. 

Il presidente mette ai voti le conclusioni 
della relazione, le quali sono approvate , e 
resta quindi annollata l' elezione dell’Abate 
Niel. 

Spano: prevedendo che in questa sessio- 
nemnon si potrà votare la legge sugli adem- 
privi, prega il ministro deile finanze a di- 
chiarare che intanto non verranno depau- 
perati in Sardegna i terreni demaniali con 
inopportuni tagli, come corse voce che. si 
intenda di fare. 

Lanza non suppone che il deputato Spano 
abbia potuto prestare fede a sospetti di tal 
sorta. Il governo non ebbe mai intenzioni 
di far tagli di boschi in Sardegna, come 
per sorpresa, ma “li contenersicome sempre 
fece, da buon padre di famiglia. La legge 
sugli ademprivi è importantissima; ma, 
poichè i bilanci devono avere la preferenza, 
il ministro teme anch? egli, che non. possa 
essere discussa e votata nell’attuale sessione. 

Cavour G. e Boggio credono che tre se- 
dute al più basteranno alla discussione di 
quel progetto di legge. 

Spano invece crede, che si richiederanno 
trenta 0 quaranta sedute. 

Elezioni di Torriglia (conte Benintendi). 

La Commissione, ritenuto che 1 elezione 
è viziata: 

1° Per i fatti gravi di corruzione tentata 
e consumata denanziati e provati come so- 
pra; 

2° Per le gravissime irregolarità com- 
messe in ambe le sezioni del collegio iotor- 
no alla distribuzione , scritturazione e de- 
posizione delle schede nelle urne elettorali, 
contro il disposto dell’ art. 82 della legge 
elettorale; 

5° Per impiego di maneggi e mezzi ille- 
citi diretti a vincolare Ia libertà e scoprire 
*lindividuale voto degli elettori contro il 


| 
| 
o 


e succitata; 
Ritenuto che tali fatti e maneggi hanno 
dovuto senza dobbio influire potentemente 
nello spostare la maggioranza di soli A& suf- 
fragi che ottenne I’ eletto, propone alla Ca- 
mera 1’ annullamento dell’ elezione di Tor- 
riglia. 
Il Presidente legge unalettera del conte Be- 
nintendi, il quale dichiara che l’esattore di 
‘Torriglia, signor Sanguinetti,di cui si parla 
nella relazione, è bensi amico suo, ma non 
ebbe da lui benefizii. Dichiara inoltre , non 
esser vero che egli abbia ricevuto 0 veduto 
prima dell’ elezione la lista degli elettori 
a lui favorevoli. 

Della Motta, relatore, risponde, a-er egli 
accennato all’ amicizia ed a benefizii antichi 
appunto allo scopo di dimostrare, che il 
Sanguinetti, nel promuovere la candi- 
datura del conte Benintendi, era spinto da 
sentimenti onesti, e non operava per cor- 
ruzione; disse antichi i benefizii perchò tut- 
ti conoscessero che non si riferivano alla 
candidatura. 

Gastaldetti osserva che, a quanto sem- 
bra, nell’ interrogare i testimonii, furono 
alquanto trascurati quelli che erano favo- 
reveli alla candidatura del conte Benintendi. 

Della Motta assicura che la massima 
imparzialità si è praticata nell’ interrogare 
i testi. 

Torelli sostiene che, quando risulta 1° in- 
nocenza del candidato, come è questo il ca- 
so dell’ elezione di Torriglia, è pericoloso 
lo annullare un elezione per fatti di corru- 
zione, perchè potrebbe taluno farsene au- 
tore appunto per promuoverne poi l' annal- 
lamento. 

Bianchi Carlo. La Commissione ha cere- 
duto d° interpretare |’ intenzione della Ca- 
mera procedendo con severità. 

Il presidente mette ai voti le conclusioni 
della Commissione e la Camera le approva. 

Flezione di Strambino (Marchese Birago 
di Vische). La maggioranza della Com- 
missione conchiase |’ annellamento dell’ e- 
lezione viziata da atti di corruzione e pres 
sione morale, esercitata.dal clero con mi- 
naccie di pene spirituali. 

Crotti combatte le conclusioni della rela- 
zione. Cerca dimostrare che nessun: tenta- 
tivo vi fudi corruzione,e che per parte del 
clero non vi fu indebita ingerenza né in 
chiesa nè fuori; il clero, dice 1’ oratore, non 
fece che esercitare quei diritti che lo Statu= 
to guarentisce ad ogni cittadino: Le testi- 
monianze prodotte nella relazione non me- 
ritano fede, |’ onorevole Crotti oppone loro 
altre dichiarazioni notarili , che attestano il 
contrario. Domani continuerà a discorrere 
su questo argomento. 

La seduta è sciolta alle ore5 1j4. (Pal. ) 
__r—————_ccucuc 

L'Università Israelitica. 


sig. 


Da un nostro associato israelita ri 
ceviamo con preghiera d’inserzione la 
lettera seguente, che per dovere d’im- 
parzialità pubblichiamo: 

Allm® Signor Redattore 

Ho letto al pari di tuttii miei correligio- 
nari con grande interesse l'articolo del di 
lei giornale che tratta della nomina del 
Consiglio d'amministrazione della Univer- 
sità Israelitica di questa città. In esso sonvi 
sensi e parole generose. che altamente ono= 
rano lo spirito liberale della S.V.; vi si 
notano però alcuni riflessi a parer mio ine- 
satti, ai quali vorrà permettermi di con- 
traporre alcune mie osservazioni. 

La S. V. considera la elezione di un Rab- 
bino come una necessità imposta e dalla 
legge e dalla natura religiosa della Univer- 
sità; questo se non erro è un grave errore. 
Se percorriamo la /egge da «cima a fondo, 
non vi troviamo una sillaba che esplicita- 
mente od implicitamente sancisca l’o6/ligo 


No, content 
dichiarare all’articole 15 che Ja " 


esso appartiene alle assemblee eh 
dei contribuenti. La cosa essendo c 
gnuno penserà con me che la leggebisa 
tormentarla per farne emergere | obblp 
di eleggere un Rabbino e non per o 
alle Università Ja libertà di averne cinneli 
non averlo a loro piacimento. Ben ta di 
che l'articolo GI del regolamento dà le Da 
me da seguirsi «per vil enso di vacanza dai 
la carica di Rabbino, e che per ciÙ?gy i 
ponendo,ciò che non concedo, che questa 
ticolo sancisca implicitamente la Necessi 
di un Rabbino, crede ella cheil regola. 
mento sia ad disopra della legge? che una 
| disposizione ministeriale possa impone in 

sostanza una spesa, un imposta che la log. 
ge non impone in modo veruno? 

Passando ai motivi religiosi che invosa 
in favore della sita tesi mi DerMettend di 
osservarle che ella si è fatto un Concetta 
inesatto della importanza di un Rabbino 
in mezzo a noi. Dalla importanza del Preto 
Cattolico rispetto alle congregazioni lella 
giose cui egli presiede, a quella di untab. 
bino in università Israelitica vi come un 
enorme differenza. Se quello è Concessinia, 
questo è tull'al più utile, se pur lo è;esena 
vuoleuna prova convincente da circa dieci 
anni la communità Israclitica di Nim 
priva del Rabbino;eppure nè i conforti il 
la religione hanno mancato a coloro cli 
escono dalla vita,nè le benedizioni di esal 
a coloro che vi entrano,nè un atto religiosi 
che sia stato negletto o tralasciato;non un 
pratica del culto omessa; ed allora comeg 
potrà dire acefalo un corpo religioso dir 
tutto ciò si compie ‘senza quel preteso di 
a cui la legge disposizione assai significil 
Va not assegna, neppure un posto nel 
siglio d’'amministrazionée,ciò che non mae 
cherebbe di fare per un prete cattolico pè 
sto in analoghe condizioni. Mi creda Sì 
| Redattore se le cose procedono così da talk 
ti anni senza inconveniente, io credoes 
che il Consiglio, meno un'eccezione, è di 
mio parere che possono continuare a qui 
sto modo con notevole economia;e sè i2 
Smila franchi che si dovrebbero assegni | 
ad un Rabbino si destineranno ai poreh 
ognuno vi guadagnera; favio più ora chel 
municipii e Jo Stato profordendo a lar 
mano l’istruzione gratuita 9 tutti i gradi 
per tutti indistintamente, un semplice più 
fessore di religione quale esiste attualme 
{e è più che bastevole per la sod ion 
dei bisogni religiosi della famiglia Isracliti 
di Nizza. ‘ 

Gradisca sig. Redattore i miei sensi pil 
ticolari di stima. 


Andogj di 
POMina 


[} 
Chili 


ll ragionamento dell'onorevole nostr 
corrispondente è tutto fondato sopra un?! 
tizione di principio e sopra un paragone!" 
dicalmente inesatto. 

L'art. 15 della legge provvedendoinm® 
do assoluto alla nomina ed alla revoca dè 
Rabbini, ne suppone la necessità sanziona 
da leggi precedenti, in questa parte non 
brogate; dall’uso costante di tutta Ja UN 
versità dello Stato ; dal principio anteced® 
te alla legge medesima, per la quale unebl 
to dissidente, anzi non cristiano, non D! 
esser costituito in legale tolleranza, send 
che la società che si costituisce per prof 
sarlo liberamente offra tattele garenzie de 
la sincera osservanza del suo scopo, 99 
è definito dall'art. 1° della Tegge 4 lugl 
4857,nell'esercizio del culto e nella dstrust 
ne religiosi. i 

Non è permesso credere che la legge 00 
a tenga disposizioni oziose ; quindi, aven 


leterminato in qual modo si eleggano 
senza subordinare queste forme 

scelta della Università tral'averne vino, 
alle s mestieri cancludere che le funzioni 
DL I siano imperiosamente richieste, 
di eb: ri. 61 del regolamento4 luglio, lun- 
"pe - n i limiti naturali dellalegge, 
gi dell'e ‘gaiormente inculcata l'osservanza. 
nea Bce di risolvere la questione con 

I Le dagli ordinamenti della reli- 
geni n Stato è un errore profondamen- 

pi N) agl’ interessi medesimi dei cul- 
Li AA so quindi pregheremo l’onore- 
n) RIE, corrisponilente a permetterci 
pule SLRANTO su questo terreno. ; 
c ‘sîamo perfettamente disinteressati 

ig estione; nella quale siamo entrati 
ao desiderio di vedere circondato di 
ar garentigie legali il principio della 
tolleranza religiosa, così. intimamente con- 
nesso colle libere istituzioni che ci BOVEL: 
nano; epperò abbiamo sollecitato il Consi- 
olio di amministrazione della Università 
Israelitica ad osservare scrupolosamente 
Ja legge, non per altro che per costituirsi 
solidamente. 

Se abbiamo errato ce ne duole, ma molto 
più ci duole il sentire invocate ragioni di 
ceonomia in una Università israelitica che 
conta nel suo seno moltissimi ricchi ban- 
chigri, negozianti, e proprietari, ragioni di 
economia che non sono invocate da altre 
Università dello Stato, assai meno nume- 
roseemolto menoagiate di quella di Nizza. 


essa d tie 
; Rabbini, 


Cronaca 

Ciità di Nizza. — Elenco dei Giovani 
nati in questa Città, che per ragione di età 
devono far parte della Leva dell’anno 4858 
dei quali è ignota l’esistenza in vita e l’at- 
tuale loro domicilio. 

Auda Serafino Giuseppe, Balui Benedet- 
to, Bare Gioanni Battista Gabriele, Bermond 
Andrea Angelo, Bonavia Antonio, Bonet 
Gioanni Battista, Comba Pio Placido Napo- 
leone, Costa Giuseppe Pellegrino, Court 
Battista Ippolito Amabile, Dalmasso Pietro, 
Peleuse Giuseppe, Fabre Giuseppe Filippo, 
Ferraris Giuseppe Mario, Fidele Pietro Pan- 
taleone, Galian Gioanni Battista Francesco 
Iosalindo, Giardini Francesco, Jury Pietro 
Paolo, Lemercier Agostino Alfonso Giulio, 
| Maissa Giuseppe, Maissa Marco Luigi,Maria 

Domenico, Martini Domenico Francesco, 
Monti Giacomo, Navello Carlo Angelo, Oli- 
vié Giuseppe, Peglion Agostino Benedetto, 

Pizzolaro Ferdinando Massimino Enrico, 

Taimond Gioanni Battista, Roggier Giulio 

Ippolito, Rostagno Pietro Vittore. 

Il Sindaco sottoscritto nel pubblicare il 

Presente Elenco, invita chiunque sappia da- 
Te notizia intorno all'esistenza in vita ed at- 

tuale domicilio di taluno dei giovani predet- 

ti, a porgere Je occorrenti indicazioni, ande 
quei Giovani per soverchia fiducia di esse- 
le inscritti d'ufficio sulla Lista di Leva non 
abbiano ad incorrere negli effetti della om- 
Missione, ed all'oggetto specialmente che 
{uti quelli contemplati nel disposto dell’Ar- 
licolo 19 della Legge sul Reclutamento com- 
Diano al comune obbligo della Leva. 
"a al Palazzo di Città addì 8 Giugno 
Il Sindaco, 
Avv° MALAUSSENA. 
Il Segretario della Città, 
G. Gioan. 
Pranzi. Ieri monsignor Sola, nostro a- 

Mato Vescovo, coll’esimio sig. Intendente 

“Werale Comm. Della Marmora, e l’egre- 
| 8!0sig. Sindaco della Città, cav. avv. Ma- 

®lUissena furono a pranzo dalla Granduches- 

Sa Elena di Russia. 


IL NizzArRDo 


Oggi, alle ore 4 Monsignor Sola visiterà 
il Colleggio Canvitto Nazionale. 


Un vero Sreerdote. — Sotto questo 
titolo la Staffetta, riproducendo la lettera a 
noi indirizzata dal nostro venerando Ve- 
scovo. Monsignor Sola, e puhblicata nel 
N.° 126 del Nizzardo, la fa precedere dalle 
seguenti parole : 

«La seguente lettera diretta da monsignor 
Sola al Nizzardo venendo di punto in punto 
a confermarci nel concetto che abbiamo e- 
sternato intorno all’esimio sacerdote, ci re- 
chiamo a dovere di riferirla alla nostra vol- 
ta come un segno del nostro sincero ri- 
spetto. » 

Alla sua volta il Corriere Mercantile, ri- 
producendo la stessa lettera, le premette 
quest’aitre parole : 

«Nel mentre che si può quasi generalmen- 
te affermare che il clero dello Stato si mo- 
stra molto avverso all'instituzione degli A- 
sili infantili, ecco @n prelato, informato da 
veri sensi di cristiana carità, si mostra pro- 
tettore di detti istituti, e volge a loro be- 
nefizio offerte a lui fatte da proprii parroc- 
chiani ammiratori del suo zelo. (Questo ze- 
lante prelato è il vescovo di Nizza, che di- 
resse la seguente lettera al Nizzardo.» 

Anche il Fischietto volle dedicarvi le li- 
nee seguenti: 

« Monsignor Sola di Nizza, vuol rinun- 
ziare assolutamente alla protezione del 4o/- 
lato Nardoni.... 

« Ha rifiutato un calice, preferendo ve- 
der impiegata la somma a pro? dell’asilo in- 
fantile.... 

« Ha scritta, al riguardo, una lettera ad 
un giornale di principi liberali.... 

« Abyssus, abyssum!... insomma. 

« Speriamo che Don Margotto e Don Fer- 
rando, prenderanno la cosa in considera- 
zione. 

« Un Monsignore che scrive liberamente 
che rinnega il primacharitas incipit ab ego- 
ne,è un vero scandalo deve regnano iprin- 
cipii cattolici, apostolici e... margottiani. » 

Abbiamo raccolte quesie frasi per prova- 
re al corrispondente del Campanile come noi 
libertini siamo concordi nell’onorare la vir- 
tù ovunque si manifesti, e lieti il giorno in 
cui Safana non si veste da Prelato, per ser- 
virci negativamente e timoratamente del- 
la frase affermativa, epperò atea ed irrive- 
rente della biseia nera, ossia corrisponden- 
te del Campanile. 


Riceviamo la lettera seguente: 
Nizza 5 giugno 1858. 
Ill.»° Signore, 

Mi si assicura che nel. N.°_ di iersera (4 
corrente) del suo giornale la S.V.1I].ma ab- 
bia consecratoalcune linee allamia memoria 
(è forse un morto che scrive ?)e sul mio con- 
to, in modo però (4) gesustico, con allusioni 
di discia nera,scacciato (sic)dal Collegio Na- 
zionale,e simili in proposito d’unarticolo se- 
condo lei uscito di mia penna e pubbli- 
cato sul Campanile. Jo la prego quando vo- 
glia onorarmi delle sue censure d’ aver il 
coraggio civile di chiamarmi per nome sen-g 
za limitarsi ad allusioni, e la invito nel (sic) 
fattispecie di dir chiaramente e senza am- 
bagi se ha inteso parlare di me. 

(4) In postilla, com’E/ta direbbe. 

F.° Pierro Faraur Cante 

Dopo molte e penose esitazioni ci siamo 
deliberatia pubblicare questa lettera per- 
venutaci per posta, perchè molti ci hanno 
asseverato essere autografa Ja firma del 
teologo Pietro Faraut, Cancelliere della 
Curia vescovile. 

Questa lettera a noi è sembrata una in- 
degna e colperele contraffazione, e come 
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tale, senza Ja ragione che abbiamo esposta, 
l’avremmo condannata alle fiamme. 

Pubblicandola noi intendiamo offrire al 
teologo Farant oecasione non solo dismen- 
tirla, ma d' invocare il rigore delle leggi 
contro l’autore di essa, al qual fine gli of- 
friamo il deposito di questo inqualificabile 
documento. 

Diciamo e ripetiamo che ci sembra im- 
possibile che il teologo Faraut abbia scrit- 
ta questa lettera, poichè è inverosimile che 
unsacerdote di Uristo, un dottore in teolo- 
gia, un Cancelliere di Curia vercovile possa 
rinvenire nella sua coscienza motivi plau- 
sibili per credere che in una città di qua- 
rantamila abitanti basti proferire Ie parole 
biscia nera per designar lui come se il suo 
nome si fosse fatto e con tale evidenza da 
autorizzarlo a domandare una dichiarazio- 
ne a noi, piuttosto che un verdezo alla pubbli- 
ca opinione. 

A noi sembra, ed è inverosimile, che un 
uomo costituito in dignità ecclesiastica di 
molta importanza creda non potersi profe= 
rire il suo nome senza far prova di corag- 
gio civile; essere possibile chealtri lo acca- 
gioni d’avere scritto un articolo del Cam- 
panile irriverente verso il suo stesso Ve- 
scovo, e tutt'altro che timorato nella forma, 

Ove poi la lettera fosse realmente auto» 
grafa, noi non cipentiremmo di averla pub- 
blicata, poichè di tal gravità ci sembra il 
fatto da dover eccitare l’autorita competen- 
te a severi provvedimenti. 


Sîtuazione della banea Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la sera 
del 26 maggio 1858 
Commissario governativo Art. 8 della Legge 
presso la Banca 9 luglio 41850 


Attivo. 
Numerario in cassain Genova. 4360507 96 
Id. Torino. . . . 5018048 99 
Td. nelle Succursali. . . 


Portafoglio e anticip in Genova. 
Ta in Torino . . 


Id. nelle Succursali. . . 441741805 98 
Effetti all’incasso in conto corr. 710987 41 
IMMOLO NI 1885833 82 
Fondi pubblici... ...,,0« 84834 68 


Azionisti, saldo azion 


«8000000 «a 


Spese:divefse . i... 959157 82 
Indennità agli azionisti. della 

banca di Genova . 0... « 733333 34 
Tesoro dello S'ato (Legge. 

27 febbraio 4856... ... a 419976 «a 
Diversi 


L. 75658657 83 

Passivo. 
apilale RR nate L. 32000000 «a 
Biglietti in circolazione. . .. 6 33988330 «« 


Fondo di riserva 
È: i Disponibile L. 166592 45 
#35 è Non dispon. « 3181485 81 
Conti corr. (dispon.)inGenova. « 


Td. (id.) in Torino. « 

Id. (id.) nelle Suecur. « 

Id. (non disponibile). « 6 
Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. « 409018 87 
Divitendia pagarsi. . . .... « 28020 50 
Risconto del semestre preceden. è 391633 43 
Benefizi del semestre in corso. 

inGenoyia. a ini ù 3644413 06 

Id. in Torino. . « 489701 45 

Id. nelle Succursali « 294274 39 
Diversi (non disponibile). . . . «4515645 27 


L. 75658645 83 

Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignore Sola. Quarta lista. 
Anfossi Francesco, colonnello italiano L. 
4. Bellini Teresa, maritata Anfossi C. 50 
Anfossi Augusto, figlio id. 10. Anfossi Al- 
berto, figlio id. 40.Ephrain Conqui, Inglese 
id. 40 Elia Conqui, proprietario id. 40 V. 
Gale Roncalli id. 40 Gaetti Agostino, se- 
gretario comunale id. 50 I. Messiah L. 1 
TournainJoseph C. 40 Baudoin Giuseppe 
causidico id. 40 Salamon Cohen id. 50 Leo- 
tardi Ippolito di Boyon, verif. nelle gabelle 
id. 80 Camous Giuseppe, causidico sast®. 
id. 40 David Cohen id. 25 M. M. L. 1 Va- 
lerio Moise C. 40 Bailet Ceson id. 20 
Peirani Giuseppe, avvocato, L. 4. Giaco- 
metti Gioanni, negoziante, cent. 80. Ruf- 
fard Adolfo, negoziante, id. 40. Caldellary 
Gio. Battista, sost. caus. id. 40. Emanuel 
Giulio Cesare, Pittore, L. 4. Rissi Andrea, 


fabbr. di sedie, cent. 25. Rissi Francesca, 
moglie Fenocchio, id. 23. Rissi Giuseppina, 
id.25.Dalmasso Filippo,id.10.Poletti Barto- 
lomeo, id. 23. Callarella Michele, id. 50. 
Raibaudo Camilla, moglie Delbecchi, id. 
45. Cavasso G. B. Commissario, id. 10.— 
Piron Luigi regio sensale L. 40. 


“NOTIZIE DIVERSE 


Interno 

Miodena.— Si legge nella Staffetta; © 

« Ci scrivono da Modena essere colà i 
minente la pubblicazione di un decreto con- 
tro quei sudditi estensi che prendessero cit- 
tadinanza all’estero (intendi sarda). Essi sa- 
rebbero, secondo le voci che corrono, cone 
dannati alla confisca dei beni, anche futuri 
in caso di eredità. 

« Non sappiamo se queste voci abbiano 
fondamento: nol per parte nostra non ere 
deremo mai, finchè non abbiamo veduto il 
decreto, che possa darsi in Europa governo, 
per quanto ei sia tristo, così poco curante 
della sua fama, che voglia con provvedi- 


menti inutili ed odiosi mettersi al bando 
della civiltà. » 


Estero. 
fici ll Nord ha i seguenti dispacci telegra- 
Ich 

« Marsiglia, 4° giugno, 7 ore di sera. 

€ ll signor di Lesseps, giunto quest'oggi 
col vapore da Costantinopoli, riparti im- 
mediatamente per Londra Esso ottenne il 
consenso tacito dalla Porta per lo scava- 
mento del canale di Suez. Il vicerè fece già 
preparare i lavori preparatorii. Sì tiene per 
sicuro che i lavori di scavo non tarderanno 
ad essere cominciati.» h 

e Tolone, 54 maggio. 

« La squadra del Mediterraneo è portata 
a 40 vascelli ad elice. Il genio ricevette ora 
dine di continuare i suoi lavori di migliora» 
mento per l'armamento delle coste. 

—Si ha per telegramma da Trieste 3 giu» 
gno. 

GI’ insortidi Malacca (Indo-Cina) aumen- 
tano; cinque altri distrettisi sono sollevati. 

Le ultime notizie del Levante giunte col 
piroscafo del Lloyd portano Ja data di Co- 
stantinopoli e di Atene 29 maggio : 

Da quest’ ultima città abbiamo che S.M. 
il re Ottone partirà il 4° luglio pei bagni di 
Kissingen (Baviera). Si crede clié incontre» 
rà a Monaco” Imperatore Napoleone. 

Il governo greco ha approvata la costru- 
zione della strada ferrata del Pireo, 

— Alla Camera dei Comuni saranno tra 
breve presentate tre mozioni perla riforma 
parlamentare. Il bill per 1° abolizione del 
censo elettorale il 2 corrente ; la mozione 
di Berkeley sul voto per iscrutinio 1° 8; la 
proposta sulla estenzione del diritto eletto- 
rale di contea il 10. 

— Si scrive dalla Bosnia in data del 20 
maggio alla Gazzetta di Agram : 

« Gli avvenimenti dell’ Erzegovina del 
15 e 14 non hanno finora esercitato alcuna 
iafluenza sulle disposizioni dei cristiani del- 
la Kraina. Una circolare del Visir del 18 
aprile invitava la popolazione cristiana a 
rimaner tranquilla ed a restar fedele al Sul- 
tano, e prometteva che la situazione sa- 
rebbe fra breve migliorata e che sì sareb- 
bero date quelle riforme necessarie, da tut- 
ti desiderate. 

* Nel tempo stesso s'ingiungeva ai fun= 
zionarii di condursi cen giustizia ed umani- 
tà. Si osserva poi che gli impiegati mostra- 
no maggior dolcezza , lo che prova che il 


Visir vuol'agire seriamente. Ma i proprie- 

tarii di fondi restano fedeli alla loro bruta- 

lità tradizionale, ed è questa la causa per 

cui il 4 maggio vi è stata una nuova tra= 

smigrazione nel territorio austriaco,» 

ETA II I 
P Navello gerente. 


ll 


NizzArRDo 


NOTA. 


‘Sotto li 28 corrente mese oré un- 
dici antimeridiane avrà luogo ad in- 
stanza del sindaco del fallimento di 
Bartolomeo Broquier in questo Tri- 
bunale ‘Provinciale nanti il sig. Giu- 
dice Cagnoli il reincanto dei seguenti 
stabili del detto Broquier: 

A°Casa in questa contrada Pairoliera 
coerente levante detta contrada , po- 
nente con altra, al prezzo di L.8333 34. 

2. Giardino nella regione di Campo 
Santo, cinto di mura; della capacità di 
4 starate e 5 moturali, piantate d’a- 
grumi, viti. ed altri fruttiferi, con gran 
casa civile, ed altra rurale ivi costrut- 
te, coerente levante una stradella, po- 
nente e mezzodì signor Onorato Pau- 
lian, e tramontana strada di Genova al 
prezzo di L: 23600; sotto Je condizio- 
ni portate dal bando 2 corrente mese, 
di cui, come di ogni altro titolo po- 
tranno gli attendenti prendere visio- 
ne nello studie del sottescritto. 

Nizza, cinque giugno 1858. 
£ Cardon, caus. 


HOLLOWAY 


Con Privilegio do' governi di Sardegna, Tapoll, 
unvana, Modena, ed altri dell'Ralia, dell'Rurupa, ed 


di operare e ne; 
4 la più deliceta a Ri 
— l'ernatzia del s.stema assorbente quest 
+ Sroyaudo con esso qualunque pu 

sella m sea del sangue, che è 


non può 1ecar danno alla 


incatimabite U 


n sorpo; e 
URANIO di pircanite Pe incolo' d colranoiy 
euro, ul fegato, alo stomaco ol a qualuaque_ pay 
qualunque sitra parte inferiua, senza perder nulla 
dirtà medicinali è curative. 


come di- 


Nessuno dunque deve consileraro la sua inferin 
operata ce-si risulve a far prova di questo 1 
me metodo prescritto pel i 
dimustrerà Lr) eflettivan 


Infermità del fegato }Rewinatismi 

ia genersla| — d'ogoi specie |Scabbia 

— glandulari Infiammazioni interne! Scottatuta 

Eruzion. scovbutiche 

Fistole nelle viste 
— nell addunsuo 
— nell''ano, 

Gengive enliete 

Granchio 

luferm tà, cutanee 


— doterne 

Lombaggine, ossia do-| ‘lun 
lor di reni 

Mal di mammelle 


— delle articolazioni 
— delle anche 
Queeto Ungrento trovasi 
24, Strand, Londra, e 50 
alia ci vi 


nd:bile agli ssabilimenti generati, 
0, New York 


Torino, Fresiaidi Felice fratelli; F. Bonzani; Savarino e 
Pisano. — Genova, C. Bruz folfino e Gandolfo. — A- 
lessandria, Basilio Tomma; iamberì, Dumaz e Guerse 
— Voghera, G.. Ferrari. — Cuneo, M. gForneri. — Sa- 
L. Albenga, 


RISTORATORE 
- della Gran Bretagna 


in-Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe FornasseRo 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 5 piatti di cucina, 
frntta ecc. -ALLA-CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10.a 1 60 cenì. 
-— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 la bottiglia, ed 
fr.A al litro — vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
‘tagliatelli e raviole. 


» un Piano-f ri 
Per 500 franchi nuovo a fel 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Gittà. 


nova, 


peri e TI TSE ai li I Siate 
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VAPORI NAZIONALI 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova iulti i Vemerdì alle ore 
G pomeridiane per Livorno e Naporiaf- 
cendo 
VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 

Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartaria Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


Shi GUNOL RIS, | 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


val prezzo set- 


ità 


. Peretti e Comp* avvertono il pubblico che 


vendono la carne di bue di 4" qual 


AVUTISO AL PUBBLICO 


Macello Nazionale, Contrada S“ Reparata N° 2. 
timanale che verrà stabilito nei banchi del pubblico 
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ROB LARFECTRUA 


Il Rob vesgstabile del dottor Boyveau 
Laffectenr, autorizzato e guarentito senui- 
no dalla firma del dottor Girandeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutance, le scrofole , le conseguenze della 
rogna, ulceri;e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall’età erzlica e dall'acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Eeb è soprattuto raccomandato 
contro le malattie secrete recenti e iuveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. 

Il vero hOB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collamarini; Brescia , Bianchi ; 
Firenze, Pieri; Genova, Bruzza; Livorno , 
Tuccettî e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
torto; Napoli, Bellet Senès e comp.; Nizza, 
Dalmas; Padova, Antonio Girardi; Pisa, 
I. Perrour; Roma,fratelli Zandotti; Torino, 
fratelli Fresta, Nicolis; Trieste, Serravallo ; 
Venezia, Antonio Cenlenari; Vicenza, Do- 
menico Curti. 


Jacques Nigio 
Père et fils ainé Iouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna, petite maison veuve 
Tiranty. 


Stamperia del Nizzardo. 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


GIORNALE EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 


Di Industria, Commercio, Scienze, Letteratura, Pelle=Arti € Ten 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall'Officio Franco-Hal îa 
sotto Ta direzione di G. CARINI. 


Il Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e £l’Inte; 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, queste due nazioni sorelle per Je Jo 
zioni, la loro civiltà, la loro letteratura ed il Joro commercio, è riuscito a me 
pratica nell'anno trascorso, una trasformazione impoctante che gli permette dic TO 
rein modo più completo ia sua missione. Ompie. 

Prendendo il formato dei più grandi giornali politici di Parigi , e diminueng 
metà il prezzo di associazione, il Cowiier franco-italien ba potuto, nel tempo stes 0 di 
tiplicare la sua pubblicità e mettersi alla portata di un pubblico più numeroso i mol: 
Francia ed inItalia, quanto negli altri paesi dell’estero. “aan 

Il successo di tale rifurma giustifica doppiamente l'idea che l’ha ispirata. 

La redazione del Courrier franco-italien ha stabilito in questo nuovo anno un sist 
completo di corrispondenze con tutte le primarie città a’ Italia, mercè del quale, È 
Vha fatto importante nell’industria, nel commercio, nell’agricoltura, nelle letteree 4) 
arti italiane che resti ignorato in Francia. SERE nell 

Viceversa, i lettori italiani trovano nelle sue colonne le più utili infor 
movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. 
produttori e gl'industriali dei due paesi possono contare di avere in Francia con 
in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per gli annunzii dei loro prgn 
ti e del loro commercio. Sti 


Mazioni su 


x 
È 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 

Un ammo È È 18 franchi. Sci mesi È È TO franchi 
Dirigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazio 
ni ele inserzioni, a Pasigi, al signor &. Gantax, direttore del Courrier franco-ilaliày 
4, boulevard des Italiens. H 
Per l’Italia: A Forino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli .A 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della suecursale. dell'Oyicio franco. 
îtaliano, via Porte-del-Portello, n.0 5. -- A Nizza, all'Officio del giornale </ Nizzardo, 
A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5387, via San-Marziale. -- A Firenze , al gabie 
netto di. lettura del signor Vieusseur. -- A Livorse, al signor Gallix 1, all’ Officio di 
Lloyd toscano. -- A Roma, al sicnor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fermana 
al signor L. 4. Trintini, all'Istitato agrario. A Napoli, sl sienor Raspantmi, dire 
tore della suecursale dell'Oficso franco-italiano. -- A Palexsm:o, al signor p. Lobianeo, 
tipografo, 44, via Alloro. -- A_Rressima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis 
sionario. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO © 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corogralica, Storica, Statistica, Monumentale 


delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Endie Orientali 


Opera compilata snlle norme de’ più insigni eruditi nelie cose d'Indi 

RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI USI E COSTUMANZE 

e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
E. ©. REAERMWNEISCOCIZE 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Gevgrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei piùcospiet 


Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più carult 
ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al pone 
vecchio. 


MAISON PLANCHAIS 


PROFUMIERE BREVETTATO (S. G.D.G.) N.°2, STRADA ‘CAUMARTIN 


0») 


+, 


Acqua di giglio 
PEL COLORITO 


L'acqua di giglio è igienica, ritarda Je 
rughe, fa sparire le macchie rossastre e le 
screpolature. 

Quest’acqua è molto superiore a tutti i 
bianchetti, l'uso dei quali è soventi perico- 
0. 

Quest’acqua rende al tessuto epidermico 
quella morbidezza e quella freschezza che 
sembrava appartessero ai soli bei giorni 
della giuventù. Qualunque signora gelosa 
iidella purità del suo colorito ricorrerà sol- 
filecitamente all'acqua pi GIGLIO, il che è 
lpress'a poco come dire che l’uso di essa 
fidiverrà generale (sola acqua brevettata S, 
RIG. D. G.) ) 


Prezzo d'ogni boccetta L.3 50. Trovasi a Nizza presso il sig.Aug0 
ilsto Bermond, profumiere, baluardi del Ponte Vecchio ; e presso il sig. Muratori 


Acqua sovrana 
RIPRODUZIONE DEI CAPELLI. 


L'acqua sovrana è il prodotto più predt: 
so che la scienza abbia inventato per iDl 
sogni della foletza. 

Quest'acqua ammirabile arresta istantar 
neamente la caduta dei capelli, libera la te 
tadi tuttele pellicole che noeciono all’inorei 
mento di essi, e ne accelera rapidamente! 
germaglio. Questi preziosi risultameutl 
così inutilmente ricercati sino ad oggi, 50 
no dovuti alle sue virtù toniche, che rendo” 
no alla pelle capillare Je sue funzioni norm 
mali,e tutta Ja sua vivalità.Una sola boccet 
tabasta per convincersi di tutte le sue virtue 


successore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte Nuovo N° 1. 


CONDIZIONI: 
A DOMICILIO | PROVINCIE FRANCO 
uit ..L.22, |Anno. 


dini 
6 vol Pene 
Ciascun numero 10. centesimi 
o 


Tu ca A _L,&z___._.. ud numero arretrato c. 20 


Nizza Martedì 8 Giugno 1858. 


N. 131, 


Nizzardo 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, ‘casa Barberis, N. 48,€ 
altrove mediante un Vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, now 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

RecLaxi a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


5 Non si pubblica le feste 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


‘a del T giugno ) 
Corso di chiusura del 1 g 
De francese.(cup. stac.)L. 67 60 
5 poi piemontese. SEAT) 
o 0 


Credito mobiliare. n ‘560.00 
— 


Londra lunedì 7 giugno. 
Le witime notizie degli Stati U- 
ca recamo che în seguito a nuo- 
e visite d’incroagiatori America» 
A (2) Virritaziome cresce a New. 
york. 
———_—_—_—_—_—_—_—_——&k 


DIARIO POLITICO 


Il gran consiglio di Argovia, occupando- 
si dei reclami del vescovoe dei capitoli cat- 
tolici contro Ja legge sui matrimonii e sul 
plicet, ha adottato con 102 voti contro 9 le 
seguenti proposizioni della commissione , 
allo studio della quale erano stati mandati 
quegli atti. 

a) Procedere all’ ordine del giorno 
sugli indirizzi del vescovo di Basilea, dei 
enpitoli di Regensberg e Bremgarten , e di 
alcuni parroci del capitolo di Mellingen. 

5) Invitare il governo ad obbligare , 
coi mezzi che sono a sua disposizione , il 
elero cattolico ed il rev.mo vescovo a ri- 
conoscere ed osservare le leggi argoviesi, 
e nominatamente quella del placet, ed al 
bisogno ( in quanto riguarda il vescovo) 
domandare la cooperazione e 1’ appoggio 
dei cantoni diocesani nel senso del rapporto 
del governo del 22 maggio 1858,e condur- 
Pe questo affare alla conchiusione colla do= 
vuta sollecitudine, riservandosi il gran con- 
siglio, a norma delle circostanze, le ulte- 
riori deliberazioni. 

e) Intanto e sinchè la cosa non sia 
conchiusa, il gran consiglio darà al gover- 
no il domandato incarico di far pubblicare, 
sulla domanda degli sposi ed a norma del 


S2 della legge federale del 2 e 5 giugno 


1850, da impiegati civili gli sponsali che , 


"nn rue MM e vie ordinarie e ad onta dell’ uso de’ | mente le asserzioni dell’ Ost-Deutsche Post. 


mezzi coercitivi legali, non vogliono essere 
pubblicati. 

Le corrispondenze parigine dei giornali 
del Belgio smentiscono assolutamente la 
voce che si era divulgata intorno ad un 
nuovo attentato contro l’ imperatore Napo- 
leone che avrebbe avuto luogo a Fontaine- 
bleau. 

I giornali tedeschi parlarono da ultimo 
di una nota che il gabinetto di Vienna avea 
indirizzato a quello di Parigi per lagnarsi 
della Sardegna. La Boersenhalle dichiara che 
questa notizia è destituita {d’ ogni fonda- 
mento. 


Una corrispondenza mandata da Vienna 
all'ndépendance belge, parlando dell'affare 
del Montenegro , dice: la questione pare 
che vada imbrogliandosi piuttosto che scio- 
gliersi. Aggiungete a questo che si viene a 

sapere dal teatro della guerra che,malgrado 
la sospensione delle ostilità, malgrado la 
promessaottenuta dai turchich'essi non at- 
taccherebbero e malgrado l’ingiunzionefatta 
ai montenegrini di starsene tranquilli, que- 
sti hanno bloccato Klobuk , posto nell? Er- 
zegovina molto al di là di Grahovo. Voi 
capirete senza faticache tutto ciò nonè fatto 
per rassicurare gli animi : che le persone 
serie vedono con dolore l’ opera della pace 
compromessa sempre più di giorno in gior- 
no; chela confidenza pubblica è sempre 
maggiormente scossa e che le borse tradu- 
cono in modo non equivoco questo males» 
sere che pesa su di loro come un incubo. 

Alla smentita data dalla Patrie ai gior- 
nali viennesi si aggiunge ora quest'altra del 
Constitutionnel nei seguenti termini: 

« Abbiamo avuto ragione di non ripor- 

tare che colla massima cautela le notizie 
pubblicate dall’Ost-Dewtsehe Post e ripetute 
da tutti i giornali esteri, riguardo alle cone 
dizioni dell'accordo, conchiuso 0 da con- 
chiudersi, fra la Y'urchia e il Montenegro. 
Ora siamo in grado di smentire compiuta= 
erre 


Se l'abbandonare Grahowo al Montenegro 
sotto la condizione che il principe Danilo 
riconosca l’alto dominio della Porta, ba- 
stasse, come pretendeva il suddetto perio- 
dico, alla conclusione di un accomodamen- 
to, la questione sarebbe già sciolta da lungo 
tempo. Non solamente la Turchia, nell’in- 
tento di ottenere dal governo del Montene- 
gro che venga riconosciuto T'alto duminio 
di lei avrebbe ceduto Grahowo, ma avreh- 
De anche abbandonato il porto di Antivori. 

e Le cose sono ancora lungi dall’essere 
così inanzi comelo erede l’Ost-Deufsche Post 
vale a dire che l’accomodamento che si sta 
ora conchiudendo altra base non ha che lo 
statu quo del 1856, in virtù del quale Gra- 
howo è rimasto ai montenegrini. Riguardo 
alla questione dell’ alto dominio, che è la 
più grave, e chei fogli tedeschi hanno trop- 
po precipitosamente troncata, fu da ambe 
le parti tenuta in sospeso; ed ora non vi è 
ragione la quale c’induca a credere che sia 
stata risolta in favore della Turchia. 

« Tali sono, secondo noi, i termini in cui 
sono lè cose, e potremmo a questo riguardo 
invitare nuovamente i giornali stranieri a 
non togliere dalle corrispondenze che sono 
in giro nell’ Allemagna schiarimenti sulle 
questioni diplomatiche ora vertenti .» 

È certoche in Russia si pubblicherà quan- 
to prima una nuova legge sulla stampa. Il 
ministro Kowalewski se ne occupa attiva- 
mente. Essa è tanto più urgente, in quanto 
che c'è molta parzialità e differenza nell'e- 
sercizio della censura, sia relativamente ai 
luoghi che relativamente ai giornali. È spe- 
rabile che dalla nuova legge sarà tolta la 
censura: essa non è più fatta per un paese 
di civiltà e per Je tendenze del secolo. 

Un telegramma del Nord ci dà pessime 
notizie dell'India. — È confermata Ja mor- 
te del generale Peel e la distruzione del 
corpo comandato dal capitano Legrand. Gli 
inglesi sono avanti a Bareilly; ma gl'indi- 
rete ee ante sur ei 


A EP RSTRT ED AT 


debiti gi Giuseppina 


(Conlinuazione vedi N° 130) 


— Sì, losoddisferemo in questo; 


tardi... .. D'altronde ritornerò . . 
dea... 


e più 
- ho un’i- 


La conversazione fu cosi troncata e all’in- 
domani il primo Console aveva sotto gli oc- 
chi tante note per 600, 000 franchi. 

Lo Scoppio della collera fu procelloso: 

tonaparte balzò sul suo seggiolone cume 
Un giovane capriolo .... Giuseppina quan- 
lunque non avesse consegnato che il 50 per 
nto di passivo colossale, era preparata ad 
a scena, ella aveva preveduto, che il suo 
Soso Scendendo di nuovo e collericamente 
l gradini della scala segreta si sarebbe. af- 
Teltale di farle forti rimproveri... ella 
Msò di schivarli correndo a rifuggiarsi a 


| 
| 


PT TESE NI se 


Malmaison... H Gansole vi si recò alla se- 
ra, ma la sua collera era già acquietata; a- 
veva trovato, senza gran pena, con Bou- 
rienne, il modo di provvedere al prossimo 
pagamento dei 600,000 franchi. La procel- 
la che il mattino sarebbe stata terribile, si 
dileguò alla sera con ammonizioni modera- 
te. Giuseppina aveva osservato che in ge- 
nerale il soggiorno di Malmaison produce- 
va una virtù lenitiva sull’ira di Buonapar- 
te: era per questo motivo ch'ella vi si ri- 
fugiava all’occasione. 

Si rinnovarono ancora in quel giorno pro- 
messe di emendazione, promesse già più 
volte prodigalizzate, e sempre dimenticate. 

— Questa volta, disse Buonaparte con una 
fredda severità, amo credere che tu non ri» 
cadrai in tali disordini; tu hai bastante spi- 
rito per conoscere clie ci compromettono 
entrambi. 

— Oh! vedrai, vedrai, rispose Giuseppi» 
na, accarezzando colla mano il volto del pri- 


grande economia.... Aveva ordinato, pel 
mio appartamento di Parigi mcbili magni- 
fici a Jacob, ca Boulard; li farò chiamare 
per dir loro che ora voglio tuttociò che v'ha 
di più semplice. 

— Bene sto alla tua parola.... 

— Ed in tutta la mia toeletta faròlo stes- 
so. Tu vedrai grandi riforme.... Per la no- 
stra prima corte mi è indispensabile un ab- 
bigliamento fresco.., voglio che sia di un’e- 
strema semplicità. 

— Non faraiche guadagnarvi, Giuseppi- 
na; ho osservato che nulla ti vameglio che 
un addobbamento senza ricerca, e quando 
tutti sì occupano di dimostrazioni di opulen- 
za, egli è distinguersi l’astenersene. 

Buonaparte parlava da guerriero che fi- 
gura abbastanza coi suoi allori per non a- 
ver d'uopo dilusso nell’abbigliamento; ma 
questo ragionamento non avrebbe convinto 
Giuseppina quan'l’anche avesse ignorato 
cheeravi più di zerbineria nell’estremasem- 


mo Console; farò sin da domani economia, Li plicità del suo Sposo che in tutte le magni= 


Seni presero le loro misure per assicurare 
la loro ritirata. Gl'insorti sono concentrat. 
a Calpe, Dappertutto i rajà sono in rivolta.! 
La cifra degli europei atti alle fatiche della 
guerra è insufficiente. La nota di lord EI- 
lenborough è disapprovata da tutti e posta 
in ridicolo. — Queste tremende notizie me- 
ritano, seconde noi, conferma. Se fossero: 
vere, varrebbero certamente a portare in 
Inghilterra una seria complicazione che 
terminerebbe con una erisi di ministero. 
La sottomissione dei Mormoni all’autori= 
tà degli Stati-Uniti, e l'ingresso nella loro 
capitale del governatore del territorio, no- 
minato dal signor Buchanan, non sembrano 
ancora fatti così perentoriamente fondati, 
come asserivano i dispacci telegrafici che 
davano un sunto del corriere di Nuova= 
York del 18 maggio. Dai giornali americani 
di questa data, risulta soltanto che le noti- 
zie sopraccennate emanano da lettere pri. 
vate, ma non furono avvalorate finora da 
alcuna informazione ufficiale. AI contrario, 
gli ultimi dispacci pervenuti all’ ammini- 
strazione federale, in data del10 maggio 
recavano chei Mormoni facevano prepara- 
tivi di energica resistenza. Tuttavia, sareb- 
be fin dal A°aprile che il signor Cimming 
avrebbe fatto il suo ingresso nella città del 
Lago Salato, e che avrebbe avuto prinei- 
pio il movimento d’emigrazione vers» ;f 
Nord di quelli tra i Mormoni, che a nessun 
costo vogliono riconoscere la supremazia 
del governo dell’Unione. 
di n 
Progetto di lega delre di Napoli. 


La Presse ha un articolo intorno ad un 
progetto che dicesi proposto dal re di Na- 
poli per formare una lega italiana, 

Altra voltasi è parlato di un tal progetto 
a cui per verità niuno presterà credenza, 
trattandosi del re di Napoli. 

Ecco quale sarebbe il progetto di Ferdi» 
nando. A Firenze risiederebbe una Dieta 
centrale, di cui farebbero parte i principi 
_f —Te_T_T_—t—tfeg#g81(‘#[1PI 
ficenze spiegate dai suoi generali. 

All’indomani Jacob e Boulard furono ef- 
fettivamente chiamati alle Tuillerie. Mada- 
ma Buonaparte dichiarò loro che aveva can- 
giato d'avviso relativamente ai mobili già 
comandati ; che bisognava rinunciare nella 
scelta del legno, delle stoffe, delle guerni- 
ture, a tutto ciò che fende al ricefcato e al 
desiderio di brillare. 

— lo voglio, aggiunse Giuseppina, tutto 
ciò che v'ha di più semplice al mondo. 

— Ciò non ostante, disse Jacob, Madama 
non ha rinunciato al bello? 

— No, senza dubbio, ma tengo al bello 
semplice, semplicissimo. 

— Eilpiù raro,feceosservare Boulard.... 

— Voglio fare grandi economie, rispose 
la dama delle Tuillerie . . . . economie 
che rechino stupore al primo Console . . . 
Amo meglio che tutto sia semplice. 


(Continua) 


Hi Nizzirpo 


‘ ereditarii, il decano dei cardinali, il più 


ricco de’ proprietarii lombardi , ed alcuni 
senatori eletti da ciascuno dei sette Stati 
italiani. Quest'assemblea avrebbe a prov= 
vedere agl’interessi commerciali militari e 
politici d’Italia. 

La Presse soggiunge: « Che si dovrebbe 
attendere da un cenacolo in cui siedereb- 
bero dei fanciulli per diritto di nascita, un 
gentiluomo per diritto di fortuna, un vec- 
chio giunto all’età in cui si ridiviene bam- 
bino, e senatori i quali al cospetto di tali 
‘personaggi non avrebbero voce in capitolo? 
Gl’italiani più assennati credono alla rige- 
nerazione del loro paese per mezzo di una 
federazione; ma bisogna distingnere! E se 
non si tratta che di fare una Italia come vi 
è nna Germania, con una seconda edizione 
riveduta e corretta della serenissima Dieta 
di Francfort, diciamolo pure, non val la 
pena d’incomodarsi. 

e Draltronde l’Austria, che occupa l'Alta 
Italia, non sarebbe rappresentata alla famo- 
saDieta che da un ricco lombardo. Varreb- 
be lo stesso il dire che nonvi sarebbe ran- 
presentata. Ed-a chi si vorrà far credere 
che l’Austria si sottometterebbe a  deeisio- 
Ni prese senza essa, se non contro essa. 
Questa esclusione dell’ Austria è certo ma- 
gnifica, patriottica; ma le s'impedirebbe di 
regnar a Milano e Venezia, e di essere con 
le sue orde di croati una perpetua minaccia 
pel resto della penisola? Non si vede che, 
tranne il Piemonte, essa comanda per tutta 
PItalia? Tien guarnigione a Ferrara, Anco- 
na, Bologna, Piacenza; non è guari i eroa- 
ti erano a Livorno e Firenze: la stessa in- 
fluenza regna senza rivale a Napeli, a Mo- 
dena, dappertutto. Che le importerebbe 
dunque di èntrare o no nella Dieta di fab- 
brica napoletana? Che se poi si volesse che 
ne facesse, parte, sarebbe peggio, perchè 
dominerebbe ne’ consigli come nelle fortez= 
ze dei principi italiani.» 


fenato del Regno. 
Tornata del 4 giugno. 

‘Il Senato si è oggi giugno)radunato ne» 
gli uffizi per la nomina dei Commissari per 
lo schemadi legge per l'autorizzazione al 
Governo di contrarre un prestito di 40 
milioni di lire. 

Furono eletti i sig. Di Pollone, Quarel- 
li, Caccia, Lazari e Farina. 

Non si è potuto deliberare inseduta pub- 
‘bliea per mancanza di numero. . 

La prima tornata è fissata a lunedì e sa- 
rà consecrata alla discussione della legee 
Fisguardante ]° istituzione di scuole nor- 
mali. (Indip ) 


Camera dei Deputati, 
Tornata del 5 giugno. 

«La tornata si apre alle 2. 

Crotti continua il suo discorso in favore 
della validità dell’ elezione del marchese 
Birago, e fa a quello scopo una minuta a- 
nalisi di parecchie deposizioni di testimonii. 

Della partecipazione del vescovo d'Ivrea 
non si trova traccia negli atti. Solamente 
alcuni, avversi al clero, sparsero dei dub- 
bii. L’allocuzione del partito conservatore 


‘fu stampata nella tipografia vescovile, ma 


non consta sia stata fatta dal vescovo, edin 
ognicaso nessuno oltrepassò i suoi diritti. 
(Ogni partito usò delle:sue-forze, e in que= 
Sto la libertà consiste. 

Depretis. 11 presidente della Camera chie- 
de la sua dismessione per motivi di salute 
ringraziando. i suoi colleghi della loro be- 
nevolenza, .° 


A 


Tutti potemmo convincerci della impar- 
zialità e rettitudine del nostro Presidente. 
Apprezziamo il sentimento di somma deli- 
catezza che lo indusse a offrire la sua di- 
missione. Credo farmi interprete di tutta 
la Camera, senza distinzione di parti,prope- 
nendo che non si accetti la demissione, e si 


conceda invece il congedo di un mese 
La proposta è accettata ad unanimità, 

H deputato Corsi ottiene il congedo per 
quindici giorni. 

Naylanac G. Cavour raccomandano delle 
petizioni. 

Amelio annonzia di voler fare uu? inter- 
pellanza sulla ferrovia del littorale. Tutte 
le altre parti dello Stato vantano i cresciuti 
commerci. La sola riviera è condannata al- 
l’immobilità. Si opporrà il cattivo stato 
delle finanze, ma non vorrassi usare una 
misura diversa per quelle provincie. La 
provincia di Sen Remo in ispecie è aggra- 
vatissima e non ebbe compensi . 

Camillo Cavour. È vero che sinora quella 
parte non potè godere dei benefizii della 
ferrovia. Lo Stato costrusse sole quella da 
Genova a Torino e al-Lago Maggiore, per- 
chè aveva un carattere di maggiore urgen- 
za. Tuttavia assicurò un interesse per quel- 
la che si sarebbe costrutta nel littorale, e 
questo sistema ottennel’approvazione della 
Camera. I tempi intanto mutarono e gli 
stessi capitalisti che avevano annuuzi: ta 
|’ intenzione di dar opera a quella strada 
ritirarono le Ioro offerte. Le speseele difli 
coltà sono certamente grandi e nello stato 
attuale dell'industria egli è assai difficile 
chesi formino novelle società disposte ad 
investire in quel modo i loro capitali. 

Quella strada vuol essere fatta e si han. 
no a migliorare le condizioni. Ma pel mo- 
mento non si potrebbe dir nulla quanto al 
tempo. Bisogna che lostato delle nostre fi- 
nanze migliori, e così lo stato del credito 
pubblico, Ora le migliori imprese non tro- 
vano dei sostenitori; è un tempo di sfiducia 
generale. 

ll sig. Amelio fu un 
Governo e colla camera. Nella Liguria v'è 
una sola grande strada. Era provinciale e 
fu dichiarata nazionale; così quella che da 
Savona va nelle provincie mediteranee. 
Quegli abizanti fecero grandi sacrifizii per 
mettersi in comunicazione col mare, e fu- 
reno aiutati dal Governo. Si fecero lavori 
che onorarono quelle provincie. Nelle co- 
municazioni di terra si fece ivi assai poco, 
ma è un po’ dif.ito dell’ inerzia degli abi- 
tanti. 


po' ingiusto col 


Biancheri, L° antico egoismo piemontese 
aveva impedito che si costruisce la strada 
della riviera (vivi richiami). L'ha dichiara- 
to il ministro Roget de Cholex. Dopo, il go- 
verno fu più giusto ed imparziale: mala 
condizione di quelle. provincie è pur sem- 
pre peggiore che nelie altre. 

C. Cavour. Si rimproverava pochi di fa 
il governo di avere spinte troppo le opere 
pubbliche, che era un sistema, disastroso 
per le finanze. 1l signor Biancheri negava 
il suo suffragio per l’ imprestito per quello 
scopo. 

Nego che quelle popolazioni siano in con- 
dizione peggiore delle altre. 

Non furono cattivi i ricolti dell’ olio e _il 
prezzo ne fu elevatissimo. A Ventimiglia si 
va ora per una buona strada mantenuta dal 
governo, vi si andava pel più cattivo pas- 
saggio dello Stato. Tuttavia quando siano 
migliorate:le gen. condizioni economiche il 
governo non esiterà a promuovere nuova- 
mente, opere pubbliche, anche a costo di 
essere rimproverato dagli amici del sig. 
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Biancheri. 

Cavalli. Se per l’addietro non si costrus- 
se la strada del littorale fu per ragioni mi- 
litari che ora sono cessate. 

Michelini fa qualche osservazione. 

Bottero si alza per parlare e così parec- 
chi altri. 

Si chiede da ogni parte che si chiuda la 
discussione su questo incidente. 

La proposta è vinta e si ripone in campo 
la elezione di Strambino. 

Boggio.Chiedo che si annulli tale elezione 
a nome della religione , contrariamente al 
parere del sie. Crotti. L'elezione voleva 
essere annullata, non pur per la pressione, 
ma per corruzione. Pochi riflessi baste- 
ranno. 

Il sig. Crotti dice che i fatti non sono 
quali li narra la giunta , Ja quale travide 
per preoccupazioni politiche. Ma da una 
parte era il sì di una Giunta che videe udi, 
e conchiuse quasi ad unanimità ; dall’ altra 
il no di un onorevole deputato,che subi per 
influenza delle sue opinioni. E''a Giunta 
è composta di individui di parecchi partiti 
politici. 

Egli dice che si udirono solo 79 testimo- 
nii nemici del clero e non si vollero udir 
altri. Non si può ricisamente dire che ab- 
biano giurato il falso, e senza addurre del- 
le prove. 

L’oratore fa quindi 1’ analisi di alcune 
deposizioni, che crede favorevoli alle con- 
clusioni della Giunta. 

Sono provati i pranzi pagati, le offerte di 
danaro del parroco di Mercenasco, le affer- 
mazioni di chi dice avere i preti sperato 
che le offerte non si conoscessero. Sanno 
unire il zelo alla prudenza. 

Sarà vero che il candidato fu estraneo 

alla corruzione, ma la Camera è già legata 
da' suoi precedenti; si annullarono per cor- 
ruzione le elezioni di Courgnè e Torriglia 
sebbene il candidato fosse innocente. Non 
importa chi paga, purchè siansi comprati 
dei voti da taluno. 
* Molto abile fu la pressione e bene distri- 
buite le parti a ciascuno. La Giunta segui 
le traccie di 58 preti. Primo scopo loro era 
screditare gli avversari e ogni sorta di con- 
tumelie si gettò sul povero Somis. Si disse 
un peccato mortale il non votare pel Bira- 
go, e ciò in chiesa. Si usò pressione perfino 
presso il letto di un':morente, minacciando- 
si ad un elettore che assisteva la sua mo- 
glie in fin di morte, che sarebbe stato a sua 
volta privato dei conforti della religione, se 
non votava pel Birago. Quando si adope- 
rano i mezzi che furono adoperati in occa- 
sione di quella elezione, non si può sicura- 
mente dire che sia il risultamento di una 
spontanea volontà. Il sig. Crotti oppone le 
testimonianze di alcuni i quali asserirono 
non aver udito nulla di quanto asserivasi 
essere stato profferito sulla elezione di al- 
cuni parroci. 

Ma le deposizioni negative non possono 
infermare Je affermative, ciò è chiaro. 

La questione è in vedere se un prete 
possa usar delle armi spirituali per favori- 
re alcune elezioni. Ciò può aver luogo tan- 
to in chiesa quanto fuori. Se i preti se ne 
servono, non sono punto nella condizione 
dei laici, ma in molto più vantaggiosa, 
{Quando un prete dice ad un elettore, « vi 
aspetteremo al tribunale della penitenza » 
non adopera come cittadino, ma veramen- 
tecome ecclesiastico. Non vuolsi introdur- 
re una disuguaglianza, ma impedire che la 
lotta abbia luogo con armi. così disuguali. 
L'elettore non sarebbe più libero se fosse 
posto nel bivio, di sacrificare la sua fede o 


di non dar il suffragio a chi Stima, 
anche nell’ interesse della religione 
cessare questo enorme abuso, ques 
sione. Se un uom» -sospetterà che 
paroco sia mosso da spirito di parti 
avrà più confidenza in lui, n; 
e il sospetto. 

L'uso dei mezzi religiosi nulle cli | 
techerebbe un colpo mortale alla lede a f 
recolle assai danno, Se la chiesa Vuol.eg 
veramente libera cd indipendente, doveri 
nunziare all’ingerenza nelle cose DOliicha NI 

Tecchio. Prego la Giunta a NON rispagga 
re al lungo discorso del sig. Crotij. Esso 
non dice in sostanza altro, se DON che 00° 
loro che deposero contro la valulità della 
elezione sono avversari sistematici da 
clero. 

È tempo che cessi questa malevole insi. 
nuazione, questa interessata calunnia, 

Voci a destra. All'ordine! all'ordine; 

Presidente. Non si possono fare insin. 
zioni di quel genere su ciò che si dice Jp. 
oratori. Y 


Pen 
Volk; 
A pres. 
Il su 
t0 hoy 
ascerà il dubbi 


Tecehto. Nou parlo dei deputati, ma d'un 
partito politico, che qualifica come scisma. 
tici, eretici, coloro che approvarone certe 
leggi di riforma. 

Agli elettori non si parlava mica di fis 
se, non si diceva che alcuni membri. del 
passata legislatura erano atei'e simili. Cyì 
fu calunniato l'onorevole già collega, il0% 
lonnello Somis. 

La Camera non può ammettere tali con 
melie, e dovrebbe passare tosto alla votazia 
ne. | 

Crotti. L’ostilità al clero si dimostm 
dalle parole con cui era concepita Ja pi 
sta. 

Si chiede la chiusura, ehe è combalt 
dai signori Della Motta e Genina. 

C. Cavour. Se tutti i favorevoli al Bing 
vogliono parlare, dureremootto giorni. Ik 
polo splendido discorso del sig. Crotti di 
parlò 4 ore, la questione si può dive esiti 
rita. 

Genna. Si devono sentire le ragioni 
gli avversarii: udire la minoranza dell 
Giunta. 

Biancheri, Se vagliono far accuse ali 
Giunta, desidero di rispondere: rigetto qu 
lunque insinuazione. 

Tecchio, Furono discusse già parce 
elezioni. Quelle di Gourenè, Torriglitt 
Levanto erano cadute su uomini liberdlit 
ciò nonostante furono annullate. Non sip 
dunque dire che si usi parzialità. Gliattie 
rono distribuiti da lungo tempo. Ho fidue 
in tutti icommissari ma a questo mome 
to la Giunta stessa rinunziare a questontt 
vo esame sulle sue operazioni. 

Boggio oppone la questione pregiudizitl 

Il Presidente osserva che è solo in QU 
stione la chiusura della discussione. 

Questa viene approvata a condizionedi 
parlino ancora il relatore_della Giunta?! 
conte Della-Motta, il quale costituisce N 
noranza della medesima. 

Della-Motta parla sino alla fine della 10! 
nata. 

Ul d/inistro della Marina presenta nnapt 
posta di legge per la leva annuale di # 
marinai. 

L'adunanza si scioglie alle 5 14. 
(Indipendente) 


0 NOTIZIE DIVERSE 
Interno 
Forino. 6 giugno. — Leggiamo N° 


V Indipendente : 

S.M.ilro, accompagnato da S. A. 
principe di Carignano, si è degnato di‘ 
sitare, questa mane,le sale di pubblica m 
stra; aperte dalla Società promotrice di 
le arti. Facevangli seguito S. E, il 00 


IL NizzArDo 


n Ministro della lista civile ed alidi 
Nigra agi. Dopo avere esaminato a par- 
persornti lavorî, fermossi specialmen- 
DE alla vasta tela dell’ egregioGa- 
te diva ‘presentate Federico Barba- 
VCS RAA fuego dalcampodi battaglia dopo 
La di Legnano. Tanto piacque alla 
sa de dn) dipinto che lo disse il migliore 
"A acquistarlo. Visitò in seguito lo stu- 
fo .] professore Vela , e dopo averne lo- 
sio Hi pt Jo onorò del titolo di commen- 
Hiro dell'ordine di Ss. Maurizio e Laz- 


ro. ; o TA 
201 Gol calitoe coi bagni vanno solitamen- 


te di conserva gli SOOEERORI DE gio- 
‘ani ieri sera erano venuti a bagnarsi nel 
pan. ; gn di essi mon appena gettato» 
VARI fosse sorpreso dal granchio 
sial nuoto 0 È ERO 1 

o sì sentisse {rascinato,chiamò ad alta voce 
soccorso.Il compagno che attendeva a spo- 
gliarsi, ma non aveva ancor deposti i UE 
zoni, senza altro riflettere si getta nell de 
qua e vola in suo aiuto enonché il perico- 
Jante, come avviene di chi si sente anno- 
gare , afferrato pel. colla il suo salvatore 
rende ogni suo sforzo impotente lo trae seco 
al fondo. Il soceorritore sarebbe fors’anco 
riuscito a svincolarsi, se per una crudele 
fatalità nel dibattersi non gli si fossero a- 
perti i calzoni sulle gambe a fargli da pa- 
stoie e ad impedirgli qualunque movimento. 

Accorsero altri in aiuto dei due, ma era 
troppo tardi: furono estratti senza vita. I- 
gnoriamo il nome dei due infelici. (Staf.) 

Genova. Teri venne arrestato un certo 
Giofred» Giajo, mentre stava rubando un 
orologio d’oro che venne subito ricono- 
sciuto del proprietario cui fu tolto. Egli a- 
vera cominciato con rubarne due d'argen- 
to,che gli furono trovati indosso e verran- 
no restituiti dalla Questura, dove sono de- 
positati, a coloro che se ne mostrassero 
padroni, (Gazz. di Genova) 

Nuore.Scrivono al Nazionale : 

La mattina del 50 aprile p. p. una pove- 
ra dunna, per nome Maria Pinna , moglie 
del contadino Andrea Pintori, ha dato alla 
luce in Orotelli;comune di questa provincia, 
quattro bambini maschi , che tutti hanno 
ricevuto il battesimo. Questo parto singo- 
lare ha avuto luogo dopo il periodo rego- 
lare della gestazione. Un bambino mori a 
capo di un” ora; gli altri tre vivono e stan- 
no benissimo. 


Napoli. 28 maggio. — Venne ultima- 
Mente scoperta una corrispondenza molto 
compromessiva tra i prigionieri politici di 
Montesarchio ed un agente Murattista de” 
più operosi in Marsiglia.Dicesi che daqual- 
chetempola polizia n'era stata avvertita da 
certo Napoletano a nome Curion, che fu a 
Boma con Mazzini,e che poi si recò in Fran- 
cia,dove dimora per conto del governo di 
Ferdinando, I custodi delle carceri di Mon- 
{esarchio, il Giudice di circondario , ed il 
Commissario di Caserta sonostati destitui- 
ti. L' intendente è pure caduto in disgrazia 
edi rigori sono cresciuti in modo straor- 
dinario. Stefano Mollica ed altri vennero 
Posti al punewale. (Paese) 

— Scrivono al Nazionale di Genova, in 
data del 28 Maggio: 

Mediante la protezione del brigante Spac- 
“% condannato per omicidio ai ferri e fug- 
i Bagno di Castellamare, il Grisolia 

)erato dai briganti che lo aveano cat- 
{urato. E così per l’opera di un bandito 
n° costui risparmiarsi i dieci mila ducati 

SÌ voleano per suo riscatto. 
posso di Salerno continua. Sullo 

e qui convinzione generale che la 

‘ARR n il mandato di condannare per lu- 
TE Uogo all Intrepido di far grazia ai 
Dati stranieri e restituire il Cagliari 
®pagare l'indennizzazione, cosicchè egnuno 
) 


dice: « emo ragione per come dec 
« ranno i Magistrati di Salerno e non do- 
« vremo restituire e pagare nulla, ma a- 
« vremo torto in forza della Clemenza So- 
« vrana che ci farà restituire c pagare tut- 
e to!» 

Con simili parole non si vuol fare altro 
che rilevare la follia governativa che si è 
voluta bestialmente impaniare in simile in- 
trigo, per poi uscirne con disonore e per- 
dita di denaro. Sempre di un modo! 


Estero. 

— Scrivono da Parigi al Nord: 

« Negli ultimi giorni di maggio la doga- 
na francese presso S. Laurent-du-Var ha 
sequestrato otto oggetti sospetti, spediti da 
Genova sotto il nome di strumenti di gin- 
nastica. Questi oggetti somigliavano a quel» 
le palle che servono di trastullo ai ragazzi, 
ma avevano una copertura dura, spes- 
sa, e potevano contenere materie infiam- 
mabili. L'attenzione della dogana fu desta- 
ta tanto più vivamente, che Ja legazione 
francese a Torino aveva ricevato avviso di 
tentativi che dovevano essere fatti, per in- 
trodurre in Francia nuove bombespedite da 
Londra a Genova. Un’ inchiesta minuziosa 
è stata eseguita dall'amministrazione sarda 
e sembra che abbia dimostrato che gli og- 
getti sequestrati non contengono niente di 
male, e sono veramente innocenti trastulli 
di ragazzi. La polizia francese non esercita 
Ineno una rigorosa sorveglianza sulle no- 
stre frontiere. Si parla di alcuni arresti che 
hanno avuto luogo a Parigi or son pochi 
giorni. » 

— Nella seduta di mercoledì sera alla Ca- 
mera dei Comuni il sig. Disraeli in rispo- 
sta ad una interpellanza ha dichiarato che 
non sono sospese le negoziazioni coll’ im- 
peratore della Cina; ma ha rifiutato di pro- 
porre i documenti. 

— Scrivono da Vienna alla Gazz. d’Aug* 
sburg: 

«Si vuole che all’ambasciata inglese della 
nostra città sia pervenuta la notizia che i 
due vascelli di linea francesi |’ A/yesiras e 
l’Éylan han ricevuto l’ordine di lasciare il 
porto di Gravosa. Veramente nulla sì co- 
nosce ancora a questo riguardo alla lega- 
zione di Francia, che in generale è molto 
bene informata di tali cose. 

«Il richiamo dei vascelli sembra che non 
debba aver nulla cangiato nelle relazioni 
del governo francese. Si trattava semplice- 
mente d’una grande manifestazione politica 
in cui il solo fatto dell’ invio dei vascelli, 
nonil numero d’essi, era l'importante. Que- 
sto scopo credesi a Parigi che sia stato rag- 
giunto. 

« Se alcuni nostri giornali sono disposti 
a non dare che una leggera importanza a 
questo fatto, per la nostra parte senza vo- 
ler, imporre il nostro avviso a chicchesia, 
non sappremo dividere questa opinione: a 
noi sembra, al contrario notevole che il 
gabinetto francese, in un momento in cui 
la pace regna in Europa pei trattati e pel 
fatto abbia creduto. poter procedere ad una 

[e simile dimostrazione, 
« Senza essere iniziati menomamente ai 
secreti delle conferenze di Parigi, informa- 
i zioni venuteci da buona sorgente ci permet- 
{ tono di assicurare che esse avranno na e- 
sito del tutto pacifico per ora; ma non pos- 
siamo nasconderlo,questo risultato non sarà 
soddisfacente quanto alle garanzieche darà 
per l'avvenire.» 
| — La Gazzetta di Agram ha in data del 
| 17 maggio dalla frontiera del Montenegro 
che un corpo turco di 42,000 uomini, di cui 


inci ie pin rin 
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,e concentrato 
tra Scutari ed Antivari. Quel giorno si at- 
tendevano attacchi dai Montenegrini su due 
punti, a Dodori e Limajani. I Monteregrini 
hanno stabiliti dei trincieramenti presso 
Dodori: hanno anche ricevuto dei rinforzi 
da Cettigne, ciò che li fa ammontare dalla 
parte della frontiera di Albania a 2800 uo- 
mini, con una riserva di altri 1000. Sono 
comandati per ora dal Senatore Turo Pla- 
iunoc e dal capitano Butur Berow. 

Nei diversi combattimenti di Grabowo 
(secondo Ja suddetta gazzetta) i Montene- 
grini hanno perduto 400 uomini. 

Il principe Danilo ha proibito, sotto pena 
d'ammenda di 300 fiorini di propagare no- 
tizie del teatro della guerra,ovvero intorno 
al numero dei feriti e morti. 


Cose varie. 


Un mistero. — Non sono molti giorni 
la marchesa B. era in visita. Intanto che il 
cocchiere stava dall’alto del suo seggio a- 
spettandola, esce dalla porta una elegante 
signora, accompagnata da un cavaliere il 
quale apre lo sportello della carrozza, aiuta 
la dama a salirvi, la saluta e se ne va. Il 
cocchiere non sapendo rendersi ben ragio- 
ne del fatto, lascia fare e tace, pensando che 
al giungere della padrona avrebbe compre- 
so qualche cosa. Questa arriva, vede l'in- 
trusa che non conosce, la avvisa dell’equi- 
voco e l’invita a scendere: l’'usurpatriee 
negache vi sia equivoco, l'assicura che si 
sarebbe fatta conoscere e ricusa di andar- 
sene. Dopo alcune parole concitate, la mar- 
chesa B., per sottrarsi alla curiosità ed evi- 
tare che gente si adunasse, va a sedersi d’ac- 
canto alla forzata sua conoscenza e si fa con- 
durre acasa. Strada facendo, quasta Je scio- 
rina una lunga storia di casi e di disgrazie 
e finisce col domandare un soccorso. Giun- 
ti alla casa della marchesa, questa scende e 
l’altra dietro, sale le scale e l'altra dietro, 
entra in casa e l’altra dietro, nè ci fu verso 
di congedarla senza prima aver slacciata la 
borsa, 

Due giorni dopo, la marchesa ancora a 
letto, è svegliata da un piccolo rumore, e si 
vede davanti Ja sua tenace incognita, la qua- 
le, trovata la porta aperta e niuno che le 
impedisse di andare avanti, era penetrata 
fino al santuario. La marchesa comincia a 
sgomentarsi e cerca colla mano il cordone 
del campanello; l’altra, che se ne avvede, 
cerca d’impedire l'esecuzione di questo di- 
segno, ma non riesce. Accorre la servitù, e 
la misteriosa visitatrice è espulsa. 

Dopo due altri giorni lo stesso fatto si ri- 
pete, quasi colle medesime circostanze: la 
povera marchesa non ha più pace. Si viene 
a sapere che ogni volta la visitatrice era ac- 
compagnata da un guidam; si previene la 
questura, il quidam è arrestato, gli si tro- 
vano le impronte di serrature ed altri indi- 
zi sospetti; è arrestata anche la donna, e 
sapremo forse in breve di che si tratta. 

Staffetta) 


Cronaca 


Guardia Nazionale. Legione di Niz- 
za, ordine del giorno 8 giugno 41858. — Il 
regolare andamento del servizio di questa 
Guardia Nazionale non ammettendo dilazio- 
ne alla ricognizione degli Ulliciali testè e- 
letti; il Comandante interinale sottoscritto, 
presi gli opportuni concerti con questa su- 
periore Autorità Municipale preserive quan- 
to segue: 

Giovedì giorno 40 del corrente giugno 
avrà luogo sui Baluardi di mezzo giorno la 


Rea 
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riunione del 1° e 2: Battaglione onde proce- 
dere, a mente dell'articolo 50 della Jegge 
sulla Milizia Nazionate, alla sudetta- rico- 
gnizione. 

A tale effetto, giusta l'obbligo imposto 
dalla legge, le compagnie radunate in bat- 
taglioni alleore 6 12 pomeridiane nel luogo 
solito di riunione, prese le Bandiere, si av- 
vieranno verso i baluardi sudetti in modo 
da trovarsi schierati alle ore 7 precise. 

Gli Ufficiali vestiranno la tenuta di pa- 
rota con sciarpa. 

Il Comandante Interinale 
L. Feraud, 

Sottoscrizione per offrire un cas 
lice a Monsignore Sola. Quinta lista. 

Cicolini Carlo sotto ufficiale in ritiro G. 
40. Cauvini Egidio. proprietario al Toetto 
(Scarena) id. 50. Cauvin Lucrezia, moglie 
Cauvin id. 40. Cauvin Zefferina, figlia, id. 
10. Cauvin Giuseppe, figlio id. 40. Guar- 
ducci Federico, proprietario id. 50. Sama- 
ritani Gioanni, id. 40. Amba Marziale id. 
40. Biancheri Antonio id. 40. Seassau An- 
tonio, fabbricante di paste id. 40. Bonetti 
Maria, moglie Seassau id. 10, Seassau Gin- 
seppe id. 40. Seassau Teresa id. 10 Gior- 


dano Antonio fabbricante di vermicelli id. < 


20. Reverdi Alessandro id. 20. Negre Pio- 
tro, id. 50, Bouhettino Francesco, id. 40. 
Berard Carlo id. 20,Sala Bartolomeo id.10. 
Blancon Claudio id. 40, Canestrier. Pietro, 
id. 20. Ravelli Carlo, id. 20. Maissa Bome- 
nico id. 20. Piccaluga Giuseppe id. 40.Gar- 
chiè Luigi id. 50. 
Situazione della banen Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la sera 
del 26 maggio 1888 
Commissario governativo Art, 8 della Legge 
presso la Banca 9 luglio 4850 


. Attivo. 
Numerario in cassain Genova... L. #360507 9% 
Id. Torino. . .. @ 5018048 99 
Td. nelle Suecursali. . . «2057849 8$ 
Portafoglio e anticip in Genova. « 464121490 83 
dl. in Torino .. a 22664821 16 
Td. nelle Succursali. . . « 14741805 98 
Effetti all’incasso in conto corr. « 710987 41 
IMMODII e <. 1885833 82 
Fondi pubblici... RI 84834 68 
Azionisti, saldo azioni . ... x 8000000 «« 
Spese diverse . . . AAC 959157 82 
Indennità agli azi ella 
banca di Genova . . ..... 0 « 733333 34 
Tesoro dello S'ato. ( Legge. 
27 febbraio 4856. ...... « 419976 a 
DIVE ra CR CAGiCI 
L. 75658657 83 
Passivo. 
Cape: green L. 32000000 
Biglietti in circolazione. . .. a 33988330 
Fondo di riserva... .., + e © 4818222 
TINO Disponibile L. 466592 48 &NE 
SES Ì Non dispon. « 3181485 SI 32145052 
Conti corr. (dispon.) inGenova, è 213414 


Td. id.) inTorino. «4209492 

LO (id.) nelle Suecur,  « 19436: 

Id. (non disponibile).  « 567073 

iLa ord. (art. 47 dello Stat. « 409048 

«0 28090 

Risconto del semestre preceden. « 391633 

Benefizi «el semestre in corso. 

in Geporas a garanti « 364413 06 
Ul. in Torino. , « 489701 45 
Td. nelle Succursali | « 2 39 
Diversi (non disponibile). . . a 27 
L. 75658645 87 


camera dei Deputati. 
Seduta del T giugno. 


La Camera ha continuato ad occuparsi 
delle elezioni sottoposte all’ inchiesta; 
ha annullate quelle di Strambino e di 
Venasca: ha deciso in seguito che ter- 
rebbe tre sedute straordinarie per set- 
timana nel mattino. 


Frées bonne 
et 
UNIQUE OCCASION 


A loucr, de suite, les magasins deM. 
MARLEIX, sur le Cours, en face du 
café Royal. ; 

Boiserie, meubles et marchandises, 
à vendre le tout a 

Bas prix 

S’adresser è PAgence Gosso, rue 

Paradis n.° 5: 


IL Nizzarno 


TEATRO SEGURANA 
ULTIMA RAPPRESENTAZIONE 


Della Drammatica compagnia de Carbonin. 


Per questa sera martedì 8 giugno 1858. 


STRAORDINARIO SPETTACOLO DI PROSA E MUSICA 
A Benefizio della prima Uitrice e del primo Stmoroso. 
UH 


| Il VII 
UAIELTR I A LR) 


Opereta in musica e prosa nuovissima per Nizza, in 2 atti del maestro Cimarosa. 


Con Duetti, Terzetti, Quartetti e Cori 
Amalogo vestiario e sernario apposito 


con numero 10 Coristi del Teatro Regio. 
_—Diif_——______ 
Atto 3° della sublime tragedia di Schiller, intitola 


LA MORTE DE MARIA STUARDA © 


Briflantissima commedia in un atto, intitolata: 


GIANDUJSA (ATLLIERE D'IADENTAE 


e 


Volo di Piecioni fortunati e disgraziati il fortunato 
porterà tm AVEZLO D'ORO al collo, ii disgraziato . | 
un biglietto di 50 FRANCHI. 


NE. E suddetti piccioni voleramzo nel Fertro, e gli speltatori che 
potranno presderii se Li ierpamno. 


ORDINS DBLLO SPELTABDLO 
1° Morte di Maria Stuarda. — 2° Gianduja Cavaliere D’industria. — 3° 
Operetta in musica e prosa. —4° Volo di Piccioni. 
———_—_—_É> -——__——me___t—_ 
PREZZI D'INGRESSO 
Posti riservati in Orchestra L. 4. —- Gallerie cent. 80. -— Primi posti in platea 
cent. 60. — Secondi posti in plarea cent. 40. —per î Signori Militari meta prezzo. 
Si affittano Palehi al Camerino del Peatro. 
per evitare confusione si distribnisinmmo i higlictti due ore prima. 
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Duzzà Delmais.— bepanis a ‘orino, — Bruz na Genova — Carola e Cuneo. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe Fonxassero 
]l propri ène tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a Comicilio. — 
TABLE D'HOTE antemente a pa qualtro 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 53 piatti di cucina, 
fratta ece. -ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —D NER avanti le ore 10.1 60 cent. 
— VINI, iolo. piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di F ao di Sarde, 
vino bianco im 
fr. 4 al lin pa 
come la botti Marsala 0 


tagliatelli e raviole. 
un. Piano-forte 


Per 300 franchi piovo 2 ” 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


Non più Capelli bianchi 
TINTURA INGLASE 


a Barba, ed i Cape 


Questa tintura meravig 
gliosa, e scopertaedam 
rosizione 
niversale del 1853, 2000 {et 
gio di tingere i Capelli e la Barp 
in pochi minuti senza che nessuno pos n due 
bitare dell’artifizio, c sopratutto. non mie 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcon 
danno della salute. s 

A Parigi presso l'inventore Pesnous e 
Comp. 

A Triestre solamente nella farmacia 7a. 
netti, al Coro, ove trovasi il deposito gene. 
rale per tutta la Monarchia. -- A_Nizza pix 
so Muratore, successore di Bianchori, Pan 
rucchie strada del Ponte Neovo N. 4. 


il vanta 


na bianco a 
Madera. Tutti i giorni 


Stamperia del Nizzardo. 


AVUTISO AL PUBBLICO 


Macello Nazionale, Contrada S® Reparata N° 9, 


Il sig. Peretti e Comp® avvertono il pubblico che 
vendono la carne di bue di 4" qualità al prezzo set- 
timanale che verrà stabilito nei banchi del pubblico 
macello di Nizza. 


ipnotica enti] 


} CAUVIN 


EA ER DE A GHS TA CIHNNENOD delli 

Scuola superiore di Parigi, piazza dell'Anco di Trionfo n. 10 

È go în Parigi. 

Le Pillole Cauvim sono digestive, toniche c depnrative, per |’ efficacia 
Toro e pel facile loro impiego a eui mirabilmente si prestano, sono il miglio» pui 
grinte onde combattere In stitiehezza.o corressere gli mmmori cWasrezza del 
smmguie e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Queste Pilota, com- 
poste interamente di sostanze vegetali, hanno la proprietà di darsforza agl’ inte- 
stini, di purgare senza di var lo imaco e senza indebr aleun organo, Le PRI- 
lofe Cauvia non richisggono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo rapporta; 
queste BiHofe costituiscono, per eccellenza, il più facile e più eflicace dei Parrgamti! 
finora comosciati; così vengono con erande successo usate nelle malattie acute; 
e croniche: Gastrite, Ingoeghi, Asmi, Catarri, Impettigini, Ennie pie, 
Scrofole, ecc. ecc. Il merito d. lle Piilole Cawvin si riassamo in queste parole: 
mistabilire c conservare la salute. 

Prezzo della scatola L. 2 50 con l’'itrsuzione in cinque linene. -- Agente gene-! 


tale negli Stati Sardi, DL HONDO, Forino, via B. F. degli peli, n. 9-- Vendesi in 
Torino; da Depanis, via Nuova, n. 4. Bonzani, Doragrossa, 19. Cerova, Bruzza. 4 


lossandria, Basilio. Novara, Ca Vexcel 
rola. Asti, Boschiiero. Mondov Piazza, Vas 


, Berteletti. Zifra, IL. Caccia. Cuneo, Cai- 
Sassari, Solinas. Nizza, Musso. 


di: ERE = 4 


Farmacia Mebert, rue Grenelte-Saiut-Honoré, in Parigi. 


3yCARTA CHIMICA D'EEBERTE: 
ni 


ri ed articolari, gli 
menti, Ie gastriti, le 


Sola ammessa 
NEGLI SPEDALI ED OSPIZII CIVILI DI PARIGI, 
razione del Consiglio aeneralo di quest în dii 2 mirzo 480, 
Ita Facolti Varizi). 


contro î reuma 
peli di stoma: ii 


Iedie 


smi, fe setatich: 
di petto, i 
bra, gli 


dolori rm 
pevrismi, i sol 


farne elogio, 


chimica a’ mrebert ll 
ne serve 0 la consiglia 
i sueber agli scio, 


n Europu qual n 


gello stamp 
color az 


ria chimica d' Hobert 
to che gode da ult 


0 inte 
tro d'a 


+ ci cilspensano dal 
Porian Rrnzza n Genna, — (a 


coglienza favorevole cui 
e ne ta oggidi in tutte de parti del mo 
iNe7a 


NON PIU GOSTIPAZIONI 


68, rue de Richelieu, à waris. 


Dolmos a Depanio 


ut 


Tophiltara. Stati Uniti 
ienza medica N provato per mezzo di esperienze spesso ripetute che Ja costipazione inveterata è causa delle m9- 
più disperate, € olori di capo, nausce, granchi, ituzioni, gestioni ‘brali, emicr virazioni di 
insonnio 3 eruzioni cutanee, erpeti, idropisia, emorr i, gon di ventre ; affezioni bilivse, etisia, ÎP0- 
condria 3 goita, reumatismi; malattie d’ utero, fivri bianchi ; mali d' occhi , risipole, ecc., est. 
Nota în tuttii del mondo per cure che han del prodigioso, e che furono sanzionate dai medici, 1° ERVA? 
ENTA-WA omincia ad opetare una rivoluzione nell'arte di guarire. Occupa essa il primo rango fra 
cibì di facile i gli stomachi più deboli e più sconcertati possono sopportare ; i bambini, le pat= 
torienti, le donne più delicate, ed ‘chi più decrepiti la digeriscono con pari facilità.., n 

Si possono citare nì aja di certificati per la guarigione di tutte queste malattie ; bastino i due seguenti : 

DIGESTERILITA. «L'uso dell Ervalenta m'ha per | COSTAPAZIONE, < L’Ervalenta ha prodotto su me uN 
così dire rigene: igioyanita, digerisco bene, ed ho | effetto miracoloso. Assalito all’età di cinqué anni da costip* 
bei colori ; la n late non è più esposta agli accidenti che | zione abituale, aveva accessi che mi lasciavano senza segni di 
da otto anni temeva : attualmente la vita non mi pesa più, ed | yita per ore intere; quindi granchi e dolori di reni. Spa 
all’ incontro son lieta, ed infine sto bene, » invano ogni guarigione : ma avendo fatto uso dell’ Ervaleni 

« Desiderata NOEL.» godo d’ un’ eccelente salute. » È ia 
È «Il capitano MonIv, di GIRO 

I’ EMRVALENTA-VYARTON perfezionata, la quale conta più 20 anni di successo sì in Francia che all’ estero, cbhe il 
ogni tempo gran numero di concorrenti slealî, che cercarono imitarla, e fra gli altri il signor Barry du Barry, autore dell 
Ievalenta Arabica che noi facemmo condannare in primo luogo con sentenza del Tribunale di Commercio della Senna, N 
mese di marzo 1854, e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, nel mese di marzo 18595 


Nizza, Palmas. — Depanis a Forino,— Bruzza a Genova.—- Cairola a Cuneo, 
te * P È 


Nizzsi Mercoledi 9 Giugno 1858. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


ù ToItio 
gina pon 92, |Anno.....---L-28, 
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sun numero 10. centesimi 
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DIARIO POLITICO — 

A Parigi dice la Staffetta, fontiniao le 
RE i su d'unnuavo. attentato contro l'impoe- 
Se litoperò a tempo mediante le 
gatore impetito Pi RE 
rivelazioni della nostra polizia, Sareb ero 

sei italiani che si recavano in Francia con 

intenzioni pericolose, ma il‘governo feani: 
ese avvertito dal INOSHnO potè arrestarne già 
quattro. Noi crediamo che tatto usalo, non 
I abbia fondamento di verità e quindi ci di- 
sponsiamo dal riprodurre "erat i pavticolari 
clie troviamo nelle corrispondenze pari- 

gino. 5 

Si scrive da Parigi all’Independance che 
il Piemonte abbia rifiutato 1° arbitramento 
nella questione del Cagliari. Da Vienna si 
scrive allo stesso giornale che il rifiuto parte 
da Napoli. Da. Napoli finalmente scrivesi 
sempre a quel giornale le seguenti linee : 

«Lacorte sembra sortire dalla quiete in 
cui era sino adesso. L'affare del Cagliari 
sembra complicarsi;ele confidenze contrad» 
ditorie dei diplomaticie dei famigliari della 
cone aumentano su questo oggetto il nostro 
imbarazzo e la nostra diffidenza. L'arma- 
mento delle coste è forse un fatto meno im- 
portante di quello che lo si vorrebbe far 

seredore. Dove non si arma infatti ? Tutta- 
volta il re è molto preoccupato; quelli che 
vengono da Gaeta lo confessano e Jo pro- 
vano coll’evidente preoccupazione che ne 
ritraggono essi medesimi. Dubito però che 

ne sappiano gran cosa, ciò ch’essi dicono è 

vago e poco coucludente. 

A Vienna si canta già vittoria per l'esito 
delle conferenze di Parigi. Infatti scrivono 
di là all'Agenzia Havas, che le ultime infor= 
mazioni ricevute dall’ambasciatore austria- 
coa Parigi hanno prodotto ottima impres- 
sione nel mondo officiale,e che la situazione 
Si varisehiarando insepsibilmente, e che il 
trattato di navigazione del Danubio sarà 
Probabilmente accettato dalle potenze eu- 
Popee in tutte le sue disposizioni. 


A E° E° EDI EDE CET 


Idebiti di Giuseppina 
(Continuazione e fine vedi N° 150, 151) 


Si vede che Giuseppina intendeva ammi- 
abilmente la riforma. Ma giacchè era in 
Moto, ella convocò tutti li suoi provvedito- 
Ni, sì vide giungere insieme alle Tuillerie 
Madamigella Despaux mercantessadi moda, 
le cui stoffa erano dilunga durata . . , ne? 
Soi discorsi; Madama Germon sarta, che 
Sciva assai leggermente le sue vesti, ma 
“Ompilava con molta: solidità le sue note; 

eroi il più abile dei mercanti a sostituire 
Sentili complimenti a buoni fornimenti. ‘Put- 
li questi illustri in2ustriali accorsi alla voce 
di Giuseppina, sentirono, con qualche scet- 
ltismo, il manifesto di ‘economia che loro 
Comunicà, e ciascuno disse tra sè: « Se el- 
lt eseguisce questo progetto e comanderà 
< Metà di meno, mrindennizzerò con farle 

5are il doppio ciò che prenderà. » 


INizzar 


N. 132 / 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, € 
altrove mediante un Vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Niszardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
Reccami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste | 


cd 


e La politica austriaca, si conchiude, a- 
vrebbe in conseguenza raggiunto lo scopo 
che proseguiva fragli avvenimenti di que- 
sti ultimi annî: essa avrebbe respinta Lin- 
fluenza esclusiva della Russia in molte 
contrade per sostituirvi Ja propria, e per 
esercitaria dalle sorgenti del Danubio sino 
alla sua foce. 

« Il conte Buol potrà inoltre vantarsi 
d’aver fatto prevalere in tutto la politica 
chégli aveva indicato all'Europa nell’ or- 
ganizzazione dei Principatiî, dove la tran- 
quillità pubblica si è fortunatamente man- 
tenuta, malgrado le suggestioni di emissari 
stravierie grazie alle nostre serie dimostra- 
zioni sulle frontiere di Moldavia.» 

Il termine fissato dalla Dieta germanica 
per ricevere delle nuove proposizioni dalla 
Danimarca intorno ai Ducati, essendo vici» 
No aspirare, riesce interessante di sapere 
a qual partito intenda.di appigliarsi il go- 
verno danese. Una corrispondenza della 
Gazzetta universale Alemanna assicura che 
quel governo ha .testè inviato al suo rap- 


{ presentante a Francoforte delle nuove i- 


struzioni concepite in un senso conciliante. 
D'altra parte, scrivono da Berlino al Nord 
e da Parigi all’ Iadependenza Belgica, che il 
gabinetto di Copenaghen manifesta delle 
intenzioni tutt'altro che coneilianti, e che 
esso ha risoluto di lasciar senza risposta la 
sommazione della Dieta, e di deferire la 
questione alle potenze europee. 

L' Osservatore triestino ricevette Val- 
tro ieri, col Pluto, la posta del Levante. Le 
più importanti notizie da essa recate, sono 
quelle dei moti di Candia , che il Journal 
de Constantinople del 26 passato, citato da 
esso Osservatore Triestino, così riferisce: 


« Alcune manifestazioni tumultuarie so- 
no avvenute nell'Isola di Creta. La voce 
pubblica cercò d' ingrandirle, ma le nostre 
informazioni ci permettono di dire ch’ esse 
non hanno carattere politico, nè grande im- 
rm—_—IqetorIimr{r 


Approfittando dell’occasione ella comandò 
a Leroi e a madama Germon, che dovette- 
ro combinare le loro inspirazioni, una toe- 
letta della più grande semplicità. 

— Una veste bianca per esempio « ... 
con una guernitura . . . Vediamo Leroi, 
come sceglieremo noi questa guernitura 
perchè sia tutto quel che si può immagina- 
re di più unito. 

— Ma, Madama, i fiori sono ciò che noi 
abbiamo di più semplice, rispose il sarto al- 
la moda alzandosila cravatta cella solita sua 
fatuità: madama Prevost. fa delle rose a 
cinquanta franchi luna ch'io trovo delizio- 
se... Se visi aggiugne una goccia di 
rugiada costano 25 franchi di più . ... Le 
lagrime dell'aurora sono in voga nelle ar- 
ti. ) 

— No, no, rispose Giuseppina, non voglio 
rose, è cosa troppo elegante, . . . . . bi- 
sogna trovarmi qualche cosa di più sem- 
pliees.on 

— On! eccomi: riprende Leroi percuo- 
tendosi la fronte . . . un ornamento di fel- 


portanza. Nondimeno, siccome 1° isola non 
contiene che un debolissimo presidio , vi 
furoriò spediti oggì due piroscafi ars e Si- 
listria, carichi di truppe. Anche Ja Scepher 
andrà a prendere truppe a Salonicco , per 
trosportarle a Candia, » 

L' Esperance (d* Atene) del 26 maggio 
reca; intorno allo stessooggetto : » Abbiam 
ricevuto lettere da Ganea , che giungono 
sino al 22 corr. Il numero degli insorti con- 
centrati a Malaxa, aumentava ogni giorno; 
i distretti Sfakia, di Selino, di Rizès, Kis- 
sano e d’ Apocorono, avevano preso le ar- 
mi; dagli altri distretti arrivano rinforzi 
quotidianamente. Michele Gorakaki , 1’ uo- 
mo più influente del distretto di Messarès, 
guerriero temuto dai Turchi,erasi messo alla 
testa di 4000 uomini e s*inoltrava verso Ca- 
nea. Il governatore Veli pascià era ritot= 
nato da Heraclion nella capitale. Egli or- 
dinò al vescovo di Canea d’ andare al cam- 
po degl’ insorti , e di ricondurli all’ ubbi- 
dienza, minacciandolo di farlo appiccare, 
qualoranonvi riuscisse.Essendo il vescovo 
di complessione molto debole , e atterapato 
fu colto da apoplessia e morì in poche ore. 
Il governatore si rivolseal capo delle trup- 
pe di presidio è Canea, ordinandogli di 
muovere contro gl’ insorti; ma quest’ ulti- 
mo gli rispose che Je sue istruzioni non gli 
permettono uscire dalla fortezza senza un 
ordine espresso del governo, 

Un fatto molto notevole è che i Turchi 
indigeni rimangono per. il momento nella 
più stretta neutralità; ma potrebbero forse 
più tardi far causa comune cogl’ insorti, 
riuscendo pure penosa Ja: condotta di Veli 
pascià, che trova negli Albanesi (i quali so- 
no la milizia del paese) i più docilistumen- 
ti del. suo sistema d’ oppressione. » 

Da Atene abbiamo, in data del 29 p. p., 
che il re partirà il 4.° luglio per Kissingen, 
e poi andrà a Monaco dove s’ incontrerà 
probabilmente coll’ imperatore dei France- 


ce... « al basso della veste, alla cintura, 
alcapo . + + Ah! me ne vanto, che bella 
idea, della felce: che leggiadria, qual ele- 
gante semplicità ! . . . Sembrerete una 
ninfa +... . Tutto il mondo nelle sale ri- 
marrà attonito. 

— Tacete pazzo, disse Giuseppina scop- 
piando dal riso giusta l'abitudine presa nel- 
l'ascoltare le buffonerie del suo mercante dì 
moda, il quale si permetteva talvolta di vane 
tare le spalle e Ja gola di questa signora, 
misurandole le vesti. L’ornamento che mi 
suggerite mi va molto a genio, continuò el- 
la dopo un momento di riflessione, lo ap- 
provo pienamente; ma tatto ‘che si avrà di 
più bello in felee . . .. 

— Contate su di me, Madama. 

Il giorno dell’assemblea delle Tuillerie, 
Giuseppina comparve col campestre suo or- 
namento che produsse un bellissimo effetto: 
perchè la felce coi suoi graziosi frastagli è 
una delle piante le. più aggradevoli all’oc- 
chio. Il primo Console n'era incantato, 

— Vedete, diceva egli, come ciò vi sta 


rms = E 


si. Hi governo ellenico approvò il disegno 
della ferrovia da Atene al Pirco. } 
n 
Notizie delle Campagne 

Silegge nel Giornale delle Arti ed Tudu- 
strie: 

È veramente finita o prossima a finire la 
crittogama ? Per noi crediamo che sì, ‘o 
crediamo almeno che în tutti i vigneti del 
Piemonte più o meno si. possa sperare urna 
guarigione completa. Non fu mai il morbo 
così intenso e generale comealtrove ed' ora 
ben peco ne rimane. Questa è verità. Per 
la Liguria varii sono i pareri. Ma ll fatto 
positivo si è che la crittogama è ricompar- 
sa e non si combatte che collo zolfo, cioè 
con.una forte spesa e con pericolo di qual- 
che deterioramento del prodotto. Puté un 
ipdizio di miglioramento anche in Ligu- 
ria già esiste, 

Quanto alla Toscana, ove Ta mafattia fu 
genorale e fortissima, sono molti d'opinione 
che diventerà endemica,ossia che la paras- 
sita sviluppatasi sulle uve, nuova e maligna 
superfetazione di natura, non Si estirperà 
così facilmente. È l'opinione manifestataci 
a voce anche pochi giorni fa dal marchese 
Ridolfi, e perchè viene da un tanto agro- 
uomo, noi ci facciamo coscienza di qui re- 
gistrarla. Intanto esso coltiva con successo 
le viti americane, ene trae un vino acidulo, 
ma assai rebusto, che i toscani, in mancan- 
za di meglio, consumano volontieri. 

Adesso tutti i terreni incominciano a sof- 
frire di siccità ; ma.i prodotti principali sono 
assicurati, per così dire, e le campagne in 
generale non danno, cattive. speranzé agli 
agricoltori, Soffrono, ove inoh'iv'è acqua, 
gli ortaggi, cd anco alcune piante da frattà. 

Lemessimaluranò così rapidamente ‘ele 
saremo prestissimo alla mietitura. 

I prati sono în assai buone condizioni, 
notizia questa di molta importanza in anno 
in cui i foraggi per molte ragionisalironoa 
rr —t1{sio n 
bene; come questa verdura che vi cinge la 
fronte fa ammirabilmente risaltarela vostra 
nera capigliatura e lo splendore de” vostri 
occhi ! . . Questo vi sta molto meglio de” 
diamanti che vi schiacciano . . . Giusep- 
pina sono contento di voi. Ì 

Nel corso della sera Bourientie si accostò 
a Giuseppina, ed aggiunse le sue congratu- 
lazioni a quelle di tutti, i 

Il primo Console è al terzo cielo, disse 
segretario privato . ... Bisogna conven 
re che questa guernitura è maestrevolmen- 
te lavorata ..... Qual n'è dunque la mate 
Liapgosice i È 

— Rispose Madama Buonaparte, nulla di 
più semplice : non è che oro smaltato. 

— Veramente, sclamò Bourienue, ma è 
un lavoro de’ Romani, la vostra guarnizio= 
ne sarà pageta 50,000 franchi. 

— Al! che dite voi mai ! ,... Lbbe- 
ne ! vedete pure, come l'economia costa 
caro. 


É 
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prezzi piuttosto elevati. 

Bol bestiame non cattive. notizie, salvo 
pochi paesi ove.è affetto da ordinarie peri- 
pezie di stagioni. 

. Scrivono che i gelsi hanno bellissima fo- 
glia quasi dappertutto. 


Non abbiamo notizie:contrarie quanto al- 
l'allevamento in Torino ed in Piemonte dei 
bacfli da seta, e perciò esso proseguirebbe 
‘in condizioni molto meno inquietanti, che 
mon si/fosse potuto sperare, da bel principio. 
Si è assolutamente fermata in più sitì V’in- 
fluenza sfavorevole. 

I primi bozzoli raccolti sono piuttosto 
belli. Ma migliori si attendono. i tardivi, 
| giacchè è noto che l'allevamento soffrì pe- 
ripezie sui principii del maggio, per.la in- 

‘costanza atmosferica forse, migliorò verso 
la fine, e dacchè siamo entratiin giugnocon 
calori eccessivi promette bene per le partite 

. Conservate. 

Abbiamo queste. notizie da Francia. — 

, Nel mezzogiorno bachi discretamente belli; 


«bellissimi, in Avignone. Nei dipartimenti 
del Nord successo molto dubbio. 


— Scrivono dalla Svizzera. — Lo sbuccia- 
mento fu irregolare pei freddi di maggio. 
Nondimeno bachi conservatisi hanno viva- 


, Cità e robustezza. Attendesi un, raccolto di 


bozzoli, almeno nella media ordinaria. 

Da Bergamo scrivono. — Fallirono qui 
«dutte le razze di Lombardia; molte delle 
. sementi estere riescono e promettono. 
L'allevamento dappertutto volge del re- 
sto oramai ad uno stadio avanzatissimo e 
ciò è molto importante, se si faccia con- 
‘Sronio che ‘a questo punto nello scorso anno 
de notizie erano molto peggiori. 

—_——— 

Le conferenze e i Primcipati. 

Leggesi nell’Eco delle Alpi: 

Le corrispondenze che si hanno da Pari- 
‘gi, inducono a quasi disperare della causa 
dei Rumeniî. La Turchia e l'Austria avver- 
sono risolutamente l’unione politica dei due 
“principati: e ad esse si associano in tale 
‘opposizione I? Inghilterra e la Prussia. Di 
‘ fronte a queste tre Potenze stanno la Rus- 
sia, la Francia e la Sardegna. Ma la prima 
non nasconde. il sno mal animo perchè le 
due Assemblee di Moldavia e di Valachîa 
manifestarono il desiderio d’avere un Prin- 
cipe scelto fra le dinastie dell’ Occidente 
d’Europa. La Francia è sospettata di agire 
‘più per proprio interesse che per principio. 
‘Solo il Piemonte è in ciò disinteressato; od 
“almeno se interesse ci ha, esso è d'un'ordi- 
ne elevatissimo. È l'interesse di veder san- 

zionato quel principio che esso propugna in 
Italia, cioè il principio di nazionalità; — è 
l'interesse di veder trionfare la causa di un 
«popolo cristiano che ricorda origini itali- 
che. — Ed a questo riguardo, una lettera 
nota con compiacenza che la pubblicazione 
fatta nell’Indepandance Belge della Nota del 
lconte Cavour sui Principati produsse una 
‘sensazione nel partito liberale. Ma con tut- 

to ciò cì toccherà veder sacrificata sul Da- 
‘nubio quella causa che noi sosteniamo sul 
Po. La diplomazia-si poggia ancora iatera- 
mente sulla base dell’interesse, e fa fidanza 
sulla paura che ogni Potenza ba della guer- 
ra per sanzionare lo stalu guo 0 qualche 
‘cosa che vi rassomigli. 
il i iz uu”: 
NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino. — Il prestito dei 40 milioni è 
dal suo uflizio centrale raccomandato all 
accettazione del Senato colle seguenti pa- 
‘role : 


« Domandò (il governo) per mezzo di 


apposito progetto di lecce la facoltà di con- 
trarre un imprestito di 40 milioni di lire, 
mentre a molivo della. cessazione della 


guerra d'Oriente non\credette più di deà 


versi valere dell'autorizzazione portata dalla 
Jegge del 15 febbraio 1856 per un prestito 
di 50 milioni, di cui una parte per l'appunto 
era destinate per sopperire alle. spese. in 
eccedenza sull'esercizio 41856.La discussione 
seguita nella camera elettiva in ‘ordine ‘al 
progetto dilegge, di cuisi tratta, fece viep- 
più palese la necessità per le finanze di ri- 
correre al credito pubblico, onde far fronte 
agl’ impegni assunti per l’esccuzione di 
grandiose opere pubbliche intese alla di- 
fesa nazionale od a vantaggio generale del 
paese; e la camera ha dimostrato di appro- 
Vare l'operato del governo e la misura fi- 
nanziaria da esso proposta, adottando pie- 
namente il di lui progetto di legge e riget- 
tandogli emendamenti che si proposero 0 
per sostituire al prestito un'emissione proy- 
visoria di buoni del tesoro, superiore ‘a 
quella attuale,.o per ridurre il prestito alla 
somma puramente necessaria per. coprire 
il disavanzo del 1858 ; proposte! entrambe 
che, non evviando alla necessità di dover 
ricorrere ad un'epoca più 0 meno ‘lontana 
ad un ulteriore prestito, avrebbero, ove 
fossero state accettate, potuto produrre ef- 
fetti perniciosi per il tesoro e per'il credito 
pubblico, cui non debbesi per quanto possi- 
bile aver ricorso troppo frequentemente: » 
è grato di potere annunciare al 
pubblico che anche le fondazioni della un- 
decima pila del ponte sul Po sono compite, 
e che anzi.furono collicate sui cilindri fon- 
dati a dieci metri.di profondità le travatute 
di granito, cla pila stessa.è già fuori del 
pelo delle acque per un metro cir 

E quindi oramai rimossa ogni eventua- 
lità sfavorevole al compimento del. ponte 
derivabite dallo accrescimento delle acque ; 
fra pochi giorni potrà intraprendersi 1° ar- 
matura delle ultime tre arcate a sinistra del 
fiume e la probabilità di vedere il ponte 
compito e viabile entro il mese di agosto 
(nella più sfavorevole ipotesi) si è oramai 
tramutata in certezza. (Tempo). 

Genova. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova : 

Il 4 fu nuovamente sequestrata 1° Z/alia 
del Popolo e nello stesso giorno costituiva- 
si prigione |’ ex-gerente Ferretti. 

Il suddetto giornale ha attualmente quat- 
tro gerenti in carcere. 

Venerdì. il 'Fribunale provinciale con- 
dannava 1° ex-gerente dell’ Zralia del Popo- 
lo, Gerolamo Marcone, a due mesi di car- 
cere e 200 fr. di multa per aver firmato il 
giornale mentre per un termine d° appello 
spirato gli era tolto il diritto di ciò fare. 

— Sabato notte tre guardie di P..S. pro- 
cedevano all'arresto di tre operai perchè 
invitati unitamente ad altri a cessare dagli 
schiamazzi non che ubbidire trascorreva- 
no'‘in vilipendiie villanie.. Mentre sotto i 
portiei di piazza Colombo venivano tradot- 
ti prigione uno sconosciuto conliggeva un 
coltello nel collo di una delle guardie di P. 
S. Il feritore fuggi, Ja guardia dî P. S. e- 
trattosi da sè il coltello dal collo, venne 
trasportata all'ospedale di Pammatone.(i4.) 
—I decorati di Sant'Elena formarono ùlti- 
mamente un, fondo per far celebrare una 
messa insuffraggio di Napoleone. 

Sopravvanzarono a detta somma L. Gl'e 
22 cent. che i decorati con generoso pen- 
siero vollero versare nella cassa‘di soccorso 
della Società Filarmonica. (id .) 

Lombardo-Veneto. — L' arciduca 
Massimiliano, che dicevasi mandato da Vien- 
na colle tasche piene di riforme, P'arciduca 


rm 
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Massimiliano, che deve trasmutare il Lom- È 
bardo-Veneto in'uno stato. da far invidia 
alla repubblica di Platone, l'arciduca Mas- 
similiano, che doveva riconciliare Austria= 
ci ed Taliani in guisa che divenissero un 
corpo ed un animasola, fa di bel nuovo far- 
dello e torna a Vienna, ove se ne rimarrà 
chi.safin quando. Di tutto quel che è stato 
annunziato e promesso da Perego, da Maz- 
zeldi.e da Menini, non si'è avveratosiliaba. 

stati Romami. — Scrivesi da Bologna, 
25 maggio, all'Zndipendente: 

Il Santo Padre va girando pei pacsi ma- 
rittimi presso Roîa, e pare voglia anche 
andare a Rieti ed in altrî luoghi montuosi. 
Fra motivi del viaggio, credesi vi sia quel. 
Jodistare un po‘lontano dalla visita dell'am- 
basciatore francese in Roma, dal quale si va 
predicando il bene che ridonderebbe all'au- 
torità imperiale, laddove S. S. posasse la 
corona sul capo di que! nipote! del ‘grande 
eroe del secolo. 

Forse ciò non conviene per òra a S. Si e 
colle sue gite al di fuori sfugge agli attac- 
chi con destrezza diplomatica. 


Napoli. — Scriveno alla Staffetta : 

« Lunedi 51 maggio si apri la discussio- | 
ne per la cattura del Cagliari dinanzi ‘al | 
consiglio delle prede, ed uno degli avvo- 
cati dell’ amministrazione Rubattino Felo- 
quente D. Rafnele Damora per tre ore con- 
secutive arringò una parte della causa con | 


molta copia diargomenti e molta dottrina 
per dimostrare la incompetenza di quei tri- 
bunali. Doveva, giusta l'ordine prestabilito, 
presentarsi il di'seguente dall’avw. D. Gen- 
naro Damora l’altra ‘parte della difesa; e 
dovevano indi seguire le arringhé contra 
rie e le conclusioni del ministero ‘pubblico, 
quando al chiudersi dell’ udienza il ‘presi- 
dente annunziò che non si sarebbe conti- 
nuato lacausa che il giorno 8 giugno. Que- 
sto inesplicabile ritardo è da alcuno attri- 
buito al semplice gusto di protrarre in 
lungo una decisione che preme alla diplo- 
mazia veder conchiusa, giacchè questo go- 
verno si diverte molto di far dispetti a tutti 
quanti. Altri invece l’attribuisce al deside- 
rio di vedere come si mettono.lecuse d’Eu- 
ropa, le quali sembrano in questi giorni 
più imbrogliate che mai, ma prossime a 
risolversi in modo che si veda come sia 
probabile che vadano a finire. Dicono che 
il governo aspetta da un momento all’altro 
sicure notizie in seguito alle quali deciderà 
se debba ritenere o restituire il Cayliari. 

«Intanto continua l'attività negli arsenali 
di guerra, e tutto annunzia che si teme 
qualche vicino moto o prossimo 0° lontano, 
o interno od esterno, e che non si vunle 
essere colti all’impensata. Fate altrettanto 
voi pure, e non farete male.» 

Carrara. --Scrivono al Miccolo Corriere 
in data 28 maggio : 

e Il Gentilis ci ha fatto subire per circa 
due settimane ]e missioni. Non può imma- 
ginarsi come facessero ridere delle cose più 
sante questi saltimbanchi ;° tgnto che lo 
stesso maggiore, per farla finita con questo 
scandalo e per evitare tumulti in chiesa, 
dette loro ordine di‘ partire, e li mandò 
via. » 

Seravezza, 26 maggio. — Abbiamo a- 
vuto.le missioni, econ quanto profitto delle 
anime nostre potete immaginarlo voi. Que- 
gli enersumeni pon facevano che condan- 
nare all'inferno tutti i liberali: si direbbe 
che per essi i sette peccati mortali si ridu- 
cano a questo: amore di libertà! Mandarono! | 
i biglietti per una confessione generale in 
tuite le case ; ma prima che il giornò de- 
signato giungesse; venne orditie di sfratto, 
e si partirono tra gli urli edi fischi della po- 
polazione, (Idem.) 
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— Leggiamo nel word: 


c La dis zione. del Nord'è qi 
stata interdetta.ieri, 3 corTeNte, in È 
a , 

a cagione delle lettere dei testimonj di 

dI 


De Pène, di cui certi giornali di Papi 
VA anast riti 
vevano dovuto rifiutare | inserzione Li 
% ta 


L' Indipendenza Belgica che ieri s 
va, sulla fede diun suo COLTISPON dg, 
voce corsa di un nuovo tentativo dI 
vita di Napoleone, quest” oggi seta 
fra irumori più o meno allarmanii che bi 
colano a Parigi, devonsi ADNO Vergpy i 
di nuovi complotticontro l'imperatona 
gli istrumenti di distruzione che rico 
le bombe di Orsini, sarebbero Stati 
strati dalla dogana francese. Quatti 
vidui sarebbero! stati arrestati come 
tidi sinistre intenzioni. 

Questi rumori sono smentili CON Maj 
energia nelle regioni ufficiali; ma CESTI 
chiude l'Indipendenza Beljica, SOlano dj 
nonostante grande perturbazione 6 inqj 
tuiline negli spiriti. 
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— Un dispaccio da Marsiglia al Norda 
sicura che il signor di Lesseps, arrivato 
centemente a Marsiglia, reca Ja tacitaan 
rizzazione della Porta pel taglio dell'isi 
di Suez, î di cui lavori non tarderanno 
ihtraprendersi. 


1 {disordini di cuìla città diddl 
(Irlanda) era da qualche giorni il Leali 
rinnovarono mercoledì, 2 giugno, con 
nuova violenza, 

I sediziosi sunosi sparsi nei quartieri 
popolati della città; varii edifizi consi 
al culto; nonchè delle abitazioni partico 
sono stati attaccati ed hanno sofferto di 
considerevoli. Tutta la polizia e tuttalifi 
za militare disponibile percorrevanolei 
de, dove la pace sembra intine. velersii 
stabilire. 


Ista la Corrispondenza Havas,i 
dici chiamati a consulto sulla malattité 
re di Prussia hanno dichiarato che volti 
no osservare per qualche giorni S.M.g 
Gifferenti rapporti prima di dare il Jorogi 
dizio definitivo. Essi osservano naturalmé 
te.il più perfetto silenzio sul: risultato dé 
loro consultazioni , e sonosi espresi@ 
non riceverebbero 1 avviso di alcuna pi 
sona terza, qualnoque essa fosse , che fe 
tesse in qualsiasi modo influenzare la la 
opinione, 


— Ogni mattina dopo la colazione Il 
fa una lunga passegiata a piedi per più 
una lega. Egliè accompagnato dall’aiult 
di servizio che è cambiato ogni tre gio 
In semplice soprabito militare, il berrel 
militare col bastone in mano.il re va AN 
sitare, tanto nelle sue passeggiate del mi 
tino, che in quelle della sera, dopo e! 
oresi siti in cuî si‘ godvno bei puntidi visi 
e sopratuito le :costruzioni che gi fanno DI 
dintorni. Spesso si rivolge alle person? © 
incontra nelle sue passeggiate, e tUlll 
trovano di buona salute; soltanto pare) 
gli sia sempre difficile di ricordarsi i DO 
e le persone. i 

Il governo prussiano è fermamente d' 
viso che la riorganizzazione dei Print 
abbia luogo nella sua base del regolam® 
organico chie una volta era stato accorl® 
a quelle provincie. L'ambasciatore di PI 
sia a Parigi ha ricevuto istruzioni por 
stenere quest’ opinione. La commissiol 


mento per base dei suoi lavori. 

— Sreivesi da Copenhaguen alla Gazs! 
di Colonia, chele ullime notizie giun!e 
Francoforte eirca la risoluzione della pi 
del 20 maggio produssero. nella cap! 
della Danimarca grande malcontento; ta 


Eco quanto che, per vari indizj, erasi 
di va un'effetto al Lutto opposto. I gior- 
sport pservano ancora il silenzio , aspet- 
‘8 pi dubbio di veder qual indirizzo 
LN Je cose. Dicesi che nell'ultimo 
Lara tenuto a Fredericksburg dai mem- 
dra presente gabinetto, quindi coll’ ap- 
ovazione del re, fu convenuto di rifiutare 
i queti i casi, alla dieta la risposta positiva 
ch'ella richiede e d' ottener per tal modo 
che Jaquistione sollevata Mala Danimarca e 
la Germania diventi una qpIEtonE europea; 
di richiamarsene allora ai soscrittori del 
protocollo di Londra a far troncare le diffi- 


coltà da un congresso. ù, 
_ Scrivono, il 50 maggio, da Zafaralla 


col 


Irriester Zeitung * i 
« Per tre giorni stette qui ancorata una 


piro-Iregala inglese, provemente da Corfù, 
mentre il comandante di essa conferiva col 
nostro governatore sdll’ affare del Monte- 
negro. Oggi il tenente-maresciallo barone 
Mamaula è partito sul piroscafo la Lucza per 
Ragusi e Cattaro. A. Ragusi a quest’ ora 
gran caro nei viveri. 

— Un dispaccio telegrafico di Trieste an- 
nunzia che l’insurrezione dell’isola di Can- 
dia prende proporzioni più grandi. Cinque 
nuovi distretti dell’isola si sarebbero solle- 
vati. 

— Il partito iiberale ha riportato una vit- 
toria sufficientemente importante nellulti- 
ma seduta della Camera dei Comuni. lì 4:// 
che abolisce la condizione di eleggibilità dei 
candidati alla deputazione fondata sulla pro- 
prietà è stato adottato alla maggioranza di 
222 voti contro 409. 

— Scrivono dal confine bosniaco all’ 4- 
gramer Zeitung : 

11 24 maggio ebbe luogo, nelle vicinanze 
del cordone del 1° e 2° reegimento benale, 
un sanguinoso conflitto fra "urchi e Cri- 
stiani dei villaggi turchi di Iserska ed Iva 
iska. Il combattimento fu molto accanito, e 
durò dalla mattina fino al pomeriggio. In- 
torno al numero dei morti e feriti nulla si 
sadi positivo, e così neppure intorno ai 
motivi che provocarono la lotta. 

Sembra che i Tarchi abbiano provocato 
questo conflitto a bella posta, onde provare 
che i tarbolenti rajà danno loro abbastan- 
za da fare, e che per conseguenza non 
possono prendere parte alla guerra contro 
Ì Montenegrini. — In seguito a questa lotta 
che ebbe luogo sullo immediato confine, le 
rispettive compagnie confinarie furono chia- 
Mate sotto le armi, ma vennero ben tosto 
licenziate, 

— Si diceva che erano giunti dispacci 
dal governatore di. Cuba , nei quali si av- 
Vertiva che erano stati tirati colpi di can- 
None contro una nave spagnuola da un for- 
te della repubblica di S. Domingo e che 
firono mandate navi da guerra per preve- 
Dire qualunque altro evento di questo ge- 
nere, 

— Leggesi nell’ Zoo d'Italia del 22: 

Nonostante che nella scorsa settimana 
Venisse annunciata semi-ufficialmente la 
Nomina di certo signor Enrico Livingston 
al consolato degli Stati Uniti a Genova, 
pare che, dietro più mature considerazioni, 
Ìl presidente Buchanan abbia definitiva- 
Mente deciso di affidare la detta carica 

al nostro concittadino signor E. Felice 
Foresti, la cui vita al servizio della patria 
Costa quindici anni di carcere duro nello 
Spielberg e venti anni d’esilio! 

ll Corriere dì Boston pubblica Ja lista 
delle navi che furono recentemente visitate 

‘agli incrociatori inglesi, la quale ascende- 
Va già a 24, 


— La Presse pubblica un brano di lettera 
di Pampico, scritta nei primi giorni di mag- 
a tristi ed interessanti dettagli 


gio, la qua 
sulla condizione a cui fu ridotta, dalla euer- 
{ ra civile, questa sgraziata cit 


Cose varie. 

Tonnare di Sardegna. — Diverse 
lettere qui giunte col Piroscafo dei 4 cor- 
rente dalla Sardegna confermano i dispac- 
ci che portavano i disastri causati alle Ton- 
nare fra i giorni 25 e 24 del passato mese 
di maggio da un straordinario temporale 
quasi maremoto. Dicesi che in quelle di 
Flumentorzio e Portopaglia ne furono inte- 
ramente perduti e distrutti gli attrezzi ed i 
barcarecci, compreso che si perdevano al- 
lràncora tre piccoli legni mercantili uno fra 
quali carico di400 barili di tonno sott'olio. 
Le Tonnare dette di Portoseus ed Zsola-Pia- 
no hanno potuto salvare i loro barcarecci. 
Se si eccetui il così detto vascello di questa 
prima. I danni si possono caleolarefra tut- 


| 
te più di L.200m. per gli attrezzi e barca- 
recci, e più di 500m. per i tonni perduti e 


e probabili lueri, ece. 

Due Tonnare soltanto furono risparmiate 
dal’infortunio, cioè quella detta delle Sali- 
ne situata al nord,e quella chiamata Bogay- 
gio che si cala al sud dell'Isola, però senza 
tonni. I proprietari ed appaltatori di queste 
due ‘onnare possono ancora nutrirsi di 
qualche speranza, ma la campagna in ge- 
nerale si può dire spenta, od almeno ridot- 
ta al 1j4 del provento consueto, e quel poco 
tonno che rimane delle due prime Mattanze 
si vende a prezzi ben sostenuti.(Movimezto) 


Uno scroccone di qualità. — 4- 
lessandria. — Martedì, un uomo signoril- 
mente vestito, presentavasi sotto il nome 
di cavaliere Rovaretti, alla signora P., ve- 
dova D., dandosi per un incaricato dal mi- 
nistro Lanza di annunziarle la. morte d’un 
suo marito, avvenuta circa due anni fa 
nelle Americhe: il quale cugino chiamava- 
la erede della cospicua somma di circa du- 
gento ottantamila lire. Aggiungeva, tro- 
varsi depositati gli interessi d'un anno pres- 
so questo intendente generale: dirigersi e- 
gli da lui, onde concertarsi sul modo d’e- 
sazione: ritornerebbe quindi, per raggua- 
gliarla ditutto: e intanto osservasse il più 
alto silenzio. 

Uscito di là,il nostro cavaliere portavasi 
da un’altra signora, B., vedova Y., annune 


ziando anche ad essa una grossa eredità di | h : 
gati. Di tal modo i nostri cone 


un zio morto a Parigi: e accompagnando il 
racconto di così precisiragguagli genealo- 
. A questa 
seconda visita, ilcavaliere additava carta 
bolli governativi: e chiedeva una moneta 
di trentasei lire, onde poter sollecitare pres- 
so il medesimo intendente l’esazione dun 
acconto considerevole. La signora allegan- 
do di non avere quella somma presso di sè 
usciva per consigliarsi sul da fare; mentre 
il cavaliere prometteva di tornare fra breve. 

Avvertito in questo frattempo l'ufficio di 
sicurezza pubblica delle mene di costui, il 
delegato Cavagnoli, colla scorta di due 
guardie travestite, recavasi dalla signora 
B., e quando il cavaliere comparve, mapi- 
festataglila sua qualità, dichiaravalo in i- 
stato d’arresto. 

Còlto in flagrante, lo seroccone metteva 
fuori un passaporto, sotto il nome d'un An- 
tonioli della provincia di Domodossola: ma 
il passaporto era falso: e il delegato gli in- 
timò di doverlo seguire. Allora il finto ca- 
valiere domandava diessere accompagnato 

{ libero all'uffizio: e annuendo di buon grado 
il delegato, quando ebbe il destro racco- 
+ mandò la sua salute alle gambe. Raggiun- 


gici, da aquistarsi. intiera fede 


Il NizzArpo 


to di nuovo, fu tratto in sicuro, e si conob- 
be essere desso un David Levi Bonajut di 
Moise Isacco, nato a Nizza Monferrato e 
residente a Genova, sn cni pesano i più 
sravi sospetti d’altre truffe di questo ge- 
nere, commesse specialmente nella provin- 
cia d'Asti ed altrove. — Cosi il Riscalto 
d'Alessandria. 

Paelo Giacometti. — Leggesi nella 
Gazz. di Genova: Comunichiamo col mas- 
simo piacere ai nestri lettori una notizia 
che riguarda un nostro egregio concittadi- 
no, il poeta drammatico Paolo Giacometti. 
In seguito del luminoso trionfo ottenuto in 
Parigi dalla di lui tragedia: Giudieta, la ce- 
lebre artista Adelaide Ristori incaricò il va- 
loroso Autore di scriverle un altra trage- 
dio la quale dovrà essere esposta perla 
prima volta al teatro italiano di Parigi nel 
prossimo o venturo anno. Questo fatto o- 
noraaltamente l’attrice che stende fraterna- 
mente la destra al poeta, ed onora del pari 
il poeta, cui si affida si difficile incarico. 

Ritorno di emigranti del Brasile 
— Settantasette individui imbarcatisi pel 
Brasile e ritornati il 2 corrente a notte alla 
capitale in una condizione di deplorabile 
miseria, sono una novella lezione a zoloro 
i quali con troppo facilità, allettati spesso 
da lusinghiere speranze e non avvezzi a 
viaggi marittimi, consentono a vincolarsi 
esi rimettono alla fede altrui troppo. leg- 
giermente. Fra i suddetti sonvi uomini, 
donne, ragazzi e perfino bambini lattanti. 
Essi erano tutti imbarcati sul: vapore Ja 
Liguria, e narrano di orribili privazioni sof- 
ferle: in conseguenza delle quali trovando- 
si arrestata Ja nave dal cattivo tempo in 
Gibilterra, si sollevarono, e retrocesse il 
naviglio, toccando a Marsiglia, come abbia- 
mo già riferito. 

Avvertita improvvisamente la questura 
di Torino dell’arrivo di questi poveretti, di 
concerto colla direzione del R. ricovero di 
mendicità di Torino, dispose che prov viso- 
riamente venissero nel detto ricovero ac- 
colti. Difatti sebbene a notte inoltrata, fu- 
rono ricevuti con tutti i riguardi dovuti al 
loro misererole stato. Conforio pronto di 
bagni, vestiti netti, minestra appositamen- 
te preparata e letto conveniente furono il 
modo con cui questiinfelici vennero solle- 
vati dalledure privazioni e dolori che. nar- 
rano aver sofferti. Sappiamo che dietro 
l'ordine della direzione, ogni coza egregia- 
men‘e disposero l'ispettore del R. ricovero 
sig. marchese Sopranis, maggiore dicaval- 
leria in ritiro, e tutti gli altri signori impie- 
ittadini han- 


no sempre meglio a compiacersi di mante- 
nere.colle loro largizioni uno stabilimento 
rvizi. (Opinione) 
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Cronaca 

Polemîea. — Il. Cattolico ci onora di 
un breve rabuffo nel suo primo- Genova di 
lunedi. Molte peregrine cose esso dice în 
una volta, e fra queste alcune da noi stessi 
tolte in imprestito» 

Noi abbiamo agli occhi del Caztolico un 
torto gravissimo quello di non averlo collo- 
cato nel novero delle Armonie, delle Civiltà 
cattoliche, degli Univers ecc. ecc. Di questo 
torto, confessandolo , vogliamo fare am- 
menda, e d’ ora in poi collocheremo il Cat- 
tolico alato al Campanile al Courier des Alpes 
ecc. tra le lancie spezzate del clermcato-po- 
litico. 

Il Cattolico però non dovrebbe, senza te- 
ma d’ esser cattivo profeta , minacciarci di 
morte, nè molto meno aspettarsi da noi guer- 
ra di mestiere. Noi non vogliamo brogliar- 
ci coi mestieranti nè contender loro l'onore 


che rende sì eminenti 


: delle mani benefiche o bombardatrici che 


li proteggono ed amorosamente li sosten- 
gono! 

Il Cattolico ci ha indirizzate molte paro- 
le, ma noi abbiamo avutala disgrazia dinon 
comprendereTa portata'elo SCopo, 0 per me- 
glio dire questo abbiamo molto. bene: com- 
preso, quella non abbiamo potuto intendere 
perchè troppo imbarazzata dal genio delle 
insinuazioni. 7 

Il Cattolico ci ha mandate le sole ragioni 
che stanonelle parole testuali meschinissimo 
giornalucciaccio, nè eleganti nè carilatevoli, 
ma facili a rimandarsi. Si spieghi meglio il 
Cattolico, e ci troverà pronti non ad imitar- 
lo in carità, ma a dirgli il fatto nostro come 
conviensi a chi rispetta se stesso in altrui. 


Concerti. La sera di sabbato scorse fe- 
stosa per molte famiglie,poiche assistevano 
ad uno sperimento musicale dato da vaghe 
fanciullette nel pensionato delle damigelle 
Carlin. Ì 

Vi accorse eletto e numeroso uditorio, 
lietissimo di festeggiare quelle care creatu-. 
rine, quelle piccole muse delle grazie e 
dell’arte con frequenti e caldi applausi. 

Ne sia lode ed incoraggiamento alle di- 
rettrici sigg. Carlin, che con tanto zelo cu- 
rano la educazione delle loro allieve. 


Sottoscrizione per offrire um ca» 

lice a Monsignore Sola. [Sesta lista. 
Lista di Trinità Vittorio, 

Rebat Andrea sacerdote maestro cent.60. 
Conso Claudio dottore in chirurgia lire 4. 
Rosalie Conso cent. 50. Cesarine Conso id, 
50. Josephine Baudoin id. 40. Baptistine 
Baudoin id. 40. Giuseppe Baudoin segreta» 
ro Comunale id. 40. Enrichetta Baudoin 
id. 40. Baudoin Hario id. 10. Blanchi Eu» 
genio id. 10. Angelina Veran id. 20. Vir- 
ginia Verani id. 20. Lucrezia Verani id. 20, 
Giuseppe Brau id. 20. Giuseppina Millo id. 
Giuseppe Cauvin id. 20. Gioanni Bermond 
id. 20. Bartolomeo Boulié id. 20. Gio. Bat 
tista Baudoin id. 20, Agostino. Odo id. 20, 
Chiara Odo id, 20. Giuseppe Veran id. 40. 
Luigia Veran id. 40. Giuseppe Ordan id. 
10. Teyseri Cesare id.10. Teyseri Rosa id. 
40. Conso Gio. Battista nelle regie Poste! ida 
40. Toselli Gustavo impiegato nelle regie 
Poste id. 40. Pietro Conso capitano mer- 
cantile id. 40, Bertirotti Benedetto capitano 
mar., id. 40. Gio, Battista Ghiglion padre 
id. 40. Ghiglion figlio id. 40. Ghiglion mo- 
glie id. 40. Agostino Belmondi lire 4. Te- 
resa Grosso id. 40. Maria Gilli id. 40, O- 
norina Gilly id. 40. Barbera Albin maestra 
id. 40. Martino Chichon 50. Giuseppina 
Chichon id. 40, Silvia Chichon id. 20. 


Errata corrige. — Nella quarta lista 
di sottoserizione nell’ ultima linea ove. si 


legge L. 40 leggasi invece L. 4. 
EE 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 8 giugno) 


3°, francese. LEGS 
5%, piemontese. tl) 
Credito mobiliare. » 580/00 


Londsn mercoledì 9 giugao. 
È probabile un accomodamento 
tra Vinghilterra e l’America. 


P- Navello gerente. 
TEATRO SEGURANA. 


Per questa sera 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 
Addio degli artisti della Compagnia di- 
retta dall’attore Giacinto de Carbonin. 
Che con sommo rinerescimento lasciano dj 
prestare l’opera loro alla. gentile e  filan- 
tropa popolazione Nizzarda. 


1 MARITI CALDI 


E LE MOGLI FREDDE. 
Comedia brilantissima. 
A Richiesta Generale 


LA PIANELLA PERDUTA 
NELLA NEVE. 
In prosa e musicacon corì del Regio Teatro, 


iL Nizzazno 


frés bonne 
ct 
UNIQUE OCCASION 


Alouer, de suite, les magasins deM, 


MARLEIX, sur le Cours, en. face du 
café Royal. 


Boiserie, meubles et marchandises, 
a vendre le tout a 


Bas prix 
. S'adresser à l’Agence Gosso, rue 
Paradis n.° 5: 


. RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MrcueLe FornasseRo 
‘ Hproprietario tiene-tutto l’anno una buona e nu 
‘merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 ‘con quattro 
piatti di eucina — a fr. 2 50 con 8 piatti di cucina, 
Trotta ece. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
+ Cent. —DEIBUNER avanti le ore 10 a 160 cent. 
— VINI, Nehiolo, piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Franein'o di Sardegna a 70 cent. —- 
Fino ‘bianco imbottigliato a 4 50a bottiglia, ed 
fr..t: al litro --vino di Spagna bianco a = 
come la bottiglia Marsala o Madera, Tutti i giorni 
lagliatelli e raviole. 


—————_—_t—mtmm_——mm—__zyî 
LI Ti 

PLUS D'OPERATIONS 

SARNO AUX YEUX. 
L'EAU CELESTE 

Du docteur rovsseAv, pour Ja guerison 
Tadicale de touteslemaladies d’veux, telles 
que cataractes, ‘tajes, inflammations, cct., 
ect., fortificJes vues failes, enélvela gout- 
Xe sereine et'calme les douleurs les plus vi- 
(ves. Les rersonnes qui entrevoient ercoro 
les effets d'ombres ct.de bronillard peuvent, 
en sperer de recouvrer complétement la vue 
d Margo de 10.à 15 jours. Le flacon, 

‘ris, chez Pavîl Bon, pharmacien 
rue ( s Saini-Peres. Rendu franco jusqu’.a 
Chambéry, 44. fr. (Eerire franco.) 
L ANice Dalmos; Depanis à Turin; Bruzza 
. a Genes; Cayrola à Cuni. 


{ 


Per 500 franchi 


uri Piano-forte 
nuovo: a palis- 

sandro, Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
« della Gittà, 


Stamperia del Nizzardo. 


BONBONS PERSANS. 


Crest. le sirop de Chaussier mis sous! 


forme de pàte. Bien supérieur à tous les 
autres pecioraux quoiqu'elle coùte moins 
cher. Elle est infaillible dans le cas de cae 
tarrhes, tomx merveusos, Asthmes, 
Bromchites, Phtysie, Cocluches N 
Crippes, ecc. 


Depot pour la vente en gros à Turin, 
chez M. Micone. M. Palmas è Nice; 
Mi /Cayrola è Cuneo. A S chez M. 


Serros Davignau seul propriétaire, 66 rue 
de Richeliet. 


lito nei banchi del pubblico 


i 


le, Contrada S" Reparata N° 2. 


AVYTEISO AL PUBBLICO 


Il sig. Peretti e Comp® avvertono il pubblico che 


vendono la carne di bue di 1" qualità al prezzo set- 
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Jacques. Nigio 
Pere cet fils ainé lonent Chevaux de selle 
Lour hommes et pour femmes. 
Place Massé 
Tiranty. 


Pàte peetorale Duvignau 


sséna , petite maison veuve | 
Ì 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle 


LI 


delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelie. Indie Orientali 


@pera compilata suile morne de’ più fmsigni 


= È 
MPERO ANGLO-INDIANO | 
i] . ; 
DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


CEE PIE RAI 


eredità melle cose dina n 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, UST E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de” più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 


DA 


E. ©. 


DE A Et DVACDOECERN 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 Tezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si. ricevono a Nizza presso il sig. 


vecchio. 


Dì 


Ho) 
ti 


Ni 


d 
d 
le 


rughe, fa sparire Ie macchie rossastre e le 
screpolature. 


So. 


sembrava appartessero ai soli bei 


Diù cos ice 
più Carutto. 


Moggi libraio al Ponte 


MAISON PLANCI 


PROFUMIERE BREVETTATO ( S. G. DG. ) N°2, STRADA CAUMARTIN 


Acqua di giglio 
PEL COLORITO 
L’ acqua di giglio è igienica, ritarda le 


Quest'acqua è molto superiore a tutti i 
ianchetti, l’uso dei quali é soventi perico- 


Quest'aequa rende al tessuto epidermico 
uella morbidezza. e quella freschezza che 
orni 

ella giuventà. Quatunque signora gelosa 
ella purità del suo eolorito: ricorrerà sol- 
ecitamente. all'Acqua DI. GIeLIO, il che è 
poco come dire che l'uso di essa 

à generale (sola acqua brevettata S, 

) 


Prezzo d'ogni boccetta L.83 50. 


CATS 


Acqua sovrana 
RIPRODUZIONE DEI CAPELLI, 
L'acqua sovrana è il prodotto più prozia 


so che la scienza abbia inventato per ibi. 
sogni della so/ezta. 


Quest'acqua ammirabile arresta istonta. 


neamente la caduta dei capelli, libera Ta tes 
ta di tuttele pellicole che nocciono all’inere! 
mento di essi,.e.ne accelera 
germoglio. Questi prezi 
cosi inutilmente ricercati sino ad oggi, so 
no. dovuti alle ste virtà.:toniche, che rendal 
no alla pelle capillare Je sue funzioni not 
mali,e tutta la sua vivalità.Uria sola boccr 
tabasta perconvincersi di tutte le sue vinti, 


apidamente il 
SI risultameulii 


Trovasi a Nizza presso il sig.Augo 


Histo Bermond, profumiere, baluardi del Ponte Vecchio ; e presso il sig. Muratori 
successore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte Nuovo N° 4. 


Fabbmica a Lione 


GONFEZIONI 


MLALIFATTURA 


Rerletti 


Ce 


il di commercio. ( 
{| nOSCIUTE). 


| storte i sini 


Mussoline stampate 


PARIGI 


vendita delle mercanzie in alcun pacse. 


Baluardo deù Cappuccini, 33 e 37 — Strada Saint-Arnaud;T — Strada nuova dei Cappuccini,16. 


"Gl'ingrandimenti successivi della COMPAGNIA LIONESE ne fanno lo stabilimento più considerevole di 
Europa: i suoi magazzini si compongono ora di. più di trenta saloni .0 gallerie con quattro entrate. 
«Fabbricando essa stessa tutti. i suoi prodotti, non pagando così alcun tributo alle industrie intermedie, 
| questa, Compagnia può offrire ai consumatori prezzi più vantaggiosi di qualunque altra fabbrica ‘0 casa 
Tutte le mercanzie, anche i eachemires delle Indie, sono marcate con cirRE cO- 


«La COMPAGNIA LIONESE ha stabiliti degli opificii a Lione, a:Kaschemyr, ad Alecon. a Chantilly, 
4 per la fabbrica delle stoffe di seta, dei Cachemires e 


CKCHENIRES 


Fabbrica a Kaschemyr 


Tessuti di fantasia 


Matrimonii 


dei Merletti, ma essa non ha succursali per la 


D5 
= 
© 
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INDIE 


SCIALLI FRANCESI 


PANIERE 


PER 


Anno VI. 


Nizza Giovedi 10 Giugno 1858. 


CONDIZIONI: 
MICILIO | PROVINCIE FRANCO, 


22, |Anno.... +.L.25, 
4 44,50|Semestre....® 13; 
"a 6, | Trimestre...» vp 
di 2,25|Mese.... » 2,75 


SSN ; per una sola volta a 6. 25 
H dtt da 2.a5 volte c.20, da 
Pn proporzione da: convenirsi. 


LASTRA 

un numero 10. centesimi 
IE e] 

Va numero arretrato c. 2@ 


‘Ciase 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


preghiamo istamtementie coloro 
dei sigg: associati che ci somo de- 
pi dell’ annata di associazio- 
pria col fine di. marzo a vo- 
jer saldare il loro conto. 


DIARIO POLITICO 


A qual punto ne siamo colla Conferenza 
di Parigi ? Questa è la domanda che ognu- 
no ne muove, ed alla quale altra risposta 
non sapremmo noi dare, tranne che essa 
(enne come già avevamo antecedentemente 
annunciato, la sua terza seduta Jo scorso 
sabbato. Del resto nulla sinora trapela dai 
barbazzori del sinedrio parigino. 

Una corrispondenza da Parigi al Nord 
crede poter assicurare non esser vero, co- 
me fu annunciato da qualche foglio, che la 
questione dei Principati fosse già esaurita 
al punto che i plenipotenziari potessero 
scioglierla definitivamente nella seduta di 
sabato. L'istessa corrispondenza aggiunge 
che la conferenza ‘chiuderà i suoi lavori 
verso ilAò luglio, riunendosi ancora due o 
ire volte almeno ; il che è forse assai poco, 
slantechè le questioni a vece di semplifi- 
carsi pare vadano imbrogliandosi ogni gior- 
no più per nuovi avvenimenti e nuove pre- 
tese. 


Il corrispondente parigino dell’ Zndi- 
pendenza Belgica crede che îa circolare del 
ministro dell’ interno, riflettente gl’ istituti 
di beneficenza, debba a quest'ora conside- 
Mirsi come non avvenuta, stante l’opposi- 
zione che ha incontrato universalmente, e 
Stante sopratutto che sî avvicina il momen- 
to delle clezioni dei Consigli generali. A 
Parigi, secondo lo stesso corrispondente, la 
Commissione degli ospizi ha ricevuto dal 
prefetto dalla Senna l'assicurazione che i 
principii della circolare non sarebbero ap- 
plicati nella capitale. 


_—_—__o@=rP@ ume 
AIPERNEDECE 


pCMRITARI 


Battaglia di Eylau 
IL CAPITANO ANZONI 


Anzoni,capitano de’ granatieri della guar= 
dia, era un giovane di ottime speranze. Va- 
loroso fra li più valorosi il suo nome fu ci- 
fato più volte durante la battaglia di Eylau, 
Îl suo Intrepido coraggio attirò l’attenzione 
dell'Imperatore il quale osservò che Ja com- 
Pagnia di Anzoni, elettrizzata dal suo gio- 
Vane e valoroso capitano, fece nel corso di 
Sella giornata azioni miracolose. 

* Potrei » aggiunse i] duca tristamente 
‘ narrarvi in poche parole la gloriosa fine 
del valoroso Anzoni, ma le mie rimembran- 
%e mi riportano Sul campo di battaglia di 

Vlau, dove l'Imperatore fu sì meraviglia- 
to! Questa grande. scena domina tuttavia 
nel mio pensiero, e non posso tracciarne u- 


No schizzo senza metterlo sul primo piano 
et Quadro, 


Nella Camera dei comuni d'Inghilterra in 


seduta del 4, si parlò della politica inglese. 


nella Gina e delle istruzioni date a îord El- 
gin. Il governo rifiutò di spiegarsi. Questo 
incidente merita di essere notato. Il signor 
Bright, uno dei membri più distinti del 
partito radicale, un amico di Cobden, uno 
dei rappresentanti del liberalismo. inglese, 
credette dover segnalare l’ inconveniente 
risultante dal concorso delle potenze estere 
nella quistione chinese: secondo lui, Iulti- 
ma guerra non altro risultato ottenne che 
di aprire Canton al commercio del mondo. 
Questo sarebbe un vero benefizio alla ge- 
neralità d’ Europa; ma il liberale inglese, 
invece d'allegrarsene, se ne mostra dolente 
dando così sempre prova dello spirito d’e- 
sclusività e di gelosiache vige in Inghilterra 

Però il Dazly News parla da umanitario. 
Si mostra favorevole al taglio dell’istmo di 
Suez, e fa notare con ragione quanto sia 
poco fondatoil preteso pericolo che la Fran- 
cia s'impadronisca del canale per attaccare 
la potenza inglese nell’ India. Sinchè l'In- 
ghilterra è padrona del mare, nulla ha a 
temere da questo Jato; così dice il Daily- 
News. Se poi perdesse la supremazia marit- 
tima, non è solo a Suez che ella deve te- 
mere; dappertutto ella troverebbe pericoli. 

L'opinione inglese è molto agitata per le 
notizie dell'India che sono una miscela di 
successi e di rovesci. Il Times fermasi a ra- 
gionare della sconfitta toccata alla piccola 
colonna Legrand, che perdette 120 uomini 
il suo comandante e due cannoni: la metà 
delle sue forze. 

ll 7imes ed il Daily News rimproverano 
alord Palmerston la sua opposizione siste- 
matica al taglio dell’ Ismo di Suez che non 
può riuscire ad altro che ad uno scacco. Il 
Morning Post considera la situazione degli 
inglesi nelle Indie e si stempera in tristi 
considerazioni riconoscendo pur troppo che 
rr eo e1_———__i 

« — Oh raccontate, raccontate » gridai 
vivamente ; .« questo povero Ernesto. An- 
zoni non m'interessa molto al confronto del 
meraviglioso aspetto di Napoleone. Questi 
particolari sulla sua vita privata hanno per 
me un incanto inesprimibile; la storia sem- 
pre arida e disadorna, mi narra li fatti e le 
date, voi mi fate vivere nella sua intimità, 
voi lo risuscitate a’ miei occhi ; ascoltando- 
vi mi pare di vederlo e di sentirlo. 

« — Alcuni giorni prima della battaglia » 
riprese il duca, « noi passammo la notte 
del 4 al è febbrajo a Schlitt, piccolo villag- 
gio posto a qualche lega da Eylau. L'Impe- 
ratore si era stabilito in una miserabile ca- 
panna, il cui unico cammino si trovava, co- 
me è ben naturale, nella cucina, e fu là che 
stabili frettolosamente il suo quartiere ge- 
nerale. Jo ho raramente veduto l’Imperato- 
re meglio disposto, più allegro della notte 
che noi passammo in quel pessimo tugurio. 
Ma ricordando che non eravi che una sola 
tavola, sulla quale gli fu servita la cena 
che sbrigò in cinque minuti, e gettando ri= 


l'immensa superiorità individuale degli în- 
glesì sugli indiani non serve aînulla, vista 
1’ immensa sproporzione del numero e la 
smisurata ampiezza del territorio. Gli io- 
diani quando bene sono battuti e dispersi 
possono facilmente riunirsi nuovamente 
infatti un. po più lontano: essi hanno 
poi sugl’ inglesi il grande vantaggio di 
essere climatizzati. Il Morning Post conchiu= 
de che bisogna assoggettarsi ad un grandé 
sacrifizio d’ uomini e di danaro. 

Gli uffici postaliin Austria hanno ricevue 
to l’ordine di non prendere più gli abbo- 
namenti per il Nord. Questo equivale quasi 
ad un interdizione del giornale nella mo- 
narchia austriaca. 


Il governo austriaco, così annuncia la 
Gazz. dî Vienna, pensa di far erigere un 
monumento colossale sul campo di batta- 
glia di Aspera, per rammemorare le. gior- 
nate 21 e 22 maggio 1809, sfavorevoli alle 
aquile francesi. 


Il risveglio di queste rimembranze nelle 
presenti circostanze è un fatto assai signi» 
ficativo ; ognun vede esseré una dimostra» 
zione ostile verso la Francia, forse in rap- 
presaglia di altre dimostrazioni ostili che 
il governo napoleonico faceva, non hagua- 
ri, contro l’Austria. 


Da un telegramma del 6 giugno datato da 
Francfort, apprendiamo che il giorno a- 
vanti, la dieta avea approvata la costruzio» 
ne di un ponte fisso a Kelh 5 che la Prussia 
ha proposto di ripigliare le deliberazioni 
relative alla soppressione delle banche da 
giouco; e che una rivista di truppe federali 
è stata ordinata pel prossimo settembre. 

È assai notevole l'insistenza del giornale 
belgico il Nord, ispirato, come tutti sanno, 
dagli amici della politica russa, nel combat- 
tere l’Austria ad ogni occasione che si pre- 
senti. 
--_-—_——_———————_—; 


Constant: « Presto, presto, si tolgano gli 
avanzi del mio banchetto (consisteva in un 
solo piatto.)» Poi recandosi pirontamente 
verso il suo letto di. ferro sul quale si era- 
no deporte le sue carte, le pigliò, pose quel- 
la della Prussia in terra, s’inginocchiò e si 
curvò sulla sua carte: « Venite qui signor 
« gran Scudiere ! seguitemi da. Schlitt, 
« bella capitale in vero! da Schlitt a Pari- 
e gi».E segnando con una spilla tutti i luo- 
ghi che dovevamo pereorrere giusta il suo 
piano: « Li batterò là... qui... colà 
« un’altravolta. . . e nel giro di tre me- 
« sila campagna sarà terminata . . . La 
« Russia ha bisogno di una lezione . . . Ja 
« bella regina di Prussia imparerà anche a 
sue spese che li consigliatori sono talvol- 
« tali pagatori . . . Io non amo chele done 
ne escano dalle loro attribuzioni di gra- 
zia e di dolcezza... . una donna spin- 
« gere degli uomini a scannarsi! Oibò . ... 
© ella potrebbe ben perdere il suo regno ad 
« un tal gioco. . . che bel risultato!» 

» In quest' istante si consegnavano al- 


a 


dendo il suo tovaglino nel viso all’ ottimo , y'Imperatore dispacci recati da un officiale 


I Nizzardo 


enne 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48; e- 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la jagii on 
fespinge il piomba na deEto di FCONTSPIMAAia 

RecLami a 0.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Y Non sì pubblica le feste 


Il giornale di Francfort porse testè ‘al 
Nord il destro di un articolo generale sulla 
politica austriaca, con un ‘articolo in cui 
esso riassumeva il'programma della mede- 
sima. Prima di tutto il giornale di Frane- 
fortdomanda se è veramente indispensabî= 
leche l’Austria e la Russia siano in uno 
stato continuo d’antagonismo nella loro pra 
litica orientale: e‘il Nord risponde ‘che là 
cagione di tale antagonismo sta nell’Austria 
la quale rella questione del Danubio ‘cerca 
di collegare a sè tutta la Germania per Je- 
dere idiritti di tutte le altre potenze e quin- 
di anche della Russia, invece di  seguitare 
una franca e leale applicazione dei trattati. 
La stessa accusa muove il Nord all'Austria 
circa la politica da essa seguita verso la 
Turchia, la quale vien meno nelle sue pro 
messe, perchè sa'di godere dell’ appoggio 
dell’Avistria. « È agevole a ‘comprendersi, 
dice il Nord, come ‘al finire della guerra 
d'Oriente il gabinetto viennese abbia pen- 
sato ad usufruttuare quanto più poteva per 
sè una crisî, il cui scopo era stato di inde- 
bolire l'influenza della Russia. L'eredità 
era seducente, la politica non vi ha resistito 
Ma essa deve accorgersi che le è difficile 
andare molto lungi in questa via senza riu- 
scire a pericolosi conflitti, 

Il governo danese sembra deciso a noh 
rispondere all’ Ultimatum della Dieta gerè 
manica che gli intima di far conoscere fra 
sei settimane Je modificazioni. che intende 
di fare alla costituzione dell’Holsteime sulle 
quali ha offerto di consultare gli Stati del 
Ducato. ll governo Danese avrebbe deciso 
di portare la questione sopra un'campo più 
esteso e di far appello alle! grandi “potenze 
che crede a lui favorevoli» Fra: queste stak 
rebbero in prima linea 1’ Inghilterra: e la 
Francia. , 

L’ insurrezione di Candia prende pros 
porzioni considerevoli. Tutti i carteggi di 
TT OT E STI 
per ordinanza espressa. Li percorse coù 
rapidità: « Bravo! bravo! sono nelle nosire 
mani: » ma questi dispacci sono rimasti 
lungo tempo in via, a quel che pare»... 
Che vuol dir ciò? » ed aggrottando le ciglia 
«Fate entrarel’ordinanza, voglio parlarle». 

« Signore» disse severamente all’officia= 
le « a che ora vi sono statì consegnati que= 
e sti dispacci? — Alle otto della sera; Sire 
« — Quante leghe dî distanza? — Nonlo 
@ so precisamente, Sire. — Voi dovreste 
« saperlo? signore» replicò bruscamente; 
con gli occhi fissi sul povero ofliciale che 
impallidi sotto quello sguardo irritato. 

Un officiale d’ ordinanza non lo deve'i= 
« gnorare, lo so ben io. . .. voi avevate 
« nove leghe da percorrere, sieta partito 
« alle otto... cavate' it vostro! orologio, 
« che ora è? » 

© L'officiale sconcertato rimaneva immo- 
bile: 

«— Vediamo, signore... . che ora è? 

« — Mezzanotte, Sire;.le strade sono or- 
ride. . .la neve» ha ingombrate in modo 


le strade a non lasciarne più traccia . . ... 
Continua). — 


“Costantinopoli e della Grecia se ne occu- 
pano. 

Sembra che.già da qualche‘tempo si ma- 
nifestassero dei sintomi di opposizione. Il 
governatore Vely-Pascha,avendo posto un 
enorme balzello per la costruzione di stra- 
de, e costretti gli abitanti a concorrere al 
lavoro, il borge di Cowmia avrebbericusato 
di obbedire; nella notte 309 soldati avreb- 
bero occupato quel villaggio, e nel mattino 
seguente tutta Ja gioventù che cercava di 
fuggire dalle proprie case sarebbe stata ar- 
restata e trucidata. A. questa vista orribile 
le madri e le sorelle si sarebbero slanciate 
disperatamente contro i soldati. Vi sarebbe 


statauna lotta accanita e sanguinosa, e i 


Turchiyassaliti pure dai giovani che.in quel 
‘frattempo sarebbero sfuggiti dalle lor ma- 
«ni,, non avrebbero potuto far prigioni che 
‘sei vecchi., i quali sarebbero stati gettati 
nelle carceri della Canea. 

L' irritazione popolare si sarebbe accre- 
‘sciuta al giungere diun nuovo comando fi- 
«scale da Costantinopoli, incui ordinava la 
rigorosa esazione dell’imposta cantroi eri- 
“stiani, perl’ esenzione del serviziomilitare. 
“Questo balzello:sarebbe.stato:aumentato da 
Vely=Pacha, il quale lo-avrebbe portato a 
2 milioni di piastre comprendendo nell’ im- 
posta i veechi e le donne senza distinzione 
d’ età. Tutti i consoli,ad eccezione di quel- 
To d' Inghilterra.avrebbero serbato un con- 
‘tegno.neutro e riserbato. 

Un simile trattamento avrebbe grande- 
‘mente.irritati.gli animi di quegli abitanti, 
«per cui cinque nuovi distretti si sarebbero 
‘sollevati, e Carakaki, uno dei capi degl’in- 
sorti;.marcierebbe con mille uomini alla 
ivolta di Canea, 

La quistione del Montenegro sembraien- 
drare in una fase novella e la Porta si difende 
‘assai vivamente dalla accusa mossale dall'a- 
«spirare a ristabilire la sua sovranità sui do- 

mini del:principe Danilo. 

Se:si presta fede al Giornale alemanno di 
‘Franeoforte, l'affare del Montenegro non 
presenterebbe più alcuna difficoltà; tutta la 
questione starebbe nel regolare il rapporto 
disovranità (suzerainetè). Le potenze sa- 
ranno d’accordo nel consigliare al principe 
Danilodiriconoscère lasovranità della Porta 
sul: distretto di Grahowo, che dessa gli 
cederà. Ma la grande maggioranza delle 
‘potenze non considera la sovranità come la 
intende Ja Porta. Probabilmente verrà fatta 

‘ qnesta condizione: non si terranno guarni- 
gioni turche-nei distretti montenegrini, e la 
Porta non potrà fabbricare caserme ‘fortifi- 
cate sulla nuova frontiera. 

Scrivono da Vienna che Danilo e i suoi 
partigiani fan molte brighe per impegnare 
i cittadini di Grahowo a firmare. petizioni 
collettive-da inviare alle «potenze europee; 
pregandole d’accordare e garantire la riu- 
‘nione di questo paese al Montenegro. *L'a- 
gitazione parrebbe compressa dopo l’im- 
menso apparato di forze turche. Appena 
s'ansi raccolte 12 0 45 mila firme su queste 
petizioni, porteralle a Parigi il senatore 
Mirko, fratello del principe Danilo. Lo stes- 
so.corrispondente dice: « H Montenegro è 


il paese destinato.a servire meglio ai dise- 


‘gni del gabinetto di. Pietroburgo». 

Leggiamo inuna: corrispondenza di Pera 
29 maggio della Triester Zeitung: 

« ll sig. di Thouvenel (che ricevette in 
‘questi ultimi giorni 1’ ordine telegrafico di 
timaner al suo posto sino «a nuova disposi- 
zione) radunò ieri alle ore 2 pomeridiane 
tutti i membri cospicui delle colonie france- 
sì , e segnatamente i principali rappresen- 


tanti della classe commerciale, e diede loro 


Ir NizzAanno 


il consiglio benevolo di cessare per il mo- 
mento da qualunque grande operazione 
commerciale in questa piazza, e in genera- 
le di aver presente che lo stato delle cose 
potrebbe mutarsi dimomento in mormento;» 

1 giornali francesi hanho il seguente di- 
spaccio da Trieste il ò giugno : 

« Giusta notizie particolari di Cattaro 
due vascelli di linea francesi si sono aneos 
rati dinanzi Budne..(l'4lgesiras.e 1 Eylau 
sono due fregate, non sappiamo se questo 
dispaccio alluda a due altre navi). Il con- 
trammiraglio ed il console generale di 
Francia che si erano recati a Cettiene , ne 
sono ritornati ieri l’ altro. 1 suddetti va- 
scelli sono giunti a Gravosa.» 

P_i 
Senato del Regno. 
Tornata del 3 giugno. 


Il senato , che già non erasi trovato in 
numero legale sabbato scorso, ieri dopo un 
lungo aspettare fino alle tre e mezza inco- 
minciò la discussione generale del disegno 
di legge già approvato dalla camera dei de- 
putati per l’.instituzione di dodici scuole 
normali. 

Il senatore Riva, facendo plauso agl’ in- 
tendimenti del governo e dichiarando che 
ad ogni modo voterebbe in favore del pro- 
getto, mosse alcune obbiezioni contro due 
articoli i quali, a creder suo, non si accor- 
dano pienamente coi principi della libertà 
d’ insegnamento. 

Il senatore Castagnetto, seguendo l’esem- 
pio dato alla Camera elettiva dal conte 
Crotti, si dichiarò avverso al progetto e 
perchè importauna nuova spesa e perchè 
non risponde alla sua aspettazione in quan- 
to concerne la libertà d'insegnamento. 

Il ministro Lanza rispose lungamente al 
l'uno ed all’ altro, dissipando i dubbi del 
primo e provando con tutta evidenza come 
la spesa proposta per le nuove scuole nor- 


| ‘mali sia della più urgente necessità } e co- 


me d’ altronde nella legge posta in discus- 
sione siasi fatta una discreta parte. alla li- 
bertà. 

Oggi questa discussione sarà ripresa e, 
speriamo, condotta ben presto a termine 5 
poichè il tempo della sessione è brevissimo 
edil lavoro abbonda. 

Il presidente annunziò essere già in cors 
so di stampa la relazione,sul nuovo codice 
consolare. (Staffetta) 

————————Ò 
Camera dei Deputati. 
Tornata del T giugno. 

Cavour C.prega ia Commissione perl’am- 
pliamento del canale di Cigliano a_ solleci- 
tare il termine dei suoi lavori. La proposta 
è di grande momento per la Lomellina, do- 
ve in più luoghi scarseggia l’acqua. Se a 
quest'ora l’opera fosse già eseguita, il pro- 
dotto di un anno solo basterebbe a com- 
pensare Je spese. La Commissione aveva 
osservato, che per tradurre l'acqua della 
Dora alla Sesia conveniva accordarsi con 
tutti gli utenti. Il ministero intavolò pra- 
tiche a quest’oggetto , e sono a buon ter- 
mine. È 

Guglianetti risponde che la Commissio- 
ne intende adoperarvi la massima solleci- 
tudiue; attendeva appunto schiarimenti re- 
lativi alle difficoltà cui accennò il presiden- 
te del Consiglio. 

Rorà, Garibaldi e Demaria raccomandano 
alcune petizioni. — 

Cavullini Gaspare osserva che vi sono 
parecchi progetti di legge, per cui si è de- 
cretata l'urgenza, oltrecchè i bilanci occu- 
peranno molte sedute. Propone perciò , che 
la Camera tenga tre volte alla settimapa 
una seduta straordinaria. 


enni iti iii I ini 


Il Presidente mette ai voti la proposta 
Cavallini fissando la seduta straordinaria 
pei giorni di martedì, giovedì e sabbato al- 
le ore 8del mattino; comipciando dal gior- 
no di domani. 

La Camera approva. 

Buffa presenta la relazione-sul bilancio 
dell’interno pel 1858. 

“Demarîa presenta quella sul bilancio del- } 
l'estero pel 1859. s 

Quindi continua la discussione sull’ ele- 
zione di Strambino. È 

Bianchi Carlo, relatore, dice che il depu- 
tato Crotti, quando volle dare ad intendere 
che la Commissione d’inchiesta si lasciò 
guidare da prevenzioni politiche e da spi- 
rito di parte, mancò di rispetto alla Com- | 
missione, alla Camera ed al paese. Confuta 
le asserzioni del deputato. Crotti contro la 
credibilità Cei testimoni. È impossibile il 
supporre che un cosi”grande numero di 
testi volessero venir meno alla santità del 
giuramento solo per fare sfregio al clero. 
Del resto; i fatti, che attestano ‘pressione 
morale, non vennero in sostanza contro- 
versi. 

Conchiude_ coll’insistere per 1° annulla- 
mento dell'elezione di Strambino. 

Il presidente mette ai voti le conclusioni 
della relazione, le quali sono dalla Camera 
approvate a grandissima maggioranza. 

Elezione di Venasca (conte Giriodi). 

La Commissione d'inchiesta propone una- 
nime l'annullamento di quest’elezione, poi- 
chè viziata da pressione morale esercitata 
dal clero con minacce di scomunica e di ri- 
fiuto di sepoltura ccclasiastica ; tanto più 
cheessendo ai due candidati stato aggiu- 
dicato un ugual numero di voti (per cui la 
Camera proclamò eletto il conteGiriodi so-» 
lo per ragione di età), così, supposta la 
pressione sopra il voto di un solo elettore, 
sarebbe bastata per mutare il risultamento 
dell'operazione. 

Camburzano combatte le conclusioni della 
relazione ; afferma indegne di fede le testi- 
monianze su cui si appoggiano ; soggiunge 
avere la Commissione giudicato gli accu- 
sati non dalle opere, ma dalle intenzioni 
loro, Sostiene che dall’inehiesta il clero u- 
sci puro d'ogni taccia, mon così i giudici, 
gl'intendenti, e nemmeno gli uscieri. Pro- 
pone che si convalidi l'elezione, del. conte 
Giriodi. 

Biancheri. La Commissione, agli occhi di 
teluni, fu sempre giusta ed imperziale nel 
proporre l'annullamento dell’ elezione di 
candidati liberali, sempre ingiusta quando 
dichiarò doversi annullare quelle dei candi- 
dati della destra. Vi è un partito, pel quale 
il vero non esiste quando sta contro di lui. 

Tegas, relatore, sostiene le conclusioni 
della Commissione. Unanimi i commissari 
tennero provati i fattisopra i quali fonda- 
rono le loro conclusioni ; sarebbero provati 
anche giuridicamente, quantunque la com- 
missione avesse a procedere non colla bi- 
lancia del giudice, ma colla convinzione del 
giurato. 

Insiste sulla circostanza ‘che il conte Gi- 
riodi ebbe il sopravvento solo per un voto. 

Il Presidente mette ai voti le conelusioni 
della relazione, le quali sono pure appro- 
vate a grande maggioranza. 


Genina. Dopo le elezioni il giudice di 
Venasca fece un'inchiesta sulle medesime, 
citando elettori a comparire ed a subire in- 
terrogatorii a quel riguardo. L’oratore tro- 
va questo fatto molto biasimevole. Il potere 
esecutivo deve rispettare la secretezza del 
voto, e non ha diritto di fare inchieste sulle 
elezioni. 


Rattaz che in quel tempo era mi 
dell'interno, risponde non aver E 
diei di mandamento alcanordine Da Sil 
Îl governo aveva il dovere d'intorna "eso 
quanto vi fosse di vero nelle Voci fe DI 
Pevano intorno ai raggiri ed alla sa Co 
esercitata da un partito in Nome della si 
gione ; le indagini non si estesero È ol 
a voler penetraro ill segreto ‘qa Hi 
giudice di Venasca ‘potè anche Prog si 
d’officio per accertate fatti, inca; sp ola 
scorgere un reato. Polia 

Della Motta e Crotti appoggi 
vazioni di Genina. 

Rattazzi insiste sulle Spiegazionigi 

Cavour C.'L'inchiésta fatta dal 
Venasca e da ‘altri, non era diretta DI 
prire quale fosse stato 


200 le Ossona 


Pi 
} ste $ ‘guardo È 
quanto dicevasi di pressione Morale, Dj 
le elezioni una grande commozIONE agi 
il pacse, e.si accusava da ‘molti il'olero di 
avere tramato una specie ‘di congiura co] 
mezzo delle armi spirituali. Era SUrettO da. 
vere del ministero di accertare i fatti por 
tranquillare gli animi, e per Provvedere jp 
caso di bisogno o coll’ applicazione delle 
leggi vigenti, o‘col proporre HUOVE: dispo. 
sizioni, qualora l'esistente legislazione non 
bastasse. Il:governo si è rivolto ai giudid, 
anziche agli agenti di polizia, perchè i pifi 
mi sono maggiormente in grado di dan 
informazioni esatte ed imparziali. 

Tegas. La commissione d'inchiesta Seppi 
il fatto del giudice, ima non giudicò di on 
cuparsene, perchè le indagini di lui nontw 
devano che a conoscere se vi furono colpe: 
voli raggiri. 

Tornielli propone che si presenti alla (4 
mera la relazione scritta a questo riguanti 
dal giudice di Venasca e diretta all’ int 
dente della provincia, 

Tecchio, I giudici, nelia loro qualità di 
ofliciali di polizia giudiziaria, hanno ma 
dato di procedere da sè ad inchieste ogak 
qualvolta si spargano voci.od appariscam 
indizii di reato. Si parlava di. eccitamell 
sediziosi per opera di parrochi, di min 
ciate scomuniche, di rifiuto dei sacrameni 
e della sepoltura ecclesiastica; furono gl 
lati sassi, ece. Era dovere; del giudice lle 
vestigare i fatti. 


Rattazzi crede che, se. fosse : presenti 
alla Camera la relazione del giudice die 
nasca,mon avrebbe a rallegrarsene il parti: 
to, in favore dicui è domandata questa. pit 
sentazione. Tuttavia l'onorevole Rattazi 
vi sì oppone, perchè costituirebbe un pre 
cedente perniciosissimo, il quale distogli* 
rebbe gli ufficiali del governo dal darerag: 
guagli checorressero rischio diessere pube 
blicati. 

Il presidente mettè ai voti la proposta del 
deputato Torbielli, in favore della quale si 
alzano solo pochissimi deputati dell'estrema 
destra. 

La sedutaè sciolta alle ore 8.412. 


— Nella seduta straordinaria di quest 
mattina (8 giugno), la Camera dei deputati 
conformemente alle conclusioni della Come 
missione d'inchiesta annullo a grande mag” 
gioranza l'elezione di Canale (conte di Pol 
ziglione) perchè viziata da corruzione ® 
pressione clericale. (Palriota) 


Pri 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino, — Registrando or sono li 
«chi giorni due nuovi fallimenti dopo Ae) I 
di Rigon e dei Mancard esprimevano 


ll NizzArDo 


che fossero gli ultimi. Siamo do- 

‘ejpii di dover annunziore ancora che 
an cospicua casa bancaria (Chiarini 
uo; dr ) ha sospeso i suoi pagamenti. Il 
di dr, fa ascendere a circa 3 milioni di 
passiv 


frei pova.— Secondo persone ben infor- 
Ger Croce del Merito Civile sarebbe 


eranzo 


la di 
“n dal Governo pel nostro concitta- 
È o poeta Giacometti. (Movimento) 
din 


Leggiamo nel Corr. Mercantile: * 

L'altro ieri due forzati del Bagno indos- 
soi agli abiti marinareschie facendo le vi- 
stà di bagnarsi tentavano. guadagnare la 
paga della Darsena per darsi alla foga: I 
Joro movimenti avendo ‘ fatto concepire 
petto. alla sentinella, questa chia- 
mò ulle armi è i bagnanti Vennero imme: 
diatamente arrestati & riconosciuti per due 
servi di pen, i quali AVEVANO: rotta, non 
n sa come, la catena. I'continui tentativi di 
fuga, spesso riusciti, fanno abbastanza co- 
noscere che la vigilanza lascia molto a. de- 


qualche $0S 


siderare. 
: — Il Nazionale di Genova annunzia: che 
col suo num. 60 sospende le sue pubblica» 


zioni. 


Estero. 

— Si ha per dispaccio da Parigi 1° 8 
giugno : 

Nell’incendio dello stabilimento di mode 
Gran Condè si ebbero cinque case consunte 
et4operzi feriti. Lo stabilimento era assi- 
curato, per due milioni. La perdita è più 
considerabile. Il fuoco è circoscritto ma 
divampa ancora. La circolazione ‘è inter- 
detta, 

— ll signor Ferdinando Lesseps pubbli- 
ca una lettera nel Constilutionnel diretta a 
smentire tutte le asserzioni del signor Ste- 
phenson per riguardo al taglio dell’ istmo 
di Suez. Il signor Stephenson dichiarò che 
Îl celebre ingegnere idraulico Rendel era 
contrario al progetto, ed il signor Lesseps 
lia in mano le prove del contrario , ecc. 

—1 progetti relativi alla difesa d'Anver- 
sa sono in questo momento, in seno delle 
sezioni della Camera dei rappresentanti 
belgi, l'oggetto di vive discussioni. Un de- 
Putato di Bruges. il sig. Bevaux, apparte- 
nente all'opinione liberale, avrebbe presen- 
fato per la difesa del Belgio un sistema af- 
fatto diverso da quello che. sembra general- 


| Mente prevalere. Demolizione delle fortez- 


me sulla frontiera francese, concentramento 
I Anversa di tutte Je forze militari del 
Diese; stabilimento di fortificazioni in- 
tomo di Brusselle, per assicurare in que- 
Sta città il mantenimento della bandie- 
Ta nazionale 5 tale è il complesso del 
Piano che il sig, Devaux ha sviluppato nella 
sezione della quale è membro, A giudicar- 
Ne dalla divergenza delle opinioni, a ri- 
guardo dei lavori da eseguirsi in Anversa, 
SI può Presagire che il governo dovrà so- 
Slenere Una lotta seria, a proposito dell’im- 
Drestito che deve far fronte a questi lavori. 
—Il piccolo tumulto avvenuto In Madrid, 
e Quale parlava il dispaccio dell’ altro 
lorno, è stato causato dagli studenti, ma 
Stassicura che non avesse aleun carattere 
Politico, 
Le ultime notizie di Lisbona sono del 
Maggio. Le feste dello sposalizio erano 
“tminate, e la ‘giovine regina avea ‘fatto 
Sile Masse popolari un'impressione delle 
Aversa Le nuove Cortes: dovevano 
Do” si il 7 giugno ; lo stesso re doveva 
tra della sessione. Le nomine 
i Zlate di dodici a quindici pari erano 
tamente confermate. Erasi tentata ogni 


cosa presso Don Miguel per indurlo a 
conoscere il governo di Pedro V, mediante 
una pensione annua, e la sua reintegrazione 
nel titolo d’Infante coi diritti e prerogative 
che vi sono annessi; era però positivo che 
tutte le trattative intavolate ‘a questo  ri- 
guardo avevano completamente fallito. 

La flotta inglese era sempre nel Tago, 
ov’erano parimente arrivati aleuni basti- 
menti francesi. 

— Scrivesi «da Vienna, 2; giugno, alla 
Corrsipondenza Havas : 

Grandi sforzi sono tentati in questo mo- 
mento dagl’impiegati e dai partigiani del 
principo Danilo per impegnare gli abitanti 
di Grahowo e dei dintorni, a firmare. peti- 
zioni collettive alle grandi potenze europee, 
per pregarle d’accordare e di garantire la 
riunione di, questo paese al Montenegro. 
Una di queste petizioni trovavasi già, se- 
condo le ultime notizie delle frontiere, co- 
perta d’oltre due mila firme. 

Qui peraltro si sa che questa pubblica 
dimostrazione, che può sembrare sotto 
certi rapporti legale e pacifica, non si limiti 
al solo distretto di Grahowo, essa si esten- 
de ai luoghi popolati dell'Erzegovina, dove 
le stesse petizioni sono portate in-giro, al- 
l’insaputa delle autorità militari turche, da 
una quantità di emissarii. 

L’agitazione trovasi, è vero, momenta- 
neamente compressa dalla presenza d’im- 
ponenti forze turche; esse aumentano di 
giorno in giorno. 

Tostochè si saranno raccolte 12 o 15 
mila firme, il senatore Mirko, fratello del 
principe Danilo, porterà egli stesso le pe- 
tizioni a Parigi per sottometterle al conte 
Walewski. 

— Una corrispondenza particolare da 
Vienna inserita nella Corr. Havas, dice 
quanto segue : « Il trattato concluso e sot- 
toscritto tra le quattro potenze litorali del 
Danubio, oggetto di tante recriminazioni, 
sarà definitivamente accettato dall'Europa. 
La nostra grande compagnia di battelli e 
rimorchiatoria vapore non ha in verità 
più a temere sul Danubio la concorrenza di 
alcuna nazione marittima d'Europa. La po- 
litica austriaca avrà quindi raggiunto lo 
scopo al quale mira in mezzo agli avveni- 
menti che si sono prodotti in questi ultimi 
anni, essa avrà respinto l'influenza della 
Russia da molte contrade per sostituirvi la 
propria, ed esercitarla dalla sorgente sino 
alla foce del Danubio.» 


La Patrie, riferendo queste parole, 50g- 
giunge: Noi crediamo che questo corri- 
spondente si affretti troppo a proclamare il 
trionfo della politica austriaca;e che in ve- 
rità « egli tiene troppo poco conto degli osta- 
coli che questa politica deve incontrare în 
seno delle Confereuze.» 

— Sembra certo, dice il Giornale tedesco 
di Francfort, che l'affare del Montenegro 
nontroverà difficoltà gravi. La questione 
più seria sta nel sapere come si regoleran- 
no i rapporti di signoria. Le potenze sa- 
ranno d’aceordo per consigliare il principe 
Danilo a riconoscere la signoria della Por- 
ta pel distretto di Grahowo che questa gli 
cederebbe; ma da una altra + parte, la gran 
maggioranza delle potenze*mon concederà 
una signoria come la Porta la intende. 
Probabilmente si porrà la condizione che 
non possa esservi guarnigione iurca nei 
distretti montenegribi. 

—— > ca 


Cronaca 


Um militare ‘del secondo reggimento 
fanteria (Savoia), avendo perduta la sua 


permissione venendo da S. Pietro a Nizza, 
prega caldamente chiunque i'avesse trova- 
ta volergliela far ottenere. Recapito al 
giornale, 

Sottoscrizione per offrire un ca- 
lîce a Monsignore Sola. {Settima lista. 

Conte Antonio Salamanca 3 L. 4. Maria 
Buelte, cent. 40: Teresa Bonfiglio id. 40. 
Domitilla Crotta, id. 20.: Andrea Giordan, 
id. 40. Agostina Monna, id, 40, Carolina 
Caprina, id. 20. Francesco Matteuzzi, id. 
60. Ignazio Palmieri, id. 60. C. Serreto. 
id. 20. Giuseppe: Barlo } id. 20. Camillo 
Barlo, id. 20. Cesare Barlo, id. 20 Teresa 
Maifret, id. 20, Margherita Maistre;id 20. 
Giuseppe Navello, id. 20. Carolina Rubini, 
id. 20. Benedetto Gresp, 50. N. N., id: 40 
A. Brondet, id. 60. Giuseppe Abbo, id, 10, 
Vedova Leoni, id. 60. Carlo Gattà, id: 20. 
Settimo Crescimbeni,id 40. B. Gimello, id. 
40. B. Barbery, id. 40)B. Ayosse, id. 40. 
Vedova Bassa, id. 40. Carlo Gavarry, id.40. 
Maria Schiafino, id, 20, Giuliano Salvi, id, 
80. Lorenza Barnoin , id. 20. Gio. Batta 
Gherzi, id. 20. Camilla. Gavarri , id. 40. 
‘Teresa Basso, id. 40. Maria Arduino, id. 20 
Claudio Gimello ebenista, id. 50. Pompeo 
Aimardi, id‘ 40. Caterina Louche, id. 40. 
Paolo Gaudin, studente, id. 10. Francesco 
Gaudin, id. 20. Maria Sacco, id. 40. Felice 
Sazia figlio, id. 50. Francesca Vial, id. 20. 
Fortunata Vial, id. 40: Gio. Batta Vial,pro- 
prietario,L.. 4. Andrea Vial, cent. 20 Fran- 
cesco Vial, id. 20. Onorato Bovis, id. 50. 
Augusto Gilli, LA. B. G. Bovis, L. 4.Sais- 
si Antonio, cent. 20. Augusto Lanteri, cent. 
60. 


Cose varie. 


Gli scrittori della Civiltà catto» 
Lica, secondo l’ Indipendente sono i se- 
guenti : 

P. Luigi Tapparelli. 

» Giuseppe Paria 
Antonio Bresciani 
Luigi Cerruti 
Carlo M. Curci 
Carlo Piccirillo 
Giuseppe Brunengo 
Giuseppe Fantoni 
Giuseppe Oreglia 
Matteo Liberatore 

—— 
camera dei Depulati 


Seduta del 9 giugno. 


annaAnan 


La Camera ha discussa e votata la 
presa in considerazione del disegno di 
legge relativo al diritto di cittadinanza 
da accordarsi agli emigrati italiani. 

La discussione del disegno di legge 
relativo alla risponsabilità ministeria- 
le è stata procrastinata sino‘a dopo, la 
discussione dei bilanci. 

La Camera ha adottato un disegno 
di legge per nuove spese ed ha comin- 
ciata la discussione del bilancio: attivo 
del 1859. Essa si è occupata dell’impo- 
sta sulla vendita, ed ha deliberato che 
una Commissione sia nominata collo 
speciale mandato di far relazione su 
questo argomento. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 8 giugno). 


3%, francese. Lett 07:96 
5 °|, piemontese. ».. 91 50 
Credito mobiliare. » 580.00 


{Corso di chiusura del 9 giugno.) 


3. °|; francese. L.. 00.00 
© °|, piemontese » 00 00 
Credito mobiliare. ». 000 C0 


PR E RAISI IT FAI 
« P* Navellogerente. 


I raud ed in odio di Isidoro Asso ‘8ù1- 
bastata e successivamente deliberata 


NOTA, * 
Seconda pubblicazione regia 
Sull’ instanza: di: ‘Onorato, Cansolat | 
domiciliato: in Drappo,e di Pietro Por- 
zi domiciliato in Nizza avrà luogo nan-.; 
ti questo Tribunalé Provinciale; nel. 
l’udienza del dieci. sette ‘del prossimo; 
luglio, l'incanto in. odio di' LuigiAr | 
nulf pure. domiciliato in questa città; 
1° d'una ;casa compostaidi due pianti ; 
con due botteghe sulla regia: strada» 
di ‘Torino nel. recinto del:luogo. di, 
Drappo: 2.9 d'una terrà olivata. nella 
‘regione della Valliera: 31° D'altra'terta 
simile nella regione! Bottin:} tetritorio 
dello stesso luogo; in un' sol loito, in . 
aumento;del prezzo, di lire mille due-i, 
cento setlanta isetfe offerto dagli. in» 
stanti, e sotto. le: condizioni: espresse 
nel relativo bando.del 20; dello ‘stesso . 
mese. )i elluargi 
Nizza 9 giugno 1858: 051, 
i Leotatdi caus: coll. : 
SNODA at iù 
Con sentenza di questo Tribunale 
Provinciale delli 5 andante ‘mese vene 
ne sull’istanza del sig. Francesco Fes 


115 


una terra sita nella regione di. Roma. 
territorio di Trinità Vittorio a_ favore 
del signor Guiglion Gian Battista per 
il prezzo di lire 2550 in aumento di 
quello offerto dall’instante in lire otto- 
cento. i i sa 
ll termine utile per l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno vent’uno 
andante mese. DA 
Nizza li 9 giugno 1858. 
Baudoin seg. } 
TRE I a 


. 


AVIS. 


La société contractéè par goriture 
du 29 novembre 1852 ‘octobre/ le 
comte de Pierlas et M. Louis Martin 
Joly pour la formation d’un Etablisse= 
ment horticole sous le nom de Lovis 
Martin Joly et Compagnie a été dissou- 
te par geriture privée du 9 juin cou- 
rant. 


Ribasso straordinario 
64 per 0/0 I 


Sull’opera 3tisterà dî Roma: Contemporanea 
seguiti dai nuovi ‘misteri 4wo], in’ 8° mas: 
simo adorni di numerose ed. eleganti incî* 
sioni per netti fr. 55; sul prezzo: primitivo 
di fr..96!! Bi: 

Rivolgersi alla’ libreria Nazionale ‘rime 
petto al Ponte Vecchio. : è, BI 


hi } Li) 


055 


SIROP DE CIINUSSIBR 
à l’Hyoseiamine . 


Seul employè. pendant; plus de 20 ans 
dans: les hopitaux de:Paris; ef reconu:.in- 
aillible dans le cas ide Catarrhe; Toux, 
nervense , asthmes, Bronchites, 
Phtysie, Coeluches, Grippes, cic.. 

Dépòt pour la vente en gros à Turin 
chez M. Micono.;.M. Dalmas à Nice, .-- 
M,. Cayrola à Cuneo, -- A Paris, chez, M 
Berres. Davignau: seol, propriétaire, 66 
Richelieu. pavia cn 37, 


rue 
1 M:3(0) 


si 


Ir Nizzarpo 


*NOTA. 
‘Si fa noto; che.dietro sentenza del 
‘Tribunale Provinciale di Oneglia del 
19 maggio p- p. all'udienza che tertà il 


Tribunale ‘sullodato il. giorno ‘quat- 


tordici venturo agosto; ore nove mat- 
tutine, avrà luogo sulle instanze di Fe- 
lice Rocca fu Francesco domiciliato a 
Loano, ed in odio di Giuseppe, e Pel- 
legrò fratelli. Rocca fu Francesco do- 
miciliato ‘il primo in Oneglia, ed il 
secondo a: Vercelli, la vendita per:spro- 
priazione forzata del podere infrade- 
scritto ysito sul territorio di Civezza 
sull'offerta: di L. 50,000. 

Stabile! Camp: olivato ; con vigna, 
giardini ‘e qualche poco terreno gerbi- 
do, concasa civile, capella; e case ru- 
stiche, vasca, e derivazione di acqua 
sia dal fossato, che da sorgente, compo- 
sto di cinquantadue .versane  popolalo 
di tre milla novecento uno alberi d’o- 
livo, stato estimato con perizia giudi- 
ziaria ‘del perito:Gio) Batta Ricca in da- 
ta T-maggio-p. p. del valore comples- 
sivo di L. N. P. 123,623. 

n Le:condizioni della vendita sono vi- 
sibili nei luoghi voluti dalla legge, e 
nello studio del sottoscritto. 

‘(Oneglia 8 giugno 1858. 


* CA Divizia eaus. 


. MALATTIE 
vet SESSUALI 
Cura del professore CHABLE, Medico 
Joh onore Farmacista. 

sp inoRue Vitiehine, 36, Pari 


Di (A 
«PLUS DE Il Coranveil Cri quasto 
nolo stomoco; le iniezioni cor- 
SSN. rosive cagioriano dei restringi- 
menti ed accorciano la vita. Per arrestare 
e guarire uno scoLo recente o antico si pren- 
da.ilSiroppo di Girato DI rerro di CÙagse 
di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 
giorni. Le PERDITE INVOLONTAFIE, DEROLEZZO 
BILASCIO DEGLI ORGANI, MALI DI STOMACO,CLE= 
TOSI, CATATTO ‘DI VESCICA, Cessono pronta- 
‘mente ‘coll’uso di questo presioso Siroppo 
» che «hala proprietà di restringere i tessuti. 
-- La hi sigillo di 
Cri 


‘boccetta 7 franchi: esigore 
pia qer evitare la irantrafazione. 
«Le Siewore, per; guarire le, perdite ei 
è FIORI BIANCHI SÌ nocivi alla salute, devono 
- prendere il Siroppo di Creraro pr Ferro e 
*far.lozioni e iniezioni coll’ acqua, viremaLe 
LESSIGUTIVA, -- Bocceltae stampato franchi 4. 
Depuranio DEL SANGUE. Siroppo vegeta- 
“Je senza mercurio; guarisce radicalmente 
«gli scovy; le maLatTI® veneree, le erperi, le 
MALATI DURLA PELLE; l'ACCITUDINE DEL SAN- 
«gue: è approvato dall'Accademia di Medici- 
«na come il migliore alepurativo conosciuto 
der scacciare gli umori dal corpo e rendere 
«Al sangue la sua primitiva purezza. -- Ogni 
uomo savio, per quanto legermente sia sta- 
ito ammalato, deve seguire una cura depu- 
rativa di 6 boccette. -- Nel principiar di uno 
‘Scolo, '2'à 3 boccettè di questo Siroppo tol- 
«gono ogni irritazione o facilitano Ja guari- 
«gione, facendo uso del Gitrato:di ferro. Una 
«cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi 
caduna. -- Vedere l’istruzione del signor 
Chable. (2 bagni minerali ogni settimana 
contribuiscono a questa cura). 
Eworronr. Pomata che guarisce in 32 
giorni. — Il vaso franchi 4. 
Pacnerti pei bagni di latte profumati per 
imbianchire e rendere soffice la pelle; fran- 
«chi 4 25. ì 
ècLa grande riputazione di questi medica= 
«menti è attestata da'migliaia di lettere:indi- 
rizzatè al-sig:» Chable da ammalati sicono- 
«scenti:o i È 
| Dirigersi per consulti al sig. Chable me- 
î o Nos pon Vivienne, a Parigi, e perla 
‘vendita all'ingrosso ed al minuto dal depo- 
ssitario generale Signor Depanis, farmacista 
Via Nuova, in Torino. vicino a Piazza Cas- 
tello, a Nizza Musso, Bruzza.a Genova, 
Cayrola Cuneo. 


Tres bonne 
et 
UNIQUE OCCASION 


A Jouer, de suite, les magasins de M. 
MARLEIX, sur le Cours, en face du 
café Royal. 

Boiserie, meubles et marchandises, 
à vendre le tout a 


Bas prix 
S’adresser à l’Agence Gosso, rue 
Paradis n.° 5» 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe FoRNASSERÒ 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu> 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio: — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 5 piatti di cucina, 
frntta ece. —-ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 af 60 cent. 
— VINI, Nebiolo (piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 
vino bianco imbottigliato. a 4 50 la bottiglia, ed 
fr. tal litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o. Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


î L 
° 
PLUS D 
AUX YEUX. 
L’EAU CELESTE 

Du doeteur roussrav, pour la guerison 
radicale de touteslemaladies d’yeux, telles 
que.cataractes,  taies, inflammatians,, ect., 
ect., fortificles vues faibles, enèlvela' gout- 
te sereine et calme:les douleurs les plus vi- 
VvescLesrtrsonnes qui citro voient encorò 
les effers d'ombres et de brouillard peuvent 
enspererde recouvrer.complétement | 
dans l'espace de 10 .à 15 jours. Le 
40 fr. A Paris, chez Paull Bon, pharma 
rue des Saint-Pères. Rendu franeo*jasqu? a 
Chambéry, AL. fr. (Perire franco.) 

A Nice Dalmas; Depanis à Turin; Bruzza 
à Genes; Cayrola a 'Cuni. 

un Piano 


Per 300 franehi: movo a palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


Maladies Secrètes 


Guéries par le Vin de Salsepareil- 
le et les bois dem tedu docteur, 
CHARLES ALBERT 


de Paris 


Meédecin de la faculté ile Paris, maitre en 
piummacie, ex-pharmacien des hopilaux de la 
ville de Paris; professeur; de médecine el de 
botamique, honoré de médaities etrécompenses 
nalionales. 

Les guerison nombreuses;et antiques ob. 
tenues. à l’aide de ce traitement, sur une 
foulè, de malades abandonnès coomme 1n- 
curadles, sont de, preuves non. equivoques 
de sa superiorità sor tous.les moyens em- 
plovés jusqu'a ce jour. 

Le trattemente du docteur Arsert est 
peu dispèndieux, facilo a ruivre en secret, 
pu en voyage et san aucun dèrangement; 
il s'emploie avecun egal succésdans toutes 
les. saisons et sous tous les climats. 

Rue Montorgueil, No 19. 

Consullalions gratuites tous tes jours, trai 
ment par correspondance. Affranchir. 


CONSTIPATION 
Glaires... Migraines 


Ge qui fait l’immense succès des. bon- 
bons rafraichissant de Duvignau 
c'est qu'ils ne  contiennent pas de pu- 
gatif, ct constituent uniquement un mo- 
yen hygiènique. 

Chacun sait en effet par expérience que 
les purgatifs cehauffent el par cun- 
sequént angmentent la Constipation. 

Dépòt pour la vente en pros à Turin 
chez M. Micono. -- M. Dalmas.'à Nice. — 
M. Cayrola à Cuneo. --- A Paris, chez 
M. Serres Duvignau seul propriétaires, 
rue de Richelieu. 
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Stamperia del Nizzardo. 
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COURRIER FRANCO - ITALIEN 


GIORNALE. EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 

Di Industria, commercio ) Scienze, Letteratura, Relle-Arti e Tenty 

n i 

Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Haha 
sotto la direzione’di G. CARINI. 


U Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e Al’intereggi 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, - queste due nazioni sorelle per le Jor te 


O tradi. 


zioni, la loro civiltà, la Joro letteratura ed il loro commercio, è riuscito a Meltopg 
pratica nell’anno trascorso, una trasformazione importante che gli permette di GORI 
rein modo più completo la sua missione. Die 


Prendendo il formato: dei più grandi giornali politici di Parigi ; e diminuendo q; 
metà il prezzo disssocinzione, il Courrier franco-îtalien ha potuto, nel tempo Stesso n di 
tiplicare la sua pubblicità e mettersi alla portata di un pubblico più numeroso , AO 
Francia ed inItalia, quanto negli altri paesi dell’estero. Sin 

N successo di tale riforma giustifica doppiamente l’idea che l’ha ispirata, 

La redazione del Comwier franco-italien ha stabilito in questo nuovo anno un sistem 
completo di corrispondenze con tutte le primarie città d° Italia,. mercè del quale bi 
v'ha fatto importante nell’indastria, nel commercio, nell’agricoltura, nelle lettere e nell 
arti italiane che resti ignorato in Francia. È 

Viceversa, i lettori italiani trovano nelle sue colonne le più utili informazioni sug 
movimento industriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. 

produttori e gl'industriali dei due paesi possono contare di avere în Francia, come 
in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per gli annunzii dei loro. prodot. 
gi e del loro commercio. y 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anmo . 48 franchi. Sei mesi - . TO franchi 


Birigersi per tutto ciò che riguarda la! redazione del giornale e. per le_assoriaia 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garni, direttore del Courrier franco-ilalim 
4, boulevard des Italiens. ( 

Per l'Italia: A Ferimo, al signor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli . A, 
Gereva,'al:signor Daniele De Bernardi, direttore della. sutcursale - dell'Oficio franco» 
italiano, via Porte-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale «4 Nizzardo, 
--A Venezia, di fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Fipemze , al gii 
netto di lettura del sienor Wieusseun. --'A Livorno, al signor Gallia 1, all’ Officia del 
Lloyd toscano, -- A aa, cal signor Contini, 49, piazza Santa Chimn -- A_ Ferrara, 
al signor L. ntini, all'Istituto agrario. A Napoli, sl signor Raspantzni, dire 


tore della succursale dell'Ojicio franco-italiano. -- A Palermo. al signor D. Lobianco, 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Riessima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis: 


sionario. 


AVUISO AL PUBBLICO 


Macello Nazionale, Contrada S“ Reparata N° 2. 


IH sig. Peretti e Comp® avvertono il ‘pubblico che 
vendono la carne di bue di 1" qualità al prezzo set- 
timanale che verrà stabilito nei banchi del pubblico 
macello di Nizza. 
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CONDIZIONI: 
CILIO | PROVINCIE FRANCO 


MI 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI free E DEGLI ATTI GHUDIZIARI ) 


mo istantemente coloro 
associati che.ci sono de- 
azio- 


preghi: 


ci Si23. 
Mttori dell ammata di associ 


mne scaduta col fine di marzo a vo- 
LIO e il foro conto. 
O it 

TELEGRAMMA PRIVATO 


BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 10 giugno ) 


3%, francese. L. 68 05 
5 °|, piemontese. » 9 50 
Credito mobiliare. » 602 00 


Parigi LO giugno. 

La Bamca frameese a rideito lo 
sconto al 3 #72 per cento. 
n 


DIARIO POLITICO 


L’ insaziabile curiosità dei novellieri ten- 
ta puro inal‘rarsi per entro alle misteriose 
cortine che tengono ai profani celato quanto 
si tratta nella Conf-renza di Parigi. Ma per 
quanto aguzzi lo sguardo poco arriva a 
scoprire. 

Se vogliasi giudicarne dalle dicericehce r- 
tono,i progressi che avrebbe fatto la quis- 
tione. del riorganamento dei Principati, Ja 
quale eva all’ ordine del giorno nella terza 


riunione,non deggiono essere stati molto 
considerevoli, perocchè la discussione, an- 
zichè riavvicipare le divergenze d'opinione 
esisteuti fra i plenipotenziarii , avrebbero 
Piuttosto avuto per risultato di farle meglio 
Spiccare, e di appassionare le suscettibilità 
nazionali, persino intorno a punti stranieri 
al programma dei lavori. 


Il giorno delta prossima riunione non è 
ancora definitivamenta. ronosciuto ; ma si 
presumea gencralimente ehe si dovesse te- 
nere il giorno 10, cioè ieri » poichè spirava 
con esso l' invitazione del conte Walewski 
a Fontainebleau. 


e'_——@@@ [SIOE 
7A > > EDT EBE CET 


B 


attaglia di Eylau 


IL CAPITANO ANZONI 
Cont. vedi il n.° 153 


©— Miserabili Scuse; signor... andate 
ad aspettare li mici ordini... » + Enell’at- 
to che l’ofticiale chiudeva la porta: « Que- 
Sto prudente personaggio aveva bisogno 
Mg stimolante; un rabbuffo» disse sor- 
9, « varrà alcuni colpi. di speroni al 

3 Suo cavallo, ma Ja mia risposta. arriverà 


3 È 
Mdue”ore...' non e è tempo da. per- 
tere 


» Il generale Lassalle 
laggio di 
She una e 
2a dia 


accampato al vil- 
Deppen, informava imperatore 
È: olonna nemica della presunta for- 
Bi ti i de mila nomini, non avendo po- 
dalle * raversare il. passaggio ingrossato 

D dalboro SI trovava smembrata dal gros: 

pela a prussiana. Questa notizia 
“ Diù alta importanza. L’ imperato- 


L' inaagnrazione del bacino di Cher- 
bourg essendo stata aggiornata , si confor- 
ma che l’ imperatore Napoleone passerà a 
Plombières tutto il mese di luglio. 

Il Pays, giornale semi-officiale dell’ im- 
pero francese, parlando dell’ erezione di un 
monumento per parte dell’Austria nelle pia- 
nure di Aspern, dice di non voler offendere 
l'amor proprio nazionale Fustriaco, ma in- 
tanto osserva che la battaglia di Aspern, 
combattuta li 21 maggio contro 1 esercito 
austriaco, non fu che il principio, ossia la 

prima parte di quella gloriosissima di Es- 
sling, da cui gli Austriaci non uscirono 
certo vittoriosi, per quanto si sappia; ag- 
giunge che se l'Austria innalza un menu- 
mento per la battaglia di Aspern, essa non 
può a meno di erigere eziandio una statua 
al generale Melas, che aveva fatto dubitare 
delle sorti della battaglia di Marengo in sul 
principio della medesima. 


« La visita del signor Baroche figlio a 
Glaremont fornì occasione al signor Monta- 
lembert d'un motto assai piccante, che 
circolò, giorni sono, per tutte le conver- 
sazioni. Scorgendo...il signor. Baroche 
tra i visitatori dopo la morte della du- 
chessa d’Orleans, il signor di Montalem- 
bert esclamò : « Mereu présage ! Encore 
un Baroche qui devance lajustice du peuple!» 
Tutti meordano l’indirizzo del signor Ba- 
roche padre agli elettori, all'indomani della 
caduta del re Luigi Filippo, indirizzo, nel 
quale il celebre repubblicano, uno dei se- 
gnatarii della messa è» aecusa del ministero, 
si gloriava d’avere prevenuto la giustizia 
del popolo. 

Il motto delsignor di Montalembert ha 
senza dubbio una grande significazione : 
ma giova osservare, che se il signor Baro- 
che rinnegoò lesue opinioni politiche, dato 
che egli ne abbia giammai avuto una, e se 
SIZE TITTI 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la ‘sua associazione, nen 


respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 


Reccaxi a c. 50, — Pagamenti auticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


ì Nom si pubblica le festo 


acecilò sotto il governo imperiale cariche 
alte e largamente ricompensate , d'altra 
parteegli può invocare a sua giustificazione 
la nota Îettera, nella quale lo stesso Monta- 
lembert dopo il colpo di Stato del'2 dicem- 
bre traftava con molta asprezza chiunque 
si attentasse di disapprovare quell’ atto, o 
di farvi resistenza. Per questo tuttavia il 
frizzo non perde merito. i; 

ll Morning Star dice che fra il 24 giu- 
gno eil2 luglio s'imbarcheranno più di 50 
mila uomini per le Indie. 

È subentrata ana interruzione nell’ alle» 
stimento del Lewiazlan, perchè mancano i 
danari necessarii. Per procurarsi tal som- 
ma ( che ascende a 220,000 lire st. ), 1'£a- 
stern Steam Navigation Company intende 
guarentire per ogni 20 lire st. ‘una rendita 
annua di 3 lire st. durante i prossimi otto 
anni, e le relative pratiche sono avviate. Il 
bastimento stesso dopo che sarà terminato, 
non andfà in'Australia, come dicevasi, ma 
servirà per il irasporto permanente dei pas- 
seggierie delle merci fra Liverpool ePori- 
land negli Stoti Uniti. 

Il Pines assale il ministero perchè non dà 
le.-debite soddisfazioni al governo: degli 
Stati Uniti che reclama spiegazioni per fe of- 
fese fatte dai marinai inglesi ai navigli a- 
mericani nelle acque di Cuba e del Messi- 
co. Vorrebbe che il governo rimediasse ai 
mali con buena grazia e dignità. Aggiunge: 
« Noi vedremo forse fra sei mesi idue go- 
verni impegnati in una corrispondenza che 
dopo aver prodotto dalle due parti la più 
viva irritazione, terminerà con un' autoriz: 
zazione accordata di cattivo umore alla no- 
stra giovine e impertinente cugina di far 
ciò che più le aggradirà dall'altra parte del- 
l'Atlantico. C'incomb8 d'agire con più sag- 
gezza e previdenza ». fe parole del 7imes 
su questo soggetto sono molto umane e 
molto sensate; tendono insomma ad indi- 
FORI NITTI 


re diede ordine al generale Lassalle di as- 
salire colla sua divisione la colonna coman- 
data dal generale Lestocq, e d’impedire in 
tal modo la riunione ch’egli cercava di fare 
coll’armata russa: Nello stesso tempo in- 
giungeva a due reggimenti di dragoni po- 
sti in vedetta a una mezza lega da Deppen 
di unirsi alla divisione Lassalle, e di piom- 
bare nel tempo stesso alla schiena della co- 
lonna assalita di fronte dalle truppe di que- 
st'uflìiciale senerale. 

& Fece richiamare l'ufficiale d'ordinanza: 
Partite, signore; li dispacci che voi recate 
» sono premurosi; alle tre» disse egli gel- 
tando gli occhi sul piccolo pendolo posto 
sulla tavola « alle tre è necessario ‘che it 
» generale Lassalle abbia li miei ordini fra 
le mani... Voi mi capite. 

« — Sire » rispose il povero giovane con 
« accento risoluto, a due ore e mezza il 


« generale leggerà gli ordini che V.M. mi ; 


« fa l'onore di confidare». 

c — Bene, montate a cavallo . . . » Po; 
« richiamandolo: Direte al generale Las- 
e salle che amerci che venisse a voi afli- 


Si scrive da Parigi al Times: 
| 
I 
Î 
| 
| 
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« dato linearico di venire ad annunziarmi 
« il successo di questa spedizione.» 
«Quest'ufficiale era figlio di un senatore. 
L'imperatore lo aveva senza dubbio rico- 
nosciuto, ma affettava un rigore molto più 
spiegato verso gli allievi che uscivano dai 
collegi militari cel grado di ulticiale, che 
verso que” poveri diavoli che avevano gua- 
dagnato le spalline passando attraverso al 
fuoco ed alle. bajonette per ottenerle. É 
giusto il dire che questi ultimi siesponeva- 
no ben di rado ad essere rimproverati, e 
quando ciò faccadeva l’imperatore li am- 
moniva paternamente. Egli è in questa ma- 
piera che con una parola, con uno sguardo 
creava in tutte le classi dell’ armata degli 
uomini che facevano abnegazione della Joro 
vita per la sola paura di incorrere in un 
rimprovero. Ma ciò che v®ha di più rimar= 
chevole è che ciascuno di quelli che si co- 
privano di gloria non vi associavano alcu- 
na idea di ricompensa. Sembrava che Ja 
vita di tutti appartenesse ad un solo, e che 
morendo per la loro causa non facessero 
che compiere ad un sacro dovere. La face 


Ri SARE LRISIZI a, protesi Lt 
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egg 
care al governo la strada che deve tenere 

per evitare ogni complicazione e per non 

creare nuovi imbarazzi alla politica inglese: 

di più contengono un modesto omaggio alla 

giustizia e al diritto. 

Il nuovo ministro dell’interno di Spagna 
ha di recente indirizzata ai governatori 
delle provincie , a proposito delle elezioni 
che vanno adaverluogo pel rinnovellamen- 
to delle deputazioni provinciali,una circolare 
assai rimarchevole, Ja quale giustifica,colla 
sua fermezza ed il suo linguaggio, franca- 
mente costituzionale il buon acoglimento che 
l’opinioue pubblica ha fatto all’entrata del 
sig. Posada Herrera nel gabinetto. Il mini- 
stro vuole che la libertà ela Tegalità presie- 
dano a queste elezioni , e raccomanda aî 
rappresentanti del governo nelle provincie 
di appoggiare senza distinzione di opinioni 
tutti i candidati devoti alla regina cd’ alla 
Costituzione. > 

La circolare traccia nettamenteiloro do- 
veri a tutti i funzionarii, e dice senza am- 
bagi a coloro che fossero tentati a sacrifi- 
care gl’ interessi del tesoro e del paese a 
quelli della camarilla assolutista a cui ap- 
partengono, che saranno immediatamente 
destituiti se nonl’amministrino in un modo 
più conforme alle leggi e più proprie a con- 
servare Je simpatie delle popolazioni. 

Un telegramma in data di Berna 8 giugno 
annunzia che il sig. Gordon, ministro d'In-" 
ghifterra in quellacittà, ha notificato uffi- 
cialmente il suo richiamo al consiglio fer 
derale, futti sono dispiacenti della partenza 
di questo diplomatico, il quale si era catti- 
vata la pubblica estimazione colla sua lealtà 
clasua benevoglienza. ; 

Ùl gran consiglio d’ Argovia con. vot 
102 contro 9 ha prese delle risoluzioni (ca) 
nergiche per infrenare le indebite esigenze 
del clero cattolico , indocile alle leggi dello 
Stato; e, tra altre; sino alla piena soluzione 


'— i+ 
eroica dell'impero legò un' onorevole im- 
pronta al carattere francese. 

« În quel tempo» continuò il duca « do- 
vunque noi combattevamo, la vittoria cì 
era assicurata. L’ intrepido Lassalle con 
menodi seimila vominisbarragliò Ja colonna 
nemica . Il generale Lestocq inseguito colla 
spada alle reni, non dovette la sua salvezza 
che alla velovità del suo cavallo, "Tremila 
Prussiani perirono nella lotta, duemila cin- 
que cento prigionieri e sei pezzi di artiglic= 
ria furono li trofei di quel combattimento 
parziale. Le conseguenze furono immensé, 
perchè l'armatarussa perdè una parte delle 
sue comunicazioni, ed aspettò in vano Pan= 
nunziato rinforzo. 

« Sentendo questo l'imperatore ebbro di 
gioia, disse a più riprese: « Bravo generale 
e Lassalle! impareggiabili truppe! mi han- 
« no assicurato la felice riuscita della bat- 
« taglia che vado ad attaccare a Eylau. .. 
« Questo è di buon augurio. . . Marciamo 
« su Eylau, signori.» 
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(Continua) 


E 
‘ zioni di questo genere. Del resto tutte le 


Ig NizzAanno 


delle insorte difficaltà, ha autorizzato il con- 
siglio di Stato a far pubblicare , se lo giu- 
dica conveniente, daî funzionari civili, sul- 
ja domanda degli sposi, le promesse di ma- 
trimonio, a pubblicare le quali ecclesiastici 
si sarebbero rifiutati. 

Il governo belga-siè rivolto al governo 
federale svizzero pregandolo ad ottenergli 
da’ particolari cantoni, risposta ai seguenti 
quesiti : ? 

L'insegnamento primario è obbligatorio 
a termine della Costituzione nel vostro Can- 
tone ? ; 

« Quali sono le disposizionilegislative ed 
amministrative destinate ‘ad'assicurare l’e- 
‘secuzione delle prescrizioni costituzionali ? 
« Quali sono i risultamenti ottenuti ?» 

«Assicurasi che il ministro dell’ interno 

a Berlino ha di già fatto conoscere alle au» 

torità competenti, che le elezioni dei depu- 

tati avranno luogo il mese di novembre , 
‘vale a dire, a un’ epoca in cui sarà senza 
‘ dubbio, decisa Ja questione del governo. È 

a presumersi che questa risoluzione , che 

metterebbe un termine alle indecisioni alle 
quali è condannata oggigiorno ‘la politica 
‘ prussiana a motivo dell'incertezza del su- 

premo potere,eserciterà una forte influenza 
sulle elezioni. 
Dalla corrispondenza Haves si ricava che 


‘è falsa la nuova d’una seconda nota. della 


Russia al gabinetto danese. Sono piuttosto 
tese. le relazioni col gabinetto moscovita, 
| per cui non possono effettuarsi comunica- 


predicazioni della Russia sono in favore 
dell’Alemagna. Sicché lasituazione politica 
della Danimarca sarebbe difficile molto. 
Quél gabinetto però si conforta di essere în 
buona amicizia coll’Inghilterra: anzi è con- 
Vinto che in ogni evento potrà far canto 
‘dell’appoggio cordiale e solido del governo 
dra. Potrebbe essere. 
ti Si aspetta a Vienna il re dél Belgio esi 
‘nota che contemporaneamente il duca di 
"Brabante va studiando'le piazze forti della 
Germania mentre il principe Alberto, mari- 
. ‘to della regina Viltoria, viaggia anche esso 
presso le corti tedesche. Non è fuor di luo- 
‘go la supposizione che tutto questo movi- 
mento di principi abbia uno scopo politico. 
La Boersenhalle di Vienna annuncia che 
ri que vascelli francesi mandati nell’Adria- 
‘tico lasciarono il porto di Gravosa e crede 
che devono riunirsi ad una squadra più con- 
‘siderevole che. incrocia nel Mediterraneo. 
Secondo questo giornale, l ammiraglio 
Jyons; obbedendo agli ordini giunti da 
Vienna, avrebbe mandato la corvetta la Co- 
«quette a sorvegliar la.squadriglia francese. 
Il giornale tedesco di Francoforte reca 
alcuni nuovi dettagli sugli affari del Monte- 
«negro. Esso dice di sapere da buona fonte 
‘che.la commissione speciale che dev'essere 
chiamata a regelare le frontiere fra la 'Pur- 
chia ed il Montenegro comincierà i suoi la- 
vori prima della conferenza degli ambascia- 
tori che sarà incaricata di risolvere defini» 
tivamente la quistione.1 commissari si tra- 
sporteranno sui luoghi per fare. un'inchiesta 
sui punti di fatto contestati e Ja conferenza 
diplomatica pronuncierà in base al risultato 
di questa investigazione. Resta la quistio- 
ne di soprasovranità sulla quale, giusta lo 
stesso giornale, nessuna potenza europea 


avrebbe ancora fatta conoscere la sua opi- 


—mione. Tuttavolta il giornale tedesco vuol 
sapere se la Francia sola sta per difendere 
apertamente l’independenza del Montenegro 
mentre che l’ Austria e l' Inghilterra sem- 
brano desiderare che questo piccolo paese 
sia riupito con certi legami di dipendenza 
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all'impero turco. 

La guerra del Montenegro trovò un’ eco 
nella Bosnia.I cristiani ed i turchi vennero 
a battaglia presso i villaggi di Iesorka e di 
Tviska. Dicesi che lo ‘scontro sia stato .san- 
suinoso edabbia durato più li quattro ore. 
Non:-si conosce ancora quale ne sia stato il 
risultato. 

Sembra che le provincie asiatiche della 
Turchia nonsiano meno commosse delle Eu- 
ropee; diffatti la Gazzetta di Trieste pubbli- 
ca una lettera di Smirne che ci narra con- 
flitti sanguinosi successi nell’ Anatolia e 
particolarmente a Nymphi, a Kassalia e a 
Mazuetia. 

Un giornale dî Vienna annunzia che I- 
smail-Pachà è stato nominato generalissi- 
simo dell’ esercito della Bosnia e dell’ Er- 
zegovina, ove sarà investito di poteri illi- 
mitati ed avrà a’ suoi ordini 25 mila uo- 
mini. 

Fra le notizie delle Indie pervenute al 
Morning Chronicle, bavvi questa : ll gover- 
natore generale ha pubblicamente offerto 
una ricompensa di 50,000 rupie a chiunque 
consegnerà vivo il ribelle Modivee-Ahmed- 
Oolad-Schah , comunemente chiamato il 
Moolvee, e 23,000 rupie pel ribelle Bahoo- 
keoer-Singh, d’ Indespore; di più sarà ac- 
cordata piena grazia a qualungue insorto, 
disertore o ribelle che consegnerà questi 
tali disegnati dal proclama del £° corrente. 
« Sembraci peraltro che governi civili non 
dovrebbero usare per vincere, la.legge del 
taglione in questa maniera. Coi premii pro- 
posti dal governatore generale nonsi fa che 
incoraggiare il iradimento e la sinio, 
Ad altri espedienti dovrebbero ricorrere i 
enpi inglesi, che se dall’ un lato debbono 
“lavorate perla vittoria dall’altrondedebbono 
pensare all’enor delle.armi della Jop na- 
zione. 


Camera dei Deputa 
Tornalu del 8 giugno. 


Alleore 8 4{2 si fa l'appello nominale. 

U all’ ordine del giorno la ‘liscussione 
sull’elezione di Canale (conte di Ponziglione) 
La maggioranza della Commissione ( sei 
contro due) conchiuse per l'annullamento, 
fondandosi sopra una serie di fatti di cor- 
ruzione esercitata col mezzo di pranzi im- 
banditi, di regali e di denari distribuiti, fra 
i quali vi ha pure ungelargizione di 1600 fr. 
ai parroci del collegio, affinchè influissero 
sugli elettori; ‘ia relazione dichiara pure 
dimostrata l'influenza di pressione morale 
sul risultamento dell'elezione. 

Lot combatte le conclusioni della commis- 
sione. La Camera, ci dice, si rimette al 
giudizio della sua commissione quanto al- 
l'accertamento ma non quanto all’ apprez- 
zamento dei fatti. Ora, invece di una espo- 
sizione nuda dei fatti e delle testimonianze, 
la relazione li apprezza, e questo miscaglio 
pregiudica il giudizio della Camera. La 
commissione d'inchiesta introdusse inoltre 
Velemento della convinzione morale. È ve- 
ro.chela prova testimoniale per sè è assai 
poco valida, e molto meno lo è nelle que- 
stioni elettorali, Ma, se-è difettoso il giu- 
dicare sulla parola dei testimonii, è ancora 
più difettoso il giudicare sulla convinzione 
morale. 

Poi, prendendo. Foratore ad apprezzare i 
fatti narrati nella relazione, non vede alcun 
rapporto fra il pranzo dato dall? oste Del- 
pero ad ottanta elettori e la candidatura 
del conte di Ponziglione. Anzi tutto, a lui 
non pare che il fatto di un pranzo costitui- 
sca corruzione ; inoltre il Delpero ‘assicurò 
essere sua abitudine dare pranzi gratuiti 
neltempo delle elezioni. Così pure l’onore- 
vole Loi non vede aleun rapporto fra i re- 


gali fatti dal conte di Poniziglione alla mo- 
glie dell'oste Delpero, la sua promessa di 
tenere al fonte battesimale il bambino della 
medesima ecc. e la sua candidatura. 

Per quanto spetta alla pressione,nessuno 
dei fatti denunziati accenna a pressione 
secondo l’opinione dell’oratore. Del resto, 
il prete non infliege la scomunica, ma solo 
può dire : « questa azione è un peccato ed 
è punita di scomunica.» Fin qui il prete è 
nel suodiritto. L'elezione è un atto,cne non 
si sottrae alla coscienza del cattelico. Dove 
sarà la lincadi demarcazione fra l’influenza 
legittima del clero e l’illezita che costituis- 
ce pressione?Non nella qualitàj del prete, ma 
nell’esercizio del suo ministero, fuori del 
quale i suoi diritti, come i doveri, sono u- 
guali a quelli d'ogni altro cittadino. 

Capriolo, relatore, risponde che, se la re- 
lazione dietro a ciascuno dei fatti fece -sc- 
guire l'apprezzamento dei medesimi, questo 
in nulla pregiudica la decisione della Ca- 
mera. Insiste sul fatto dal pranzo dato ad 
ottanta elettori a condizione che*dessero il 
voto alconte di Ponziglione ; sulle largi- 
zioni, che.nei giorni precedenti facevansi 
da varii sacerdoti fautori della candidatura 
Ponziglione, sui regali fatti a Pelpero, sui 
biglietti rossi distribuiti ai parrochi, ecc. 
Dal complesso dei fatti risulta almeno Pin- 
tendimento della corruzione. Parlando della 
pressione, parla dei preti che correvano di 
casa in casa per avvertire gli elettori, che 
commettevano peccato mortale, ed incor= 
revano nella scomunica. se non davano il 
voto al candidato religioso, e questi era. il 
conte di Ponziglione. 

L’ònorevole relatore prega la Camera 
acciò voglia annullare l'elezione di Canale, 
perchè, se'comecittadino, il prete può.al pa- 
ri d’ognialtro esercitare il diritto elettorale, 
non può esercitarlo come sacerdote senza 
distruggerlo negli altri, come cittadini. Se 
la Camera tollerasse siffatti abusi, sarebbe 
inutile l'urna elettorale, e tanto varrebbe il 
domandaze a Roma la lista dei nostri depu- 
tati, e noi sacrificheremmo l'avvenire della 
patria in una (lotta disuguale, in cui dn- 
vremmo necessariamente perire.(Bravo). 

Il Presidente mette ai voti le conclusioni 
della relazione, le quali sono approvate a 
grande maggioranza, restando così annul- 
lata l'elezione di Canale. 

Elezione di Serravale (cav. Ratti-Opiz- 
zoni ). 

La maggioranza della Commissione pro- 
poneva l'annullamento dell'elezione di que- 
sto collegio per illecita ingerenza del clero, 
e tale da costituire una pressione morale. 

Ginet, commissario dissenziente, prende 
la parola per ispiegare le ragioni del suo 
dissenso. Quindi la seduta è sciolta alle ore 
44 circa. 


Seduta pomeridiana. 

Alle ore due si fa l'appello nominale, po- 
scia si continuà la discussione sull’elezione 
del collegio di Serravall 

Del Carretto sostiene la validità dell’ele- 
zione contro le conclusioni della relazione. 

Cavour Gustavo dice non sembrarglichei 
fatti denunciati siano stati tali da aver. po- 
tuto spostare la maggioranza dei voti. 

Tegas, relatore, sostiene l'evidenza della 
pressione morale, e dice, bastare un. fatto 
provato di pressione per viziare l’operazio- 
ne elettorale, 

La Camera approva le conclusioni della 
relazinne, annullando l'elezione del colle- 
gio di Serravalle. 

Quindi, si mettono all'ordine del ciorno 
di lunedì prossimo le elezioni di Boves, 
Montmeillan e Spezia. 


nn 

H Presidente invita lo Camer 
il progetto di l 
ne Aela ferrovi a cavalli di san Pier gi 
rena. Eccone.il tenore» A 

Art 4A. B approvata la cONVenzia 
data del 40 febbraio 4858 seguita tr; n) 
nistro dei lavori pubblici, a nome mi 
resse dello Stato, ed il Comune di: SAfai 
d'Arena, in ordine alla cessione dali Dis 
rovia a cavalli, della galleria pi Li 
colle di San Benigno, e dello Scalo in Hi; 
di cui è oggetto nella Concessione Ho: 
marzo 4854, stata approvata colla jol Ù 
25 succossivo maggio. SBedi 

Art. 2. « Tale convenzione ver 
in atto pubblico. senz’uopo di Ulteriori} 
cumbenti, tanto da parte dello Stato n iù 
da parte del Comune. > Che 

Art: 2. « Perl'eseguimento dellacony 
zione di cui all’articolo primo della na 
sente legge è autorizzata la sposa ali 
1,629,778 50 contemplata nella. tabella i 
la quale verrà iscritta sui bilanci passi 
del ministero delle finanze, e ripartita fg 
gli anni 1858 e ‘seguenti, 
l’anno 1861. 

Art, 4. «È autorizzata Ja spesa di jp 
250,000 per oggetti di primo Stabilimeny 
ed esercizio della ferrovia suindicato, 

< Tale spesa sarà ripartita per giusta mo- 
tà sui bilanci passivi 1858 e 1859 dal Mini. 
stero dei lavori pubblici tra le apposite (N 
tegorie mediante reale decreto.» 

Tutti gli articoli sono approvati SCNZA(h 
scussione ; ed il complesso. della legge 
adottato da voti Gi contro 42. 

La camera approva pure per alzata es) 
duta l’articolo unico del progetto di legni 
sulle moggiori spese del bilancio del A 
ed anni precedenti. La votazione perisqui 
tinio segreto riesce nulla per mancanza 
numero dei votanti. 

La seduta è sciolta alle ore 3., 
(Patriota) 


nell'inio 


tà Tidott 


sino e COMPresg 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Foscama. — La sorte degl’ implivi 
nel moto di Livorno nonè peranco deci, 
Si sperava che nessuna delle sentenze tà 
Ditali sarebbe stata eseguita. I granduoa 
certo non per animo inclinato a clement 
ma per considerazione della instabili 
delle cose politiche pareva disposto a cre 
mutare la pena di morte, e risparmi 
una macchia che nessnna, acqua potrelit 
lavare. Se non che il generale Fermi 
da Grado, ex-maggiore nelle truppe al 
striache, regalato a noi dall’ austriaco f0 
verno stia tormentando il granduca poro 
tenga duro, c non commetta quello chit 
gli chiama atto di debolezza. L”opinio® 
pubblica, giacchè questa notizia corre (Li 
le bocche di tutti, ne è vivamente pre 
cupata. 

(Carteggio dell’ Talia del Popolo) 


Estero. 


— 12 giugno si ventilò nel Gran Con 
glio la questione dei rifugiati, di cui il (91) 
siglio federale ha ordinato I° internamen 
James Fazy ha fatto una lunga esposizi 
de’ fatti cominciando dalla prima nota y 
bale di Walewsky sino alla protesta de 
fugiati , di cui si ordinò 1° internamento 
ad all'appoggio prestatole dal Governo 
Ginevra: Gli atti[del consiglio federale M 
rono dla lui e da parecchi altri oratori cel 
surali vivament». Il Gran Gonsiglio h9 i 
chiarato approvare I° operato del Gover!" 
e lo ba autorizzato a sottoporre il conti! 
{ alla decisione dell’ Assemblea federale, È 


‘enrattere politico. Gli studenti domanda- 


Il NizzagDo 


Da Je debite riserve, per la tutela della 
“ poranità cantonale. i i 
°° La regina è attesa a Madrid i 10. 

«aprive alla Patrieche il suo ritorno sa- 
DE alato con una modilicaziene del mi- 
i la quale non toccherebbe nè il pre- 
consiglio, sig. Istuntz , nè il 


, Sig. Posada 


pi segN 
pister0» 
gidente del Dr 
ovo ministro dell’ interno 
nuov 
Jorrera. 4 ; Sd 
? La corte è rientrata ad Aranjuez ilò 
iveno. 116 doveva aver luogo un consi- 
% Joi ministri presieduto dalla regina nel 
embra certo si dovesse prorogare 


azione dei cereali per tutto il cor- 


glio € 
quale s 
J'import 
rente amino. È 

Il sig.Posada, ministro dell'interno;ha di- 
ramato in occasione dell’elezione dei depu- 
tati provincialiuna circolare che gli famolto 
Ledottrine amministrative le piùcom- 


onore. Si " 
voli sono in essa espresse. Si rac- 


mende ne 
comanda la tolleranza a tutte le autorità; 


viene loro interdetto di partecipare troppo 
direttamente all’ elezioni, e si abbandona 
alla saviezza delle popolazioni la scelta dei 
rappresentanti provinciali 

Il 1° giugno ebbero iuogo, a Madrid, al- 
cuni disordini fra gli studenti della facoltà 
di medicina, disordini che non hanno aleun 


vano soltanto che 11 corso fosse dichiarato 
compiuto. L'autorità ha creduto dover 
preodere delle misure di precauzione. 
Mercè il salutare intervento dei professori, 
tutto e rientrato nell'ordine. Si è notato che 
virii individui estrancialla scuola cercava- 
di solllevare gli allievi. Alcuni arresti so- 
no stati eseguiti. La città è tranquilla, nè 
havvia temere il minimo disordine. 

— La Gazz. Ufficiale di Vienna ha per 
telegrafo da Frieste, 5 giuehe, quanto ap- 
presso : « Secondo notizie private da Cat- 
taro, i due vascelli di fila francesi gittarono 
l'ancora dirimpetto a Budua, e fecero il 
giorno dopo il saluto. La mattina del 1.° 
corr., il contrammiraglio francese recossi, 
col console generale Hecquard, ed accom- 
pagnato da Montenegrini, per Broic a Cet= 
tigne, c ritornò alle 5 pom. per Cattaro a 
Budua. Da ieri, i due vascelli di fila fran- 
cesi trovansi di nuovo davanti a Gravosa. 
La barca cannoniera inglese la Coguette è 
partita da Gravosa non si sa per dove.» 

— É certo, così Ja stessa corrispondenza, 
che l’ importazione dei cereali sarà proro- 
gaia per tutto il corrente anno. Le notizie 
deile provincie concernenti il raccolto di 
Questa derrata non sono favorevoli. 

Alcuni carteggi di Costantinopoli. riferi- 
Scono che il governo ottomano non ha ace- 
cettffto Je proposte delle potenze relative 
all'assestamento della vertenza iurco-mon- 
tenegrina, se non dopo molta esitazione, e 
«he frattanto esso ingrossa il corpo delle 
Sue truppe sulle frontiere del Montenegro. 

Sembra.che quelle trappe siero state col- 
locate sotto gli ordini d'Ismail pascià, che 


si distinse molto nell’ultima guerra contro 
la Russia. 


— Una corrispondenza di Tunisi fa ri 
Saltare i sentimenti che animanoil bei Sidi- 
Mohamed, prendendo motivo da una ripa- 
azione da questi accordata al rappresen- 
tante della Francia. D'ordine del Douletli, 
governatore civile di Tunisi, erano stati ap- 
Dlicati per pretesi atti di disordine cento 
Solpi di corda ad un israelita algerino, il 
“uale subiva, nel carcere comune, la pena 
della detenzione inflittagli dall'autorità fran- 
Cese, 

L’ indimani appena il sig. Rousseau, ge- 
Pene del consolato francese, riseppe di que- 
AlO supplicio subito da un suddito protetto 


della Franeia, mandò un gianizzero del 
consolato al Douletli, coll incarico di ri- 
volgergli i più veementi rimproveri per ur 
abuso di potere esercitato sopra un indivi 
duo estraneo alla di lui giurisdizioneed af- 
fidatogli semplicemente dagli agenti del 
consolato francese. 11 Doulcetli incominciò a 
scusarsi col direche aveva obbliato la qua- 
lità d'algerino nel prigioniero, quindi col- 
l’addarre un momento di cattivo umore da 
cui erasi lasciato trasportare, concludendo 
per altro che ciò ch'era fatto, era fatto. 
In presenza d'una risposta così derisoria, 
il sig. Rousseau si affrettò di presentare al 
bei una nota molto energica, nella quale 
egli domandava una riparazione solenne 
per l'insulto fatto alla considerazione del 
nome francese ed alla dignità del governo 
dell'imperatore, più un'indennità pel po- 
vero israelita, ridotto allo stato il più de- 
plorabile. E tal fu il bei, dopo aver espres- 
so,in un colloquio col sig. Rousseau, il di- 
spiacere e l'indignazione che la condotta 
del Douletli gli avevano cagionati , ordinò 
a quest’ultimo di recarsi in grand’uniforme 
al consolato generale di Francia per farvi 
le sue scuse. 
Si decise inoltre che un'indennità pecu- 
niaria sarebbe pagata alla vittima. Il di ve- 
gnente il Douletli, questo fantasma dell’an- 
tico Odiak tunisino, questo primo fanzio- 
nario della reggenza, al quale sono decre- 
tati gli onori delle salve d’artiglieria,quan- 
do in certi giorni solenni oltrepassa la so- 
glia del palazzo del bey, andò nel modo 
prescrittogli ed in mezzo ad un enorme 
concorso di popolo a fare le scuse al rape 
presentante della Francia. 
In quest’ occasione , Sidi-Mohamed di- 
chiarò al sig. Rousseau che quanto prima 
la promulgazione di codici di leggi , che 
stavansi redigendo , avrebbe posto fine ai 
apricci dei funzionarii che sono attualmen- 
teincaricati dell'amministrazione della giu- 
stizia. 

Cose varie. 
Incendio în Parigi, — Togliamo dal 
Sitelei particolari dell'incendio del magaz- 
zino il Grand Condé: 

Ieri (7) alle.otto pomeridiane i magazzini 
del Gran Condé; contrada di Senna, furono 
preda delle fiamme. Il fuoco si è dichiarato 
al momento in cuii fattorini del magazzino 
ne avevano illuminato le vetrine, che erano 
restate aperte sino a quell'ora, non per la 
vendita, ma per l’ esposizione di ricche 
mostre distoffe. Padroni e commessi crano 
assenti da molte ore. 

In pochi istanti il male divenne senza ri- 
medio: lingue di fuoco uscivano nello stes- 
so tempo dalle ottanta finestre Ztei magaz- 
zini, lambivano i muri d’alto in basso, e 
minacciavano le case vicine,di cui già i ve- 
tri scoppiavano fragorosamente. 

Al primo avviso, gli aiuti accorsero dai 
posti più vicini. Dal Lussemburgo, dalla 
caserma del Colombier e dall’ Odéon par- 
tivano in tutta fretta le pompe, e Ja Caser- 
ma di ‘l'ournon forniva distaccamenti, che 
insieme alla popolazione organizzarono i 
primi soccorsi, e formarono quattro catene 
per trasportare l'acqua. 

Tosto l'autorità, la polizia, i pompieri di 
tutti i quartieri di Parigi, non che alcuni 
distaccamenti delle diverse caserme più 
vicine, vennero a prestar il loro concorso 
contro il flagello Ma che sì poieva fare con- 
tro quella bragia che aveva invaso tutti i 
punti di quel vasto edificio! Concentrare 
l’incendio nello spazio già occupato, e pro- 
teggere le case vicine; e così si fece. 

La tettoia e i pavimenti crollarono suc- 
cessivamente da un piano in un altro, sotto 


la divorante azione del fuoco, e ad un'ora 
dopo mezzanotte non restava altro di quel. 
la Vastissima casa che alcune mura minge- 
cianti rovina,e contenenti al pian terreno un 
vasto braciere che finiva di consamare la 
sua immensa preda. 

Questa mattina (8) dopo dodici ore d’un 
lavoro incessante di quindici pompe, e di 
più che cento pompieri, quel braciere non 
cra Interamente estinto: ma ogni pericolo 
era sparifo. Si stima Ja perdita enorme.Gli 
edilizi e le mercanzie erano assicurate a 
quel che si dice. Il fuoco alimentato dalle 
legzere stoffe che formavano le brillanti 
mostre del rnagazzino, era cresciuto con 
tal violenza che è stato impossibile di sal- 
vare anchela cassa e leearte di commercio 

Solo alcune centinaia di pezze di tela e 
di stoffa di poco valore han potuto esssere 
salvate nei primi momenti del disastro. 

Un commesso ammalato che era rimasto 
in letto ha potuto salvarsi in camicia, ed'è 
stato raccolto da un venditore di erbe me- 
dicinali del vicinato. Si assicurava questa 
mattina che non era perito alcuno: solo 
qualche pompiere è stato ferito. Parecchie 
case vicine sono state grovemente danneg- 
giate. 

In questo momento ci si annunzio che 
tutto il muro della facciata sulla contrada di 
Senna è crollato, e cheè poco probabile che 
il fuoco sia intieramente estinto prima di 
questa sera. 


Cronaca 


Sottoscrizione per offrire umen= 
lice a Monsignore Sola. Ottava lista; 

Giuseppe Robioni, cent. 20 Giacomo Pin, 
id. 20. Giacomo Gazan, proprietario, id.20. 
G. Nicolai, proprietario, id.20. A. Pellegrin 
scultore, id 20. A. Seranon, notaio, id, 20. 
M.Nigio, commesso, id. 40. Robioni An- 
drea, Indoratore, id. 20. Giovanni Questa 
Sellajo, id. 20. Pietro Rasi, commesso, id. 
Lvigi Girard, proprietario, id. 20. Ginesi 
Gio. Battista, proprietario, id. 20. A. Me- 
decin, Capellaio, id. 20. Colin Ottavio, fab- 
bricaute d' articoli da viaggio , id. 20. Gal 
Luigi, barbiere, id. 20. Ga! Giovanni, bar- 
biere, id. 20. Michele Castelli, muratore, 
G. B. Giberge, Calzolajo, id. 20. Giberge 
Agostino,id. 20. G. Lea , litografo, id. 20. 
Spinelli Carlo, pizzieagnolo, id. 20. Bale- 
stre. Pietro , sarto, id. 20. Luigi Giberge 
scultore, id. 20. Laurent Gioan,indoratore, 
id. 20. Delfin Layet, barbiere, id. 20. Mau- 
rizio Giberge, calzolaio, id. 10. Serreto A- 
lessandro , indoratore , id. 20. Raynaud 
‘Tommaso, calzolaio, id. 20. Marchesa Anna 
Mavana, vedova, Spinola, L. 4: Antonelli 
Alessandro, proprietario, cent. 20. Marche- 
sano Gio. Batta. id. 10. Francesco Conello, 
id. 10. N. N. id. 10. Giovanni Bone, 50 
Augusto Giraud, proprietario. id. 20. 


camera dei Deputati. 
Seduta del A3giugno. 

La Camera a continuata la discus- 
sione del bilancio attivo. Essa si è oc- 
cupata specialmente delle proposte 
dei deputati di Sardegna, per la fridu- 
zione della imposta fondiaria in que- 
sl’Isola. 3 


P- Navellogerente. 
——_—__—_—————@—@—@—@@m@@ 


NOTA. 

In esecuzione dell’art. 2306 del co- 
dice civile si rende noto, che ad in- 
stanza del prete Lorenzo abate Anfos- 
si fa Agostino di Taggia, il quale fa 
procedere alla purgazione daiprivilegi, 
e dalle ipoteche della casa sita in Tag- 


gia contrada San Dalmazio pervenu 
in esso da Peresa Anfosso moglie di An; 
tonio Martini di ‘aggin come erede del 
fu di Jei padre Giovanni Anfosso coni 
atto delli 23 luglio 1857. Notaro ‘An- 
fosso, si è fatta sotto li 19 scorso mag- 
gio zi creditori iscritti, e alla detta mo- 
glie Martini la notificazione, prescritta 
dagli articoli 2306 e 2307 di detto co- 
dice, contenente la data, e la natura 
del titolo suenunciato, la natura, e si- 
tuazione di detta casa colle prescritte 
disignazioni il prezzo consistente nella 
somma di L. 900, il certificato. della 
trascrizione seguita li 4 agosto 1857, 
gli stati in tre colonne di tutte le in- 
scrizioni ipotecarie a carico delli sud- 
detti padre,e figlia Anfosso contenenti 
la data, e la natura d’ogni privilegio, 
ed ipoteca iscritti, i nomidei creditori, 
e l'ammontare dei crediti inscritti, con 
offerta del prezzo, ed elezione di do- 
micilio in San Remo nell’uffizio del 
causidico sottoscritto, il tutto in con- 
formità della legge, e ne appare «dalla 
relazione dell’usciere commesso Gior- 
dano delli 19 scorso maggio. 

San Remo li 9 giugno 1858. 

Vincenzo De Grassi caus. 


ESTRATTO DEL BANDO 
dei 29 maggio 1858. Le 

Si deduce a pubblica notizia, che 
alla udienza dei vent'uno prossimo 
venturo agosto, del Tribunale Provin- 
ciale di San Remo, ore otto di matti- 
na, st procederà , sull’istanza del sit. 
Domenico Bolasso , fu Vincenzo nella 
qualità di stralciario della region di ne- 
gozio fratelli Bolasso, domiciliato in 
Genova, e ad odio dei signori Tom- 
maso Oliveri fu Matteo, debitore per- 
sonale, ed avvocato Frencesco Bonini 
terzo possessore, ambo don 
San Remo, all’incanto,e definitivo de- 
liberamento dci seguenti stabili, posti 
sul territorio di San Remo, al miglio- 
re offerente. } 

1. Bottega quartiere palazzo, a cui 
verso nord casa già dei gesuiti, da le- 
vante, e mezzogiorno contrada, della 
quantità di metri quadratti quattro; 
prezzo ofierto L. 230. 

2. Una scuderia in detto quartiere 
a cui verso nord contrada , a levante 
Giacorao Guidi, della quantità appros- 
simativa di metri quadrati otto; prezzo 
ofierto L. 760. 

3. Altra bottega in detto quartiere, a 
cui verso mezzo dì eredi di Matteo 0- 
liveri a ponente Tommaso Oliveri,del- 
la quantità approssimativa di metri 
quadrati quattro, prezzo offerto L.230. 

4. Altra bottega ove sopra, a cui ver- 
so nord, contrada a levante eredi di 
Maiteo Oliveri, della quantità appros- 
simativa di metri quadrati cinque , 
prezzo offerto L. 389. 
5.° 'Perra. olivata chiamata Va 
d’olivi a confini sopra eredi Bressa , 
sotto Maddalena Semiglia, della quan- 
tità approssimativa di metri quadrati 
mille duecento circa, prezzo offerto L. 
30. 

San Remo li 8 giugno 1858. 
G. B. Refurzo caus, 


Hr Nizzanpo 


Con sentenza di questo Tribunale 
Provinciale delli cinque andante mese 
di giugno suli’ istanza del signor Gio. 
Battista Arnulf ed in odio di Giuseppe, 
Virginia Isnard, ed Edoardo Alberto 
conjugi e figlio Roux vennerosubastati 
e deliberati una casa, bottega, fenile 
e giardino situati nel luogo di Po- 
getto Theniers a favore del signor caù- 
sidico Mau:izio Ferandi che con atto 
dello stesso giorno ha dichiarato a- 
vere agito per ordine e nell'interesse 
del sig. Giounni Costa, pel prezzo di 
lîre tre mille ottocento dieci in anmen- 
to «li quello di lire mille due cento of- 
ferto dall'instante. 

ll termine utile per Paumento del 
sesto scade con.iutto.il giorno vent'un 
andante mese. 

Nizza li 9. giugno 1858. , 

ii Baudoin seg. 
al ra 

(.JAVIS, 
Les horticultuers qui voudraient exploi- 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micene NASSERO 
PAT proprietario tiene tatto Pinno nna buon e nu- 
lerosì pensione anche con pranzi a domicilio. — 
"TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frentta ece. -ALLA CARTA di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER uvanti le ore 40 a 1 69 cont. 
IT, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di: Sardegna a 70 cont, =- 
Vino bianco imbottigliato a 1 50 1a bottiglia, ed 
fr. Al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 + 
com la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
“tagliatelli e raviole, 


SRAT GUISOL FILS 
P Horieger de la ville. 4 
È Décoré de ‘la Médaille dArgent, 
iVente et ‘Réparation de Montres 
(let Pendules. 
‘Rue Centrale, près Te Pont-Vieux, 6. 


Ta 
J 


_TAPONI NAZIONALI 


‘© Lombardo 
della forza di 300 cavalli. 
‘arte da Genova tutti i Vemesdà alle ore 
6 pomeridiane per Lrvonxvo e Varozial 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 
daT'ivorno a Napoli, senza toccare 
Givitavecchia. 

Diriyersi per l'imbarco all'Anaministrazione 
CIR. Etubattino e C., vico Cartari & Ban 
chi, edalsignor Baud în Nizza. 

| Questo è il purgante di cui 
si fa Uso più generalmente in 
il'rancia, perchè all’'opposto 
degli altri, esso non: opera 
bene che quando è preso e 
E digerito con cibi sostanziosi 
e bibite fortificanti, come! vino, the, caffè, 
buona birra, buon brodo. Per purcarsi co- 
lePillole Dhant si può sceglieril’ pasto e 
lora che meglio convengono accondo per 
dafto clè proprie occupazioni. (Vedere /'o- 
puscolo del sig. Deltaxt.)Scatole di 5 fran- 
chi e di 2.50, a Parigi, presso il siener 
Delant farmacista e:medico; e inlsvizzere, 
in Italia e. in Austria presso de principali 
farmacie. È 

Vendita ‘all’ingri 


[PILULS 
DEHAU7, 


o oa Ginevra presso il 
jenor Olivet. e presso il sia. Herr, dro- 
«ghicri; in Zoro press Monilo, via B. 
"V.' degli mogli, N° 9; N/224 Dalmas, far 
macista, — Vendita al minuto: Depanis 
Bonzani, farm. Novara, Caccia— Yercelli 
Bertelotti. 


Stamperin del Nizzardo. 


ESSENZA DI MESAPARIGLIA 


della farmacia Colbert a Parigi. 
Questo prezioso faravaco, il piu pot 
depurativo vegetale devela sua gran fa; 


alle cure con cui venne preparato. Autenti- 


che analisi provarono inoltre eh'esso non 
conteneva nè mercurio nè jodio. S'usa con 
costante successo per distruggere lo vizia- 
TURE 0 CORRUZIONE, DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiafe; guarisce Je affezioni 
cutanee, le a/cerz,i rossori c.i busteri e S'of- 
tennero già di bei risultati impiegandolo 
anche nela cara del Canchero. 

N. B. la voga onde gode questo medica- 
mento avenda eccitate numerevoli e perico- 
lose contrafazioni, il pubblico e pervenuto 
che, per procurarsi la vera Jssenza di Sal- 
sapariglia della farmacia Colbert di Parigi, 
bisogna ricorrere ai seguenti indirizzi. 

frovasi nelle farmacie di Torino, Depanis 
Via nuova vicino a Piazza Castello; Ronza- 
via Doragrossa num. 49. -- 4/essandria 
+ = dosta, Gallesio. -+ Asti, Boschie- 
Pagliari, Crivellari, -- Cusale, Ogliet- 
Ciambery, H. Julien e comp. -- Genova 
za Dè Negri -- Mortara, Sartorio. -- 
Nizza, Musso e Dalmas. -- Novara, Caccia. 
-- Novli, Palissarotto, -- Vercelli, Berteletti. 
-- Biel a, Masserano. -- Annec arnier. -- 
Cuneo, Cayro i == Aequi 
Lavezzaro. 
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»* avvertono il pubblico che 


vendono la carne di bue di 44 qualità al prezzo set- 


nale, Contrada S" Reparata N° 2, 


nale che verrà stabilito nei banchi del pubblico 
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Doratura ed. Argentatura 
ELEPTTRO-CHIMICA. 

CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metolli alla Galvano-pfastica colla pila di 

Bunsen. 

iieli non si serve dell’usual metodo .di 
Galvonismo che riesce di poca apparenza 
odi nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e Far- 
gento deposto sull'oggetto acipuista una 
consistenza uguale all’indoratura vd argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e. prati 


cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- | 


ra'e.d'Allemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha Javorato per molti anni. !l procedi, 
mento riesce a sono vantaggio cu econo 
mia dei propriefarii dei Cafle ed Hotels, 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet 
qure ce per tutto quando appartiene alla 
classe dei metalli. 
Recapito in Nizza pre: ; 
solto i portici di Piaza Vittorio vicino alla 


Posta; 
+*—ni 
Ribasso straordinari 
GA per ' 619 

Sull’opera Jfisteri di Roma Contemporanea 
seguiti dai nuovi misteri 4 vol. in 8° mas- 
simo adurni di numerose ed. clesanti inci- 
‘sioni per netti fr. 53 sal prezzo primitivo 
di fr. CGI È 

‘ Rivolgersi alla libreria D 
petto al Ponte Vecchio. 


DI 
DI 


ionale rim- 


co Gel e Roncalli | 


EGURANA 


Per la corrente stagione Estiva 


LA DRAMMATICA COMPAGNIA FELSINEA 
| CONDOTTA DA Luci Zasemra—DIRETTA DALL'ARTIS 


TEATRO S 


FRANCESCO Brrsy 


Si fa un dovere di prevenire questa colle Popolazione el inelita Guarn 
essentio stato prescelto dalla sorte di prestare ( per la corrente Stagio 
cominciare colla sera di Sudato 42 corrente Giugno 4858 )Ala debole sua serv tà;si farà 
un merito di eereare ogni via possibile, onde cattivarsi l'animo di questi ABITANO 
con uno scelto Repertorio di Produzioni, che vantar ponno le nostre Z/uliche Scene, lè 
quali verranno intermediate con nuovo divertimento di Operelte in Musica così dette 
Vandevilles. 

Ben lungi dalle ampoliosità ed esagerazioni, che sovente degradano chi molto pro 
‘mette, spera il rispettoso Capa-Cemico, e |’ intera compagnia d’ incontrare il favor 
della intera Popoli urantiola, che nulla egli lascierà intentato per sem. 
pre più meritarne il va ocinio con lo studio Indefesso, lo zelo e la somma 
precisione. 


SSL: 
STANZE 


ELENCO DELLA COMPAGNIA 


Prima Altrige 
sig. Augmsta Buommartiniî Vivarelli. 
Prima Donna Giovane Altra Amorosa 
Luigia Bellotti Bassi N Giovammnina Tassinari, 
Servetta 
Nrarietta Zametti. Ùl 
Madre Nobile 

Rinrghemiia Fesna. 


Seconda Donna 
Adelnide Gireiti 
Caratteristica 
Miarietta Fassimari. 
Generiche 
Adelnide Pontechi. — Amalio Zanetti. 


Primo Attore Giovine 
Gesnre Vivarelli. 
Padre Nobile e Tiranno 
Francesco Bersi. 


Amoroso 
Egidio Mentifiori. 
Generico Primario 
Vineenzo Tassinari. 
Primo Caralterista 
David Con 


Secondo Caratterista 
Francesco Bevilacqua. 


Brillante Assoluto 
Foriumato Pontecchi. 
Generici 
Gioacchine Cappelle. — Napoleome Zameiti. — Augusto Bassi. 
Luigi Sorace. — Luigi Zametti. 


Suggeritore, — Trovarobe. — Apparatore. , 


bonamento per 20 recite sarà aperta all'uffizio del teatro 
iorno di lunedi #4 corrente. 


abbonamento 
. — Piatea L.:6.-— Pei signori militari L. 
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la, Masserano— An 


za medica ha comprovato per mezzo di esperienze spesso ripetute che Ja costipazione inveterata è causa delle ma”. 

Ta eine d Moti animi Dalpituzi di; congestioni cerebrali , emicranie, irritazioni di 

Pe eruzioni cutanee, crpeti, idvopisia, emorroidi varici, gonfiezze di ventre ; affezioni bilivse, etisia, 
‘cumatismi; malattie d’ utero, fiori.bianchi; mati d’ occhi , risipole, ecc., esc. # id. 
ain tutti i paesi del mondo per cure che han del prodigioso, e che furono sanzionate dai medici, l Li 
'A-WARTON comincia ad operare una rivoluzione nell’ arte di guarire. Occupa essa il primo TARDO ti 
di facile digestione, e cui gli stomachi più deboli e più sconcertati possono sopportare; i bambini, le pi 
torienti, le donne più delicate, ed i vecchi più decrepiti la digeriscono con pari facilità. ni: 

Sì possono citare migliaja di certificati per la guarigione di tutte queste malattie ; bastino i due segue Ù da 

DIGESTIBILETA. « L’uso dell’ Ervalenta m° ha per COSTIPAZIONE, « L Ervalenta ha DIonanio IT aa) 
così dire rigenerata ; sono ringiovanita, digerisco bene, ed ho | effetto miracoloso, Assalito all’ età di cinque anni da cost di 
bei colori 3 fa mia salute uon è più esposta agli. accidenti che | zione abituale, aveva accessi che mi lasciavano senza Se8t roi 
da otto anni temeva : attualmente la vita non mi pesa più, ed { vita per ore intere; quindi granchi e dolori PRO "Ervalenta 
all’ incontro son lieta, ed infine sto bene. n invano ogni guarigione ; ma avendo fatto uso 


iderata P un’ te salute. » 
® Desiderata NOEL.» godo d’ un’ eccelente Si ipitano Monr, di Chosy-le-Rol. * 


Dr È i Ù ebbe în, 
L'ERVALENTA-WAITON perfezionata, Ja quale conta più 20 anni di successo sì.in Tae ale EVO ‘della 


i numero di concorrenti sleali, che cercarono imitarla, e fra gli altri il signor Bai 
Nexalenta Arabica che noi facemmo condannare in primo Juogo con sentenza. el ribunale di Commercio della $6M8®r 
mese di marzo 1834, © secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, nel mese di marzo 402Ye, 


68, rue de Wichelîen, à Paris. 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


Trimestre. 
Mese... 2,75 
A Itri per una sola volta a e. 25 
Anntsto vali OA ina, da 225 vole c.20, da 
la Det Pin proporzione da convenirsi. 
èvol ERGE 
ul +e 
Ciascun numero 10. centesimi 
Ù 


Pe to, 
sinmero arretrato c. 28 


925 


Un 


preghiamo istantemente coloro 

di sigg associati che ci somo de- 
sa dell” annata di associazio- 
ne scaduta col fine di marzo a ve- 
ve il loro conto. 


ier sala 


Essendoci giunto ieri dopo la pubblica» 
zione, è non avendolo. potuto dare che ieri 
x id . oi 
sera în bollettino,ripetiamo oggi il seguente: 


TELEGRAMMA PRIVATO 


‘forinò venerdì 11 giugno. 

La Gazzelta Piemontesi dmmunzia che 
il Govermo di Napoli ha consentito 
Ja restituizione del Cagliari, e Ha Jin 
herazione di tutto I° equipaggio 
dello stato. 


DIARIO POLITICO 


Per quantunque il segreto più assoluto 
continui ad essere custodito dai plenipoten- 
ziarii della conferenza di Parigi su tutte le 
quistioni che formano 1’ oggetto delle loro 
discussioni, qualche nozione sul carattere 
ela portata generale delle deliberazioni 
iraspira cionullameno nelle regioni diplo- 
matiche e vi circola incondizioni di esattez= 
za più 0 meno contestata. 

Secondo una corrispondenza dell’ Indé- 
pendance belge, la terza seduta si sarebbe 
aperta con un lungo riassunto che il conte 
Walewski avrebbe fatto dell’attual politica 
situazione. L'onorevole ministro degli af- 
fari esteri avendo in esso toccata per. inci- 
denza la quistiome del Montenegro. Fuad- 
pascià avrebbe presa Ja parola ed avrebbe 
a lungo parlato per provare, con documen- 
ti autentici, che l'aggressione sarebbe es- 
clusivamente venuta dai Mootenegrini e 
che Je truppe ottomane avrebbero soccom= 
buto ad una specie di agguato. Il barone 
di HMubner avrebbe pure parlato nel mede- 
Simo senso, e questi due onorevoli pleni- 
Potenziarii sarebbero stati per lo meno con 
molta attenzione ascoltati. La seduta però 
honavrebbe avuto verun risultato. 


La circolare del ministro dell’ interno di 
Francia conci 


ernente la vendita de'beni ap- 
A EE RIN EDI 


Battaglia di Eylau 


IL CAPITANO ANZONI 
Cont. vedi il n° 135/454 


rato della battaglia il tempo era 
iva at neve minuta e fitta agghiac- 
i a endo la superficie del terreno, le 
Ostre vestimenta imbevute, irrigidite da 

pi ci acciaccavano; li cavalli 
îicin i sno tenersi in piedi; si combatte- 
diem 0 sin dal mattino, e la notte 
i ‘Sona nulla Viera aricora di deciso 
i ore ansante, impaziente, percor- 
il campo di battaglia, af- 

aglia, recandosi su tutti i 
perchè sapeva abbastanza 


Nizzar 


Nizza Sabbato 412 Giugno 1858. 


N. 139 / 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


0 


INDIRIZZI: i 
ta associazioni si Morolo in Nizza 
Alla Tip. del Nizzardo, via, Vittorio, 4 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e, 
altrove mediante un vaglia postale spedito: 
franco al Tesoriere del Nizzardo, 


Chiunque, spirata la sua associazione, non 
(e il-giornale, dà segno di riconfermaria. 
RecLaMI a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


partenenti agl’istituti di beneficenza comin- 
cia a ricevere la sue esecuzione ne’diparti- 
menti. Il prefetto di Saòne-e-Loire invita i 
membri delle commissioni amministrative 
di questi stabilimenti a radunarsi straordi- 
nariamente per occuparsi delle quistioni re- 
lative alla esecuzione della circolare mini- 
steriale. La circolare del prefetto commenta 
in modo molto energico quella del mini- 
stro, ed in essa si legge questo passo : « Il 
governo è risoluto di non accordare alcun 
soccorso agli stabilimenti di beneficenza, 
che, possedendo delle proprietà fondiarie, 
non curerebbero un mezzo così naturale di 
aumentarele loro rendite ordinarie alienan- 
do queste proprietà.» 

A. Parigi il prefetto di polizia, affine di 
proibire che si vadano propagando voci di 
pretesi attentati, come avvenne anche ulti- 
mamente, ha fatto affigere nell’interno del- 
Ja Borsa numerosi avvisi contenenti |’ es- 
tratto del decreto organico del 1852 contro 
i propagatori di false notizie. Il commissa- 
rio speciale di polizia alla Borsa ha ricevu- 
to l'ordine di ricevere e deferire alla giusti- 
zia qualunque individuo colpevole d’ aver 
inventato e propagato simili false notizie. 

Lavoce corsa che il geherale Espinas- 
se sì ritiri dal'gabinetto, va; cosìil'corris- 
pondente parigino del Nord, prendendo 
consistenza. I suoi colleghi nonlo mettono 
più in dubbio. Si crede che verrà rimpiaz- 
zato dalsig. Leroy prefetto di Rouen. 

Il Senatus-Cousultus che destina i boschi 
di Vincennesa pubblica passeggiata;ha mol- 
to commosso il Senato, giacchè si è intra- 
preso illavoro avanti il voto medesimo del- 
la legge e con patente violazione di tutte le 
norme ammministrative. 

Si quistiona sempre se il sig. Hubnersia 
stato o no invitato a Fontainebleau, ma l’o- 
pinione negativa pare che abbia Ja preva- 
lenza. 

La Presse rileva in un articolo la polemi- 
ca della stampa austriaca contro la Francia. 
Jssa nota la singolarità che fu più volte in 
Piemonte avvertita , «che cioè ‘mentre la 
stampa tedesca si avventa contro la Fran- 
cia come quella che nutre disegni segretijed 
ambiziosi in Italia, Ja stampa austriaca che 
CI SIIT TIA I NI 
che la sola sua presenza ‘operava dei pro- 
digii. Il fuoco andava cessando su qualche 
punto; tutto dimostrava che il ‘nemico si 
ripiegavae faceva le sue disposizioni per 
la notte. Alle otto Napoleone fu avvertito 
che la posizione importante della chiesa 
che era stata con tanto:calore disputata,pre- 
sa e ripresa più voltenella giornata, ci ve- 
nivatolta una altra volta. Le nostre truppe 
in numero molto inferiori delle russe si ri- 
tiravano, combattendo, nel cimitero. Nel 
momento che l’ordinanza arrivava, l’impe- 
ratore aveva posto piede a terra e dirigeva 
personalmente li movimenti ‘di una formi- 
dabile batteria che fulminava sull'ala destra 
dell’armata russa. Incontanente si slancia 
sul suo cavallo, supera come'il fulmine la 
distanza e piombandocome la folgore fram- 
mezzo ai battaglioni «che cominciavano a 
cedere: « Che cosa è ciò» disse egli « un 


i 


si pubblica in lingua italiana vuole invece 
far credere al perfetto accordo che domina 
fra Vienna e Parigi per opprimere gl’ ita- 
liani e mantenerli nella soggezione attuale. 

Il giornale francese rileva molto a propo- 
sito e con molta giustezza l’azione del Pie- 
monte nella quistione italiana, elemento che 
si può dir nuovo, giacchè sino adesso sem- 
brava destino della penisola che gli stranie- 
ri soli se ne contendessero il'dominin, e così 
conchiude : 

« Vi hail Piemonte con un’ armata, del- 
le fortezze, degli uomini'di stato e di guer- 
ra, una popolazione animata dallo spirito 
d'indipendenza e di nazionalità. Ora quanto 
piacque all’ Italia di scuotere il suo torpore 
non fu sempre battuta. Le rimembranze di 
Federico Barbarossa e dì Massimiliano 1° 
rinnovate a proposito potrebbero essere per 
i suoi amici e pei suoi avversarii un salu- 
tare insegnamento mostrando Joro che non 
bisogna più ormai disdegnare gli italiani nè 
come ausiliarii nè come nemici. Riabilitare 
il passato non è forse il miglior modo di far 
bene augurare dell’ avvenire? » 

Il Parlamentoinglese ha ripresala discus- 
sione delle risoluzioni presentate dal gabi- 
netto.per servire di basi al riorganamento 
del governo dell'India. Uno dei punti prin- 
cipali da decidere è quello del numero dei 
membri che faranno parte del consiglio e 
delle categorie fra Je quali saranno scelti, 
perocchè dalla loro origine dipenderà la 
loro influenza sulle misure del governo. È 
questo doppio punto precisamente che la 
Camera ha abordato la sera del 47 giu- 
gno. 

Il progetto di lord Ellenborough, il quale 


consisteva a comporre il consiglio, metà 
con nomine a scelta del governo e metà per 
la via dell'elezione, non ha ricevuto l’acco- 
glimento .che il ministro si aspettava, ‘ed 
il gabinetto ha dovuto immediatamente ri» 
nunziare alle disposizioni Je più criticate, 
quelle concernenti l'elezione di cinque con- 
siglieri per mezzo di cinque grandi centri 
di Commercio. Ma ha mantenuto il resto 
delle. proposizioni dell’ex-presidente del 
bourd of control. 

Diversi emendamenti furono presentati, 
TIENI I III 
© pugno di Russi ‘farà indietreggiare dei 
« soldati della grande armata? A me, miei 
« prodi! che non un sol Russo esca dalla 
< chiesa ... si faccia accostare l’artiglie- 
«ria . .. dobbiamo impadronirci della 
« chiesa, amici miei; noi dobbiamo impa- 
« dronircene! — Viva )' imperatore! A- 
vanti, all'assalto dellachiesa. . . avanti ». 
E tutti si precipitano rannodandosi in buon 
ordine. A due passi da noi passa un vecchio 
granatiere, il suo volto era annerito dalla 
polvere, lisuoi mustacchi abbruciati, il san- 
gue copre le sue vestimenta; ha il braccio 
sinistro monco dallo scoppio di una bomba. 
Quest'uomo marcia nella sua fila ed'al pase 


so accelerato. » Va a'farti bendare» gli gri- | 


da l’imperatore « Ah! oibò! — Va all'am- 
bulanza; ti replico! — ‘Allorchè la chiesa 


sarà in nostro potere» replicò risolatamen- | 


te ilgranatiere. E noi lo perdemmogdi vista 


dei quali uno formulato dal sig. Gladstone 
avea ricevuto un buon accoglimento. dal 
pubblico. 


L'antico cancelliere dello Scacchiere pro-' 


ponea di decidere che sino alla fine della 


prossima sessione del Parlamento, gli at-' 
tuali direttori della Compagnia delle Indie 


orientali costituirebbero il consiglio del mie 


nistro dell'India, il quale eserciterebbe tutti” 


gli attuali poteri del' board oficontrol'e pre- 
siederebbe le riunioni del consiglio in rim- 
piazzamento del presidente delPufficio dei 
direttori. 

Questa soluzione avea agli occhi di un 
gran numero di persone il merito di metter 
fine ad ogni accusa d’ingiustizia. L'emen- 
damento del sig. Gladstone salvava positi- 
vamente la posizione almeno sino ad un'e-' 
poca in cui si spera chele grandi difficoltà 
colle quali gl’Inglesi sono in questo mo- 
mento alle prese nell’ India saranno vinte.” 
Esso equivaleva, nel fondo, all’'aggiorna-' 
mento per un anno di ogni legislazione no- 
vella dell’India, ed era forse ciò che vi 
fosse di più saggio a fare. 

Il governo non ha accettato questo espe- 
diente, e l’ha anzi combattuto per l'organo 
del nuovo ministro delle colonie; lord Stan= 
ley.Essofueziandio oppugnato da'sir G.Co- 
ravall Levis, e fu quindi respinto da 965 
voci contro 416. 


Un sltro emendamento presentato dal 
sig. Roebuck fu del pari rigettato.» 

Un telegramma in data di Madrid 9 giu. 
gno, ci fa assepereche fu stabilita una sve- 
cursale della Banca di Spagna ad Alicante; 
che le dicerie di crisi ministeriale sono de- 
stituite di fondamento e che la corte rien- 
trerà ben presto a Madrid. i" 

Apprendiamo da un secondo, datato da 
Lisbona l’8 giugno, che il discorso, reale 
pronunciato il giorno avanti all'apertura del- 
lecortes portoghesi ha annunciato gli.spon- 
sali del principe Giorgio di Sassonia coll’ip- 
fanta del Portogallo. Si tratta pure in questo 
discorso, dellostabilimeonto di nuove. fer- 
rovie, non che delle misure concer- 
nenti la navigazione e le finanze. Vi furono 
. Vidi spuntare una lagrima negli occhi 
di Napoleone. che .si allontanò. per nascon- 
derla. 

« Alle dieci della sera, la chiesa era.in 
nostro potere. L'imperatore estenuato, .wa- 
cillava dalla fatica sul suo cavallo, fece c Sr 
sare il fuoco; l’armata prese riposo. Il quare 
tiere generale fu stabilito sullo spianato 
dietro ad Eylau, nel mezzo. dell’ infanteria 
della guardia. 

e Tutto procede a, meraviglia» mi disse 
l'Imperatore rientrando nel. suo padiglione, 
«le mie genti si battono meravigliosamen= 
te. .. Noi avremo ancora domani una disa- 
strosa, giornata, ma Ja battaglia, è vinta». 
Si gettò vestito sul, suo letto.e,si addor- 
mentò sul momento, 


(Continua) 


li Nizzarpo 


IR ZA DTT 


terremoti alle Azorre.La crittogama ricom- 
p'arisce. det 
Îl piroscafo inglese Tyne -è siunto 18 


giugno a Lisbona colla valigia di Rio-Sa- | 


neiro del {4 maggio. 

‘Le camere erano aperte. ll ministero del 
marchese d’Olinda vi era stato ricevuto con 
una forte opposiziono. 

Nulla d'importante dalla Plata. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che 
sir Hug Rose attaccò il nemico a Kotircl e 


gli uccise 500 uomini. Le notizie di Tulte- | 


hpori sono cattive... i 

Un dispaccio d’Agra annunzia l’arrivo di 
sir Colin Campbell e del generale Walpole 
a Sbahjeupore. 

Un altro dispaccio talegrafico annunzia 
la morte dî KouerSing:Suo fratello Unnuer- 
Sing lo rimpiazza.Il generale Cotton ha di- 
sfatto i ribelli il lordo 2526 con gran 
SUCLESSO» 

Ul Times dice: notizie di Shangai «el ti 
aprile annunziano; che hanno avuto luogo 


| affari considerevoli. in sete. di prima quali- i 


tà senza mutazione e con leggero ribasso 
nelle ‘qualità inferiori. 

Agli Stati-Uniti .un senatore il signor 

Danglas, ha fatto una mozione per confe- 
rire al presidente un potere assoluto e sen- 
za limiti in certi casi determinati dalla me- 
desima mozione. 
Questa proposta dittatoriale, che tendo- 
rebbe a mettere incerte contingenze tutte 
le forze dell’Unione nelle mani del potere 
esecutivo, cccito. nella stampa americana 
una viva emozione, ed incontrerà, una, ga- 
gliarda apposizione in seno del congresso, 


camera dei Deputati. 
Seduta del 9 giugno. 

. Non .essendesi trovato nell’ antecedente 
tornata, il numero legale dei voti nello seru- 
tinio perla legge sulle spese d’ ordine re- 
lative all’ esercizio del 1856 , si mise essa 
nuovamente a partito. 

Risultano ‘assenzienti , 68, dissenzienti 


HI Presidente annunzia, per parte del pre= 
sidente della commissione di storia patria, 
conte Sclopis, l’omaggio dei due nuovi vo- 
lumi testè pubblicati. 

Petitti chiede che venga rinviata tina pe- 
‘izione alla Giunta. incaricata dell’ esame 
della legge sulla circoscrizione di alcuni 
comuni. 

— Buffa chiede che sia discussa d’ urgenza 
altra petizione. 

Ara presenta la relazione .sul bilancio 
‘passivo del ministero di grazia e giustizia 
pel 1859. 

Castagnola svolge quindi i motivi che lo 
‘hanno indotto ‘a presentare la sua 
Proposta di legge per conferire la. cittadi- 

“nanza ag Italiani delle altre provine 

Da dieci anni sorse la reazione in Italia. 
‘Alla libertà succedettero gli stati d’ assedio 
le confiscazioni. Solo fra noi la libertà si 
mantenne. Non è quindi a maravieliarsi 
che qua elia gl’ italiani delle altre 
provincie. È il Governo. accordava [oro 
protezione; sancì un mutuo pe*bisognosi, 
accordò a molti fra loro il diritto di citta- 
lino. Utile n° ebbe il Piemonte per la dot- 
«rina él’industria chè fra noi recarono molti 
Ui quegli emigrati. Nonostante Je promesse 
"di ampistia che si fecèro ne’ diversi Stati, 
‘molti sono ancora gli esuli fra noi. E Il go_ 
‘verno o tenesse la loro ardenza, o cedesse 

2 pressione straniera o intendesse sceverare 
ta buona dalla cattiva emigrazione, certo è 


| benchè talvolta si revochi Ja pena. 


che gli emigrati vennero assoggettati ad u- | 


Da pena, che tale è la sorveglianza della 


polizia. Genersimente sono lasciati tran- 
quilli, ma in alcuni fortunosi eventi ta loro 
condizione diventa precaria. Altri sono get- 
tall in carcere; altri costretti’ a »sfràttare TA 


Altri. 
sono internati con jattura; debbono abban- 
donare/le Toro famiglie e perdere il frutto 
del loro lavoro. Il sistema sommario che 
si tiene jugenera il sospetto della parzialità 
ed è causa di molti mali. Per astio.0 secon=. | 
dò fine accade che si facciano denu x 

Per questi motivi quegl? italiani si con- 
siderano come stranieri in terra. italiana. 
Mentre il Piemonte con.danno delle finanze 
per. bene dell’ Italia, mantiene. I’ esercito 
aumenta il naviglio, alza le fortificazioni, 
patrocina coi congressi diplomatici la causa 
della patria; dovrebbe pur promulgarsi. 
una legge che \concedesse una patria ; una 
famiglia a coloroche soffersero per la causa 
d’ Italia, 

Già nelle. nostre leggi v° è .il principio 
della distinzione fra gl’italiani o gli stra- 
nieri. Il Pinelli presentava una proposta .di 
lege. relativa alla cittadinanza da accordare 
agli stranieri. Altra ne presentava il signor 
Ghiò, che venne presa in considerazione, e 
il sig. Ricci, ne fu relatore , ne proponeva 
Don pur l'approvazione, ma 1 ampliazione. 
Il bisogno non è ora cessato. lo. prego la 
Camera.a prendere in considerazione’ que- 
sto progetto, non badando ora alle. singole 
sue. disposizioni, ma al principio generale 
che V'informa. 

Si fece granile opposizione al primo ar 
ticolo relativo agl’italiani appartenenti allè 
provincie ch” eransi unife al Piemonte; chi 
lo:considerava come:retrivo., chi. come ùn 
Ficordo «d’ una»scervellaggine. Ma not è 
invece che 1° applicazione di un: prineipio | 
di giustizia. Erano già cittadini, eseman> 
tennero qua illoro domicilio, non debbo+ 
no perdere la qualità che avevano acquista= 
ta. Non è insomma questa una questione 
politica. 

Per gli altri italiani si chiesero solo i di- 
rittti civili, perchè una proposta che voleva 
conferire loro eziandiò ‘i politici, naufragò 
in Senato. Si richieggono inoltre delle gua- 
rentigie di moralità edi ricchezza : 

Spero che il presidente del Consiglio non 
vorrà opporsi a questa proposta. Il Pie- 
monte fu senipre terra di ospitalità. Il conte 
Solaro lagnavasi clie pe’ Carlisti ‘si stap- 
ziassero nel bilancio sole 50 mila lire. 

Il discorso del signor Castagnola è ap- 
piaudito. 


Bottero..}l duca di Modena sta per cma- 
nare un. decreto infligzente pene contro i 
sudditi che accetteranno la cittàdinanzà, e- 
stera. Molti bimbi d’ebrei furono battezza- 
ti per fraude e si strapparono. alle famiglie 
tosto dopa. Un israelita dovè fuggire a To- 
rino per tal motivo. La polizia vedendo che 
persone facoltose recavansi qua, escagitò 
il decreto. Tali fatti vogliono essere banditi 
dall’unica ringhiera d'Italia. 

Presidente del Consiglio. — Se si avesse | 
a procedere ‘immediatamente. alla discus- 
sione, mi crederei in debito di combattere 
la proposta. Ma con questo voto non s'ha 
altro a fare che decidere se .qualehe cosa 
siavi da fare pe-l’emigrazione. Ed io credo 
che sia appunto il caso. Farò solo brevi ri- 
sposte al sig. Castagnola. 

Gon:eloquenti parole accennò egli Ie cau- 
se ché resero frequentile. emigrazioni tra 
noi, Sono lungi dal contestarle, anzi mi vi 
associo: Ma osservo che ‘sopra un punto 
egli parlava troppo alla sfuggita. Purtroppo 
è storica verità che pei grandi commovi- 
menti, nelle emigrazioni si trova la parte 


ì 


i lorosa nesessi 


i lagnavano gli avvocati, i procuratori 
Y 


più eletta della nazione, e la più indegna. 
Quindi la necessità di andate con prudenza 
e moderazione. 1 

Era'gli esuli ‘politici hast aleuno che pro- 
fessa principii contrarii alle nostre istitu- 
zioni e dannosissimi all'Italia. Sc il gover- 
ho fosse delitutto disarmato, correremmo 
grave pericolo. Ai fatti del 6 febbraio è do- 
li.dire che presero parte 
alcuni di questi emigrati. Ora gli ospitati 
hanno dovere di non commettere atti che 
pongano.a repentaglio il paese ove elesse- 
ro la Ioro dimora. Si abbia duoque di mira 
l'assicurare l’esistenza e la tranquillità de- 
gl italiani che si stanziarono fra noi, ma 
badisi pure ad allontanare il. pericolo di 
coloro che: mirano a praticare le dottrine 
per noi più funeste. Così adoperando ser- 
Viremo la causa non pur del Piemonte, ma 
di tuttaltalia. 

Molti anni di sacrifizi non compensereb- 
bero il danno che costoro potrebbero arre= 
carci. 

Castagnola. Non'è ora ironia il por- 
tar in discussione questa questione, 

Mi rallegro in vedere tuttavia che il pre- 
sidente del consiglio non: dissenta. dal di- 
scuterla. 

Si mettea partito la presa in considerazione 
della proposta del sig, Castagnola. Si a 
no in favore i deputati; della sinistra, del 
sentro e inoltre i signori Arnulfi», Revel, 
Gerllori, Genova Revel, e della destra estre- 
ma il solo Lamargarita. 

Proposta di legge 
sulla Responsabilità ministeriale 

U presidente annunzia che it proponente 
Sineo è assente. 

€. Cavour osserva esser poco decoroso 
che chi fece. una proposta se ne vada via 
quando la si dovrebbe discutere. 

Si delibera di rimandare la discussione 
dopo l'approvazione dekbilancio passivo. 

Approvazione di spese maggiori e ‘spese 
nuove, in ajgiunta alle: spese stanziate nel 
bilancio del A8BG, per la complessiva somma 
di lire 216,414 66. 

Non si fa alcuna distussione sui due ar- 
ficoli onde si compone la propostae ilcom= 
plesso si vince con 73 suffragi contro 33. 


Bilancio attivo del 1859. 

Woia espone lungamente la, necessità di 
Stabilire un'imposta sulla rendita in surro- 
gazione alle altre e vorrebbe cheil governo 
ne prendesse l'iniziativa. 

C. Cavour. Vorrei che la questione mon 
istesse, sulle generali, ma si portasse sul 
terreno della pratica. 1 deputati hanno più 
agio'che i mipi ll.sig. Moia potrebbe 
studiar quella tassa nei Inoghiove si prati- 
ca, Come fu ordinata in inghilterra è tro- 
vata ingiusta dai più liberali. 

in Inghilterra non v'è propriamente im- 
posta diretta, non la prediale propria, non 
quella delle patenti, e quindi necessaria era 
l'imposta della rendita. La bisogno è assai 
diversa tranoi.1 beni si affittano in Inghil 
terra ed. è quindi, facile determinarne la 
REACH: Anche j conduttori. pagano. ivi da 

assa, della rendita. Poi la. terra è fra noi 
Soa più divisa e proporzicnatamente più 


! diflicile l’accertarne la: rendita. Se gridasi 


ora, con, poca ragione in molti siti, contro 
l’imposta delle. sabelle; quali: clamori, non 
s! alzerebbero contro. una nuova imposta 
sulla rendita! 

La rendita derivata-dall’ iniustria 
ta colle patenti: Più di ogni altro si 


è gli 


ta 


per 
la tassa, e che. direbbero se si accrescesse 
ancora la tassa per l’imposta-della rendita? 

Il sistema della denunzia e delle com- 
missione l'abbiamo sperimentato e fece fa 


Hi più mala prova. 


Eccitò an'indegnaziog 
nerale, perchè è accompaznalo d È 
abusi. Lo stesso accade în Tnghilterà 
i commercianti:-mon Pagano pur 10 mas 
quanto dovrebbero. Dei negozianti; Lay 
dra, in oecasione di. alcune indenni gi | 
chiedevano per..demolizione di tagli 
dichiararono un lucro cinque Volte nel 
giore di quanto avevato fatto in Oteasio 
della tassazione. Li 

Per gl'impiegtiicla pine del:5; o 
è già considerevole.Bal min 0 all ost 
sono tutti fra noi ben poco TI È 

Le rendite del debito pabblito tion a 
possono imporre da noi , 
leege. 

Poi lg nostre rendite si pagano 
1’ estero. 


& eno, 


3 $ 
SE 


Perchè ‘osa vali 


Anche al 


Il sig. Moia vorrebbe si NOMAISSe Um 
Giunta, col concorso dei ministri, peri 
diare una proposta relativa. Ma dove gi 
troverebbe il:tempo ? e «con Lo materia 
come abbiamo ancora arspedire 1 

Moia dà nuove spiegazioni general Sul. | 
l'imposta della rendita. 

Presidente. Il deputato Moia Droppae che 
si nomini una Giunta per istudiare |a que» 
stione della applicabilità della tassi della 
rendita del nostro paese. 

La proposta è approvata. 

Alfieri propone; che Ja Giuata sin no 
minata dalla presidenza. 

Mota propone ché sin nominata dall’î ine 
tera Camera a serdtinio di lista, 

C. Cavour. Tn Inghilterra quando vuo 
create una Giunta per istodine una questi 
ne si scelgono Te licate dal pr 
ponente. Negli serutinii di lista la sorte li 
una certa parte, è difficile riescano Je per 
sone più atte. Proporréi che il signor. Noli 
scegliesse i commissari. 


IStha 


persone 


Moja ricusa di nominare i commissari 

C. Cavour. Bomandando 1° ufficio dell 
scelta della presidenza, si otterranno piè 
babilmente uomini più atti e risparmio 
mo tempo. 

Tecchio. Bisogna scegliere degli amici 
questa proposta: allrimenti non si potrà tl 
nire ad atto pratico. Ì 

Alfieri. È importante Ja soluzione di 
problema non solo di far uno schema li 
legge, ma di vedere se il sistema. sia E 
plicabile fra noi. Molti si fonnno - illusion 
su quella imposta. } 

Revel de È naturale che quella Giunli 
sia composta di coloro che hanno fede nel 
la propesta. 

La proposta, che la Giunta sia nominali 
direttamente dalla Camera a serutinioli 
lista non è approvata i 

La proposta 4/feri, che la Giunta di sell 
membri sia nominata dal presidente, è | 
provata, colla modificazione del sig. 1 
chio, che la presieda il vice-presidente dol 
la Camera. 

L'adunanza si scioglie alle 541f. 

Cndipendertò) I 


Clieriento e. potere Civile. 


Lo sviluppo dell'incivilimento sociale di 
due principii dipende;3dal principio Jegisl 
tivo e da quello religioso che gli è suprett 
sanzione ; i quali due principi sono rappif 
sentati nella società da due istituzioni, di 
sacerdozio e dal potere civite. — Il sac 
zio dosumendo la sua, istituzione. da Dia 
nan.è mufabile, nè soggetto. alla volabilil 
dell'uomo; perchè la.parola di Dio non Vi 
oegetta alla volontà della mente creata: 
I potere civile dipendendo dal consoni 
mento dell’aegregazione umana è soggolt 
a mutorsi secondo le esigenze dei tempi e! 


delle varie generazioni. Al sacer- 
ia il suo codice perchè si sen: 


jeostuto! 


«77900 col 
emonizzo! , FRENO, { 
art sivamente diretto ‘al perfezionamento 
esclus!*“ 


*j0m0 interiore è difeso » sostenuto dal- 
dell “i coscienza dell'uomo a cui parla — 
civile, lasciando libera la coscienza, 

era soltanto Je azioni; e;poichè lia di- 
ara onservarsi secondo Î proprii inte- 
tassi prescrive Je leggi, le quali sono colle 
Tale forze della societa sostonbie e difese; 
x soperTa Iegge civile basta non 
p.ciò che prescrive, Ja religione 
non'si'appoga di REAL, ma vuole di più, 
Ja rotta intenzione dell agenie; equindivuo- 
Je esercizio della virtù, non per, pura ape 
potenza © ma per. morale convinzione: 
L'accordo di questi due principii porterch- 
be Ja società a progredire nella sua civiliz- 
zazione a passi ‘giganteschi, e con quella 
fermezza,con quella convinzione,calla quale 
siva adimpossessarsi di cosa propria,che ci 
è veramente dovuta. Ma il potere civile ed 
il sacerdozio sono - rappresentati dagli .uo- 
mini— L'uomo è pur natura ambi 
male si adatta a dividere con altri quel po- 
fere.di cui è rivestito , quindi al proprio 
orgoglio sacrifica spesso l'interesse dei.po» 
poli e delle nazioni. Il potere civile si fa 
spesso tiranno ; il elericato si fa spesso in- 
(rigante e raggiratore,e, quando il suo .in- 
teresse il richieda, si rende fomentatore di 
scandali, di turbolenze, di ribellioni, — Co- 
ssi il potere civile ed il sacerdozio invece di 
procedere uniti fratellevolmente per toglie- 
re quel giogo che male s'adatia sugli omeri 
dei popoli liberi, disuniti invece ed osteg- 
gianti fra loro, mentre ]’uno si avanza, Val. 
Ino si getta attraverso alla via; facendo del 


Ja stess 


Ni povere 


pitto di © 


_ quindi 
agire contre 


oso, e 


Beuo corpo barriera al progresso. Sicchè le |} 


popolar 
le stes 


ioni tradite e demoralizzate da quel- 
istituzioni, che dovrebbero edu- 
carle a civiltà ed avirtù, sono costrette a 
limanere stazionarie o .a calpestare quel 
capo o coronato 0 chereuto,che al loro pro- 
gredire si oppone. 


Noi non siamo fautori di ribellioni — che 
anzi conosciamo,che se fra le corone, che 
ornarono la fronte deli” Italia nostra; della 
quale siamo amanti simi, vuna ne rimane 
fiorente, si è quella che si cinse come re- 
gina delle lettere'e delle arti centili,le qua- 
li non posson fruttificare se non nella tran- 
cquillità e nella calma; requisiti sempre ne- 
Cessarii a maturare i erandi concepimenti 
dell’ ispirazione è del genio. — Ma' poiché 
sembra chei fati di questa terra si debbano 
Compiere,è nostro voto, che nella possibile 
catastrofe essa. sia. forte della concordia 
cooperante di tutte Je sue forze. Ed è per- 
cid che ci rivolgiamoAal sacerdozio aflinchè, 

È: ‘parte di esso disertò dal nobile posto in 
Sui lo collocò il suo fondatore, di luce. cioè 
dei popoli nella via della civiltà e del pro- 
Stesso: non osi compromettereda chiesa so- 
ealtidia all’ interesse. dell’ uomo, pro- 
"TA FO spirito di casta, minandola 

; arne co’ suoi rottami barriera ai 
PRI sforzi Ud un: popolo che anela alla 
a (e alla indipendenza della sua patria— 
pie: =Se il -Clericato discono- 
TA i, SERGI HI Dio non furono det- 
Lo i ma per P intiero mondo 
noli dal alle nazioni quel 
ripete di RR SIR 
RA rità, che AI permet 
bi di RS ì doboli, di tradire i fi- 

TR quello.che è dovuto a chi 

n di chiedere; amore e carità che 
si ‘RE l'esercizio di una perver- 

| eco da di una bassa calunnia 3 amore 
19) da Le non permettono dimenar trion= 

elitto, di ridere sulla sventura, di 


nio pon Val È 
dozio (a su massime inconeusse, che 
{o sos! ile leggi di natura, e come, 


vituperare il proprio paese , che ha come 


| sacro deposito i. nostri pensieri ; le ceneri 


dei padri nostri, l&=peranze dei figli: — se 
in fine non osa proclamare quel principio 
percui tutti: siamo uguali appo Dio, si 
rimanga almeno in silenzio, nè. osi di pro- 
mulgare quelle ‘false dottrino, Texquali con- 
dueono i popoli nella fatale necessità di de- 
durne, o che il vangelo bestemmia , o che 
la chiesa cattolica, difesa da questa genia 
di furibonzi, è fuori affatto di quella via, 
che le fu assegnata da Cristo. 


HOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Geneva, 10 giugno. — La sera del 7 
corrente’scoppiò uno deitubi conduttori del 
gazometro in Bisagno e ne rimasero feri/i, 
non però gravemente, due operzi. 

— Il Convoylio della. Ferrovia che da 
Novi movesi alle 8 6,50. pom. verso "Por- 
tona, ginnio alla Gascina Rosa, provava,'il 
4 corri, una violenta scossa,la quale avreb- 
be avuto per risultato il rovesciamento del- 
le vetture, se il macchinista non avesse fat- 
to immediatamente retrocedere il convoglio. 
Ne erano causa alcuni grossi sassi assai 
sparsi a bello studio sulle rotaie da un ra- 
gazzo, che si ignora sino adesso se ciò fa- 
cesse a caso, 0 per altrui malevola istigazio- 
ne, lo che verrà chiarito dall’inchiesta giu- 
diziaria che se ne premuove. Intanto la 
sorveglianza su quella linea fu raddoppiata 
massimamente nelle ore notturne. 

(Gazz. di Genova.) 

Toseama. — Scrivono da Firenze, al 
Comiere.Mercantile, che il conte Giulay, il 
quale erasi recato in questa città per so» 
spingere il governo a protestare contro il 
Piemonte per il linguaggio che ministri e 
deputoti tengono in Parlamento a nome d’L 
talia (protesta che volevasi presentare alla 
Conferenza), e per concertare una specie di 
lega per il caso non rimoto di un conflitto, 
ha fatto no fiasco completo. H governo to- 
scano, quanto alla prima domanda. ha ri- 
sposto che, non avendo il Piemonte parlato 
della 'Toscana ma di alcuni Stati d’Italia, si 
ha ragione. di credere che.i suoi Jagni non 
si riferiscono a lei, e quindi il governo non 
vedeva ragione di protestare; quanto alla 
sesonda, essere deciso a conservare in qual- 
siasi caso la politica di Ferdinando HI, cioè 
Ja neutralità. 


Estero. 

— Il maresciallo Pélissier, duca di 
lakoff, continua ad essere assai festeggiato 
a Lendra. I giornali di quella metropoli re- 
cano f particolari di una visita di recente 
fatta(dal prode maresciallo agli ufficiali. d'un 
reggimento dell’armata inglese, ‘dai quali 
venne accolto con ogni maniera di cordiali 
e tiverenti dimostrazioni. 


Ma- 


Cose varie. 
Monsignor Artico. — Assicurasi da 
alcuni, la corte di Roma avere accettata la 
linunzia di monsignor Artico alla sede ve- 
scovile d'Asti, e essersi designato dal go- 
verno a suo successore il parroco di S. 


| Francesco di Paola, teologo Genta il quale 


parrebbe gradito dalla Santa Sede. Diamo 
la notizia quale ei venne raccontata; senza 
prestarvi. gran fede; imperciocchè potreb- 
be non esser: altro che la ripetizione d'una 
voce earsa altre volte, e clie non.s'è avve- 
rata. Quanto poi all’indizio che se ne vor- 
rebbe trarre di prossima. conclusione tra la 
corte di Roma ed'il nostro governo, ram- 
menteremo Ja controversia tuttora penden- 
te pei. canonici di nomina regia di canoni. 
cati vacanti, presso il capitolo della catte- 
drale, controversia in cni Roma osò disco» 
noscere i diritti spettanti al nostro governo. 
di Espero 


La 


—————______—____+—_= 
precede tie e ne Sta TA e TS OASI ELA NA I, PARA 


Cronaca 

Wa quesito. Î.n Margotto nel periodo 
delta sua sospensione ha stampato il faino= 
so cebtone intifolato foma e Londra ag: 
giungento al sub some ul'utolo di Deputa- 
io al Parlamento. Voteva egli usare di que- 
sto titolo durate fa sospensione ? Ora che 
Jo sua,elezione fu annullata nou e incorso 
egli avpiù forte ragione nella pena commi- 
nata dall'art: 282 del codice penale ‘col Ja- 
solare il titolo, di Deputato sulle copie della 
citata opera che attualmente st vendono? 

i giornali Iibevali potrebbero etc 
questo argomento l’attenzione del Fisco, 

orazione. Giovedi dietro la processione 

cicli Corpus Domini la popolazione di Trinita 
Vittori fece pubblica ovazione al Vicario e 
I° D.Hebat per essersi posto a capo della li- 

1 delle oblazioni ivi raccolte onde contri- 
buire alla offerta di un calice da farsi, come 
i nostri lettori sanno, al:venerarido Monsi- 
gnorSola, Lo stesso crediamo; avverrà! di 
D.n Camous. Vicario e Maestro di Contes 
pel medesimo motivo. 


Regie Poste. — A cominciare dal 44 
corrente l’orario dei giorxt feriali verrà mo= 
dificato come segue: 

. Dal d° maggio al 50:settembre gli Ulfirii 
rimarranno aperti dalle ore 8. di mattina a 
mezzailì e dalle 2 alle 7 di sera. 

Dal 1° ottobre al 50 aprile continteran- 
no a stare aperti: dalle ore 8 di mattina alle 
7 di sera senza interruzione. 

Nulla è innovato pel rimanente. 

Nizza îl 12 giugno 1858. 
Il Direttore Principale 
Dueros 

Sottoserizione per oMirire um ea 

lice a tuonsignore Sola. None lista. 
Islituto Brocardi 


Ippolito Sacerdote Brocardi: Direttore GC. 
40 Abolini Antonio assistente id. 40 Toselli 
Luigi id. 40 BelleudiFrancesco id.40 Blan- 
chi Adolfo id. 40 Cagnoli Celestino id. 40 
Cardon Scipione id. 40 Garro Enrico id. 40 
Beghelli Giuseppe id. 40 Maissa Felice id. 
40 Aprosio Francesco id. 40 Giletta Euse- 
bia id. 40 Kalb Ferdinando id. 40 Blanchi 
Alessandro id. 40 Martini Zeffirino id. 40 
Thibaud Gio. Battista id. 40 Conso Ernesto 
id. 40 Conso Achille id. 40. Barnechi Fran- 
cesco id. 40 Curti Stefano id. 40 Ingigliar- 
di Serafino id. 40. Giuge Federico id: 40 
Boyer Luigi id. 40 Blanchi Ippolito id. 40 


su 


Cnssinelli Giuseppe id. 40 Bandoin Tifo id.” 


10 Allardi Cesare id. 40 Mari France 
10 Aubert Edoardo 1720 Rolan Gi 


id. 70 Alberto Millo id. 20 Ceriani 


Bat 


ta id. 40, Augusto Roncalli id. 40 
i Garibaldi id. 10 Gio. Battista Airaut 
10. Ceirani Francesco id..20. Alberto 
Cougnet id. 40 Peidery Augusto ‘id. 15 
Enwico Deidery id; 15 Vittorino Fecté id.40 
to'Girardini id. 20 Pirzio Alberto id; 
30Pelice Rossetti id. 40Giulio Cougnet L.4. 


Tornala del 11 giugno. 


La Camera ha continuata.la discus- 
sione del bilancio attivo dello Stato, 
cd ha terminato ‘l'incidente’ sollevato 
dai deputati sardi sulla categoria re- 
lativa alla contribuzione fondiaria. 
Essa ha preso atto della. promessa 
che. il:ministero ha fatto di presentare 
al bisogno:un disegno di legge per 
lo sgravamento dei ‘centesimi addizio- 
nali. 


Telegramma privato. 


| Londra sabbato 12 giugno, 
Avendo lord Nialmesbury, minis= 
tro agli esteri della regina d° ins 
ghiltenra minacciato d'impiegare 
la forza, il sig. Caraffa ministro 
agli esteri del re di Napoli ha ri- 
sposto che il sto gorerno paghe» 
rebbe l'indennità domandata per 
i macchinisti ftiglesi Wat.e FPark,e 
mciterebbe jil piroscafo Cagliari e 
l'equipaggio di ess» a disposizione 
dell'ammiraglio della squadra ima 
giese sir. Lions. 
Regio lotto. Ruota di Genova. 
Estrazione del 11 giugno. 
40 


19 60.36 95 


Î 


i l’udienza delli trent’un del 
‘luglio, l'incanto in odio d 
‘ Donato domiciliato nella’ città ‘di’ So* 


| 


felesramma privato 
Londra sabbato 12 maggio; 
leri a sera alla Camera dei Co- 
uni il sig. D'isragli rispondendo 
ad interpellanze iadirizzategli fan= 
forno agli armamenti che fanno 
alcune potenze, fisse ‘che la coope» 
razione cordiale della, Francia e 
dell’ Inghilterra è diretta ad ape 
pianarete difficoltà esistenti cala 
mantemere la pace fm Europa) ol 
H ministro inglese ha) confer.) 
mata inoltre la notizia della restio. 
tuzione del piroscafo Cagliarà e della 6 
liberazione dell'equipaggio. 


BORSA (DI (PARIGI. | | 
(Corso di chiusura del 44 giugno) E: 
3 ‘957 francese: Li 6800% 
5 | piemontese! ©! utu iu 92 00) 
Credito mobiliare. ‘605 000 


-—————————_—_———————._IGEE. 
P: Navellogerente.: 
NOTA. i 
Con sentenza di questo Tribunale 
Provinciàle delli cinque andante mese ‘ 
di giugno venne deliberata alli signori | 
Giuseppe e  Battistina Gasiglia con-. 
jugi Deleuse domiciliati nel luogo. di, 
Drappo una.terra sita nel territorio di 
Castelnuovo denominata Piccolo Bree 
di spettanza di Francesco e Maria 'Pre- 
stour conjugi Bernard pel! ‘prezzo: da * 
essi conjugiDeleuse nell'altra distanza, 
di vendita offerto 1n lire mille.e cento. . 
ll termine utile per l’aumento del 
sesto scade con iutto îl giorno vent'uno 
andante mese di giugno. St 
Nizza 9 giugno 1858. 
Baudoin seg. Ti 
NOTA... BENE: MA 
Sull’instanza di Gio. Batta Orengo: 
domiciliato in questa città ayrà luogo, 
nanti questo Tribunale Provinciale nel-, 
prossimo 
To. Batta 


spello d'utia casa adl‘uso d’osteria pos’ 
sta nella règione di San Sebastiano ter-, 
ritorio di. Sospello composta, .di due 
piani, e magazzeni. in un sol.lotto in 
aumento, dei prezzo di lire sette cento 
offerto dall’instante, e sotto Te condi- 
zioni espresse nel relativo bindo ‘delli 
nove del corrente mese di giugno. |! 
Nizza li.11 giugno 1898 000 
Baudoin sos. Leotardi.. 
AVVISO. its 
ll Segrefaro del ‘Fribunale di. Coms 
mercio della Provincia, sodente in. Bur- 
to Maurizio, avvisa tutti i ereditori.del 
fallito Luigi Giordano fu Agostino giù 
vormicellaio in Diano” Marina, che la 
verificazione dei crediti ‘avià luogo? ine 
nanzi il si. Giudice Giuseppe Fabre 
Giudice Commissario (del. fallimento 
nella. sala. delle \udienze «del. Jribu- 
nale, contrada Maria Cristina alle ore 
9 anfimeridiane. del giorno sette en- 
irante luglio. Che i ereditori devonò 
uniformarsi all'art. 527 ‘del codice di. 
Commercio, e'che sono Sindaci del Sal 
limento i signori Gio. Batta Novaro: fn 
Antonio, e Irancesco Calvi di. Giusep;” 
pe quello di Diano Marina, e «questo. 
del Cervo. 1 TANTE 
Porto Maurizio 8 giugno 19858. 0 
Notaro G: Laura seg: 08 
RI 
TEATRO SEGURANA. 
Prammattien compagnia Fclsirea. 
Per questa sera à 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


La Traviata 


iL Nizzarno 


FIT ES 


INTENDENZA GENERALE 
vé DELLA 
Divisione Amministrativa di Nizz 
AVVISO D’ ASTA 
Essendo stato presentato in tempo 
utile l'offerta di aumento del decimo al 
prezzo del deliberamento per la ven* 
dita. delle 15863 piante di Larice e di 
Abete proprie del Comune di S. Mar- 
tino Lantosca situate nel suo territorio, 
e nelle selve denominate Ciriegia e Bor- 
reon. 


Si fa noto al pubblico. 
Che nel giorno ventitre del corrente 
mese; ed alle ore dieci antimeridiane 
si terranno in questo Generale Ufficio 
nuovi incanti col metodo della Cande- 
la Vergine, ed in aumento del prezzo 
come avanti offerto di L, 262, 784, 12, 
e si procederà contemporaneamente al 
deliberamento definitivo , qualunque 
sarà per essere il numero degli obbia- 
tori sotto l'osservanza delle condizio- 
ni generali e di quelle parziali conte- 
nute in deliberazioni del suddetto Co- 
mune portanti le date delli 9 maggio 
1857, 13 febbraio e 1° marzo ora 
scorso, di cui si potrà dagli Aspiranti 
avere visione nella Segreteria di que- 
sto «generale uflicio. 
‘I itaglio delle piante suddette , e 
la loro estrazione dalla foresta dovrà 
essere effettuato nel termine di anni 
10 successivi. al contratto definitivo 
di vendita, ed il pagamento del prezzo 
dovrà farsi im 10 annuali rate uguali, 
cominciare dal giorno della stipulazio- 
ne di detto contratto. — 
| Nessuno sarà ammesso a fare par- 
tito, se non farà i Depositoin denaro 
od in valori dello Stato di una somma 
corrispondente al decimo del suindica- 
to prezzo d'Asti: Questo Deposito sa- 
‘tà restituito, all'atto della chiusura 
‘degl’incanti, a chi non risulterà de- 
liberafario. ; 
Il deliberamento definitivo sarà ri- 
dotto in pubblico instrumento per par- 
‘te del deliberatario, il quale per gua- 
rentiggia del suo contratto sarà ob- 
bligato di presentare una cauzione con 
ipoteca benevisa al comune venditore 
su beni stabili uguale ai due terzi del 
prezzo d'acquisto. Tale malleveria po- 
trà essere anche somministrata tutta 
od. in parte col deposito di cedole del 
Debito pubblico al Portatore. 
Le spese tutte degl’incanti, dei de- 
liberamenti, del contratto, delle co- 
pie, ed ogni altra relativa all’estmo 
delle piante, alla collaudazione del ta- 
glio, non che per le trasferte degli Am- 
ministratori, sono ad esclusivo carico 
dell’Acquisitore, e saranno soddisfatte 
all’atto della stipulazione del contratto. 
Si dichiara che si osserveranno. ne- 
.gl’incanti le formalità prescritte dal ti- 
‘tolo I, del Regolamento IV, di acque 
strade, non che dagli Art. 266, 267, e 
268 della Legge Comunale 7 Ottobre 
4848. 


“Nizsa li 10 giugno 1858. 
Il Seretario Capo 
VIANCINI. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicgeLe ForxassERO 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa- pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 5 piatti di cucina, 
fentta ecc. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10.21 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 la bottig 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 2 
comegia bottiglia Marsala o Madera, Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


JEAN GUNOL: FILS 
Le | 9 
Horloger de In ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


Ribasso straordinario 

GA per 019 

Sull’opera Misteri di Roma Contemporanea 
seguiti dai nuovi misteri 4 vol. in 8° mas- 
simo adorni di numerose ed eleganti inci- 
sioni per netti fr. 55 sul prezzo primitivo 
di fr. 96!! 
Rivolgersi alla libreria Nazionale rim- 
petto al Ponte Vecchio. 


AUX YEUX. 
L’EAU CELESTE 


Du docteùr noussrat, pour la guerison 
radicale de toutes lemaladies d’yeux, telles 
que cataractes, taies, inflammations, ect., 
ect., fortifie les vues faibles, enèlvela go 
tè sereine et calme les douleurs les plus vi. 
ves. Les rersonnes Qui entre voient ercoro 
les effets d’ombres et de brouillard peuvent 
en.sperer de recouvrer complétement la vue 
dans l’espace de 10. à.45 jours. Le flacon, 
40 fr, A Paris, chez Paull Bon, pharmacien 
rue des Saint-Péres. Rendu franco jusqu? a 
Chambéry, 41 fr. (Ecrire franco.) 

A Nice Dalmas; Depanis à Turin; Bruzza 
à Genes; Cayrola à Cuni. 


CONSTIPATION 


Glaires Migraines 


Ce qui fait l’immense succès des bom- 
bons rafraichissant de Duvignau 
c'est qu'ils ne contiennent pas de pur- 
gatif, et constituent uniquement un mo- 
yen hygiènique. 

Chacun sait en effet par expérience que 
les purgatifs échauffemnt et par con- 
sequént augmentent la Constipation, 

Bépòt pour la vente en gros à ‘Turin 
chez M. Micano. -- M. Dalmas_à Nice. — 
M. Cayrola à Cuneo, --- A Paris, chez 
M. Serres Duvignau seul propriétaires, 
rue de Richelieu. 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE 


$$ gliosa, e scopertaedam 
messa all'esposizione U 
; niversale del 1855, gode ef” “ 
il vantaggio di tingere i Capelli e la Barba 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell’artifizio, c sopratutto non mac- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
danno della salute. 

A Parigi presso l’inventore Desnous et 
Comp. i 

A TTriestre solamente nella farmacia Za- 
netti, al Goro, ove trovasi il deposito gene- 
rale pertattala Monarchia. -- A Nizza pres- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
rucchie strada del Ponte Neovo N. 4. 


o - un Piano-forte 
Per 500 franchi Moe nno 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


Stamperia del Nizzardo. 
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COURRIER FRANCO - ITALIEN” 


Di Industria, commercio, Scienze, Ectieratura, Belle= 


Amt e Teatyy 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Franco-Iata 3 
sotto la direzione di G. CARINI. 


ll Courrier franco-italien consacrato a svélgere e favorire i rapporti e gl'inta 
ternazionali dell’ Italia e della Francia, queste due nazioni sorelle per Je 1 
zioni, la loro civiltà, la loro letteratura ed il loro commercio, è riuscito‘a' 
pratica nell’anno trascorso, una trasformazione importante che gli permette 
rein modo più completo la sua missione. È 

Prendendo il formato dei più grandi giornali politici di Parigi, 6 dimintengo 
metà il prezzo di associazione, il Courrier franco-italien ba potuto, nel tempo Stesso 
tiplicare la sua pubblicità e mettersi alla portata di un pubblico più numeroso vi 
Francia ed inItalia, quanto negli altri paesi dell’estero. 

Il successo di tale riforma giustifica doppiamettte l'idéa che l'ha ispirata. 
La redazione del Courrier firanco-italien ha stabilito in questo nuovo anno un sist 
completo di corrispondenze con tutte le primarie città d’ Italia, mercò del quale 
v'ha fatto importante nell’industria, nel commercio, nell’agricoltura, nelle TeLtere ong 
arti italiane che resti ignorato in Francia. È 
Viceversa, i lettori italiani trovano nelle sue colonne le. più utili informazioni g 
movimento industriale; commerciale, letterario ed artistico della Francia. p: 

produttori e gl’industriali dei due paesi possono contare di avere in Francia 
in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per gli annunzii dei loro 
{i e del loro commercio. Ù 


essi: jp 
TO trai 
pPettere jp 
di compia 
ai 
0h 
» tanto in 


, come 
Drodok 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno |. is franchi. Sci mesi . î DO franchi 


Dirigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le assotitzio. 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garinx, direttore del Courrier franco-italim 
4, boulevard des Italiens. ; h 

Per l’Italia: A Topimo, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli 4, 
Genova, al signof Panzele De Bernardi, direttore della succursale dell’Ojfieio î 
italiano, via Porte-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale + / 
-- A Venezia, di fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firemze ; al gal 
netto di lettura del signor Vieusseuz. -- A Livormo, al signor Gallen 1, all’ Officia di 
Lloyd toscano. -- À FRioma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_Fertina 
al signor L, A. Trintini, all'Istituto agrario. A Napolî, sl signor Raspantini, dinhi 
tore della succursale dell'Officdo franco-italiano. -- A Paler=mo. al sis nor D. Lobimna) 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Wiessima,; al signor 7. Bonaccorsi, agente commit 
sionario. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'indli 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 
e dietro la scorta de’ ‘più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
E. €. NEAENEMCTERH 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


Opere Geografiche. 


Orniata di molte Carte Geugrafiche, delle, Vedute delle principali Città e dei più cosi 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più carl 
ristiche usanze, ecc. ecc. 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso 
vecchio. 


il'sig. Moggi libraio al poll 


prepara» 


lor di rosa 
Labélonye, 


'ouguier e 


19) 
ne in Italiuno e 


neuve, 
lla firma degl’ Inveniori, 


rile da un' etichetta ed'uninvoglio 
istru: 


ale con una fascia coi 
quale porta la firma del Sig. 
igi (rue Bourbon-Villei 
nata da un' 


se, col bollo governativò sul 


ri 


e, la 


generale in Pa 


nadrate, ri 


Trovasi rielle 


Anno VI. 


Nizza Lunedi 1% Giugno 1858. 


UN. 1965 


CONDIZIONI: 
DOMICILIO. | PROVINCIE FRANCO 
L.22, |Anno... 
a 14,50;Semestre. 


guizzA » 


i i per una sola volta a c. 25 
arde ti oi, da 25 volte c. 20, da 
in far in proporzione da convenirsi, 
ca, 
Ciascun numero 10. centesimi 
SARRI Ses 


mero arretrato c. 20 


Un nu 


| 


ZEEZUN 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 
Incominieremo oggi il nostro diario po- 
litico dall' affare del Cagliari, la cui libera- 
zione abbiamo sino da venerdì con bollet= 
tino annunciata, € che serve di testo ad u- 
na infinità di frottole,di cui i corrispondenti 
bene informati sÌ fanno helli nei giornali e- 
eteri. La Presse sola seppe al giusto le cose. 
Il gabinetto inglese fece intimare un wlté- 
matum alla corte di Napoli, nel quale si 
accordavano 40 giorni a decidersi sulla in- 
dennità pei macchinisti Watt e Park e sul 
rilascio del Cagliari e del suo equipaggio, 
salvo sempre il diritto all’ indennità per 
ques ultimo. Trascorso infruttuosamente 
il termine , si minacciava fo invio di una 
flotta inglese a cui si sarebbero aggiunti 
due bastimenti sardi. Ad un giorno di di. 
stanza venne intimato al governo napoletaro 
un ultimatum simile del nostro governo. Il 
gabinetto di Napoli ha ceduto non sappiamo 
bene se dopo la sola intimazione inglese 0 
dopo che fu giunta anche la nostra: ha ce- 
duto prima di vedere ed anzi per non voler 
vedere le flott: de’ suoi avversarii , ed ha 
sciapparo in un momento tuttala fama d’in- 
trepidità che aveva accomulato in più d’uù 
anno. Ha ripetuto la farsa degli zolfi ed ha 
compromesso così il decoro della corona 
che sarebbe stato meglio custodito se alle 
prime ragionevoli rimostranze si fosse mo- 
strato quell’ accondiscendenza che meri- 
tavano. 
* Ma la colpa,diremo colla Staffetta, non è 
forse tutta del re di Napoli, ma dell'Austria 
che lo incoraggiò nella resistenza per ab- 
bandonarlo sul più bello.FerdinandoM avrà 
Imparato un'altra volta a sue spese qual 
potente aiuto sia quello dell’ Austria nelle 
grandi occasioni. 

Le preoccupazioni dell’opînione pubblica 
ed il malessere di cui il corrispondente ‘pa- 
Figino dell'Indipendenza belzica constata 
l’esistenza inrancia, fanno pascere in questo 
paese especialmente a Parigi dicerie di tale 
Li assurdità che la loro esistenza medesi- 
Jima è un problema. Non troverebbero per 
fermo Ja menoma' fede se fosse possibile 
contraddirlo pubblicamente. Ma l'assoluto 
silenzio al quale ‘la stampa è obbligata di 
condannarsi favoreggia Ja loro propagazio= 
Ne, e le severità della legge sulle false no- 
Uzie, come l’estensione chei tribunali dan- 
no all'interpretazione di questa legge, re- 
a davanti la Credulila, to) piùt= 
RR dei cittadini. Non la si 
I dicerie w toa se sì volessero citare tutte 
Bibiana, he circolano per Parigi. Le une 
ta ai Li con più di persistenza che al 
dell? NS un attentato contro la vita 
în oa î or Ra sequestri di bombe, ad 
iatose o omiciliare presso una notabilità 
o a torante a Paligi; le altre minac- 

‘uropa d’un'alleanza aggressiva fra 

a ela Russia, e le cui basi sareb- 
che Sa în recenti abboccamenti 
fo (1 ero avuto Juogo a Fontainebleau 

3 POleone II° ed il priscipe Orlofi. 

Scondo informazioni attinte a buona sor- 


gente il discorso che l’imperatore pronun- 
cieràa Cherbourg, si studierà di reagire 
contro una parte di questi pubblici allarmi. 
Ripigliando l'ultima parola del famoso  di- 
scorso di Bordeaux « l'impero è la pace > 
farebbe comprendere che niuno stato in 
Europa desidera la guerra e che se: le po= 
tenze non sono d'accordo su certi punti 
della politica generale, ognun per altro nul- 
la neglige per condurre ad una conciliazio» 
netanto più facile che il sistema inaugurato 
dal trattato di Parigi, di scegliere, in caso 
di difficoltà, degli arbitri, lascia poche pro- 
babilità ed eventualità di conflitti armati. 

La circolare del sig. Ponsard, prefetto di 
Saòne-et-Loire, sulla conversione dei beni 
degli ospizii, ed il biasimo contro quella 
indiritto dalla Patrie, continuano a far sen- 
sazione a Parigi. Ognuno si chiede chi tra 
il funzionario ed il foglio semi-ufficiale rap- 
presenti meglio il pensiero del governo, e 
la quistione resta tanto più indecisa in 
quante che il prefetto della Còte-d'Or ha 
seguito l’esempio del suocollega. 


) Ciò che siè detto dell'abbandono eventuale 


del progetto di separazione amministrativa 
dell'Algeria e della Francia in segnito dello 
scoraggiamento che si è impadronito dei 
principali interessati a questa misura,sem- 
bra confermarsi in questo senso che ilprin- 
cipe Napoleone si sarebbe recato a Fontai. 
nebleau per annunciare all'imperatore che, 
in quanto a lui, rinunziava alle. eminenti 
funzioni di cui dovea essere rivestito, Tut- 
tavolta se questo passo si è fatto realmente, 
siavrebbe torto a dedurne l'abbandono as 
soluto del progetto ; perocchè l'imperatore, 
personalmente annette grandissimo inte- 
resse alla sua realizazzione. 

La quarta seduta della conferenza di Pas 
rigi fu poi tenuta, come avevamo, annun- 
ziato, giovedi scorso. 

Nel Belgio gli animi sono mollo preoe-= 
cupati dalla grave quistione cui danno luo- 
go le fortificazioni di Anversa. Il ministero 
ne farà una quistione di gnbinetto.La spesa 
si era da prima valutata a 45 milioni, ma 
si spera di ridurla a 27 quando si demoli- 
seano e si vendanoi baluardi attuali. ‘Trat- 
terebbesi di costrurre una serie di forti ; 
fra i quali in caso di guerra si innalzereb- 
bero delle fortificazioni in terra nel genere 
di quelle che i russi elevavano a Sebasto- 
peli. Si suppone che quando Anversa sia 
per tal modo fortificata potrà arrestare un’ 
armata di 200,000 uomini per sei mesi. 

N risultato delle elezioni ch’ebbero luo- 
go l'8 giugno nel regno dei Paesi Bassi pel 
rinnovellamento della metà della seconda 
Camera degli Stati Generali non è ancora 
conosciuto che in parte. Le nomine sinora 
mplessa,favorevoli al 


segnalate sono, in e 
partito liberale, il quale vi conta tre nuovi 
rappresentanti, mentre il retrogrado ne 


perde due. x E 
La Camera dei Comuni d’Inghilterra,nel- 


la sua seduta del 9 giugno, ha respinto con 
200 voci contro Gò la seconda lettura d' un 
bill avente per oggetto di togliere ai pro- 


prietarii di terre d'Irlanda il diritto di e- | 


do 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. #8), e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, nos 
respinge il giornale, dà segno di riconfernaria. 

RecLaut a c, 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorna. 


Nom si pubblica le feste 


spellere i loro livellarii senza dar loro un 

compenso per le migliori e onerose che re- 
carono alle proprietà, 

Si ha da Londra 1’14 giugno per lele 
legramma che. corre in quella capitale la 
voce che sarà l'ammiraglio Keppel che co- 
manderà la flotta del canale. L’Agameinnon 
ed il Niagara lasciarono il giorno avanti 
Plymouth per procedere al collocamento 
del filo atlantico sottomarino. : 

L'ordine ch'era stato perturbato a Bel- 
fast da lotte fra cattolici e protestanti è del 
tuttoristabilito. 

Si legge nei fogli austriaci, 

Lo stato di mente del conte Jellachich 
ebbe un tale peggioramento che fu conside- 
rato necessario di collocarlo in una casa di 
mentecalti, » 

Il Gran Turco pare che voglia anch'esso 

. prendere una lezione simile a quella di Fer- 
dinando IT. e voglia, per far piacere all’Au- 
stria, compromettere seriamente la sua po- 
sizione in Europa. Giungerà al medesimo 
risultato a cui arrivò il re di Napoli,e quan- 
do sarà per chiedere all’ Austria quell’ ap- 
poggio di cui avrà bisogno,capirà che l’Au- 
siria non può appoggiare alcuno avendo 
grande necessità di riguardi per non rovi- 
nare essa medesima. 

Ecco infatti quel che leggiamo nei gior- 
nali di ieri mattina: 

Malgrado numerose conferenze, è la Ga- 
&elte des Postes di Francoforte che parla,che 
ebbero luogo la settimana scorsa a Vienna 
fra il conte Buol, il barone Bourgueney ed 
il principe Kallimaki non si potè andar d’ac- 
cordo sulla quistione del Montenegro. È la 
controversia della soprasovranità che co- 
stituisce il punto delle difficoltà ; Ja Porta 
mon vuole rinunciarvi anessun titolo e vuo- 
le sostenerla al bisogno colle armi. L* Au- 
stria è d’ accordo con essa almeno in prin= 

j cipio, î 

Il Times ha ricevuto il seguente dispaccio 
dal suo corrispondente di Vienna sotto la 
data del 9 giugno: È 

« Il console generale inglese a Belgrado 
fu attaccato e gravemente ferito da due sol- 
dati turchi. 

« La fregata russa è in via per Ragusa. 

In Gandia i torbidi,a vece di sedarsi, van- 
no crescendo d’intensità. Vely pascià solle- 

| va i Turchi contro î Cristiani. Le truppe al- 
banesi, venute da Salonicco, commettono 
ogni sorta di violenze. I Cristiani persisto- 
no od esigere il richiamo di Vely pascià. 
Nella provincia di Sphrakia la popolazione 
cristiana ha preso le armi, ed è risoluta di 
ritirarsi sulle montagne; delle petizioni fu- 
rono indirizzate ai consoli europei ed alSul- 
tano. Si è sparsa voce che Vely pascià ver- 
rà rimpiazzato da Hassan pascia, governa- 
tore della Rome 


Seduta del 40 giugno. 


Alle ore 8 1j2 si fa l'appello nominale; Î 


quindi, dopo che alcuni deputati ebbero la 
parola per sunto di petizioni, è posta all'or- 
| dine del giorno fa discussione sul bilancio 
attivo per l'esercizio 4859. . 


I 
| camera dei Deputati. 


| Lanza crede inutile, che la discussione si 
aggiri su ciascuna cifra del bilancio dopo i 
dibattimenti seguiti nell’occasinne che si 
discusse il progetto di legge s ll’imprestito, 
Nello stabilire. Je cifre presuntive il mini 
stero tenne conto,non solo della media di pa, 
recchi anni addietro, ma anche della media 
degli aumenti di ogni anno: su quello,che la 
precedette, E cosi dovea farsi per aver un 
risultato che più si approssimasse al vero. 
La Camera sa che nello stabilire il valore 
degl'introiti viè qualche divergenza; fra.il 
ministero ed il relatore dol. bilaneio; ma il 
relatore forse non tenne conto, della media 
degli aumenti di un anno sull’altro.Hl mix 
nistro concede che nell’ esercizio del 1859 
le previsioni del. ministero saranno, difliz 
cilmente compiute del tutto, ma crede he 
quelle della Commissione saranno aldi spt= 
to del vero, The ( 


Revel Ottavio, relatore, misponde chela 
Commissione tenne conto; degli aumenti 
che si speravano nelle produzioni. b) 
Sineo comincia con dire, dolefgli di non 
essere stato presente alla seduta d’ierì 
quando. fu posta all’ ordine del giorno la 
presa in considerazione del progetto di leg& 
ge sulla risponsabilità ministeriale; ‘egli 
non poteva supporre che già ieri venisse jl 
turno della sua proposta, ) 

Parfando quindi del bilancia attivo vor? 
rebbe che se ne sospendesse la discussione’ 
fino al prossimo novembre, Nel tempo del® 
le vacanze i deputati avranno (più agio dil 
studiarlo; tanto più che il risultamento de- 
gli stodi che si faranno intorno/all’imposta 
sulla rendita forse dovrà modificare l’asset= 
to delle imposte. 

Barella si oppone alla proposta sospensi» 
va.del preopinante. 

Il presidente domanda sela proposta Sineo 
è appoggiata. Nessuno si alza pèr appog= 
giarla, 

Quindi è chiusa la discussione generale e 
si passa a quella delle categorie. 

Castagnola, a proposito della categoria 
d.a (Gabella sulle carni, foglietta, sull’ ae» 
quavite è sulla fabbricazione della: birra) 
chiede una riduzione di 30,000 lire sul ca- 
none gabellario di Genova. 

Lanza si oppone alla proposta del preo- 
pinante dicendo, non doversi alterare le 
basi delle proporzioni stabilite dalla legge 
per le città e provincie Sorgerebbero altri” 
reclami. Se qualche cosa si dovrà fare si 
farà per le&ge generale,non alla spicciolata 
e per una sola provincia. Il governo inten- 
de di alleviare in qualche modo Je provin-' 
cie che furono afflitte dalla crittogama. — 

La proposta del deputato Castagnola è 
combattuta da Teyas e sostenuta da Sineo. 

La Camera non può venire a voti per 
mancanza di numero legale. } 

Falqui-Pes, in occasione della categoria 
8.a osserva che l'isola di Sardegna fu sot- 
toposta ad una contribuzione prediale di 
lire 2,111,400; ed al supplemento di cente- 
simi addizionali, ove mancasse la totale 
+ somma; e ciò, in surrogazione alle altre tas- 
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che prima esistevano in 
il governo dovea provedere alle spese del 
culto. L'Oratore domanda, una riduzione 
dell'imposta fondandosi sulla ragione che la 
somma di 800,000 .lire pel culto nonfu 
spesa. , 

Cavour G. appoggia Ie considerazioni del 
preopinante. 

La seduta è sciolta alle t1: 

Seduta Pomeridiana. 

Falqui propone che si sopprimano i cen- 
tesimi addizionali imposti alla Sardegna. 
Cavour Gustavo preserita una proposta 
analoga, allegando che Pisola nori deve sc- 
stenerele spese del culto. 

È Salla-Musio © Carau parlano anche in fa- 
vore dellaSardegna,.e respingono il nuovo 
tributo di 209,000 lire che si vuole impor- 
re all'isola. 

Cavour Camillo prega i deputati della 
Sordegna a ritirare le suddette proposte, 
riserbando Je loro considerazioni alla ses- 
sione ventura in cui si presenterà per que- 
sl'oggetto un disegno di legge che modi- 
fichi la legge 25 marzo 4883. Del resto, le 
condizioni dell’isola da qualche anno in 
‘qua vengono migliorandosi perlozelo delle 
amministrazioni locali ; si sono fitte neces- 
sariamente maggiori Spese, ma tutte emi- 
nentemente riproduttive. 

Montagnini dice che le proposte dei de- 

‘putati sardi non hanno alcun fondamento 
legale. 
1 Cavout Camillo, in risposta ad alcune in- 
terpellanze del deputato Naytana, dichiara 
che nella prossima sessione intende di pro» 
porre'a sollievo della Sardegna alcune di- 
Sposizioni che madifichino Ja legge 25 mar- 
20 1855, ma questa modificazione non può 
riguardare che l'avvenire, non il passato. 

Buifa, propone il seguente ordine del 
giorno : i 

«La Camera prendendo atto della dichia- 
razione del ministero, colla quale promette 
di presentare nella prossima sessione un 
disegno di legge per risolvers la quistione 
dei centesimi ‘addizionali, e nella fiducia 
che le disposizioni di quella legge potranno 
applicarsi all’esercizio del 1859, passa all’ 
ordinedel' giorno. » 

Dopo alcune parole degli onorevoli zu/fa 
in appoggio del suo ordine del giorno, e 
Sappa,la seduta si Scioglie alle ore. 314 

Senza passare ni voti per mancanza di nu- 
Mero legale. (Patriota) 


Sardegna. Ma 


Tornata dell'AL giugno. 


Continua la discussione sulla calegoria 
8: del bilancio ; attivo. (contribuzione pre- 
diale). 

Il Presidente logge le proposte fatte dei 
deputati Falyui-Pes, Satta Musio, Cavour 
Gustavo, intese a far sopprimere la sovra 
imposta dei centesimi addizionali in Sarde- 
gna. Legge pure l’ordine del giorno del de- 
Putato Buffa, riportato nel Patrsota' di ieri 
Si aggiunge quello. del deputato Naytana; 
‘il quale Non, differisce da quello dell’ eno= 
revole Buffa se non perchè sospendela ri 
scossione dei centesimi addizionali intanto 
che si altende perla prossima sessione un 
progetto di legge. a questo riguardo per 
l'isola di Sardegna, 

Oytana, membro della Commissione ge- 
nera/e del bilancia, rettifica alcune idse state 
emesse circa l’asse della cassa ‘ecclesia 
stica. 

‘Dimostra che.la terraferma coneorre al- 
l'assegno el clero «di Sardegna per Jin: 
339,009 più che l'isola stessa. 

. Sparo presenta alcune osservazioni sul 
puato Iegale in risposta al discorso pronun- 
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jato ieri dal deputato Montagnini. Appoe- { 
gia l'ordine del giorno del deputato Nay- | 
tana. 

Loi parla pure nello stesso senso: I 

Falqui-Pes ritira la sua proposta per a- 
derire all'ordine del. giorno del deputato 
Naytana. 

Cavour Gustavo riprende per suo conto la 
proposta dell'onorevile Falqui-Pes. 

Pernati, dichiara che la Commissione 
fon plò'accettare lè proposte di riduzione 
fatte dai preopinanti, fa ilconfronto di quan- 
to la Sardegna paga dopo la legge del 1853 
con quanto pagava prima, ed il confronto 
fra Pisola colle altre parti dello stato. So- 
stiene integralmente, la cifra delle contribu- 
zioni prediali quale fu posta dal ministero 
e dalla Commissione; sogyiunge che le pro- 
poste dei deputati della Sardegna non sono 
fondate in diritto, nè in equità; non appro» 
va la promessa fatta dal presidente del con- 
siglio, di presentare, cioò, nella prossima 
sessione un progetto di legge a questo ri- 
guardo, che ci teme tornerà d’aseravio alle 
finanze. 

Cavour , presidente del Consiglio osser- 
va non, essere possibile un confronto fra 
quanto ora paga la Sardegna con quanto 
pagava per lo addietro, perchè le cifre non 
erano esatte, le leggi confuse. Negli anni 
4850, 1851, 1852 e 1853, non si potè otte- 
nere dai contribuenti della Sardegna più di 
un milione e trecentomila lire circa ciò non ® 
vuol dire che fossero meno gravati, ma 
che le Imposte erano disu:valmente di 
stribuite, ed i contribuenti erano in cen- 
dizioni peggiori. L'abolizione delle decime 
fu un immenso benetizio per la Sardegna. 
Bopola legge sull’assegnamento al clero di 
Sardegna, vi erano due Opinioni sul. punto 
di sapere se Fosse a carico delle finanze. o 
dei.comuni ; intervenne un accordo formo- 
lato con legge, per cui; il governo; riceve 
dalla Sardegna un milione e trecentomila e 
più lire, olire a Jire 800,00 converrà ess- 
minare se non sia il caso di ritornare alla 
Legge del 1832, secondo la quale l’imposta 
prediale sia quella che risulterà dal decimo 
della rendita netta, 

Ora nonsi tratta di definirela questione, 
ma di rimandarne l'esame alia prossima 
sessione, non dal Jato legale, ma politica, 
economico ed anche dell'equità. Il presiden- 
te «el Consiglio non sa capire come il de- 
putato Pernati possa fin d'ora dichiarare 
che si opporrà al futuro progetto di legge. 
Se nell’anno venturo il ministero potrà far 
correre questa legge parallelamente con 
Quelladegli ademprivi, si potrà alleviare la 
Sardegna dei centesimi addizionali senza 
danno dell’erario. 

Cavallini, combinando l'ordine del giorno 
proposto dal deputato. Buffa colle paroie 
pronuvciate dal presidente del Consiglio 
vell'adunauza d'ieri, propone un altro (or- 
dins del giornoin questi tesmibi : 

« La Camera, prendendo atto della di- 
chiarazione fi.tla dal ministero che a sollie 
vo. delia Sardegna ed eziandio per risolvere 
la presente controversia dei centesimi addi- 
zionali, presenterà nella prossima sessione 
un progetto di legge, icui effetti potranno 
applicarsi all'esercizio del 1859; e che met- 
terà la enssa ecclesiastica in grodo di prov- 


vedere da sè agli assegni pel clero, passa 
all’ordine del giorno.» 

Puffa nderisce all'ordine del giorno pro- 
posto da Cavallini. 

Il presidente mette ai voti l'ordine del 
giorno Cavallini, e la Camera lo approva a 
grande maggiorcnza, È pure approvata la | 
categoria ottava, 


Si riprende Ja discussione. della catezo= 
ria.sesta, che era stato interrotta. , 

Solari e Garibaldi propongono nna ridue 
zione di L. 400,000 sul canone sabellario. 

Cavour, presidente del Cobsiglio, si op- 
pone alfa riduzione proposta dai preopi- 
nanti. Le carni edi liquori fermentati 
non sono soverchiamente tassati; con- 
fessa che l'imposta gabellaria è difetto- 
somente ripartiti. Ma ammesso quale 
è il riparto, i deputati delle provincie. li- 
guri non hanno mol!a ragione di lagnarsi, 
perchè non sono più aggravate delle altre 
popolazioni ; la provincia di Chiavari paga 
in proporzione assai meno che non Susa e 
Vercelli, che si lamentano meno perchè già 
avvezze a pagare. Dunque, la quistione do- 
vrebbe aggirarsi piuttosto sul riformare il 
riparto della gabella. 

Alle ore 3 42 sì rimandala discussione 
a domani ela seduta è sciolta. 

————+ 
Senato del Resno. 

Il senato è convocato in seduta pubblica 
domani (12) alle due pomeridiane per vo» 
tare il progetto di legge già discusso per 
1° istituzione di scuole normali o per di- 
scutere l' altre pel riordinamento del ser- 
vizio consolare. Di quest’ ultimo è relatore 
l'onorevole Mameli il quale , a noma del- 
I° ufficio centrale ,ne propone l'accettazione 
con alcane modificazioni agli articoli adot- 
tati dalla camera dei deputati. ( Staffetta.) 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


Torino 12 giugno. teri sera verso le44 
certo Pietro Chierico con un rasoio si è ta- 
gliata la gola; e non ostante i pronti soc- 
corsi: somministratigli all’ ospedale mauri- 
ziano; ove fu trasportato. stamane mori. 

(Gazz. del popolo.) 

— Oggi come ieri non vi sono impor= 
tanti variazioni negli affari. Si era parlato 
d'una nuova sospensione di pagamento, ma 
pare che ogni cosa possa venir aggiustata 
all'amichevole. 

Sui mercati dei bozzoli non ne è aricora 
comparsa gran quantità, ma credesi ‘che 
domenica si ‘avranno mercati di riguardo. 


(Indipendente) 

Geneva. —. Leggiamo nella Gazz. di 
Genova: 

Tutto ciò che si sa di. positivo circa la 
liberazione del battello a vapore il Cagliari 
e delsuo equipaggio si riduce per ora a ciò 
che risulterebbe da un telegramma perve- 
nuto al nostro governo. 

Secondo questo dispaccio, il commenda- 
tore Caraffa avrebbe sign conte 


Gropello, nostro agente diplematico, che per j 


ordine.del re Ferdinando il Cagliari ed. il 
suo equipaggio erano messi a disposizione 
dell'incaricato d'affari dell'inghilterra. In 
conseguenza del che l’incaricato inglese a- 
vrebbe domandato per telegrafo istruzioni 
a Londra, e naturalmente ne aspettava la ri- 
sposta con l'ordine dì mettere il bastimento 
e gli uomini a disposizione dell'ambascia- 
ta Sarda. 

Giùsta un altro ‘telegramma pubblicato 
nel Patriota di Torino parrebbe che la 1 
berazione abbia avuto luogo sotto canzio- 
ne, è con mediazione della Svezia per l’in- 
dennità. 

— Leggiamo nellostesso giornale: 

La Corte d’Appello pronunciò la sentenza 
nella causa contro Domenico Paravelli e To- 
maso Consoni, ditenuti, Desimoni Giusep- 
pe e Barberini Giuseppe, contumaci saccu- 
sati di grassazione con omicidio commesso 
in: Bobbio: e contro il detenuto Achille Ane 
gelo Maria, inquisito di furto. Furono con- 
dannati i contamaci Barberini e Desimoni 
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vori forzati a vifa: e quanto alla A 
sulle conclusioni conformi del p, Ml 
nunciata l’assolutoria. “ph 

Losbanag Eometa: — A Vena 
governo austriaco è stato messo in alari 
da una signora che di buon mattino n 
sera percorreva sola in un Piccolo hu ; 
che guidava con un remo, tutti i comgli 
terni di Venezia,quasi come per un si Li 
di esilarazione.In questo naviglioin n 
tura volevasi vedere già l'avangUIRIAa 7 
francesi, affermandosi chei due Mindain A 
l'Adriatico dalla®rancio hanno l'ira 
} fare studii idroarafici lungo le Coste dn 
liria e della Dalmazia. 

La Gazzetta ufiziale di 


Milano dal l) 
corr. se non offre consolanti notizie ihtor 


alla malattia di 
serii timori. 
Stati Romani. Si legge Dell’ Zidipin 
dente. 

Recentissime notizie giunteci di Romei 
assicurano che vennero colà SCOPENME 6 qu 
questrate aleunebombe affatto similia 
d’Orsini, e ehe sarebbero AVVENUTI Ci 
ti tra i soldati pontifici ed i francesi, 

È MELA 
Estero. 

— Nel Courrier de Paris Jeggesi qui 
segue : 

s Il Globe dell’ 8 giugno si lascia and 
a certe congetture  passabilmente eccenti 
che suila politica francese, 
« Cotesta politica, agli dice, è statala 
to straordinaria in questi ultimi tn 
« che e’ induce a credere che il goverm 
« Francia: e di Russia si s’eno intesi pelli 
« futura divisione dell’ impero oltonin 
e L'Inghilterra potreb) essa » Aopoiti 
«.socrifizii pel mantenimento dell’ integtii 
della Turchia,consentire a questo smea 
bramento ? » 
e Si comprende che noi non ci perme 
teremmo alcuna riflessione sopra una sit 
le. congettura, di cui lasciamo tutta lat 
sponsabilità al foglio di Londra. Ma fa 
osservare che l'Inghilterra parla a sul 
Jento dei sacriGizii che ha fatti ‘per Tk 
grità della Turchia. Che faccia un call 
di questi suoi sacrifizii e di quelliveli 
Francia, e riconoscerà che, meno i distilî 
personali, che ba subito sotto le mumi 
Sebastopoli, in consepvenza della sua dè 
plorabile organizzazione militare, è la Fn 
cia quel'a che-ha sopportato Ja maggli 
parte del peso della guerra d’ Oriert:0 
me ne ha raccolto giustamente, bisognadli 
lo tutti i vantaggi morali. » ù 

ll Courrier du Hav: e citato dal Con 
tutionnel annunzia che il's'g. Moffat mem 
bro dell'attuale gabinetto inglese fu vedi!o 
in questi giorni a Cherbourg, ove ha espl0" 
rato con grandissima attenzione gli arsent* 
li, i cantieri, gli armamenti c-tutti i lavori 
per cui quella città è oggi in un immens 
ad incessante attività. 

—In una corrispondenzaZgenerale di Lo 
dra, del 7 giugno, si legge: Y 

« Un solo pensiero domina gli animi 
tutto signoreggin, affari politici e comme 
ciali; vale a dire una soverchia inquit* 
dine, un’apprensione tanto più paveotali 
perchè s'ignorano le cagioni di questo pi 
fondo terrore, Non si parla più delle noll 
zie d'America, le quali erano previste i 
| seongiurale anzi tratto, nè della discussion? 
sulle Indie che ricomincia. questa sera! 
che può produrre una crisi ministeriale: 
tutti gli sguardi sono diretti verso la Fra 


Manzoni, non ispira Der 


a 
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perchè; Nes unolo dice, ma si teme e 
.n Perch 
cio» 


farma. 
di La mozione 


ad estender 


del signor Lock-Kings 
e il diritto di suffragio è 
dottata la sera del 10 giugnoalla Ca- 
pi Comuni d’ Inghilterra, 
jve da Vicona in data del 6 giu- 
tia di Colonia, che da Co- 
ripopoli erano partiti otto battaglioni 
Be ciriora del Montenegro, e che 
ki io stati imbarcati, per la medesima 
; ipazione, sul vapore Omer Pascià, il 
Sace veva anche a bordo dei cannoni da 
i signor de Thouvenel e il si- 
| Por d Boutenicfî. ambasciatori di Francia 
edi B siasi sarebbero opposti invano alla 
spedizione di queste truppe. 
Secondo un dispaccio da Trieste 8 giù= 
ino nella Gazzetta uffiziale di Vienna, no- 
| tizie private da Ragusa annunziano essere 
Je truppe turche marciate nella notte pre- 


intesa 
stata 2 
mera d 

— Si scr 
gno alla Gas= 


cedente Verso ‘Trebigne. 

_ Le Conferenze diplomatiche relative 
agli affari del Montenegro, dice la Patrie, 
comincieranno, senza dubbio, a Costantino- 


polisubito dopo l’arrivo del nuovo amba- | 


sciatore inglese, sir Henry Bulwer. 

— Il Nord ha, per dispaccio telegrafico da 
Marsiglia in data del 9 corrente, quanto se- 
gue: 

A Costantinopoli gli ambasciatori d’Au- 
stria e d'Inghilterra spingonoil Divano alla 
resistenza nella questione del Montenegro. 
Il signor fhouvenel ha fatto intendere al 
Divano un linguaggio severo e commina- 
torio: egli ha dichiarato che i vascelli fran- 
cesi non lascierebbero l’Adriatico fino a tan- 
to che il contegno delle forze ottomane fa- 
rebbero temere un nuovo conflitto. L'am- 
basciatore russo si è espresso energicamen- 
te nel medesimo senso. 

Si ha per telegrafo da Trieste 10 giugno: 

Lè ultime notizie del levante ginnte col 
piroscafo del Lloyd portano la data di Co- 
stantinopoli 6 giugno : 

Tre navi turche sono inviate a Ragusa con 
truppe. 

ll movimento insurrezionale della Canea 
continua 

Alimed bnscià assumerà il comando e 
bluecherà 1° isola nel caso di. bisogno. 

Si hanno colla valigia delle Indie e Cina 
notizie in data Hony- 
Nessun cambiamento nella condizione delle 
cose a Canton. 

Lord Elginera partito alla volta di Peiho- 

— Le ultime notizie dell’ India e Cina 
pubblicate dal rimes non cambiano sostan- 
zialmente le cose dal punto in cui erano a] 
Momento delle precedenti notizie. Havvi un 
vantaggio riportato dal generale Rose sui 
ribetli a cui avrebbe ucciso 400 uomini, I 
cinesi si univano in forze e si attribuiva 


foro il disegno di liberare Canton. dalle 
forze cunopee. 


Le Seguenti considerazioni sulle condi- 
zioni dell’armata inglese nelle Indie non 
Mancano di giustezza : 
ss Non è soltanto l’azione d’un clima tro- 
pra che abbatte a quest’ ora gli spiriti 
dell esercito inglese alle Indie ; e vi si ag- 
Slunge un male peggiore, — l'abbondanza 
delle ricchezze procacciate dal, saccheggio 
po ed agli Ulliciali. ‘Troviamo nel 
questa mattina una lettera da Luck- 
psw che dà inproposito curiosi particolari. 
Aa luogo prova coi fatti che la li- 
‘a. dei blocchi e degli assalti fu, come 
A accade, di grade detrimento alla 
na s' ingenerarono molti 
big EER distribuzione di favo- 
Ue Vi hanno compagnie nelle quali 
ci soldati posseggono migliaia di 


ong del 28 aprile. © 


sterline e diamanti d'un valore cospie 
sacco d'un gregario o la cintura di un ber- 
sagliere conteneono bene spesso il prezzo 
d'un podere in Iscozia od islanda ; e non è 
meraviglia se al soldato, che sogna così 
uno splendido avvenire, suoni sgradito il 
comando di marciare alla pugna. — La 
città d Cawnpore ribocca di oggetti tolti a 
Lucknow ; e sesi potessero valutare i dan- 
ni ai pubblici edifizi, la distruzione delle 
case e il bottino tolto agli abitanti, si trove- 
rébbe che Ja metropoli d'Oude perdette in 
pochi giorni cirea 150 milioni di franchi, in 
gran parte a vantaggio dell’ esercito in- 
glese.a 

— Il Times contiene le seguenti notizie: 

Calentla 5 maggio. 

Il general Rose ha battuto i ribelli ed ha 
loro uccisi 400 uomini. L’insurrezione frat- 
tanto tien fermo presso Calpi. 

Nena Saib era con tutta la sua cavalleria 
a Barcilly, egli tentava di passare il Gange 
per raggiungere suo fratello a Calpi, e di 
là fuggirsi nell’India centrale. 

Mercè al generale Montgomery, la tran- 
guillità va ristabiliendosi nell’ Qude. 

Ad Assam, una tribù di Moptagnardi ha 
respinto un distaccamento inglese. 

A Calcutta, il commercio d'importazione 
era attivo; quanto a quello d’esportazione, 
esso dava luogo a pochi afiari. Iì prezzo del 
danaro era senza cambio. 

Si avevano notizie di Hong-Kong, del 25 
aprile. 

Un dispaccio di Pekin avea invitato i ple- 
nipotenziarii a tornare a Canton, dove l’im- 
peratore aveva mandato un nuovo commis- 
sario. 

Era corsa la voce che i Cinesi stavano 
raccogliendo truppe per riconquistare Can- 
ton. Lord Elgin e i suoi colleghi erano par- 
titi per alla volta di Peiho. 

Giusta notizie di Shangai, del 44 aprile, 
si facevano operazioni ragguardevoli sulla 
seta. Il prezzo delle prime qualità era senza 
cambio; le qualità mezzane ed inferiori e- 
rano alquanto in ribasso. 


Cose. varie. 

Triplice assassinio. — Un misfatto 
fortunatamente raro e che svela nel suo au- 
tore una ferocia senza pari, fu commesso la 
notte dal 7 all'8 corrente in Serravalle (Sa- 
voia). Un tal Cucuballon uccise il padre, la 
sorella e la moglie di certo Curt. L'assas- 
sino scomparve. 

rasti Clericali. — Il curato di Ecole 
(Savoia) il rev. Fillion, e il suo vice-curato 
si ostinano da qualche tempo a rifiutare 
l'assoluzione a tutti i membridel consiglio 
col pretesto che questo ricusò di pagare 
una somma di 400 lire, alla quale pretende 
di aver diritto il fratello del curato inrimu- 
nerazione dilavoro. La parte più brutta e 
più comica consiste in questo che il curato 
promette l'assoluzione ai consiglieri indi- 
vidualmeite mediante il pagamento di 20 


. lire, promessa già seguita di effetto per 


quanto riguarda due di essi. 

La giustizia procede. (Staffetta) 

Eruzione del Vesubio. — Il Gion 
male delle Due Sicilie del 4 annuncia : 

« Teri I° atro fino alle 5 pomeridiane la 
lava del Vesubio mostrò  rallentarsi, ma 
quindi a poco, accresciutasi l'eruzione de” 
già descritti crateri, ripigliò la sua malefica 
attività. Il ramo fiuente dal Piano delle Gi- 
nestre continuò a scendere danneggiando un 
giovine vigneto di D, Gennaro Cozzolino , 
mentre 1° altro ramo , continuando pur es- 
so nella indicata direzione , investita una 
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casetta del parroco Giglio, occupò per cir- 
ca altri 500 passi la nuova strada, in guisa 
che per dar adito a’ curiosi di salire sul 
Vulcano dalla parte del R. Osservatorio , 
si apri una traccia pel podere de’ fratelli 
Auria, ove pervenuto altresì il torrente ha 
fatte sosta fino a questa mattina. 

La lava che dalla Vetrana era passata nel 
Fosso di Farnone, giunta al punto ove per- 
venne quella del 1855 ; si è diretta verso 
Cercola e S.Giorgio a Cremano , facendosi 
strada nella così detta Cupa Bianca , terri 
torio di S..Sebastiano. 

« Da un altro rapporto ricaviamo che u- 
no deg!’ indicati rami, quello del’ Fosso 
Grande, nell’ intervallo di otto minuti per- 
correva ieri poco più che 40 palmi che it 
fronte di esso traversolmente era di palmi 
580, e varia l'altezzaze che versole 9pom. 
erasi accelerato il suo cammino, accennan- 
do volgersi tra la cappella di S. Vitoe le 
Nocelle. » 


Cronaca 


Situazione della banca Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la sera 
del 2 giugno 1858 
Commissario governativo Art. 8 della Legge 
presso la Banca 9 luglio 1850 


Attivo. 
Numerario in cassain Genova.. L. 4641864 35 
Td. Torino. ... «3799125 56 
td, nelle Suceursali. . . «20 6 
Portafoglio e anticip in Genova. « 
Hd. in Tori ‘ 
Id, nelle Succurs, SA 
Effetti all’incasso in conto corr. | « 
Immobili i... C 
Fondi pubblici |... SERI 
Azionisti, salilo azioni . . .. « 8000000 «a 
Spese diverse... ....... CI 975005 59 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... .. CI 732333 34 
Tesoro dello Siato ( Legge. 
27 febbraio 4856. . .... a 419976 «a 
DIVERSE i ALA Spesa 
L. 
Passivo. 
Capitale SRO enni L. 
Biglietti in circolazione. « 
Fondo di riserva ....... « 
22. 4 Disponibile L. 245441 50094755 ta 
s Ì Non dispon. « 4929576 73321 47 Rico 
Conti corr. (dispon.) inGen ‘ 430135 37 
Id. {id.) . in Torino. «4603040 21 
Id. (id.) nelle Succur. _« 89902 24 
Id. (non disponibile). « 507049 96 
Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. « \8S85.75 
Dividendia pagarsi. . ..< +. ‘ 27516 50 
Risconto del semestre prec ‘ 391633 43 
Benefizi del semestre in co) 
in Genova... «376148 36 
Id. in Torno, . e 502602 43 
Id. nelie Suecursali  « i 
Diversi (non disponibile). . . . e 


L. 
Sottoscrizione per offrire un cme 
lice a Monsignore Sola. Decima lista. 
Onorato Gastaud, L. 20. Giovanni Bat- 
tista Maifret, Gent. 20. Madallena N. L. 40. 
Novarese Fara, Cent. 40. Michele Costa,id. 
. Mascaro Coli, id. 40. Carlo Merega, id. 
40. Rossi Carlo, id. 50. Antonio Iperti id. 
40. Pietro Goiran, id. 40. Luigi Passeron, 
id. 40. Giuseppe Meunier , falegname, id. 
50. Semeria Francesco, id. 50. Serafino 
Tirard, id. 59. Leone Imard, id. 50. Leo- 
nardo Luigi, id. 59. Negre Francesco, cal- 
zolaio, id 40. Pontremoli fratelli mercanti, 
id. 60 Emanuele Viterbo, spedizioniere, id. 
40, I. Lattes, mercante,id, 40.T. Pesseaux, 
id. 40. F. Pellerano, mercante, id. 40. A. 
Sauvan, mercante , d. 40. Maria Suchet, 
id. 40. Luigi Blanc, id. 40.Saissi Giuseppe, 
id. 40. Negre Onorato, 20. Lanfredi Antonio, 
id. 20. Luigi Gregori, maestro, L. 1. L. 
Guidasci, proprietario, L. 1. N. Belluomo 
L. 4. Renard Giuseppe, L. 4. Emanuele 
Mortola, scultore, L, £. 


SI 


P- Navellogerente. 


NOTA, 

Si previene il pubblico che nanti il 
Tribunale Provinciale d’Oneglia ed alla 
sua udienza del ventitre luglio 1858, 
sulle instanze del povero Quirino Tri- 
buno Campagnuolo domiciliato a Mil 
lesimo Provincia di Savona, in odio 
della eredità giacente del fu Saverio 
Viale in persona del notaro Nicolò 
Lombardo curatore deputato, debitri- 
ce; e di Veronica Gorlero moglie del 
sig. avvocato G. G. Lombardo e Dome- 
nico Viale, la prima di Diano Marina 
edil secondo di San Bartolomeo del 
Cervo, terzi detentori, si procederà al. 
l'incanto e colle condizioni portate dal. 
bando del segretaro 19 maggio p. pi, 
primo della terra Orto. ‘deò Rimbauti. 
olivata, sull’offerta di L. 120. 2. Terra. 
Rocchetta olivata sull’offerta di L. 80. 
3.°Terra Marrè di Pancotto olivata sul » 
l'offerta di L.95. 4.° Terra Stroppei di: | 
Gaggin olivata sull'offerta di L:85;tutti | 
detti beni sul territorio di San Bartok =: 
meo del Cervo. ife 

Le condizioni della vendita! portate 
da detto bando sono visibibili a chiun- ;, 
que senza costo di.spesa nei luoghi in- 
dicati dalla legge. Ì 

Oneglia nove giugno 1858. . 

T. Piatti caus. 


NOTA 3 
Il signor avvocato Toesca. giudice 
aggiunto nel ‘Tribunale Provinciale 
di questa città.con ordinanza d.) 15 
scorso maggio ha dichiarato ‘aperto 
il giudizio «di graduazione per la di- 
stribuzione di lire 750 prezzo riser- 
vato dai beni subastati in odio di 
Francesco Gerolamo Valentino Gau- ‘ 
berti del luogo di Peglia ad istanza 
dei signori Davide, Effraim, ed Hilel 
padre, e figli Conqui, ed ba ingiunto 
ai creditori di detto Gauberti di pro- 
porre le loro ragionate domande di 
collocazione colla produzione dei re- 
lativi titoli nel termine di giorni trenta 
successivi alla notificazione di detta 
ordinanza. 
Nizza 44 giugno 1858 
Gherzi Sos. Cardon. 
I II 
TEATRO SEGURANA. 
Drammatica compagnia Felsinea. 
Prima recita d’abbuonamento 
questa sera 


Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


La Festa di Santa 


SUSANNA 


Dramma in: 3 Quadri. : 


Très bonne 
et x 
UNIQUE OCCASION 


A louer, de suite, les magasins deM. 
MARLEIX, sur le Cours, en face du 
café Royal. 

Boiserie, meubles et marchandises, 
à vendre le tout a 3 

Bas prix 
S’adresser è l’Agence Gosso, rue 


Paradis n.° 5: 


]l Nizzarpo 


NOTA. 


1 creditori verificati e giurati del 
fallito Giovanni Abrard già caffettiere 
in questa città sono invitati nuova- 
mente a presentarsi nella sala delle 
pubbliche udienze di questo Tribunale 
di Commercio alle ore nove di mattina 
del ventidue corrente mese per la for- 

mazione del concordato. 

Nizza 12 giugno 1858. 
Deandreis sos. seg. 


NOTA. 

In esecuzione degli articoli 527 e 
328 del. codice di commercio si avvi- 
sano nuovamente i-creditori della fal- 
lita Ragione di negozio già cantante in 
Mentone sotto la ditta Carenzo e Pretti 
di doversi. presentare personalmente o 
per mezzo di mandatario nello spazio 
di giorni venti a partire da questo 
giorno al signor negoziante Giuseppe 
Pollonnais sindaco del fallimento e 
rimetteréè ‘al medesimo i loro titoli di 
credito oltre ad una nota indicante la 
somma di cui sì propongono creditori, 
se pure non preferiscono farne depo- 
sito nella segreteria di questo Tribu- 

nale di commercio. 

La verificazione dei crediti davanti 

. Il sig. Giudice commissario Gio. Pie- 
è tro Gobbi surrogatoal signor Luigi Bac- 
«cigaluppi Giudice demissionario con 
«decreto delli 11 corrente mese, co- 
‘amincierà alle ore nove di mattina del 
‘sei prossimo luglio nella sala d’udien- 
‘xd del lodato Tribunale. 
Nizza 12 gingno 1858. 
NRE Deandreis, sos. sog. 
is NOTA: 
' A»mente dell’articolo 2303 del vi- 
‘ gente-codice civile si fa noto che con 
‘batto delli 25 p. p..maggio ricevuto dal 
‘otaio:seltoseritto e trascritto all'uffi- 
zio delle ipoteche di questo circonda- 
rio li12 del corrente mese al volu- 
me 82 art: 14467 il sig. capitano nelle 
‘ regie armate in ritiro Luigi Nicolas fu 
sig. Antonio alienava în favore del sig;. 
Giacomo Nigio fu sig. Giuseppe ambi 
due di questa città, un fondo sito nella 
regione San Filippo, presente territo- 
rio, con.casa ivi costrutta ; aggregato 
d’ulivi,vitive fichi e d’altri alberi do- 
mestici,.con ripasso abboschito ‘infe- 
riormenteze coerente il tutte unito da 
levante e mezzogiorno cogli aventi cau- 
. sa di esso.signor venditore, da ponen- 
te col signor Mignon e cogli eredi del 
signor conte Novaro, fra mediante una 
strada, e da ‘tramontana cogli eredi dj 
Carlo Andrea Ghis, salvi li veriori con- 
fini, eciò pel prezzo di ci in detto 
«atto. 

Nizza li 12 giugno 1858. 

«Il notaio Certificatore Cauvini, 
NOTA. 

- Con verbale segnito nanti il segre- 
tario della Giudicatura di Pieva,il gior- 
no d'ieri, relativo alla vendita dei be- 
Ni dei minori Giambaitista, Filomena, 
Caterina, e Pasqualina fratello e sorel- 
la Fazio del fu Agostino di questa città 
di Pieve, venne deliberato a favore di 
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Luigi Denegri fu Gioanni del luogo di 
Ubaghetta?, la terra olivata chiamata 
Chioso posta sul territorio di Ubaghet- 
ta, formante il primo lotio, per il 
prezzo di. lire sette cento cipquanta, 


sei cento cinquanta. A 

La terra descritta nel 2.° lotto chiama- 
ta pure Chioso, olivata venne delibera- 
ta a Gioanni Moisello fu Bernardo pel 
prezzo di lire 385, in aumento di quel- 
lo d’estimo in lire tre cento settanta 
cinque. 

La terra descritia nel 3.°lotto, oliva- 
ta chiamata Persego rimase invenduta, 
nessuno avendovi fatto partito. 

La terra olivata, chiamata Mutagno 
sul territorio di Muzio, Comune di Pie- 
ve, venne deliberata al sig. avvocato 
Cesare Bonfante Giudice nel Tribuna- 
le Provinciale di Vercelli pel prezzo 
di L. 510: in aumento di quello d’esti- 
mo in L. 500 formante il 4° otto. 

Le terre descritte sotto il 5°e 6° Iot- 
to, olivate, vignate, e seminative poste 
sul territorio di Pieve denominata una 
Piano di Muzio ossia porzione superio- 
re di essa, e la seconda stessa regione, 
ossia porzion» inferiore della  prece- 
dente descritte nel bando relativo, 
vennero deliberate al sig. Francesco 
Dellerico fu Gioanni di questa città 0- 


cento dieci, in aumento di quello d’e- 
stimo in lire mille sette «cento ognuna 
per cui eranostate poste a partito. 
Il termine utile per l'aumento del 
sesto scade con: tutto il giorno venti 
cinque corrente mese di giugno. 
Pieveil dieci giugno 1858. 
Giuseppe Borriglion, seg. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micucre Fonnassero 
Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a-fr. 250 con 5 piatti di cucina, 
fentia ece A CARTA,di tutta porzione 040 
ER avanti leore 10/a4 60 cent. 
lo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o 
Vino bianco imbot 
fr. A al litro - 
comegia bottiglia Mar 
tagliatelli e raviole. 


neo a fr.3 — 
‘sala o Madera. Tutti i giorni 


SAN GUISOL FIS 
SEX GUSO ; 
Horloger de In ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Reéparation de Montres 

et Pendules. 


Rue Centvule, près le Poni-Vieux, 6. 


Ribasso straordinario 


64 per 10 

Sull'opera Misteri di. Roma Contemporanea 
seguiti dai muovi misteri 4 vol. in 8° mas- 
simo adorni di numerose ed eleganti inci- 
sioni per netti fr. 53. sul prezzo primitivo 
Ui fr. 96/1 

Rivolgersi alla libreria Nazionale rim- 
petto al-Ponte Vecchio. 


———ryÒ 

Jacques Nigio 

Père et fils ainé iouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 


P Pleea Masséna, petite. maison veuve 
Tiranty. 


inaumento di quello d’estimo in lire. 


gnuna pel prozzo di lire. mille setto ! 


HOLLOWAY 


Tencara, Modenu, ed altri doli 
Azacrica. 

Racconzndato por i più motabili 
paesi. 


Bostori di tutt È 


Tutte la i ile rimedio, 
che le suo 
ed energia a' 
tema e iaforzano le ossa 


presdodo appena che.sì sentono i sintomi precursori di 

ci no lo svi tutte le sue con- 

he liberino cente e con sicu- 

edute; epperciò 
un preservativo; inestimabi e, 

rsorì d'infermità 


qualche 


le produce 
i dà vigore 
devole 


rpo, e produce un 
le vivarde le più sem; 
alla folicità vengono ri 


di P % 
2 € l'udito tanto necessiri 
ote la depurazione de' loro 
edicasento si può chiamar 


Ania 
dol 


ione d'orina 
Sintomi secendarii 
Spina ventosa 
Tueliin delornso 
Vermi d'ogni specie 


osti 


jone 
sa prodotta da 
qualanque causa 
Piasenteria 


Jehole 


— blinse 
Eelibei in'ermirteuti] — degl intestini 


— di ogni specie | — venerce 


ili agli stabilimenti generali, 
New York, 

esa, di ‘orino. — A, 
. Pieri, di 


za, — Perelli Parad 


n. — WS. Smith, di Napoli. — 
farmacisti. 


Torino, Fresia di 
Pisano. — Genova, (. 
lessandria, Basilio Tommaso 
—Voghera, Ferrari. — Cuneo, 
nova, L. Albenga, 


zeG 
Forneri. — 


M. 


7 ——— 
VAPORI NAZIONALI 
ELERNIED A. EDb> EaAE 
Lombardo 4 
{ della forza di 390 cavalli 

Parte da Genova tutti i Venerd) allen 


| 6 pomeridiane per Livornxo e x 


AP 
cendo aa 


VIAGGIO BIRETTO 

da Livorno a Napoli, senza to 
Civitavecchia. 

Diriyersi per l'imbarco all’Amministrazi ì 

R. Rubattimo e C., vico Cartari q TO 

chi, e dalsignor Baud in Nizza, © hu 


Ccare 


a Questo € il Purgante di 
si fa uso più SCNETAlMentg 
Francia, perchè. alt op EI 
legli altri, esso no) pa 
U7 bene che quando è Res: 
IR] digerito con. cibi sosia 
e bibite fortificanti, come vino, the cali 
buoria birra, buon brodo. Per. purgarsi 
le Pillole Dhaut si può sceglieril” pae 
l’ora che meglio convengono secondo]i È 
datto ele proprie occupazioni. (Vedere fr 
puscolo del sig. Dehaut.)Scatole di 8 frane 
chie di 250, a Parigi, presso il gj io 


Z 


5 


ziogi 


Dehant farmacista e medico; e in Brizzera 


in Italia e in Austria presso le. pritipai 


| farmacie. 


il 

| 

| signor Olivet e press 
| ghieri; in Torino presso D 
| V. degli Angeli, N° 9; Nizza, Dalmag, fan 
| macista, — Vendita al minuto: Depank 
Bonzani, farm.— Novara, Caccia—Vereli 
{ Berteletti. 


oranni 
Stamperia del Nizzardo, 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO: 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale ‘ 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali | 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'indi 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de’ più recenti 


DA 
Ter A Ea DE CBCeCINE 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


E. €. 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospiot 
Monumenti dell’india, dei ritratti degli U 


ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza 
vecchio. 


Viaggiatori, specialmente Inglesi 


omini celebri,e di Disegni delle più cardlle 
presso il sig. Moggi libraio al ponte 


PROFUMIERE BREVETTATO (S. G 


Acqua di giglio 
PEL COLORITO 


L’ acqua di giglio è igienica, ritarda le 
rughe, fa sparire le macchie rossastre e le 
screpolature. 

Quest'acqua è molto superiore a tutti i 
bianchetti, l’uso dei quali é soventi perico- 
so. 

Quest’acqua rende al tessuto epidermico 
quella morbidezza e quella. freschezza che 
sembrava appartessero.ai soli bei giorni 
della giavento. Qualunque sienora gelosa 
della purità del suo colorito ricorrerà sol- 
lecitamente all'acqua DI grezio, il che è 
fipress'a poco come dire che l'uso di essa 

diverrà generale (sola acqua brevettata S, 
G.D.G. 3 


sto Bermond, profumière; baluardi del Pc 


MAISON PLANC 


FAIS | 
-D.G.) N.°2, STRADA CAUMARID 


Acqua sovrana 
RIPRODUZIONE DEI CAPELLI. 


L'acqua sovrana è il prodotto più prezit=|t 
so che la scienza abbia inventato per 1 DI 
sogni della folezta. 

Quest’acqua ammirabile arresta istanta: 
neamente la caduta dei capelli, libera la te87| 
tadi tuttele pellicole che nocciono all’inere 
mento di essi, e ne accelera rapidamente.) 
germoglio. Questi preziosi risultameuli 
casi inutilmente ricereati sino ad'oggi, S| 
no dovuti alle sue virtù toniche, che rendo” 
na alla pelle capillare le sue funzioni noX 
mali,e tutta Ja sua vivalità.Una sola Doccel= 


Prezzo d’ogri boccetta L. 3 50. 


suceessore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte Nuovo N° 1. 


tabasta per convincersi di tutte le sue vira 


‘Provasi a Nizza presso il sig.Au£? 
inte Vecchio ; € presso il sig. Muratore 


Anno VI. 


Nizzs Martedì 15° Giugno 1858. 


N. 1 


376 


Ù CONDIZIONI: 
MICILIO PROVINCIE FRANCO 


L.22,  |Anno. 
<44,50(Semestre, 
6 ‘rimestre. 
225|Mese.... NR) E 
Mero) i peruna sola volta a c, 
doni tonali tea, da 295 MSI da 
la linea È DI fn proporzione da convenirsi. 

do voi E 

Ciascun numero 10. centesimi 


pizza A PO 


RIS SOI 


Un numero arretrato c. 20 


POLITICO 
ì he i verno imperiale si 
Lo sviluppo che il governo Impel 
lle forze. militari e na- 


Ein vole ha eccitate in Euro- 
sal sscetibilità ed inquietadini che ven- 
ie ero presso gli organi dell’ opi- 
Ci pubblica nei dive si paesi. Le CORPI 
spondenze di Vienna ci riportarono eiò che 
diccasi in Austria a tal soggetto. Il mede- 
simo sentimento si è manifestato in In- 
ghilterra con forza non minore ed è un se- 
gno di cui è impossibile di non tener ‘conto 
chel’opinione pressochè unanime di una 
nazione presso la quale il senso politico è 
troppo sviluppato e 1’ abitudine di apprez- 
zare i fatti e le situazioni troppo grande, 
perchè le sue apprensioni possono essere 
eredute quali chimere ed allucinazioni. 
L'altro giorno era una corrispondenza 
generale di Londra, la quale giudica d’ or- 
dinario assai sanamente lo stato dell’ opi- 
nione, che si facea l'eco di quest’ insolite 
apprensioni. Ieri era il Globe da noi ripro- 
dotto che ripetea le stesse osservazioni, ed 
ecco oggi il Times che alla sua volta Je eon- 
ferma. In un articolo assai rimarchevole, 
quel foglio si lana vivamente degli arma= 
menti della Francia, e domanda contro chi 
e per chi si fanno. È per avventera in uno 
scopo d' interna repressione od in un’ idea 
di estensione all’ estero? H 7imes amereb- 
he meglio che la prima ipotesi fosse Ta vera 
ma guari non lo crede. Esso fa spiccare i 
socrifizii che questi preparativi bellicosi di 
un solo governo impongono a tulta Europa, 
e dichiara nettamente che non è possibile 
che il governo imperiale conti più a lungo, 
sul benefizio dell’ alleanza inglese, se con- 
tinua a costringere 1° Inghilterra ad impor- 
sì dei carichi equivalenti a quelli della 
guerra. « Egli è impossibile,esso dice, che 
due potenze vicine armino l' una contro 
l’altra è sieno in pari tempo unite in cor- 
diale alleanza »l 
Il Globe cd il sun tengono lo stesso lin- 
&uaggio. e Bisogna affrettarsi, essi dicono 
ad incorporare la milizia eda riorganizzare 
Ja flotta della Manica. La Francia d’in mez4 
sl ad una pace profonda , aumenta ogni 
giorno la sua armata; sviluppa la sua ma- 
lina e mette le sue coste in istato di difesa, 
® siccome niuno Ja minaccia , ciò significa 
ch essa nutre un secondo fine diretto con- 
tro la pace dell” Europa. » 
Noi sappiamo già che queste inquietudini 

2 Proposito degli 


Mo armamenti francesi passa- 
a stampa nel Parlamento,e sappia- 
mMocha ileancelliere delloscacchiere rispose 
Mettendo in lidicolo i timori della guerra. 
Alanno cose da ridere, ma pare che siano 
©N pochi quelli che vogliono dare ascolto 
Signor Disraeli e farne una buona risata, 
Nati Questi certamente non si può contar 
fin) la cui paura è proprio giunta al 
a far pietà sinanche a noi. 
prim io checché se da i veri 
PERO, Py i emocrazia Acquistino ter- 
Ùn andarne persuasi basta dare uno 
O alle due proposte inoltrate nella 


dh 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Berkeley rinnovò la sua mozione in favore 
dello serutinio segreto, ma fa combattuto 
dai tre ex-mimstri. Palmerston, Russell, 
Valpole, e la sua mozione fu vinta da una 
maggioranza di 294 voti contro 197. Que- 
sta. misura altamente democratica non. po- 
teva che trovare.il più fiero ostacolo mel- 
l'aristocrazia che vedevasi così minacciata 
ne’suoi soprusi e ne'suoi monopoli. Con 
essa si sarebbero resi liberi nella votazione 
quegli elettori di condizione dipendente dai 
lordi, conti, baronetti che posseggono. il 
suolo dell'Inghilterra. ‘futtele frazioni del- 
l’aristocraziacrano interessate a combattere 
questa mozione e farla andare (a male. I 
wighs e i torys s’accordarono nel votare 
contro. Tuttavia Ja cifra di 1953 voti che ot- 
tenne il progetto di Berkeley è abbastanza 
consolante, e tale da lusingare i liberali, i 
quali, vedendosi appoggiati da una si con- 
siderevole minoranza, possono sperare di 
avere, col tempo, per sè la vittoria. L’altro 
progetto è quello del signor Hunt, tendente 
ad abolire il privilegio d’'inviolabilità che 
hannoi membri del Parlamento. Sinora 
non è ancora andato in discussione î ma vi 
andrà fra non molto. Questa proposta pare 
che a non altro tenda che a chiudere la via 
a quei deputati che s’approfittano della 1o- 
ro immunità per far debiti e rovinare Ja 
fortuna dei loro creditori : Queste mozioni, 
dice la Presse, concepite in un senso demo- 
cratico, han bello essere respinte ; le forti 
minorità chele sostengono, indicano abba- 
stanza le tendenze che travagliano il Parla- 
mento, 

Il ministro Lytton direttore delle colonie 


nel discorso pronunciato nella solenne oc+* 
casione della sua rielezione accennò a tutte 
le misure che sarebbero presentate dal 20- 
verno : esse sono: un dil/ della riforma 
elettorale, una nuova legge sui fallimenti, 
economia finanziaria senza trasandare i 
mezzi di difesa nazionale, un 4// per l’abo- 
lizione completa delle imposte ecclesiasti- 
che, esame della grande questione relativa 
alla pacificazione dell'India e al mezzo mi- 
gliore di far concorrere i capitali 6 1a ci- 
Viltà a dare più forza al governo di questo 
paese e calmarvi l’irritazione. Come si ve- 
desono abbastanza liberali e progressive 
queste proposte d'iniziativa ministeriale 
perchè non se ne abbia ad encomiare quel 
governo che giunge ad effettuare tali prov- 
vedimenti realmente attaccati ai bisogni più 
sentiti dalla popolazione. 

La quarta riunione delle conferenze di 
Parigi durò per ben treore. I plenipoten» 
ziarii hanno dovuto occuparsi a votare le 
basi del riorganamento dei Principati Da- 
nubiani; dopo di avere esaminato nella 
precedente seduta il modo. delle delibera- 
zioni da seguire; ma siamo tuttora senza 
ragguagli precisi sul carattere. generale 
della seduta. La quinta conferenzaè fissata 
a giovedì o venerdì prossimo. 

Mentre che il sie. di Hubner e Fuad- 
bascià furono esclusi dalle invitazioni » 
Fontainebleau , 1° imperatore ha ritenuto 


| 


INDIRIZZI; toa 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, € 
altrove mediante un vaglia postale sperlito 
franco al Tesoriere del LAO 

N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, not 
vespinge il giornale, di segno di riconferimaria. 

Rectaut a c.50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno.. ; 


Non si pubblica le feste 


alla sua Corte parecchi dei personaggi 
precedentemente invitati, e specialmente 
il conte Walewski e J' ambasciatore. di 
a». di Kisseleff.. Queste distinzioni 
fanno nel mondo - politico una profonda 
sensazione, | 

Il Constitutionnel'ha pubblicata una riota 
nella quale male si dissimula un assai vive 
malcontento delle manifestazioni di eui le 
nobili rimembranze lasciate dalla duchessa 
d'Orleans ed i suoi augusti parenti furono 
Poggetto per parte di tutti coloro che, in 
Francia, serbano Ja memoria dei servigii 
resi al; paess da un’illustre famiglia. 

Un telegramma, in data di Madrid 41 
giugno, ci fa assapere che il principe Ga- 


Luss 


! litzin, ambasciatore di Russia; è partito 


il giorno avanti per la Francia; che.il 
viaggio progettato dalle LL. MM. alle A- 
sturie, sembra ‘confermarsi; e che il go= 
verno, ba espresso il suo soddisfacimento 
pei servigi resi a Cuba dal generale 
Concha. 

Apprendiamo da Berna 12 giugno che 
il governo ginevrino ‘ha comunicata al 
consiglio federale una proposizione del gran 
consiglio che reclama davanti l'assemblea 
federale contro 1’ espulsione dei rifugiati 
politici e domanda che questa espulsione 
non abbia luogo. 


Bisogna ben dire che le condizioni inter- 
ne dell’ Austria generino gravi apprensioni 
nell'animo de’ suoi amici più‘provati, se il 
corrispondente viennese della Gazzetta di 
Augusta crede necessario lo insistere affin- 
ché il governo austriaco attenda finalmente 
ad uscire da quello stato provvisorio in cui 
tutto si trova presentemente per istabilirne 
uno definitivo ,, ma tale che corrisponda al- 
l'attuale civiltà. È tempo che si dia libertà 
all’ industria, alcommercio, alle coscienze; 
altro mezzo di salute non vi è per l'Austria 
che nell’ adottare vna politica umana e li- 
berale. Questo è il sunto di un carteggio 
della Gazzetta di Augusta, in data di Vienna 
5 giugno. 

Una corrispomdenza diretta da Vienna all' 
Indipendance Belge assicura che l’appari- 
zione delle navi francesi néll'Adpiatico fece 
un’effetto disastroso sulle popolazioni cri- 
stiane della Turchia. I raîà sono in un agi- 
tazione formidabile e el’ imbarazzi della 
Posta aumentano in un modo spaventoso. 
Pare che a Vienna non sia il solo che ragioni 
in un modo che altrove parrà assurdo: di- 
penderà dalla logica che insegnano. nelle 
scuole. Invene di dire che il malgoverno 
della Turchia ha seminato un malcontento 
profondo nelle popolazioni, Je quali giunte 
alcolmo della sianchezza. prorompono, si 
dice che sono Je navi francesi che destano 
l’agitazione.Ma le sollevazioni della Bosnia 
edell'Erzegovina furono anch” esse il pro- 
dotto delle navi francesi? 

La Porta segue a mandare truppe contro 
il Montenegro. È invano che si opposero a 
tale provvedimento i ministri ‘Thouvenel e 


di Francia e.di Russia, ordina la massima ; 


attività nell’ armamento, assolda nomini, 
compra cavalli e prende fe più serie. dispo- 


| sizioni di guerra. Yuolè portare Je truppe 


Boutenieff. Il Sultano, lungi dall’acconsen- t 
- tire aipacifici consigli degli ambasciatori 


irregolari a 20 mila uomini. Sicchè;ad'ontà 
delle conferenze e delle parole degli amba- 
sciatori, Turchi e Montenéeridi seguiranno 
a scannarsi e massacrarei. Se però la di 
plomazia europea volesse davvero lo scio» 
glimenito di tale querela, chi le si potrebbe 
opporre ! Si usino col turco Je misure tes 
nutesi col Borbone, e allora vedrassi che il 
turbante dalla mezzalunasi inchinerà di von 
Jeri di quelle potenze che vogliono: finita 
l'incidente turco-montenegrino capace di 
produrre, per avventura, una combustione 
generale europea. o 

ll vapore chefa iltragitto da Sira al Pireo 
reca la notizia che più! di 150 donne! è' 
fanciulli erano. arrivati ‘fuggitivi nell’i- 
sola di Candia. L'emigrazione dei membr; 
0 deboli o inutili delle famiglie è il segnale 
in tutte le insurrezioni orientali che la lotta 
sarà a oltranza. 

Il Limes ritorna sulle differenze ameri- 
cane e parla così : « È a desiderarsi che Ja 
imminente controversia sia circoscritta ai 
fatti della pretesa aggressione. Ogni discus- 
sione generale toccante la politica dell'A-' 
merica al soggetto della tratta deineri non 
farà che offendere senza avere alcun van- 
taggio. Egli è certo che il trattato esistente 
non fu eseguito con vigore s egli è ancora. 
piùcerto che niun presidente americano non 
vorrà ferire la parte più influente dei suoi” 
elettori rivaleegiando di ‘zelo cogl’ inero- 
ciatori inglesi sulle coste d'Africa o di' 
Guba », i 3 

Il Globe annunzia che perla finedi questo 
mese, 6240 uomini di rinforzo saranno im> 
barcati per l'India: 3170 vanno a Calcutta,” 
1330 a Bombay, 890 a Madras e 850 a 
Kurrchee. 

. Altri rinforzi saranno spediti al’ mese di 

agosto. Gli uominiche ne devono fat parte. 
cominciano già a riunirsi nei depositi. Lo 
stesso giornale si rallegra sull’ opportunità’ 
di questi preparativi. - Vogliamo ben cre-® 
derlo. Senza una massa considerevole di ; 
forze è invano che si tenterà di domare la* 
ribellione indiana. 3 


Camera dei Deputati. 4 

5 Tornata del 12 giugno. DE 

E all’ ordine del. giorno Ja relazione di 
petizioni. 

Chiapusso riferisce sulla petizione con cui 
varii direttariî ed utilisti di beni ecclesia»! 
stici nelle provincie di Voghera, Tortona e 
Lomellina, mentre riconoscono. i vantaggi | 
della legge 45 luglio 1857, tendente/a svin- 
colare i fondi delle enfiteusi ed''a’ consoli= > 
dare l' utile al diretto dominio, rappresen- 
tano la convenienza di alcune modificazioni 
da introdursi nella legge suddetta a fine di 


1 renderne l’ esecuzione più agevole 0 meno 


incomoda, ed invitano la Camera a prov- 
vedervi in tempo utile. Frattanto chiedono 
che si proroghi almeno di un anno il termi». 
ne stabilito dalla legge 15 luglio 1857 sulle 
enfiteusi, per le prescrizioni inereutì ai di- 
rettari ed'agli utilisti. È 


Il relatore in nome della Commissione 
‘conchiude proponendo che la petizione ven- 
‘ga inviata al ministero-di grazia e giustizia 
per quanto spetta alla proroga del termine 
di un anno, con invito al ministro perchè 
presenti quanto prima un progetto di legge 
sulle iscrizioni nel libro catastrale delle ipo- 
teche. 

Michelini G. B. propone l'ordine del gior- 
no puro e semplice. 

Cavour Gustavo,Depretise Tecchio sosten= 
gono le conclusioni della relazione. 

Deforesta, ministro di grazia e giustizia , 
si rimette alla decisione della Camera. 

Il presidente mette ai voti 1’ ordine del 
giorno puro e semplice , proposto dal de- 
putato Michelini, e la Camera lo respinge , 
approvando poscia le conclusioni della re- 
lazione. 

Naylana riferisce sulla petizione di 407 
abitanti della città di Sassari , colla quale 
fanno alla Camera istanze per la ricostitu- 
zione della guardia nazionale di quella città 
e provincia ; e conchiude pel rinvio della 
petizione al minstro dell'interno. 1} rinvio 
è approvato, 

Si riferiscesu parecchie altre petizioni dì 
poco momento, quindi la seduta è sciolta 
alle ore 41. 


‘Seduta pomeridiana, 


Presidenza del vice-presidente DerretIs. 


. Continua la discussione sull categoria 

. Ga e sulla proposta dei deputati Soluri e 
Garibaldi, perchèda L. 130,000 sia portata 
a L. 300,000 la riduzione a favora dei Co- 
muni liguri. 

Moia €. Pareto sostengono la proposta 
degli onorevoli Solari e Garibaldi. 

. Lanza, ministro, delle finanze, dice che 
ora non si hanno dati sufficienti per intro- 
durre una modificazione qualunque. 

Nell'anno. venturo verrà presentato un 
progetto di legge per la riforma del canone 
gabellario. Del resto, giova sperare che la 
malattia delle uve verrà sempre decre- 
‘scendo. 

Il presidente mette ai voti la riduzione di 
LL. 50,000 propostadal deputato Castagnola 
sul canone gabellario della città di Genova. 

La proposta Castagnola, come pure quella 

degli onorevoli Solare e Garibaldi, sono re- 
spinte. 
, Saracco, in occasione della categoria 34 
(Rendite demaniali), muove interpellanza 
al ministro delle finanze intorno alle trat- 
tative in corso per l’abolizione del pedag- 
giosulla Bormida presso Acqui. 

Lanza risponde che il Consiglio provin- 
ciale e comunale fecero proposte che sem- 
‘brano potersi accettare. La votazione di 
questa categoria non porterà incaglio al 
corso delle trattative. 

«Il governo presenterà un progetto di 
legge a questo riguardo. 

Sono quindi successivamente approvate 
‘tutte le categorie del bilancio attivo, e la 
cifra complessiva in L. 141,256,210 c. 44, 
Sono pure approvati gli articoli del pro- 
getto di legge. 

Lanza ripropone un articolo, chela Com- 
missione aveva soppresso, e checonsisteva 
nel dare ai portatori di titoli del 3 p. e. fa- 

coltà di convertirli nel S. p. c. 

Revel combatte la proposta per tema che, 
sei portatori usassero ‘troppo largamente 
di tale facoltà, il 5 p. c. scomparirebbe dal 
eommercio. 

‘Lanza risponde non potersi temere que- 
sf'inconveniente, perchè il 5 p. e. presenta 
maggiori vantaggi. 

‘Ilpresidentemette ai volila proposta sop- 
pressiva della commissione, la quale è ap- 
provata, °° 

Il complesso del bilancio attivo è quindi 


IL Nizzarno 


nella votazione segri 
voti contro 24, 

La seduta è sciolta alle 3. 

Ordine del giorno di lunedì, Relazione 
sulle elezioni sotto inchiesta. 

Oggi furono distribuiti allaCamerai pro- 
getti di legge sulla buonificazione ai comuni 
che furono afflitti dalla crittogama e sugli 
emigrati politici. (Patriota) 


approvato da 85 


Senato dei Regno. 

leri (12) il senato discusse ed approvò ol- 
tre a 460 articoli del disegno di legge pel 
riordinamento consolare, secondochè erano 
proposti dall'ufficio centrale. 

Sul principio delia tornata poi adottò il 
progetto di legge sulle scuole normali con 
26 voti favorevoli contro 25. È doloroso 
vedere che una riforma tanto importante, 
da cui può dipendére in massima partel’in- 
dirizzo dell'istruzione elementare,abbia cor- 
so rischio di soccomberenello votazione se- 
greta dopochè era stata acceitata articolo 
per articolo nella votazione pubblica. Noi 
comprendiamo benissimo che il partito cle- 
ricale non le facesse buon viso perchè, co- 
me dichiarò per organo de’ suoi oratori Ca- 
stagnetto e San Marzano, teme che noccia 
all'influenza del clero nelle scuole primarie. 
Ma quel che non arriviamo a capire, è che 
tutta quell’opposizione che si chiari nel va- 
to segreto, non sia stata palesata in pubbli- 
co, come conviene all’elevatezza di un' as- 
semblea politica. 

Domani il senato si riunirà per continua- 
rela discussione del codice consolare. 

(Staffetta) 


Interno 


Forino, 15 giugno. —Il munifico mar- 
chese, Ala Ponzoni ha comperato alla -E- 
spozioione di Belle Arti altri quadri per 
5000 franchi. 

— Ieri sera Gustavo Modena riapparì 
sulle scene del Carignano nel Giacomo II 
d'Inghilterra. Come già alla prima rappre- 
sentazione di domenica scorsa, così anche 
in questa il teatro era affollatissimo, e l’il- 
lustre artista fu accolto ed interrotto quasi 
ad ogni tratto da generali applausi. Per 
quel che ci si dice, si rappresenteranno 
successivamente al Carignano, col concorso 
del Modena, la Zazra di Voltaire.il Saz/, il 
Caio Gracco, il Luigi XI, il Filippo II e la 
Claudia, (indipendente) 

Sauremo.-- L’'arciprete D. Bianchi 
Antonio da Badalucco recavasi la mattina 
dei 2 corrente giygno in un bosco di sua 
proprietà distante cinque chilometri da 
quel comune, e mentre stava ivi nettando 
alcune pianticelle di castagno precipitava. 
non si sa come, in un burrone sottostante 
dall’altezza di metri 80. all'incirca. L'arci- 
prete Bianchi che aveva 72 anni, rimase 
miseramente estinto. 

Alba. — Castrotto Francesco essendosi 
portato al canale del Molino ed avendo spor- 
te le labbra all'acqua per dissetarsi, di- 
sgraziatamente dal peso del capo sover- 
chisto, cadde in mezzo della corrente e fu 
rinvenuto cadavare.Il di laicompagno venne 
in aiuto dell’ infelice, ma dominato dall’ 
acqua, dovette desistere dall’ incominciata 
generosa impresa. » 


Estero. 


+ — Scrivono da Parigi alla Bilancia, che 

Nena Sahib avrebbe seritto a Napoleone HI 

richiedendolo d' aiuto per cacciar dalle In- 
nè 


Coaivee casi ii cene LP i 


die il cemune nemico , g geiun- 
gendo, che gli indiani potevano benissimo 
fare da sè; ma | aiuto dei Francesi ren- 
dendo più pronta la vittoria, questa sareb- 
he riuscita di comune vantaggio, I corri- 
spondente non dice quale sia stata la rispo- 
sta dell’ imperatore. N 

— La Gazz. d'Augusta ha una corrispon- 
denza da Parigi la quale si propone di dimo- 
strare due cose : La prima che il governo 
napoleonico non è mai stato così saldo e pr- 
tentecome in questo momento,e la seconda 
che la pace è più che mai assicurata in con- 
seguenza dei lavori delle conferenze. Si di- 
rebbe che il corrispondente ha scelto que- 
sto tema per informarei lettori precisamente 
del contrario. 


— li senato di Francia, in virtù dell'ar- 
ticolo 50 della costituzione di quel paese, 
stava occupandosi già da 4 anni della for- 
mazione di un codice rurale. La prima e la 
seconda parte di questo lavoro, riflettenti 
la tenuta delle terre ela condotta ‘delle ac- 
que, già vennero alla luce sotto forma di 
una relazione diretta all'imperatore. — Ora 
il Moniteur ne pubblica la terza parte, 
quella che ha per oggetto la polizia rurale. 

Il terzo libro del menzionato progetto di 
codice si divide in cinque titoli, che riflet- 
tono gli agenti della polizia rurale, i mezzi 
preventivi per conservare gli animali do- 
mestici ed i raccolti, i processi giudiziari, 
la polizia della caccia e quella delia pesca. 

— Il sig. Proudhon ha interposto appello 
dalla sentenza del tribunale correzionale 
che lo condannò atre anni di prigione. 

Il sig. Cremieu» ne assumerà la difesa di- 
nanzi alla Corte... 

— I giornali belgi annunziano la morte 
del sig. Anspach, uno dei deputati liberali 
di Brusselle ed il seniore della Camera dei 
rappresentanti. 

— Si scrive da Saragozza che gli stu- 
denti di quella università han voluto fare 
una dimostrazione ad esempio di quella 
di Madrid. Il mattino di buon'ora si erano 
aflissi sui muri alcuni»scritti, in cui si 
diceva che gli studenti di Madrid e di Bar- 
cellona si erano sollevati, affinchè i loro 
corsi finissero il primo del corrente mese: 
che quelli di Madrid avevano ottenuto ciò 
che domandavano, cacciando i professori; 
e si terminava invitando gli studenti a 
soddisfare i loro desiderii facendo uso della 
forza. Alle 7 del mattino una gran calca 
si fece alla porta dell'università e nelle vi- 
cinanze, ma il governatore ed il rettore 
adottarono all’ instante tali misure che il 
disordine non andò oltre. 

Si assicura che col pretesto del fermento 
degli studenti si preparava qualche cosa 
di più grave, ma l'autorità ha mandato 
a vuoto il disegno. 


— Il giornale la Naczon pubblica un ma- 
nifesto, col quale Bon Miguel dichiara non 
rinunziare ad alcuno dei diritti , che crede 
di avere al trono di Portogallo. Non occorre 
dire essere con ciò data una solenne smen- 
tita alle voci ch'erano corse di transazioni 
tra i due rami della casa di Braganza, ef- 
fettuatesi o prossim: ad effettuarsi per in- 
terposizione della Corte di Prussia. 

— Nella seduta del 40 della Camera dei 
comuni Fitzgerald, rispondendo ad una 
interpellanza sulla partenza improvvisa di 
Howard da Firenze, ha detto che il go- 
verno non ha ricevuto alcun avviso uffi- 
ciale sul fatto particolare della mancanza 
di rispetto verso il granduca e la gran- 
duchessa di Toscana per parte di Howard. 
Ia detto poi che questi, dopo aver dato 
la sua dimissione, ha restituito al tesoro 


VE) somma, che secondo ]° USO gli sj 
anticipata per le sue Spese. Del i; SI eng 
mamby è stato incaricato di dare O Non, 
rimenti sulle circostanze che han can oil 
il ritorno di {loward da Firenze 510ta] 

— Si ha da Londra che sir R 
(figlio del vice ammiraglio Lyons 
trovavasi da alcuni mesi a N 
sione speciale) è st 
tore a Firenze. 

Le ultime notizie giunte a I 
Indie sono migliori. 


Ton, 
»00 

Qpoli in mig; 
ato nominato ambaggi 


“Onda dal 


— I processi cominciati contro l'edit 
‘Pruelove e Tehersewski saranno ripa 
48 giugno dinanzi la Corte del B A 
Regina. L' attorney generale ed ; 
tator generale,il signor Welsby,sosteran 
l'accusa. I signori James, Phin'e Raw 
difenderanno i due accusati, i 


Si legge nel Giornale {aiemanno) di 
Francoforte : 

Si è preteso che la Danimarca avesse Im 
provvisamente modificato la sua Opinione 
in ordine ai ducati, e che fosse in Drocinto 
di fare larghe concessioni all’ Alemagna, 
Giusta notizie di Copenaga, non Manifestasi 
invece alcuna disposizione di CUESI gene. 
re nel gabinetto danese. 

— Al re di Prussia venne dai medio) 
cousigliata 1’ aria alpestre, e passerà i 
mese di luglio e d’agusto nelle montagn 
di Tegernese ein Boemia nel palazzo di 
principe Carlo. Prima di decidere intom 
al mutamento di governo, si aspetta l'esil 
della cura estiva. 

— Leggiamo nella Gazzetta univers 
tedesca che l'arciduca Giovanni, prozi 
dell’ imperatare, che nel 4848 ammini! 
strava, come vicaria, l'impero germani) 
si reca in missione straordinaria alla cor 
di Brusselle. È voce trattarsi. delle fori 
ficazioni d'Anversa, sulle quali Parcilua, 
giò direttore generale del genio austria 
potrebbe dare consigli. Se a codesto vile 
gio ponsi a riscentro la visita fatta non 
guari dal duca di Brabante alle forteni 
prussiane, troveranno i lettori chelavi: 
sita è di qualche momento. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestina: 
Journal de Costantinople riferisce che il 
segui il matrimonio civile della principe 
imperiale data in isposa a Mahmud has 

Si aspettano fra breve in Costablinopil 
tre principi egiziani, fra i quali due alal 
di recente al grado di muscir, e che vengon 
a ringraziare il sultano di questo favore. 

Feruk-kan,inviatostraordinario di Persi 
fu ammesso ad udienza imperiale al pala 
di Colma-Bakgi. H sultano dopo essersi 
formato della salute dello sciab, si degtò 
di esprimersi in termini benevoli versoThfi 
Mirza Achmet Kan, ministro residente 
Lersia presso Ja Porta, che assisteva 
presentazione. Hagi Mirza Achmet A 
tutto commosso da questa bontà del sultal? 
manifestò la sua riconoscenza con parole 
sentite ; egli insistette sulla gioia cleglide: 
stavano i rapporti strettamente amichevdl 
delle due corti e delle due grandi potente 
dell'Oriente. Assistevano a quest’udien 
il mibistro degli affari esteri, J'introdui 
degli ambasciatori e. Said bey, interpre! 
della Porta per lalingua persiana: 

— HA giugno il sultano ricevette loco 
gratulazioni del corpo diplomatico pel | 
matrimonio di due principesse. Il sig. To! 
venel prese Ja parola in questa occasioni 
aveva fatto qualche sensazione che i cl. 
delle diverse religioni erano stati invita! 
ad assistere al matrimonio. A Pera succe$ 
se una disgrazia per Ja caduta di una parl? 
di un edifizio provvisorio adoperato com 
chiesa per il culto greco : diverse persoN 
rimasero uccise o gravemente ferite. È scop' 


il NizzAarpo 


so E Ja Siria, e vi furono pure diver- 
paryiva Per 
se vittime. 
; Il pacche ; 
Mii soli in data 2 giugno : 
sn rostrazioni di gioia ebbero luogo 
3 ‘sie del matrimonio delle sultane. 
L, e 9 ricevette il 4.° giugno il corpo 
di o: M. ‘fhouvenel prese la parola 
o: i capi delle diverse religioni 
riipero erano stati ulti invitati agli 
«ponsali delle sultane, ciò che avrebbe pro- 
{otto qualche sensazione, 5 
Un accidente arrivo In Deras un softto 
rovinò sopra dei Greci duranteil GIRO uf 
ficio, in una chiesa DIONVISOnaE 50 indi- 
vidui rimasero Uccisi 0 feriti. 
ina del piroscafo Dieddal schiat- 


{to postale reca notizie diCo- 


La macch i 
{ò al momento della partenza di esso legno 


per la Siria ; parecchie persone restarono 
bruciate o asfissiate. 
A Rodi come a Samsumed a Jokicale le 
pioggie dissiparono i timori che si aveva 
sopra i raccolti. 

A Samsum, il 28 maggio, si sentirono 
molte scosse di terremuoto. 


—La rivoluzione di Candia preoccupa Î 


vivamente la Porta, ed opera una diversio- 
ne dall’affare del Montenegro. — Si teme 
che gli ultimi rinforzi inviati a Vely-Pacha 
sieno la cagione delle nuove violenze. 


— Corrispondenze del Messico, ripro- 
dotte dai giornali di Madrid , assicurano 
che, secondo le notizie di Tampico, il con- 
solato di Spagna aveva scritto al generale 
Goncha per dimandargli una fregata allo 
scopo «li minacciare il generale Garza se | 
continuava a far fuoco sulla città. Il gover- 
motore dell'Isola di Cuba aveva spedito a 
Tumpico il vaporeda guerra Zsabella JI, che 
doveva essere seguito da una corvetta e da 
altri navigli. La missione di quelle forze 
navali era di proteggere,anche colla forza, 
la vita e gli averi degli Spagnuoli. 

Secondo le stesse corrispondenze, il go- 
verno di Zuloaga si manteneva al Messico 
e negli stati centrali, ma i porti di mare e 
gli Stati limitrofi degli Stati Uniti si con- | 
servavano fedeli alla causa detta costitu- 
zionale. L’ex-presidente Comonfort si. tro- 
Vavail17 maggio a Nuova-York. 


Cose varie. 


Morte apparente e morte reale. 
— ln una famiglia tedesca di Baltimora, 
scrive Îl Corviere degli Stati Uniti, avvenne | 
Un singolare coso di morte apparente. Ma- 
dama Schwabenhans, malata da grantem- 
po, pareva che avesse mandato l’ultimo so- 
Spiro nella notte dal lanedì al martedi. Le | 
persone che l’assistevano constatarono in 
Modo indubitato tutti i caratteri della mor- | 
te: corpo gelato, membra rigide, ece. ecc. 
Dopo,aver Drestato al cadavere i consueti 
Uffici, gli assistenti andarono a prendere ri- 
Roso, Il sig. Schwabenhaus » oltremodo 
| Stanco dalla emozioni e dagli apparecchi 
Ron tardò a fare altrettanto.Erano quasi le 
| ‘o del mattino, quando egli abbandonato 

N sonno agitato, ode la voce della sua 

Onna che lo chiama. Crede in sulle prime 

n essere in preda ad un allucinazione, ma 
n ripetuto più volte gli tolse tosto 
a precipita nella camera donde 
SU lg a Di) ed ecco a lui davanti assisa 

Ù de colei che era tenuta per Morta, 
più ‘e possesso delle sue facoltà, più forte | 
Vea A fosse mai stata dal principio della 

alattia. 


“Ma Schwabenhaus domandò dell’acqua 


dabere,poi del tè,poi del vino;quindi pregò 
il marito di andare ad addormentare il loro 
figliuolo che si udiva piangere nella camera 
vicina. Ma il marito altamente commosso è 
incapace perciò d’attendere a questo, corse 
invece a svegliare tutta la casa. La malata 
accolse sorridendo gli amici e i domestici 
che non si avvicinavano che tremando.Ella 
non si mostrava punto sorpresa degli appa- 
recchi mortuarii della stanza, « So bene, ella 
diceva, che voi tutti mi credevate morta, 
ma non ero che addormentata. Burante que- 
sto stato l’anima mia trasvolò alle regioni 
celesti: un angiolo è venuto a pigliarmi ed 
abbiamo insieme trapassato tutto lo spazio in 
un istante.Quest'angiolo conduttore è la no- 
stra piccola figlivole che abbiamo perduto 
l'annopassato..Oh!la raggiungo presto.Ora 
che ho gustato le delizie del cielo non vor- 
rei più vivere quaggiù. Ho domandato al- 
l'angiolo di ridiseendere ad obbracciar an- 
cora una volta mio marito e i miei figliuo- 
li; ma fra poco egli torperà a riprendermi.» 

A otto ore, dopo avere teneramente pre- 
so congedo dal marito, dai figliuoli e da una 
folla di persone che la circondavano, mada- 
ma Schwabenbaus spirò ; e questa volta, 
come fu constatato dai medici, senza spe- 
ranza di vedere quel corpo riprendere la 
vita. 

Questo fatto ha commosso vivamente 
ta la città di Baltimora. 


tut- 


Cronaca 


Città di Nizza marittima. — Do- 
vendosi addivenire alla nomina : 

4° Di due posti vacanti di commesso ‘se- 
dentario del Dazio Comunale di questa città. 

2° Di sei guardie civiche. 

S' invitano le persone che volessero at- 
tendere a detti impieghi di presentare fra 
giorni otto Je loro dimande alla segreteria 
della città. 

Per gli aspiranti al posto di Guardie ci- 
viche si richiedono le seguenti condizioni: 

Che siano muniti di certificati di buona 
condotta; 

Che sappiano leggere e scrivere; 

Che sieno di complessione robusta. 

Che non abbiano più di 40 anni di età. 

Che sieno celibi. 


—Alli diecinove corrente mese di giugno 
ore dieci di mattina si procederà nel Civico 
Palazzo all'incanto perl'affiltamento per un 
triennio dei portici di S. Giacomo in au- 
mento all’annuo fitto di Jire 300 sotto 1'os- 
servanza dei capitoli visibili nella segreteria 
della Città. 

Giormali. — Ieri nanti Ja Corte d'ap- 
pello si è discusso il processo intentato dal 
fisco al Pensiero, giornale di Oneglia, per 
offese alla memoria del re Carlo Alberto. 
ll giurato ha proferito un verdetto negativo, 
quindi la Corte ha assolto gl'imputati. 


Sottoscrizione per offrire mn ca- 
Iice a Rionsigmore Sela. — XI. lista. 
Seconda lista di Trinità Vittorio. 

Mory Francesco, Cent. 25. Mory Baiti- 
stina, c. 25. Mory Maria,c. 40. Blanchi Pa- 
squale, c. 20. Brigida Blanchi, c. 20. Mars 
Claudia , c. 20. Toussan Antonio, c. 20. 
Gelhay Pietro , e. 15. Francesca Gelhay , 
c. 10. Rosa Gelhay, c. 15 Claudio Veran, 
c. 10. Rosa Veran, c. 40. Gio: Battista Ve 
ran, c. 40. Luigi Negro, c. 10. Gio: Batti- 
sta Blanchi, c. 45. Dorotea Blanchi , c. 15. 
Antonio Blanchi, c. 10. Gio: Battista Mars, 
c- 20. Maria Mars, c. 20. Roux Alessandro, 
c. 20. Anna Maria Roux, c. 13. Roux 0- 
spizio, c. 40. Gardon Carlo c. 40. N. Gar- 
done. 20. Sicart Vittorio, c. 20. Sicart, 
Onorato, c. 20. Baudoin Francesco , c. 20. 


Giannetton Baudoin, c. 20. Francesco Or= 
dan, c. 20. Francesca Ordan, c. 20. Vilto- 
ria Arnulî, c. 20. Bottau Cloudio , c. 60. 
Colomba Chiara e, 50. Fortunata Asso,e.19 
pgelina Boutau, c. 20. Rosa Boutau,e. 20. 
;langui Angelo, c. 20. Luigi Veran, c. 20. 
Catterina Odo , c. 20. Bottau Giovanni, 
e, 29. Costanza Bottau, c. 10. Felicita Bot- 
tan, e. 40. Geeilia Ordan , c. 40. Goudon 
Giovanni, e. 20, Battistina Goudon c. 20. 
Conso Giovanni, e. 49. Vittorina Conso , 
40. Giuge Francesco c. 20. Francesca Giu- 
ge, e. 20. Matteo Daver, c. 20. Lucrezia , 
Daver, e. 20 Antonio Odo, c. 15. Ciuseppi- 
na Odo, Antonio Baudoin, c. 20. Filomena 
Baudoin, e. 20. Filomena 'Fibaud , e. 20. 
Benedetto Baudoin, c. 20 Onorato Boutau , 
c. 20. Pasquale Gristini, e. 20. Aplonio Ro- 
mana, e. 20. Giusto Odo, c. 15. Pieiro ()- 
do, c. 43. Serafino Odo 45. Giuseppe Odo, 
c. 15. Andrea Faraut, c. 15. Pio Conso, 
c. 40. Giacomo Simon Bermond , c. 40. 
Maria Garlin, c. 50. Margherita Bermond, 
c. 20. Giuseppina Boutin, c. 19. Amuetta 
Gelbay, c. 10. Odo Filippo, c. 43. Antonio 
Odo c. 4ò. 


Situazione della banca Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la sera 

del 2 giugno 1858 
Commissario governativo Art. 8 della Legge 
presso la Banca 9 luglio 1850 


Allivo, 

Numerario in cassain Genova.. L. 4641864 35 
È Torino. . .. « 3799125 56 

Td. nelle Succnrsali. ... « 3093721 66 
Portafoglio e anticip in Genova. « 47950028 05 
Id. in Torino. . « 21845413 40 

Id. nelle Succursali. . . n 41780865 97 
Effetti all'incasso in conto corr. _« 705855 53 
IMDB «. 1885833 82 
Fondi pubblici... .. È CI 84834 68 
Azionisti, saldo azioni . . . 8000000 «« 
Spese diverse | |... “ 975005 59 


Indennità agli azionisti della 
banca di Genova 


Tesoro dello Stato ( Legge. 


733333 34 


27 febbraio 4856... ... 4 419976 ea 
LOL: RE Pl ge FL Fig) 
L. 75916656 03 
Passivo. 
Capille e L. 32000000 a« 
Biglietti in circolazione. . .. a 34075050 «e 


Fondo' di riserva . . ..... «4818222 47 
2 4 Disponibile L. 245441 50%91,,7 
È Non dispon. « 1920576 753 2194718 


Conti corr. (dispon.)inGenoya. « 436195 
Id. (id.) in Torino. = 4605040 24 
IU (id.) nelle Succur.  « 89902 24 
Td. (non disponibile). « È 96 

Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. « î 


Dividendia pagarsi. . ... ._. . “ 
Risconto del semestre preceden. « 
Benefizi del semestre in corso. 


in Genova. >... « È 
Id. in Torino... « 4i 
Id. nelle Succursali . « 
Diversi (non disponibile). . . . « 4239129 48 
L. 75916656 03 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 
{Corso di chiusura del 14 giugno ) 


3%, francese. L. 68 35 
5 °|, piemontese. » 92:00 
Credito mobiliare. » 630 00 


Parigi martedì 25 giugno. 

ll sig. Belangie è stato eletto 
ministro dell'Interno. H generale 
Espinasse è stato nominato Sena- 
tore. 

(1) Questo dispaceio spedito da Torino alle ore 
10. 45 a. m. è giunto alla stazione di Nizza alle 
ore 2. 20 p. m. ed a noi fu ricapitato alle ore 
3. 15 p. m.! 


P: Navello gerente. 
e ————_—_——— 


NOTA. 

Nel giorno 24 del corrente giugno 
alle ore 3 pomeridiane si procederà 
nella Sala del Civico palazzo in pre- 
senza dei tre delegati dell’ospizio, e 
del Sindaco alla vendita, per mezzo de; 


pubblici incanti dei seguenti quattro 
lotti di terrono, di spettanza di; que- 
sl'Ospizio di Carità e del Municipio, . 
tutti colpiti dal piano regolatore della 
città, destinatia nuoye fabbriche. 

La vendita del primo lotto attiguo 
alla casa Orengo sarà fattain aumento 
del prezzo di perizia di L. 38530 20. 

Quella del secondo lotto attiguo al. 
l'ospedale di 3. Rocca sarà fattain au- 
mento di lire 30950 40. 

Quella del terzo lotto attiguo alla 
casa Martin sarà fatta in aumento di 
lire 23540 55. 

Quella del quarto lotto attiguo alla 
casa Audiffret sarà fattain aumento di 
lire 14328. 

Il prezzo sarà pagabile all’Ospizio 
di Carità fra anni quindici mediante 
l’interesse del 5 010, a semestri matu- 
rati, a datare dal deliberamento, lecito 
però ai debitori di liberarsi prima in 
rate non minori di lire cinque mila... 

Le altre condizioni sono descritte 
nel capitolato, il quale assieme al pia: 
no ed alla perizia è visibile nella Sî- 
greteria del Municipio, 

ESTRATTO DI BANDO. 

Si fa noto, che nanti il ‘Tribunale 
Provinciale di San Remo'all’udienza 
dei ventuno prossimo mese di agostò 
ore otto di mattina sull’instanza del 
sig. Antonio Baccini fu. Vincenzo do- 
miciliato in Genova, rappresentato dal 
causidico Vincenzo Degrassi, si proce- 
derà in odio di ‘Teresa Ghiglione ve- 
dova Baccini in qualità di madre, e 
tutrice legale della minore Angela 
Baccini, domiciliata pure in Genova, 
all’ incanto, e definitivo deliberamento 

er via di subasta dei seguenti sta- 
bit siti nel Comune, e territorio di 
Taggia pel prezzo di cui infra, «d 
alle condizioni portate dal Bando delli 
40 corrente giugno. ; 

4° Lotto. - ‘Terra olivata chiamata 
Cornrito della quantità approssimativa 
di metri quadrati 3312 confinante so- 
pra col deito Antonio Baccini me- 


diante rena, sotto, @ da wn' tito 


eredi di Domenico Boeri, e dall'altro 
lato strada vicinale, sul cadastro alla 
colonna 2314 in due distinti pezzi 
ambidue col numero di mappa 4170 
formanti un corpo solo; prezzo of- 
ferto L. 300. 
2° Lotto. - Casa sita in Taggia, 
contrada Ibago, o Santissima Trinità, 
a confini sopra Maria Nuvolone, da 
mezzo giorno strada Ibego, da Jevante 
strada Santissima fPrinità, da ponente 
Carlo Anfosso, ed a tramontana Vin: 
cenzo Oggero, della quantità appros- 
simativa di metri cubi 500, sul ca 
dastro preciale alla colonua 2314 col 
num. di mappa 133, e sulla matrice 
principale deî fabbricati. al num. 38 
prezzo offerto L. 400. : ) 
San Remo li 12 giugno 1858... 
De Grassi Causidico, 
Ll--F@—@Ér 
TEATRO SEGURANA. 
Drammatica compagmia Felsinea. 
Seconda recita d’abbuonamento 
questa sera 


Rappresenterà alle ore 8 '|, precise 
Lucia Didier 


Dramma în tre atti. 


Con farsa 


Di Si % 


NOTA DI TRASCRIZIONE 

| Li dieci giugno mille otto cento cin- 
| (quant’otto, è stato trascritto nell’uf- 
fizio delle ipoteche di Nizza al volume 
82art. 14/55 un atto ricevuto, dal no- 
taio Adriano Barralis litre aprile 1857, 
col quale il sig. Gio. Pietro Visquis fu 
Luigi, ha venduto al sig. Antonio Rey- 
nier fu Antonio Dionigio ed alla moglie 
di questo signora Luigia Felicita Piot, 
un gran corpo di casa d'alto in basso, 
composto del pian terreno, mezzanino, 
tre piani e sollitte, compreso una pic- 
cola casa attigua, il tutto confinante 
‘all’estil sig. Alessio Trabaud, mezzo- 
“giorno la ‘strada e all’ovest una casa 

Apettante alla società degli operai. 

Nizza li quattordici giugno 1858. 

Reynier. 


GIRI NOTA 
Nel giudizio di subasta promosso da 
Pietro e Maria Nuvoloni conjugi Gilli 
$ "domiciliati i in San Remo, ammessi al 
‘benefizio dei poveri, contro l'eredità 
giacente del fu Antonio Gaglio debitri- 
‘ce personale in persona deldi lei cu- 
ratore Giacomo Angelo Gandolfo di 
‘San Remo, e sacerdote Giovanni Ga- 
“glio e Giacomo Ferto, domiciliati que- 
sti, il primo al Poggio e l’altro in San 
Remo, terzi possessori , il ‘Tribunale 
Provinciale di San Remo con sentenza 
‘22 maggio 1858 ha fissato l’udienza del 
44 venturo «ugosto per l’incanto dei 
‘seguenti beni siti sul territorio di San 
Remo,che sì aprirà sul prezzo dai pro- 
moventi offerto, cioè, di L. 435 pel 
1.° lotto composto della terra Berigo 
olivata,, a\cui da bosco passaggio, e da 
mezzodì eredi di Carlo Giordano: di 
‘di L. 810 pel lotto 2° composto ‘della 
‘ terra Tinasso olivata e’ vineata con 
pozzo in essa, divisa in due parti, alla 
parte superiore confina. sopra Antonio 
Sapia, sotto Luigi Martini, ed alla par- 
"te inferiore confina sopra detto Martini, 
sotto eredi di Bernardo Vento; e detti 
lotti verranno deliborati al miglior of- 
*ferente alle condizioni di cui nel ban- 
do del2 giugno 1858. 


-San Remo li 4 giugno 1858. 


; Ceriolo caus. 
lrn 
RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


«kn Piazza: Vittorio, tenuto da Micuee Fornasseno 
ù, ‘proprietario tiene tutto l’anno una buona e mi- 
merosa. pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 80 con 5 piatli di cucina, 
Fratta ece. -ALLA ‘CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 1021 60 cent. 
—- VINI, Nebiolo piemontese ‘a 80 cent. ai litro 
— vino di Francia.0 di Sardegna a 70 cent. —- 
vino lianco imbottigliato a 1 50 la boltiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
coine'a bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
stagliatelli e raviole. 


JUN GUNÙ PS, 


Worloger de Ia ville. 
2° Décoré de la Mélaille d’Argent. 


Venie ei Réparation de Montres 
«et Pendules. 


Hue Cenlbil, près le Pont-Vicux, 6. 


ROB LAPPEOTRUR 


Il Rob vegetabile del dottor Boyvean 

Laffecteur, autorizzato e suarentito Senui- 
no dalla firma del dottor Giraudeau Îe St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutance, le scrofole » le conseguenze della 
rogna, ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto,d dall’età arilica e dall’acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed | 
ammesso nella nuova farmacupea austriaca. 
Questo To è soprattuto. ri tccomandato 
contro Je malattie secrete recenti © iuveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. 

Il vero ROB. del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 40 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Co/lamarini; Brescia, Bianchi ; 
Firenze, Pieri; Genova, Bruz sn; Livorno, 
Tuecelti © Pietromani; Milano, Rivolta@ Sar- 
torio; Napoli, Bellet Senès e comp.; Nizza, 
Dalmas; Padova, Antonio Girardi ; Pisa, 
D. Perrour; Roma,fratelli Zandotli;” ‘Torino, 
fratelli Fresiai Nicolis: Trieste, Serravallo ; 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Do- 
mentco Curit. 


DA nin min 


ESSENZA DI SALSAPARIGLH 


della furmacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso farmaco, il piu potente 
depurativo vegetale deve la sua gran fama 
alle cure con cui venne preparato. Autenti- 
che analisi provarono inoltre ch° ‘esso non 
conteneva nè mercurio mè jodio. S'usa con 
costante successo per aliuotkre le vizia- 
TURE O CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie inveechiate; guarisce le affezioni 
cutanee, le ulceri, i rossori e i tutteri es'of- 
tennero gia di bei risultati impiegandolo 
anche nela cura del Canchero. 

N. B. la voga onde gode questo medica 
mento ave do eccitate numerevoli e e perico= 
lose contrafazioni, il pubblico e pervenuto 
che, per procurarsi Ja vera Essenza di Sal- 

RA della farmacia Colbert di Porigi, 
bisogna ricorrere ai seguenti indirizzi. 

Trovasi nelle farmacie di Torino, De ‘panîs 
Via nuova vicino a Piazza Castello; Ronza- 
Di, via Doragrassa num. 49. -- 4/essandria 
Basilio. -- Aosta, Gallesio. -- Asti, Boschie- 
S0.-=- Pagliari, Crivellari, -- Cusale, Ogliet- 
ti. ---Ciambery, H. Julien e comp. -- Genova 
Bruzza e Dé Neori -- Morlara, Sartorio; «- 
Nizza, Musso e Palma = Novara, Caccia. 
-- Novli, Palissarotto. -- Vercelli, Berteletti. 
ss Biel a, Masserano. -- Annecy, Garnief. -- 
Cuneo, Cayrolà. —- Pineeulo. Bosio. -- Acqui 
Lavezzaro. 


Maladies Sebrbtoa 


Guéries par le Vin de Salseparcil- 
Ie et Jews bolsd'rminie du dacteur, 
CHARLES ALBERT 
de Paris 


dfedlecin de ta faculté de Paris, maitre en 
pharmacie, ex-pharmacien des hépilaux dela 
ville de Paris, professeur de medecine et de 
botanigue, honoré de médailles etrécompenses 
nationales. 

Les guèrison nombrenses et antiques ob- 
tennes_à l’aido de ce traitement sur une 
foule, de malades abandonnès coomme in- + 
cur: adles, sont de preuves non equiv oques 
de sa Superioritè sor tous les moyens em- 
ployés jusqu'ì ce jour. 

Le. trattemente du docieur AuseRT est 
peu dispénidieux, facilo a ruivre en secret, 
pu en voyage el san aucan dérangement; 
ils ’emploie avecun egal suecés dans toutes 
les saisons et sous tous les climats. 

Rue Monitorgueîl, No 19. 

Consullations gratiites tous les jours, ira; 
ment par correspondance. Affranchir. 


_———— —__——6 


Ribasso straordinario 
C£ per x 
Sull’opera M/steré di Roma Contemporanea 
seguiti doi muovi EIA 4 vol. in 8° mas- 
simo adorni di numerose ed eleganti inci- 


sioni per netti fr. 53. sul prezzo primitivo 
di fr. 961! 

Rivolgersi alla libreria Nazionale rim- 
petto al ‘Ponte Vecchio; 


SEtCE RIT IT INIT A) 


Stamperia del Nizzardo. 


È 
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| 
i 


COURRIER FRANCO- ITALIEN] 


GICREALE EBDOMADARIO INTERNAZIONALE 
Di industria, commercio, Scienze, Leiteratura, Pelle-Am 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Oficio rr 
CARINE 


Il Courrier franco-italien consacrato a svolgere e favorire i rapporti e el” 


li e LOTO 


PARCO- Ialia 
sotto la direzione di G. C 


ternazionali dell’ Italia e della Francia, queste due nazioni sorelle per le "tes Si in 
zioni, la toro civilta, la loro letteratura edil loro commercio, è riuscito am 0 rad; 
pratica nell’anno trascorso; una trasformazione importante che © gli permetto di elena] 
rein modo più complet ola sua miss ! Compa 


Prendendo. il formato dei gi QI 


metà il prezzo di associnzi ni tendo il 

Blosso 
fiplicare” do sua Aa e SR SH 
F rancia a nto 


Sisto 
1 quale Îm 


:tterce 
arti ita TA, ch e resti ignorato in I nell 


Viceversa, i lettori italiani trovano nelle sue colenne le più utili infor 
movimento indastriale, commerciale, letterario ed artistico della Francia. 
produttori e gl’industriali dei due paesi possono contare di avere in'F. 
in Italia, un organo serio e già accreditato di pubblicità per gli 
ti e del loro commercio. 


mazioni sui 


Pancia, en 
annunzii dei loro Drodoi 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un ammo ° è 18 franchi. Sei mesi 10 franchi 
Dirigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del gi 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garni, direttore 

4, boulevard des Italiens. 

Per l’Italia: A Forino, alsignor D. Mondo, 9. via Madonna degli 
Genova, al signor Danzele De Bernardi, direttore della succursale de 
italiano, via Porte-del-Portello, n.0 za, all’Officio del giornale Nizzardo| 
--A WVemeziàa, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. = Ar firemze , ale gal 
Detto di lettura del signor Vieusseur. -- A_Livormoe, al signor Galli; all’ Oficio dl 
Lloyd {oncaso) 2 A Eoma, al sicnor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Ferwani 
al signor L. A. Trintini, all'Istitato agrario. A Napoli, sì signor Raspantmi, dint 


iornale e per le assoniaziga 
del Courrier fr anco-italien, 


Angeli 4, 
"11 O/ficio frane 


tore della din ale dell'Ojicio franco-italiano. -- A Palewmo, al signor D. Lobiohe 
tipografo, 44, via Alloro. 
slonario. 


<- A RZessima, al signor 7, Bonaccorsi, agente commi 


PILLOLE DI CAUVINT 


ora superiore di Parigi, piazza dell' Arco di Trionfo n. i 


in Parigi. 

Le Pili ‘ole CR sono digestive, tomiche c depmrative, per l’ eflivadh 
loro e pel facile Ibro impiego a cui mirabilmente si prestano, 30n0 il. miglior puri 
gnute onde combattere la stittehezza.e correggere gli timori cPagsezza del 
\samgue e per ricondurre allo stato normale.Ja funzioni vitali. Queste Pillole, cotte] 
poste interamente di sostaaze vegetali, hanno la proprietà di dar forza agliink 
stini, di purgare senz distarbarlo stomaco e senza indebolire alcun organo. LePili 
lole Cawyim non leggono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo rappollti 

queste Pillole co cono, per eccellenza, il più facile e più efficace dei Pargani 

fimora comoscimti; così vengono con granda successo usate nelle malattie cul) | 
croniche: Gastrite, È magorghii, Asmi, Cntarvri, Impettigini, Emnicranie) 

Serofole, ecc. ecc, Il merito delle Pilloîe Camvim si riassamgin queste parole 

ristabilire e conservare la salute. 


Prezzo della scatola "i 2-59 con l'itrsuzione in cinque lingue. -- Agente gene 
rale negli Stati Sardi, B. MONDO, Torino, via B. F. degli Angeli n. 9.-- Vendesi il 
Torino; da Depanis, via Nuova, n. 4: Bonzani, Poragrossa, 19. Genova, Bruzza. 4| 
lossandrin, % Basilio. Novara, Caccia. Vercelli, Berteletti. Intra, A. Caccia. Cuneo, Cl 
vola. Asti, Boschiero. Mondovì Piazza, Vassallo. Sassari, Solinte z3a, Musso. 


n) 


Parigi Palo Wiruadia Hiecd 


19 rue de Grenoble Sainte 
PAPIER CH'MIOTE D'HERBET 


Solo ammesso negli Ospedali ed Gspizi civili di Parigi, per deciso! 
del Consiglio d'imministrazione in data del 2 marzo 1852. 


Honoré 


tiche, le lombaggini, Je nevralgie, Je emi 


Rimedio infallibile contro i reumi, le dar 
onì di petto. i dolori muscolari € 


eranie, i mali e granchi di stomaco, le irrita 
ficolari, gli ace 
tile pastriti, le glandule, i tumori serofolosi. le scottature, le piaghe, i tagli, 
calli, gli occhi di pernice, le cipolle, Je durezze. pel 
Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende Ja carta aderente sich 
fisfa atfaccata da se senza compressa, 0 bande, e non ledeinaltua: modo la pelle. (1 
timansi le contraffazioni e lei imitazioni). 13) 
Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d'ora, estremite Al 
iisfella ed. api d’orò, e chiusi con etichetta su fondo rosso, portante le parole Papier o 
ilmigue, Pharmacien 'Hobeit, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. pe: 
Prezzo. Il rotolo 2 fr., mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all’estero, press 
i principali farmacisti. 
InItalia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, LE 
Milano, Pozzeto è Rpssotti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant el comp: 
Sénes e-Bellet a Ni apoli, Serra vallo a frieste. 

} i ù 


le ferite,! 


Vanoneini 9 


VoFno, ‘Maggi a Roma, 


| 
| 
si di gotta, la debolezza delle membra, eli ancorismi, le sollocazioli 


| 
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nno VI. 


CONDIZIONI: 
A A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
1) 


L.22,, |Anno... L.25, 
« 14,50|Semestre. 3, 
Trimestre. È 
pit 275 
(ASIA a a sola volta a 0. 23 
De Tao Pi i 


ni i, i 
la Jin FA RT proporzione da convenirsi, 
le 


ul 


—_——_ ì 
un numero 10. centesimi 
Palialie tS 0 


numero arretrato c. 20 


Giasc 


Nizzardo 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 
A quanto sembra, le conferenze di Pari- 
; trate, dopo la riunione di giove- 


i sono en RETE 
Re ip una fase più favorevole. Seb- 


dì scorso, to > 
tene i plenipotenziaril, nel loro esame di 
De 


riorganamento dei principati danubioni non 
abbiano ancora punto lasciato il terreno 
della ‘discussione generale per. abordare 
quello delle quistioni dî dettaglio, sono per 
iltro d'avviso di avere realizzato un pro» 
gresso dei ‘più fortunati. Le spiegazioni fra 
loro iscambiate permettono di sperare che 
Ja soluzione completa dell'affare richiederà 
molto meno di tempo di quella che dap- 
principio gi supponea, e che si troverà, sen- 
za cagionare nuove inquietudini pel riposo 
dell'Eoropa:e Ja pace del mondo. 

In quanto alle basi dell'accomodamento, 
esse non si conoscono ancora. Secondo uno 
dei corrispondenti parigini dell'/ndiperden= 
sg belgica, \l principio della separazione dei 
due principati avendo prevalso, Austria e 
ln Porta s'ebbero causa vinta; ma a Vienna 
al contrario, si muovono aspre lagnanze, 
perchè la Francia e la Russia, pur rinun- 
elindo all'unione la matttengono, senza il 
linme sotto altre forme. Siccome bavvi 
Ininsazione, essa ha necessariamente dovu- 
to stabilirsi fra questi due termini estremi, 
emmv'ebbe successo assoluto nè per l’una 
nè per altra delle due parti, fra le quali 
l'Inghilterra, la Prussia e la Sardegna a- 
\eano a pronunciarsi, 


Nulla è peranche deciso in quanto. alla 
dita ineui si apriranno i negoziati che deg- 
giono, a Costantinopoli regolare la quistio- 
ne del Montenegro, nè in quanto alle po- 
fenze che vi deggiono partecipare. L'inter- 
vento del Piemonte è sempre vivamente 
reclamato da una parte; e dall'altra conte- 
stato, 

Dumenica storsa. incominciarono , ‘in 
Francia, le operazioni elettorali pel rinno- 
Namento dei consigli generali. Candidature 
indipendonti sursero. in molte località, e 
questo movimento ha impegnata qualche 
AMminIStPAzIOnE dipartimentale a non mi- 
Schiarsi direttamente alla lotta col. presen- 
tare candidati ufficiali. 

Si legge nel ifoniteur del 13 giugno:«Sono 
all'ineirca tre mesi, i giornali inglesi pre- 
tendono che il governo francese preparasse 
Straordinarii armamenti: il Monifenr ismen- 
tiilfatto, Oggi le medesime asserzioni sì 
Minnovano, e noi di nuovo le ismentiamo. 
Le forze di terra e di mare stabilite, un 
#uno fa, pel bilancio del 4858. non furono 
Vumentate; » 

— giornali francesi si ‘intrattengono del- 
l'ultima importante notizia riguardante lo 
Allire del Cagliari. La Patrie incomincia un 
SU9 articolo su questo soggetto , dicendo : 
Di Una buona nuova per la pace dell’ Euro- 
Pa è stata annunciata ieri sl Parlamento in= 
Rise: La grave divergenza che esisteva 
0 Inghilterra e Ja Sardegna da una par- 
LE Napoli dall' altra; è felicemente termi» 


folte poi il suo articolo con queste pa- 
Mi CAI punto di vista generale , egli è 
levi 


dente che un conflitto per l'affare del 


| 


Coyliari avrebbe alteratola price d'Europa, 
e soIlevato prematuramente delle questioni 
assai dilficili,e di cui converrebbe a nessu- 
na potenza di anticiparne l'ora. La questio- 
ne italiana fu posta al Congresso di Parigi 
sono ora due anni. Dalla parte delle grandi 
potenze non era.cheuna previsione.Un col- 
po di cannone inglese nel golfo di Napoli a- 
vrebbe rintronato in tutta Ialia, e forse n= 
che in tutta Europa.Egli avrebbe fatto sor- 
gere dei problemi che hanno d’ uopo di 
essere maturati dal tempo e dalla saggezza 
dei governi ». i 

Le fortificazioni di Anversa sono forte- 
mente combattute dal partito eonservatore 
nel Belgio, precisamente, osserva la Sta/- 
fetta, come da noi furono combattuti Ca- 
sale, Afessandria e la Spezia. Però bisogna 
dire che i conservatori del Belgio hanno 
qualche apparenza di ragionein ciò che ve- 
dono quelle fortificazioni erette piuttosto 
per un interesse anglo-germanico che per 
un loro proprio. Il doppio matrimonio con 
cui la famiglia regnante del Belgio si uni a 
casa d'Austria non deve recar fortuna al 
trono liberale di Leopoldo. Ora questo 
principe, che è grandemente impegnato 
nell'esecuzione di quelle fortificazioni, ha 
invitato l'arciduca Giovanni d'Austria'a re- 
carsi a Bruxelles per esaminarne il piano, 
ma più ancora per ‘influire sull’ opinione 
pubblica. 

L'opposizione osserva, e non senza qual- 
che ragione, che quelle fortificazioni. sono 
dirette esclusivamente contro la Francia di 
cui quindi provocheranno il malumore, e 
che gli avvenimenti contro i quali si vuol 
premunire, se devono nascere, nasceranno 
sicuramente prima che quella fortificazioni 
sieno fatte. Se vi è modo di accelerare è 
appunto col por mano ad un lavoro che Ja 
Francia deve riconoscere come un ostilità 
contro lei diretta. 

Scrivono da Madrid il:9 giugnoall'Havass 
«Il mando politico si occupa molto di una 
pubbilicazione segnata Lopez Grado uomo 
importante del partito progressista. Questa 
pubblicazione comparsa nel Clamor publico 
è un eccitamento ai progressisti per unirsi 
francamente e decisemente all'unione libe- 
rale, dicui O” Donnell è il capo, sembra che 
conferenze abbiano avuto luogo fra uomini 
importanti dell'unione liberale e del partito 
progressista moderato. La Epoca orga 
no il più accreditato dell’ unione liberale 
dice che si è d'accordo sui principiiche 
sono condivisi dai generali Prim Zabala,In» 
fante, c dai sigg. Santa Cruz; Luzuriaga, 
Lujan, Gonzalez ete. Una tale combinazione 
se mai si realizzasse, non sarà guari senza 
importanza. 

«I fogli ministeriali continuano a smen- 
tire le dicerie che circolano intorno ad una 
crisi ministeriale. » 

Secondo un telegramma datato 11 13 giu- 
gno dalla stessa capitale, la municipalità 
offre un premio a chiunque importerà grani 
dall’estero a buon mercato.LeLL.MM.inau- 
gurarono , lo stesso giorno , la ferrovia di 
Toledo. 

Abbiamo sott'occhio Ja risposta data da} 


| 
! 


i za per proteggere se medesima ed. intanto 


" INDIRIZZI: È 
di RR si ricevono in Nizza 
al » del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino. casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante in vaglia postale spedito‘ 
franco al Tesoriere el Nizzardo. 
N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale;.dà segno di riconfermaria 
RecLaMI a c. 50, — Pagamenti anticipati. 


È Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


sig. Disraeli intorno agli armamenti dello 
Francia e vediamo che in essa non si trova 
quel tono leggero di scherno di cui la ere- 
simava il dispaccio elettrico. Iv sostanza es- 
so si limita a dire che le relazioni dell'In- 
ghilterra e della Francia sono abbastanza 
buone per non lasciar temere Ja guerra,ma 
che quando questa avesse a scoppiare, le 
risorse del paese ed ‘il ‘patriottismo degli 
abitanti basterebbero a rnespingerci pericoli, 
Non vediamo nemmeno! che abbiano riso 
molto i membri della ‘camera dei comuni 
che risposero al sig) Disracli e loeunsiglia- 
rono a provvedere alla difesa delterritorio. 
Il più savio parere fu quello espresso dal 
sig. Lindsay, il quale disse vorrebbe me- 
glio peri due governi lo intendersi che co- 
strusse dei grossi vascelli. 


Dal complesso della discussione si vede 
benissimo che in Inghilterra sino adesso 
non è per nulla popolare l’idea della guerra 
contro la Francia e forse si pnò dire ugual- 
mente che in Francia generalmente non 
piace l’idea d'una guerra contro l'Inghil. 
terra, La Presse vedendo però sorgere sul- 
l'orizzonte tante nubi fra l'uno el'altro pae- 
se serive un articolo sull’ alleanza anglo- 
austriaca, nel quale dimanda con qualcha 
amarezza, perchè mai dopo il congresso di 
Parigi, l'Inghilterra si allontanò dalla Fran- 
cia per avvicinarsi all'Austria, abbandonò 
i vivi per abbracciarei cadaveri. Che cosa 
può sperare l'Inghilterra dall’Austria ? La 
Presse definisce in tal modo la posizione at- 
tuale della nuova alleata deli’Inghilterra : 

« Dopo aver pagata la Russia della. più 
nera ingratitudine ed aver rimesso sotto il 
giogo i suoi possedimenti italiani che essa 
non governa, ma che opprime e devasta, 
l’Austria si trova attualmente, in ragione 
stessa della violenza del suo governo e 
della duplicità della sua diplomazia, la più 
barcollante e la più minacciata delle mo- 
narchie europee. La sua esistenza è un mi- 
ragolo. Odiosa a tutti i suoi sudditi, odiosa 
alla Russia che non le perdona la sua con- 
dotta negli affari d'Oriente, minacciata in 
Lombardia dal Piemonte ; antipatica alla 
Francia che la sua affinità per le razze la- 
tine ed isuoi istinti generosi fanno propon- 
dere per Ja causa italiana; guardata gelo- 
samente dalla Prussia che non perdona a 
Questa straniera di disputarle la direzione 
delle razze germaniche ;. l’Austria nella 
previsione di qualche prossimo disastro in 
Italia si rivolse alla Turchia, di cui si fece 
l'inspiratrice e la protettrice sino a che es- 
sa trovi l'occasione di toglierle alcune pro- 
vincie di suo gusto.Che può dunque aspet- 
tarsi l’Inghilterra dall'Austria ? 

< È troppo chiaro che in caso di guerra 
europea, l'Austria ben lungi dal poter soe- 
correre nessuno, non avrà forze abbastan- 


questa alleanza trascina tutta la nazione 
britannica nelle vie di una politica la più 
Negativa e la più impopolare. 

« È difficile che questa alleanza non sia 
fatale all'Inghilterra. Nonsi diventa impu- 


| 
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rogi.}——__.seEy 
nemente l'avversario di tutte le forze vive 
l’alleatto di tutte lsinfluenze rovinate. Se la 
pace europea non è intorbidata, PInghilter=. 
ra non arrischia a questo giuoco chela sua! 
considerazione; mase qualche icireastanza è 
inattesa facesse scoppiare la guerra; /Se.un, 
insurrezione generele dei rajas mettesse .im) 
quistione l’esistenza della Turchia; sel’Ita=. 
lia spinta all’estremo, si sollevasse nuova» 
mente control’Austria; se la Francia, ay-. 
vertita dalla generale inquietudine, cercas- 
se di provocare su basi più eque e meno, 
fragili una ricostituzione dell'equilibrio eù=' 
ropeo, quale sarebbe la parte dell'“Inghil- 
terra trascinando dietro di sè il deplorabile® 
fardello delle Indie sollveate e scendendovin 
campo per far rispettare i dirittivgualmen=' 
te rispettabili del sultano sulle popolazioni: 
cristiane e dell’imperatore d’ Austria: ‘sul-; 
l'Italia?» ' 4 

Lesgesi in una corrispondenza 
dell’Independance belgo: i 

« Vedo intorno a me. molte persone in», 
quietarsi per Ja freddezza notevole che in> 
tervenne nelle relazioni fra Ja corte di Vien-” 
va e di Parigi e manifestare la tema di ve- 
dere fra poco prodursi un conflitto deplo-' 
rabile fra i duegoverni. Egli è incontesta- 
bileche le relazioni sono luùgi dall'essere 
amichevoli cionullameno io' eredoche' una 
rottura aperta trala Mrancia el’Austria non 
è imminente, [ 

« Non sarà certamente 1" Austria ‘che 
prenderà l'iniziativa. Quanto ‘alla Francia 
la sua situazione interna non è momenta= 
neamente ne abbastanza brillante; nè abba= 
stanza disperata perchè voglia avventurar= 
si in ‘una’‘guerra che necessiterebbe reite= 
rate domande al credito pubblico.» - 

Una ‘altra corrispondenza dellò stesso 
giornale riferisce 1 muovo piano d'organiz® 
zazione del Lombardo-Veneto dovuto all 
l’ iniziativa del arciduca Massimiliano. — 
Costituzione: propria basata sui suoi aptichi 
diritti — un ministro degli affari italiani # 
Vienna che rappresenti le camere provin- 
ciali e consultive del paese e ne ricevesse ì 
reclami. — Separazione completa delle pros 
vincie italiane dal sistema amministrativo, 
austriaco. — Propesizione degli impiegati 
nominati però a Vienna. — Voto delle im 
poste ed impiego delle medesime (Ahi ahi) 
— Facoltà di sottrarsi mediante riscatto 
dal servizio militare: i soldati italiani di 
guarnigione in Italia. (Ahi, ahi, abi?) 3 

Si assicura, dice la Gazzetta di Colonia, 
che sabbato scorso il conte Buol ed il prip- 
cipe Kallimaki,ambasciatore della Turchia 
si sieno messi d'accordo sopra un atto di- 
plumatico importante, che abbiano persina 
conchiasa una convenzione in forma, della 
quale si è fatto un protocollo che fusegnato 
dai due diplomatici. Si aggiunge chel’ În- 
ghilterra sarà invitata ad aderirvi, del 
che punto non si dabita. dA 

Quantunque le agitazioni della Turchia, 
soggiunge quel foglio, meritino una grande 
attenzione, perchè vi si scoprono influenze 
Straniere, non saranno nullameno conside- 
rate come pericolosissime se non quando si 
estenderanno alla Bulgaria e non è che în 
tale caso che 1° Austria agirebbo più diret» 


parigina, 


Ir NizzAn5o 


tamente da questo lato. 

Scrivono da Berlino che il gabinetto di 
Vienna fa ogni possibile per tirare dalla sua 
il governo prussiano. 

Dai confini ‘del Montenegro serivono alla 
Gazzetta dì Zagabria in data 34 maggio : 

Jeri alle ore 6 5° ancorarono nel porio di 
'Budua i navigli francesi 4/gesiras ed Eylau. 
‘Essi stanno sotto il comando del contram- 
miraglio Jurien de Lagravière, con a bor- 
do il console francese di Scutari Hécquard. 
Appena arrivati,.fu spedito unmessaggiero 
al principe Danilo a:Celtigne.Oggi si atten. 
de im Budua il signor Vucovich , aiutante 
del principe,onde accompagnare a Cettigne 
il contrammiraglio ed ilrconsole. Dalla for- 
tezza di Rondoni fu veduto questa mattina 
verso’le ore 7*:un piroscafo in ‘alto mare. 
Si suppone ‘che sia ta squadra dell’ am- 
miraglio Lyons, 

Te vllime notizie ‘ delle Indie pubbli- 
cate dal governo inglese sono buone. 

« I dispacci ufficiali di Bombay in data 
del 19 maggio dicono che Barcilly fuocen= 
pato il .7 maggio da sir Colin Campbell 

| senza grande resistenza. 
hi e Tutto il Rohilund è attualmente occu- 
pato dagli inglesì che pubblicarono un’ am- 
nistia per affrettare il ristabilimento del- 
l’ordine L’Oade era tranquillo; 

« Il generale Rose avea, presso di Ko- 
mos, battuto ‘compiutamente il nemico al 
‘quale aveva ucciso 700 uomini e preso sette 
cannoni. Il generale Rose marciava contro 
Calpio 

‘È bensì vero che da Marsigliasi ha il se- 
guente dispaccio ben diverso, ma le noti- 
zie di quesVultima provenienza vanno nn 
po'soggetet a cauzione. 

a Calcutta, A4 maggio. Lettere di com- 
‘mercio pretendono che la posizione degli 
inglesi diventi ogni giorno più difficile, 
Esse fanno credere che la guerra continue- 
rà con maggiore accanimento. Le truppe 
inglesi dovranno combattere non solo il 
nemico ma il gran caldo. Già a quest'ora 
le malattie decimano l'armata. 

.e Gli affari erano nulli: i cambi abbas- 
savano. 

Si ha da Horg-ong, 25 aprile. Sembra 
deciso che gli ambasciatori non tratteran- 
no che direttamente coll’ imperatore della 
Gina, 
.Serivono da Damasco all’ Osservat. Trie- 
rslino: 
at Secondo, notizie giunte da Caifa, re- 
gnava in quei dintorni una lamentabile a- 
narchia che produceva insolita mancanza 
di sicurezza non solamente contro gl indi- 
genî, ma anche contro i viaggiatori europei, 
finora ovunque rispettati. Molti di questi 
« furono svaligiati, con perdita dei loro ba- 
gagli, oltre glieffetti preziosiche portavano 
‘come orologi, anelli. ecc; fra questi si an- 
snoverano Lord Douglas ed altri inglesi ed 
americani, che avevano in compagnia an- 
che diverse signore. == Il vice-console in- 
glese signor Rogers fece ogni possibile in- 
dagine per sapere a qual tribù appartengo- 
no questi briganti arabi, che si arditamente 
cominciarono ad attaccare gli europei, ma 
Je sue ricerche rimasero infruttuose. Que- 
sta baldanza viene attribuita «ll''impunità 
ehe ebbero in Giaffa gli autori delle infamie 
commesse contro una famiglia americana; 
il che aveva sommamente. scemato il pre- 
“Sligio che prima circondava il nome eu- 
Topeols 


i Colonia ‘italiana mel Messico. 
Da documenti che la direzione ci comunica 
gentilmenterieaviamo questi ragguagli sul- 


PER LO SIRENE ELIA TS SARRI SOIT INPSE TOI TESERO SII ISPIRA DI FRENI E O N INA AR DEDE PNT TE cn iaia 


PIRO I NR IDA NIE ear pe 


1° arrivo dei Coloni e sul loro stato. 

Coù quel piacere che tuite le persone di 
cuore possono comprendere , ivi lessiamo 
che i Coloni Italiani sisono felicemente sta- 


biliti nei terreni loro sulle rive del ‘Tecolu=. 


tla.Jl piego della corrispodenza venato per 
la via degli stati Uniti partì il'7 maggio 
dal Messico ed è stato ricevuto in Genova 
dalla direzione il 6giagno.Le onorevoli per- 
sone che andarono;eoi, Coloni; a capo. del 
l’amministrazione scrivono : « 7/ paese non 
« può essere più bello. T coloni sono entu- 
« siasmali. -— Noi godiamo di loro conten- 
« tezza. — Il'clima è dolce. IL caldo sop- 
« portabile. » Del capitano marittimo Gia- 
como Durante cui fu affidato il comando 
del bastimento, che portò la giovine Colo- 
nia fanno elogio così : « Non /oderemo ‘mai 
< a sufficienza il capitano Durante; esso ci 
« fu amico, padre, tutto insomma.» Abbia- 
mo sott? occhio anche una lettera scritta 
dai Coloni stessi e da essi firmata, che ma- 
nifesta — Ja maravigliosa impressione che 
sentirono alla vista di quella splendida e ri- 
gogliosa natura. — il sincero affetto ai 
componenti la Direzione — e il buon volere 
di far prosperare laColonia collavoro e con 
la concordia. 4 

1 Coloni sbarcati alla foce del navigabi- 
le fiume Tecolutla lo rimontarono. in bar- 
che sino alla Cassonera e di là si condusse- 
ro alla Colonia ove trovarono tutto il ne- 
cessario di alloggiamenti, di viveri, di 
bestiami e di utensili per istabilirsi e per 
lavorare. Dal mare alla Colonia si va in 
4f ore. 

La Direzione a Genova in pregio del 
vero e della responsab assunta, avvisa 
e desidera che quei parenti ed amici dei 
Coloni i quali nen avessero ricevuto di- 
rettamente le aspettate notizie, possono 
per loro piena tranquillità a ttingerle sem- 
pre dai documenti ostensibili a tutti nel- 
ufficio della Colonia — Palazzo Gnecco, 
piszza S. Matteo. L'altro piego della cor- 
rispondenza giungerà circa il 20 del cor- 
rente mese, o 5 luglio, secondo che sarà 
stato spedito il 19 maggio per via degli 
Stati Uniti, e il 4 giugno per via di Sou- 
thampton: e così mensilmente. 1 parenti 
che desiderano di mandare notizie ai Co- 
loni, le faranno giungere all'ufficio sopra 
indicato non più tardi del 25 di ogni 
mese, 

Noi ci congratuliamo che tutte le dispo- 
sizioni ed ordinamenti dati in Messico dal 
Supremo Governo, ed in Genova dalla 
Direzione abbiano sortito così buon prin- 
cipio da far giudicare senza presunzione 
qual sia per ‘essere l’ avvenire della Co- 
lonia Italiana. ‘Dalla Gazzetta di Genova. 


ROTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino. — S. M.il Re, a cui S. E. il 
presidente del Consiglio ministro degli af- 
fari esteri, ebbe I° onore di render conto 
delia restituzione del Cagliari e della libe- 
razione dell’ equipaggio, volendo dare una 
testimonianza della sovrana sua soddisfa- 
zione ai Consiglio del Contenzioso diplo- 
matico, al coi esame era stata sin da prin- 
cipio sottoposta tale quistione d’internazio- 
nale diritto, si è degnata nominare in udiene 
za di ieri : 

S. E. il conte Federico Sclopis di Saler- 
no, presidente del Consiglio del Conten- 
zioso diplomatico, a Cavaliere Gran Croce 
decorato del Gran Cordone dell’ Ordine dei 
Santi Maurizio Lazzaro ; 


° Coira, e così tutta la Dinea da San Gallo a 


E il cavaliere Domenico Carutti di Can- 
togno membro e segretario del Consiglio 
stesso , ad Uffiziale dell? ordine predetto. 
Così la Gazz. Piemontese. 


demova. — Nella notte del 10 all'Ai 
corrente fu irovato morto in Sestri Le- 
vante il preposto delle Nazionali Dogane 
Sibordi. Francesco, 

Essendo egli di guardia si uccise con 
la propria carabina e igaorasi sinora ‘se 
la di lui morte sia causale o volontaria. 

(Gazzetta di Genova) 

-- Oggi (14) è aspettato a Genovaril Ca» 

gliari e sarà accolto con molta festa. 
(Staffetta) 

Riodema. — Leggesi nel Piccolo Cor- 
riere d° Italia: 

« Il nostro duca non ama teneramente 
le memorie Napoleoniche, ‘ed in qualità 
di cognato del re di Francia Enrico V 
(tale chiamano nella nostra Corte il conte 
di Chambord), udi con ribrezzo che gli 
chiedessero i veterani dell'impero di fre- 
giarsi della medaglia di Sant'Elena. Alla 
supplica da essi fattagli pervenire rispose 
col seguente chirografo : 

N. 4070. Protocollo di Gabinetto. 

« In riscontro alla rispettosa, domanda 
di portare commemorativa medaglia detta 
di Sant’ Elena; avendo noi dato agli ex- 
militari francesi una pensione, locchè è 
più. utile a Toro, che la medaglia, non in- 
tendiamo di interessarci direttamente a far 
loro ottenere tale distinzione. 

Modena, 20 novembre 4857. 

Segnalo: Francesco. 
“#:— e Il duca è in frega di diventare un 
grande uomo. Un di sclamò. con taluno 
de’ suoi fidi: ho un'alta missione da com- 
piere.! — Altro giorno disse: Se la Casa 
d'Austria sì deciderà finalmente ad ope- 
rare con più rigore, io prometto che do 
parte mia farò sparire fino l’ultima traccia 
del 1848. 

e Frattanto noi qui siamo in pieno Pie- 
monte. L’ aria che respiriamo è aria del 
Monviso, l'acqua che ci bagna vien dal 
Po e dalla Dora, e noi consideriamo Vit- 
torio Emanuele come il nostro legittimo 
re..Il partito mazziniano è scomparso. 

— e Qui ha avuto luogo un fatto scan. 
dalosissimo e che fa molto rumore. Di- 
versi gruppi sono mancati nell’ officio po- 
stale, e tutte le ricerche fatte per iscoprirè 
il ladro erano rimaste senza risultato. Pare 
però: che qualche sospetto fosse nato con- 
{ro una persona; ma nessuno osava an- 
dare ‘più oltre, perchè -trattavasi niente 
meno che di un ciamberlano del daca ! 
Però giorni sono, essendo. mancato un 
gruppo proveniente da Reggio, il direte 
tore fece chiudere le porte dell’officio, ed 
obbligo tutte le persone che vi si trova- 
vano a mettere sul tavolo, i denari che 
avevano in tasca. del che fu.redalto pro. 
cesso verbale. Fatto questo, il direttore 
telegrafò a Reggio per avere Ja distinta 
precisa del denaro chetrovavasi nel grappo 
sottratto, e le indicazioni che furono man- 
date provarono che il denaro, il quale 
aveva in tasca il ciomberlano, era ap- 
punto quello contenuto nel detto gruppo. 

« Il direttore fece subito querela crimi- 
nale, ed ora | affare si trova in mano 
dei magistrati. giudiziarii. » 


‘Estero. 
— Il quinilici e sedeci del corrente 


giugno sarà con solenne festa aperto il'irat- 
to di strada ferrata da Reinenck sino a 


Rorschah sino a Coira sarà 
pubblico. 

Li Soverne del ‘Ticino cOrtISPONTdA 
all’ invito della società dell unione Fr 
strade ferrate svizzere invia a prender di 
{e a quella festa il presidente del gran PA 
siglio signor avv. Gio. Juach » Consì io 
ed il presidente del governo, sig. a "ea 

dels MABDARITA 
gi Bolla. 

— Si assicura che al_termine dels 
giorno imperiale a Fontainebleau li in 
ratore voglia recarsi per qualche gii 
Saint-Cloud,prima di andare a Plom 

— Il conte Orloff partirà da Parj 
corrente per Saint-Cloud, 

— ll re dei .Belgi, s’incontrò il 7 ino 
stenda col principe Alberto, che di là tore 
nava in Inghilterra, dopo una ra 
in Germania. 

Ire, il duca, Ja duchessa di Brabantes 
il conte di Fiandra partiranno il 47 perdi. 
sitave la regina Vittoria, e. trattenersi ala 
corte britannica sino, alla fine del: mese, 

— La stampa già assai potente in loghil. 
terra, ambisce di. divenirlo, ancor più; è 
perciò, intende costruire una specie di frat. 
tellanza compatta di solidarietà Pegolata 
sui principii generali e stabiliti di comune 
accordo. A tal fine venne ultimamente man 
dato invito a tutti i giornali politici e 4 
tèrarii, inglesi ed esteri, di Londra, di te 
carsi ad un convegno. Per togliere poi di 
mezzo ogni cozzo di opinioni, si stabilich 
colla prima conferenza d'altro non si par. 
lerebbe se non che di fondars una cassa di 
soccorso pei giornalisti 0 toro vedove ad 
orfane, in caso di malattie,di streltezze per 
cunarie ece.L’ adunanza, che fu popolatis 
sima e alquanto tumultuosa , fini coll’ adi 
zione di ciò che si è convenuto chiamani 
fondo della stampa giornalistica. 

— I giornali di Vienna, come era da ile 
tendersi, hanno voluto interpretare ali 
modo fa recente misura che colpisce de 
stracismo il Nord in tutti gli I. e R. Stoll 
essi cercano di insinuare che ) Austria 
voluto indirettamente colpire la Franit 
perchè quel foglio in sostanza propugi 
gli interessi di questa potenza, e si mo: 
stra propizio ad una stretta alleanza n 
il gabinetto di Dietroburgo e delle Til 
leries. 


al servizio cl 


bières, 
gii 


Pida scorsa 


Il Nord, dopo aver respinto queste 
sinuaziuni $ dice: « Egli non bisggt 
scorgere in questo atto altro se non eh 
gli uomini di Stato che presiedono ogg! 
giorno ai destini dell’ Austria, provalà 
una disposizione di spirito, e forse ano 
Ju necessità, consigliata dalle presenti ti 
costanze, di non permettere Ja discussioli 
indipendente della loro politica. Infatli ut 
dei loro organi pon si Jamentava ati 
mente in questi ultimi giorni della 
ranza con cui Ja censura russa lasci®* 
discutere liberamente dai giornali di Pià 
troburgo e di Mosca le questioni del 
politica straniera? L'indipendenza 8 più 
imparziale e la più moderata disturba 
videntemente | una politica come quel 
dell'Austria. Essa ha d'uopo dell’approl 
zione servile o del silenzio ». 

Il Nord, passando a dar ragione del pè 
chè esso mantiene una ‘viva polem 
contro la stampa e la politica austriei 
lancia al gabinetto di Vienna quest fi 
lippica : 

« Non è ‘certo nostra, colpa se | IU 
sempre, quando noi attacchiamo una pe 
litica di Stato egvista ed’ esclasiva , 
interesse particolare che vuole coll’asib? 
è dolla violéhza' ‘sostituirsi. all’ interes 
generale dell'Europa, ci b'ioviamo a fron 
la' politica ‘austridca. ‘Che 1° Austria cesì 


Il Nrzzarpo 


E; dall'Europa; che essa abhan= 
gal 50 retese che traspirano da ogni suo 
doni le p voler confiscare 2 Suo profitto 
ao conseguenze utili delle transazioni 

> cons 


tulle È che succedettero all'ultima guerra; 
poche s 


olitic a înfine subordini la sua politica 
spe essi % a Vla guri 
x ragione, alla giustizia, agli interessi 
alta” 


i della gran comunanza europea , 
algrado gli interdetti di cui ci col- 

di f Di, saremo suoi ardenti e disinte- 
wi difensori. Ma fino a tanto che sarà 
sI ricolo per la pace presente, un osta- 
sn Pr riforme internazionali nell’avve- 
glo . do potrà contare sulla nostra op- 
fine, sempre moderata, senza dubbio, 


gollettiv 


re 


ma sempre attiva >». 
sj scrive all Osservatore friestino da 


° giugno : 

SP ta chiedono dieci giorni di di- 
lazione. Il governo pensa d’ andar contro 
Joro, Ove segua effettivamante un attacco, 
si debbono attendere grandi sciagure. Can- 
dia — la città — è fortemente minacciata 
dalla popolazione musulmana armata. Che 
avverrà li e altrove nessun lo può preve- 
dere, Che la Provvidenza fvegli su que- 
sto abbandonato paese ! Il male sta in ciò 
che il governo della capitale non conosce 
abbastanza la posizione del paese. » 

— Si scrive alla Gaxz. di Milano da Mo- 
naco7 giugno? 

Il barone di Fubner, ambasciatore au- 
striaco a ‘Parigi, arriverà qui quanto prima 
colla sua famiglia per passare l'estate o al- 
meno: gran parte in una villa posta sul lago 
di Starnberg, la quale ha preso in affitto. 
Questo arrivo improvviso del ministro au- 
striaco indicherebbe, a quanto qui si voci- 
fera nei circoli diplomatici, che le confe- 
renze di Parigi si vogliono. al più presto 
possibile ultimare o sospendere ; il fatto sta 
che S. E. è qui, senz’ altro, aspettato Ja 
prossima settimana. 


— Lo Storthing ha adottato ieri il pro- 
getto di legge provvisoriache decreta la li- 
bera entrata delle pietre di taglio e delle te- 
gole introdotte dall'estero nelle città di Cri- 
stiania e Moss, le quali soffersero recente- 
mente violenti incendi. Questa disposizione 
eccezionale rimarrà in vigore sino alla» fine 
dell'anno 1859 (Nord) 

— Da Bucarest scrivono in data del 54 
maggio alla Gazz. di Temesvar: 

Dopo aver regnato durante l'inverno una 
epidemia estesa ma in pieno mite, regna 
ora in tutta la Valacchi fino dall'aprile una 
forte rosolia epidemica. L* estensione che 
Prese è veramente insolita. Due terzi dei 
fanciulli giacciono infermi a Bucarest, ed 


anche molti aduti vengono visitati. dalla 
rosolia. 


a Per rescritti imperiali del 10 maggio, 
indirizzati al governatore generale della 
Nuova Russia e della Bessarabia, lanobiltà 
dei governi di Taurideo di Kherson è au- 
torizzata a stabilire Comitati per la elabora- 
zione di-progetti. di regolamento per. mi- 
Slioraro lo stato dei contadini, salle basi 
Indicate anteriormente per le altre. pro- 
Vineie, 

, © L' aiutante di campo generale, 
d'artiglieria di Soukhozanett II, mini- 
Stro della guarra, ha ottenuto un congedo 

! quattro mesi per ristabilire la sua salute 
all'estero, Tn sua assenza la direzione del 
Ministero della guerra è affidata al suo ag- 
giunto, l’aiutante di campo generale, 1uo- 
Rolenente generale principe Vassiltehikoff H. 

liSultano ba il primo giugno ricevuto, in 
Occasione del matrimonio delle Sultane, il 
torno diplomatico; fu il sig.Thouvenel che 
Prese la parola come il decano. 

Furono invitati alla cerimonia del matri= 
Monio i capi delle diverse religioni dell’im- 


pero, la qual cosa produsse qualche se 

La Porta è preoccupata dellarivolta della 
Candia, che fa una diversione alla questio- 
ne del Montenegro. Si teme che rinforzi di 
truppe inviatia Vely-Pacha possano essere 
cagioni di nuove violenze. 

Un sinistro è accaduto a Pera: mentre 
si celebravano iò una chiesa provvisoria i 


{ divini uffici, rovinò un pezzodi soffitto sui 


greci che vi erano riuniti, c_ 30 di questi 
rimasero o morti o feriti. 

Nel punto di partenza per la Siria del 
vapore il Dieddah essendo scoppiatala sua 
macchina vi rimasero estinte molte persone, 
o bruciate o asfissiate. 

A Rodi, a Samsume a Sokica le pioggie 
hanno dissipato i timori,che si avevano re- 
lativamente ai raccolti. (Havas) 


Cronaca 


Fasseggiata. Confortata dal pieno suc- 
cesso di un primo sperimento |’ Ammini- 
strazione dell' Eden. bellissimo piroscafo 
ad elice in ferro , s° è deliberata ad offrirci 
per la seconda volta uno di quegli estivi 
divertimenti che nelle sole città marittime 
è dato godere. Il giorno di giovedì 24 cor- 
rente, ricorrendo la festa di S. Giovanni , 
1’ Eden partirà da Nizza alle ore 40 del mat- 
tino, farà una corsa sino alla rada di Men- 
tone, quindi gitterà I° ancora nelle acque di 
Monaco dove si fermerà sino alle ore 6 di 
sera per attendere e ricondurre a bordo 
coloro che volessero passa? quelle ‘ore in 
Monaco. Partendo da Monaco alle ore 6rien- 
trerà nel nostro porto alle ore 7, — ]l bi. 
glietto per questa bella passeggiata è fissa- 
to al modico prezzo di Lire 5.Ognuno potrà 
provvedsrsene.all’ Ufficio dell’Amministra- 
zione dell’Edenin sul Corso. 


Riimazie. — Sotto questo titolo si leg- 
geva nel. num. 155 del Campanile : 

« L'arcidiacono Paltrinieri ha voglia 
di far parlare di sè nel Campanile. Ci duole 
di non poterlo soddisfare. Se la luna do- 
vesse dar retta a tuttii cani chele abbaiano 
dietro avrebbe il suo da fare. » 

A sbugiardare come conviensi il. gior- 
nale dei Truffarello, 1° arcidiacono Paltri- 
nieri con lettera assicurata ha indirizzata 
ieri al gerente di esso la seguente breve, 
dignitosa e categorica risposta che, pre- 
gati, volontieri riproduciamo : 

« Sig. Gerente del Campanile, 

d vostri attacchi vi ho mostrato di non 
curare; mi cagionerebbero amarezza le vo- 
stre lodi; tanto desidero leggere il mio no- 
me sulle vostre colonne che instantemente 
vi supplica ad onorarmi del vostro silenzio. 

Ciò in risposta al vostro n° 155, la qua- 
le risposta in nome della legge vi prego 
pubblicare. » Nizza li 15 giugno 4858. 

Arcidiacono PaLTRINERI 

I pretoccoli del Campanile, gli stenterelli 
della stampa, i viaggiatori da mentiti dia- 
bolici nomi, si sentono insultati , provocati 
quando si fa loro assapere che esistono sa- 
cerdoti buoni, banditori sinceri della legge 
di Cristo — snde ire. Ma quei del Campa- 
nile hanno per soprammereato i loro cor- 
rispondenti nella famiglia delle biscie,quin- 
di al proprio mal talento aggiungono il ve- 
leno altrui,e mentis:ono doppiamente.Men- 
tiscono colla coscienza di mentire ; menti- 
scono per libidine di mentire, per scoccare 
dardi avvelenati; poichè sanno molto bene, 
che l’.arcidiacono Paltrinieri, fatto segno 
alle loro punzecchiature, come ragione di 
onestà vuole, se ne compiacque tacendo ; 
come pure tacendo sì sarebbe addalorato 


amaramente se gli fosse toccata la immerita- 


ta sventura di vedersi fatto segno alle lodi 


L2 


futilissime di quei del Campanile 0 delle di- 
scie impuzzolite, 

Eppure questa razza di cani arrabbiati ha 
voglia di mordere e d° abbajare e nell’ im- 
potenza di nuocere guaisce disperatamente 
accagionando la onesta gente, che guarda 
e passa, di volerla, dininguardi, fiutare!!! 

Avviso. Dovendosi addivenire da que- 
sta città alla nomina: 

1° Di un maestro di canto corale, capace 
di dirigere un’ochestra. 

2. Di un maestro di violino. 

Le persone che aspirassero a tali post 
sono invitati a presentare le loro domande 
alla segreteria del Municipio, fra giorni die- 
ci decorrendi dal17 andante mese. 

Sottoscrizione per offrire un ca- 
Jice a Monsignore Sola. — XII. lista. 

Anfossi D. Luigi profess. di metodo al 
collegio Nazionale, L.1.D. Goiran maestro, 
id. 4. D. Daniel, sacerdote id. 4c. 20 D. 
Georgi sacerdote, cen. 50. Camous prete 
Domenico Riodan lire 4. Gauvin prete Gio= 
vanni Luona id. A. Michelis Benedetto già 
maggiore di fanteria. id.1. Parato Antonio 
prof. di Rettorica al collegio Nazionale id.A. 
Gastaldi prof. al collegio Nazionale, id. 4. 
Giuseppe Valentini, id. 1. Toesca Antonio, 
id. 1. Peglion Onorato maestro, id. 4. 
Toesca Francesco, cent. 20. Toesca Rosa, 
id. 20. Toesca Filippo, id. 20. Toesca Ma- 
ria, id. 20. De Carboninicapo Comico,id. 80. 
Eugenio Rossi, 1° attore, id. 20. Aimino 
caratterista del teatro Segurana,id.20.Thaon 
esattore Celestino, id. 80. Trave Natale 
maestro di musica, îd. 10, Trave Rosa, id. 
10. ‘frave Leonardo, id. 10. Trave Giu- 
seppe, id. 10. Trave Antonio, id. 10 Trave 
Gioanni, id. 10., Trave Domenico, id. 10, 
Trave Madalena, id. 10, 'frave Olimpia, 
id. 10. *Trave Albina, id. 10. Rosalia Mi- 
chelis, id. 50. Federico Michelis, id. 25. 
Eugenio Michelis, id. 25. Maria. Michelis, 
id. 25 Virginia Michelis,.id. 25. Giacomo 
Ginetti operaio, id. 10 Antonio Mascardi 
studente, id. 10. Nicolay Donato, id. 60. 
Stefano Blanchi libraio, id. 40. Mauran 
Gasparo studente, id. 40. Seassau Fran- 
cesco macellaio, id. 20. Stefano Aìloggio, 
id. 20. Molinari Amedeo, id. 30. Petra 
Francesco mercante, id. 20. Imberti Fran- 
cesco commesso, id. 20. Carbonel Carlo, 
id. 60. Antonio Denegri negoziante, id. 50. 
Chiara Denegri, id. 50. Onorina Rollant, 
id. 20. Francesco Ammirati, id, 50. Am- 
miratti Marianna nata Martin. id. 50. 


Cose varie. 


Un ladrencello clettrizzato. Uno 
speziale che di spesso trovava vuoto.l cas- 
setto dei denari ritratti dalla vendita quoti- 
diana, immaginò, uno stratagemma scien- 
tifico per cogliere in fragante il colpevole. 
Dispose uno specchio in modoche dalla re- 
trobottega ove egli si teneva nascosto po- 
tesse vedere senza essere veduto, quindi 
attortigliato intorno alla impugnatura della 
chiave un sottil filo di saltaleone che anda- 
va a metter capo ad un apparecchio elettri- 
co posto nella retrobottega, attese che l'ab- 
buonato si facesse vedere. Ed ecco che un 
briconcello di 9 anni introduce la testa nel-" 
la bottega e va in punta di piedi diritto al 
cassetto. Ma non appena toccata la chiave, 
una scarica elettrica saviamente calcolata 
lo fa strillare a più non posso, credendo di 
essere trafitto da qualche rettile velenoso 
0 attossicato con qualche sottil droga di- 
Sposta all'uopo: 

Usci allora dal ripostiglio lo speziale, ìl 
quale secondando la sua paura.e fingendo 


I 


I 
Ì 


di lasciarsi intenerire mediantela promessa‘ 


dose di gialappa affinchè meno facilmente 
perdesse la memoria del fatto. 

Gite di piacere in Poscama. — Ci 
serivono che nellla scorsa domenica si fe- 
cero sulla ferrovia toscana aleupe gite così 
dette di piacere. Se non pare che il piacere 
debba essere stato assai breve per alcuni, 
giacchè tra i molti livornesiche feceroquel- 
la gita a Firenze nonpochi furonoarresta« 
ti appena giunti: e nello stesso tempo si fe- 
cero molte perquisizioni nella. città stessa, 


credendo la polizia di avere scoperta una 


congiura, Ja quale sembra peraltro essere 
ancora allo stato d’ipotesi. —. (Sfaf) 


tto 


di 


Telegramma privato > 


BORSA DI PARIGI. ; 
‘(Corso di chiusura del 15 giugno ) 


3%, francese. L.. 68/45. 
5 °|, piemontese. » 00.00, 
Cretlito mobiliare. », 622 00 


Paivigi mercoledì 16 giugno 


L'ambasciatore sardo a Londra | 


siè dichiarato soddisfatto dolia 
soluzione della questione del Ca- 
gliari. 

(1) Questo dispaccio è stato spedito da Torino 
alle ore 40, 15 a. m.; è giunto alla stazione -d 
Nizza alle ore 14. 30 a. m.; ci è stato ricapitato 
alle ore 2 1j2\p. m. -— Due ore: dalla. stazionè 


telegrafica al nostro nfiicio, che ne dista qualche 
centinajo di passî. 


JP: Navello gerente. 


—_r—r—rrPr _——_———___—m_—__ mes 
NOTA 

Si deduce a pubblica notizia, che 

il signor giudice Uberti Giudice com- 

messo presso il Tribunale Provin- 

ciale d’Oneglia ha saperto il giudizio 

di graduazione con ordinanza ciuque 


i cangiar vita, gli amministrò una buona. 


giugno corrente sul prezzo dei beni 


subastati in odio dell’usciere Ber- 
nardo Fabiani di Dolcedo domiciliato 
ai Molini di Prelà, ingiungendo zi 
creditori di produrre i oro titoli e 
domande nel termine di giorni trenta. 
Oneglia li 14 giugno 4858. 
Luigi Amedeb Caus. 


NOTA 

In conformità di quanto stà espo- 
sto. nell'articolo 2303 del patrio co- 
dice civile si fa noto che nell'atto 
delli 19 maggio ultimo scorso rogato 
Cauvini e trascritto all’ uflizio delle 
Ipoteche di questo Circondario ‘li 
quattordici del corrente mese al vox 
lume 32, ‘articolo 14471, il molto 
Reverendo signor Sacerdote don. Si- 
sto Cauvin, Cappellano della regia 
armata in ritiro, del fu signor Gia- 
como abitante in questa città acqui- 


stava dal signor Francesco Maury del . 


defunto signor Martino nativo di que- 


sta città e dimorante nel Juogo di 


Trinità Vittorio, una terra sita nella 
regione Rostit denominata Plan dei 


Giuge, territorio di detto luogo, ag- 


gregata d’ulivi e d’ altri alberi frut-' 
tiferi e coerente all’ est. col sig, sa- 
cerdote don Andrea Rebat, all’ovest 
col sig. Francesco Baudoin, al sud 
col vallone della -Wuee ed al nord 
con un sentiero, salvi li veriori con- 
fini, e ciò pel corrispettivo di cui 
nel suddetto atto. | 

Nizza li 1} luglio 1858. 

| Il notaio certificatore Cauvini. 


IL NizzArno 


CosSnee 


VVISI DI 


- en 
& presso ilibrai Viscon- 


Approbazioni dell’ Academia di Medicina di Francia, e della Scuola di Farmacia di Parini sopra un rapporto alla 


Trovasi vendibil 


c; sorte dì appelto di Dijon dai sign. Chevalier et Ossian Henry, membri dell’ Academia di Medicina, e del sign. FI s; E 
ti e Delbecchi il pian dei ndo a % TA ‘professor di chimica della Scuola imperiale di Alfort, t i iS E 
SE Piano dei terreni Spettapti > È ft: Son 
RSA ae iù i 7 mi, Fi; Sh 
alla città ed all Ospizio di Carità posti:fra la Co) SEA s nf sd Si, 
piazza Carlo Alberto e ] Punico autentico SH E È s 
200 IDertO e la contrada S. Fron- /4 det Dî dada di ; S9 4 = 
cesco di Paola. Prezzo L. 1 Ù preparato da "A 


«En Parigi, contrada di Grenelle-Snint-Germaîn, n. 13. 
Estratto delt libro intitolato : Trarraro psrr' oriente DELLE mycosita catazgati, delle infirmit 
e dei mezzi di combatterle eflicacement se stesso coll’ elisire tonico anti mucoso del Dottore Guill 


Gliantio' ni, che avevano dato al Catarro il nome de Pifzitago di Cholera-Maorbus, ete, — Q 
Fiemma,) ‘0 definivano : un umore vischioso 0 co/lunte, che si i 


ATO DI MERLUZZO 
i dott. De Joxcn dell” 


V. de; 
Jongh per tutti gh Stati-Sard 


n 
RISTORATORE 


5 Alessandria. 
Cunrco, Cairola  Vogheri 


‘ppi Sassari; Solinas. 


B. 


o è divenuto la sele d'una 


licala o membrana mucosa, che trasp more viscido incaricato Noi potre a la serje completa delle malattie co- | 


mo passare în + 


à l’Hyosciamine 


UA 
to 
a 
rai & 
N 
n p 8- | infiammazio: ta a infiamma. Lia mila, ii È 
5 della Gr ‘an Bretagna serva alla | snperdicie delle membrane mucose per umettarice facilitare h i SCE SASS 
in Piazza Vittorio tenuto da Mi SERIE rp SÉES 
1 proprietanto ti ‘o da Micurne Fornasspro Molto! canse contribuiscono ad eumentare Ja secrezione di questo F; Sè 
GR ario tiene tutto l’anno una Diona e ni= ttmore,? e ad alterare la sua natura primitiva. Del resto 6 fucile a con- { s È“ 2 SGÈ 
PAN Pensione ‘anche con pranzi a domicilio. — cepire / manto la sna prod immodi ileve influire su’ nostri Selen SHE 
'ABLE D'HOTE costantemente a fr.'2 von quat tai ari zioni imporianti della viîn, come sarelbe pievemre Gare dal fegato ta bile pn- |}! A NI 
latti di cucina — a fr. 2.50 SENZA ON GUALOT LIBRE ;-stiohevela coeolazionelirt sangie: le/lunzioni delletieret de a dall'oifapa nisi produce, e impieg i e È — eSw 
RE nn AT, 2,50 con 5 pidtti di cucina, polmoni. dello * iutestinu e della vescica, del ferato e E prepisato da Puolo Gage, che il i SS SES 
“ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 delli glandulosi e linfatici, etc. Citav lo al- lo qualità toniche o antipn> (Bi GS È © pi 2 SÌ7 
cent. —DEJEUNER avanti lo ore 10 af 60 66m cup ci saré agevole far comprendere quali servizi ESSERE SI 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litrs hi I. stisi ronii tatl’i giorni, anco ne casi disperati, ove 1 ca ST Sai 
— vino ‘di Francia 0 di :Sardes ALIA a medicina e stata impotente. o rossastra, qualchevolta |4}: (SES REC 
vino bianco Imbottiti line 70 corit,.=> Asse, Catuino, TOSSE CANINA, IxeuenDATURE, TOSSE CONVELSIVA, ita lo pareti della ves- [8 {' rl lip 
Î anco imbottigliato a'1 5012 bottiglia, ed Tispramazioni 1 £ PETTO, etc. In generale queste all'ezioni so» sul ione: impelize la ma- e SS £ s SAÈ 
t.4 al litro --vi tato d’ un’ accumulazione nel Lessuto stesso del pulnione e su) ere ponetrarvi usando dell” [di Gea SN HS 
i ficie de’ bronchi, d'una materia piena d’umori viscidi, dspra, Vis- “ti = s 5 Sì 
chiosa, Spessa, cho sì è sviluppata nel polmone in seguito d'un i malattie devono la loro |Bi sus IT SIÙ 
iuflamu che si é fissata sulle membrane s 2 da 
<& La rricura 6 chiusa, il polmone non si dilnta, la respirazione di- apowesrosi che inviluppano i 2 d è 
i possibile, La natura cerca a cacciare questo umbRE ViscIDO ez I AN 
cessi di tosse convulsi il malato, muore solfocato, so è stesso che indicare il ri- lag S 3 "è 
| ‘settimo amministrargli l'Eristne Di GuiLLik per supplire medio ; a dire chel preparato da Paolo Gage (TARA ì 
I UNSIBR J mpotenti della natura, è il miglio: pir sollevare subito e gna- [BI] CJ SL È 
L | Aropisssia, Panatisia, — Il cervello è attraversato da una quan= rire solillamente, Li mpleta facendo uso del /'essuzo- |B "TV xSI 
tità infinita di vasi sanguigni e linfatici ; caso e intralciato d'una pel- | Zlee/ro= Magnetico, © Lan 
è 
i È 


di mantenere quesl'organo in uno stata d'umidità convenevole. gionale da' are il lettere al piccolo I 
ia Sttlito <he, per una causa qualung poco'd'infiammazione si | di cu che si di gratis, con ogni È 
Seul employé pendant plus de:20.9 i. RE EEN, e daa ela ella ii e= Co i 
lans ‘les hopitaux de Paris ef recony sognerolo, immediatamente si verifica l'effuzione di quest'amore nel Questo libro tradotto in Italiano € stato depositato, conforme 
aillible dans Tè cas de Catavrhe, ta 1 cervelio,le piico dopo: Apbplassia e Phrsrtsio Î trattati intern i esictenti fra la Francia, l'Austria ed i 
È; N IX L'unico mezzo per impedire una simile sventura si è, di far neo iversi stati Il r conservare e Intelare Ja proprietà let- 
Rervense , asthmces, Bro ni G ell’ 7i\ixire di Guidlié prima, durante e dopo l'effusione per pre- dhegia RA A GARA CARLI IRR a 
Phtysie, Coe: les. È 4 HE teraria dell’autore e del traduttore, Qualuuque bottiglia ehe non 
iysie, Cocluches, Grivpes, el , veniria, e per operarne il riass rbimento per una derivazione polente Ùi Da 
lè pòt pour la vent pes, tes sul tubo intestivale, se tara sito lungo, sarà accompaguuta da questo libro, sarà riputata opera di con- 
‘chez M, Micono. Mi DEI grossa. rorin Bole, Maluttie Viligse,, Febbre gialla, Interizia, indigestioni, || tralluzione, | 
M. Cayfola à Cuneo, - Ù Pa AN ice -- TESSUTO ELETTA O_MAGNETICO APPROVATO DALL'ACADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI. D ; | 
À si AI Ro Ao à E 118207) LR I 7 vero PARLANO Sena ‘ fender 
Pre È È a rSa :‘hez M. I medici î piu accreditati hunno sperimentato questo Tesuto, uesta traspirazione abhondantey.prova evilente dell’ attività eu a VenGere 
Berres' Day s50n Seul i propriétsire L'hinnno trovsto parjicolarmente eflicace pei Uto ni Bi IRE A PROLE ae ei HM saro travoglio 


‘Richelieu. ) »,66 rue 


nevralgici, crfalici ed altri, e specialme specie d'ingor- | derivativo del quale la culo diviene la s 


presse yo.le di 


id'affittare un pia» 


NON PIU GOSTIPAZIONI 


68, rue de richelico, à Paris. 


«giorni. — Hvaso franchi 4. 

a Pacnerti pei bagni di latte profumati per 
‘imbianchire e rendere soflice Ta pelle; fran- 
«chi 1 25. 

La grande riputazione di Questi medica= 
menti: è attestata da migliaia dilettere inci 
rizzate al sig. Ghabie da ammalati sicono- 
‘scenti. 


Dirigersi per consulti al sie. 


gimentb pulimunare, pi Idominale (idrupisia, etc.) sorgono sutto qu imac, si allora si dliengono tatti T 
È TATA II di po 2] si ? dinimenti, c It i, 3 piastro de” co di rgogna » palo’ 
200 ser .. Proprietà del Tessuto Elettro-Magnetico. Î pra OR INTO. Lapinotsu 244 pacei di Bargogni no forte, dirie( r 
Da i Il Tessutu Eletteo-M ve lc ne proprietà carative, primo, EROGRE: UREIARASSRR n Di to) Î 
LA de FRNPE uza vezi ci mietulli bella pila (elet= impiastro pe’ calli ni piedi, e . oa 
i dA LATI Li E Pittor i in polvere IMEEIpAI. |! Ir questa stagione colli si pesi Iainv soll ehy ricontianio!a si dal sig. Guisol |: 
| dna S 8 TO, di bile. Agisce poi come ri f 0 produce sùlla part. | tri leitori che venti anni di felici succes.i co: Orolosizio k Il di 
i E SUALI uve si applies una t dioyo abbundaute sempre acida, 0 spesso È IL TAIC cella 
È n) aero e nauseabonda, De, 
| : K' “74% 0 
I puo ci Hire ) città 
Cura del professore CHA, BLÈ: Medico A Nizza Palotas. — Depanis a ‘Torino. —Bruzza a Gehova. Cairola Cuneo. x 7 
iù vito) Lio) “ 
ce Fanmacist; — a SBER A PISTA, RO È CERRO E I { 
°° Rue Vote a 58) SELL LIS82 23944 85 PEEEEDO. | 
PORRI A Parigi vE 383943 Sossi ss3sssgfga SS EEE 
8 DE N Copunve 0A pa SF23to Sofses0or as Se sì s53ci 
i mdlastome: vil Cenni guasto si 39953 BgssssazsssSs35 di ESEzt ld 
SSPRBD Os vec 7, CO; leiniezioni cor- 55 EEERS A PREEPRIIO s353 fa =È Eri LI 
menti èl accorciano Jp; ‘Onanodei restring GEE, \Ce. 85,528 CER gE7Sa 36 889 SÈ ca 825) i 
eguariveuno scocorer |: Vila. Per arrestare PI < 0988 Tosf330053585853 s2 ESCI Li 
da il Siroppo di Cirra:: . /©DIe a antico si pren- ct È = 38853 goi32358532839t 53 E25553 | 
n deh PPT i (* + a de . DL i rapa | Mosa aa Fei 
di Parigi e la iniezi prro di Cuasti: PE $ = i 38528 e28 35304 0SStAS 28 25858 È 
jorni £53 = ;=i O 5qgZIA. 208 270383882 ES CI-M 
giorni. Le perbiùe 7 Css fs) 3 E SSSrago SBSpo SS #53 ss e265à 
BILASCIO DEGLI 0864: NVOLONTATIE; DEBOLEZZO 1558 s a £ RE£T5S$ s_Derssbzo ghisa ds Sala È 
POSI, CATATTO DI vo Nb MALI DI STOMACO,CLE- 555 = E 2 s5ss363 S53e5f13382535 SE 20554 ls 
erita. coll’uso' di USCICA, CeSsono: pronta= ‘© a 550 Ei a #88 " FISSE EH E 39900 
cher ha Ta proprie questo presioso Siroppo s =sdati 3 = 85 EsSsne sd 
=e a'boccerta 7 ‘tà di restringere i tessuti. = É SE | [3 as È Cif] d Je 
napo gen evi” franchi: esicore sigillo di Fi = E È a 5 556 BetscHeE 3 | 
Le Siaware, «are la trantrafazione. ® E 3 È SARE 358 ESS: [ 
FIORI: DiAnoRI | Per RE le perdite ci È Fit Si È ZI i S.fo FRASE S 
re S Entei si È E x }a 2 È io 
PRON È SARTI di a gesono ls sz É SE SE S MESS4 SSV0FLISOSGS=S SLI pes ; 
fari lozionise ‘2 IPONpO dI ù ro e i IX Ri ci n =) ga sSs98 Essc2soo 30026 8688 3853 
À iniezioni coll’ segua v Le ES Di Pi $ a 5 Csi co RENScd az non e segg i 08 n 
ESCONO A iBocesttnostampatotanehi 4 | B| È a È mi sì 1=SSst8 s8-3ì333*0305a fgistrzi gogaza il 
Derurat pato tanehi 4. È $ È = sE E SSSsà 53350399 ,5000 20433520 US 3 fl 
le/senza women saxcue. Siroppo veseta- E CR e S $Sg52 solo fog5l 35553 Eeus 3 259657 
n i & sé RSS 38 $492 95509 ESSA 5 =U8I 
: so nercurio; guarisce radicalmente È ta Sa ss r3s35A 65388352539 s8 Bafgacca 728243 Il 
gli sconir. > Di = = LI E DERSO SL ° och" £08353 Sszè Sg S=5w 
iaLamm( |: - lo maLATTIE veneree, le ermer = z Bis PICENCERSEE FERRE CENSO sESSo7s |c 
Marc (So > DELLA VELLO, l'ACOITUMINE £ ie z > 9 ESSE seo .2Ssa 02 @0 s Cz FEBESO 4 
Que: è e r dall’Ac IR {Ss È I = SOSSSS I Teoesozi Seb ERSEL-P801 
ti ‘pprovato dall'Accademia di Med is F = RRSEHSESRI PISIHCE ne È BEE 
ig fi migliore epurativo conosciti is; pai = di Rae 253688235 1E. ce 9orSg7 " 
erese Je H migliore depurativo conoscinto E Ea) È i aeS5557 ® 5ES=38335 s2 CASES 
“alisa © cacciare gli umeri dal corpo e rendere Ei E Ss S.S 227553593688 SI pf 3 #85 EEE I 
Hula ( nguela sua primitiva purezza. -- Vai iS va 3) SSSÉ 2625 2452535549 sh 25 PEER ( 
; $ 10:savio, perquanto legermente sia s Esce sso 2353333, 355 EER 
0° ammalato; deve seguire una cura depuis | 253532398: S23=foS3s3s “GES7 S ace  AM80 
) g pu Se 5ELSTESS RAS SILE =» Sg 
ITO- tiva di 6bogcette. -- Nel principiardi une | LTSEAZSS355g #83 Sì 3 6 2352 i 
4 odo, 2a 5 baccette di.questo Siroppo tol- | GRESFERE 5 SER355583 85 838 173 \ 
% gono ogni irritazione © facilitano la guori» | °s5558”33232883358352 3° 35848 î 
ggione; facendo» uso del Gitrato di ferra, Una | 
:cuna è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi | NTRSS DA] 
«caduna, -- Vedere T'istruzione del sienor | 
Ai > (2 bagnî minerali ogni settumana | 
contribuiscono a questa cura). | 


dA GUNIL PHS, I 


Horloger» de Ia ville. 


za medica ha comprovato per mezzo di esperienze spesso ripetute che la costipazione inveterata è causa delle Lori 
lattie più aisperate, come : dolori di capo, nausce, granchi , paipituzioni, congestioni cerebrali, emicranie, iritazioni 
merri, insontio 3 cruzio ‘utance, erpeti, idropisia, emort varici, gonfiezze di res affezioni bilivse, etisia, Pe 
condria 3 gota, reumatismi; malattie d’ utero, fiuri bianchi ; mali d' occhi , risipole, ecc., est, 

Nota în tatti i paesi del mondo per cure che han del prodigioso, e che furono sanzionate dai medici, 1° ERVAÎ 
LENTA-\VARTON comincia ad operare una rivoluzione nell’ arte di guarire. Occupa essa il primo rango, fra 
cibi di facile digestione, e cui gli stomachi più deboli e più sconcertati possono sopportare $ i bambini, le pa 
torienti, le denne più delicate, ed i vecchi più decrepiti la digeriscono con pari facilità. » 

Si possono citare mizliaja di certificati per la guarigione di tutte’ queste malattie ; bastino î due seguenti : 

DIGESTEBILITÀ, «L'uso dell’ Ervalenta m'ha per | COsTIPAZIONE. «L' Ervalenta ha prodotto su me dî 
così dire rigenerata ; sono ringiovanita, digeriseo bene, ed ho | effetto miracoloso. Assalito all’ età di cinque anni da costipi? 


Décoré de Ja Médaille d’Argont. | 
Vento et Réparation de Montres | 
et Pendales. | 


Chuible mo- 


dico N. 36 Rue Vivienne, a Parigi, e perla 


Velidità all'ingrosso ed al minuto dal depo- | Rt Centrale, pròs le Pont-Viea, (i. 


Emorrori. Pomata ehe guarisce in 52 | 


| 

sita S I | bei colori ; ja mia salute cdi è più esposta agli accidenti sE zione abituale, aveva accessi che mi lasciarabo fia N 

si P, x 9 ap) sla IST —_—_—= -_—— da otto anni temeva : attualmenie la vita non mi pesa più, ed { vita per ore ì 3 quindi granchi e dolori di n 
Vi n EPngrato i PR DEp nba farmacist, d bi cate Ran ' fil’ incontro. son lieta, ed infine sto pat REA iti ogni to Roo È Ma CENO fatto uso dell’ Ervalent® 
aa Nuoya, in Torino. vicino a Piazza Las- Jacques Nigio I “ Desiderata NOEL,» |.godo d'un’ eccelente salute. » JeRoi.® 
tello, ra Nizza Musso, Bruzza a Genova, ; sa Su plane MOR di RU O 
«Cayrola “Guneo I Père et fils ainé lovent Chevaux de selle L’ERVALENTA-WARTON perfezionata, la quale conta più 20 anni di successo sì in Francia che all estero, coloni 
A È » homm L fe ogui tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitarla, e fra gli altri il signor Barry du Barry, autori pri 
== four hommes et pour. femmes, Jiewalenta Arahica che noi cemmo condannare in primo luogo con sentenza del Tribunale di Commercio della Senna, n°! 

Fai Place Masséna, petite moison veuve imese di marzo 1834, e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi , nel mese di marzo 1859, 
| ; Nizzardo. Tiranty. ; 35% Nizz», Dalmas. — iepanis a 1orinv,— bruzza a Genova,— Garrola a Cuneo. 
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Costantinopoli lumediì 14 giugno. 

L'insurrezione dell’isola di Camn- 
din è stata completamente pacifi- 
cata. 


DIARIO POLITICO 

Sembra che i plenipotenziarii della Con- 
fwrenza di Parigi vogliano affrettare il cor- 
so dei loro lavori, perocchè la quinta se- 
dota ch' eva dapprincipio fissata per oggi 
odomani, fu improvwisamente tenuta lu- 
nedi scorso. In essa all’ asserire del Monz- 
leur del 15 giugno , continuò la discussione 
sul riordinamento dei Principati Panubiani. 

La Patrie, riportando la dichiarazione 
del giornale officiale che abbiamo data nel 
nostro numero di jeri, aggiunge; « La 
Francia vuole sinceramente la pace col- 
l'Inghilterra, il vero patriottismo consiste 
a non seminare la diffidenza tra i due paesi 
con delle assurde invenzioni.» Questa re- 
Strizione alle mire pacifiche ed amiche- 
voli della Francia verso la sola Inghilterra, 
ci pare degna di essere notata : frattanto 
l'Inghilterra si affretta ad accrescere le 
fortificazioni di Gibilterra.» 

Se dobbiamo argomentare dal passato e 
dalla predisposizione degli spiriti in In- 
ghilterra, è assai probabile che questa se- 
conda smentita non produrrà grande effetto 
Presso la popolazione inglese, e forse an- 
chie presso lo stesso governo. I timori di 
Una sorpresa dalla parte della Francia so- 
Ro troppo vivied inveterati presso el'In- 
glesi, perchè abbiano da smettere ja loro 
diffidenza così facilmente. Come egnuno 
puo ricordarsi, questi sospetti e timori co- 
Minciarono dall’epoca in cui sali al potere 
Napoleone, e sempre si rinnovarono con 
Porza ad ogni motivo di divergenza col go- 
erno francese, e più che mai dopo il fa- 
1050 dispaccio Walewski e dopo che gli 

ari delle Indie volgono alla peggio. 
uri Algeri da i seguenti cenni 
ali delta VO saranno i punti princi- 
dat at AMI DIStrazione Ha intro» 

“igeria sotto il principe Napoleo- 
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N. 189% 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


izzardo 


INDIRIZZI: ì 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino; casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 
N:B. Chiunque, spirata la sua associazione, rioni} 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

RecLamt a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


‘ si pubblica alle 4 del giorno. 


Li Non si pubblica le fonte ni 


rina; quattro. delegati ti fra i pro- 
prietari di ogni provincia. in tutto dodici 
Queste 12 persone formerebbero una spe- 
cie di consiglio di governo. » 

Sullo stesso argomento una corrispon- 
denza del. Nord dice: 

€ La stamperia împeriale ha cominciato 
a stampare i rapporti,i decreti e le circo- 
lari relative alla riorganizzazione del go- 
verno dell'Algeria. Peraltro il prineipe 
Napoleone non ha ancora daio il suo de- 
finitivo assenso a diverse parti del pro- 
getto. Il Principe; che è favorevole. alla 
libertà del commercio, vorrebbe introdurre 
un: più, largo sistema di dazii per l’Alge- 
ria. Si dice.clie il ministro . delle finanze 
sia avverso alle idec del principe, e che 
nel presente: momento esiste qualche titu- 
banza: nella sla mente sull’accettazione del- 
l’alto posto offertogli. » 

I discorsi pronunciati dal sig. Disraeli e 
da sir John Packington, in risposta alle in- 
terpellanze di sir Carlo Napier sull’ esten- 
sione dei mezzi difensivi dell'Inghilterra; 
somministrano al Times una nuova occasio= 
pe di ritornare sul tema diggià trattato in 
un suo articolo di cui abbiamo dato l’ altro 
ieri un sunto, delle eventualità minaccianti 
una guerra curopea.Il foglio inglese comin= 
cia per dichiarare che le spiegazioni rassi- 
curanti del ministro dello scacchiere e. del 
suo collega erano nell'ordine naturale delle 
cose ; ch’ esso dovea studiarsi , di calmare 
le pubbliche inquietudini, ma ch’ esso, il 
Times, aggiusta pochissima importanza a 
tali informazioni , a fronte delle preoccupa- 
zioni che regnano in tutta Europa , e par- 
ticolarmente in Francia, e che sono nate 
— sono parole del 7imesche riassumiamo — 
‘dalle necessità del sistema imperiale e dagli 
armamenti che il governo francese prose- 
gue, senza avere a paventare. voruna ag- 
gressione. La Prussia e l° Austria seno po- 
tenze organizzate soltanto per la difesa ; il 
Belgio e il Piemonte non pensano che a con- 
servare la loro indipendenza; nulla hassi a 
temere per parte della Spagna,ed in quanto 
all’Inghilterra,checchè le si possa rimproe- 
ciare, non sarà mai. d'aver versato arma- 
te su qualche punto del continente europeo. 
Il Times conchiude che se una potenza deve 
dar 1’ esempio del disarmo , non potrebbe 
essere l’ Inghilterra , la quale ha lontane 
colonie a guardare, ma sibbene tali Stati 
come sarebbe a dire la Francia e la Russia. 

Terminando il foglio inglese prende atto 
con soddisfacimento della rettificazione in- 
dirizzata da sir John Packington alle ap- 
prezziazioni insufficienti che sir Carlo Na- 
pier fatto avea delle forze della marina in- 
glese ed ha impegnato il gabinetto a man- 
tenere una promessa fatta al suo arrivo agli 
affari, di organizzare prima dell'autunno 
una flotta‘nel canale della Manica, a rischio 
di gettare’ allarme nel mondo commercia- 
le e l’irritazione negli‘animi «de'suoi alleati 
francesi » actiocchè P'Inghilterra sia appa- 
recchiata a far fronte ad ogni imprevedato 
avvenimento» È hi 


| 
| 


Alla camera dei comuni continuava il 44 
giugno la discussione per l'esame della 
risoluzione relativa al governo delle Indie. 
In quella parte che risguarda l’elezione 
del consiglio venne adottata la risoluzione 
proposta da lord Palmerston in opposizio- 
ne a quella del governo con 250 voti con- 
tro 1485. ; 

Si legge in una Corresp: generale di 
Londra del 9 giugno : 

«Il governo è sempre minacciato dai pare 
titi ; lord Palmerston si. rassegna difficil- 
mente al suoritiro. 1l signor Wilscn nella 
seduta di questa mattina propose un emen- 
damento al progetto finanziario del signor 
Disraeli, ecome tale emendamento si ri- 
duce ad an riassunto delle idee sviluppate 
dal sig. Gladstone sul pronto pagamento 
degli impegni contratti durante 1° ultima 
gnerra, lord Palmerston ne spera senza 
dubbio una dimostrazione  antiministeriale 
contro il governo dall’abile ed illustre ex- 
cancelliere. Questa mossa in effetto è na- 
turalissime, e il ministero che teneva tanto 
sicuro il buon successo del suo piano finan- 
ziario, si troverà di fronte ad una opposi- 
zione imprevista sovra un punto ove non 
s’imaginava di poter essere attaccato. 

«Ciò pullameno il risultamento dì questa 
novella manovra è assai dubbioso. 

«Ivecchi partiti hanno gravemente come” 
promesso la loro posizione rispetto al par- 
tito liberale nella tornata di questa. notte. 
Il voto sullo squittinio segreto produsse 
ana profonda impressione. Palmerstoniani 
e conservatori, peelisti, e tories e russellia- 
ni, combatterono concordemente questo 
provvedimento, e ciò era naturale, perchè 
Jo squittinio segreto equivale all’ affranca- 
mento dell’elettore dal grande proprietario, 
ossia dalla oligarchia patrizia, e tuttavia il 
partito liberale potè raccogliere 225 voti per 
una disposizione che si riferisce alla base 
Stessa della costituzione inglese. 

« Tutti gli antichi ministri, ad cecezione 
di sir Beniamino Kall, votarono contro lo 
squittinio segreto. Lord Palmerston e lerd 
John Russell si unirono al signor Walpole 
per protestare contro questa disposizione ; 
ottennero un trionfo numerico, ma il par- 
tito liberale indipendente si è numerato e 
deve credersi in grado di dettare quind’in- 
nanzi le sue condizioni. Sir Elton nol 
tacque. 

e Ma nello stesso tempo, da questa vota- 
zione risulta che ogni maneggio per parte 
dei whigs, simile a quello del signor Wil 
son, dovrà soccombere dinanzi a questa 
minoranza compatta, che dispone a suo be- 
neplacito della maggioranza, e che certa- 
mente non vorrà annullarsi dopo la dimo- 
strazione di questa notte.» 

Le fortificazioni d’Anversa occupano vi- 
vamentel'opinione pubblica del Belgio. Un 
dispaccio annunzia che Ia Commissione del 
progetto è poco favorevole. La Giunta a- 
vrebbe chiamato nel suo seno il generale 
Gobiet, che è assolutamerite avverso ‘al 
provvedimento. Per ‘contro il ministero è 


più che tenace del suo progetto; ed il re è 
tanto persuaso della sua. convenienza; che 
lo dicono inchinevole ad esercitare Ja:sua 
influenza personale sull’animo dei deputati, 
per assicurare l'adozione. del sistema pro» 
posto. 

Aggiungesi che la Destra combatterà il 
progetto come anti-francese,e comeril frutto; 
d’un pensiero inglese e tedesco; inoltre co» 
me troppo dispendioso per il paese ed inu» 
tile, dovendo venire i pericoli; se essi pura 
s°avvereranno, ben jirima che Je fortifica», 
zioni disegnate possano recare qualche gio», 
vamento. i i 

Le camere portoghesi si sono radunate: 
ai 7 di questo mese; alle ultime date il ga 
binetto non si era ancora ricomposto intie-/ 
ramente. Prevedesi sin d'ora che la torna- 
ta sarà breve, perchè il caldo disperderà i 
deputati. 

A proposito di spalval ‘e vie austriache tro- 
viamo in una corrispondenza da Vienna. 
il seguente brano , 

» A giudicare dalla piega che sembrano 
prendere le cose in seno della conferenza si 
vede che non vi regna l'armonia che si 
aveva sperato eche le questioni da trattarsi 
non vitroveranno così facilmente una pron- 
ta soluzione. L’attitudine francamente unjo-. 
nista della Francia, della Russia e della, 
“Sardegna, le esitanze dell'Inghilterra sem-. 
brano minacciare l’Austria e Jo ‘Turchia 
d'uno scacco sulterreno dell’organizzazione 
dei principati; vale a dirc, che gli unioni», 
sti procureranno d'avere l'unione senza la 
parola, come si esprimeva uno. dei diplo-. 
matici più accreditati, e sembra che vi riu- 
sciranno. Nondimeno Ja Porta contifiua e 
continuerà i suoi armamenti nell’ Erzego-. 
vina senza lasciarsi imporre dalla presenza 
di due navifrancesi, il cui va e vieni sulle 
coste della Dalmazia è una dimostrazione 
che qui a Vienna s’intetpreta come indi 
rizzata altrettanto all'Austria che alla Porta. 
Così il nostro governo non si rimane nè 
cieco, nè sordo in presenza degli armamenti: 
che si spingono in Francia con vigore, ma, 
alla sordina, e quantunque da poi non si, 
armi palesemente, la nostra. armata non; 
sarà per questo meno propta ad entrare in, 
campagna e mettere in piedi in un paio di 
settimane 600 mila all'occorrenza 700 mila. 
uomini. I preparativi del campo di Neun:, 
Kirchen danno molto da fare : l'imperatore. 
deve comandare in persona le manovre.» 

La Russia muove lamento per mezzo dei. 
suoi giornali e eorrispondenti sul contegno, 
della Porta a suo riguardo, e lo attribuisce: 
all’ influenza austriaca. Un impiegato; del-, 
1’ ambasciata russa sarebbe stato maltratoo 
tato nell’ occasione delle feste di Beirone,. 
e il sig. di Boutenieff non avrebbe ancora 
petuto ottenere alcuna soddisfazione. 

Il console Russo a Sarayeyoo appoggia» 
to dall’ambasciat. a Costantinopoli avrebbe 
protestato contro laleva di un corpo france 
nella Bosnia, e la Turchia per tutta risposta, 
avrebbe fatto attivare la leva } 
Si lia da Nuova-York che il primo comi», 


sassunse la parte di accusatore anziechè di 


tato per gli affari esteri ha raccomandato 
al congresso l'adozione del bill che autoriz= 
2a il presidente a.proteggere anche coll’uso 
della forza le navi americane. 

‘Lord Napier aveva informato di questa 
disposizione degli animi, per mezzo di un 
vapore speciale l’ammiraglio inglese che 
comanda nel golfo del Messico. 

Il congresso avea adottata una risoluzio- 


ne equivalente ad una dichiarazione di guer- 


racontro il Paraguay. 
AI Messico, Zuloaga ha chiusi tutti 


“porti al commercio. _ 


Un'telegramma di Londra, riassumendo 
le ultime notizie ufficiali delle Indie,annun- 
zia Ja liberazione di 600 Inglesi blocccati 
«da 8 mila insorti in Shahehampore. Il bri- 
gadiere lones ha potuto giungere in tempo 
‘per salvare i suoi compatrioti, disperdere 
il nemico e conservare la città alle autorità 
britanniche. Lo stesso dispaccio risponde 
pure aitimori sparsi in Inghilterra al sogget- 
‘to del mantenimento della tranquillità nelle 
parti della colonia rispettate sinora dall’ in- 
surrezione. Esso assicura che, sotto questo 
rapporto, la situazione non ha peggiorato,e 
‘che la lotta è sempre circoscritta nei terri- 
torii nei quali s’ingaggiò dopo che sir Colin 
Campbell'ha preso il comando in capo del- 
l'armata ; 

_—— 
camera dei Deputati. 
Seduta del 44 giugno. 

Il ministro delle finanze presenta una pro- 
posta di legge tendente:a prorogare il ter- 
mine necessario per potere svincolare le en- 
fiteusi,-si ripiglia quindi lo 

Esame delle elezioni 


‘Quella del prof. Vallauri a deputato di * 
Boves era siata assoggellata ad inchiesta * 


per forte sospetto che si :fosse esercitata, 
per fasla riuscire clericale pressione. La 
Giumta avendo trovato ampia prova dell a- 
‘buso dei mezzi ecclesiastici conchiuse per 
‘l'annullamento. 

Camburzano sorge tuttavia a difendere 
la validità delle elezioni anàlizzando a modo 


«suo le deposizioni. I fatti più concludenti 
«sì allegano come narrati dalla voce pub- 


blica , matin definitiva niuno poi ili at- 
® 


desta. 


Michelini G. B. difende ‘le conclusioni 


«della Giunta. 


Capriolo , relatore. ‘Il sig. Camburzano 


«difensore. ’E senza alcuna prova qualificò 


«come menzogneri coloro che propugnavano 


fî elezione ùi'Bersezio, Invece poi di com- 
“battere gli argomenti su cui sì fondava la 


“Giunta, costrusse ‘il suo edifizio-su quelli 


su cuì essa non credè dover insistere. Anzi 
“la Giunta credè dover dir essa stessa esa- 
«gerati o inesatti alcunifatti. 

Ma non ‘combattendo i fatti accertati il 


«sig. Camburzano gli ammette implicita- 


mente. Così da un parroco. D. Lobetti , fu 
“convocato un comitato in sua casa per pro- 
«“muovere'l'élezione del Vallauri. Tutti do- 
po predicarono poi la necessità di nominare 
‘un deputato religioso, e tatti gli usciti da 
quel comitato predicavano poi solo religio- 
go il Vallauri , peccato îl non eleggere lui. 
Se l’ ordine diveniva dal vescovo si dimo- 
stra vieppiù la pressione. Il Bersezio era 
‘poi qualificato come scomunicato è peccato 


«grave il dargli îl suffragio e ‘minacciavasi 


«anzi la scomunica a’ fautori di questo. 
‘Duole ‘al sig. Canîburzano che si siano 
“recati fatti che'fanno poco onore a due. mon- 
Signori. Ma sono' tanti e‘tali gli atti contro 
1 vescovi di Cuneo e Mondovi che non po- 
tevansi passare sotto silenzio. Constò che 


PRA PRIMI MENTE SL RE FI DE STIRO TRE ASI RI ATE. 
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IL Nizzanpo 


se un prete votasse per un candidato libe 
rale non si sarebbe potuto salvare dalla 
vendetta del suo ordinario; che si dovevano 
rendere ostensibili le schede per chiarire 
ciò che si fosse fatto. D. Rosa allegò il pe- 
ricolo di adoperare contro il clero , perchè 
il governo non proteggeva i perseguitati. 
A chi votasse pel Bersezio si minacciò che 
non si sarebbe neppure più data’ assolu- 
zione. 

Un'altro elettore prete dichiarò che a- 
vrebbe potuto esser privato di un ammini- 
strazione che gli fruttava 150 lire. 

Era un Giuda chi non faceva la propa- 
ganda pel Vallauri. 

Un D. Marchisio si vede sospeso perchè 
correva voce che parteggiava pei liberali. 
Dopo furiammesso ma coll’intimazione«che 
stesse unito col clero. » Gli fu imposto di 
far vedere la seheda prima di imborsarla 
Dopo gli atti dell’ inchiesta D. Marchisio 
fu nuovamente sospeso. Lascio la Camera 
giudice di questi falti.” Era un delitto il 
deporre la verità. 

Della-Motta. Dall’ esame di queste ele- 
zioni ricavasi non essere fondata l'opinione 
spersa da giornali che si fosse preso an- 
teriormente un concerto per impedire Je 
elezioni liberali. Infatti anche quando si 
vede un’aziore del clero non si presenta 
dappertutto coilo stesso carattere. 

Essendo poi l'elezione di un deputato-un 
aito morale, un atto importante della vita 
che deve essere fatto incoscienza, il par- 
roco ‘ha diritto di dare consigli in tale ma- 
teria. Tale intervento è affatto legittimo. 

L'oratore fa poi di attenuare la gravità 
delle cose deposte dai diversi testimoni e 
comprovanti la pressione del clero. 

L'elezione è quindiannullata. 

Si pone in discussiene l'elezione del sig. 
Stefano Le-Blanc a deputato di Monmeil- 
Jan. La Giunta conchiude perchè venga an- 
nullata, come risultamento di pressione 
clericale. 

Il dtinistro delle finanze presenta tre pro- 
poste:di legge, una si riferisce a una mo- 
dificaziona sulle tasse di emolumento, che, 
ad istanza del signor Garibaldi, è decretata 
d'urgenza. La seconda riguarda l'acquisto 
di ragioni d'acqua. 

La Camera delibera di domandarne l'e- 
same alla stessa Giunta cui fu affidato 
quello dell’ampliazione del canale di Cì- 
gliano. 

La terza infine concerne la concessione 
della ferrovia tro Savonae Torino. 

De-Viry assume la difesa della elezione 
di Monmeillan. Furono esagerate, dice, le 
accuse. Non fuvvi minaccia di scomunica, 
nè di rifiuto di sepoltura. I preti si limita- 
rono a raccomandare Îl signor Le-Blanc e 
non oltrepassarono i loro diritti. 

L'adunonza si scioglie alle 5 414. 

(Indipendente) 
1—_——_______Èmml 
Senato del Hegno. 


Tornata del 12. 

Votata la legge per l’istituzione di scuole 
normali destinate a formare maestri e 
maestre elementari che riusci vinta alla 
debole maggioranza di 26 voti sopra 49 
votanti , si è discusso lo schema di legge 
concernente il riordinamento del servizio 
consolare, e si adottarono 436 .articoli di 
161 di cui si compone. Vi si introdussero 
alcune modificazioni che riuscirono adot- 
tate d'accordo col Ministero; ne rimangono 
alcune altre che subiranno probabilmente 
la stessa sorte, per cui dovrà Ja legge 
subir: una nuova approvazione nell’ altro 
romo del Parlamento. 


Il Senato è convocato quest? oggi, 
lunedì, -— Così 1° Indipendente. 
____ 


Affare del Cagliari. 


‘fogliamo dal Cattolizo, organo ufficiale 
ditutte le tirannidi, Ja lettera del comm. 
Carafa, con cui annuncia al conte di Mal- 
mesbury di cedere alle sue ingiunzioni 
nell'affare del Cagliari: 

« Ministero degli affari esteri — Napoli 
8 giugno 1858. 

« Milord, 

«In replica alla pregievole lettera che 
V. E. mi ha fatto l'onore di dirigermi in 
data del 25 dello scorso maggio, mi reco 
a premura manifestarle, che il governo 
del re; mio augusto signore, non ha mai 
immaginato, nè può immaginare di avere 
i mezzi da opporsi alle forze di cui potrebbe 
disporre il governo di S. M. Britannica. 

«E scorgendo dal tenore della cennata 
leitera, che l'affare del Cagliari, siccome 
PE. V. chiaramente enuncia, a niuno può 
essere di più grande importanza: che alla 
Gran Bretagna, (to none can this be of grea» 
ter importance lhan to Great Britain) non 
rimangono al governo napoletano altri ra- 
gionamenti ad esporre, nè altre opposizioni 
a fare. 

Quindi ho l’onoredi prevenire V. E.,che 
da questo momento trovasi versata presso 
questa casa di commercio Pook, a disposi- 


zione del governo inglese, la somma di lire 


sterline tre mila. 

« Per quanto concerne i componenti l'e- 
quipaggio del Cagliari, giudicabili dalla 
gran corte criminale di Salerno, ed il Ca- 
gliari medesimo, sono in grado di annun- 
ziarle essere stati si gli uni che l’altro posti 
a disposizione del signor Lyons ; e per la 
consegna tanto del piroscafo quanto dei cen- 
nati giudicabili, la cui partenza dipenderà 
dal signor Lyons, sono stati dati gli ordini 
alle autorità competenti. 

« Ciò premesso,il governo di S. M. Si- 
ciliana non ha bisogno di accettare media- 
zione, rimettendo tutto all'assoluta volontà 
del governo Britannico. 

« Ho l’onore di essere con la più alta 
considerazione. 

«Di V,E. 

« Dov.mo obbl.mo servitore. 


« Firmato — CARAFA. » 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino, 13 giugno. — Fu. presentato 
dal governo un disegno di legge che non 
poteva giungere più opportuno a. sollievo 
dei proprietari di vigneti colpiti dalla crit- 
togama. Noi lo pubblicheremo domani. 

— Gli uffizi della Camera dei deputati 
hanno scelto, negli scorsi giorni le seguenti 
Commissioni: 

Per l’esame della proposta di legge per 
disposizioni intorno alle servitù militari, 
gli onorevoli signori : 

Avv. Tegas ; cav. Luigi Torelli; cav. 
Urbano Rattazzi ; cons. Montagnini ; avv. 
Moia , magg. Efisio Cugia; gen. Zenone 
Quagha. 

Perl’esame della proposta di legge per 
aumento di procuratori in Annecy ; 

Cav. Arnulfo ;; «cav. Gasp. Cavallini ; 
conte Crotti ; avv. Capriolo ; presidente 
Naytana; avv. Casalis; barone Falqui- 
Pes. ; 

Per l'esame della proposta di legge per 
la facilitazione dell’ unione della Società 


della ferrovia di 
Piacenza ; 

Avv, Tegas; avv. Chiapusso ar 
ta-Ramusino ; avv. Minoglio; cav ni 
avv. Buttinì ; avv. Pietro Mazza, li 

Leggesi in un carteggio torinesa il 
Tempo: Li 

« Ho la soddisfazione di annunziary; 
la bellissima statua di Cassano, j ti i 
Micca, che si ammira alla DOStTrA 6g si 
zione di belle arti, sarà fusa in brom 
generale Lamarmora, ministro della i 
ra,che nè è innamorato, offre graziosi 
al Vela, maestro del Cassano, di farla 4 
tare nelle fonderie dell'Arsenale co] bro 
dei cannoni chie concorsero alla Pao 
Torino in quell'epoca.» d 

Genova, 13 giugno. — Da] Mongibi] 
partito sabato da Napoli e giunto Nel po, 
di Genova ieri, non si sono Ficevuten 
tizie del Cagliari, altro che “uella del pi 
lascio. La prudente taciturnità dei top, 
letani sulle cose del Joro paese, Ten 
impossibile avere dalle persone adilette gl 
vapori alcun ragguaglio, ed j Passeggia 
più spesso sono all'oscuro di quanto ca] 
cede. Ad ogni modo credesi che jl Cagliari 
non sia per ritornare che fra alcuni giorni) 
lunghe essendo le pratiche da compiers; 
per reintegrare il Capitano e l’equipaggif 
ia possesso del loro legno. (Movimenta) 


Stradella Son qual 
la 


& = 


Estero. 


Il Morning Rerald rispondendo ad una 
ticolo del 7imes,che aveva detto essere 
cessario che l'Inghilterra siarmianch's 
poichè la Francia si arma, così si esprimi 

« Certo vi saranno sempre diverge 
di opinioni tra Ja Francia e l' Inghiltn 
Per la Francia, Albione sarà semprela 
fida. Ma gli interessi della civiltà son.m 
po grandi, perchè si debbano sacrificale | 
basse gelosie od a miserabili sarcasmim 
zionali. Spetta ai monarchi ed agli uonii 
di Stato il premunirsi contro i pregiuli 
popolari, a cui si vorrebbe dare importini 
e monarchi e nomini di Stato faranno .il lin 
dovere. Spetta ai giornalisti 1’ aiutarli hl 
compiere questo patriottico uffi sio.» 

— Le ultime decisioni prese dal prime 
di Prussia intorno alle promozioni milità 
accennano che lo stato provvisorio deg 
verno è prossimo alla sua fine, tanto Îl 
che il re non potrà neppure în autunno, 
prendere la direzione degli affari, Tu 
dunque fa prevedere che il potere resli 
difinitivamente nelle mani del principe È 
Prussia. Vi ha delle persone che vorreble 
ro che continuasse questo governo dili® 
sazione, ma non pareche questo Stalo del 
ba a Jungo continuare. 

Il 7emps pubblica i documenti relaiiti* 
la domanda fatta dalla Prussia di parti! 
re alla goarnigicne Rastadt, domandi 
è stata respin'a dali’ Austria e dal 
ducato digBaden 

Ad Annover sì è convocata una conl 
renza dello Zolverein mentre la Prussit 
veva fatto sentire che non voleva conte 
ze per quest’ anno. 

La Baviera ed il ducato di Nassau ha 
insistito perchè sieno riprese le trattal 
conl' Austria, ed è per Je loro istanze 
la conferenza è stata convocata. Del I 
quest'assemblea deve rivnirsi ad Anno 
Stato che favorisce la libertà di comm 
e però si scrive da Berlino che cotesta ©“ 
ferenza non pare che debba mostrarsi il 
vorevole att una unione doganale coll' Mi 
stria, 

— ll 29 maggio, nei dinterni di Rov® 
to, vallata di Misox è stato commess0 
piena passeggiata un assassinio sopra 
gibvine donna appartenente ad una delle 


li NizzArpDo 


famiglie. Dessa è stata trovata 
proprio sangue che sgorgava 
Sinora non si conosce l’au- 
senza esempio in quelle 


gnorevoli 
porante nel 
È polte ferite. 
gore di tal delitto, 
conta. | Cantone, d’ Arco- 
_ Sarà introdotta nel Cantone, Ann 

‘n a cominciare dal primo ottobre, l’isti- 
n. e del giuri in materia criminale. 
Giornale di Costantinopoli dopo a- 
rito, in base a dispaccio telegrafico 
avvenuto è Ragusa il 51 maggio, 
delle truppe turche partite il 25, osservan- 
do che furono accolte ottimamente dalle 
Aotorità di quella città, aggiunge; Due al- 

: piroscafi ottomani, il MalakofT ed il Tou- 
Sur a fregata dello Stato lo Sciaalhi Sciu- 
| anno questa sera (4 giugno) ° do- 
mani (ò giugno per Ragusa, con munizio» 
ni da guerra, vettovaglie e truppe. 

— Leggesi nel Monileur Algerien le se- 
notizie riprodotte dal giornale 


guzion 
5559 \| 


ver rile 
Jo sbarco, 


na, e lì ì 
di partir: 


guenti 
arabo: 

La tribù dei Zemmour, posta al sud» 
ovest della città di Meknos, è sempre 
stata una delle più turbolenti dell'Impero. 
Stanco delle continue rivolte l’imperatore 
Abd-er-Rahman decise di punire i ribelli 
in modo terribile. Le ostilità doveano co» 
minciare alla fine di maggio, e per sor- 
vegliare ogni cosa l'imperatore fino dalla 
metà di aprile aveva preso stanza a Fez 
ea Meknos, che confina col territorio in- 
sorto. 

Meknos racchiude 6 a 7 mila soldati 
neri. Quattro mila di questi che sono i 
più regolari e 40 mila cavalieri di Makhzen 
comporranno col contingente di qualche 
altra tribù |’ esercito alla cui testa cam- 
minerà |’ imperatore. 

Da un'altra parte Sidi-Mahamoud, la- 
sciando la sua residenza di Marocco, venne 
ad accamparsi solto le mura di Rabàt, 
alla testa di 23 mila uomini. Sua prima 
cura fu di mandare un corriere a Meknos 
per prendere gli ordini di suo padre. L’e- 
sercito di Mahamoud è composto quasi 
tutto di reclute fatte tra i Chelouch e i 
montanari di Lous. 

Spaventati da tante forze contro di essi 
adunate, li Zemmour già fecero ogni spe- 
cie di offerte, ed ebbero ricorso a tutti i 
capi delle città di Fez, Meknos, Solè e 
Rabàt, senza poter vincere 1’ ostinatezza 
del Sultano, che sembra deciso a finirla 
tina volta per sempre. 

Un dispaccio ‘posteriore ci annunzia che 
le ostilità già ebbero principio. L’ impe- 
ratore lasciò Mequines, e dopo essersi 
Avanzato nella. direzione del sud-ovest, 
entrò li 2 maggio sul territorio di Zem- 
our, ove ebbe luogo il primo combat- 
timento, I ribelli piegarono verso l'interno, 
abbandonando una parte delle loro tende. 


Oportet studuisse 

< Laignoranza del Clero è cagio- 
ne precipua delle sventure della 
Società Cristiana». 
Aldo scene sociali dell'Impero 
e della restaurazione 


ia mai quello stolto che maledice al 
- © Perchè gli arreca la luce? È il cieco 
Invidioso, che impreca un bene che non può 
pure — E l'assassino che nella tene- 
pri da vile il delitto assalendo il 
SÒ, Ho alle spalle, mentre all’ apparire 
bi Aics pauroso e palpitante, ad ogni 
Bi i di fronda ode il passo della scolta 
i 9 insegue, e lo arresta per trascinarlo 
po S Chi è che maledice alla istru- 
i » al vivido raggio di luce che smaglia 
Scienza, questo sole degli intelletti ? — 
'Enorante, che invidioso inveisce contro 
quella luce che appalesa la sua propria mi- 
ta Ei malvagio che volendo raggi- 


rare, illudere, tradire la società per le pro- 
prie mire o ambiziose o inique, ravvisa nel- 
la istruzione, nella scienza quella luce che 
rischiara le sue mire inique e scellerate. 
— Maledica dunque chi vuole alla istruzio- 
ne, alla scienza, ma non osi farsì complice 
il cristianesimo che ba la nobile missione 
d’istruîre nelle sante dottrine, di propagare 
la luce della carità,di proteggere e coadju- 
vare lo sviluppo delle nobili scienze. Ma 
perchè il cristianesimo possa proseguire 
trionfante nella sua santa missione, che 
sempre compie, . che sempre comincio e 
rinnova, conviene che il sacerdozio più 
d’ogni altro ceto risplenda e per virtù e per 
dottrina. — Che se il Clero alla face della 
istruzione non accende la fiaccola di sciene 
za per portarla alta in mezzo del popolo, 
non potrà lagnarsi se è posto in discredito 
dalsecolo, avvegnachè sia esso stesso, che 
col rimanere nella ignoranza, si avvilisce 
pel primo, e con la propria mano si ricopre 
col fango della abbiezione.—-1l bisogno che 
il clero sia virtuoso,sia dotto, fu sempre in- 
teso da tutti fino dalla sua istituzione. Cri- 
sto addottrinò gli apostoli pria che si dipar- 
tissero pei quattro venti a predicare Je 
nuove dottrine. 

Noi troviamo negli atti degli apostoli 
quanto sia gran fatto e di quanto rischio 
lo imporre le mani e sacrare un uomo al 
ministero di Dio per mediatore ‘di pace 
fra Dio e gli uomini, perchè vi si dice 
« la elezione di buoni o di cattivi ministri 
« può essere la benedizione o la maledi- 
« zione d’un regno o di una città. » La 
istruzione del clero debbe essere precipuo 
pensiero di una bene ordinata società ; 
poiché appunto da tale istruzione può di- 
pendere ogni benessere sociale; come dalla 
sua trascuranza ne può indirettamente con- 
seguire il disordine e Jo sconvolgimento. 
— Il clero ignorante non si merca esti- 
mazione; con la stima gli viene puranco 
a mancare la fiducia e lo amore, e così 
viene ad essere riguardato come un peso 
inutile, anzi dannoso , perchè fomite di 
pregiudizi, di stoltezze e di errori. 
Scaduta la stima del clero ne viene altresi 
a risentire pregiudizio il principio religioso, 
avvegnacchè male si apprendano leziuni 
dalla bocca della ignoranza. Allora la in- 
credulità si manifesta gigante; e non è 
già che essa veramente lo sia o che si inalzi 
sulla punta dei suoi deboli piedi o si gonfi 
per comparirlo. — Essa ha sempre pas- 
Seggiato con egual passo nel mondo e vi 
passeggierà setmpre , perchè la luce della 
fede si manifesta nell’ urto, come dalla 
pietra percossa escono le faville; ma solo 
per gigante si manifesta allorquando gii 
individui fra i quali passeggia, invece di 
stare in piedi per vigilare e combatterla, 
si prostrano nel fango, si addormentano 
nella ignoranza, — Allorchè il clero si 
trova a deplorare per se stesso, per la 
fede, una qualche sventura, si ponga 
prima una mano sul petto, pensi se egli 
ha veramente compiuto il proprio mini- 
stero con quella dignità che gli si conviene; 
confronti le armi degli avversari e le sue, 
e veda se le nemiche sono più affilate, 0 
se piuttosto sieno irruginite le proprie. 

Noi vediamo redivivere Ammonio, Seccus, 
Erennio, Plotino, Porfirio, e quanti altri 
filosofi fino dall'origine del Cristianesimo 
propagarono dottrine contrarieal Vangelo; 
ma, conviene pur dirlo, non vediamo 
risorgere un sant’Anselmo,un S, Tommaso 
d’Aquino, un sant'Agostino ed un S. Ber* 
m>rdo. — Le torri elevate dominano non 
tanto in ragione della loro altezza, quanto 
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della depressione degli edifizi fra ì quali 
s'inalzano. — Chi vuole più dominare, 
più fabbrichi, ed al Cristianesimo non 
manca materiale. per erigere il proprio 
edifizio. 


Cronaca 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignore Sola. — XIIILlista. 

Arnulf sacerdote Luigi, vicario foraneo 
di Levenzo,L. 4. Cauvin sacerdote Cesare, 
curato di S. Biagio. L. 1. Ingigliardi sacer- 
dote Serafino, curato di S. Antonio-Leven- 
zo-Siga, L. 4. Scoffier,curato di S. Martino 
del Varo, L. 4. ll Curato di Duranus,L. 1. 
Bailet sacerdote Antonio, curato di Vernea, 
L. 4. Peglion Sacerdote Luigi, vicario di 
Torrettas Cent. 40. Cotta sacerdote Filippo 
vicario e maestro elementare di-Drappo , 
c. 45. Gal sacerdote Pietro, maestro di me- 
todo in Levenzo , c. 40. Rosset sacerdote, 
maestro di metodo in Gairaut, L. 4. Ber- 
trand, c. 40. Daniel Sacerdote, Gio: Batti- 


sta, maestro di metodo in Torrettas , c. 40, ‘ 


Barriera sacerdote Eusebio, R. cappellano 
in ritiro, c. 40. Pietro Giletta,sindaco di S. 
Biagio, c. 40. Massena Vittorio , capitano 
della G. N. di S. Biaggio c. 40. 


Cose varie. 


Bollettino medico, sulla stato di A- 
lessandro Manzoni. 

Milano, 44 giugno, 

Nellanotte del giorno 412 apparvero di 
nuovo alcune bollicine miliari ; però in pic- 
colo numero, e non precedute da alcuna e- 
sacerbazione febbbrile. 

Del resto lo stato generale del malato 
continuò negli ora scorsi due giorni così 
soddisfacente da dare le più lusinghiere spe» 
ranze. 

Dott. PogLiacni. 

Longevità. — Leggiamo nell’ Osserva» 
tore tortonese. Il gioruo 7 corrente dece- 
deva in Viguzzolo una donna, certa Baral- 
di, d'anni 104. Si mantenne fino all’ ultima 
ora sana di mente. 


Passaggio di Pellicami. — Leggesi 
nel Tempo di Casale: 

Martedi un gran numero di grossi e 
bianchi uccelli calava, con istupore dei 
campagnuoli che li videro, sulle ghiaie di 
Po tra Casale e Frassineto. Erano più di 
cento pellicani sbattati, non si sa da quale 
circostanza, dalle loro deserte rive fino a 
noi. La stanchezza d'un lungo volo li ren- 
deva quasi ineapaci a più riprendere il 
cammino; di modo che i contadini e pe- 
scatori dei dintorni poterono prenderne 
parecchi, alcuni dei quali furono mandati 
a Torino, altri dati ad imbalsamare, altri 
conservati vivi. Essi avevano ancora nella 
loro borsa sotto il, becco la scorta di qual- 
che pesce. La loro grossezza è maggiore 
di quella d'ogni altro pellicano vedutosi 
o nei serragli o nei gabinetti di zoologia. 
Quelli che mon furono presi pare che si 
sfeno ‘dispersi lungo le rive del Po. 

Truffa di nuovo gemere. — Leg- 
giamo nel Nord: N 

« Un genere d' industria esercitato con 
assai successo in Anversa è il seguente: 

« Si prende un garzoncello dai 7 agli 
8 anni, gli sì mette in mano una bottiglia 
o una tazza qualunque, ripiena di brodo 
dilungato, Dio sa come; l’ innocentino , 
assai ben ammaestrato a questo tiro , si 
dirige sul mercato anr Souliers o della 
Place-Verte, sbaglia un passo, infrange la 
sua bottiglia, la sua tazza 0 che so io, e 
si mette a gettare delle grida strazianti. 
Quelli che passano: si fermano e fanno co- 
rona al fanciullino. — Che hai? che hai? 
— Ho rotto la mia tazza, hi! hi! hi! 
— che cosa c’ era in quella tazza, piceo- 


t ih! del brodo, ib, ih, per 
papà ch'è malato, ih! ib! — E i soldi 
giù a fioccare nelle mani del poveretto 
per aiutarlo a riparare alla sua disgrazia : 
poi quando la compassione cessa di tra- 
dursi in soldi, il fanciullo terge lelagrime, 
raccoglie accuratamente gli avanzi del suo 
recipiente e se la dà a gambe, — 17 ope 
razione è fatta. » SEE) 
camera dei Deputati | 
Seduta dot 9 giugno. 

La Camera ha approvate. diverse 
proposte tendenti a facilitare la ferro- 
Via di Stradella e Piacenza, e le cate- 
gorie dei bilanci della leva militare e 
dell'istruzione pubblica. A' proposito 
del primo di questi bilanci il. presi- 
dente del Consiglio, in'risposta al de- 
putato Alfieri, ha date alcune spiega» 
zioni sulla soluzione della questione 
del Cagliari come fatto compiuto! (co- 
municatogli direttamente dal governo 
di Napoli. 

CI iii 


Passeggiata. Confortata dal pieno sue- 
cesso di un primo sperimento 1 Ammini- 
strazione dell’ Eden bellissimo ‘piroscafo 
ad elice in ferro, s° è deliberata ad offrirci 
per la seconda volta uno di quegli estivi 
divertimenti che nelle sole città marittime 
è dato godere. Il giorno di giovedì 24 cor- 
rente, ricorrendo la festa di S. Giovanni , 
I Eden partirà da Nizza alle ore 10 del mat- 
tino, farà una corsa sino alla rada di Men- 
tone, quindi gitterà 1’ ancora nelle acque di 
Monaco dove si fermerà sino alle ore 6 di 
sera per attendere e ricondurre a bordo 
coloro che volessero passa? quelle ore in 
Monaco. Partendo da Monaco alle‘ore 6rien- 
trerà nel nostro porto alle ore 7. —.Hl bi 
glietto per questa bella passeggiata è fissa» 
to al modico prezzo di Lire 3.Ognuno potrà 
provvedersene all’ Ufficio dell’Amministra= 
zione dell’Edenin sul Corso. 


NOTA 

All’udienza che terrà il Tribunale 
Provinciale sedente fin questa. città 
( prima sezione ) li ventiquattro del 
prossimo venturo mese di luglio, neltà 
Sala delle solite sue sedute, avrà luo- 
go l’incanto per la vendita al miglior 
offerente, degli stabili posti in suba- 
sta ad instanza del signor Regio misu - 
ratore Giuseppe Costantino Testoris 
di questa città e ad odio del signor Pie- 
tro Penchienati di dimora ‘ignota o 
d'Andrea Castelli del luogo di Contes, 
siti essi stabili nel territorio di detto 
luogo di Contes, e ciò al prezzo e con- 
dizioni, di cui nel relativo bando ve- 
nale delli venti corrente mese di mag- 
gio, del quale ognuno potrà prendere 
visione nella Segreteria del ipredetto 
Tribunale Provinciale. 

Nizza li 16 giugno 1858. 

Pistarini causidico collegiato. 


TEATRO SEGURANA. 
Drammatica compagnia Felsinen. 


‘Terza recita d’abbuonamento © 
questa sera ; 


Rappresenterà alle ore 8 '|, precise. 
Non toccate 


La Regina 
Commedia brillantissima , con Farsa 
Euticchio della Castagna 


Si sta preparando due straordinarie pro- 
duzioni. — La prima porta per titolo ; 
La figlia del reggimento 
operetta in musica e prosa. — La secondò: 
Andrea il Minatore 
Dramma nuovissimo , Spettacoloso , repli- 
cato 17 sere il carnevale scorso in Venezia. 


IL NizzArno 


NOTA 

. Si deduce a pubblica notizia che 
leon ordinanza profferta dal sig. Giu- 
‘dice commesso Rey Ji {4 aprile scor- 
#s0è stato dichiarato aperto il giudi- 
zi0 di :graduazione promosso dal sig. 
‘Gerolamo Strafforello coniro Giacomo 


Gherzi, Gio. Moraglia, e Luigi Cap- 


“pone per la distribuzione del prezzo 
degli stabili in Joro odio subastati, e 
‘venne. ingiunto a tutti i creditori in- 
scritti «di depositare in Segreteria le 
loraragionate domande di collocazio- 
me coi documenti giustificativi nel ter- 
mine della legge. 

San Remo li 14 giugno 1858. 

| ‘Rambaldi Merani, proc. | 


Muti LISIAVVISO: 


- ]ESegretaro del Tribunale di Com- 
‘mercio della ‘Provincia sedente ‘în 


Porto Maurizio avvisa tutti i credi - 


tori del fallito Francesco Semeria fa 
Giacomo di Pontedassio, che la verifi- 
‘cazione dei loro crediti avrà luogo 
inanti il sig. Giudice commissario del 
‘fallimento nellà sala di questo Tri- 
‘bunalé alle ‘ore ‘nove antimeridiane 
“delli nove prossimo luglio, per mezzo 
‘dei sindaci dello stesso fallimento si- 
‘ignori Raffaele Romano e Carlo Calvi 
‘negozianti in Oneglia; e Ji previene 1- 
‘moltre di uniformarsi al prescritto del- 
l'art. 527 delcodice di Commercio. 
| «Porto Maurizio 15 giugno 1858. 
Notaio G. Laura seg. 
RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


‘Mn Piazza Vittorio, tenuto da Micuete Fonxasseno 
Il proprietario tiene-tutto. l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
fentia ecc. -ALLA CARTA,di tutta porzione:0 40 
rcent. —DEJEUNER avinti le oré 40 af 60 cent. 
== VINI, Nebiolo. piemontese 80 cent. al litro 
—_ vino di Francia-o di Sardegna a 70 cent. =- 
‘vino bianco imbottigliato a 4 5012 bottiglia, ed 
Sfr, 4 al litro--vino di Spagna bianco a fr. 3 + 
eomela bottiglia. Marsala 0 Madera. Tuiti i giorni 
fiagliatelli e raviole. 


-_ 


i AVVISO. 
© Trovasi vendibile presso ilibrài Viscon- 
“ti e Delbecchi il piano-dei terreni spettanti 
‘alla città ed all’ospizio di Carità posti fra la 
‘piazza Carlo Alberto e la contrada S, Fran- 
‘cesco di:Paola. Prezzo L.A. 


PLUS D'OPERATIONS 


AUX YEUX. 
TL’EAU CELESTE 


Du docteur rovssrAt, pour la Crisi 
‘radicale dé toulbslo malddies dvn, telles 
quercataractes, tales, inflammations, sect. 
ect., fortifieles vues faibles, enélvela gout- 
“te sereine etcalme les douleurs les plus vi- 
ves. Les Tersonnes qui entre voient encora 
les effets d'ombres et de-brovillard peuvent 
ei ‘sperer de recouyrer complétement Ta vue 
dans l'espace de 410 à 45 jours. Le flacon 
40 fr. A Paris, chez Paul Bon, pharmacien 
rue des Saint-Pères, Rendu frinco Jusqu? a 
‘Chambéry, 44 fr. (Ecrire franco.) 

A Nice Dalmas; Depanis à Turin: Bruzza 
à Genes; Cayrola à Cuni. ; 


‘ Jacques Nigio 
‘Pere et fils aîné Jovent Chevaux de I 
“Pour hommes ét pour femmes, ga 


Place Massena , petite mai Yeuvi 
TANO Bari son yeuye 


if 


| 
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L'IMPERO ANGLO-INDIANO 
= x 
DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie ©rientali 


Opera compilata salle norme de? più insigni eruditi nelle cose d'India 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANZE 
e dietro la scorta de’ più recentifViaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
EH. ©. REA RDEESCCHEN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
è Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicve 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più. caratte- 
ristiche usanze, ecc. ecc. i 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 

vecchio. 


DEPOSITO DEL VERO SCIROPPO 


e balsamo Pacrrawmo « 


o Frovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero! 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per gua-| 
irire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data del. 
|9 settembre 1856. | 


P 


® ® 
arigi — Farma 
19. rue de Grenoble Saiate. Honoré 
PAPIER CH!MIQUE D'HSRBET 


Sole ammesso negli @spedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione È 
[idel Comsigiio d'amministrazione in data del 2 marzo 1852. 


fl Rimedivinfallibile contra i reumi, le seiatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi 
Jicranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto. i dolori muscolari ed ar- 
Riticolari, gli accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi, fe soffocazioni.|# 
file castriti, le glandule. i tumori serofolosi. le scottature, le piaghe, i tagli, Je ferite, i 
f(calli, gli occhi di pernice, le eipolle, le durezze. 
ij Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicchè 
fista attaccata da se senza compressa, 0 bande; e non ledein alcun modo la pelle. ( Te- i 
{jmansi le contraffazioni e le imitazioni). 
fi Nota. Tutti gli astueci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d’oro, estremità 
pistella ed api d’oro, e chiusi con etichetta su fondo rosso, portante le parole, Papier ch 
mique, Pharmacien Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. 
Prezzo, Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4.fr. depositi in provincie ed 
fili principali farmacisti. 
In Italia, presso Deparis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza; Vanondini all 
fiMilano, Pozzeto é Rossetti a Venezia, fratelli Galli /a Ferrara, Binivant et comp.a Li: 
sivorno, Maggi a Ruma, Sénes c Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 
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Bouilla:rd, Fouwgwien e 
Conté si 


T- Cunco, 


i (rue Bourb: 


vale porta-la fr 
‘a è accompagnata dasun” i 


ese, col bollo governativo sulla firma degl’ Inventori, 


RAQU 


| L'Accademia di Medicina di Franciale ha approvate e raccomandate siccome su-|i 
[periori a tutte le altre preparazioni di Copaibe per la pronta è radicale gvarizioni]i 
{delle malattie segrete. Vedere l’intera Relazione dell’ Accademia che avvolee sgnil 
{boccetta, Prezzo 5 franchî. La firma dell’inventore Raguim a Parigil 
Ri(Farmacia d’Albespeyres) è la sola suarentigia contro lè contraffazioni pericolose. 
;\Agente generale in ‘Porino D. Mondo, via Madonna degli Angeli, N° 9. 
Vendonsi dai seguenti farmae Torino, Depavis, via Nuova; Bonzani, Boragross 
ova, Bruzza; Novara, Caceià; Fercelli, Borteletti; Intra, L. Caccia; Asti, Boschiero 
a, Dalmas. 


È (1). 


Di 


CONSTIPATION 


Glaires 


Migraines 

Co qui fait immense succès de i 
bons rafraichissamg de Dn È Bon 
c'est qu'ils ne. contiennent pas M 
gatif, et constituent aniquement u La 
yen hygiènique. n 

Chacun sait en effet par expéri 
les purgatifs Csa porience gu 
sequént amugmentent la Constipatig 

Dépòt pour la vente ren grog' Hi 
chez M. Micono. -- M. Dalmas a Nip sti 
M. Cayrola à Canco. --- A Parise 
M. Serres Duvignau seul Proprigi chez 
rue de Richelieu. RiPeg7 


Un. 
Io, 


Non più Capelli bian 


TINTURA INGLESE 


per la Barba, ed; i ‘Cape, 


chi 


> e scoperta edam a? 
all'esposizione UNE 
ersale del 1855, gode È 
il vantaggio di tingere'i Capelli e La Bart 
in. pochi minuti senza:che nessuno possa pi 
bitare dell’artifizio, 6 sopratutto NOn ima 
Ghia la pelle, esi può impiogarla senzagli 
danno della salute. n dic 

A Parigi presso l’inventore Desnous er 
Comp. 

A Triestre solamente nella farmacia Za 
netti, al Coro, ove trovasi il depositogina. 
rale per tattala Monarehias-- A Nizia prose 
so Muratore, suecessore «di Biancheri, pare 
rucchie strada del Porte Neovo N/1. 


è Parati, Ul Pimo-f 
Pei 500 fi anchi nuovo ‘a pelli 


sandro. Dirigersi dal sia. Ciriso] orologinio 
della Città. 


JEAN GUISOL MISS 


Horleger de Ja ville. 
Décoré de Ja: Médaille d'Argent, 
Vente et. Réparation de Montres 

et Pendules, 


Rue Centrale, près le Pont Vicuzx, bi 
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VAPORI: NAZIONALI 


Lombardo 
della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Naporral- 
cendo ; 
VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
î Civitavecchia. 
Dirîyersi per l'imbarco all’ Amministrazioni 
R. Tubattimo e C., vico Cartari a Bam 
chi, e dalsignor Baud in' Nizza. È 


Questo èil'purgante dit 
si fa uso più generalmente N! 
fAVrancia, perchè all’ opposto 


; en grego N pa 
degli altri, esso non oper 
DEHALY 


bene chie quando è preso © 
e bibite 


digerito.con .cibi sostanziosi 
furtificanti, come vino, the; calle, 
buona birra, buon brodo. Per. purgarsi 007 
lePi/lole Dhaut sì può sceglieril parto A 
l'ora che meglio convengono secondo De: 
datto ele proprie occupazioni, (Vader) 
puscolo del sig, Dehaus.)Scatole di è Îra Ti 
chie di 250,"a Parigi, presso il signo 
Dehovi farmatista e medico; e in Sv Loi 
in. italia e in-Austria; presso Je principal. 
farmacie. $ cui 
Vendita all'ingrosso a Gmevra orta, 
signor Olivet e presso il ‘sig. Merm € pi 
ghieri; in Torino presso D Mondo, via f 
V. degli Angeli, ;N°:9; Vizza, Dalmas, 1208 
macista. — Vendita al minuto: Depant 
Bonzani, farm.— Novara, Caccia— VercaSi 
Berteletti. 
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Stabiperia del nizzardo. 


Anno VI. 


Nizza Venerdì 18 Giugno 1858 


CONDIZIONI: 
poMIcILIO PROVINCIE FRANCO 


1L.22,  |Anno 
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hi vi in suin Dee: 
Ciaseun numero 10, centesimi 


pezzi 


va pumero arretrato e. 20 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


122: È 
es 7, 
4 ma 9,75 : 
Ùf “ i ja sola volta ac, 25 3 
gali cd altri Der ID E volte c. 20, da 
ANDE spazio di Linea, da sa e venirsi, 


N. 1005, 


INDIRIZZI: Î Ì 

Le associazioni si ricevono in Nizza, 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, è 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, & 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Niszardo. 

N.B. Chiunque, spira! jazi f 
respinge il gono TA Rna aa cizzione ar 

Recrami a 0.50. — Pagamenti anticipàti: 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Li Non si pubblica le/feste 


Telegramma privato 
BORSA DI PARIGI. 
sso di chiusura del 16 giugno.) 


(Cor di 
3%, francese. L 68 35 
3 mote |» [92 00 
Credito mobiliare. » 645 00 


n] 


(Corso di chiusura del VT giugno ) 


3°, francese. Li. 6855 
Mei, piemontese. » 92 00 
Credito mobiliare. » 665E00 
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parigi giovedì 17 giugno. 
Il Times felicita la Francia dell’e- 
Jezione del ministro sig. Delangle, 


DIARIO POLITICO 


La stampa estera, in generale, nel men- 
ire riconosce che Ja Corte di Napoli non 
poteva a meno che cedere all’ ultimatum 
dell'Inghilterra, è d'accordo nel. giudicare 
per assai impolitica la condotta che quel 
gabinetto. tenne in tutta la vertenza del 
Cagliari. L’istesso Nord, il quale in due o 
tre articoli si era dimostrato, in linea di di- 
ritto, favorevole al Borbone, ora dice che 
ìl re di Napoli ha saputo, alla fine dei conti, 
meritarsi le beffe. 

E giacchè siamo su questo proposito, ci 
piace qui riportare per esteso le parolecon 
cui il signor D'Israeli annunziava alla, Ga- 
mera dei Comuni nella tornata del 12 cor- 
rente l'esito di questa vertenza,parole delle 
quali il telegrafo non ci recava che un 
sunto. 

« Un dispaccio di Napolici fa sperare che 
il re di Napoli ha ceduto ed è pronto a pa- 
gare immediatamente un'indennità più che 
sufficiente ai macchinisti inglesi. ( applausi 
prolungati). Vi ha di più ; il re di Napoli 
ha messo a disposizione della regina d'In- 
ghilterra Îl bastimento sardo, il Cagliari 
e ilsuo equipaggio (applausi. fragorosi), ed 
il sig. Lyons aggiunge «he: l'indomani le 
autorità Napoletane debbono venir a pren- 
dere ! suoi ordini per la consegna del Ca- 
gliari. Esso attende istruzioni dal segreta- 


u_rrre e 
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Battaglia di Eylau 


IL CAPITANO ANZONI 


Cont. vedi il n.° 133 434 135. 


“Alle quattro del mattino 1’ Imperatore 
ma cavallo, percorse il terreno, fece 
, © disposizioni, postò l’ artiglieria , ar- 
lingò le sue truppe passando avanti a_cia- 
Suna fronte dei reggimenti. Allo spuntare 
€l giorno diede ordine di assalire simui- 
lancamente su tutti i punti nel medesimo 
La Verso le undici la DEVE che non a- 
Ri: mai SO 7 simenio con tale vio- 
RT che non si distingueva a dieci passi. 
! riconobbe una colonna russa forte di 


rio di Stato che prima della riunione della 
Camera ha,mandato un dispaccio a Na- 
poli.coll’ordine di spedire il Cagliari a Ge- 
nova coll’equipaggio, sotto gli ordini del 
suoantico capitano e Palta direzione del 
nostro console sig. Barbes, che in tutta 
questa vertenza ha dato prove di zelo e di 
energia. Giunti a Genova il sig. Barbes de- 
ve rimettere Ja nave alle autorità sarde 
(Applausi) 

« L'opinione pubblica da qualche tempo 
era vivamente preoccupata da quest’affare. 
Se noi avessimo battuto un’altra via, avreme 
mo, senza fallo, raccolto‘un gren numero di 
suffragi favorevoli nell’inghilterra, ma for- 
se l’Europa si troverebbe ora in preda alla 
confusione. 

« Comportandoci con fermezza e conci- 
liazione e nelle stesso tempo guidati dallo 
Spirito di giustizia, noi giungemmo ad un 
soddisfacente scioglimento di questo diffi- 
cile affare, e noî abbiamo ottenuto una nuo- 
va garanzia per la conservazione della pa- 
ce in Europa (applausi). Se le cattive inten- 
zioni che noi attribuiamo troppo facilmente 
a governi esteri fossero realmente esistite, 
credete voi che non avrebbero paralizzato 
ed inceppato il pacifico seioglimento della 
vertenza? Al contrario in tutto quest’affare 
noi fammo secondati dalla Francia (applau- 
SÙ). » 

I Daily-News si lagna che la somma 
di 3,000 lire sterline è compenso troppo te- 
nue pei due macchinisti, di cui uno ebbe a 
perdere la ragione. 

Tl consiglio federale svizzero ha riman- 
dato al suo dipartimento di polizia e giusti- 
zia la risoluzione del gran consiglio di Gi- 
nevra che eleva la questione di competenza 
relativamente al decreto federale di inter- 
namento di alcuni italiani rifugiati in Gine- 
vra statagli comunicata da quel governo 
con istanza di sospendere l’esecuzione di 
questo intervento sinchè la questione sia 
decisa dall'assemblea federale. 

Il Nord continua la sua campagna 
contro l’Austria. In un lungo articolo, in- 
titolato : Z misteri del gabinetto dî Vienna 
dopo aver parlato di quello spirito cavilloso 
n A 


che in supremo grado l’Austria spiegò in 
questi ultimi tempi, dice : 

« Se gli allori di lord Palmerston impe- 
discono il gabinetto di Vienna di dormire, 
esso non potrebbe però dimenticare che 
l'Inghilterra è un'isola e che non ha rivali 
sul mare, le cui onde Ja circondano e le 
servono di baluardo.L’Austria non-ha nul- 
la che rassomigli alla posizione dell’Inghil- 
terra. Al contrario essa, è profondamente 
legata per ogni suo lato agli interessi del 
continente. Nessuna potenza ha, quanto 
essa, bisogno d’indulgenza e di riguardi ; 
nessuna potenza è così vulnerabile in molte 
parti, e perconseguenza così interessata ad 
evitare le crisi europee e a prevenire le 
inimicizie.» 

Notizie da Gravosa,4 giugno, riferiscono 
che oltre le due navi francesi di linea, 
vi si trovano attualmente sette piroscafi 
turchi due fregate austriache ed altri pic- 
coli Jegnî da guerra. Visono pure molti le- 
gni mercantili, attirati dalle speranze di 
guadagno, e dallo spettàcolo che ora pre- 
senta quella magnifica baia. 

La Gazzetta di Vienna annunzia che il 
principe Danilo ha ordinato alle truppe 
montenegrine di levare l'assedio di Klobu- 


questa risoluzione dopo aver saputo l’ ar- 
rivo di nuove forze inviate dalla Porta. 
Una fregata a vapore russa proveniente da 
Tolone era entrata il 9 giugno pel porto di 
Ragusa. 

L’Union pubblica l'indirizzo, nel quale le 
popolazioni della Canea s1 pongono sotto la 
protezione dei consoli di Francia, d'Inghil- 
terra, d'Austria, di Grecia, di Sardegna, 
d’America. Questo indirizzo riassume bra- 
vementei reclami principali dei cristiani 
contro. l’amministrazione del. pascià. Ci 
permettano i lettori di riprodurre il seguen- 
te passo : 

Voi sapete, signor console, che noì ci 
siamo radunati presso alla Camera, ma 
voi ignorate per avventura lo scopo di 
questa riunione. Non già per ribellarci al 
nostre sovrano, ma a cagione della condot- 
ta iniqua del governatore Vely pascià, che 


loci ic RI iii iii naiceerionei 


cinque a sei mila uomini, che avendo rice- 
vuto nella notte l'ordine di raggiungere 
il grosso della sua armata, si era smarrita, 
] Russi marciavano esitando e senza esplo- 
ratori, s° innoltravano ; senza accorgersi , 
alla portata del fucile del nostro cam- 
po. L'Imperatore alzatosi sulle. sue 
staffe coll’ occhialino. appuntato, pre- 
senti il primo che queste ombre nere. che 
diffilavano lentamente come attraverso il 
velo:che formava la neve, dovevano ap- 
partenere alla riserva russa. All’ istante 
spedisce su questo punto due battaglioni di 
granatieri comandati dal generale Dorsenne 
colonnello di. questo reggimento, Questi 
vecchi granatieri si avanzavano. silenzio- 
samente coll’ arme. al braccio, In questo 
frattempo lo squadrone di servizio presso 
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, 1 imperatore gira intorno alla colonna; si 


ck. È possibile che il principe abbia preso 


scaglia impetuosamente alle sue spalle spine 
gendola sui nostri granatieri che Ja riceve 
colla baionetta in canna.Questo primo scon- 
tro certo fu terribile per li Russi; ma valu- 
tando tosto le loro forze numeriche. ed il 
piccolo numero d’uomini che hanno acom» 
battere, gli ufficiali mettono mano‘alla spa- 
da , rannodano. li loro uomini e tutti si di> 
fendono con grande risoluzione. Li nostri 
granatieri stanno per piegare, un giovine 
uffiziale esce dalle file avanzandosi ardita- 
mente : « Ame li bravi della compagnia! » 
gridò egli con'voce rimbombante; « a noi; 
camerati, la bandiera russa! Sì dicendo si 
slancia colla spada alta, seguito da tutti. li 
suoi soldati, nelcentro compatto dei Rossi. 
Questo ardito attacco ruppe le loro files li 
nostri granatierì si precipitano risoluta- 
mente sulla strada aperta dall’intrepido An- 


ci opprime, senza pensare che vi avrà. un 
giorno nel quale ognuno sarà giudicato se- 
condo le sue opere» 

«Voi sapete che il congresso di Parigi si 
è dichiarato apertamente perchè i sudditi, 
cristiani del sultano fossero assoggettati 
alle coscrizioni militari, Fu, convenuto tra 
il governo della Porta e il patniarca:ecu- 
menico che un’imposta sarebbe. levata, sui, 
cristiani per riscatto della coscrizione, l'im 
posta fu calcolata sulla cifra delle reclute a 
farsi, e la somma. totale fu valutata & 
62,000,000 piastre per 14,600 soldati ; «la 
nostra isola vi figurò per 965,000 piastre, 
ea noi fu annunziato che Ja imposta saveb- 
be prelevata per quest'anno e i due. prece» 
denti. i I 

«Secondo giustizia si sarebbero dovuti 
convocare i capi dei villaggi dei cinque di- 
stretti per dare loro lettura dell'ordinanza 
imperiale, e raccogliere il loro avviso sul 
modo con cui la percezione di questa som» 
ma doveva operarsi. Ma non ne fu così; ‘il 
governatore non fece nemmeno pubblicare 
l'ordinanza che determinava la cifra della 
somma per l'imposta. In mezzo all'inverno 
egli spedì impiegati peril censimento gene= 
rale della popolazione di Candia, uomini e 
denne, musulmani e cristiani. Poi si stabili 
la cifra dell'imposta sulla popolazione ‘cri- 
stiana, pigliando per base iutti i giovani in 
ctà di portare le armi,mnsulmani e cristiani. 

eNel distribuire questa tassa la si fece pas 
gare anche da vecchi di cento anni eda bam- 
bini lattanti, i quali furono annoverati tra 
le persone capaci del servizio. Inun villag» 
gio di 200 abitanti, nonsi trovarono, almo= 
mento della riscassione, che 150: persone; 
le si costrinsero a pagare per tutta la popos 
lazione e le altre50 dovettero pagare perso» 
nalmente nei diversi villaggi dove trova» 
vansi a lavorare. Casi somiglianti. si sono 
ripetuti un gran numero di volte.a 

Da questo brano possono i lettori argo» 
mentare il resto. Così governa la. Porta : 
edun regime tanto mostruoso è ereduto 
dalle grandi potenze necessario alla pate di 
Europa. 

I plenipotenziarii delle grandi potenze, 
((_ ___ 0aÒÀ4ÀÒò0qn0mm i =i=î*)È 
zoni; la cavalleria assale quelli che si sbane 
dano; tutto è tagliato a pezzi o fatto prigiò= 
niero.«Egli è uno de? belli fatti d’ arme di 
questa giornata. » disse l’ Imperatore te 
stimonio dell’ aziene eroica di Anzoni. Lo 
fece chiamare, i 

« Capitano Anzoni, voi meritate l'onore 
a di comandare li miei vecchi mustacchi», 
» Bene... ottimamente ... Vi siete guada» 
» gnata la croce di uffiziale ed una pensio= 
« ne di due mila franchi ... . Nominato ca+ 
» pitano sul principio della campagna , fate 
» in modo di ritornare a Parigi con un grà= 
» do maggiore.I gradi guadagnati sul came 
» po di battaglia mi fanno tenere in gran 
» conto l’uomo che seliè meritati .... Vado 
« a distribuire dieci medaglie nella vostra 
» compagnia , » aggiunse egli volgendosi 
verso li suoi soldati. (Continua) 


non vedendo giungere a Shangai la ispo- 
Staai reclami diretti all’ imperatore, invece 
di tornare a Canton, pensarono dì continua- 
re il cammino per il colfo di Petchell ver- 
sola capitale dell'impero. A trenta leghe da 
Pekino essi ‘hanno ragione di credere d'a- 
vere la risposta che-finora non ottennero. 

La valigia dell'Australia reca il corriere 
di Bombay. 

Nulla d’importante è avvenuto a Sidney 
sino ‘al 40 aprile. 

Le notizie di Bombay sono del 19 mag- 
gio. 

Ta guerra, nel regno d’Oude e nel Ro- 
Nilcund, è degenerata in upa lotta di guer= 
rillas. 

La disfatta patita dai ribelli tra Jhansi 
e Calpee ha ridotta l’India centrale alla di- 
sperazione. 

Si pretende che il colonnello dell’8° us- 
sari il quale comandava a Kotah sarà tra- 
dotto davarti un consiglio di guerra per 
non avere arrestata Ja cavalleria nemica. 

Le truppe comandate dal generale sir 
Hugh Ros: sono decimate dai calori. 

Molti soldati sono percossi da colpi dj 
sole. 

' Tutte le notizie precedenti, relativamen= 
te alla situazione dell’India, sono confer- 
mate. 
_———€€<————us 
Affare del Cagliari. 

"Come ieri abbiamo riportato dal Cattoli- 
«ola nota del comm. Carafa, cosi oggi dal 
giornale stesso riproduciamo la precedente 
di lord Malmesbury a cui quella di Carafa 
serviva di risposta: 

«Seconda lettera del conte Malmesbury. al 
scommend. Carafa: 
Ministro degli affari esteri. 
25 maggio 1858. 


Signore, 

Ebbi l'onore di esporrea V. E. nella mia 
‘precedente nota di questa stessa data la 
somma del compevso che il governo di S. 
M. reclama dal governo napoletano,pe’ due 
“macchinisti britannici,ed anche le ragioni e 
“gli argomenti che esso governo confida fa- 
ranno modificare la decisione del governo 
napoletano, contenuta nella nota di V. E. 
del 6 stante, 

Ma se il governo napolitano avesse a pere 
sistere tuttavia nel ricusare questa ripara- 
zione, il governo di S. M., forte nel con- 
Vincimento del suo ‘diritto, sarebbe piena» 
‘mente giustificato di prendere la cosa a pet- 
‘to e di ottenere con la forza l’adempimento 
della. sua domanda. 

Esso potrebbe adottare delle subitanee 
misure, quali sarebbero atti di embargo edi 
rappresaglia, che assicurerebbero agevol- 
mente l'indennità dimandata, e che sareb- 
‘bero anche interamente in accordo coi pre- 
cedenti. 

Ma il governo di S. M. è desideroso di 
dare a tutte le nazioni civili una prova pra- 

tica della sua moderazione e della sua co- 
‘stante adesione.al principio consacrato nel 
protocollo delle conferenze di Parigi de’ 14 
aprile 4856, al quale il governo napoletano 
stesso aderì nél seguente mese di giugno;e 
sì è con questi sentimenti che il governo di 
‘S. M. vuole sottomettere Ja questione in 
parola ffaa esso e il governo napoletano alla 
‘mediazione d’una. potenza amica. 
> Il governo di S. M. prende con tutta s0l- 
lecitudine questa.via moderata, ‘perchè. la 
sproporzione tra le risorse.di cui può di- 
sporre. il governo della Granbrettagna e 
quello di Napoli è così grande,che essa pre- 
selude la possibilità di qualunque erronea in- 
serpretazione circa i motivi i quali muovo- 
ino il governo di S. M. ad adottarla. 

‘Se dunque questo modo di comporre la 
controversia sarà seguito, non occorre d’in- 
dieare a V. E. le ragioni che si epporrebbe- 
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ro alla fscelta di una delle corti rappresen- 
tate. nel congresso sedente a Parigi, di a- 
gire come mediatrice. 

ll governo di S. M. proporrebbe adun= 
que al governo-napoletano che la corte di 
Svezia fosse invitata a farla da mediatrice 
fra essi, nella speranza d* impedire quelle 
misure che il governo di S. M. desidera 
sinceramente di evitare. Benche il dovere 
diretto e più immediato del governo di $, 
M. sia stato ‘quello-di proteggere-le per- 
sone de’ due macchinisti britannici impri. 
gionati, e poi rilasciati dal governo napo- 
letano, esso nondimeno considera che la 
responsabilità dei ministri della corona del- 
la Granbretagna non finisce qui. 

La cattura e la condanna del Cagliari è 
un caso che tocca a tutte le nazioni il cui 
interesse s’intende essere quello di proteg= 
gere e stabilire sopra una base sicura e non 
dubbia la legge pubblica dell’alto mare. A 
niuno può ciò essere di una più grande im- 
portanza che alla Granbretazna. 

Le particolari circostanze chie precedet- 
tero l'arresto del Cagliari lo hanno appa- 
rentemente giustificato agli occhi de’ giu- 
risti de’ politici, ed il governo di S. M. non 
vuole protestare contre quel primo atto del 
governo napoletano, il quale atto, se anche 
illegale, può ben essere stato stimato ne- 
cessario e giustificabile da” commandanti 
de'bastimenti da guerra napoletani che fe- 
cero la cattura. 

Ma la condanna del legno e la protratta 
detenzione per undici mesi della ciurma, è 
stato dichiarato da” più eminenti giuristi 
d'Inghilterra, di cssere un atto ingiustifi- 
cabile in legge. 

Il governo di S. M. non può adunque e- 
sitare di dare il suo assenso a questa una- 
nime opinione, ed esso deve riguardare un 
iale atto di violenza, consumato e perdu- 
rante, e che potrà essere citato nell’ avve- 
nire come un precedente, quale atto che 
tocca seriamente gli interessi marittimi del- 
la Granbretagna. 

Durante tutto il tempo di queste malau- 
gurate discussioni il governo di S. M. è 
stato incorrispondenza col gabinetto sardo 
nella speranza di conoscere che il governo 
napoletano aveva condisceso alle domande 
della Sardegna, ed avrebbe rilasciato un 
legno che egli non aveva il diritto di cone 
dannare, e la ciurma la quale non cadeva 
sotto la sua giurisdizione. 

Queste cose non hanno avuto alcun effetto 
ma, al contrario, il governo napoletano ha 
dato un categorico rifiuto di mandare ad 
effetto Puna o altra cosa, ed il governo di 
S. M. ha dunque a richiesta della Sardegna 
promesso di usare isuoi buoni uffici in so- 
stegno delle giuste domande di quello stato. 

Il convincimento del governo di S. M. 
che la Sardegna fa una giusta dimanda per 
la restituzione, è fondato ed afforzato dalle 
ripetute opinioni de’ giureconsulti della co- 
rona. Mentre dunque si premura il gover- 
na napoletano su la necessità dicondiscen- 
dere alla dimanda pel compenso particolar- 
mente risguardante gl’ interessi inglesi: il 
governo di S. M. sollecita anche vivamente 
da quel governo, a riguardo dell’ umanità 
e della giustizia, l'adempimento alla diman- 
da della Sardegna. 

Se il governo napoletano volesse persi- 
stere nel rigettare la dimanda della Sarde- 
gna del pari che quella della Granbretagna 


_il governo di S. M. agendo d’ accordo col 


gabinetto di Sardegna, concorre nell’ opi- 
nione di quel governo, cioè che il principio 
del protocollo di Parigi debba anche nel 


\easo suo essere mantenuto. 


Esso adunque proporrà che il caso del 
Caghari e la giuridizione di detenere e di 
giudicare la ciurma di quel legno debba es- 
sere sottomessa allo stesso mediatore che 
si è dimandato per l'indennità a* macchinisti 
brittannici, e che pendendo il risultato del- 
la mediazione, la ciurma sarda deve essere 
liberata sotto cauzione. 

Il governo di S. M. nel suggerire questo 
mezzo, riguardante tanto il compenso a’ 
sudditi inglesi, quanto la dimanda della 
Sardegna, agisce pel doppio motivo di ot- 
tenere giustizia per coloro che hanno rice- 
vuto ingiustizia, senza compromettere i di- 
ritti e Ja dignità di S. M. siciliana. 

Sarebbe per esso una causa di congratu= 
lazione se questa proposta, per porre un 
termine alle quistioni di cui sì disputa, fosse 
subito adottata dal governo delle Due Sici- 
lie, e che con questo appello ad una potenza 
amica, quelle ulteriori misure potrebbero 
evitarsi, che un rifiuto del complesso di- 
mandato pe’ macchinisti inglesi rendereb- 
be inevitabili. 

Ho l’onore, ecc. i 
firmato — Malmesbuty. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova, 16maggio. — Secondo le ul- 
time notizie di Napoli si accerta che l’equi- 
paggio del Cagliari è giunto a Napoli da 
Salerno ; ma quanto al bastimento pare 
che nonsia ancora stato messo a disposi- 
zione delle autorità sarde, e. non può pre- 
vedersi il giorno della sua partenza, tanto 
più che manca di macchinisti, nè Pammi- 
nistrazione fu ancora da relative signìfica- 
zioni abilitata a provvedervi. 

(Gazzelta di Genova) 

— Decisamente l’amore col caldo di 
questi giorni tertde a diventare micidiale. 
A breve intervallo abbiamo registrato due 
suicidi per amore, oggi abbiamo sette 
coltellate che domenica a sera sull’Acqua- 
sola per causa d'una donna dava un fa- 
legname ad un cantiniere. 

Oh se studiassero meglio i risultati del 
censimento sì 
perdita di una donna non sia poi irrime- 
diabile ! (Movimento). 

— Jeri cominciò avanti la classe cri- 
minale della Corte di cassazione, sotto la 
presidenza del signor conte Massa Saluzzo, 
la relazione del gran processo politico dei 
condannati di Genova pei fatti del 29 giu- 
gno dello scorso anno. Interviene pel P. 
M. il cav. Lanteri. Seguono sui banchi 
della difesa, nell’ interesse de’ quindici 
condannati ricorrenti, gli avvocati Galva- 
gno, T'ofano, Zuppetta e Mancini; i quali 
annunziano che nelle successive udienze 
verranno a prender parte alle difese an- 
che i Joro colleghi genovesi avvocati Ca- 
bella, Maurizio e Bozzo. Il consigliere 
Serra fa una lucida e diligente relazione, 
la quale in tre ore fu terminata. (Mov.) 

Statì Romani. — La Gazz. d’Augu- 
sta riceve da Roma la seguente notevole 
corrispondenza : 

« Nel Vaticano non si è senza timori 
intorno alla prossima ‘sorte della chiesa 
in Francia, essendo ognuno convinto che 
si preparano avvenimenti, il cui corso 
non è dei consueti. Non si nasconde la 
quistione che {se la cura. amministrativa 
delle pie fondazioni deve passare dal Clero 
allo Stato, o dovrà essere resa laica nella 
parte principale, non potrà essere sciolta 
pacificamente a fronte della seria volontà 
che domina a Parigi. Eppure il tutto non 
sarebbe per parte del governo francese 


persuaderebbero come la ! 


che la conclusione logica doJ 
che in altri tempi Pegolaron 
dei vescovi secondo norme 
da quelle che. sono state Prescritte a, 
nicamente in &bris camere apo 
dalla Dateria al Quirinale.» cad 
Rapoli. — La Corr. Bullier fa cono 
alcuni particolari dell'incontro del pa "A 
Ferdinando a Porto d'Anzio, eci fa di. 
il motivo per cui l’ex-regina Cristina 
volle più attendere l’arrivo del fnataloni 
Il 40 maggio Maria Cristina erg pu 
Porto d’Anzio con suo marito, 
zares, ed i suoi figli. La. sera il pa 


le T'iSoluzig 
O gli Slipon 
affatto diver 


reale di Napoli sarebbe a Porto dial 
Anzio. 


ch'egli inviterebbe alla sua tavola tutti 
principi e principesse di SANQUE reale, Pi 
IX fece comprendere insomma a Maria Ri: 
Stina che il duca di Rianzares e i figli e 
dal matrimonio morganatico non Potevi 
essere assimilati ai membri delle famigli 
reali, e che però la sola Cristina Sarebbe am. 
messa al pranzo pontificale: questa non a. 
veva preveduto ciò, e ne fu piccata Sul vj. 
vo. 

Nella notte del 10 ìl papa ricevè Un di. 
Spaccio che fe” leggere a Cristina, nel quale 
Ferdinand» I annunziava che essendo il 
tempo troppo tempestoso, egli nonayreh. 
be potuto che il di seguente imbarcarsisy] 
Tancredi. Cristina disse al papa di non sà. 
pere che suo fratello temesse tanto un ma 
re, che non aveva nulla da far paura. Un 
momento dopo però essa riparti per Rom 
col marito e i figli. 

Il viaggio del principe ereditario perdo 
Naco, annunziato doi giornali tedeschi pei 
15 giugno, non si verifica: nulla è statoane 
cora deciso intorno a questo viaggio, 


Estero. 

— Ha fatto grande impressione în 
tutta la Svizzera una lettera del calo 
nello Bontemps, con cui rifiuta di @ 
aempiere all'incarico conferitogli dal di 
partimento Militare federale di comandate 
un campo d’ istruzione, adducendo a mo. 
tivo che le milizie elvetiche non sono i 
struite a sufficienza ondé eseguire grandi | 
evoluzioni militari. È questa un’ ardili 
ammonizione a coloro, che si ]usingi® 
accrescere la forza militare della Con 
derazione , accrescendo sempre più ilni 
mero dei soldati, quando invece meglio 
valgano i pochi bene addestrati, che ! 
molti ignoranti d'ogni arte di guerra. 

— ll governo di Ginevra ha comuni. 
cato al Consiglio federale una proposizione 
del gran Consiglio cantonale che reclama 
all'assemblea contro l'espulsione dei rili* 
giati politici, e domanda che l*espulsio? 
non abbia luogo. | 

— 1 giornali di Madrid annunci 
un nuovo viaggio della regina nelle À* 
sturie, ove si. ritiene sarà accolta collo 
stesso entusiasmo come sulle {coste del 
Mediterraneo. In assenza del signor Ture 
got, il primo segretario di legazione sl" 
gnor Fournier, ba assunto le funzioni di 
incaricato d’affari della Francia. Jl signo! 
Galiano, nuovo inviato spagnuolo a To: 
rino, è partito per la sua destinazione. 

Fra le promozioni che si sono fatte nel 
l’esercito ven'è una che ha prodotto gr! 
de sensazione, quella del generale de Boni 
nin al comando del terzo ‘corpo d’esercilo 
in surrogazione del barone de Schreken: 
stein, mentre si credeva che questo post0 si 
sarebbe dato al padre della regina di Pof* 
togallo. { 

— Vari giornali stranieri, dice lo Zeil di 
Berlino hanno dato questi ultimi giorni n°” 


di qua! 


j quei g! i % 
di apno dichiarato che essi erano pie- 


jornali. Non solo i medici consul- 
La concordi sulla cura stata segui» 
dn ai del re e della «quale que- 
vi aa dar indicato l’andamento ulteriore, 
gii avef” nerale lo stato di S. M. è così 
pr one che possono si, ancor sussi- 
SII sul tempo del suo ristabili- 
sle 


mento perfetto, ma non sul ristabilimento 


nedesimo. i 
È Rileviamo d’altra parte che il re e la 


regina rimarranno sino alla fine del mese a 
Sans-Souci, dove la salute del re si è mol- 
to fortificata, che passeranno per la prima 
arte della state in un luogo situato sul 
pendio delle alpi, probabilmente a UA 
ma che nell'autunno sì recheranno i riva 
al'mare in un luogo sin qui non desi- 
gnato. 

— Un corrispondente dell’ Independance 
belge scrive, in data del 4 da Alessandria, 
che l'Armata egiziana ebbe recentemente a 
subire una nuova sconfitta nel Soudan e 
che le provincie di questo paese sono in 
piena rivoluzione, eccettuata quella, il di 
cui governo è affidato a Arakel-Bey. Pare 
che la tranquillità pubblica sia minacciata 
anche nel Kordofan, ove si maifestaun vi- 
vissimo malcontento contro l’amministra- 
zine. 

— Gli ulteriori ragguagli sulle elezioni 
politiche testè faste in Olanda dimostrano, 
che non solo tutti i deputati liberali sono 
sliti rieletti, ma che alcuni collegi i quali 
finora avevano a rappresentanti deputati di 
altre opinioni, questa volta hanno scelto 
candidati liberali. 

L'Espana annunzia che si vien a sapere, 
dalle ultime corrispondenze del Messico, 
che il governo messicano si propone di far 
giustizia degli assassinii commessi a Cuer- 
navaca sopra Spagnuoli. Aila partenza 
dell'ultima valigia, sei degli assassini erano 

Stati condannati a morte. Rimane a sapere 
qual è quello dei differenti governi instal- 
lati nel Messico che ha dato questa soddi- 


sfazione alla Spagna. 
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camera dei Deputati. 
Seduta del 15 giugno. 


Prosegue la discussione sull’ elezione di 
Montineillan. 

— Deviry continua il discorso, interrotto ie- 
Ti,contro le conclusioni della relazione;egli 
Dietendeche non vi ha un fatto solo dimo- 
Strato di vera pressione morale , e che i 
Rarroci agirono come elettori. 

Biancheri relatore combatte il preopinante. 
Glioppugnatori delle conelusioni della Com- 
“Missione d’ inchiesta, dice egli, seguirono 
tutti 1ò stesso sistema: tace e i fatti eviden= 
si ovesciano i loro ragionamenti, in- 
Fn altri di poco momento e non 
ogni x negare arbitrariamente fede ad 

. ‘Imonianza che loro non convenga 
di inse vide questo sistema seguito da- 

-_ orevolì Camburzano e Crotti, l'oratore 
“e attribuirlo a sforzi d’ eloquenza ed 
9 Sottigliezza d’ ingegno, ma quando 
È ite praticato dal deputato Deviry, 
\ uk Erode convincersi che 

“tema non si può imputare se non alla 

Ssità cuî soggiace chi prende a difen- 

“ina causa cattiva. Quindi I’ oratore 
Ma breve gli atti dei parroci di Eta- 

ourget, di Prèle, dî Larochette, di 
Meillan, ecc.; ricorda le disposizioni 
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di varii testi , le confessioni stesse dei 
roci suddetti e principalmerite quello dj 
Montmeillan, il quale fu leale e schietto nel- 
le sus dichiarazioni, e ne conchiude che vi 
fugrave pressione morale per opera dei sa- 
cerdoti, nell’ eserzizio delle funzioni del lo- 
ro ministero. Dal pergamo e dai gradini 
dell’ altare si faceva ubbligo di coscienza , 
sotto pena di grave peccato, di nominare il 
sig. Leblanc; il sig. Louaraz era poi addi- 
iato come irreligioso per aver votato alla 
legge Siccardi e quella sui conventi; è tem» 
po che il prete cessi del farsi agente eletto- 
rale, in nome del cielo diffamando dinanzi 
all’ opinione pubblica i proprii concittadini. 
L’ oratore spera che Ja Camera candannerà 
questo sistema, come fatale al paese, per- 
chè potrebbe convertire il tempio in luogo 
di lotte politiche. La Camera condannerà 
la pressione religiosa , esercitata dal clero 
in questo collegio in modo indegno ; così 
facendo si mostrerà veramente religiosa , 
perchè terrà la religione lontana dal turbine 
delle mondane controversie , mentire che , 
quando esso diventa un strumento politico , 
ogni cittadino avrebbe diritto di combatter- 
la (bravo). ; 

Deviry insiste dicendo, che i parroci e- 
sercitarono quell’ influenza che è lecita ad 
ogni cittadino, e fuori dell’ esercizio del lo- 
ro ministero» 

ll Presidente mette ai voti Je conclusioni 
per 1’ annullamento dell’ elezione di Mont- 
meillan. Sono approvate dalla Camera a 
grande maggioranza. 

Isa seduta è sciolta alle ore 11 1]4. 

Tn questa tornata la Camera deliberò di 
negare un congedo di venti giorni al de- 
putato Satta-Musio, perchè le domande di 
congedo sono tante che la Camera dura fa- 
tica a trovarsi in numero. 

Seduta pomeridiana. 

Astengo chiede l’ urgenza pel progetto di 
legge relativo alla ferrovia di Savona. 

Dopoalcune osservazioni dei deputati Gu- 
glianetti, Sineo e Chiappusso , l' urgenza è 
dichiarata. 

Guglianetti propone che la Camera sta- 
bilisca fin d’ ora 1° ordine del giorno delle 
sue discussioni in questo modo : 4° strada 
di stradella; 2° leva di terra e di mare ; 3° 
bilanci passivi e crediti supplementarii; ri- 
serbandosi eziandio di discutere in appres- 
so quegli altri progetti,che sono già distri= 
buiti, e di maggiore urgenza. 

La proposta Guglianetti è approvata. 

Cavour, presidente del Consiglio , pre- 
senta il progetto della Jegge sui Consolati, 
già vetati dalla Camera, e modificato dal 
Senato. 

Elezione della Spezia 
(conte Verasis di Castiglione). 

Le conclusioni della Commissione d’ in- 
chiesta sono in questi termini : 

c Ad unanime voto in quel che riflette la 
corruzione, ed alla maggioranza di sei in 
quanto alla pressione religiosa, chè uno di 
essi non istima pienamente istabilita; 

« Mentre vi propone di esprimere un vo- 
to di biasimo pei mezzi di corruzione ado- 
prati anche dal partito Rezasco, avvisa do- 
versi annullare }’ elezione fatta dal  colle- 
gio di Spezia nella persona. del sig. conte 
Verasis diCastiglione per vizio di corruzione 
e di pressione religiosa. » 

Cavour Gustavo appoggia le conclusioni 
della Commissione, per motivi sopratutto 
di corruzione, come risulta dal seguente 
brano della relazione che I’ oratore legge 
con animo indegnato : 

« Cheattivi maneggi si praticassero per 
acquistare voti alla candidatura del conte 
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Verasis, e che anzi questo mercimonio si 
fosse reso talmente notorio e spudorato nel- 
la sessione di Vezzano, dopo la votazione 
del 15 novembre, che taluni non si adonta- 
vano. dal trattarlo pubblicamente , persino 
sulla piazza ed in contiguità della ‘sala e- 
Jettorale, lo depongono più di 20 testimo- 
nii, fra” quali diversi che ne intesero i di- 
scorsi, che re osservarono gli animati en- 
dirivieni , ed in alcuni casi anche la con- 
segna del danaro. 

« Vi fu anzi chi affermava doversi attri- 
buire a questo notorio traffico lo sposta- 
mento della maggioranza elettorale, che 
prima del 17 novembre si era palesata fa- 
vorevole al sig. Rezasco, ed un tanto e co- 
sì vile cinismo venne anzi per parte di taluni 
elettori spinto al segno, che dessi,per irar- 
re tutto il possibile partito del loro voto, 
che avevano messo in licitazione sulla pub- 
blica piazza di Vezzano;non vollero votare al 
al primo appello,ma preferirono dirimaner- 
si sulla pubblica piazza sino alla seconda 
chiamata onde vedere se qualcuno si pre- 
sentasse per acerescerne il prezzo , pronti 
ad impegnarlo e darlo in favore di chi glie- 
lo avesse più generosamente pagato. » 

Le conclusioni della Commissione sono 
approvate alla unanimità. 

Elezione di Lachambie (signor Grange). 

La maggioranza della Commissione con- 
chiude proponendo lo annullamento di que- 
st' elezione per motivo di pressione reli- 
giosa, per uso di armi spirituali in favore 
del candidato eletto, ed anche per corru- 
zione, 

Mollard sostiene. che non vi è cor- 
ruzione nè pressione clericale ; soggiunge 
anzi, che il'clero si astenne del tutto da o- 
gni ingerenza nell’ elezione di Lachambre. 

Tegas , appoggiandosi agli atti dell’ in- 
chiesta , dimostra il fatto della corruzione 
e della pressione morale, e conchiude con 
dichiarare che dalle inchieste risultò mani- 
festa nel clero la tendenza generale di far 
trionfare i suoi candidati col mezzo della 
pressione religiosa. Questa tendenza ebbe 
origine dalle pastorali dei vescovi. 

Mollard protesta contro quanto è detto 
nelia relazione, e quanto fu ripetito dal de- 
putato Tegas. ( Rumori, Si grida ai voti). 

Tegas respinge la smentita lanciata dal 
preopinante. Quanto ei disse sta negli atti 
ed è conforme alla verità. 

Ginetrelatore, quantunque faccia parte 
della minoranza, dichiara che i fatti conte» 
nuti nella relazione sono esposti colla mas- 
sima esattezza. 

Biancheri protesta contro la smentita di 
Mollard. 

Il presidente mette ai voti le conclusioni 
per l'annullamento dell’elezione di Lacham- 
bre; la Camera leapprova. 

IL presidente comunica alla Camera la 
seguente proposta dei deputati Buffa, De- 
maria e Giovanola: «La Camera, soddisfat- 
ta dello zelo, attività ed imparzialità, con 
cui.la Commissione di inchiesta, composta 
dei deputati Berruti, Bianchi Carlo, Bian- 
cheri, Capriolo, Della Motta, Ginet e Tegas 
ha condotto a compimento ls inchieste elet- 
toraliad essa affidate, ne rende alla mede- 
sima pubbliche grazie. 

Buffa. La camera ba sancite co’ suoi voti 
la maggior parte delle conclusioni della 
Commissione. Quest'ultimo sarebbe il rie- 
pilogo dei voti antecedenti. 

La proposta è approvata a grande mag- 
gioranza. 

Mam'ami. Siccome dalle inchieste risulta- 
no fatti d’incipiente corruzione e di forte 
presSione religiosa, propone che la Came- 
ra inviti il ministero a presentare un pro- 
getto di legge inteso a reprimere questi a- 
busi. 

Cavour, presidente del Consiglio, rispon- 
de che il ministero tiene già preparato un 


progetto di legge contro qualunque pres- 
sione clericale o governativa, e contro ogni 
sorta di brogli elettorali, da qualunque par- 
te abbiano origine, clero, governo od indi- 
vidui. (Applausi). Il progetto di legge sarà, 
presentato prima che si chiuda la sessione, 
affinchè i deputati abbiano tempo di studiar- 
lo. i 

Della 3iotta propone chela Camera deere- 
ti la stampa dei verbali dell’inchesta. 

La Camera aderisce ad unanimità, 0 

La seduta è sciolta alle ore 3.42. (Pat.) 


f 


Cronaca 


Liste elettorali. — Unavviso del sin- 
daco colla data det 16 corrente in osservane 
za della legge 7 ottobre 1848 pubblica le 
modificazioni apportate alle liste degli elet- 
tori comunali, provinciali e divisionali per 
decreto del sig. Intendente Generale del 18 
corrente. 4 

Città di Nizza. — Il regolamento per 
la cassa di risparmio essendo stato appro= 
vato con R. decreto delli 25 ultimo scorso; 
maggio, il sindaco della Città invita gli a- 
zionisti a versare prontamente a mani del 
tesoriere civico il montare delle loro azioni. 

Visite. — Oggi il venerando nostro ve- 
scovosirecheràa visitare Ja parrocchia d’A- 
riana retta dal buon curato D.n Perdigon 
sua antica conoscenza, 

Sottoscrizione per offeire un ca- 
lice a Monsignore Sola. — XIV.lista. 

Perdigon D. Isidoro parroco dell’Ariana 
1. 40. Conjugi Gaja, 1. 2. Fratelli Vial‘pro- 
fumieri 1. 2 M.ma Mayer, 1. 4. G, Testoris 
sacerdote maestro all’Ariana, 1. 4. Vedova 
Bourroul e figlio, I. 4. c. 20. G.Draghi al- 
lievo delle scuole Cristiane, c. 50. G. B. 
Chimbini prof di musica, c. 30. Pietro Sil- 
vestre commesso, c. 50. Teresa lcard Sar- 
tore, c, 40. Theol.Bixio prof. di filosofia al 
coll. N. 1.4. 

Comune d° Aspromonte. 

Gauvin Serafino vicario for.d’Aspromon- 
te, 1. 5. Gasiglia Giuseppe sindaco id.1. 4. 
Sigaut Giuseppe Vice'sindaco id.1. 4. T. 
Gasiglia dottor medico id. 1. 1. Sigaut Lui- 
gi proprietario id. I. 4. Conte Garidelli di 
Quincinetto id. 1.1. Gio Paolo Pin Curato 
a S. Romano, |. 4. Pietro Robin curato a 
Colomas, l. 4, Filippo Mjchel sacerdote 
maestro comunale a Colomas, 1, 4. Can- 
dido Robin sacerdote, l. 4. Prospero Chiais 
curato ai Castagner, ]. 1. L’amministra» 
zione parrocchiale, ]. 4. Cotto Bartolomeo”. 
sacerdote e ‘maestro, |. 4. Fabre. Nicola, 
sacerdote maestro ]. 1. 

Comune di Giletta. 

Rostan Zaverio sacerdote maestro a Gi- 
letta, 1. 1. Rainaut Francesco sindaco, I. 4. 
Feran Onorato ingegnere, 1. 3. Giletta 
Carlo proprietario,l. 4A.—— A.Delbacchijli- 
braio I. 4. Carlo Baccalario, c. 60. N. N: 
c.40. N. N. c. 20. Casalini Giuseppe, :c. 
25. Casalini Giacomo, c. 25. Casalini Pao-. 
lina, 25. Casalini Sofia, c. 25. Galli Mau- 
rizio, c. 40. Galii Carolina, c.20. Galli Vin- 
cenzo, c. 20. Carlone Antonio, c. 20. Palma’ 
Luigi, e. 10, Teresi Elisabetta, cx 10. Ar- 
disson Onorato, c. 40. N. N. c..40. 


Cose varie. 

Statistica dell’ assassinio. —Uno 
specchio assai istruttivo degli assassinii che, 
sicommettono annualmente nei vari paesi 
d'Europa fureso pubblico in questi giorni. 

Figurano in esso ; l'Inghilterra che da £ 
assassinii per ciascun milione di abitanti ; 
il Belgio 18; gli stati sardi 20 : Ja Francia: 
51 : l’Austria 57 : la Toscana 42; Ja Lom- 
bardia 45: la Baviera 68: la Sicilia 90: 
Roma 400 : Napoli 200 : le. valli dei \Val- 
desi, 0. 
n ————__—""}".’ 

*_ P. Navello gerente. 

ee _———r——.._-t- 

Errata Corrige, — Nella nota inse- 
rita nel num. 138 sottoscritta Cauvin nella 
quarta linea ove leggesi « nell'atto » leg- 
gasi « con atto » e nella penultima linea 
ove leggesi « 41 Juglio » leggasi «44 
giugno. » 


Il Nizzarpo 


n 
id 


ESTRATTO DI BANDO 


| Si notifica, che stante l’anmento 
del decimo sui lotti 3°, 17° e 18, si 
procederà alle ore nove di mattina 
del giorno quattordici venturo luglio 
mella sala delle pubbliche udienze di 
questo Tribunale Provinciale avanti il 
sig. Giudice Commeeso Gio. Batta Rey, 
al reincanto e successivo definitivo de- 
liberamento dei seguenti immobili 
componenti delli tre loiti, cadenti nel- 
l’attivo del fallimento di Gerolamo, e 
Giuseppe fratelli Barrabino di Geno- 
va; estati deliberati con atto di deli- 
beramento delli 26 maggio scorso, 
cioè il 3°a Luigi Aprosio per lire 70; 
«1 47%a Angelo Lisetta per lire 2216, 70 
edil 48°.a Gio. Batta Carlo per lire 
590. 

Lotto 3.° Casa ossia fondo sito in 
Bordighiera contrada del bastione sot- 
tano. per, lire,compreso l'aumento del 
«decimo 77. 

© Lotto 17. Terra olivata e vineata si- 
‘ta sul territorio di Colla, chiamata 
‘Poggino per lire compreso d’ aumento 
12438 40, — 4 

Lotto 48. Terra olivata sita. sul 
‘ detto territorio chiamata Cavo Musso 
per life; compresovi l'aumento, 649. 

Le condizioni della vendita sono vi- 
sibili nella segreteria del lodato Tri- 
bunale.. 
(5. Remo addì 11 giugno 1858. 

Gallo, seg. 


NOTA. 
All'udienza che terrà la camera di 
cazione di questo. Tribunale  Pro- 
‘vin ciale li sette agosto prossimo, sa- 
. ranno; ad instanza dei signori Gio.Bat- 
© ta, Maurizio, D. Giuseppe, e D. Andrea 
‘fratelli Brusco, subastati in odio di An- 
+ drea Mascarello ed inquanto alla casa 
: edial bosco Avraire anche a pregiudi- 
‘ ziodi Agostino Bensa, Giacomo Baruc- 
cliiianto in proprio; che qual tutore 
deisninori fratelli ‘e ‘sorelle Pastorelli 
edi Antonino Reghelli terzi detentori,i 
‘seguenti beni stabili posti tutti nel ter- 
ritorio di Tenda; e verranno 1, medesi- 
mi deliberati all’ultimo maggior offe- 
rente in'tré distinti lotti composti il 
prime del bosco Avraire coll’annesso 
casotto di cui al n.° 4°, il secondo del- 
Ja casa di cui al n.° 10 ed il terzo ed 
ultimo composto degli altri stabili di 
cui Sii miumeri 1,2, 3,9, 6,7,8, e 
9 in aumento del prezzo loro rispet- 
tivamente offerto dagli istanti; cioè di 
lire’260per il primo lotto, di lire 460 
per il-secondo, e di lire 380 per il 
terzo. 
Beni da subastarsi. 
1° Un” orto. situato nella | regione 
“Rié; 2° un prato sito nella regione 
Biecio; 3° un casotto sito in detta 
regione Birco; ‘4° un bosco casta 
-gnile sito nella regione Avraires 5° una 
fascia di terra coltiva regione Rio di 
‘Coe; 6° un prato sito nella detta re- 
gione Riò di Coe; 7° un campo sito 
nella regione Prio; 8° altro campo 
sito nella regione Camonaire; 9° un 
fenile poste nella regione Castellar; 


dente in questa Città avrà luogo un 
nuovo incanto il giorno dieci del pros- 
simo venturo mese di luglio alle ore 
undici di mattina, in cui verrà defini- 
tivamente deliberata una porzione di 
un corpo di casa sita. nella regione 


10° finalmente una casa con bottega: 


sita nel recinto: di Tenda; portati al 
«cadastro: locale deseritti , coerenziati 
e sotto l'osservanza delle condizioni 
di cui nel bando relativo. 
Nizza 16 giugno 1858. 
Bertolina s.° Cappatti. 


NOTA. 
Nanti al Tribunale Provinciale®e- 


dell’Empeirut territorio di questa Città 
composta 1° della perte di levante 
consistente im un pian terreno con due 
piani al dissopra e soflitto aventi detti 
piani 'sette finestre di facciata verso 
mezzodì. 2° Di altra porzione di casa 
consistente in un pian terreno, tre 
piani al dissopra con soffitto aventi 
sei finestre di facciata anche verso 
mezzodì, e ciò comprensivamente ad 
un pian terreno col terrazzo al dis- 
sopra confinante il tutto da tramon- 
tana col sig. Enrico Barba, e da mezzo 
giorno con Rosa Camous. 

Detta porzione di casa verrà sull’in- 
stanza del sig. Dottore in Chirurgia 
Francesco Antonio Binet deliberata in 
odio del sig. Emanuele Goutuzzo in 
aumento del prezzo di lire venticinque 
mila cento ottantasette cent. 50 of- 
ferto dalla Ragione di Negozio Thi- 
baud per l'aumento del mezzo sesto da 
questa fatto, alle condizioni espresse 
nel bando venale del quattordici cor- 
rente giugno, di cui copia sarà depo- 
sitata sia nella Segreteria del prelodato 
‘fribunale, che in quella del Muni- 
cipio di questa Città. 

Nizza 15 giugno 1858. 

Gherzi s.° Cardon. 


TEATRO SEGURANA. 


Quesia sera riposo) 


Si sta preparando due straordinarie pro- 
duzioni. — La prima porta per titolo: 
La figlia del eeggimento 
operetta in musica e prosa. — La seconda: 
Andrea il Mimatore 
Dramma nuovissimo, spettacoloso, repli- 
cato 17 sere il carnevale scorso in Venezia. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio; tenuto da MicueLe Fornasseno 

Il proprietario tiene tutto l’ansiouna buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a ff. 2.50 con 5 piatti di cucina, 
fritta ecc. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 ai 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 la bottiglia, ed 
fr.4 al litro --vinò di Spagna bianco a fr. 3 — 
come?la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


AVVISO. 

Trovasi vendibile presso. ilibrai Viseon- 
ti e Delbeechi il piano dei terreni spettanti 
alla città ed all’ospizio di Carità posti fra la 
piazza Garlo Alberto e la contrada S. Fran- 
cesco di Paola. Prezzo L. 1. 


Stamperia del Nizzardo. 


Maladies Seerètes 


Guéries par le Vin de Salsepareîl- 
le et les bolsd'eménie du doeteur, 
CHARLES ALBERT 
de Paris 


Médecin de la faculté de Paris, maitre en 
pharmacie; ex-pnrarmacion des hopitawa de la 
ville de Paris, professeur de médecine et de 
botanique, honoré de médailtes etrécompenses 
nationales. A 

Les guèrison nombreuses et antiques ob- 
tenues è l’aide de ce traitemetit sur une 
foule, de malades abandonnès coomme in- 
curadles, sont de preuves non equivoques 
de sa superioritè sor tous les moyeris em- 
ployés jusqu’à ce jour. 

Le trattemente du docteur ALsert est 
neu dispèndieux, facilo a ruivre en secret, 
ou en voyage et san aucun dèrangement; 
il s'emplòie avec un'egal succés dans toutes 
les saisons et sous tous les climats. 

Rue Montorgueil, No 19. 

Consuttations gratuites tous les jours, lrai- 
ment par correspondance, Affranchir. 


JEAN GUSOL FIS, 


Horloger de Ia ville. 


Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


_ —__+€+—++——— 
um Piano-forte 


Per 500 franchi nuovo a palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


ATTO sv 
SIROP DE CHAUSSIRA 
à l'Hyosciamine 
Seul employé pendant plù î 
dans les ‘hopitaux de Dacoh den 
aillible dans le cas de Catarrhe di 
mervense., astimes, Bronchifo 
Phtysie, Cocluches, Crinpes a feg, 
Dépòt pour la vente en gros. "; 
chez M. Micono. M. Dalmas a Ni Uri 
M. Gayrola à Cuneo. -- A_ Paris de n 
Berres Davignau seul propriétaire 66 LI 
Richelieu. PT 


LT 


AI EEN ON 


ROB LARFROTRUR 


Il Reb vegetabile del dottor Boy 
Laffecteur, autorizzato e guarentito Ù 
no dalla firma del dottor Giraudenneg î 
Gervais, guarisce radicalmente le ale t- 
cutanee, lè scrofole ;, le conseguenze del 
rogna, ulceri, e gl’incomodi provenienti n 
parto, dall'età critica e dall’acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie È 
ammesso nella nuova furmacopea austriaca 
Questo Rob è soprattuto raccomandati 
contro le malattie secrete recenti e iuvelevata 
ribelli al copaive, al mercurio e vl soduro di 
potussio. 

Il vero hOB del BOYVEAU-LAFFR(. 
TEUR si trova al prezzo di 40 fr, presso 
tutti i farmacisti, e. notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collamarini; Brescia , Bianeli; 
Firenze, Pieri; Genova, Bruzza ; Livomo, 
Tuccetti e Pietromani; Milano, Rivoltae Sap 
torio; Napoli, Belle Senès e comp.; 
Dalmas; Padova, Antonio Girardi ; Pi 
5 Perroux; Roma,fratelli Zandott;Y 
fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravalloy 
Venezia, Antonio Ceatenari; Vicenza, Do 
menico Curti. 
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ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


Nelle 


e dietro la scorta de’ più recenti 


delle possessioni degl’ Inglesi 


Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de? più insigni eruditi nelle così do 
«&, RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA' TÉ 


Viaggiatori, specialmente Inglesi 


DA \l 

IF. ©. MEAFRRECRCCENN sd 

Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre g Idi. 
Opere Geografiche. i 

Ornata di molte Carte Geverafiche, delle Vedute delle principali Città e dei pi cespl 


Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni 


ristiche usanze, ece. ecc. 


Le associazioni si ricevono a (Nizza 
vecchiò. 


delle pit €214 


presso il sig. Moggi libraio è + po? 


hg 


: 


Nizza Sabbato 49 Giugno 1858 


CONDIZIONI: 
poMicILiO PROVINCIE FRANCO 
AA 
11 L 


cioesioli28, 
ARA 718, 
T 


‘ 9/25|Mese.. 


È una sola volta a. c.25 
Miti lego ion Pera9a5 volte c. 20, da 


” unta; osi n suin proporzione ‘da convenirsi. 
volte T_T 
jascuni numero 10. centesimi 
li PEA 


oo pumere arretrato c. 20 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: t 
Le er associazioni si ricevono in Niara 
alla Tip; deli Nizzardo, via Vittorio; a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48,6 
altrove mediante Vaglia postale: spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo; 
n 
Reccam a.c, 50. — IT ERRE È 


Si pubblica alle 4 del giorna., 


ss 


} 
f Non si pubblica le feste, 


Telegramma privato 
"3ORSA DI PARIGI. 
i chiusura del IT giugno ) 


(corso d € 
13 0], francese» L. Ca sd 
6.9la piemontese. » RP 0 
(Credito mobiliare. » 665 00 
PESSSPSTEZAI 

(Corso di chiusura del 18 giugno.) 
3 %|, francese. L. 62 40 
A piemontese n» 92 50 
i 646 00 


Credito mobiliare. » 

Londra sabbato 19 giugno. 

Nella tornata di ieri alla Camera 
idei Comuni è passato il bill sul 
riorganamento del governo delle 
Indie. 

Le ultime motizie giunte da Nuo= 
n York sono molto beilicose. 
nl 0 li ln 


DIARIO POLITICO 


Di Francia non abbiamo oggi che po- 
sle notizie politiche: e di pochissima im- 
portanza. 

Il progetto del riorganamento dell’ Alge- 
ria ha dovuto essere, semon abbandonato, 
per lo meno provisoriamente aggiornato a 
fronte degli ostacoli di ogni natura che 
sollevava. 

Il viaggio dell’imperatore Napoleone in 
Bretagna resta fissato alla prima. quindi. 
cina di agosto. I prefetti dèi dipartimenti 
cùe il.sovrano conta visitare furono chia- 
mati a Parigi ed i preparativi per questa 
escursione sono diggià in via diesecuzione. 

I giornali parigini lodano assai la scelta 
che l'imperatore ha fatto nella persona del 
sig. Delangle a ministro dell'interno. 

Dalle biografie che ne fanno i citati gior- 
nili risulta che il sig. Delangle è giurecon- 
Sulto profondo ed oratore distinto. Da gio- 
Vane ancora seppe acquistarsi,come legale, 
una delle prime riputazioni. Nel 1842, elet- 
toa deputato pel dipartimento della Nièure 
Siedette sui banchi del partito conservatore 
=—_merwcrmom 
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Battaglia di Eylau 
IL CAPITANO ANZONI 
Cont, vedi iln° 155 A54A5S e 140. 


* Degli kowras deliranti si fecero inten 
dere, e Questi uomini corsero, nuovamente 
fuoco con un ardore, con un entusiasmo 
She non possono descriversi. 
| * Due ore dopo la vittoria ci era assicu- 
Tala, Le armate nemiche disperse, rovina- 
» Operarono laloro ritirata nel più grande 
Agro lo liloro feritie gran 
lo. delle loro artiglierie. La giornata non 
a ancora terminata per l' imperatore.Co- 
Mealsolito volle percorrereil campo di bat- 
“aglia per giudicare.le perdite dell” inimico 


devoto, come.appare, alpartito dell’attuale 
dinastia: dopo Îl 2'dicembre coprì sueces- 
sivamente alte cariche; fu presidente della 
sezione dell'interno e dei culti, poscia pro- 
curatore generale alla Gorte di cassazione, 
ed infine presidente alla Gorte imperiale. Il 
sig. Delangle venne anche onorato del ti- 
tolo di Senatore. 

Subito dopo la seduta della Conferen- 
za di lunedì, che fu la quinta, così scrivono 
al Nord, il ministro degli affari esteri, il 
signor: Walewski, fa chiamato.a Fontaine- 
bleau presso l’imperatore. Si è notato. che 
ilconte Walewski è il solo dei ministri che 
l'imperatore abbia ritenuto presso di sè 
durante tutto ilsuo. soggiorno a Fontaine- 
bleau. Da ciò argomentasi che quel mini» 
stro continua a godere della: piena e costan- 
te fiducia del suo sovrano. 

Una lettera di Parigi all’ Zndépendance 
belge e i carteggi inglesi del Nord annun- 
ziano contemporaneemente,che conseguen- 
za della soluzione dell’ affare del Cagliare 
sarà il ristabilimento delle relazioni ami- 
chevoli tra le corti di Napoli e di Londra. 
Noi stentiam a credere questa notizia,impe- 
rocchè non possiamo persuaderci della pre- 
tesa colleganza tra un fatto e l’altro. La 
vertenza del Cagliari era una questione af- 
fatto indipendente dalla questione delle re» 
lazioni trai due governi. Essa nacque po= 
steriormente e si aggirò in una sfera tutta 
speciale, ed intieramente estranea alle con- 
tese che cagionarono il richiamo degli am- 
basciatori di Francia e d'Inghilterra. Que- 
sto fatto avvenne, ognuno ben lo ricorda, 
per avere il Borbone respinto audacemente 
i consigli di una politica mite e riformatri= 
ce, che gli erano stati diretti dalle due 
grandi potenze dopo ilcongresso di Parigi, 


Ora è chiaro che tal questione non ha nulia È 


che fare con. l’incidente del Cagliari. V'ha 
di più. Disraeli e Malmesbury dissero chia» 
ramente che dopo le concessioni del re di 
Napoli la vertenza del Cagliari doveva giu» 
dicarsi chiusa, ma nè direttamente nè in- 
direttamente diedero ad intendere che la 
soluzione fosse un primo passo al rinnova= 
Ten rmecocszz 
per attivare colla-sua presenza il trasporto 
dei feriti, per vegliare a tutto. Era orribile 
a vedere quell’ immenso spazio di terreno 
la cui neve era arrossita dal sangue versa- 
to nella giornata. 

Un maresciallo d' alloggio dei dragoni 
gravemente ferito vide l' imperatore che 
passava ad alcuni passi da lui. «Per di qua, 
« mio imperatore, ho le gambe mutilate, 
« vado a fareonoscenza col Signore; ma 
« non importa, viva. sempre il nostro. im- 
« peratore !! — Si conduca quest’ uomo 
« all'ambulanza ... Signori soccorretelo, si 
« raccomandi a Larrey ... » Grosse lacri- 
me inondavano Ja.maschia figura del dra» 
gone. « Corpo di un cannone! » disse egli 
giungendo le manie vorrei avere mille vite 
da sacrificare per un tal uomo!» 

«. Vicino ad una batteria abbandonata 
dall’inimico,noi vedemmo uno di quei fanta- 
Stici quadri che la parola è impotente a 


mento delle relazioni tra le due corti: an 
chiunque avrà potuto notare che il Cancel- 
liere dello Scacchiere usò la massima ri- 
serva, e, quasi. diremmo, una freddezza 
sdegnosa nel parlare del governo di Napoli. 
Non possiamo quindi ragionevolmente pre= 
star fede alla diceria. dei, fogli citati del 
Belgio; tuttavia era nostro, debito di addi- 
tarla ai lettori; perchè non, sarebbe impos- 
sibile che la voce si. verificasse, sapendo 
ognuno che la ragione ben. di rado si ac- 
corda con gli atti della diplomazia. 

La questione dell’ammessione degl’israe- 
liti nel. Parlamento ha fatto unnuovo passo. 
Lord Derby che insieme a tutto il partito 
tory era finofa avverso a questo provve- 
dimento, diresse una lettera a’suoi amici, 
nella quale, mentre protesta di rimanere 
fermo nella convinzione che sarebbe più 
conveniente non avessero gli ebrei diritto 
di sedere in Parlamento, dichiara. però e- 
splicitamente che non combatterà più il 4i/ 
relativo al giuramento parlamentare.Que- 
sta deliberazione potrà esercitare un’ in- 
fluenza sul voto del Parlamento, nel senso 
favorevole alla tolleranza dei culti, alla li= 
bertà politica. 

Le fortificazioni d'Anversa continuano a 
chiamare a sètutta l'attenzione del Belgio. 
Dicono che .il ministero stesso sia diviso 
su guesto punto. Jl ministro dell’ interno 
parteggerebbe per la. grande circonvalla- 
zione, mentre quello delle finanze indie- 
treggerebbe dinanzi alla spesa. Gli altri 
ministri pendono incerti. In questi. dubbi 
pare che la legge sia uno scoglio, contro il 
quale si romperà il gabinetto. 

La presenza delle navi frencesi a Gravo- 
sa disturba non pocola tranquillità dell’Au- 
stria, e se prestiamo fede ad una corrispon- 
denza della Gazzetta d’ Augusta , quando 
dovessero soffermarsi ancora a lungo quelle, 
navi nelle acque dell’ Adriatico, potrebbe 
nascerne la necessità di dimandare diplo- 
maticamente delle spiegazioni. La legge au- 
streaca può insegnare chiaramente alla Pran- 
cia se în questo caso è nel suo diritto 0 no. 
Pare infatti che le navi francesi non abbiano 
ETTI O II III 


pat iii op er E 


servito alle disposizioni regolamentari dei 


| porti austriaci; ma inallora perchè le auto» 
| rità non hanno richiamato icontravventori” 


all’ osservanza dei regolamenti? Avranno 
probabilmente avuto paura,e se nor hanno 
avuto paura in allora non vi ba' ragione 
perchè non I° abbiano anclié adesso. 

Scrivesi da Viennavil 10 giugno alla Gaz-, 
setta della Borsa di Berlino: Non solo l'Aue' 
stria e la Porta sono compiutamente d' ac-' 
cordo sulla politica relativa a tutto ciò che, 
concerna la quistione orientale, ma è certo 
che laloro unione fu constatata da ùn atto ' 
ufficiale che per itmomento restò segreto. 
Il conte Buol ed il‘principe Kallimakî hanno 
redatto un documento che' regola questo 
affare; non se ne diede notizia ufficiale alle. 
potenze estere. . y 

Scrivono da Cattaro 28 maggio: 

« La comunicazione col Montenegro non, 
interrotta, I mercati di qui non ‘sono ità- 
vero molto frequentati; molto frequentata è 
all'incontro la via di Risano,giacchè i Mon- 
tenegrini s? erano ritirati nei loro monti tra. 
il 14 ed il 20 maggio e solo circa 80 uo- 
mini rimasero a Grahovo în custodia della 
preda fatta e non ancora trasportata del, 
tutto a Cettigne. Malgrado la ritirata dei 
Montenegrini ebbe luogo una spedizione 
dei raiah di Zabei, Bagnani e Grahovo 
sotto gli ordini di Luca Vucalovich contro 
Karienicz, luogo che fu distrutto total- 
mente al 15 e 16. L'impresa contro Klo-' 
buk è riuscita male. I cadaveri dei tarchi 
giacenti in grandi masse presso Nene 
furono abbruciati.» 

Secondo ‘un telegramma in data d’Am- 
burgo 15 giugno, il risultato delle elezioni 
a Copenaga dà cinque deputati  ministe- 
riali e quattro dell’opposizione. 

Il presidente Hall, dopo un, discorso cal- 
dissimo in favore dei principii liberali e 
dell’indipendenza della Danimarca a fronte 
dell’Alemagna, è stato eletto all'unanimità. 
In questo suo discorso elettorale, il sig. Hall 
ha detto. che il governo resterebbe. fedele 
a due principi : la difesa della completa 
indipendenza della Danimarca. rimpetto 


riprodurre. Cento cinquanta o duecento 


‘ granatieri francesi erano attorniati da una 


quadrupla fila di Prussiani.Gli uni e gli al- 
tri giacevano a terra in un rivo di sangue 
frammezzo a cannoni, munizioni, armi in- 
frante. Si erano battuti in quel luogo con 
un furore incredibile; le ferite erano spa- 
ventose e moltiplicate su ciascun cadavere. 
Un debole grido di « Viva l’ imperatore » 
parti da quel mucchio di morti, tutti gli 
occhi si diressero al lato da cui veniva la 
voce. Mezzo avvolto in una bandiera in 
brani, un ufficiale decorato, crivellato di 
ferite, cerca di sollevarsi; perviene sten- 
tatamente ad appoggiarsi sul suo gomito; 


il suo nobile volto. pallido e livido porta ; 


l'impronta della morte. Vede l'imperatore 
edi un accentoche la'sua voce fiacca reh- 
de indescrivibile « Viva e sia. benedetto 
« l’imperatore! ... edi ora... addio... addio 


<...« la mia. povera miadre... mia buona * 


FEDI A IENE IRINA ZA SII ONE RI 
« madre!... madre mia!... » E fissava il 
suo sguardo supplichevole sull’ imperatore 


. poi ricadendo privo di forze e. congelato, 


balbettò: « Alla patria... all'amata patri; 
« il mio ultimo sospiro! 

« Napoleone sembrava inchiodato su quel 
suolo coperto di sangue generoso di tanti 
eroi là distesi per non più rialzarsi! « Uo- 
« mini generosi!» disse egli lentamente 
€ Valoroso Anzoni!... Ottimo giovane, ah! 
« è orribile... La madre di questo intrepi» 
« do uffiziale ha diritto alla dotazione... 
« mi si presenti questo lavoro ‘alla prima 
firma... » e rivolgendosi verso Ivan che 
lo seguiva: « Ivan, visitate questo. prode. 
« giovane ... Vedete se v'ha qualche risore 
« sa, conservatemi questo povero Anzoni. 
« È orribile! orribile!! » 


- { Fine 


È IL NrzzArno 


all’Alemagoa ed. il mantenimento: della ]i- 
bertà costituzionale. ; eta ì 
| (Un secondo dispaccio datato dalla stessa 
libera ciità îl 16, ci ‘fa assapere che anche 
nelle provincie il risultato delle elezioni è 
interamente favorevole al partito nazionale 
liberale che vuole il mantenimento delle 
costituzioni esistenti. Il partito dei conta- 
dini ha provato una decisiva disfatta. 
Intorno all’ affare del Cagliari sì veg- 
*guno i giudizi di tutti i nostri fogli clericali 
e ci.si dica se sia possibile mostrarsi più 
nemici del vero, più adulteratori dei fatti 
evidentissimi, e più rabbiosi per la libera- 
zione dei nostri concittadini che da undici 
mesi giacevano nelle fetide prigioni bor- 
iboniche. E poi si facciano le meraviglie se 
qualcuno,  sdegnato di tutto ciò, impreca 
ai cherici e ne vuole scemata quanto più 
sia fattibile la potenza. Affè di Dio che ren- 
dono un bel servigio alla religione quei ve= 
scovi iqualispingono il.loro clero inmezzo 
al tumulto, del secolo, in mezzo al fango 
delle passioni, nelle arene. politiche ! Se- 
minano Vento e raccoglieranno tempeste ! 


uo ri 
si camera dei Deputati 
ni a Seduta. del 16. giugno. 


Balestrino presenta. la relazione aul bi- 
Tancio interno della Camera. . 


Presidente. Dovendosi approvare questo ‘ 


‘bilancio prima di quello del ministero del- 
 iplerno , proporrei che si discutesse do- 
mattina in adunanza segreta. 

_La Camera approva. 

«Si pone in deliberazione la proposta di 
legge relativa alla 
a -Ferrovia-di Stradella 

‘Per essa i contratti ed atti dafarsi. dalla 
‘Società della strada ferrata pd oggetto di 
‘effettuare 1° unione convenuta colla Società 
«della strada ferrata da Piacenza:al confine 
‘Sardo saranno esenti dal diritto proporzio- 

nale d’ insinuazione e soggetti al solo drit- 
sto fisso. 

Si vince senza, discussione l' unicoarti- 
veolo e quindi allo scrutinio secreto, il com- 
«plesso della legge con 96 suffragi contro 9. 

i Leva militare pel 1858. 

‘Ta proposta consta di un solo articolo. 
<ll governo è autorizzato a .levare 9 mila 
uomini di prima categoria. » 

Quaglia presenta alcune osservazioni. 
I ministro della guerra esprime ] opi- 
mione che'la presente legge procede assai 
‘bene. COOL, 
| De Sonnaz, Da dieci anni siomo in pace 
{ inistero provveda che non tutte 
‘le truppi tengano permanenti con disse-. 

«sto delle finanze. A OTO 

Gustavo di Cavour. In Sardegna da giu- 

gno a settembre vi sono malattie. Faccia il 
Ministro ‘che nell” isola Je operazioni della 
leva abbiano luogo prima o dopo, affinchè 
“i ‘movimenti di truppe non ‘abbiano luogo 
«nei mesi mortiferi. 

, Ministro della guerra. Desiderava che la 

leva si facesse in aprile o maggio e poi si 
lasciassero tranquilli i coscritti per qualche 
mese.Così avevano anche dempo ad accon-” 
ciare i loro affari. Ma gl’ inconvenienti era- 
no maggiori.Coloro che devono partire non 
‘trovano facilmente lavoro , nè desidergno 
Javorare. Farla più tardi reca altri incon- 
venienti. Le operazioni della leva vogliono 
esser falte contemporancamente perchè si 
fanno in proporzione della. popolazione, 

Tuttavia studierò ‘la questione ‘e farò di 
r8condare i desiderii espressi. 

Garibaldi fa qualche eccitamento per }’j- 

Struzione degl’ iscritti di seconda catego- 
Fia,.da regolare in modo che arrechi il mi 


nor possibile incomodo. 

PArnulfi parla nello stesso senso. 

10 ministro della guerra mostra le difficol- 
tà che si trovano a. dar F.istruzione nei 


singoli capi-luoghi perla deficenza d’istrat=. 


tori, di bersagli ed altri motivi. 

Chiappusso presenta Ja relazione sulla 
proposta di legge relativa alla proroga dei 
termini necessari per lo-svincolamento del» 
le enfiteusi. 

Garibaldi propone l’ urgenza, che è am- 
messa. 

Brunet presenta la relazione sul bilancio 
della guerra. 

Si procede allo scrutinio segreto sulla 
legge della leva. Gli assenzienti sono 94, i 
dissenziati 22. 

Sineo raccomanda delle petizioni. 

Interpellanza sul Cagliari. 


‘Alfieri. Intendo fare interpellanza al mi- 
nistero sullo scioglimeuto della questione 
che tanto ci occupò finora. Con voti solenhi 
del Parlamento si è approvata la condotta 
politica del governo, sostenuta con audacia 
e prudenza. Si prese’ parte ai grandi ave 
venimenti d’ Europa. Il mezzo morale ‘più 
efficace al governo è l'accordo del paese. 
La Gazzetta ufficiale informava il ‘paese 
della restituzione del Cagliari. Sarebbe poco 
dicevole al nostro Parlamento e al paese se 
non fossero informati in modo più esplicito 
dello scioglimento di una questione che 
tenne tanto sollecita la popolazione. L’am= 
biguità e brevità della notizia diede luogo 
a dubbiezze sì nell’ interno che all* estero. 

Rispetto le convenienzecui deve badarei] 
governo, ma credo tattavia dover diman- 
dare dei: ragguagli e se il ministro delle 
Due Sicilie abbia informato espressamente 
il nostro incaricato d’affari. 

Vorrebbesi pure sapere sa la questione 
sia affatto terminata colla restituzione del 
legno. 

Quali che siano le differenze nella con- 
dotta politica tra il regno subalpino è gli 
altri Stati d'Italia, non possiamo dimenti- 
care ch’essi sono pure in Italia, benthè 
dobbiamo essere assicurati anzitutto del 
decoro della Corona sabaùda. 

Mi riservo di proporre un voto di ap- 
provazione della'condotta tenuta dal Go- 
verno in quest’affare se esso è terminato. 

Ministro degli affari esteri, Poco potrei 
aggiungere a quanto si conosce/pel dispac- 
cio del sig. Carafa. La lettera fu commu- 
Dicata al conte Gropello. Quanto alle pra- 
tiche che habno condotto a questo risultato, 
alconi attisaranno pubblicati col concerto 
del gabinetto inglese. Dopo aver ricevuto 
da esso un servizio sernalato nun potrem- 
mo noi prendere l'iniziativadella pubblicità. 

Non conosco bene le intenzioni della cor- 
fe di Napoli. Ma credere poco conve- 
niente a quel riguardo uscire dalla neces- 
saria riserva intorno alle opinioni che pos- 
siamo avere a quel ‘riguardo. Pregherei 
l'onorevole preopinante di desistere dalla 
sua proposta ; se abbiamo ottenuto giu- 
stizia non è una cosa straordinaria. Non è 
necessario Un voto speciale per un atto nva 
ancora affatto compiuto. 

Alfieri. La vertenza non essendo ancora 
affatto risoluta, desisto dalla proposta. 


Bilancio del ministero dell’ Estero. 

Lasomma proposta dal ministero am- 
monta .a lire 1,594,505 26. La Giunta la ri- 
duce a 1,570,803 26. 

La (cat: 9 Personale delle Legazioni è dal- 
la Giunta ridotta da II, 615,500a 602,000. 
somma portata. dal bilancio del 4858, 

“lfigri propugna l'aumento della somma; 


| 
| 
| 


Demaria, relatore, insiste nella riduzione 
che è approvata. ' 

«Il ministro degli esteri insîste sopra* l’au- 
mento di. 3,000 lire bella categ. 14, Dra- 
gomannive guardie, per 'Vaumento del caro 
dei\viveri e i servizi che' rendono quegli 
ufficiali. 

La Giunta riduce l’aumento a 2,000 lire. 

La proposta è approvata. 

Demaria raccomandauno spedale di Mon- 
tevideo non meno utile che quello di Co- 
stantinopoli. 

Il Ministro degli esteri. Anche a Buenos- 
Ayres, ovenon è minor copia di nostri 
concittadini, se ne eresse uno. Il governo 
prende interesse a Queste opere caritative 
e farà in loro favore quanto si potrà: per 
esso. 

La cat. 22 è dal ministero, ridotta da 
liro 6,200 a 8,700. 

Bilancio: del. Ministero 
della. Pubblica istruzione. 

La somma complessiva proposta dal. Mi- 
pistero.in; L. 2,207,426) 82 è dalla giunta 
portata: a 2,258,576 82. 

La:categoria 3, Ministero eCoasiglio su 
periore (materiale) è dalla gianta ridotta da 
12-av41 mila lire. Dopo spiegazione del 
Ministro la somma è stanziata inL. 42 mila. 

Alla categeria 10, Presidi e professori, si 
fanno parecchie proposte, 

Pareto Lorenzo si lagna che a Genova la 
cattedra di fisicà sia vuota. 

Ministro. Il professore Bancalari è in a- 
spettativa per-motivo di.saluto. Se non si 
surrogò alcuno in via provisoria, fu perchè 
nessun allievo più frequentava quella scuo» 
la. Solo (dada 40 farmacisti vi ‘andavano, 
e questi possono imparare gli elernenti di 
fisicain uno dei’ collegi. Intendo tuttavia 
che si riaprala scuola, ma previo unvrior- 
dinamento degli.studi, che renda obbliga- 
toriolo studio agli allievi di matematica. 

Si approva una riduzione di 2200 lire pro- 
posta dalla Giunta. 

Baggio propone che. coll’anno scolastico 
1858 e 1859 rimanga abolita la facolta di teo- 
logia. 

Per questa facoltà abbiamo‘ a ‘Torino 8 
professori è 2 studenti, a Genova studenti 
0. Ben pochi in Sardegna. S'insegnala te0- 
logia a Genova nel seminario;'e noi paghia- 
mo quei professori coi denari delle univer= 
sità. Per avere scuole deserte! è inutile pa- 
gare maestri. I vescovi non permettono che 
si frequentino:le scuole del “governo. Del 
resto lo Stato;non deve! faril teologo. Ed è 
vano poi il dire che inesse scuole si insegni 
una dottrina più liberale, poichè i preti di 
pendono sempre dai doro capi esa nulla gio= 
verà l'avere studiato nell'aniversità. A che 
giova il dire che. vuolsi separazione dello 
Stato della Chiesa e non mai applicarne'il 
‘principio? 


Ministro. La questione è assai grave’ e 
non vuol essere trattataleggermente. La Ca- 
mera non abrogò maileggi organiche a pro- 
posito dei bilanci. È vero che molti allievi 
non usano a queste scuole, ma questo anno 
il numero è cresciuto, ve ne sono 3.04 (ri 
st). Alcuni vescovi, come quello di Pinero- 
lo, non frappongono ostaeoli. A Genovall’in- 
segnamento si dà nel Seminario, ma è in- 
vigilato dal governo. 

Finora non si proclamò assolutamente il 
principio della separazione: dello Stato dalla 
Chiesa, sebbene possa essere opinione della 
maggioranza della Camera; 

Boggio. I fatti sono‘àvverati dal mibistro 
stesso. È vero che hoù conviene modificare 
una legge:organicva colla: discussione di ca- 
tegorie. Perciò proporrò subordinatamente, 


chel'insegnamento del 
“sia sospeso. 

Ministro. Anche in Modoi 
rebbe a trattare una questio 
sima. 

ì Vallauri propugna l'insegname 
gico. 

Presidente del Consiglio. La estone 
pure politica e mblto importante, di 
stra università s'insegnaronola dottrina 
liberali conciliabili all’ortodossia, Non D 
sogna spingere il nostro clero nelle file gg 
l'Armonia, Non diasi un volo che Daia È 
po affrettato. Prego perciò il SÌgNOP Boagi 
a ritirare la sua proposta. Sg 

Boggio. Aderisco a, due condizioni: sr 
faranno osservare le leggi relative 
lazione dei benefizii, e se si farà 


Ja teologia nel 


Ndiretto sin 
na *MPOLYAN 


No lag 


minarii. 
Le proposte del signor Boggio non som 
approvate. 


L'adunanzassi scioglie alle PETRA (7 


ANAan 


del Cagliari, 


Come abbiamo riportato zli altri doon: 
menti che si riferiscono alla Soluzione del. 
l’affare del Cagliari, così riportiamo ino 
gi il seguente dal quale si rileva principal 
mente il contegno del ministro d'Austria; 
Napoli. 

Memorandum i 

L'inviato d'Austria in Napoli, tenentege] 
nerale cav. Martini, si recò il giornoltd 
lo scorso maggio presso il commenda 
Carafa, e mostrandogli gli ordini ad her 
cevuti dal suo governo, gli espresse chi 
gabinetto austriaco, interessato comele 
tre potenze alla pace generale, e più pa 
colarmente a quella d'Italia, facevasi og 
no dei sentimenti di; conciliazione di til 
proponendo di deferirsi fa vertenza demi 
verno di Napoli con la Sardegra per lil 
re del Cagliari alla mediazione, o al giuli 
zio arbitrale di una terza potenza, ch'esst 
poteva l'Olanda. 

Ilcommendatore Carafa rispose che, ign 
rando nel momento le precise intenzionidà 
re suo augusto signore, era però ingrad 
dî dichiarareche per parte del real governi 
di Napoli non sî ammetteva l’idea di uh 
mediazione, ma nom si escledeva quelli di 
un arbitramento affidato ad' una grandep» 
tenza. 

ll generale Martini disse che anche ilst 
governo abbondava in questa opinione, me 
a suo particolare avviso pareva difficile tre 
varsi una potenza di primo ordine, chele 
se, nel. caso di accettare l'arbitramenli 
giacchè tutte avevano nel momento atti 
impegni ed interessi politici fra Toro. i, 

Io adempimento poi di ordini sovranifi 
verbalmente comunicato al general Jar 
tini il'gionno I6*dollo stesso mese deS 
M., intenta sempre a procurare la passe 
tranquillità dei-suoi sudditi,non ché ama 
tenere la giusta dignità del suo real 89° 
vernoy non era aliena, anzi si affrettava 
malgrado la sicurezza del suo buondirittà 
a secondare i desideri che Je venivano © 
spressi, ed era disposta ad accettare, NO 
già una mediazione, ma ‘un arbitrament 
che dovesse esclusivamente assumersi 
una potenza di primo ordine ; stando pal 
ticolarmente a cuore dello M. S. che ll 
condotta tenuta dal suo real govern® U 
rincontro fosse giudicata con imparziali 
e neglistretti termini di giustizia, se00M 1} 
le norme del diritto pubblico: iriternazi!* 
pale. A ; indie 
Intanto il' sig. Lyons, segretario. <c 
gazione di 'S. M. britannica in Inisstia 
speciale, ha consegnato il giorno 7 dell'an 
dante ‘al'commendator Carafa due 1686 ; 
di lord Malmesbury, riguardanti la già 1° 


Il NizzArpo 


indennità pe macchinisti, Walt.e 
a CRIS È 
t Javertenza del Cagliari e suo equi: 
nai la Sardegna, le quali sono qui 


lama 


“ jinserite. 
Mia governo di Napoli ha stimato dar 
un 


fa risposta ad esse con la lettera de- 
i È ACI CISA 

si detto, come qui innanzi si legge. 
Ca 


POTIZIE DIVERSE 


Interno 


orino. 17 giugno. — Dicesi che sia 
onte Vianzone lasciando per con- 
somme compromessi aleuni suoi 
1 banchiere Dunner per 40 


T 
fuggito ile 
siderevoli 50M! 
amici, tra coll 


pila lire. za =D 
7 Sentiamo con dispiacere che il pittore 


Vacca si gettò da un quinto piano in via di 

Po, e rimase morto sul colpo, Pare che e» 

gli soffrisse al cervello Ala qualche tempo. 
(Indipendente) 

— Il sig. Raffaele Rubattino findirizzò 
Ja seguente lettera al Direttore dell’ 4r- 
monia è 

« Torino, 45 giugno 1858. 
« Preg.mo Signore, 

« Il giornale: 1° Armonia del giorno 15 
corrente , sulla fede di una corrispondenza 
d'un giornale austriaco, vorrebbe far 
credere che la società Rubattino abbia im 
plorato per grazia dal re di Napoli la re» 
stituzione del. Cagliari. 

« Smentisco nel modn il più formale 
questa asserzione, e dichiaro che nè io nè 
aleuno della mia società, qualunque fos= 
sero le condizioni economiche di questa, 
si sarebbe indotto a chiedere come grazia 
ciò che ci spettava come debito di giu- 
stizia. 

: L’.evidenza ‘irrecusabile. del nostro 
buon diritto ed il fermo e dignitoso con- 
tegno del gabinetto, cui sta a capo il conte 
Cavour, furono-i soli motivi che dovet- 
fero persuadere il governo di Napoli a 
liberar l'equipaggio ed a restituire il Ca- 
gliari alla mia società dopo un anno di 
Ingiusta e pregiudizievole detenzione. Tale 
almeno è Ja mia convinzione e di iuanti 

i seguitarono con attenzione imparziale le 
varie fasi di questa lunga vertenza. 

< Prego la cortesia di V. S. Preg.ma 
A voler inserire questa mia nel prossimo 
numero del suo giornale, e me le dichiaro 

< Devotissimo servitore 
e R. RusattINO.. » 

Genova. — Col piroscafo il Lombardo 
arrivato leria sera, si ebbero queste. no- 

tizio: 

Il Cagliari usciva lunedì (14) dalla Dar- 
> Aa di Napoli e veniva consegriato al Con- 
Sole inglese. 11 detto Console doveva recar- 
si martedì (15) a Salerno a ricevervi Ve- 
Suipaggio, che avrebbe poi imbarcato a 
Napoli sul Cagliari, ed avrebbe quindi egli 
Sesso condotto a Genova. 
lio il tribunale provinciale con- 

Îl gerente dell’Fialia del Popolo (Re- 
dn pui mese di carcere, non compre- 
400 tr giorni d° arresto preventivo, e 

‘anchi d’ammenda. 

(Gazzetta di Genova) 
ra — Leggiamo nella Gazz. dì Pa- 
“N dala 6 corrente: 

aa circa dopo la mezzanotte 
navi, 9 corrente, ignoti individui, Vestiti 
Pi Militareed armati di fucili e coltelli 

arono alla cascina Mziocca, frazione 
pr di Zelo Surrigone, dal fittabile 
i re Giovanni, e facendosi credere 

bblica furza in tracciadi disertori,con= 
sUssero un carro isotto ad ana finestra di 
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sua abitazione,e penetrarono, senza rottura, 
in una stanza, dalla quale involarono 600 
lire milanesi ed oggetti d’oro e d’argento 
per circa lirej115. Vuolsi che, sulla strada 
presso aldetto comune, avessero in pronto 
unlegno con cavallo. Nella loro fuga ab- 
bandonarono sulla strada un. coltello stato 
rinvenuto la mattina seguente.» 


Estero. 


— Parte della flotta del Mediterraneo va 
nell'Oceano. 

— L’ Emancipation pubblica una lettera 
di Anversa, la quale parlando delle forti- 
ficazioni progettate per quella città, fa 0s- 
servare.che, se il Belgio cercasse di essere 
protetto dalla sua neutralità e dal diritto 
pubblico europeo, le nuove fortificazioni di 
Anversa non potrebbero difendere il paese 
da una invasione francese e non riuseireb- 
bero chè a mettere Anversa nelle mani del- 
l’Inghilterra, mentre .il resto del paese ca- 
drebbe sotto il dominio francese: Ja nazione, 
conchiude la lettera, non avrebbe certamen- 
te a guadagnare.da questa divisione. 

D' altro canto il consiglio comunale di 
Anversa ha fatto una petizione alla Camera 
dei rappresentanti per domandare che la 
cinta delle fortificazioni sia più lontana che 
si può dal centro della città, e che non si 
badi a spesa. 

—Scrivono all’Ind. Belge. Il sig.Alcala Gal- 

liano che nonsi deve confondere col sena- 
tore neo-cattolico dello stessi Inome, è stato 
testè accreditatocome incaricato d'affari. di 
Spagna presso laGorte Sarda, è partito per la 
sua destinazione. Questo diplomatico è un 
distinto letterato, e gode inoltre di qualche 
celebrità: membro delle Corte nel 1822, pre- 
sentò una mozione per far dichiarare Fer- 
dinando VII decadato dal trono. 

— Il Aforning Herald organo ministeriale 
dopo aver pubblicato unarticolo in cui cen- 
sura amaramente il linguaggio del Times 
che vuole spargere timori di guerra, pub- 
blica nel numero seguente unaltro articolo 
in cui enumera le forze di cui potrebbe di- 
sporze la Gran Bretagna nel caso di guerra. 
Dal quadro che fa il Morning Herald si rile- 


va che le forze della China e del Pacifico so- | 


no state diminuite,e ben quindici bastimenti 
della marina da guerra tornarono in Inghil- 
terra da quei mari: queste forze ammon= 
tano a 248 cannoni e circa 5,600 uomini. 
— Da alcuni dispacci pervenuti al gabi- 
netto di Prussia dal sun ambasciatore a Pa» 
rigi, si rileva che il governo francese ha 
fatto sentire alla Danimarca che debba sod- 
disfare alle domande della Dieta germanica, 
e.che ilgabinetto delle Tuillerie desiderava 
che questa quistione restasse nei limiti di 
un affare totalmente germanico , e che si 
terminasse al più presto. Il governo france- 
se ha dichiarato che non potrebbe conside- 
rare come europea la quistione di Danimar= 
ca se non nel caso che l’ integrità territo» 
riale di quella monarchia fosse minacciata. 
— Malgrado i rapporti favorevoli dei 
medici, la salute del re non è migliorata 
in alcun modo, giacchè tutta la pretesa mi- 
glioria non risulta se non dall’ allontana- 
mento dagli affari. Che del resto anehe nei 
momenti più felici, la memoria non gli ri- 
torna completamente: egli non ha neppure 
la chiara coscienza del suo stato, e crede 
che dopo la cura della stagione estiva po- 
trà riprendere la direzione ‘degli affari. 
Quando furono prorogalii poteri del prin- 
cipe di Prussia, il 25 marzo il re insistette 
vivamente perchè la proroga fosse soltanto 
di tre mesi e non di sei, Non gli sirè mai 
parlato d’abdicazione ; e niuno oserebke 


parlargli 


_ 


l reggenza nel momento attuale. 
Il principe di Prussia è disposto ad accet- 
tare tutte le conseguenze di questa singo- 
lare situazione. « 1 re è il mio signore (egli 
dice), ed io sono il suo primo servitore. » 

— Sono passate già tre settimane dacchè 
la Dieta germanica fissò alla Danimarca un 
termine di sei settimane per dare 1’ ultima 
sua risposta. Fino ad ora non esiste alcun 
indizio autentico che faccia presagire quale 
sarà la risposta. Ma per quanto scrivono 
da Franefort al. tempo di Berlino, e per 
quanto ne scrivono lettere particolari del- 
l'Holstein, sì crede che a Copenaghen nori 
si prese ancora alcuna risoluzione definiti- 
va a questo riguardo, Le opinioni sono, di- 
casi, divergenti; ma in generale non vi è 
grande inclinazione ad acconsentire alle esi- 
ggenze dell’Alemagna. 

— La Gazzelta di Pietroburgo pubblica 
un articolo in risposta ai lamenti di paree- 
chi giornali prussiani, per quanto spetta 
alle proibizioni doganali mantenute dalla 
Russia, Quell'articolo termina con queste 
parole: « Per parte nostra noi consideriamo 
siccome un grande ostacolo allo sviluppo 
del nostro interno commercio un paese che 
possiede. Je imboccature dei nostri fiumi e 
ci separa del mare. » Quest’allasione alle 
provincie orientali della Prussia produsse 
qualche impressione a Pietroburgo, e del 
resto, non è atta a produrne una favorevole 
in Berlino. 

«> A Lintz, nell’Austria superiore, città 
distinta per bigotismo e liberfinaggio, si 
sono formate due società femminili,sotto la 
direzione de’ Gesuiti. L'una si chiama del- 
le vergini, e l’altra delle Semivergini (Ha/- 
bjungfrau:n); la prima porta per simbolo 
una ghirlanda verde, lo che significa chele 
socie non hanno ancora perduta la speran- 
sa di dare un addio alla verginità; 1° altra 
una ghirlanda bianca , segno di speranza 
decaduta! Entrambi fanno votò di castità 
finchè permengono nella menzionata So- 
cietà il che torna molto comodo, perchè 
possono abbandonarla quando vogliono. La 
Società delle Vergini si capisce facilmente 
che sarà composta di zitelle. Ma di chi si 
comporrà la Società delle Semi-vergini ? 
Gran teste che sono i Gesuiti per trovar 
vocaboli nuovi e seducenti pel bel sesso. 

— Scrivono da Stoccolma che parecchi 
bastimenti della marina imperiale russa fu- 
rono visti passare ultimamente davanti il 
porto di Hammersferst, ultimo porto di 
Norvegia, all'entrata del mar Bianco, detti 
bastimenti si recavano ad Arcangelo, dove 
]0 Zar è atteso verso la fine di questo me- 
se, allo scopo di visitare gli stabilimenti 
marittimi e i cantieri di costruzione in que» 
sto porto settentrionale del suo impero. Si 
sache l'imperatore Alessandro, dietro i- 
stanze di suo fratello il granduea Costan= 
tino, ha risolto di dare uno sviluppo consi- 
derevole ai cantieri nel mar Bianco. 

— L'Eco d'Italia di Nuova York annun- 
cia definitivamente la nomina del signor 
Foresti a consòle degli Stati Uniti in Geno- 
va. Il governo sardo, ben lungi dal porre 
ostacolo, ha fatto intendere al presidente 
Buchanan che riceverebbe di buon grado il 
signor Foresti nella qualità di rappresen» 
tante del governo americano. 


Cronaca 


Arrivi. Il deputato del nostro. secondo 
collegio, cav. Laurenti Roubaudi è giunto 
ieri sera nella nostra città proveniente da 
Torino. " 

Visite. — Il reverendo nostro Vescovo 


Monsignor Sola si recherà oggi alle or 


5) 
sei a visitare 1° istituto Broccardi. Noi c - 
congratuliamo coll’egregio ed operoso sa- 
cerdote Broccardi dell'onore che, gli viene 
meritamente impartito con questa pastorale 
visita. CRAS DA 


Cronaca giudiziaria. — Ieri (48) s' 
è riferita alla Corte d’appello di questa Cit 
tà la causa del sig. Onorato Pauliani ex-se- 
gretaro del Municipio, contro cui stava. una 
sentenza del Tribunale Provinciale di Nizza 
che lo aveva condannato ad ùn mese dìcar- 
cere ritenendolo reo del furto di un'libro a 
danno del librajo Visconti. EER 

La difesa del sig. Paulian era caffidatà al 
Cav. Avv. A. Deforesta, :.. 1do.ta 

Questi ha sostenuto ed eloquentemente di» 
mostrato come ammesso il fatto  materialé 
della sottrazionedel libro, imancassero, poi gli 
estremi costitutivi del furto, cioè la fradee 
l'animo di lucrare. Dopo avere preniessa 
alcune teorie di diritto in proposito ha;smif» 
nuzzati tutti i fatti della causa e .ha provato 
comei medesimi escludesseronelsto difeso 
ogni idea di rea'inténzioriee provasseroiene 
m'egli non altrimenti avesse preso EHE 
Dro che nell’intento di esaminarlo a ‘casà è 
quindi o restituirlo, o;pagarloio/farselo pete 
tare in conto, come era risultato che aveva 
fatto altre volte in virtà della “famigliarità 
che passava tra lui ediil sig. Visconti. 

La corte ha pienamente: adottato un tale 
sistema corroborato dalle numerose atfe- 
stazioni di moralità presentate dal sig. Pau 
lian ed ha pronunciato sentenza per jcui 
dichiarato non essersi fatto luogo a proce- 
dere contro il medesimo per questo fatto. * 

Sattoscrizione per offeire un ca» 
lice a Monsignore Sola. —XY. lista. 

Comune dî Scarenà. È 

- ArnulfLuigi, maestro di metodo, L. 3. 

Cauvin sacerdote Don Paolo , maestro di 
metodo e Vicario, lire 2. Boyer Antaniò 
capitano della Guardia nazionile,' 60:Pei- 
rani Bonavventura , tenente della Guardia 
Nazionale, c. 40. Reimondi Ciuseppe, mae» 
stro di metodo, c. 40. Blanchi Francesco, 
Geometra, c. 40. Blanchi Alessandro; se» 
gretario Comunale, c. 20.Arnulf Gio: Batta 
consigliere Delegato, c: 30. Blahehi «Carlo 
consigliere comunale c.20. Deleuse Ottavio 
sindaco, e. 40. Fulconis avv, Ippolito , vice 
Giudice, consigliere comunale, c.40. Vera- 
ni Gio: Batta Santese , e. 40. Daprat: l'om- 
maso, studente, e, 20. -Madamigella 
Arnulf Francesca, c. 20. Rabassin Ce- 
sare,c. 20. Madamigella Arnulf Rosa, c.20; 
Rabassin Filippo, e. 20. Madamigella Ful» 
conis Ombellina, c, 20. Madamigella Fal. 
conis Luigia, c. 20, Bonet Ippolito pro- 
prietario, c. 40. Arnulf Nicola proprietario, 
e. 40, Veran Antonio studente, c. 10. Pei- 
pani Luigi studente, c. 10. Faraut Giacomo 
studente, c. 10. Cicinn, Pietro studente, 
c. 10.Madamigella Peirani Antonietta mae- 
stra elementare, c. 50. Madamigella ‘Ro- 
stagni Luigia, c. 40. Farnut Gioanna mae- 
stra elementare, c. 50. Berzes Agostina 
Alunna, e. 20. Milan Angela Alunna, c. 40, 
Faraut Maddalena alunna G. 40. Tosel. Ma- 
ria alunna C. 20. Paprat, Tommasa alunna 
C. 10. Boyer Carolina alunna C.20. Sappia 
Giuseppe proprietariò di Poetto-Scafena L. 
4. Treves Luigi proprietario L. A; Antonel= 
li Antonio L. 4. Treves Delfina L. 1. Treves 
Delfino L. 4. Cicion Clara C. 40. Gourt 
Francese Caporale Furiere della GoN 
C. 15. Gaudin Hario C. 20. Madamigella 
Faraut Luigia C. 20. Madamigella Veran 
Carolina C. 20. Cauvin Gio. Battista Consi- 
gliere Comunale C. 40. Fulconis Giuseppe 
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sì 


camera dei Deputati. 

Seduta del 18 giugnò 

La Camera ha terminata Ta vota: 

zione del bilancio delle finanze. Essa 

ha approvato il disegno ‘di legge re- 

lativo all’ aumento del numero dei 
Procuratori ad Annecy. 


Altro telegramma privato 
Regio lotto. Ruota di Torino. 
Estrazione del 18 giugno. 


38 31 67 87 82 


Parigi sabbato 19 giugno, 
La notizia diuntrattato Anstro= 
Turco è inesatta. 


madrid 19 giugno, x 
La flottiglia spedita a Cuba fn ri: 
chiamata. n - 


P. Navello gerente. 


i NizzAarDo 


AVVISO PER SUBASTA. 
Seconda pubblicazione. 
.. All'udienza che avrà luogo il giorno 
ventitre luglio p. v. alle ore nove di 
inattina e successive nanti il Tribu- 
nale Provinciale d’Oneglia , sull’istan- 
za dei poveri Antonio Anna, e Rosa 
fratello e sorella Anselmi, assistita la 
Rosa dal di Iei marito Guglielmo Kai- 
‘nerì, domiciliati a Porto Maurizio, ed 
in odio di Gio. Battista Anselmi, fa An- 
tonio loro padre debitore, domiciliato 
sul comune dei Piani, di Barbara Ac- 
“quaronevedova di Francesco Queirolo, 
‘domiciliato a Genova e di Gio. Battista 
‘Boccone fu Rosolindo,e Pietro: Giribal- 
di fu' Angelo terzi detentori, domiciliati 
‘a Porto Maurizio, si procederà all’in- 
‘canto e successivo deliberamento de- 
finitivo dei seguenti beni stabili 1 sei 
distinti Jotti; situatr. sul territorio del 
Comune dei Piani, cioò: 
| Lotto 4° comprende tutta la porzio- 
‘ne della terra Beux1 , olivata che tro- 
vasì sopra la bealera,contenenten.103 
‘alberi d’olivo con casa rurale entro 
‘stante, sull’offerta di lire 250. 

Lotto 2°.comprende le cinque fascie 
della suddetta terra che sono sotto la 
bealera ossia tutto il sito-compreso tra 
«Ta healera, e la macerie detta della 
Ceresa;in cui.trovansi n. 14 alberi d’o- 
livo, e ‘chie contiene molti alberi di 
frutta, e 1500 metri quadrati di su- 
perficie di tetreno, vignato ed ortile, 
sull'offerta di L, 120. 

Lotto 3° consiste dei tre così detti 
Cianetli, che sono compresi fra la ma- 
cerie della suddetta Ceresa ed i fratelli 
Ferrari mediante Ta strada che. con- 
duce alla suddetta casa, e dalla parte 
Verso monti dei beni dei fratelli Dul- 
becco.La superficie dei detti tre Cia- 
nettiè di 1570 metri quadrati di ter- 
reno vignàto \ed ortile con alberi di 
frutta; sull’offorta di L.. 140. 
© Lotto 4° comprende l'orto di Carre- 
ga, di quello detto di Filippo Corradi, 
porzione di terra deita Pinoncelli, e 
della terra detta. Ghiglione compren- 
denti detti terreni, n° 40 ‘alberi d’o- 
livo, e 1270 metri quadrati di terveno, 
visnato,ed ortile sull'offerta di L. 200. 

Lotto 3° comprende:la terra Boxi 
‘ossia Beuxi del Cassorio, sull’offerta 
«di lire 40. 

Lotto 6.° comprende la terra Boxi 
Ossia Beuxi, sull’offerta di lire sessan- 
«tacinque, 

Le condizioni della vendita sono o- 
‘stensivera chiunque ne brama visura 
alla Segreteria del prefato Tribunale 
«Senza costo di spesa: 

Oneglia 18 giugno 1858. 

: Ascheri caus. 
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RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


4n Piazza Vittorio, tenuto da Micuece Fornassero 

H proprietàrio tiene tutto l’anno utrà buona e nu- 
merosai pensione anché con pranzì a domicilio. — 
“ABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frottà eco + FTA CARTA,di'tàtta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti'fe ore 10 #4 60cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
vino di. Francia'o dî Sardegna a 70 cent, —- 
vino batto imbottigliato @ 4 50 a bottiglia, ed 
fr. A al litro--vino di Spagna bianco a fr. 3 + 
cometa bottiglia Marsala o Madera, Tutti i giorni 
tagliatelli e raviòle. 


Trovasi vendibile presso: ilibrai Viscon- 
ti e Delbecchi il piano dei terreni speitanti 
alla città ed'all’ospizio di Carità posti fra la 
piazza Carlo Alberto e la contrada S. Fran- 
cesco di Paola. Prezzo L. 4. 


PROPUNERIA 


Della ensa HANTAL di Parigi, 
Rue Richelieu N. 65 negli ammezzati. 

crema di Turchia. Questo prodottoe 
Unico, benefico, dovuto alle dotte inve- 
stigazioni della celebre fu signora MA, 
ha la, maravigliosa: virtà. d’imbiancare 
la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare 
i bitorzoli e far scomparire l’abbronzimen= 
to del sole ed ogni sorta di macchie sul vi- 
so. Prezzo fr. 6.* 

Rosso della corte, colorito ammirabi- 
le della carnagione. Prezze fr. 6. 

Acqua di Nîmom, il cui iso ha per effet- 
to sicuro di ravvivare e rassodare Je carni 
ge e prevenire Je rughe. Prezzo 

Pr. 6. 

L'Acqua Indiana Cunaxrat, figlia del- 
lacelebre fu sigora MA, cui sola ella suces- 
se, tinge sull’ istante, in ogni colore, senza 
pericolo, capelli e barbe. 

Con la sanzione della chimica, e 20 anni 
di voga, detta acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. 6. 

L'Epiîatorio chantal toglie via per 
sempre ein un inomento i peli e la lanug= 
gine della pelle. Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in Torino presso l'A- 
genzia D. Rioxndo, via B. V. degli Anene 
n. 40. Vendita in Nizza presso Taffe profil- 
miere via del Ponte Nuovo. 


Doratura ed Argentatura 
ELEPTRO-CHIMICA. 

CARLO GRIMALDI indora ed ‘argenta 
ì metalli. alla Galvano-plastica. colla pila di 
Bubsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce, di, poca. apparenza 
a di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale loro e Far- 
gento deposto sull’oggetto acquista una 
consistenza uguale all'indoratura od argen- 
taturn a foglia. 5 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d'Inghilter. 
ra e d’Allemagna nelle quali detto Grimak 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi, 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietami dei Cuflè ed Butels, 
‘per gli oggetti di Ghiesa. ornamenti dî vet- 
qure e per tutto. quando appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicinoralla 
Posta, 


RA GUSOL FIS, 


Horloger de In ville. 
Décoré de ia Médaille d’Argent. 


Vente et _Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Poni-Vieux, 6. 


DL RANA. % is un Piano-î n 
Per 500 franchi piove a pile 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


Non più Capelli. bianchi 


TINTURA INGLESE 


per la Barba, ed i Capelli. 


Questa tintura meravi, 
gliosa, e scoperta ed am 
messa all'esposizione U 
2 niversale del 1855, gole ef 
il vantaggio di tingere i Capelli e la Barba 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
hitare dell’artifizio, c sopratutto non mac- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
danno della salute. -. 

A Parigi presso l'inventore Desnous et 
Comp. . 

A Triestre solamente nella. farmacia Za» 
netti, al Coro, ove trovasi il deposito gene- 
rale per tutta la Monarchia. -- A Nizza pres- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
rucchie strada del Ponte Neovo N, 4. 


SÒ ® 
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sianilelia del Niszardo: 


TEATRO S 


Drammatica Com 
Sabato 19 Giugno 1858 alle ore 8 


EGURANA 


ibicimhbe {cate 4 


paznia Zanetti. 


1]; = 10048 recita d'abbonamento 


Si recita il grandioso, nuovo ed interessantissimo Pramina intitolato: 


È LO 


OVVERO 


INVASIONE E VENDETTA DEI FRANCESE IN PRUSSIA] 


Diviso in tre quadri 


Quadro 1. La guerra, la C 

Quadro 2. \I tradimento 
Ussari della morte. 

Quadro 3. Per. sangue 
Prussia. 


CIECA | 


et 


Ù BI 


ieca, il Sanguinario. 
notturno, la Strage degli 


in Francia, sangue in. 


68, rue de richelicu, à Parfs, 
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di concorri 


noi facemmo 


CAPSULE RAQUAIN 


ccademia di Medicina di 


malattie segret 


elta, 
e 


L’ERVALENTA-WARTON perfezionata, Ja quale conta più 20 anni di successo sì 


RIAISON 


Aequa di giglio 
, PEL COLORITO 


L'acqua di giglio è igienica, ritarda le 
rughe, fa sparire le macchie rossastre e le 
screpolature. i dio 

Quest'aequa è molto superiore a tutti i 
bianchetti, l’uso dei quali é soventi perino- 
so. 

Quest’acqua. rende al tessuto epidermico 
quella, morbidezza e quella freschezza che 
sembrava appartessero ai soli bei giorni 
della giuventù. Qualunque signora gelosa 
della purità del suo-.colorito ricorrerà sol- 
lecitamente, all'Acqua DI (Gicuio, il che, è 
press'a poco come dire che l’uso di essa 
diverrà generale (sola acqua brevettata S, 
G. D. G.) È 


Prezzo d'ogni boccetta L. 3 50. 


i i Vecchio ; I sig. 
sto Bermond, profumiere, baluardi del Ponte Vecchio ; ‘e presso | 
‘successore di Biancheri, parrucchiere, strada del Ponte Nuovo N° 4. 


Il 


PLANCHAIS 


PROFUMIERE BREVETTATO ( 8. G. D. G. ) N.°2, STRADA. CAUMARTIN 


Aequa sovrana 
RIPRODUZIONE, DEI : CAPELLI. 


L'acqua sovrana è il prodotto più prezif* 
so che Ja scienza abbia inventato per i DI" 
sogni della folelra. ; 

Quest'acqua ammirabile rinpesta istantà” 
neamente la caduta dei capelli, libera la tes 
ta di tutte le pellicole che nocciono all’ineit 
mento di essi, e ne accelera rapidamente! 
germoglio. Questi preziosi risultameuth 
così inutilmente ricercati sino ad oggi, 597 
no dovuti alle sue virtà toniche, che rendo; 
no alla pelle capillare Je sue funzioni IR 
mali;e tutta ta sna vivalità.Una sola bocce! 
ta basta per convincersi di tutte le sue virtu: 


sig. Augo: 


vasi a Nizza presso il 
Trovasi a Nizza pre Muratore 
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Nizza Lunedi 21 Giugno ‘ 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


6 ; gi Tip, del Nizzardo, via, Vittorio, a 
‘orta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
‘altrove mediante un Vaglia postale spedito 7 
reanea al Tesoriere del Nizzardo. i 
.B, Chiunque, spi iazi 
csi geme pd te” 
RecLau a c.50. — Pagamenti anticipati. 


INDIRIZZI: 
Le associazioni’ si! ricevono: în Nizza 


4 Si pubblica alle 4: del giorno. 


Non aî pubblica le feste! (| 
i isasal 


DIARIO POLITICO 


La nominatanto © dentro efuori di Fran: 
SG Jaudita del sig. Delangle come mi- 
pe AS jl-interno obbliga ilgoverno a rim 
per e primo presidente della Cor- 
pare, Parigi e presidente del con- 
to imp icipale. na folla di candidature 
fc avanti per queste funzioni,spe- 
cialmente perla prima,ma sinora sembra che 
fiuno abbia probabilità predominanti. La 
combinazione di cui più si parla consiste 
a traslocare il'signor Barthe dalla presi- 
denza della corte deirconti a quella della 
corte imperiale, per dare all’ uopo il suo 
seggio al sig. Mayne. Sono probabilmente 
gli aversarii del ministro delle finanze che 
propagano tali ‘dicerie. 

Una nota pubblicata dal Constitutionnel 
allo scopo di fare spiccare i meriti del sig. 
Delangle e di spiegare il suo innalzamento 
agli affari col volontario ritiro del generale 
Bspinasse il quale avrebbe persistito a dar 
Ja sua demissione dopo di aver compiuta la 
sua missione di attaccamento » conferma che 
questo cangiamento di persone trarrà se- 
co eziandio un cangiamento di sistema. » 
Il Constitutionnel lo dice in termini for- 
mali « Una fase nuova si apre per l'ammi- 
nistrazione e la politica »' La promessa è 
di'buon augurio. 

La fregata 4 Zmpetuoso ha ricevato l'or- 
dine di recarsi a rimpiazzare nell'Adriatico 
Iheylau,il quale rientra in Francia. Que- 
sta misura: prova che un ordine di richiamo 
non sarà dato si presto all’ammiraglio Ju- 
Jien di Lagraviere. 

‘ Le elezioni aiconsigli generali e ai con- 
sigli di circondario, che tanto attiravano 
l'attenzione dell’ opinione in Francia, non 
sono ancora terminate, I giornali sinora non 
sonosi impadroniti di questo, fatto che per 
semplicemente. annunziarlo:,, documenti e 
raggungli non comparvero ancora, Solo si 
disse che in molte località vi fu astensione 
quasi compiuta. A Bordeaux a Orleans, a 
Lione fu necessario un secondo scrutinio 
motivato dal piccolo numero di votanti 
Dresentatosi al primo appello. Nelle sezio» 
ni di Besanzono, non si presentarono che 

525 elettori su 2280 inscritti per la prima, 
8204 sin 2157 ‘perla' ‘seconda. Astensioni 
cosl'iori'Ebfio che una manifestazione con- 
uc1: Impero, ‘alla'cui esistenza e fortuna 
Politica i cittadini temono dî contribuire e- 
Sereitando i diritti Toro ‘accordali dalle leggi 
fondamentali del paese. 

Quali sono le notizie delle conferenze? 
Aftermano Verii corrispondenti’ che nella 
‘Iuinta “seduta prevalsero i disegni della 

‘Urchia'e dell’ Austria. H principio dell’u- 
None moldo-vafacca fu ‘battuto e vinto. 

Itchè ‘si vanno via via dileguando quei 
Satisogni, quelle amene speranze di pro- 
lettoratò forestiero ‘a favore delle popola- 
Zoni oppresse ‘e desiose d'essere reinte- 
W'ate mei: loro primi e naturali diritti. 
.Le.cose dell” Inghilterra non presentano 
‘n grande interesse. 1 discorsi del Parla- 

Mento terminano senza conclusioni di se- 
Tita, Nella -Gamera dei Lordi, in’ seduta 

1 15, lord: Brougham dimandò quali mi- 


sure vennero prese per reclutare i marinai 
necessari in un momento in cui la situazione 
politica dell’ Europa è incerta. La risposta 
di Malmesbury, fu che non solo si diedero 
Te disposizioni all'uopo, ma che esiste altresi 
una commissione incaricata di prendere su 
questo soggetto le informazioni ie più mi- 
nute. Parlarono sullo stesso soggetto i du- 
chi di.Buccleugh e di Cleveland, il viscon- 
te Hardinge, .il conte Grey, e, il duca, di 
Gambridge. Ma l'incidente non ebbe alcun 
seguito. 

Perdurano isospetti sul conto della Fran» 
cia. In ciò la stampa inglese si divide in 
due campi: gli ottimisti e i pessimisti, se 
così vuolsi dire. Il Morning Stare il Mor- 
ning Herald sono perfettamente rassicurati 
sulle intenzioni della Francia: il 7émes, il 
Daily News, l'Advertiser, il Globe, il Sune 
qualche volta il Morning Post predicano la 
diffidenza. La maggioranza, in fine, del 
giornalismo sospetta dei disegni della i°ran- 
cia e spinge. il governo a tenersi pronto a 
respingere qualunque assalto. 

Sembra esistere una parola d'ordine pres- 
so la stampa dell’ opposizione , dalla più 
moderata fino al radicalismo il più esage- 
rato, per'annunciare dei pericoli più o meno 
gravi più o meno lontani. Ciò che frattanto 
riesce evidente agli occhi di ‘tutti, si è che 
la dichiarazione di fiducia che fece, non ha 
guari , pubblicamente il gabinetto , non ha 
riassicurato alcuno. 

Rimarehevole, a questo proposito, è un 
articolo del 7àmes,il quale termina eon que- 
ste, parole: 

«Noi non affermiamo già che un atto di 
aggressione sia progettato contro di noi; le 
nostre informazioni non vanno fin là; ma in 
tutti. i. casi noi siamo persuasi che se, un 
simile-progetto esistesse; il Monster lo ne- 
gherebbe nel modo il più formale e il più 
esplicito, fino al giorno della sua esecu- 
zione ». 

Nella Camera dei lordi del 47 giugno, il 
vescovo d'Oxford ha domandato chesi pro- 
ducano gli atti relativi al commercio degli 
schiavi, ed a questo soggetto. ha parlate 
dell'America e della Spagna, come. pure 
dell'ultimo affare: del naviglio francese, Re- 
gina Coli. 

Lord Malmesbury ha risposto che gli 
Stati-Uniti, non volendo permettere nè vi- 
site, nè perquisizioni‘a bordo dei loro va- 
scelli, ‘gl’incrociatori inglesi erano stati in- 
vitati a non più visitare d'ora in'avanti i 
bastimenti americani. Lord Malmesbury tia 
aggiunto che per altro sperava che la poli- 
zia marittima potrebbe essere organizzata 
di maniera da impedire che la bandiera de- 
gli Stati-Uniti potesse essere inalberata da 
navigli che non ne avessero il diritto, 

Rappresentanze categoriche furono fatte, 
ha detto Jord Malmesbury, al governo spa- 
gnuolo , ma in quanto ai fatti relativi alla 
Regina Celi, non riguarderebbero per ver 
runa guisa l'Inghilterra. 

Il conte d’Hrdwick avendo fatto osser» 
vare che avea appreso da dispacci ufficiali 


che il governo francese avesse intenzione 
di regolare definitivamente la quistione de- 
gl'immigranti.africapi, lord. Clarendon ha 
domandato quali fossero questi: dispacci ‘e 
che fossero prodotti; ma lord Malmesbury 
ha rifiutato di produrli perchè ne potevano 
risultare degl’inconvenienti attesoche i ne- 
goziati intavolati tra la Francia e l’Inghil- 
terra a loro soggetto erano molto delicati, 
e non'erano peranche terminati. 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta d’ Au- 
gusta, che in Vienna si sente rammarico al 
vedere la Francia inclinare sempre più ax 
pertamente ad un'alleanza colla Russia; il 
corrispondente, soggiunge « che: Ja. stessa 
cosa fù osservata anche negli altri paesi 
d’Alemagna, e sopratutto a Berlino; mache 
tutte queste velleità non avranno alcun si- 
gnificato quando la Germania stia unita e 
si mantenga nella via della giustizia e del= 
la moderazione.» 

Il gabiaetto danese tiene testa all’Alema- 
gna Si annunzia che esso non intende far 
calcolo delle. ultime deliberazioni ' della 
Dieta. A: quanto pare, vi ha chi soffia sul 
fuoco: nondimanco :s’inelina a credere che 
la ragione sia dal lato della Danimarca. 

La Gazzetta d'Augusta smentisce la noti» 
zia data dalla Gazzetta di Colonia, dalla Bo- 
ersenhalte e dal Giornale di Francoforte, di 
un, trattato segreto concluso. tra: l'Austria 
ela porta; riguardante i turbamenti della 
Bosniae dell’Erzegovina. 

Scrivono da Ragusa alla, Priester Zeitung 
che. nella sera del 42 giugno erano giunti 


in Gravosa due vapori turchi con 1123 uo- | 


mini di truppe comandate da Mohauuned= 
Bascià, oltre a 31 cavalli. 

La corvetta a vapore russa; Po/kove, con 
44 cannoni e:400 uomini di equipaggio, co- 
mandata.dal capitanofdi fregata Juschkoff, 
nella mattina del 14 giugno gettò l'ancora 
presso l'Isola di Croma, a mezzodi di Ra» 
gusa. 

In quanto alconfiltto anglo-americano nes- 
suno se ne preoccupa. I cittadini degli Stati 
Uniti d* America sanno che 1’ Inghilterra 
ha qualche imbarazzo momentaneo che le 
fa desiderare la pace e quindi gridano an 
po’ forie; ma nessuno prende sul serio 
le minaccie d’ una guerra per quei fri- 
voli pretesti. E poi per far la guerra con- 
tro 1’ Inghilterra ci vogliono altro che 40 
milioni di dollari. 

NEI 

camera dei Deputati 

Seduta del AT giugno. 

Alle 2 4j4 Ja Gamera trovandosi in nu- 
mero si riprende la discussione del 

Bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione. 

La cat. 15. Stabilimenti scienuifici (perso- 
nale) portata dal ministero nella somma di 
lire 406,940 è ridotta dalla. Giunta.a lire 
406,090. 

Il Ministro della pubblica istruzione com- 
batte Ja diminuzione, come proveniente da 
errore materiale, non trattandosi che d; 
una trasposizione di cifre. Il relatore della 
«giunta aderisce. 


Alla cat. 44. Stabilimenti sccentifici (1 
teriale) ìl Ministro propone l'aumento di 
450 lire per Jo stabilimento meteorologico, 
di Genova e 500 lire per 1’ università, dî 
Sassari. Sono accordati. È 

Alla categoria 24, Personale dei collegi 
portata dal Ministro in L, 625,825 e dalla 
Giunta in L. 625,223, Bertoldi parla contro 
la riduzione pel bisogno di pagar meglio 
i professori: affinchè accudiscano ‘meglio 
alle scuole. pensi 

La Giunta oppone i.bisogni delle finanze: 
i quali esigono imperiosamente che non 
si aumentino le spese. Per le poche Jezioni 
che si danno di lirigua ‘francese si possono. 
riunire i corsi classico e speciale. | 

Il Ministro insiste sulla necessità d’inse 
gnar. hene. il francese in uno Stato: ove 
gran. parte della. popolazione parla quella 
lingua e gl’impiegati vanno: soggetti a tra» 
slocamenti, Diverso è poi insegnamento 
nei corsi speciali e nei classici. utemea 

Non saranno queste economie quelle che 
miglioreranno le nostre finanze, Dal 48 e 
49 in qua questo bilancio non è cresciuto 
che di 50 0 60,000 lire, efmolto sentito .è 
il bisogno di accrescere il pubblico insegna= 
mento. Ma questo scopo non si può ottene, 
re con leggi e decreti, vuolsi denaro s0- 
nante n 
°. La diminuzione non è approvata. 

Alla cat: 52, Assegnamenti 4’ aspettativa), 
Pistone, osserva che i già membri dei Con- 
sigli stati aboliti non hanno diritto a cotale 
provvisione. Vuolsi torre perciò L. 2300. 
Inoltre essi godono altri stipendi. i; 

Mazza, relatore. Quelle persone avevano 
l'affidamento di godere ‘dello stipendio ‘a 
vita e se Îl loro ufficio venne abolito ,.non 


'sî debbono però privare di’ oghi assegna- 


mento.Paccia tuttavia il ministero di prov- 
vedere loro in altro modo, come già fece 
per alcuni. 
La proposta non è appoggiata. 
Le altre categorie non danno luogo a die 
scussione. 3 
Relazione di una proposta di legge. 
Arnulfo presenta la relazione sulla pro- 
posta di legge per bonificare l'imposta pre- 
diale ripartita nel 1858 sui ‘vigneti che fos- 
sero nuovamente danneggiati «dalla critto. 
gama. Ha ; 
Chiede che sia discussa d’ urgenza. 
La Camera approva. Aa 
Proroga dei termini fissati dalla legge ; 
sulle enfiteusi sota 
Perla detta proposta sono prorogati diun 
anno i termini stabiliti dagli art, 8 e 14 
della legge dei 15 luglio 1857. Gli stessi 
termini stabiliti e prorogati per 1° iscrizione 
e trascrizione di cui all’ ari. 18 sono com» 
cessi per l’ istituzione del giudizio di cdi 
nell’ art. 43. La presente legge avrà vigo- 
re il giorno successivo alla sua promulga- 
zione. 3 
La proposta non dà luogo a discussione 
e sì vince con 102 sufiragi contro 8. 
Convalidazione di maggiori spese 
Dei tale proposta sono approvate! mag- 
giori spese e spese nuove in aggiunta ‘alle 


spese stanziate nel bilancio 1857, per la 
complessiva somma di lire 5,107,597 76. 
Sono approvate maggiori spese e spese nuo- 
ve in-aggiunta alle provenienti dagli eser- 
cizii scaduti,nelli sommo di lire 198,56196 
Sono annullate Spese per lire 461;358 57. 

Riguon lagnasi della iraslocazione del cole 
legio militare in'Asti col danno della città 
di Racconigi, e crede che il sig. Lamarmo- 
ra fregiato:dì virtà eroiche vada spen 
ratamente nelle spese. 


Voci. Aî voti! Aî voti! 

Ministro della guerra. Non creo che per 
quell’ atto abbia perduto nulla quella città 
di Racconigi, ci guadagnò bensi il sig. Ri- 
ghnon che ottenne per esso la deputazione 
(risa). E 

hignon.In Racconigi sono molte conosciu- 
te le mie opinioni di conservatore e la rap- 
presentanza di quel collegio è una verità. 
Avrei.sconsigliato molte spese. 

La proposta viene quindi approva ata con 
79 suffragi contro 27. 

Bilancio del ministro delle finanze. 

‘ Proposto in lire 80,174,517 67 è ridotto 
«dalla Giunta a 79,905,517/67. 

Cat.25.Interessi sulle azioni della ferrovia 
«diSusa. Il governo lcedè l'' amministrazione 
dellaferroviaalla società Viftorto Emanuele, 
Ienchè si riservi di vegliarla. Si potrebbe 
stogliere questa categoria. 

« Revel. E una spesa d'ordine, Essendosi 
portato il provento nel bilancio attivo, sì 
‘pone nel passivo la spesa. 

© ‘Alla dat: 51. Personole “del''ministero 
delle” finanze portata dal ‘ministero in lire 
‘409,800 e dalla Giunta în 586,800 il Mini- 
stero chiede l'approvazione di un aumento 
di stipendii non portato dalla legge, nonchè 
«la nomina di alcuni*nuovi impiegati. 

Giovanola, relatore. Quanto alla sanatoria 
che chiede il ministro, è anzi ufficio della 

‘Commissione degli spogli che dei bilanci 
Quanto ai nuovi impiegati il governo. po- 
trebbe far approvare la spesa con la stessa 
legge. i 
.. Ministro delle finanze. Il ministero può 
con una nuova legge promuovere la varia- 
iZione della legge, ma per una irregolarità 
di forme non converrebbe rivocare decreti 
reali per 10 0 12 impiegati, e mutare il loro 
«Stato, 
— Relatore. Il ministro può disporre di ca- 
suali per 100 mila lire, e potrebbe in tal 
«modo compensare i danneggiati. 

(C. Cavour. La Camera veramente non ap- 
‘provò la- pianta, non fece la distinzione de- 
gli .applicati. La pianta fu fatta al momento 
della fusione tra le aziende e i ministeri. 
Generalmente corrispose, ai bisogni. Ma per 

le finanze era più difficile, trattandosi di 4 
aziende. Non si fece una buona proporzione 
tra gli altie.ibassiimpiegati. ll buon anda- 
‘mento del servizio dipende dalla capacità di 
essi. 

Troppi inferiori, pochi superiori. Il mini- 
«Stro e il segretario generale lavorando mol- 
no, supplirono. Debbo dichiarare che niuna 
elasse d’ impiegati è più benemerita di que]- 
la delle finanze. E buoni impiegati in quel 
dicastero possono risparmiare, come l’an- 
no SCOFSO, centinaia di migliaia di lire. Sa- 
-rebbe.un calcolo falso il priy arli della pro- 
_ mozione che” si sono meritata. 

‘Poiché siamo d'accordo sui fatti, mi bia- 

. simino, ma votino (risa). È 

Relatore. Giacchè il ministero intendeche 
Je cose si facciano regolari, Ja Giunta non 
cha difficoltà ad ammettere la cifra proposta 
dal governo... 

Non si viene a serutinio per mancanza di 


numero legale, e l'adunanza si scioglie alle 
DE IERI 
Ordine del giorno della tornata del 48; 
Continuazione del bilancio delle finanze; 
Bilancio della marina; 
Bilancio di grazia e giustizia. (Z2d/p.) 
Seduta del 15 giugno. 


Prosegue la discussione delle catezofie. 


del bilancio passivo delle finanze. 

- Categoria 52 bis (ministri senza portafo- 
glio L. 15,000) Reve/ 0. dice non voler fare 
alcun apjiunto intorno a questa nuova ca- 
tegoria; chè di ministri senza portafoglio 
quale è 1° insigne personaggio,cui tale qua- 
lità fu conferita desidererebbe anzine fosse= 
ro parecchi; ma coglie quest’ occasione per 
far qualche osservazione sulla prolungata 
vacanza di ministeri con. portafoglio per 
modo che vi sono più portafogli che mini» 
stri. Or fano due anni che il presidente del 
Consiglio tiene due portafogli; prima quel- 
lo delle finanze e degli affari esteri, e poscia 
quelli dell’interno e degli aflari esteri, dac- 
chè, poco prima che si riunissero le Came- 
re, si erarritirato il ministrotitolare dell'in- 
terno; perchè si ritirasse nol sapemmo mai. 
Quanto al ministero delle finanze, non è co- 
sa di così poco momento doversi affida= 
re ad una serenza così lunga. Ma quello che 
all’onorevole di Revel pare più sconvenien- 
te è appunto il cumulo dei portafogli dell’in- 
terno e. dell’estero. "Tanto concentramento 
di poteri in mano di una sola: persona, tanto 
più se questa è già forte del credito che ha 
come antico ministro di finanze, gli senìbra 
soverchio, non conforme ai principii costi- 
tuzionali ; esempii siffatti , ei dice, non' si 
danno.in altri stati costituzionali ; \conver- 
rebbe andare in Oriente (04! 04 1). 


Pareto Lorenzo. Appoggia le osservazio- 
ni del preopinante. I camulo dei due mi- 
nistrì dell’interno e dell’estero ,inuna ma- 
no medesima, è cosa irregolarissima, dan- 
nosa al buon andamento dell'amministra- 
zione, e quasi incostituzionale. Ed inoltre, 
manca nel consiglio dei ministri quell at- 
trito e controllo che è utile alla cosa pub- 
blica ; soggiunge essere cosa piena d’in- 
convenienti anche per l’influenza che un 
ministro degli esteri può subireda!stranie- 
fe potenze, quando ricevesse note o di- 
Spacci che si riferissero a qualche disposi- 
zione interna ; alla quale iufluenza si po- 
trebbe in qualche modo sottrarre quando 
non avesse nella stessa sua mano anche il 
portafoglio dell’interno. 

Lanza risponde che, se finora si differi a 
rendere compiuto il ministero, non è allo 
scopo di concentrare maggior somma di po- 
teri in poche mani, ma perchè îl ritiro di 
ùn ministro e la moltitudine delle occupa- 
zioni ne hanno fatto una necessità. 

“Ricorda che dal 1848 il fatto lamentato 
dai preopinanti si ripetè più volte. Non vi 
è legge la quale prescriva che non possa 
mai stare il portafoglio provvisoriamente 
senza il suo titolare; legge siffatta sarebbe 
assurda ed impossibile. Del resto, nessun 
danno si può segnalare che ne sia derivato 
alla pubblica amministraziane. 

Sineo sostiene le osservazioni dei deputa- 
ti Revel e Pareto. 

Cavonr Camillo. Il concentramento di 
due ministeri in una sola mano ‘nen ‘è un 
fatto nuovo, ma si riprodusse più volte, 
dacchè fu stabilito il governo costituzionale. 

Rammenta i ministeri d’ Azeglio, di Re- 
vel stesso è di Galvagno che se non erra, 
ebbe persino tre portafogli; ed allora Peno- 
revole di Revel non faceva osservazione 
aleuna; l'onorèvole Rattazzi resse anch'egli 
per un anno due ministeri, Sc qualche rim- 
provero si mosse finora a questo riguardo 


| dai deputati 


della destra, fuanzi pel sover” 
chio numero:dei ministri. Infatti il mare- 
sciallo Latour diceva che sotto il regime 
assoluto\pochi ministri bastavano, Nessuno 
può dire che 1’ andamento della pubblica 
amministrazione abbia sofferto danno per 
I° eccessivo lavoro di chi deve reggere due 
ministeri. Un buon ministro non è quegli 
che vuole far tutto da sè ed entrare in tutti 
i particolari; ma un buon ministro deve sa- 
per dirigere esercitando assidua vigilanza; 
un ministro , che goda salute e sia operoso 
può senza inconvenientealcuno dirigere due 
dicasteri. L? onorevole presidente del Con- 
siglio soggiunge che fra tante rimostranze 
fatte al governo dai deputati dell’ appo» 
sizione non fu. mai lamentato verun ritar- 
do nella spedizione degli affari. AI de- 
purato. Pareto risponde che, quaudo fos- 
se necessario sottrarsi all’ influenza di 
dispacci o Note provenienti da straniero 
governo, non mancano mai al un ministro 
degli affari esteri mezzi evasivi (ilarità). 
Del resto , quel controllo ed attrito frai mi- 
nistri, di cui parlò P onorevole Pareto , era 
necessario sotto 1’ antico regime, dove non 
esisteva un'azione comune. dei ministri, 
ma'ciuscuno di loro agiva per proprio.con- 
to senza preliminare accordo cogli altri; nel 
sistema costituzionale invece il ministro è 
compatto; vi è azione comune, ele quistio- 
ni alquanto gravi si. trattano dal Consiglio 
dei ministri. L'unico controlio efficace pil 
dicastero dell’ interno può essere esercitato 
da quello delle finanze; meglio adunque 
siano divisi questi due portafogli, ma nes- 
sun inconveniente vi è nel cumulo provvi- 
sorio dei due dicasteri, dell'interno e de- 
gli affari estori, Ciò posto, dichiara. essere 
intedimento del:governo il ritornare; come 
più presto si possa, allo stato. normale. 

Quarto alle cagioni del ritiro dell’onore- 
vole Rattazzi; furonu esposte a suo tempo; 
fu detto, che nessi, dissenso, politico era 
sorto; che il sistema, del. governo. non era 
cangiato, e che il deputato Rattazzi. avreb- 
be continuato il suo valido appoggio al mi- 
nistero. I fatti confermarono, la verità di 
quanto si è asserito. 

Corichiude, dicendo che se il cumulo prov- 
visorio dei portafogli, non è normalissimo, 
punto non recò incagli alla pubblica ammi» 
nistrazione, e non può dirsi contrario ai 
principii dél governo costituzionale. 

Pareto insiste sulle sue osservazioni, e 
quindi si passa alla ‘votazione delle rima- 
nenti categorie, che sòno approvate senza 
discussione. 

Il Presidente mette in disenissione il pro- 


ie. 


getto di legge sull'aumento der procuratori 
presso il Tribunale provinciale di Annecy. 

Nessuno prendendo la parola per la di - 
senssione generale; simette ai voti l'arti- 
colo unieo di questo progetto di legge, del 
tenore seguente :} 

< Le piazze di procuratore create con re- 
gii editti in data 41 novembre 1754 vd 41 
marzo 1755 presso il tribunale provinciale 
di Annecy, le quali risultino dal, governo 
alienate e ‘tuttora’ esistenti, potranno. es- 
sere csercile, ancorchè eccedano il. numero 
fissato dalle regie patenti .del 4 dicembre 
1822. 

< È' derogato alleregie patenti succitate. 
e ad'ogni altra contraria ‘alle presente.» 

Quest'articolo è approvato , prima) per 
alzata e seduta, poi‘a scrutinio segreto da 
voti 98 contro 410. 

La seduta è sciolta alle ore 3. 

(Patriota) 


ROTIZIE DIVERSE 


Interno. 
"Torino. — La scuola di filosofia che 


SF NpsnsRoo a ee gela Sn rn 


si tiene a o, Francesco di p. 
Te il suo corso di stadi di 
pubbliche preghiere nella 
il ristabilimento della. sa} 
Alessandro Manzoni, 


fola nel ch c 
elibenava 
Vicina chi 
ute dell’; 
Stoll © 
Genoya, 18 giusno. — Accus 
pubblicazione ‘di diversi Numeri deli 
del Popolo gli ex-gerenti Denegri dj 
cone e tradutti ieri nantila corte ‘qa; 
coll’intervento dei siurati, ver 
assoluti. 
Stante l’ora tarda il suddetto 
differiva ad altro giorno il di 
che riguarda il solo Denegri, 
battimento non concotrono i 


ali 


Nnerg ma, anda 


Magi il 
battimy 
A questo d 
Siutali,,.. 

— Le ultime notizie di Napoli toh fan 
ancora presentire immediato il lilbhuo 
Cagliari. Il possesso e Ta custodia 
bastimento era finora affidato a 
ciale della marina reale inglese; 


di ques 
d nun 


È giunto ieri in porto, Procedente { 
Cagliari, il R. piroscafo Malfatano con 
bordo militari che ritornanodi congedo, 

(Gazzetta di Getova) | 
III 


Estero. i 


Secondo i; corrispondenti Panigini dal 
l'Indipendenza Belzicae: del Nord Dare che 
la questione dei Principati nonya Stata 
ancora risolta dalla Conferenza; ggiuocly 
sebbene: il principio dell' Uniobe fa, come 
diceva ier l’altro! il giornale ofliciosa 
Patrie, abbandonato, pure il g gRabinettoà 
Francia,inopposizione Sopratutto con (ul 
lo di Vienna, tende a far prevalere une 
stema di riorganizzazione interna pei Pri 
cipati, tale che possa servire come di ing 
ziativa e facilitazione alle popolazioni n 
mene, a realizzare a migliore. occasione 
loro SEPaZion e a raggiungere il li 
intento. 

Tratterebbesi di dare a. quei paesi 
rappresentanza nazionale sulle basi dik 
leggi elettorali. Per tal modo Austria n 
avrebbe troppo a lodarsi della piega d 
prende quest’affare, in: cui essa è tanto 
teressata. 

— Il conte Orloff ha lasciato Parigi pe 
far ritorao a Pietroburgo, e non è soli 
Cloud 

— Si ha da Londra il18 giugno; È 
salto che sieno stati limitati ‘i poteri di 
plenipotenziarii delle poterize ‘alleate Î 
Cina. 


ll sig. DoIsraeli non dubita della post 
bilità di un accomodamento pacifico coll’ 
metrica. 


— Si scrive da Vienna alla Gazzetta dll 
gsbourg: 

La Gazz, di Colonia» parecchi altrigit 
nali annunziavano che una convenzion@ 
stata conchiusa tra l'Austria e Ja ‘Must 
concernente l'affare. del Montenegro, ode 
l'Inghilterra era stata invitata ad accede! 
Noi possiamo dire per informazioni sieute 
che. abbiamo, che questa notizia è assolo» 
tamente falsa. Non è stata. conchiusa © 
cuna convenzione di simil genere, NO 
sarà conchiusa sino a tanto che .non sie 
lacerati i trattati che obbligano tulle 
grandi potenze a garentirel’integrità de 
Turchia». 

— Si. annunzia da Vienna che lord l0 
tus, ambasciadore inglese presso qu 
corte, in conseguenza delle violenze US 
a Belgrado contro il console britannico,li 
porta reclamo al principe Kallimaki. @ 
questi ha promesso una inchiesta. 

S. E. il tenente maresciallo e luogo® 
nente barone Mamula è ritornato testè 
confine montenegrino austriaco. 


Îl NizzArRDO 


FE: La Gazz. d' Ausburgo ha una corrispon- 

ws da Vienna, in cui si cita una dispo- 
SR del ministero della guerra, in data 
Do io 1850, riguardo all'amministra- 
1 06 vascellistranieri nei porti austria- 
Tani disposizione è così concepita: 
si ue mai ammesso, eccetto il caso 
AR dente accordo, più d'un gran 


gun prece | 
È Bidlo o di due piccoli sia a vela che a 
vasce! D 

Bir della stessa bandiera alla portata 
va 


del caunone delle batterie del porta: sf 

di questi vascelli da guerra a vela o 
su etterà l’ àncora esattamente nel 
CA indicato dall’ autorità del 
Ci Ù la durata approssimativa del suo 
gin nessun vascello da QUAI po- 
trà prolungare il suo soggiorno 56) porto 
senza neccessità orgente e senza I ottenuta 
autorizzazione, oltre il tempo determinato 
dal governatore 0 comandante militare iu 
on citata Gazzetta assicura che finora 
niuna spiegazione è stata chiesta. dall’ Au= 
stria sulla presenza dei vascelli francesi a 
Gravosa, ma dice poter: predire con molta 
certezza che queste spiegazioni si doman- 
déranno, i : 

« A questo proposito quel giornale cita 
l'esempio di un vascello. da guerra inglese 
che nel 1848 o 1849 entrò in un porto au- 
striaco, di cui si mise a scandagliare la pro- 
fondità. Il capo della marina austriaca che 
si trovava in quel porto fece sapere.al co- 
mandante inglese che attaccherebbe il suo 
vascello (sic) se. questo non lasciava im- 
mediatamente il porto. L'inglese se lo ten- 
ne per detto e il vascello prese ben presto 
il largo BIL 


— Stanlo. alla x. Zeitung, il Gabinetto 
danese, non potendo corrispondere alle e- 
sigenze della Dieta federale germanica in 
riguardo alla questione d’ Holstein-Lauen- 
burgo, e volendo pur evitare ogni serio 
conflitto, avrebbe fatto nuovamente prati- 
che appresso i Governi di Parigi, di Lon- 
dra e di Pietroburgo, per rilevare se la 
questione medesima non potesse essere ap- 
pianata colla mediazione delle accennate tre 
Potenze. Secondo il giornale. medesitno, 
queste tre Potenze avrebbero rifiutata fi- 
Nora, come immatura, qualunque loro in- 
gerenza in proposito. 

— Scrivono da Berlino che tutto lascia 
Prevedere che la prossima lotta elettorale 
Sarà delle più animate. Pare che le istru- 
zioni date dal ministro dell’interno relati- 
Vamente alle elezioni siano animate da uno 
Spirito liberale. 

La questione della fortezza di Rastadt ha 
Mosirato viemmeglio l’antagonismo che 
chie oggi come sempre regna tra l’Austria 
Ma Prussia negli affari della Germania. 

L'Austria tiene, contrariamente alle leggi 
federali, da gran tempo guarnigione a Ras- 
tadt, fortezza del grandacato di Baden. La 
Prussia Vide sempre di mal occhio questa 

up pzone e non cessò dal protestare 

aa di essa. Vedendo tornare vane tutte 
Proteste, recentemente la Prussia, 

La Modo di transazione, chiese di dare an- 
ch'essa un contingente‘di guarnigionca Ra- 
Stadt. La questione fa sottoposta alla Dietà, 

*quale, non volendo da una parte ‘urtare 
feti e dall'altra contrastare alla Prus- 
i 0° S appigliò al mezzo termine d’invitare 

aporesentent a chiedere ai loro rispetti- 

;oVerni nuove istruzioni sulla vertenza. 
si Comera dei Deputati dell’Annover ha 
todi] 0 dopo viva discussione un proget- 

“gge per aumentare il bilancio degli 


Wien een 
“‘Pendi ai funzionarij civili. 


Dio. 


— Ultime notizie del Levante: 

— Otto giorni sono scoppiò la caldaia del 
naviglio egiziano Gedda (capo Danelon) nel 
momento in cui scioglieva 'dacora per par- 
tire alla volta di, Alessandria. In questo si- 
nistro furono mortalmente ferite 10 persone, 
di cui sette sono già morte. 

— Il nuovo ambasciature inglese a_Co- 


stantinopoli ebbe il 14 nn lungo colloquio 
col conte Walewski. 


Costantinopoli 12 — Le truppe che tro- 
vansi concentrate a Varna sono destinate 
per la Bosnia. Duemila uomini s'aspettano 
da Trebisonda. 

Canea, 6. È accettata Ja mediazione dei 
consoli: la cessazioue della rivolta è vicina. 
Ahmet bascià è giunto con pieni poteri per 
dare ascolto alle querele dei paesani. 

— Le ultime notizie dell’ America sono 
in data di Nuova York 3 corrente: 

Il senato ba messo a disposizione del 
presidente l’esercito e la flotta nazionale, 
più 10 milioni di dollari e 50,000 volontarii 
per resistere alle pretese degli incrociatori 
inglesi. La camera dei rappresentanti ha 
domandato il loro arresto. 

—: Scrivono da Gravosa 4 giugno al- 
Osservatore Dalmato, trovansi ora colà an- 
corati, oltre ai 2 vascellifrancesi, sette pi- 
roscafi turchi,-dye fregate austriache, e al- 
tri legni da guerra minori, con molti basti- 
merti mercantili, i quali ultimi furonò qui- 
vi attirati in parte dalla speranza di gua- 
dagno, ed.in parte dall’insolito spettacolo 
che presenta ora il magnifico bacino, 


Cronaca 


Amomimi. — Una lettera anonima è 
giunta ad una persona pregandola ad in- 
fluire in un dato senso sul Nizzardo. È 
bene che l'anonimo sappia che il: Nizzardo 
non accetta influenza di sorta, e chela per- 
sona alla quale-esso si è diretta non ha 
nulla a farvi. Non sapendo comefargli giun- 
gere questa risposta l’abbiamo posta. qui, 
poichè l'anoninìo sembra essere nel numero 
dei nostri lettori. 


Conversioni. — Ieri monsignor Ve 
scovo Sola ha ricevuto l’abjura di un di- 
stinto personagggio. Questo è il terzo fat= 
ta di conversione nel breve esercizio del 
suo episcopato. Noi non ci occupiamo di 
questo fatto che per la sola ragione di po- 
ter asseverare fondatamente che molto me- 
glio si provvede gl’interessi della religione 
osservando principî che non sono quelli 
dell’Armonia. 


AI Campanile. — Non trovando mo- 
do dî risposta il Campanile nuovamente e 
pensatamente mentisce dicendo di dubitare 
che la lettera indirizzatagli dall'arcidiacono 
Paltrinieri non sia autografa per la bella 
ragione che non è di elegante calligrafia. 

€ Riceviamo dice il Campanile da Nizza 
un foglio di carta firmato: Arcidiacono Pal- 
trinieri, ma così male scritto che non osia- 
mo attribuirlo ad uno che ha studiato da 
ecclesiastico, e che in quella carriera ha con- 
seguito un posto onorifico. Può darsi che, 
vista la sua qualità di /#4era/e, non si possa 
pretendere di più da lui. » Lo preghiamoad 
ogni modo a mandarci un’altra volta la sna 
firma debitamente autenticata, e ci faremo 
un vero piacere di servirlo. 

Oh farisei del Campanile, 0 gente anesia 
che va con obbliqui fini girovagando sotto 
il mentito d’abolico nome di Truffarello ; è 
versobisogna essere /berale per non ‘avere 
un carallere col quale si hostemmi Iddio ri- 
spondendo ad una madre che patisce il fred- 
do e domanda una coperta — andate con 


Da ED 


Accademie. Come abbiamo annunziato 
sabbato il venerando nostro Vescovo visi- 
fava l'istituto Broccardi. Quaniunque que- 
sta visita fosse quasi improvvisal’ottimo sa- 
cerdote Broccardi trovò modoa preparare 
unariverente ma simpatica ed ingegnosa 
accoglienza, onorata di numerosa ed eletta 
adunanza di distinti cittadini, 

All'accademia presero parte i fanciulli 
dell'istituto ed alcuni sacerdoti,e dissero le 
lodi del vescovo con verità senza ostentate 
gonfiezze, senza velenose insinuaziom, sen- 
za evocare profane ingiuste, irreverenti ri- 
menibranze; dissero le lodi del vero pastore 
delle anime, del vero sacerdote di Cristo, 
senza che la modestia di lui ne fosse offesa 
e senza che la verità fosse taciuta. 

Ingegnosissima ful’apertura con una poe- 
sia recitata da cinque fanciulli, colla quale 
si offriva a Monsignor il giglio,simbolo del 
candore, la rosa simbelo dell'amore, ilmir- 
to simbolo della speranza, i tre colori del 
vessillo nazionale, ela viola simbolo diquel- 
la fortezza colla quale sì compiono gfandî e 
buone opere confidate dal signore ai suoi 
prediletti. 

Furono così edificanti le cose dette e de- 
fne di essere ascoltate nei tempi civili che 
viviamo, che un distinto cittadino volle 
anch'egli prenderne parte e lesse una bella 
poesia alla quale monsignore fece Speciale 
buon viso. 

Uno spiacevole fatto sospese sulle prime 
lacordiale piacevolezza di questo festevole 
ritrovo. Un fanciullo mentre si faceva a re- 
citare la sua poesia, preso da forte e- 
mozione, cadde. svenuto ai piedi. di mon- 
signore. Fu trasportato in altra stanza, ma 
Monsignore, essendo visibilmente inquieto; 
pregò a sospendere l'accademia, volle ac- 
costarsi al letto dell’infermo e non se ne stac= 
cò se non quando lo vidde rinvenuto. 

Il rincrescimento fu di breve durata poi- 
chè il fanciullo s'è completamente ristabili» 
to, e del fatto non rimase altra impressione 
che quella della affettuosa premura, del 
sentimento di ansietà che dominò |’ animo 
di Monsignore. 

Non è adire come questo spiacevole in- 
cidente avesse rivelate nella commozione 
incidibile dell'ottimo sacerdote Broccardi 
l'affetto veramente paterno col quale egli 
ama gli alunni affidati alle sue cure edu- 

catrici, Egli ne ha avuto un giusto guider- 
done nell’onore della visita che gli ha fatto 
monsignor Sola, e nelle belle e lusinghiere 
parole che gli ha dette 1° esimio Vescovo, 
lodandosi e dichiarandosi più ‘che soddi- 
sfatto meravigliato dello sperimento al qua- 
le avea assistito, della cultura e dello svi- 
luppo delle tenere intelligenze, di ‘tutto 
quanto allo istituto Broccardi si riferisce. 

Ed allelodi di monsignore noi sentiamo 
il dovere di aggiunger le nostre, poichè 
tanto più meritoria, quanto meno ricom- 
pensata è l’opera del buono e sagace istitu- 
tore. 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignore Sola. — XVI. lista. 


Giuseppe Game, c. 23. Augusto Matton, 
c. 20. Paolo Martin, c. 23. Racellon Stefano, 
c. 25. Antonio Nicolas, c. 25. Roux Pio, c. 
20. Bailet M. c. 25. G. Mignon, ‘c. 25. Ni- 
colay Giacomo, c. 23. Guillon Flaminio, 
1. 4. Arona Francesco. c. 25. Gioan Batti. 
sta Icard, c. 25. Ardoin, c. 25. Luigi Gre- 
ves, c. 25. Garru Paolo, c. 20. Garru En- 
rico, c. 20. Garru Onorato, .c. 20. Garru 
Carlo,c. 20. Garru Giulio ,/c. 20. Garru 
Elisabetta, c. 20. Garru Carolina. c. 20. 


Cose varie. 
Ntestamento 
della duchessa d'Orleans 


Una corrispondenza dell’ Indépendance 
belge reca fa seguente analisi del testamento 
della duchessa d’Orteansi — Essa mettei 
suoi figli sotto la protezione della regirra e 
dei suoi zii: emette il-voto per Vemancipa- 
zione del’ conte di Parigi (all ‘epoca in cui 
il testamento venne fatto non era ancora e- 
mancipato); essa prega la regina ad essere 
a tutrice del duca di Chartres; e poì indi 
rizzandosi a’ suoi figli essa gl’ impegna a 
prendere sempre per modello la saggezza 
del loro avoe le virtù cavalleresche del 
loro padre; essa mostrasi sicura che i figli 
non abbandoneranno mai i principii politi» 
ci che fecero la gloria della loro casa che il 
loro avo praticò per 48 anni sul trono e che 
il loro padre professava «con ardore ‘come 
ne, fa fede il suo: testamento. Poscia essa 
indirizza in una frase commovente i suoi 
saluti alla Francia che amava tanto. 

Divide in seguito la sua sostanzain par- 
ti uguali frai due figli, distribuendo altresi 
fra essi gli oggetti più preziosi di cui ram- 
menta l'origine, Je memorie che vi sì col» 
legano e l’uso che spera ne sarà fatto più 
tardi. Legò delle pensioni ad antichi ser- 
vitori ed alle persone che appartennero alla 
casa del principe suo. sposo. 

Il conte di Parigi ha un reddito inferiore 
alle 100 m. lire. 


Un principe studioso. — Il prin- 
cipe di Galles, figlio primogenito della re- 
gina Vittoria ed erede presuntivo della co- 
rona, ha pubblicato un trattato di entomo- 
logia. 

“Questo libro scritto con elegante sempli- 
cità, rileva una rara cognizione degli usi 
e delle classificazioni dei concetti. È poi da 
ammirarsi che un libro così pieno di eru- 
dizione, di cui ogni dotto anderebbe super= 
bo, sia stato scritto da un giovine principe 
che ha appena tocco il quindicesimo anno. 

L'amore allo studio ed in particolare a 
fuuello delle scienze naturali, è certamente 
più commendevole che non siano passioni 
di altro genere, per esempio quella. a cui 
si diede in balia, nella medesima’ età, il 
prozio del principe, Giorgia lV. .. f 

Ecco una notevole diferenza tra, i secoli 
decimottavo e dacimonono, anche nei co- 
stumi delle corti. Giorgio IV..a quindici 
anni faceva debiti e scandali; il principe di 
Galles studia e fa un trattato scientilico. 

Nuova maniera per far denari. 
Un prete,abitante sui confini di Boves,es:en- 
dosi procurata una quantità di semente di 
filugelli per venderla a caro prezzo, studiò 
I’ inganno che era benedetta dal papa, ep- 
perciò infallibile. I creduli e gl’ ignoranti 
tosto fecero compra di questa semente e la 
pagarono a caro prezzo. 

Ma quella semenza è andata a male pari, 
anzi più della turca, e con poca utilità della 
fama delle benedizioni papali. La Sentinella 
delle Alpi nedice plagas. 

———@ e IIIE! E DEIRA per RIA 
P. Navello gerente. Ù 
terrei 

Passeggiata. Confortata dal pieno sut- 
cesso di un primo sperimento l’Ammini» 
strazione dell'Eden bellissimo piroscafo ad 
elice in ferro, s'è deliberata ad offrirci per 
la seconda volta uno di quegli estivi diver- 
timenti che nelle sole città marittime è da- 
to godere. Il giorno di giovedì 24| corren= 
te, ricorrendo la festa di S. Giovanni, l'&- 
den partirà da Nizza alle ore 10. del matti» 
no, farà una corsa sino alla rada di Mento- 
ne, quindi gitterà l'ancora. nelle acque di 
Monaco dove si fermerà sino alle ore 6 di 
sera per attendere e ricondurre a bordo co- 
loro che volessero passar quelle ore in Mo- 
naco. Partendo da Monaco alle ore 6 rien- 
trerà nel nostro ‘ porto alle ore 7. — H bi 
glietto per questa bella passeggiata è fissa- 
to al modico prezzo di L. 5. Ognuno potrà 
provvedersene all'Ufficio dell’Amiministra- 
zione. dell'Eden in sul Corso. > = 


(e; 


iL NizzArpo 


JELY GUSOL FILS. 
è Horloger de ‘la ‘ville. 
«Décoré de la, Médaille d’Argent. 


Vente et. Réparation de Montres 
et. Pendules. 


* Rue Centrale; près Te Pont-Vieux, 6. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da MicusLe Fornassero 
TH proprietario tiene tutto l’anno una buona e mi- 
(‘merosa” pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 com 5 piatti di cucina, 
fentta ece: —ALLA CARTA,di tutta porzione 0 40 
cent: —DEJEUNER avanti Je.ore 40 a1 60 cent. 
* — VINI, Nebiolo piemontese a 80/cent. al litro 
vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. +- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 la bottiglia, ed 
Fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 -- 
‘comesla bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
- tagliatelli e raviole. 


‘PDoratura ed Argentatura 
. ELETTRO-CHIMICA. 

.. CARLO GRIMALDI indora el. argenta 
‘i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
‘Butiseti 
. Egli nonisi serve, dell’usual metodo di 
Sofranigno che riesce di poca apparenza 
è di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
linico procedimento pel quale l'oro e l'ar- 
«gento deposto ;sull’ oggetto acquista una 
.sonsistenza uguale all’indoratura od argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e’ prati- 
«cato che nelle grandi fabbriche d'Inghilter. 
ra e d’Allemagna nelle quali detto Grimal- 

di ha lavorato per molti'anni. Il procedi, 
“mento riesce. a.sommo vantaggio ed ecano- 
«mia dei proprietari dei Caffè ed Hutels,, 
‘per gliroggetti di Chiesa. ornamenti di vet- 
que te. per tutto; quando. appartiene alla 
classe dei metalli. 

. | Recapito in'Nizza presso Gal e Roncalli 
isotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i, i 


Questo è.il purgante di cui 
si fa uso più generalmente in 
Francia perchè. all’ opposto 
Mi i degli altri, «esso ‘non opera 

2 pEHAU7 sos che quando. è iideto e 
L#187 digerito con. cibi sosianziosi 
‘e bibite fortificanti; come vino, the, caffè, 
buona birra, buon brodo, Per purgarsi co- 

le Pillole Ditut si può sceglietil pasto e 

Torna che nieglio convengono secondo | per 
«datto ‘e le proprie occupazioni. (Vedere il'o- 
‘puscolo. del ‘sig. Dehaùt.)Scatole di 5 fran- 
‘ehi e di 2.50, a Parigi, ‘presso «Îl. signor 
Dehaut farmacista e medico;.e inlevizzera, 
‘in Jtolia e sin Austria presso ‘le principali 
“farmacie. v vi 
«Vendita all'ingrosso a Gineure presso.il 
‘signor Olivet e presso il sig. Herr, dro- 
LIT in Torino presso D. Mondo, via B. 
Va degli Angeli, N° 9; Nizza, Dalinas, far- 
“macista. — Vendita al minuto:  Depanis 
Bonzani, firm.— Novara, Caccia— VereMli 
2Berteletti. — 


PILULES 


© CROB LAPFROTEUR 


rob vegetabile del dottor Boyveau 


®Laffecteur, autorizzato e guarentito genui-. 


eno dalla firma del dottor Giraudeau De St- 
‘Gervais, guarisce radicalmentele affezioni 
reutanee, le ‘scrofule , le conseguenze delia 
"rogna; ulceri, e gl'incomodi provenienti diil 
parto, dall’età critica e dall’accimonia degli 
sumori. E “adottato: negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Rob ‘è soprattuto raccomandato 
«<ontro le malattie secrete recenti eiuveterate, 
cribelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. 

‘]l vero 


*'TEUR si irova'al prezzo di 40 fr. presso 
“tutti iMfarmacisti, e notamente presso gli 


Stamperia del Nizz i 


hOB del BOYVEAU-EAFFEC- 


E o) «Piano-fort 
Per 500 franchi e pati 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città: 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Con Privilegio del gover 
Toscana, Modoua, cd altri dell'falia, dell'Europa, ed 
America. 

Raccomandato per È più motebili Dottori di tusti È 
puosi. 


Sardegna, (Napoli, 


Nessuno durique deve comiderare la sia infermità come di- 
lve a far:prova di ques 

itto pel suo caso partici 

ellettivamente per mezzo 

CURA DI TUTTE LE MALA 

uto Holloway” utile più particolarmente ne' cati se- 


Infermità dell fegato |Reumatismi 
Enfiagioni in generale! — d'ogui specie | |Scabbua 
—iglundulari lo zinui interne | Scottatura 
Eruziva sorbutiche | — esterne igna 
Fistole nelle coste |Lombaggine; ossia do-|lumore în generale 
— nell'addoasiue | lor di reni — sulia lingua 
— nell’ ano, Mal di wanmelle | | — su qualunque al- 
Lerpive enfiate gambe |, traparte del corpo 
Grancino di rettili| Vene torte è modose 
Inlerni ti cut inee petto, | delle gambe, 


pula da 

di respiro 

trovasi vendibile agli stabilimenti generali, 
, 0 50 Mailan Lane, New Yo 

no pre.ab Fratetli Fresia, 
l'e elli Paradisi, 


— detlealiicolazioni 
— delie anche 


Queato, Unguei 


Datias di 

Firenze. — 
» presso (utt prime N 
dgsi vasetto è p fiato da una istruzione in italiano indi 
em il mode di servirmeve. 


Savarino.e 
ndolfo, — A- 


2 e Guerse 
Forneri. — È 


Ciamberi, Dun 


sari. + Guneo, UM. 


; 


(T 


‘a Carta chimica d' 


Farmacia Hebert, ‘ruo Grenelle-Saint-Honoré, in Parigi, 
JI CIVILI DI PARIGI; 
<= Cayrola a Cuneo. 


CARTA CHIMICA D'HEBERT 


NEGLI SPEDALI ED 


Por 
Y 


Dalmas a Nizza. 


<q ; A 
à l'Hyoseiamine 
Seul emplové. pendant: plusde ‘20° ns 
dans les \hopitaux de.Paris. et. reconu in- 
aillible dans le cas de Catarrhe, Tomx, 
mepvense , isthmes, Bronchîites, 
Phtysîe, Cocluches, Grippes, ele. | 
Dépòt. pour la vente .engros «è - Turin 
chez M. Micono. M. Dalmas à Nice. -- 
MI. ‘Cayrola à Cuneo. -- A Patis, chez M. 
Berres Davignau seul prapriétaire, 66 rue 
Richelieu.» 


i 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grani 


Monumenti dell’India,, dei ritratti, deg 
ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig.. Moggi libraio.4 
vecchio. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


BESCREZIGNE 


Gecgrafica, Corogratica, Storica, Statistica, Monnmentale 


delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Cpera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi melle cose CUT 


RELIGIONI, STORTA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA? 7R 


e dietro Ja scorta de’ più reeenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


HE. ©. PHEATRRNIGOCOCENE 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei pi 1 li 
li Uomini celebrise. di Disegni delle pi targa 


) CON APPROVAZIONE DELL'ACCADEMIA DI MEDICINA 
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sato di merluzzo fresco eran 
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ii: Torino, lepanis,via Nuova; Bonzan}, | 
L. Caccia; Asl, 


CONDIZIONI: 
DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 


22, |Anno... 
L 14,50|Semestre. 

; | Trimestre 
2,25 Mese... 


Pt ea pl) 
hi jo di linea, 0.20, 
Mii so Fioporzione da convenirsi. 
grato 


cun numero A 0. centesimi 


MAPEI 
ro arretrato c. 20 


Gis 


co pume 


\izzi Martedi 22 Giugno 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI >) 


; Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo: 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
; respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 
3 RecLami a c.50. — Pagamenti anticipati. 
r V ù 


INDIRIZZI: 
‘Le associazioni si ricevono in Nizza: 
alla Tip. del Nizzardo, yia Vittorio, a 


4 Si pubblica alle 4 del giorno 


: Non si pubblica le feste 


ipa 


DIARIO POLITICO 


anze cui diede vita l'innalzamento 
] nuovo ministro dell'interno 
in Francia si ME i 
ibvivacità; e l'apinione pu blica attesta 
collo sua attitudine CURRIE End SEMENTI 
slioî bisogni edi suol desiderii di aggiustar 
fede al cangiamento che sembra prametlere 
pell'amministrazione e nella politica inter- 
na del governo. La calma s’insinua negli 
animi; Ja-confidenza rinasce, alla Borsa 
qutti i valori. sono al rialzo. Tutti questi 
sintomi. provano quanto una violenta come 
pressione di tutti gl’instinti liberali di que- 
sto paese paralizzassero lo sviluppo della 
spa vita materiale, e dovesse creare maga 
gion numero di malcontenti di quello che 
giungesse ad intimidire dei colpevoli. Si è 
quindi con vera soddisfazione che fa d'uopo 
accogliere l'avvenimento delle idee di con- 
ciliazione di tolleranza e di moderazione 
che segneranno. per quanto: si. assicura 
l'amministrazione del nuovo ministro del- 


Le spor 
ql potere de 


l'interno. 

Contrariamente alle dicerie sparse in 
sulle prime, qualche alti funzionarii, i quali 
parquanto sembrava, doveano tener dietro 
il generale! Espinasse,  conserveranno le 
foro ‘funzioni. Persino il rimpiazzamento 
delsig. Inassmand che si considerava sic- 
come inevitabile, ora vien messo in forse. 

Vla chi pretende che nell'ultima riunio- 
ne dei plenipotenziarii, siasi trattato della 
bandidra da dare ai Principati. 1l conte 
Walewski fedele alla politica della Francia 
avrebbe caldamente sostesuto che Molda- 
vie Valacchi non doveano avere che un 
Segnosolo di unione nazionale, il medesimo 
vessillo e la medesima bandiera. Il barone 
cli Hubner fu necessariamente di contrario 
Rarere, e niuna decisione sarebbe stata 
hresa, 


Li nni 


ATE IN ED NERI 


UNA VECCHIA STORIA 
SÌ 
La recita del Faust 


DI MARLOWE 


__ Sullo scorcio dell’anno 1886 eravi gran 
festa nella corte dell'albergo del Toro ros- 
So mLondra, dovendovisi rappresentare il 
Faust di Marlowe, una delle produzioni del- 
“boca più stimata a buon diritto. 
nostri lettori ci permetteranno di intro- 
urli nella sala dello spettacolo; così facen- 
f sarà il mezzo il più facile di indicar Joro 
Nel modo il più esatto; ed il più pittorico il 
‘Punto Preciso, a cui era giuntal’arte teatra- 
"IN quell'epoca. 


fi "no ancora vedere in alcune città’ di 
NTineia, di forma Quadrata giusta l’usan- 
tto le'scale sull’esterno del fabbriéato, 


Tueste scale conducenti a ‘certe gallerio 


la una gran corte d'albergo come se ne | 


La Patrie par che creda all’es 
trattato segreto che alcuni giornali dienno 
firmato frà l’Austria e Ja Porta, e che la 
Gazzetta d’Augusta si sforza di smentire. 
N giornale semiufficiale francese, altuden- 
do a quel trattato aggiunge: « Non ci fa- 
rebbe nessuna maraviglia la pretensione 
dell'Austria di voler esercitare. îl (suo pro» 
tettorato sulla Turchia, e di voler volgere 
la quistione d'Oriente tutta a profitto della 
sua politica. Coll'atto di navigazione del 
Danubio l'Austriaci haabilitati. a misurare 
tutti i suoi disegni. Ma Je conferenze di 
Parigi, come manienendo la libertà del Da- 
nubio non permetteranno, ail’ Austria. di 
spogliare l'Europa de’suoi diritti, cosi sa- 
pranno impedire che questa potenza diventi 
l’unica arbitra dei conflitti che si sono ele- 
vati tra Ja Turchia e qualcuna delle sue 


Il caldo è si forte, e la siccità si grande 
chein diversi luoghi, malgrado alcuni re- 
centi temporali, ipcominciasi a penuriar 
d'acqua. Particolarmente a Versailles, per 
interruzione nel servizio dell’acquidotto di 
Marly, l’acqua si vende a_prezzi favolosi: 
si parla di unfranco al litro. 

Le autorità turche, secondo la Cazzelza 
di Temeswar, consacrano tuttala loro attivi- 
‘tà agli apparecchi di una: nuova spedizione 
contro Grahowo. Tuttii giorni giungono 
corrieri da Ragusa con dispacci di Kemal- 
Effendi per il governatore generale della 
Bosnia, che provvede. all'invio di truppe e 
di provvisioni, Pare che la Porta sia sul 
punto di mandare un rinforzo di 10 batta- 
glioni, e che queste truppe non saranno 
sbarcate a Klek, ma a Ragusa, per essere 


ll Times dice che il duca di Malakoff è 
preso dollo spleen e desidera vivamente di 
ritornare in Francia. 


Il re del Belgio coi due figli e la nuora è 


nza del 


difesa. 


ne nuova. 


dichiarazioni aritmetiche a far cessare il 
panico. che domina lo spirito inglese e a 
concentrare l’ opinione pubblica nella cer- 
chia della quiete e della tranquillità antica? 
“Non lo crediamo. Nell’ ambiente del giorno 


di legno ornate di parapetti scolpiti, che fa» 
cevano il giro interno della corte: sopra 
queste gallerie di quando in qaandosi apri» 
vano porte numerate, ‘affinchè i viaggiatori 
non avessero che ad aprire le loro porte, è 
chinmare per essere serviti ‘con esattezza. 
In fondo alla corte, e di prospetto all’ingres- 
so grande si era innalzato un teatro, che di 
dietro comunicava colle camere di pian 
terreno, in cui si abbigliavano gli attori. 
Quanto al pubblico diviso, come è anche 
ora nei nostri teatri moderni, cui quei cor- 
ili servirono di punto di partenza, ingom- 
bravalo spazio che gli era destinato, cioè la 
platea, la quale in sostanza non era altro che 
il selciato, ela prima'e seconda galleria cor- 
rispondenti alle prime e seconde galleriedei 
teatri francesi: i più ricchi poi avevano ap- 
pigionato delle camere, e fra un atto el’al- 
tro vi entravano, come fanno gli italiani nei 
palchetti di alcuni teatri, per‘ciarlare della 
produzione o prendere dei rinfreschi. 

La rappresentazione finì con gran Jode 
dell'autore, e grande soddisfazione del pub- 
, blico, quantunque si ignori (ora. perfino il 


più vicine al teatro delle operazioni pro- {| 3,570,000, cioè 50 0j0. —Varranno queste 


feto 


Forwina. 


giunto a Londra. Il progetto delle fortifi= 
cazioni concedono francamente che quelle 
fortificazioni di Anversa,a cui questo re,per 
servire principalmente agli interessi dell'In- 
ghilterra e dell'Austria, è: grandemente 
impegnato, continva a destare nella stampa 
del paese una grande polemica. Le fortifi+ 
cazioni saranno però. approvate dalle ca- 
mere, il ministero si ‘obbligò col re di farne 
una quistione di gabinettò, 

Del resto anche i sostenitori delle fortifi. 
cazioni siano fatte allo scopo di dar tempo 
agli alleati del Belgio di accorrere in sua 


Anche î giornali inglesi. giudicano P_av- 
venimento del sig. Delangle nel senso istesso 
che venne interpretato in Francia e altrove. 
Il Morning-Chronicle vede in questo cangia- 
mento di persone il termine naturale della 
politica transitoria adottata dopo il 44 gen- 
naio e.il punto di partenza! di una sitnazio- 


1l Morning Herald, svolgendo la questio» 
ne fervente anglo-francese, fa vedere quanto 
siano ingiusti e inopportuni gli allarmi 
dell’Inghilterra; pubblica per tal effetto una 
lettera così segnata:Un inglese che conosce la 
Francia: L'autore stabilisce che se si fanno 
grandi apparecchi marittimi è in Inghilter- 
ra e non'altrove. La marina. britannica 
spenderà quest'anno. 9,860,000 lire sterline 
mentre che la Francia non ne spende per 
lo stesso oggetto che ‘3 milioni 620 mila. 
Paragonando in ultimo i rispettivi bilanci 
delle due nazioni nel 1855 e 1859, dimostra 
che l’ aumento per la Francia è di lire ster- 
line 1,154,000, cioè 24, 0/0 ; mentre per 
l’ Inghilterra l'aumento è di lire sterline 


—@r_@recmIlE 
nome degli attori che la rappresentavano, 
quantonque le parti da. donna. fossero fatte 
da giovani ragazzi, usanza che fu solo abo- 
lita sessant'anni dopo l'epoca che tentiamo 
di:dipingere, E quantunque l'apparato sce- 
nico non consistesse che in una cartella, su 
cui era.scritto a letterecubitali queste paro- 
le: questo è una selva, oppure, questo è un | 
castello : la qual cosa doveva meravigliosa- 
mente ajutare i cangiamentia vista, ma ser= 
Vire mediocremente all’illusione. Fortuna- 
tamente per l'autore del Faust gli spettato- 
ridi quell'epoca, uomini primitivi e dei 
quali l’incivilimento cominciava dal regno 
di Elisabetta, non erano molto. esigenti su 
questa parte dei loro piaceri, che divenne 
poi un'arte così complicata; così; appena fu 
calato il sipario alla fine dell'ultimo atto. si 
®itirarono assai contenti del mistero che a- 
vevano veduto rappresentarsi, e promelten= 
do a se stessi di non mancare ‘alle ‘ recite, 
che per le settimane venture prossime an- 
nunziavano le compagnie rivali a quella, e 
già installate agli alberghi del Globo e della ‘ 


spira un certo vento di Marte che vieta sì 
ai popoli'che ai governi, ‘una’ placidà vita 
di ozii e di godimenti. |. t) 

Il Times ritorna ‘sulla vertenza coll’ Ame- 
rica, ed ‘eccita il governo a pacifici e ragio! 
nevolivintendimenti; ecco’ Je' sue parole? 
« Tocca al governo ed alla Camera dei Co- 
muni di meditare sulla politica che! ci cons 
dusse ad una quasi collisione ‘cogli Stati- 
Uniti. La più grande indalgenza per portò 
degli uffiziali inglesi non indurrà giammai 
il popolo americano ad accettare una polizia 
marittima estera, esercitata quasi \în'vista 
delle sue coste. C' è da dubitare che l’atti- 
vità d’ una squadra francese nel canale fos- 
se meglio tollerata dall’opinione in Inghilr 
terra, Se è necessaria mantenere una squar 
dra contro la tratta dei negri, essa farebbe. 
minor male sopra il suo antico teatro della 
costa d' Africa. è ; 

A Berlino comparve un. opuscolo che il 
conte Schwerin indirizzò ai suoi elettori. 
In esso fa conoscere i motivi che determi- 
narono il suo partito a non sollevare la 
questione della reggenza. Questi ‘motivi 
sono portati con una discretezza e sobrietà 
che tocca gli estremi, per cui se ne. fa ac- 
cusa al partito liberale della sinistra. Il si- 
gnor d’Auerswald s'occupa parimenti della 
redazione d' un manifesto che sarà il pro 
gramma del suo partito, È 

La Gazzella di Temeswarha, i seguenti 
particolari intorno all’ insulto stato com» 
messo in Belgrado contro,il signor di Fon- 
blanque, console ‘inglese in quella città. 
Meptre il signor di Fonblanque sedeva so» 
pra una pietra sui bastioni della fortezza, 
udi un grido d'un soldato turco, e non a- 
vendo comprese Je parole, rispose « Cor- 
sole » mostrando il suo berretto con una 
larga fascia d'oro; ad un secondo grido se- 
gui la stessa risposta, però il console ab- 
bandonò quel luogo e simischiò agli altri 
passeggianti. Ma appena s'era ‘allontanato 
rl 

Frattanto tuiti gli spettatori erano nsciti 
eccetto un giovane che più di ogni altro a- - 
vea mostrato di gustar lo spettacolo, pro- 
babilmente nuovo per lui; e perconseguen- 
za meraviglioso: pareva anzi chel’illusione 
in cui era stato gettato sopravvivesse lalla 
recita, giacchè era rimasto allo stesso po» 
sto in piedi ed appoggiato ad uno dei travi 
che sostenevano la galleria, ed assorto in 
pensieri che il poeta avrebbe potuto erede- 
re il risultato di una ammirazione profonda, 
ma che l'oste ridusse dopo alcuni minuti di 
esame al loro più giusto valore, giacchè av- 
vicinandosi a lui con volto ‘diffidente pic- 
chiogli sulla spalla col garbo di ‘un domo 
che sa ogni posto che s’occupi in ‘casa sua 
pagarsi un tanto il piede quadrato: Il gio- 
vane trasali, e si rivolse con un leggero 
senso di paura; ma data una rapida occhi- 
ta a colui che lo toglieva alle sue riflessio- 
ni, la sua bella e spiritosafisonomiariprese 
sull’istante quell’espressione di giovanile 
gajezza che a quell'epoca ne formava il ca- 
rattere principale. (Continue) 
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| eifu raggiunto dal soldato turco accompa- 
gnato da un caporale. Il soldato senza dir 
nulla sguainò la baionetta e vibròun colpo 
contro la testa del console. Questi parò il 
colpo col'braccio ed ebbe' una lesione. Fe- 
rito da un secondo colpo, cercò salvarsi 
fuggendo, ma il caporale lo colpì con tale 
forza nella nuca con una pietra scagliata da 
farlo cadere. 

Frattanto accorsero varii serbiani che lo 

salvarono da ulteriori maltrattamenti. Si 
teme molto perla vita del signor di Fon- 
blanque. Giò che ;aumentò l’esacerbazione 
in Belgrado è la.circostanza che all’11 giu- 
gno una turba dì soldati turchi, armata di 
iciabole,.attaccò di buon mattino l’asta della 
bandiera. del console inglese cercando di 
penetrare in casa, il che fu però impedito 
dai militari serbiani, che ora: guardano il 
«consolato. 

Una lettera di Mostar del 54 maggio ane 
.munzia che 1’ assedio della fortezza di Klo- 
buk continua. Gli assediatori avevano pri- 
ama saccheggiati ed incendiati alcuni viilag- 
gi: nel distrettodi Lorienicze che appartiene 

territorio Klobuk.Iturchi di quel distret- 
«to si sono rifuggiti a Trebigne.Da più gior- 
ni mancano notizie di Niksich , avendo i 

“montenegrini e gli insorti tagliate tutte le 
‘eomunicazioni fra quel distretto ed il resto 
‘dell’ Erzegovina,probabilmente nell' inten» 
zione d’impedire lo' congiunzione dei tre 
‘battaglionì dî Jaja bascià colle truppe arri- 
’vate ultimamente da Costantinopoli. Frat- 
tanto Tusseih bascià ha mandato Haggi Ali 
'bascià, ‘uno dei comandanti dei basci bu- 
‘xuk, Î1 27 maggio a Ragusa per attendere 
‘ivi l’arrivo delle truppe di rinforzo e per 
‘condurle a Trebigne, 

Benchè si pretenda sapere che le prandi 
‘poteize siano intenzionate d'impedire. un 
muovo Scontro ostile e di mandare de com- 
missarii per regolare i confini, pure le au- 
torità ottomane fanno ogni sforzo per ac- 
‘aélerare gli opportuni armamenti, e nessuno 

*dubita che esse vogliano rifarsi dell'ultima 
‘sconfitta con uno splendido fatto d’armi. Ora 
‘si teme una rivolta anche a Niksik, giacchè 
«gli abitanti cristiani di-quel distretto godo- 
no-fama di valorosi guerrieri e. possono 
mettere 3000 combattenti sotto le armi. 

Scrivono da Bairut.28 maggio al Journal 
de Constantinople essere. seguito un serio 
emergente a Saida la settimana prima. Quel- 

il’agente consolare di Francia fu insultato 
da unraiù, enon avendo ottenuto soddi- 
‘sfazione; ne riferi al console generale, il 
«quale si recò subito a Saida. col piroscafo 
Chaptal: Allora il colpevole fu, arrestato 
immantinente, trasportato a Bairut e im- 
‘prigionato. 

Da Teheran20 maggio viene riferito che 
mell’ Aberbaidjan le provincie poste alla 
frontiera turco persiana sono insorte. Al- 
«cune di esse furono invase dai curdi turchi 
-e si nominano gli istigatori di questa solle- 
‘vazione. 

Lo sciah, avendo saputo chela legazione 
francese non aveva uno stabile alloggio e- 
stivo come tutte le altre ambascerie stra- 
‘niere in Persia, ordinò ai-suoi ministri di 
mettere.a disposizione del barone Pichon, 
«ministro di Francia, per quest'anno il Baghè 
.Fardaus (giardino del paradiso). Quest'atto 
.eortese del monarca persiano è-considerato 
come una prova della suasimpatia per la 
«Francia. 

Togliamo dall’Eco d'Italia le seguenti 
motizie : 

4 Un dispaccio telegrafico da San Luigi 
ci annunzia che i mormoni hanno scacciato 
il governatore Cumming dalla città di Salt 
Laks e sono decisi di resistere a qualunque 
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sacrificio all’ invasione delle truppe fe- 
derali. 

« La legislatura in California ha chiuso 
la sua: sessione facendo una legge di pro» 


scrizione contro i cinesi. D’or innanzi un 


capitano marittimo che porterà ai lidi. cali- 
forniani passeggieri cinesi sarà multato di 
600 dollari per persona ed obbligato a ri- 
portarli dove li imbarcò. 

«-Quei Soloni delle regioni -aurifere ad- 
ducono come ragioni della legge inquisito= 
ria che icittadini dell'impero celeste sono 
barbari e di nessun vantaggio all'industria 
e progresso materiale del paese che gli ac- 
coglie. 

« Si dice che l'emigrazione italiana in 
California ascende 210,000 persone. 

«Il popolodi New Orleans stanco di ve- 
dere la giustizia divenuta trastullo di po- 
chi politicanti mentre gli assassini edi ladri 
andavano impuniti, si è so]levato in massa 
contro il municipio, ha preso possesso del- 
l’arsenale e nominò a salvaguardia della 
città un comitato di vigilanza pubblicajsi- 
mile a quello di San Francisco in Cali» 
fornia. 

« Pare che le autorità destituite vogliano 
far fronte al governo popolare, per cui non 
è difficile che ne avvenga un conflitto san- 
guinoso. » 

I fogli esteri parlano del discorso che 
| imperatore del Brasile pronunziò il 3 ul- 
timo , aprendo la sessione del Parlamento 
brasiliano. L'imperatore annunzia che il 
suo governo conchiuse con quello della re- 
pubblica orientale, il 15 dicembre ultimo, 
una convenzione sulla navigazione fluviale, 
e il 20 dicembre dello stesso, un’altra cone 
venzione della stessa natura col governo 
della Confederazione Argentino. Annunzia 
inoltr+ lo scioglimento delle difficoltà in- 
sorte tra il Brasile e il Paraguay,e aggiun- 
ge che il governo brasiliano conchiuse con 
quello di questa repubblica un trattato che 
assicura agl’interessi e alla dignità dei due 
Stati tutte le garanzie desiderevoli. Infine 
l’ imperatore comunica che un trattato con- 
chiuso a Londra il 5 febbraio ultimo aperse 
relazioni politiche commerciali. 


Senato dei Regno. 

Adottati ieri (19) senza discussione due 
progetti di legge, l'uno per 1° approvazione 
della convenzione per l'esercizio del tele- 
‘grafo sottomarino dalla Spezia a Cagliari, e 
l’altro per aumento di personale nei tribu- 
nali provinciali d’Acqui e di Vercelli, s° in- 
traprese l’esame del progetto per I° aboli- 
zione delle corporazioni privilegiate. 

Dopo alcune parole del senatore Farina e 
del ministro, vennesi alla discussione degli 
articoli. Si adottò l'art. primo. 

Sul secondo insorse la questione sulla 
«convenienza di comprendere nella soppres- 
sione le corporazioni di piloti pratici, e di 
stabilire delle norme per regolare l’ eser- 
cizio. È 

Siccome codesta disposizione era già com- 
presa nel primo articolo, e che d'altronde 
l'interesse pubblico richiede che tali perso- 
ne trovinsi fornite delle cognizioni indi- 
spensabili all'esercizio disiffatta professio- 
ne, così venne approvato l’articolo cogli e- 
mendamenti ed aggiunte fattevi dall’ufficio 
centrale. 

Domani proseguirà la discussione sui 
successivi articoli. ‘ 

In questa seduta vennero presentati 6 
“progetti di lege e sono: 4. leva. militare 
di novemila uomini; 2. spese in aggiunta 
al bilancio del 4856; 3. bilancio attivo pel 
4859; 4. esenzione di pagamento dei diritti 
d’insinuazione, ecc. a favore della ferrovia 
di Stradella con quella di Piacenza; 3. pro- 
roga del termine stabilito dalla legge del 
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1857 per lo svincolamento delle enfiteusi; 


6. aumento del numero dei procuratori in 


Annecy. (Espero.) 


camera dei Deputati 


Seduta del 49 giugno. 


La tornata si apre elle 2 coll’ appello no- 

minale. 
Giunta sulla tassa della rendita. — 

Il presidente annunzia che, essendo stato 
incaricato di creare la Giunta incaricata di 
studiare la questione se nel nostro paese 
sia applicabile la tassa sulla réndita, elesse 
i deputati Casareto, C. Cavour, Depretis, 
Moio, Monticelli, Pescatore, Robecchi. 

Affinchè non faccia senso essersi scelto 
pure un ministro, soggiunge, noterò aver 
seguito in ciò l'esempio dell'Inghilterra, ed 
inoltre il Presidente del Consiglio non es- 
sersi dimostrato in principio avversario a 
quell’ imposta. 

€. Cavour. Mi credo onorato di questa 


scelta e accetto l'incarico. Debbo tuttavia 


avvertire i miei colleghi che non potrò in- 
tervenire alle tornate con tutta la sollecitu- 
dine che vorrei ‘per causa di molteplici oc- 
cupazioni. 

Arconati chiede l'urgenza per una peti- 
zione, che è ammessa. 

Relazioni di proposte di legge. 

Montagnini presenta la relazione solla 
proposta di legge sui consolati, stata modi- 
ficata nel Senato. 

Presidente del Consiglio. Si potrebbero 
stampare le sole variazioni e discutere la 
proposta dopo i bilanci che sono all'ordine 
del giorno. 

La propostaè approvata. 

Baino presenta la relazione sulla proposta 
di legge relativa alla cessione di un fab- 
bricato in Asti ad uso del collegio militare. 

Chiò presenta le relazioni sulle proposte 


di leggi concernenti l'ampliazione del ca- | 
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nale di Cigliano e l'acquisto di ragioni di 
acqua nelle provincie di Biella e Vercelli. 

Si approva Ja proposta che le dette leggi 
siano discusse d'urgenza. 

Castellani presenta la relazione per l’ap- 
provazione di spese relative alla strada 
Vittorio Emanuele. 

Bilancio passivo 
del ministro di grazia ‘e giustizia. 

È proposto dal ministero nella somma 
di lire 5,279,898 42. e ridotto dalla Giunta 
a lire 3,278,648 42. 

Alvigini fa eccitamento al guardasigilli 

perchè presenti delle riforme nell’ ordine 
giudiziario. 
« Il ministro di grazia e giustizia assicura 
il proponente che provvederà, ma che già 
presentò delle leggi, sulle quali non si di- 
scusse ancora. 

Demaria presenta la relazione sulla pro» 
posta di legge di concessione di terreno al- 
l'Istituzione dei sordo-muti. 

Presidente del Consiglio. Raccomando 
l'urgenza per questa proposta. 

Categoria 3, Corte di cassazione (perso- 
nale), 214, 400. 

Sineo lagnasi del ritardo delle cause nel- 
la Corte di cassazione e chiede che se ne 
aumentino i consiglieri. 

Ministro di grazia e giustizia. Nego il ri- 
tardo in materia criminale allegato dal sig. 
Sineo. Se talvolta si frappone indugio è 
è per lasciar agio agli avvocati di preparar 
le difese. Sono 490 cause civili in ritardo, 
Ce ne duole perchèil ricorso non impeden- 
do l’ esecuzione, può accadere che tardo 
venga il rimedio. Si avvisò al mezzo di 
cassare quell’inconveniente. Ma non sareb- 
be utilel’aumento del numero dei consiglie» 
ri. Nella sessione ventura presenterò un 


«me proposte d'accordo dal ministro ed 


progetto, udita anche }a 
zione. 

Ara osserva che.il rita 
civili va crescendo d' 
basterebbe aumento 
meglio prescindere. 

Alvigini. Appena presentati iù 
danno le sentenze. È 

Cat. 3.a Camera dei conti 
147.424. 

Montagnini, Negli archivii 
collezione, si trovanogli 
contabilità, il contenzioso 
notariato, ecc. È un ufficio Utilissimo gii 
gl’impiegati sono pochissimo pa mo, 
vrebbero vedere migliorata Ja uo! 
zione mentrechè aspettano una ri 
ganica, la quale non giunge mai, 

Il Ministro di grazia e giustizia conf 
che in tal maniera v'è qualche cosa a "E 
Ma non a proporre una legge Speciale N 
chè siamo forse alla veglia del gior gl 
l'abolizione. ; 

Categoria 7. Corte d’apello (person 
1,100,381. "I 

De-Viry propone che si AUMENTI lo gi 
pendio dei consigliori di Nizza, che g 
scono pitaffari nell'anno che gli alti, dh 
pone 28,000 lire di aumento. 

Ara.N'è un progetto relativo jp corso» 
la decisione non vorrebb'essere Pregiudi» 
cata con questo voto. 

L'aumento non è approvata. 

Rignon chiede aumenti per sostituiti di 
l'avvocato fiscale di Torino. Propone pr 
ciò 2400 lire d'aumento. Non è approva 

Le altre categorie si vincono nelle SI 


Corte di cal 


die 0 nelle 

“nno in'anno, Ma 

Proposto è der R 
ì 
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Amministra 


Giunta. 
Bonificazione 
ai danneggiati dulla crittogama 

Sarà bonificata l'imposta prediale N 
pel 1858 su quei vigneti che tornasseni 
detto anno ad essere gravemente dina 
giati dalla crittogama. Saranno consileti! 
come danneggiati quei vigneti il cui ji 
dotto non abbia superato in valore qu 
della quarta parte del ricolto medio. 

La proposta non dà luogo a_ discussi 
e si vince con 95 suffragi contro 45, 

L'adunanzasi scioglie alle 3. ([ndip) 
_LASRNI 
ROTIZIE DIVERSE | 


Interno 


Torino. — Parecchi giornali annunti 
no essere stato arrestato a Genova l'in: 
gnere Lucarelli, che si vantava deltitolil 
spia, ed era agente provocatore austria 
Il suo arresto è un. fatto importante clie® 
nora il nuovo capo della polizia genoves 
può darsi che ne venga qualche lucé into 
no alle mene dei nostri nemici, se pur! 
molti compari che abbiano tra noi,nonalfll* 
no già fatto, come in altre occasioni 8" 
rei documenti. Questo. tristissimo VU 
nato a Gubbio, e vissuto gifovago per I 
sfare, servi nello stato pontificio ea Mi 
le polizie ed attirò molti al patibolo-10' 
monte, con finti nomi, passò di provi 
in provincia per fare dei repubblicani 
osteggiassero il governo costituzionale? 
compromettessero sia con l’Austria 510 
gli altri governi. 

Cinque anni fa, il signpr Buffa inten 
di Genova gli spiecò contro un mandalt 
arresto, ma egli fu pronto a salvars! 50 
l'aquila austriaca. Tornò di Jà indi 28 
nelle provincie di confine e cercò di far 
sare uomini ed armi inLombardia, all si 
l’Austria avesse apparente motivodi più. 
vedimenti ostili contro il Piemonte, 
dopo il 6 febbraio. Veda ora il governi 
non averlo arrestato invtilmente, e di5! 
lare senza plcun ritegno le trame dei 90! 
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dine che si valgono di ta ar- 
3 ostra quieie e por- 
ialeni per parere n Stafetta) 
Lie Leggiamo nell’ Epoca: 
« Nella mattina del 4 volgente mese e 
pil mezzogiorno si scuopriva nelle care 
pers liSan Leonardo un tentativo di fuga, 
de mai riusciva avrebbe prodotto 
fat ‘imeconseguenze. Nell interno delle 
sup s'apre un cortile, nel quale i prigio- 
care ssono respirare ad ora determinate 
neo Mea pura. Mettono al cortile alcu- 
; ridi sotteranei detti fossi, ove nella not- 
Ber, ciano quasi belve custodite pelcir- 
ie Teri fra i prigionieri, quelli cioè 
coi RCA come redimersidai paimenti 
dia Lo ipalali: Una di si fatte tane fu da or 
A anni soppressa, e l’imboccatura si 
chiuse a Muro. Nella mattina sovra enun- 
ziata quel muro furotto,esi stava pratican- 
do un foro nella parete esterna, la quale 
risponde ad una strada della città, Il lavo- 
rò era stato progredito che se sol d’una mez- 
g'ora si tardava, l’uscita era possibile. Que- 
sto fatto dimostra è la pochissima’ sicurez» 
za delle attuali nostre carceri, e come in- 
giustizia del tormento, cui sono sottoposti 
iprigionieri, li sospinga salle più. disperate 
risoluzioni. Difatti quell’ agglomerare in 
ristrette camere circa trecento uomini, che 
non hanno comodità di starsene seduti o di 
dormire, l’afa continua, la moria che s’os- 
serva: tra caella; infelice popolazione sono 
tutte cagioni, che rendono più vivo il natu- 
rale desiderio in tutti i carcerati di ricu- 
perare la propria libertà. 

Due Sicilie. — Scrivono all'Indépen- 
dence che «la risposta di Carafa ha. fatto 
molto maraviglia alle rare persone che han 
potuto"leggerla in Napoli, giacchè è inutile 
dire che il giornale ufficiale non ha fatto 
neppur parola dell’affare, Il più curioso è 
che il processo fa il suo corso, come se 
nulla fosse avvenuto. Lo stesso giorno 8, 
in cui Carafa rispondeva a lord Malmesbu- 
ty, la corte d'appello per le prese marit- 
time si riuniva sotto la presidenza del sig. 
Caracciolo. L’ avvocato signor Gennaro 
Damora ha trattato Ja questione: di diritto 
(avendo già suo fratello Raffaele trattato la 
quistione di fatto negli scorsi giorni ) ed 
ha provato che non sì potevano invocare 
in questa occasione le consuetudini pei ca- 
si di guerra mista. Quest’arringa ha pro- 
dotto grand’ effetto. L'avvocato del fisco 
Signor Starace si è sforzato abilmente a 
separare il processo di Salerno da quello di 
Napoli, la causa dell'equipaggio da quella 
del bastimento. 

Del resto ha conchiuso che questi dibat- 
timenti non servano che a dilucidare la 

questione, « il giudizio e la decisione ne 
Appartengono al re nostro augusto padrone. 
da causa è stata rinviata all'altra set- 
timana. — Similmente la corte di Salerno 
Sì riuniva il giorno 42 per riprendere il di- 
battimento della causa dell’eguipaggio. 

Dall'ultimo dei documenti pubblicati dal 
Babinetto Napoletano, si rileva che la po- 
‘enza con cui ha trattato re Ferdinando sul 
Modo di accomodare la vertenza del ca- 

Aliari è statal’Austria. 
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Estero. 

— Scrivono al Nord da Parigi che sa- 
fis come il barone Hubner non fosse 
0 invitato a Fontainebleau , si suppo- 
leva che lo sarebbe stato în seguito,e che 
Tn vi fosse che ‘un semplice ritardo-nel- 
"Nvito. Ma poscia siè saputo chel’Austria 
n) Mostrata offesa che lord Cowley, il 
conte Kisseleff ed il sig. Hatzfeldt fossero 
ll'invitati prima del Barone Hubner, ed 

‘ fOnsigliato quest’ultimo a non accettar 


} l'invito, quando sarebbe venuto, ed a szu- 
sarsene col pretesto d'una indisposizione. 
Ciò si è saputo alle Tuillerie perciò si è ri- 
sparmiato al barone Hubner la pena di fin- 
gersi malato. 

— Se si ha prestar fede ad alcune infor- 
mazioni, relative al riordinamento del go- 
verno dell’Algeria,avrebbe a concludersene 
che questo progetto è, non pur differito , 
ma abbandonato definitivamente. Il princi- 
pe Napoleone, già molto esitante , sarebbe 
sconsigliato energicamente da’ suoi amici 
di accettare una risponsabilità gravissima 
in condizioni tanto difficili. Il principe Gi- 
rolamo, oltracciò, avrebbe manifestato al- 
l'imperatore con qual vivo rammarico ve- 
drebbe suo figlio aliontanarsi dalla Francia 
egli così avanzato in età, egli l’ ultimo fra- 
tello di Napoleone I. Del resto le ragioni 
che potevano in qualche modo contribuire 
all’allontanamento del principe Napoleone, 
possono essere in gran parte svanite. Nes- 
suno ignora, che il principe non pareva 
assocciarsi alla politica inaugurata dal 14 
gennaio in poi,e dalla quale egli ha sempre 
procurato. di mitigare le conseguenze. È 
dunque possibile, che la presenza del cugi- 
no dell’imperatore a Parigi sia ora conci- 
liabile , così relativamente al governo del- 
l’ imperatore, come rispetto alla sua pro- 
pria persona. 

— È stato accordato l’impuno. ritorno 
nell'impero austriaco ai rifuggiti politici. 
Ladislao Barotby e Carlo Dulf, dell'Unghe- 
ria, non che a Giuseppe Marinowski.e Gu- 
stavo Stancel, della Gallizia, dietro loro ri- 
chiesta, fatta pel veicolo delle Legazioni. 

— Scrivono da Amborgo, 42 giugno, 
che un certo numero di mercanti od agenti 
francesi va da qualche tempo percorrendo 
i ducati di Mecklemburgo e di Schleswig 
Holstein per comprarvi delle grandi quan- 
tità di cavalli per l'armata, principalmente 
della specie più atta al tiro dell'artiglieria; 
{utte le settimane se ne vedono dei tra- 
sperti di 75 a 400 traversare l’Elba per 
essere quindi diretti in Francia sulle strade 
di ferro. 

Il ministero danese, secondo la Gazzetta 
delle Poste, è in grende impiccio perchè le 
potenze europee , invece di promeltergli 
soccorsi, hanno dichiarato ch’ egli doveva 
dare soddisfazione all’ Alemagna. 

— Nuove truppe sono state spedite alle 
frontiere del Montenegro, ed altre sono per 
partire per la stessa direzione. Del resto i 
Montenegrini e i vicini distretti dell’Erze- 
govina sono sempre in armi ed in attitudi- 
ne minacciosa. Tutte le truppe turche sbar- 
cano a Ragusa sul territorio austriaco. Non 
vi sono nuovi fatti d’a»mi: i turchi si con- 
centrano a Trebigne ed i montenegrini con 
servano le loro posizioni. 

Si era temuto che l’affare di Grahovo a- 
vesse incoraggiati gli insorti nella Bosnia;ma 
nulla di nuovo si è osservato. I cristiani 
sono a quel che pare pieni di sfiducia nelle 
promesse concilianti dei commissarii otto- 
mani. Solo in alcuni distretti dell’Erzegovi- 
na hanno avuto luogo degli scontri di poco 
rilievo. 

Quanto all’affare del Montenegro pro- 
priamente detto si è sempre allo stesso 
punto: la Porta non vuole abbandonare la 
sua alta sovranità su quel piccolo paese. 
Essa teme che quest’abbandonamento possa 
incoraggiare la rivolta delle altre provincie. 

Pare che l'insurrezione di Candia sia pres- 
| sochè terminata. Del resto non è stata ge- 
nerale nell’ isola la rivolta, che anzi molti 
cristiani (i più agtati) hanno inviato un in- 
* dirizzo a Vely pascid,disapprovando formal- 
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calma le popolazioni è Ja speranza chesie- 
no adempiute le promesse che vengono 
fatie Uagl'impiegati ottomani. 

— Si serive da Belgrado, in data del 10 
corrente: 

si Alla violenza commessa or sono pochi 
giorni contro il signor Fonblanque s’ è ag- 
giunto cggi un altro insulto che non potreb- 
be Spiegarsi che come effetto di zelo ecces- 
sìvo di trasporto sconsiderato. Dopo la 
sera che fu ferito, il signor Fonblanque a- 
veva fatto inalberare la bandiera consolare 
Ja qual cosa è stata presa per una manife- 
stazione ostile dalla guarnigione turca della 
fortezza. Questa mattina quindi parecchi 
soldati turchi si sono riuniti innanzi la casa 
del console ed hanno tentato di abbattere 
la-bandiera consolare, ma le guardie di po- 
lizia serbe chesi trovavano nella casa li 
hanno impediti. 


Cronaca 


Settoscrizione per offrire un ca- 
ice a Monsignore Sola. — XVII lista. 
Cauvin Sacerdote Eugenio Curato , di 
Peglia, L. 4. Cauvin Sacerdote Sisto L. 4. 
Berengini Sacerdote Curato, di Berra, L.A. 
Francesco Nicolay c. 40. Ugo Bartolo» 
meo c. 20. Pollidor G B.c. 23. B. Ser- 
chielli c. 40. Enrico Faraut studente, c. 40 
Vittorio Raybaud lire 2. G. B. Bessi c. 20. 
Giuseppe Natali c. 20. Roubaudi Fortuna- 
toc. 10. G. Luigi Musso calzolaio c. 40. 
G. Battista Robaudi c. 10. Emilio Anfossi 
c. 10, Giuseppe Peglion, muratore c. 40. 
Antonio Filippo, falegname c. 40. Blanchi 
P. 0.20. 


Cose varie. 


Lola Riontes Temendo che ì citta- 
dini di New York non conoscessero ha- 
stantemente la sua vita, comparve per due 
sere continue sulle scene del teatro Broad- 
way dando lettura della sua interessante 
autobiografia. Pareche Lola fosse di geni- 
tori anglo-spagnuoli, venne concepita mi- 
racolosamnente in Irlanda, vide la luce in 
Iscozia — di tre mesi fu portata alle Indie 
ove sì immedesimò delle massime orien- 
tali — a quindici anni ritornò in Europa per 
compiere la sua educazione in un convento 
di monachelle — a diciasette rapita in e- 
stasi dall'amore si marita — tradita dallo 
sposo ripassa alle Indie, si congiunge con 
un secondo marito — poscia, come dice la 
cronaca, si uni ad un quarto, quinto, ecc. 
Divenne 1’ amministratrice delle facende 
private del re Luigi di Baviera, ivi suscita 
una rivoluzione — per lei il vecchio mo- 
narca abdica il trono. Lola sconsolata ab- 
bandona l'Europa, viene in America sullo 
stesso vapore che condusse Kossuth — 
appare sulle scene del teatro Broadway — 
fa fiasco —.si azzuffa con alcuni damerini 
— va in California ed in Australia — altre 
lil — i giornali la fanno maritare per la 
centesima volta. Alfine Lola, lasciati a 
parte gli amori sensuali, si abbandona co- 
me Fleur de Marie all'amore dei fiori, alla 
letteratura, al sentimentalismo. Vicende u- 
miane ! (Eco d’Italia.) 


Un singolar emblema. — Nel suo 
viaggio attraverso alle provincie spagnuo- 
Je, la regina di Spagna arrivando a Valen- 
za, osserva inquartato nella bandiera della 
cittò un pipistrello. La regina ne chiede al 
governatore il perchè. Maestà, risponde il 
dignitario, quando l’ultimo re moresco, as- 
sediato in Valenza, fu costretto alla resa, is- 
sò bandiera con un vivo pipistrello ineima, 
accennando che l’augello lugubre apporte- 


rebbe sventura alla città. Ma il capo cristia. 


mente i loro correligionari insorti. Ciò che ! 


de 


no, scorgendo all'incontro nel. pipistrello 
1 emblema della vigilanza, ordinò che daal- 
lora in poi quel volatile fosse l'insegna par- 
Lante della capitale del regno di Valenza. 
i ST 
camera dei Deputati, 
Seduta del 21 giugno 
La Camera ha adottato il disegno di ‘ 
legge relativo alla leva marittima, il 
bilancio della marina ed alcune cate- 
gorie del bilancio dell’ interno. 
————T—T—T_—T—T__T—rrrtiota ì 
P. Navello gerente. 
RE AMS 510003), 

Passeggiata. Confortata dal pieno suc» 
cesso di un primo sperimento: l'Ammini- 
strazione dell'Eden bellissimo piroscafo ad 
elice in ferro, s'è ‘deliberata ad offrirei per 
Ja seconda volta uno di quegli estivi diver- 
timenti che nelle sole città marittime è da- 
to godere. Il giorno di giovedì 24 corren- 
to, ricorrendo la festa di S. Giovanni, }P'£- 
den partirà da Nizza alle ore 10. del matti» 
no, farà una corsa sino alla rada di Mento- 
ne, quindi gitterà l'ancora nelle acque di 
Mnnaco dove si fermerà sino alle ore 6 di; 
sera per attendere e ricondurre a bordo co- 
loro che volessero passar quelle ore in Mo- 
naco. Partendo da Monaco alle ore 6 rien= 
trerà nel nostro. porto alle ore 7. — Il bi- 
glietto per questa bella passeggiata è fissa- 
to al modico prezzo di L. 3. Ognuno potrà 
provvedersene all'Ufficio dell’Amministra- 
zione dell'Eden in sul Corso. 
——__._-—-.; - iL 

AVVISO. 

È vacante nel Comune di Santo Salva- 
tore il posto di maestro callo stipendio di 
lire cinquecento annue oltre l' alloggia , e 
coll” obbligo della celebrazione della messa ‘ 
nei giorni di festa.Si invitano gli attenden= 
ti a presentare Je loro domande ‘al ‘sotto- 
scritto Sindaco di quel Comune entro tutto 
il mese di luglio prossimo. 

((_ ——yrrx—— 
TEATRO SEGURANA. 
Drammatica compagnia Felsinea. 
Settima recita d’abbuonamento 

questa sera 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 
I misteri della Polizia di Parigi. 
ovvero 
Il buon Parroco di Campagna 
Con farsa 
Il fabbricante di candele di sego 


Si sta preparando due straordinarie pro- 
duzioni. — La prima porta per titolo: 
La figlia del reggimento 
operetta in musica e prosa. — La seconda: 
Andrea il Minatore 
Dramma nuovissimo , spettacoloso, repli- 
cato 17 sere il carnovale scorso in Venezia. 


PLUS D’'OPERATIONS 


AUX YEUX. 1 
L’EAU CELESTE 

Du docteur roussrau, pour Ja guerison 
radicale de toutes Te maladies d’yeux, telles 
que cataractes, taies, inflammations, ect.; 
ect., fortifieles vues faibles, enélvela gout- 
te sereine et calme les douleurs les plus vi- 
ves. Les rersonnes qui entre voient encora 
les'effets d'ombres et de brouillard peuvent; : 
en sperer de recouvrer completement Ja vue 
dans l'espace de 10 à 15 jours. Le flacon, 
40 fr. A Paris, chez Paull Bon, pharmacien 
rue des Saint-Pères. Rendu franco jusqu’ a 
Chambéry, 11 fr. (Ecrire franco.) 

A Nice Dalmas; Depanis à ‘Turin; Bruzza 
à Genes; Cayrola à Cuni. 


Jacques Nigio 
Père et fils ainé Ivuent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna; petite maison veuve 
Tiranty. ; è 


Il Nizzarpo 


Sena NOR 
Nel giorno tri dîci del prossimo ven- 
turo mese di luglio ore undici del mat- 
tino nel Palazzo del Tribunale Pro- 
vinciale di questa Citta e nanti il signor 
avvocato Luigi Toesca, giudice ag- 
giunto,.a-tal. fine delegato, avrà luogo 
l'incanto pubblico di un pezzo di terra 
sito in, questo territorio regione di 
Santo Stefano aggregato di alcuni al- 
beri .d’agrumi e d’un filare. di cipressi 
lungo la strada pubblica; ‘atto ad 
essere fabbricato, confinante da levante 
Luigi Martin, da mezzodi certo ISnard, 
da ponente Antonio Paes e da tramon- 
tana la detta strada, in cui li minori 
Onorato e Francesco fratelli. Fossat 
‘partecipano per tre quinti, quale ven- 
«dita avrà luogo al ‘prezzo e condizioni 
sinserte nel Bando del quindeci del 

rcorrente. ; pit 
‘Avvertendo,; che tutte le carte tro- 
‘vanisi ' depositate presso il Causidico 
‘sottoscritto, ove gliattendenti potranno 
‘prenderne visione. 
i P. Laurens. 


. NOTA. 
Sull’instanza di Antonio Damel, 
«quale procuratore generale di Pietro 
Andrea Barelli, domiciliato in questa 
Già, avrà luogo nanti questo Tribu- 
nale provinciale nell’ udienza delli 
vent'un agosto prossimo, l'incanto in 
odio di Bonifacio Servella domiciliato 
nel luogo di ‘Porrettas, d'una terra 


regione  Gondumuinn stesso. territorio, | 


olivata, vineata; ed in parte adacqua- 


bile con casa in un sol lotto in au- | 


mento del prezzo di lire duemila ot- 
tocento cinquanta, offerto dall’Instan- 
te, e sotto le condizioni espresse nel 
relativo bando delli ditiotto del cor- 
«rente mese di giugno. 

Nizza li;31' giugno 1858. 

«dg Baudoin s.° Leotardi. 


$r NOTA. 

“il ‘Tribunale Provinciale di Oneglia 
all’udienza del giorno d’oggi,ad instan- 
za di Giuseppe Orzero fu Matteo do- 

i miciliato al Cervo, ed a pregiudizio di 
Pasquale Ordano, di Domenico, dello 
‘stesso luogo; con sua sentenza pur di 
quest'oggi, ha deliberato al suddetto 
instante Giuseppe Orzero,per mancan- 
za di offerenti. 

1° La terra Rizorzi, sita sul-territo= 
‘rio dél Cervo,;regione Rizorzi , con al- 
cuni alberi di fico, e poca vigna, a cui 
sopra confina Lmerezia vedova Glorio, 
e figli, ed Ambrogio Terrizzano, e sotto 
eredi di Giobatta Tagliaferro, da nn 
lato Francesco Luigi Giudice, e Paola 
vedova Arimondo, e figli, e dell’alro 
‘il passato, e per la somma dal medesi- 
mo offerta:di lire mille duecento. 

2: La casi d’ abitazione posta nel 
‘Castello del Cervo, piazza Santa Gate- 
rina, co’ ;suvi accessori, e pertinanze,a 
‘cui sopra l’aria, ed Agostino Arimon- 
do, sotto Anna Maria Simone, da Îe- 
vante eredì di Nicola Arimondo,.e da 
mezzogiorno a via della strada, per la 
soffitta pure dadetto instante offerta 
di liré duecento ottanta. 


Il termine per l'aumento di sesto ca- 
dra col giorno quattro entrante luglio. 
Oneglia 19 giugno 1858 


L. Anselmi s. seg. 


. RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, fenuto da MicaeLe FornasseRo 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa, pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2. con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 5 piatti di cucina, 
fentia ete. —ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore, 10.a 1 G0 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— Vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. -- 
vino bianco imbottigliato sa 4 50 Ja bottiglia, «ed 
fr. 4 al litro --yino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala 0 Madera. Tutti i giorni 
lagliatelli e raviole. 


ESSENZA DI SALSAPARICLA 


della farmacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso farmaco, il piu potente 
depurativo vegetale devela'sta eran fama 
alle cure con cui venne preparato. Autenti- 
che analisi provarono inoltre ch'e non 
conteneva nè mercurio nè jodio. S'usa con 
costante successo per distruggere le vizia- 
TURE O CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce le affezioni 
cutanee, le w/ceri,.i rossori e i Lutteri e s'ot- 
tenn:ro già di bei risultati impiegandolo 
anche nela cura del Carchero. 

N. B. la voga onde gode questo medica- 
mento avendo eccitate nîmerevoli è perico» 
lose contrafazioni, il pubblico e pervenuto 
che, per.procurarsi la vera Essenza di Sal- 
sapariglia della farmacia.Colbert di Porigi, 
bisogna ricorrere ai seguenti indiriz. 

Trovasi nelle farmacie di Torizo, Depanis 
Yia nueva vicino a Piazza Castello; Ronza- 
ni, via Doragrossa num.49. -- Alessandria 
Basilio. -- Aosta Asti, Boschie- 
so, -- Pagliari, Crivellari. -- Cusale, Ogliet- 
Ciambery, A. Julien'e comp. -- Genova 
Bruzza e DÉ Negri -- Mortara, Sartorio. -- 
Nizza, Musso e Dalmas. -- Novara, Caccia. 
-- Novli, Palissarotto. -- Vercellî, Berteletti. 
—- Biela, Masserano. --nneey, Garnier. -- 
ace Gayrolà. -- Pieeulo. Bosio. -- sAequi 

Lave 


ro. 
j RARA | \ NERA 
JEAN GUSOL FILS 
Horleger de In ville. ? 
Décoré de Ja Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA ENGLENE 


per la Barba, ed i Capelli. 


Questa tintura meravig 
gliosa, è scopertacdamki 
messa all'esposizione US) 
niversale del 4855, gode Y as 
il vantaggio di tingere i Capelli e la Barba 
in'pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell’artifizio, e sopratutto ‘non mae- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
danno della salute. n 

A Parigi presso l'inventore Desndus et 
Comp. 

A Trieste solamente nella farmacia :Za- 
hetti, al Coro, ove trovasi il deposito gene- 
rale per tultala Monarchia. -- A Nizza pres- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
ruechie strada del Ponte Neovo N. 1. 


osa: 


VAPORE NAZIONALI 


ELETNE:®. EDIT AEREA 
Lombardo . 
"della forza:di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i vemesdì alle ore 


6 pomeridiane per Livorno c Narorraf- 
cendo 


VISGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
5 Civitavecchia. 
Diriyersi per l'imbarco «ll'Amministrazione 
R. Fiebattimo e.C, vico Cariari a Ban- 
chi, e dalsignor Baudia Nizza. 
tin 


Staciperia del Nizzardo, 


= 


PILLOLE DI CAUVIN | 
EA<KRNACISEYOEA CHELESEECE della 
Scuola superiore di Parigi, piazza dell'Arco di Trionfo n 10. 
ana in Parigi. 

Le Pillole Criuvim sono digestive, toniche c depmrative, per } 
loro e pel facile loro Impiegova cui mirabilmente si prestano, 30n0 il miglion pur 
igamte onde combattere la stitichezza.e corre e gli umori el’asmezza del 
isamgase e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali: Queste Pillole, com. 


efficacia] 


Iposte interamente di sostanze vegetali, hanno la proprietà di dar forz inte 
stini, di purgare senza disturbarto stomaco e senza indebolire alcun organo. Le Pil 


lele Camyim pon richieggono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo Papporto 
queste Pillele costituiscono, per eccellenza, il più facile e più etticace dei Puvganti 
fimora comosciuti; così vengono! con grandé successo usate nelle malattie acuto 
eeroniche: Gastrite, Ingarghi, Asimi, Catarri, Ilmpettigini, Emi LUELLIVTÀ 
Serofole, ecc. ecc. Il merito delle Pillole Cnavim si riassumo in queste parole 
ristabilire c conservare la salute. A 
Prezzo della scatola L.2 59 con l'itrsuzione in cinque lingue. -- Agente Nono. 
rale negli Stati Sardi, D. MONDO, Povino, via B. V. degli Angeli, n. Vendesi fi 
Torino; da Depanis, via Nuova, n, 4. Bonzani, Poragrossa, 19. Genova, Bruzza, i 4l 
lessandria, Basilio. Novara, Caccia. Vercelli, Berteletti. Intra: Li Gacciav) Cunco, Gai» 
rola. Asti, Boschiero. Mondovì) Piazza, Vassallo. Sassari, Solinas. Nizza, Musso, 


; 68, rue' de Richelleu, a Paris. 
Inghilterra, 


Si n 
i, 
La scienza medica ha comprovato per mezzo di esperienze spesso ripetute che la costipazione inveterota è causa delle 


lattie più aisperate, come : dolori di capo, nausce, granchi, palpitazioni, congestioni cerebrali, emicranie; irritazioni {i 
nervi, insonmio ; eruzioni cutanee, erpeti, idropisia, emorroidi ; varici, gonfiezze di ventre : affezioni bilivse, etisig, ipo 
condria 3 gotta, reumatismi; malattie d' utero, fiori bianchi ; mali d' occhi , risipole, ecc., esc. 9; 
Nota in tuttii paesi del mondo per cure che han del prodigioso, e che furono sanzionate dai medici, l'eRy4. 
LENTA-WARTON comincia ad operare una rivoluzione nell’ arte di guarire. Occupa essa il primo ran o.fra | 
cibì di facile digestione, e cui gli stomachi più deboli e più sconcertati possono sopportare; i bambini, par 
torienti, le donne più delicate, ed i vecchi più decrepiti la digeriscono con pari facilità. 
Si possono citare migliaja di certificati per la guarigione di tutte queste malattie ; bastino ì due seguenti; 
IDIGESTUBILITA. «L'uso dell’ Ervalenta mha per |  COSTIPAZIONE, «.L’ Ervalenta ha prodotto sume 
così dire rigenerata sono ringiovanita; digerisco bene, ed ho | effetto miracoloso, Assalito all’ età di cinque anni da costipa« 
bei colori ; la mia salute non è più ta agli accidenti che | zione abituale, aveva accessi che mi lasciavavo senza segni di |{_ 
da otto anni temeva : attualmente la vita non mi pesa più, ed. | vita per ore intere; quindi granchi e dolori di reni, Speraî |}. 
all’ incontro son lieta, ed infine sto bene. » invano ogni guarigione : ma avendo fatto uso dell’ Ervalenta 
« Desiderata NOEL. » godo d’ un’ eccelente salute, » Ì 
«Il capitano MORIN, di Chosy-le-Rol;a 
L'ERVALENTA-WWARTON perfezionata, Ja quale conta più 20 anni di successo sì in Francia che all'estero, ebbe in 
ogni tempo gran numero di concorrenti sleali, che cercarono imitatla, e fra. gli altri il signor. Barry du Barry, autore della 
Revalenta Arabica che noi facemmo condannare in primo luogo con sentenza del Tribunale di Commercio della Senna, nel 
‘mese di marzo 1854, e secondariamente con sentenza della Corte imperiale di Parigi, nel mese dimarza 185% 


Nizza, Dallas: — Depamisia sormu. pruzza a Genova. Calrola a Cuneo, 


AMMESSO ALU ESPOSIZIONE UNIVE 


VINO ANTIGOTTOSO 


ED ANTIREUMATICO DEL.E3* EA NEDUERA NM. 


ono convilehi 
quindi cid 
ersone culale 


cdl allioalini chi mu 
* volta del doppio ne 

ORO. » 
del sudore essendo nna delle prif 
tnalat Mose revimatiche, quest 
"dip, come sudori 
vita Lraspi 


con più (o me 
sultati così sicuri e così pi 
TOSO D'ANDURAN. 


ne che è quasi sempresi 


aimmialali non 
ae pavticolaraa 
si zioni. 
sita sDILOS 
progran Ù 
fo pure dill'ale 
in una scala 
tichetta dotalà 


prova e ne olten- | 


ri ne fe 
È n di attestazioni ne 


nero stupendi risultati;> cin 

fanno fede. 
eIo non mi sono applicato soltanto, 
feggiare i gottosi, bensì a distrag: 
malattia. Secondo tutti gli autori e s 
guilo 


10 fra E 
AGONITO. CANFORATO, 
‘esta nelle articolazioni una debe 
Micilmente scompajono ; si dor 
impiastro composto dallo stesso dl 
e fortifica qu i malate e prodot 
ie immenso, Quest'impiastro è pure raccomandato nel 
luzioni di stomaco; di vescica, ecc. Prezzo del rotolv1 tifi. 
25 celle 


dice egli stesso, ad al- 
i.di n cruda 


Dopo i dolori della Ge 
lezza ed indolimento, che 
di fi 


tras] 
spec 
che nei gottosi 
souo molto alterate. 


i Nizza Dalmas.+ Bepanis a Torino. — Bruzza a Genova — Caîrola e Cuneo , 


Sr NON PIU DOLORI pi STOMACO| 


63, rue de richelleu, à Paris. reni 
Stati Unit 

Gli antichi sapevano al pari di noi che lv stomaco è la sede della salute, del. vigore, e nel tempo setto 
centro di tutte.le malattie. L'uomo sta bene, ed il suo volto spira la gajezza quando libero ha lo stomaco sà f 
e, mesto, è ammalato quando ha lo stomaco ingombro. — Gonsultate,, mon importa per qual malattia Lia ti 
merico : egli domamda se avete buon stomaco eventré libero ; perchè se il vostro stomaco non digerst? dnof 
siete costipato, tutti i suoi mezzi terapeutici son paralizzati da questi mali di ventre 0 di stomaco. II o; fi 
Warton, sapendo che dallo stomaco partono tutte le malattie, diedesi a lunghi studii, a moltiplicate ricer vi | I 
scoprì un alimento atto a guarire lo stomaco infermo,.a fortificarlo, ed a mantenere la libertà delle nosti@ 
zioni : e lo chiamò ERVALENTA-WARTON. È una sostanza usitata in fondo alle Indie, cui perfezionò PX fate 
zo di felici combinazioni, e certo della sua infallibilità, abbandonolla al pubblico. — Non contenendo drogheo e 
maceutiche, essendo facile a digerirsi, essa rista spontaneamente la libertà delle arterie dello “stomaco; 
guarisce radicalmente le costipazioni ostinate, ele malattie che ne derivano, come : 

Dolori di.cqpo, nausee, granchi, palpitazioni, congestioni cerebrali, emicranie, irritazioni di nervi, 
zioni cutanee, erpeti, idropisia, emorroidi; varici, gonficte di'ventre ; affezioni biliose ; elisia, ipocondria i 
matismi; malattie d’ulero, fiori bianchi 5 mali d'occhi,risipole, ecc., ecc. 

Cento e centomi uarigioni, autenticamente provate , recarono la fama dell’ 
mondo. Eeco\un' saggio dei certificati‘ Ti) 

RELILE II STOMACO. «lo soffriva stiramenti di sto- COLICA, UDIORI. <« Coliche ed umori mi avevano tit 
mico al pumo chie non posso dire d'aver avuto in vent'anni | da otto anni sull'orlo della tomba. Durante un attacco (0! 
dieci minuti di salute: vomitava e cadeva spesso in deliquio. | simo, mi fa consigliata | Ervalenta, che mì alleggiò ill 
Provai i Ervalenta ; diventuta oggi ìa mia minestra ordinaria, | diatamente; ed in capo d’ un mese fui guarito.» — 3 
e sîo proprio bene, » « DELOTR, de Moissac: 
î RIALATERA DI TEGATO E IDE ASILE, e PEN 
canza di bile sufficiente digeriva in due giorni al più i na, NE 
0 bollito ch’ îo mangiava due volte appena per “settima! si “an 
risultò una malattia di fegato. Lessì nei giornati il vostro vita] 
nunzio, chertutti dovrebbero leggere » [edi allettato dal Ma st 
simo ne comprai ,,.. € feci benissimo giacchè ora ho li, 
@ Fowcailt Dexos, di Fiers:(Orè), »ì | lutediferro, » « LEFEBVRE, dii Marsiglia: 
L'ERYALENNTA-1WARTON perfezionata, Ja quale conta più 29 anni. di successo sì in Francia che all’ pei 
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il miglioramento fu sì pronto, che fu creduta mira- 

tolosa, e questo vostro riniedio è divenuto il più'popolarè nel 
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DIARIO POLITICO 
Renevole apprezziazioni sulla linea di 
{ache seguirà il nuovo ministro del- 
o sugli atti riparatori che l'opinione 

lica attende dalla sua amministrazione; 
i sempre contradditorie sull’ allonta- 
figo di qualche funzionarii superiori 
del suo corteggio immediato e sulle di 
sposizioni che prevatranno rel suo rim» 
piazzamento alla corte imperiale di Parigi; 
agco tutto ciò che ci arreca l'odierno cor- 
giore di Francia. Si parla della soppressio= 
tero 


gondot 
J'intern 


ne del {segretariato generale del min 
dell'interno è della creazione di una dire- 
zione generale della polizia dell'impero che 
sarebbe aflidata al sig. Leroy, prefetto di 
Rouen, oppure anco, per quanto dicesi, al 
Pietri, l'antico prefetto di polizia di 
gi. Ma tutte queste voci sono tuttora as- 
sai vaghe,e noi non Je menzioniamo se non 
pereliè non vorremmo essercolti alla spro» 
vista, se mai venissero a confermarsi. 

La sesta seduta della conferenza che si 
occupa dell’ organizzazione dei principati 
(anubiani ebbe luugo il 19 giuguo al palaz= 
10 degli esteri. 

Leggoesi nel Costifutionnel la seguente 
mola di cui già ci diede il sunto. un dispac- 
cio telegrafico. 

«Nori giornali nccolsero: la notizia data 
dai giornali tedeschi di un preteso trattato 
che sarebbe stato cenchiuso fra l'Austria e 
la Tarehia per la soluzione delle difficoltà 
attualmente esistenti nell’ Erzegovina e 
nella Bosnia. Una corrispondenza di Co- 
stantinopoli ci afferma che questa voce è 
destituita d’ ogni fondamento. Noi abbiamo 
ogni ragione di credere che il nostro cor- 
l'ispondente su questo riguardo sia esatta- 
Mente informato. 

Molti giornali austriaci continuano a par- 
lare di truppe turche concentrate nei din 
forni di Grahovo nello scopo d’attaccare ì 
Montenegrini. GI impegni formali assunti 
detta Porta di non agire contro il Montene- 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Le associazioni si ricevono i Nizza 
alla Tip. de Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. £8, € 
altrove mediante un Vaglia postale spedito 
franco a) Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, now 
respinge il giornale, da segno di'riconfermarta. 
Reccaxi a 6.50, — Pagamenti antici; 


DE Si pubblica alle 4 del giorno, 


Ù Non si pubblica le festo 


gro nen permettono d'ammettere che que- 
sti preparativi possano minacciare quel 
principato. Le truppedicui trattasi, avran- 
no piuttosto per destinazione 1 Erzegovina 
ce Ja Bosnia.» 

La nomina del sig. Delangle a ministro 
dell’interno continua a porgere occasione 
alle congetture dei francesi non solo, ma di 
tutti i giornali esteri. 1 più. bello si è ehe 
tutti lo spiegano nel senso che meglio se- 
conda i loro desiderii. I giornali austriaci, 
per esempio, vogliono dedurre dal cambia- 
mento del ministro dell’interno una muta- 
zione della politica estera È una stranezza, 
ma che piace agli austriaci, i quali non son 
gran fatto contenti della politica estera del - 
la Francia. L’ Univers, Armonia e simili 
volevano che l'imperatore abbandonasse 
Jspinasse per causa della sua circolare sul- 
la conversione dei beni stabili dei luoghi 
pii che a loro cuoceva; ma nemmeno que- 
sta pare che abbia ad essere la vera ragio- 
ne, perchè il Monz/enr d'oggi pubblica una 
nota che incoraggia quell’operazione rae- 
contando il caso di uno stabilimento di be- 
neficenza peri marinai, che era in male 
acque e che vidde ristorata la sua fortuna 
appunto pella vendita dello stabileche pos- 
sedeva e della conversione del prezzo rice- 
vuto in rendita dallo stato. L’Armonia el'U- 
nivers pare dunque che non abbiano inter- 
pretato il giusto motivo di quella mutazione 
ministeriale, che del resto fu accolta con 
molto favore da tutti. 

Il Constitutionnel risponde energicamen- 
te all’aceusa mossa da lord Malmesbury 
che la immigrazione dei negri sia da consi- 
derarsi come una nuova tratta; il nobile 
lord avrebbe fatto meglio, dice il succitato 
giornale, a riservare il proprio sdegno per le 
crudeltà commesse contro i rivoltosi delle 
Indie. 

Apprendesi da buona sorgente , dice il 
Giornale (alemanno) di Francoforte che pa- 
recchi bastimenti da guerra russi ricevet- 
SERIA NE PONT ZZII TETTCI NE DOSE TE TETRA LIE 
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UNA VECCHIA STORIA 
La recita del Faust 


DI MARLOWE 
(Conlinuazione vedi No 145) 
— Per l'anima mia, mio giovine signore, 
giore rompendo per il primo il silen- 
e che questo posto vi garbi assaî, 
Ste forse appigionarvelo? 
; MI davvero, rispose il giovane, per- 
Seprel come pagarlo. 
— Hum! fece l'oste; e che volete voi 
UNque stando qui? 
— Parlare al direttore della compagnia 
“e 'appresentò un così bel mistero. 
ne Avreste forse intenzione di entrare a 
Narte de’ suoi attori? 
7 Chi sa? rispose il giovane. 
jal Ebbene seguitemi. vi condurrò da 


di 


Giò detto l'oste andò in fondo alla corte 
seguito sempre dallo straniero, sali le quat- 
tro scale che mettevano sul teatro, altra- 
versò la scena, passò dietro Ja tenda su cui 
era ancora attaccata l’ultima cartella che in- 
dicava l'inferno ed introdusse il giovane: ci 
si risparmi la descrizione di quanto vidde. 
— Scarron ha già troppo ben dipinto 1’in- 
terno di una sala di riunione di comici! L'o= 
ste presentò il suo protetto al direttore, che 
lo squadrò dalla testa ai piedi come si. fa- 
rebbe di una recluta, poi appagato dell’esa- 
me — Ebbene, gli disse, ebbene quel gio- 
vine, che volete voi da me? 

— Entrare nella vostra compagnia, rispo- 
se lo straniero. 

— Che cosa sapete fare? 

— Nulla. Gggi è la prima volta che assi- 
sto ad una rappresentazione drammatica. 
— E chi siete voi? riprese il direttore 
meravigliato di tanta franchezza. 

— Fate uscire tutte le orecchie inutili che 
ci ascoltano, e lo saprete. 

ll direttore fece un cenno e fu obbedito 


TRE TPSTSI 


tero l'ordine di lasciare il porto di Cron- 
stodte di recarsi nel Mediterraneo. Si assi- 
cura di più cheessi sono di già in cammino; 
se questa notizia si conferma;e fuori di dub- 
bio che questi bastimenti verranno nel mare 
Adriatico. 

Nella Camera dei comuni il sig. Disraè- 
li è Fitzgerald han dato intorno all'affare di 
America delle spiegazioni simili a quelle 
date la vigilia nella Camera dei lords dal 
conte Malmesbury. Le due spiegazioni so- 
no d'accordo nelPassicurare una soluzione 
pacifica. I sigg. Roebuck, Russell e Pal- 
me”ston ne sono sodilisfatti. Il sig. Fitzge- 
rald ha detto che forse il governo richia- 
merebbo la flottiglia di Cuba. 

I progressisti di Madrid si sono riunìti il 
giorno 45 di questo mese ed hanno deciso 
ad una maggioranza di 454 voci contro 23 
che in principio il loro partito si asterrebbe 
dal prendere parte alle elezioni dei de- 
pufati provinciali. Essi si sono fondati per 
adottare uma tale determinazione sui vizii 
della legge elettorale e la necessità di una 
revisione da farsi previamente alle liste che 
servono di base alle operazioni. Conviene 
però osservare per amore di giustizia che 
non apparteneva al ministro dell'interno îl 
far ragione dei gravami dei progressisti. 
| sig. Posada Herrera ha fatto tutto ciò 
ch'era in suo potere ordinando ai suoi sub- 
alterni di mantenersi nei limiti "della più 
stretta legalità, «d i progressisti. ebbero 
torto di nontenergli conto delle sue buone 
e leali disposizioni, fatta astrazione dagli 
altri motivi che in principio, deggiono im- 
pegnare un partito serio a non abdicare 
giammai i suoi dirittial cospetto dello seru- 
tinio. 

Abbiamo per telegrafo dalla stessa capi- 
tale, in data del 49 giugno, che la regina 
dovea colà recarsi il 22 per inaugurare il 
servigio delle acque del Lozola, e che sa-- 
rebbe poscia ritornata ad Aranjuez. Il con- 
siglio reale ha emessa l'opinione che la 
come un principe. L'oste fece alcuné diffi- 
coltà, ma la recita era stata fruttuosa, il di- 
rettore pagava bene, ed il padrone dell’al- 
bergo della Yenda che ambiva l'onore di 
trasformare la corte del suo albergo in una 
sala da spettacolo era stato veduto il di in» 
nanzi in conferenza con alcani attori, perciò 
pensando che non cenveniva sconteptare un 
tale avventore si ritirò borbottando. 

— Ora che siamo soli, disse il direttore, 
parlate pure, che vi ascolto. 

— Scusate, disse il giovane, prenderdo 
una sedia e sedendo dall'altro lato della ta- 
vola, il mio racconte è un po’ lunghetto. 

— Fate pure, riprese il direttore chinan- 
do il capo a mo” di consentimento. 

— Ora è una confessione che vi debbo 
fare: avete voi l’indulgenza e la discretez- 
za di un confessore? 

—- Parlate. 

Il giovane gli diede una rapida occhiata, 
e vedendo su quella fisonomia schietta ed 
aperta tutti i caratteri della sincerità cessò 
di esitare e cominciò il suo racconto. 
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vendita deibeni dei Comuni dev'essere com 
tinuata in conformità dell'antica legisla= 
zione. 

Una corrispondenza da Parigi al Wokd 
fa menzione delle misure prese dal ministro 
iuglese affine di esercitare una minuta sor 
veglianza sulla squadra del Mediterraneo. 
Bue avvisi a vapore il Renown e il Racoon do- 
vevano sortire da Gibilterra per annunciare 
a Plymouth che la squadra francese sotto il 
comando del vice-ammiraglio Romain De- 
sfosses, e che si rende a Cherbourg, aveva 
passato lo. strettto. 

L'Agenzia Havas scrive da Vienna che 
oltre i due battaglioni già sbarcati sulle co- 
ste dalmate, ed avviati per Trebigne, deb- 
bono partire nuovi rinforzi da Costantino- 
poli per ingrossare l'armata turca dell'Er- 
zegovino, la quale vuolsi che conterà fra 
breve non meno di 30,000 uomini, 

La corrispondenza aggiunge che ben si 
comprende come |’ Austria non ha ‘aleutt 
motivo di opporsi al piano di campagna 
combinato a Costantinopoli, 

Il Corriere degli Stati-Unitì annunzia che 
l'ammiraglio inglese ha negato di aver egli 
autorizzato 1’ uffiziale della ereciera ad e> 
seguire la famosa visita del porto di Sagua- 
la-grande e la perquisizione sopra una pro 
prietà della vicina costa. Del resto sono 
stati dati ordini precisi agl’inerociatori per 
impedire altri eccessi di zelo. Quel giornale 
soggiunge: « Queste misure spontaneamen= 
te prese dimostrano quanto sarebbe facile 
a comporre la quistione sbarazzandola dagli 
incidenti con che si tenta ingrandirla. » Si 
aggiunge che il console inglese si è confuso 
în iscuse presso il capitano generale. Tutta- 
via questi ha creduto necessario riferire i 
fatti al governo di Madrid, 

Nella Nuova Orleans gli atti di brigan- 
daggio e gli acccessi di ogni sorta , dì cui 
il numero e l’ audacia sono andati sempre 
crescendo negli ultimi due anni, han pro- 
dotto le stesse conseguenze che già produs= 
na | 

SIL 
Il Racconto 

Jo nacqui, disse il giovine sconosciuto, a 
Strafford sull’Avon nella ‘contea del War- 
wickshire li 25 aprile del 1564, il sesto an= 
no del regno di sua gloriosa maestà la no- 
stra regina Elisabetta, e perciò, vedete ho i 
miei buoni ventidue anpi. 

— Continuate, disse il direttore. 

— Mio padre era fabbricante di guanti, 
e venne a stabilirsi a Strafford nel 4350, fu 
nominato maire nel 1568 e nel 1574. primo 
alderman del consiglio municipale; da ‘ciò 
vedete che se non sono nobile sono almeno 
di buona famiglia. } 

Il direttore accennò col capo inattodias- 
sentimento. 

— Pure, siccome egli non era ricco, e 
che io era il primogenito di quattro maschi 
e di una femmina, fui mandato ad una scuo» 
Ja gratuita dove ricevetti qualche educazio» 
ne, e poi da un procuratore. Avete voi dei 
processi? 

— No. 


(Continua) 


IL NizzAnno 


“pero in California. AS. Luigi alcuni citta- 
> dini riunendosi spontaneamente in comitato 
‘i dî vigilanza han chiamato 1a popolazione 
‘all’armi, e songià cominciati.gli arresti dei 
‘nemici del pubblico riposo. Comea S.Fran- 
cesco si son. visti i cittadini che-spinti a 
l'estremo han preso nelle loro mani 1 ese- 
cuzione della legge. 

Il comitato cominciò una sera sul? prin- 
cipio di giugno coll’ impadronirsi deli? ar- 
settale e vi si fortificò: in poche ore 800 
‘uomini armati erano sotto i suoi ordini ed i 
«volontarii accorrevano in folla presso di lui. 
2 Dal canto suo il sindaco ha convocato il 
consiglio municipale ed ha chiamato in suo 

siuto la milizia. 

Il comitato ha sparso un proclama in cui 
invita j cittadini che vogliono essere’ go- 
.vernati civilmente, a riunirsi intorno ad 
‘esso. 


Un dispaccio in data del 4 corr. annunzia 
‘eheì due partiti facevano grandi preparativi, 
che le forze del comitato erano ben orea- 
‘nizzate; ben comandate ed esercitate e che 
si attendeva da un momento all’ altro una 
‘ehisi. 


© Teri abbiamo riportato dai giornali d'A- 
‘merica quei fatti e quelle manifestazioni 
(che giustail nostro avviso; erano falida te- 
«gliere gravità al confiitto mavifestatosi fra 
gli Stati uniti.e l'Inghilterra. Quest'oggi ve- 
‘diamo nel Nord'accennatauna lotta effetti» 
‘va scoppiata perquella ragione, ma se ane 
che: fosse vera: non cambierebbe il nostro 
modo di giudicare la situazione. Ecco il 
Mattorgiaine > 
Ue Alla partenza della valigia correva voce 
«a Washington che un conflitto armato ave 
«va avato luogo fra il vapore inglese Stix 
e lo steamer degli Stati Uniti Fulton. U rin- 
controsavrebbe avuto luogo nelle acque di 
Key West. L'’incrociatore inglese avrebbe 
sLirato su d'un bastimento ainericano all’al- 
“tezza di Pensacola ed avrebbe ucciso un 
“ vomo a bordo. Il vapore Fulion si sarebbe 
‘allora messo alla caccia dello Stiz per otte- 
‘here riparazione e vendetta della aggres- 
*Sione, | 


—————@€ 
Guarnizione di Pinceaza. 


‘Scrivono da Piacenza al Piccole Corriere: 


«Gli austriaci, in onta de'trattati che con- 
dono loro solamente /imitata guarnigio- 
‘Ne nella cittadella, continuano ad allargare 
‘sempre più il loro comando nella cit! 
‘renderla assolutamente austriaca. 
‘possiedono tra spaldi e easerme, un 
4500 pertiche (490° ettari), senza contare i 
due nuovi forti distaccati di S. Lazzaro e di 
S. Antonio. 
1. Dì più, verso Ta fine dello scorso maggio 
si affaccendavano a tracciarlinee tutlintor- 
«no Ja città e sino alladistanza di alcane mi- 
glia. Si dice. che tutta Piacenza sarà cinta 
«di fortificazioni, e che già siano iniziate 
trattative per i lavori necessarii. con up tal 
Rizzi; si tratterebbe di costruire altri 10 
forti ed un gran terrapieno. Altri dicono si 
“voglia assegnare. nuovi confini al raggio 
della fortezza così che tutta la' città resti 
‘sottoposta ‘alla’ giuridizione dell’ A ustria, 
«che potrà'gaindi bandirvi lo srato d'assedio 
imporre requisizioni, demolireedifizii e via 
discorrendo. Si 
«Insomma de trattati esistenti non si fa 
‘alcun conto, e molto meno se ne fa dell’age 
storità ducale. 
È revocato l’ordine per ilquale doveva 
par re un battaglione.il 4° luglio, esi dice 
Invece che verra altra truppa, 
2 Dialtra parte perché un. pirotecnico po- 
tesse dare, Ja sera del 10 corrente, un sage 
gio dei suoi studii sulla piazza principale 
della sittà, è occorso il permesso del genera» 


deda 
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le, giacchè (scoperta muova) si pretende sia 
piazza d'armi. Due volte la banda ciitadina 
di recente organizzazione ha accompagnato 


il corteo funebre di decorati della medaglia, 
di S. Elena, e, terminata la mesta. cerimo-. 


nia, dal popolo è stata salutata cor fraga- 
rosi applausi, cd ecco:che il generale fa sa 
pere al municipio che, onde prevenire di- 


sordini, la banda cittadina non potrà più” 
Ù, 


suonare senza sua permissione. Una legge 
întesa a prevenire l’idrofobia, prescrive: 
che. non si possono tener cani se non sotto 
certe determinate condizioni, e che quelli 
che sono tenuti in. eontravvenzione di così 
fatta lege, siano presi indi uccisi. Ebbene 
tutti gliufficiali tengono cani senza unifor- 
marsi alla legge, e perchè l'agente a ciò 

caricato,la mattina di lunedì 14, ne pigliò 
uno,l'efticiale, cui apparteneva, accorse to- 
sto seortato da alcuni soldati, eda forza se 
lo riprese, svilanneggiando guardie ed au- 
torità municipale, e poco mancò non ne se- 
isse qualche grave commorimento, giace 
dalla. foila istantaneamente adunatasi, 
ritata dal contegno provocante del- 
l'ufficiale, già partivano le parole : dobbia 
mo riprenderlo?..... Chi sa come sarebbe 
terminata se, chi lo poteva, avesse profe 
rito una sola parola d’incoraggiamento?..i. 


si 
De: 


Guarnigione austriaca in Piacenza 

Infanteria n. 416 compagnie; uomini cir 
ca:4,800. 

Cavalli del treno n. 46; ulani n. 43. 

Ufficialltà del genio militare, compresoil 
maggiore, n. 46. 

Artiglieria di fortezza: cannonieri n. 100. 

Pontopieri n. 41. 

Cannoni al forte Fodestà n.10: mortai n.2. 

AI forte Borghetto cannoni n. 40; mortai 
num.2. 

Al Castello (sulle mura esterne non de- 
molite, e nel ;magazzeno ‘conservato ‘can- 
noni n.2: 

Al forte S. Lazzaro-cannoni n. 22; obici 
num. 2. 

Al:forle S. Antonio.cannoni n. 22; obici 
num. 2. 

Polvere in Castello pesi 6,000; forte Fo- 

-destà pesi 600. 

Forte Borghetto pesi 400; forte S. Lazza- 
ro posi 4,000 

Forte Sant'Antonio pesi 4,500; nel palaz= 
20 Farnese, ove si tiene caserma, pesi 300. 

Bombe, palle e razzi alla Congreve in 
gran numero. 


Teannoni del maggior calibro portano 
Una palla di libbre 28. 
in 
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Teri abbiamo sostenuto che non è possi- 
bile la guerra tral'America e-Inghilterra, 
a conforto di questa nostra opinione tre- 
viamo quest oggi nell’ £c0 di New. York i 
seguenti cenni: 

e Un fatto. notevole nella presente ‘crisi 
politica incni versano gli «Stati Uniti è il 
clamoroso gridare che van facendo.i gior- 
nali redatti da Irlandesi, î quali peruno 
scopo tutto parziale vorrebbero precipitare 
gli Stati Uniti in una guerra coll'Inghilter- 
ra. Anche i fogli apostolici pretini fanno e- 
co alle minaccie di guerra; i.fonsurati spe- 
rano di soggingare quella. potenza prote- 
stante con armi protestanti ye così finizia 
una volta per sempre, con governi acca= 
tolici ! 

« UN. Y. Ferald, il.gran mantice della 
guerra si sforza di fur credere ai suoi Jet- 
tori che in un conflitto coll’Inghilterra L’in- 
dustria nazionale degli Stati Uniti prende- 
rebbe uno svilappo. straordinario , mentre 
jl commercio della Granbrettazna andreb- 


be in decadenza o totale ruina. Questa teo-.; 


ria è un bel sogno, a cui pochi prestano 
fede. 

« Un ufficiale della marina da guerra a- 
mericana scrive colla propria firma una 
lettera in rapporto alle forze marittime de- 
gli Stati Uniti e dell’ Inghilterra e mostra 
all’ evidenza che noi non possiamo per ora 
sostenere con successo una lotta contro la 
potenza marittima del mondosInfatti per-far 
fronte ai pochi crocieri inglesi nel golfo del 
M o il nostro governo dovette togliere 
dai nostri porti i soli vapori da guerra de- 
stinati.a proteggerci in caso di un attacco 
fortuito. Eppure v° hanno demagoghi che 
preveggono già la totale distruzione delle 
flotte inglesi. 

« Dacchéè parliamo di guerra è bene che 
sappiano i nostri lettori che il congresso ha 
dichiarato formalmente di assumere le o- 
stilità contro il Parazuav, mentre la came- 
ra dei rappresentanti incaricata degli affari 
esteri ha autorizzato-il presidente Rucha- 
nan a chiedere dalla Francia sodgisfazione 
e risarcimento di danni per 1a cattara della 
barca Adriatic nel porto di Marsiglia. In 
caso che il governo francese vi si ricusi si 
faranno parlare i cannoni. Oltre di ciò il 


Tlines di Now York insiste ‘a che gli Stati 
Uniti prendano pc 


dell’istmo ‘di Pa- 
nama per insulti riceveti , cche si occuri 
in'egual tempo il Transito di Ni 
£ quella repubblichetta ri 
tificare' il trattato C: 


aragua per 


sata a ref- 
‘visarri. Sicchè fa- 
remo lo guerra all’ Inghilterra, Francia A 
Parag 
e fors' anco alla Spagna per tranguggiare 
d'un sol colpo 1° isola di Cuba, boccone 
che potrebhe essere ben indigesto per l'u- 
nionedi questi Sta 


1ay Nuova Granada e Nicaragua , 


«Ma chi pensa e ragiona con senno e pa- 
catezza prevede che non insorgeranno di- 
sturbi fra Ja figlia ela madre patria peri 
pretesi insulti fatti a certi Jegni mercantili 
americani. Lo stesso lord Napier, ministro 
inglese a Washington, non può credere che 
il suo governo abbia mai ideato di portare 


isfregio alla bandiera americana, ed in caso 


che gli nfficiali dei erocieri inglesi abbiano 
oltrepassato le loro istruzioni, il gabinetto 
di St, James prenderà quelle misure eper- 
giche che le circostanze esigono per rende- 
re piena soddisfazione agli Stati Uniti. 

€ Quei senatori i quali mostraronsi tanto 
zelanti a provocare una guerra coll'Inghi- 
terra, sono tutti aspiranti alla nomina di 
presidente; questi signori conoscono il 

bale del nostro popolo e fanno mercato 
di patriotismo e delle sorti del paese. » 


} 
di 


NOTIZIE DIVE! 


Interno 


Gemoza. — Notizie di Napoli del 48 
corrente portano chie l'equipaggio del Ca- 
gliuri, non era ancora giunto da Salerno. 
Un vapore inglese, partito alle 4 della mat- 
tina diquel giorno a quella volta, sembra 
avesse lo scopo di trasportare a Napoli 
Pequipaggio stesso fanto più che il signor 
Lyons erasi recato a Salerno perla via di 
terra la sera innanzi, 17. 

ll Cagliari aveva la stessa sera provata 
la macchina ed era andato ad ancorarsi a 
Santa Lucia. 

— Si sta sottoscrivendo in Genova ed in 
molte parti della Lisuria una petizione al 
Parlamento contro il disegno di una via 
ferrata da Savona a Torino. 

(Gazzella di Genova). 


LombardoeVeneto, — Il Piscolo Corr. 


| 


a alcuni carte 
gliamo i seguenti brani: 

« A Venezia lo spirito pubbli 
lente, e le speranze Gagliarde; s 
menso materiale e personale di 
dunato dall'Austria nella Nostra cità O 
stra che essa intenda fare ogni do ) 
per non vedersi tolta dalle Mani all st 
la regina dell'Adriatico. Tola 

e Il medesimo spirito Pubblico e 
anche più ardente; sì nota nelle 0 iL 
del Veneto. I liberati del Processo di HE 
tova furono ovunque accolti co N 
siasmo. Si gareggiava a festeggian; 
var loro collocamento, Massime a di 
che più .s’erano distinti per fermezza que] 
dignità. i 

— «Il governo austriaco nua più. 
che la crescente influenza: del Pim Al 
fa ogni sforzo per combatterla, valendo 
anche dell'opera di certi cantonia buonme 
cato. Durando Ta discussione dell'inprig 
to, inumeri della Ga 


@ Tialia pubblic, SÙ, è 
ESÌ da cui, 
di 
ebbene I 

BUerrg 


N Vero chia) 


bito di 
Vanoi discorsi 


Costa e di Gasaretto. 
«I contadini, cla che per lo addietro 
senonamava gli austriaci, non si Poteva 
di certo dire molto attiva Nell'odiati, ora 
sono ndsessi avversissimi e Per le reguiz, 
zioni e sevigi di trasporto, e Speciale 
per la coscrizione aramai pressocchè in 
leribilo (16000 uomini all'anno), e prèciptà| 
mente per la campagna, "dove, si era prim, 
malagevole di sottrarsi colle spese di ul 
cambio, ora, che questi sono divenutien 
memente cari e devono pagarsi sénza ne 
meno più correre la sortedel numeroedì 
l’esame medico, è difficilissimo. 
«Tutte le società scientifiche, letterari 
agricole, austriache, senza volontà de hi 
fondatori e componenti ; sono centri divi 
nazionale : Je foste, i balli, le partie d 
campagna sono continue. manifestazioni È 
quell’odio contro Ja dominazione austria 
che ferve in tutta questa parto d’Italia, 
— « La cavalleria tente nel: Lo: 
bardo-Veneto dicono ammonti a 19,000» 
mibi, e l'artiglieria a dicci batterie di com 
pagna, però il numero de’ cavalli è molli 
esagerato. ‘Le città di provincia non co 
tengono che l’ordinaria guarnigione. A 
Cremona per es.non vi è che unbattaglità 
di cacciatori tirolesi e due squadroni die 
sari ungheresi.» 
Stati Pontifcii. — Leggesi nella la 
zetta di Ferrara del 13 : È 
Dopo uno scontro che nelle 3 ant., dit 
nerdi11 corr., ebbe luogo fra i maltivet 
e il distaccamento della forza stanziatali 
Francolino, essendosi saputo che j molti 
venti stessi si erano diretti verso Î Pra 
del Corregzio a consumare una roplll 
fu in tutta fretta spedito colà un 4" 
distaccamento da Ferrara, onde unito 
all’altro distaccamento ivi stanziolo 1! 
tasse cuoprire lalinea di: quelle vaste pra 
terie. Di questo modo se i mafandrint lf 
seguiti nella parte inferiore. dal dista 
mento di Francolino,avessero preso la îo 
da quel lato, indubitatamente sare i) 
stati coìti dalla forza. Questi ordini fung 
eseguiti a puntino. à 
| Breve tempo infatti passò e i due Dl 
gerati ladroni Paolo Nagliati sopracchial 
Volpino, e Benedetto Beltrami detto 610 
vidersi precipitosamente correre in un 
sa di cui poco lungi erasi appostal?- 
altri militi il Gendarme Luigi Tong 
Questi esplose il fucile per avviso di coli 
pagni di armie Ja casa fu in un attimo 
salita, mentre dalle finestre di essa ! A 
diti non interrompeano la difesa per | E 
largo dall’oppesta parte alla fuga. Pero 


[a 


lx NizzArno 


na il Volpino la tentò, che il Vice Bri- 
Biiro G. Vidoni il colpi d’una palla e lo 
# Intanto, profittando della folta 


{ese orlo. i DS 
A tazione che imboschisce la campagna, 
se: ela 


pilrami potè sottrarsi. ; 0a: 
Tanto i gendarmi quanto i soldati di Ji- 
egarono a gara coraggio e destrezza 
vontare i pericoli e nel sostenere le 

iche. E pur iroppo è a deplorarsi la per- 
da di dd fra questi ultimi, del milite 
Pia ‘Taborra, checadde nella mischia 


due giorni appi 


nea spi 
pell'affi 


nesso. 
rt 


Estero. 


__ {| dipartimento militare federale sviz= 
ivitato i cantoni che mandano trup- 
pe di fanteria al prossimo CORSARI 
ditruppe alLuziensteig, di sottoporre i chia- 
mati battaglioni ad un adatto corso preli- 
minare distruzione, specialmente per cio 
che riguarda il servizio di sicurezza, quel- 
Jo di pattuglie e l'interno del campo. I cac- 
ciatori siano esercitati nel servizio loro spe- 
ciale e gli ufficiali si presentino forniti delle 
lè a norma de] 


gero ha il 


cognizioni necessarie, affi 
grado, sappiamo contenersi nelle. ricogni- 
zioni di villaggi, boschi, prsizioni ece.; nel 
J'attacco e nella difesa di certe. posizioni, e 
nel passaggio di fiumi. Il dipartimento ha 
risolto che nella marcia delle truppe per il 
ritorno ai loro cantoni si utilizzino le stra- 
de ferrate. 

— Il Gonsiglio federale ha rimandato i 
reclami dei radicali friborghesi contro le 
nomine dei membri della municipalità di 
Friborgo, in quanto prima non abbiano 
pronunciato su di essi le competenti auto- 
rità di qual cantone, 

— È pervenuta al Consiglio federale an 
istanza del Comitato della correzione della 
Linth diretra all’ Assemblea federale, con 
preghiera di appoggiarla caldamente. In 
essa si domanda : I. che l’operale federale 
nazionale dell'impresa della Lintb, in es>- 
cuzione dei relativi decreti vigenti della 
Dieta, sia finalmente portata a pronta ese- 
cuzione sino allo sbocco della Linth nella 
parte superiore del lago di Zurigo : 2 sia 
aciò assegnata una conveniente somma 
dalla Confederazione 3. si ordini quanto 
è necessario per conseguire l'abbassamento 
del lago di Zurigo indispensabilmente ne- 
cessario per compiere l’opera nazionale, e 
Valtro cantone di Zurigo sia perciò tenuto 
a procedere al'a demolizione ed alle ere- 
Zioni necessario ally sbocco della’ Limmat, 
intorno ed in Zurigo per l'abbassamento del 
lago ; 4. l'impresa tutta della Linth e quan- 

{0 a lei si riferisce sia, come oggetto fede- 
Tal; Sottratto all’esistente Comitato della 
Tiuih e posto sotto l'immediata direzione 
e cura del Consiglio federale. 

AI Consiglio federale ha risolto di comu- 
Nicare questa istanza ai cantoni interessati 
di Zurigo, San Gallo, Glarona e Svitto, co- 
Me pure ‘alla Commissione della polizia 
della Linth per le loro osservazioni, dichia- 
tando non pregiudicarsi con ciò nè la qni- 


Slione di 7 È 
Ue di competenza nè quella del materia- 
S Intervento. 


tri più autorevoli delle diverse 
U.; RR E che esistono in Fran- 
Rana energicamente con ie: 
ali a delle loro firme contro li 
È, Stleranza di cui i non-conformisti 
i Slali recentemente vittime in Svezia. 
|A di quel documento, che alcuni 
di TR “lIprodncoro, Tespiogano «a nome 
+0! protestanti di Francia e del mon- 
seo » lutte le Violenze che costitui- 
Ne offesa manifesta ai diritti della 


MOSCI; ; 
©0za universale.» Aggiungono che Je 


condanne pronunziate in ls contro 1° 
sei donne convertite alla fede cattolica, s0- 
no € inepposizione nen solo allo spirito del 
cristianesimo ma anehe ai principii elemen- 
tari della ragione e della giustizia. » Final- 
mente i pastori che hanno firmato qual ma- 
nifesto dichiarano « essere impossibile che 
tale legislazione non venga abolita e che in 
un avvenire più o meno prossimo, dovra 
soccombere sotto il peso della coscienza 
europea indegnata.» 

-- Le LL, MM. ritornarono a Saint Cloud. 

Il Constilulionnel per organo del suo re- 
dattore Renée respinge energicamente l’ac- 
cusa di Maimesbury, che l'emigrazione 
dei negri sarebbe una novellatratta, e s0g- 
giunge che avrebbe fatto meglio di serbare 
la sua indignazione per le crudeltà che u- 
sano gl’inglesi contro gli insorti delleIndie. 

— Scrivono all’Indep. belge dall'Aja : 

« Contrariamente a-ciòche io vi aveva 
annonziato mi vien riferito che la Jegisla- 
tura non sarà più convocata durante la ses- 
sione attuale. Se le iaformazioni che ho 
raccolte a questo riguardo sonoesatte,deb- 
be cercarsene la causa, solo nelle difficoltà 
di trovare concessionari di polso per le 
strade ferrate che ilgoverno ha progettate. 
Sembra che i capitalisti orlandesi e stranieri 
non hanno niuna o poca confidenza. nella 
situazione politica attuale dell'Europa. Sa- 
rebbe perciò cosa puerile il convocare le 
Camere per annunziar loro che il governo 
non volendo far costrurre le strade ferrate 
aspese dello Stato e non trovando conces- 
sionari, è nell’impossibilità di mandare ad 
esecuzione i suoi disegni. Tuttavola per 
la strada della Gheldria alla frontiera anno- 
verese l'antico concessionario pare abbia 
fatto nuove proposte al ministro dell’ in- 
terno, 

Venerdi scorso gli studenti dell’ univer- 
sità di Leida hannoofferto al principe d'O- 
range un gran banchetto e presentato S. 
A. R.di un magnifico @/bum in attestato 
delle loro vive simpatie pel principe il quale 
durante il suo soggiorno all’ università ha 
sempre voluto essere studente come i suoi 
camerata. È cosa difficile descrivere l'en- 
tusiasmo pieno di dignità che non ha ces- 
sato di animare questa festa che la nostra 
gioventù studiosa dava all’erede presuntivo 
della Corona. 

Si rileva che l’incendio scoppiato nella 
stazione della strada ferrata renana a Rot- 
terdam ha cagionato grandi danni, Le mer- 
canzfe statevi portate da due convogli, co- 
me pure tutti i libri e le.carte dell'’ammini- 
strazione sono stati consumati dal fuoco. 
Fu salvata la sola casa. Un'inchiesta è stata 
ordinata dal ministro della giustizia sopra 
questo accidente. 

A Terschelling, isola del Zuiderzee, i pa- 
lombari sono occupati ad estrarrel’immen- 
sa fortuna inghiottita, è piùche mezzo se- 
colo, dal naufragio della Zulzre. In un 
giorno si estrassero 15 sbarre d’oro e 6 
d’argento e una quantità grande di monete 
spagnuole. Le sbarre non hanno nulla sof- 
ferto. Il palombari dicono che se si aggiun= 
ge a spazzar di quel luogo uno; strato di 
sabbia che copre l'oro e l'argento, riuscirà 
facile di vuotare la nave, Stimasi a 48 mi- 
lioni di fiorini il valore di ciò che porta la 
Lutine» 

-- L’incasso metallico della Banca di Lon- 
dra diminuì di 100,000 lire sterline in con- 
fronto delconto precedente. Il danaro è più 
caro. 

— Fra le proposte della Giunta finanzia- 
ria della seconda Camera dell’ Annover 
trovasi la seguente, relativamente al bilan- 
cio degli affari esterni: 


« Gli Stati colgono questa occasione on- ! 


de esprimere al real governo i loro ringra- 
ziamenti per essersi esso interessato con 
grande calore ed energia perla causa dei 
ducati di FHolstein e Lavemborgo; e l'asa 
semblea generale degli Stati associa a ciò 
Îl desiderio di vedere il reale governo col- 
tinuare a procedere con egual zelo presso 
la eccelsa Assemblea federale, ed a coope- 
rare perchè i diritti della Germania venga» 
no pienamente tutelati in confronto alla Da- 
nimarca.» 

Il Daily-News assicura che se la Francia 
ha proceduto ad armamenti è perchè essa 
ha veduto che la politica inglese era a lei 
contraria in Turchia ed a Suez. Così un di- 
spaccio elettrico Havas Bullier. 

—1 battelli a vapore il Renown e il Ra- 
coon sono arrivati lunedì a Plymouth, dice 
il Times, provenienti da Gibilterra, daddo- 
ve erano partiti il 9, Questi bastimentiave- 
vano ricevuto l'ordine ditornare in Inghil- 
terra sela flotta francese uscisse dallo stret- 
to. Quest'ultima, aggiunge il Fimes, ha ef- 
fettivamente passato lo stretto nella notte 
del 5 giugno. Forte di dodici bastimenti, 
compresevi tre fregate, questa squadra, al- 
meno credevasi, si recava a Brest. 

— Si hanno da Marsiglia Je notizie del 
Levante, datate da Castantinopo'i9 giugno. 

Il Malaloff, il Chaild ed il Zoona dove- 
vano trasportare cavalleria a Ragusi. 

Naib pascià se l’era rotta con Sefer pascià. 
Unalettera compromettente di Sefer pascià, 
diretta al comandante russo, era stata in- 
tercettata e spedita a Costantinopoli. 

I Russi avevano ripreso Soudjak e Raje- 
sk-Hastiegay ed erano penetrati nella pro- 
vincia. di Netuchail. 

— Lord Napier ha ricevuto un dispaccio, 
in cui viene riferito che il Futon, batte’to 
a vapore degli Stati Uniti, aveva. inseguito 
un bastimento incrociatore inglese, e ch» 
questo aveva finalmente tirato sul piro- 
scafo americano. Il risultato di questo fatto 
nonera conosciuto. 

— Notizie dell’Avana del 20 maggio re- 
cano che sono state commesse nuove vio- 
lenze contro le navi americane sulle cost» 
di Cuba. Dicesi che }’ufliciale che ha visi- 
tatale navi americane a Sagna-la-Grande 
sia stato arrestato. 


a 


Cronaca 


Sicurezza Pubblica. — Ci si assicu» 
ra che alcuni malfattori sfuggiti dalle pri- 
gionildiGenova si aggirino nella contrada del 
Ray a S. Pancrazio e ne molestino gli abi- 
tanti. I reali carabinieri, co quello infatica- 
bile zelo onde a giusto titolo vanno rimeri- 
tati di pubbliche lodi, si affaticano cotidia- 
namente, ma invano,ad impadronirsi di que- 
sti colpevoli; essì riescono sempre ad evi- 
tarne l'incontro profittando delle sinuosità 
di quella contrada e della moltitudine delle 
stradelle che la traversano. Sarebbe quindi 
a desiderare che la guardia nazionale cam- 
pestre si upisse ai carabinieri, poichè a 
questo modo si potrebbe tosto arrestare i 
colpevoli e liberare quella contrada dalle 
angustie presenti. 

L'Armonia fortiler et suaviter ha delle ire 
che rispettano ivivi per isfogarsi sui morti: 
ha del fiele riposto nella tazza della paura 
per versarlo sulle sepolture! Se la piglia 
ora colla Stella d' Italia perchè morta da 
parecchi mesi — vivente non osò attaccarla 
perchè sapeva non ne avrebbe ricevuto pan 
per focaccia. 

Forliter et suaviter noì diciamo agli ar- 
moniosi — toglietèvi i denti e Je code av- 
velenate — siate cristiani per un mese, e 


poi vedremo se èil clero clheha fatta l'4rmo- 
nia, 0 piuttosto '4rmonia che colla intimi» 
dazione non ha fatto ma ha disfatto il clero. 
Sventuratamente percolpa di pochi ve- 
scovi l'Armonza ha usurpata un’ autorità la 
quale è mestieri che la parte dipendente del 
clero paventi, Ma questa come tutte le. u- 
surpazioni cesserà per l° dntemperanza e per 
gli eccessi di chi la usufruisce— è la legge 
provvidenziale che ispira aî deboli per di- 
sperata necessità il coraggio di abballere 
ogni oppressura , e lo corona di facile vit 
toria poich' essi non trovano che un corpo 
incancrenito, là dove credevano dover te. 
mere un poderoso nemico. LES 
Noi mettiamo pegno che dei timidi i qua- 
li tre anni fa tremavano fino allo spavento 
sotto la minaccia’ dei fulmini dell'armonia, 
moltissimi ora, che per essere stati onesti 
ad onta della paura Ji hanno provati, ne ri- 
dano di cuore. Cosi avverrà ben presto de- 
gli altri e noi non tarderemo a congratu- 
larci colla. grande maggioranza del clero 
che, scosso il giogo di un panico timoreyal= 
famente giudicherà |’ Armonia, come già 
moltissimi la giudicano qual’essa è, gior= 
nale non cattolico, non cristiano, ma ateo. 
Sottoscrizione per offrire un ca- 
Hcee a Rionsigmere Sola. XVII. lista. 
.Gaudo Sacerdote, Parroco di S. Panera= 
zio Il. 1.Gaetti Sacerdote Antonio prof.11.2, 
Draghi Giovanni farmacista lire 4, Draghi 
Madalena nata Vissian e. 50.Risso Gio.Bat- 
tista propr. lire 1. Delpino Filippo Ispettore 
del Demanio c.50.Laurenti Regio Agrimen- 
sore lire 1 N. N. c.60, Simon Andrea neg. 
c. 50, Raynaut Gio. Batta Capo maestro 
da muro c. 40. Cagnoli Giustina Institutri=. 
ce e. 25. Gaetti Vittorio e. 23. 1 


P. Navello gerente. 


Passeggiata. Confortata dal pieno suc- 
cesso di un primo sperimento l'Ammini= 
strazione dell'Eden bellissimo piroscafo ad 
elice in ferro, s'è deliberata ad offrirci per 
la seconda volta uno di quegli estivi diver- 
timenti che nelle sole città marittime è da- 
to godere. Il giorno di giovedì 24 corren= 
te, ricorrendo la festa di S. Giovanni, P# 
den partirà da Nizza alle ore 40. del matti= 
no, farà una corsa sino alla rada di Mento- 
ne, quindi gitterà l'ancora nelle acque di 
Monaco dove si fermerà sino alle ore 6 di 
sera per attendere e ricondurre a bordo co» 
loro che volessero passar quelle ore in Mo= 
naco, Partendo da Monaco alle ore 6 rien» 
trerà nel nostro porto alle ore 7. — Il bi- 
glietto per questa bella passeggiata è fissa- 
to al modico prezzo di L. 5, Ognuno potrà 
provvedersene all'Ufficio dell’Amministra- 
zione dell'Eden in sul Corso, 


Telegramma privato 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 22 giugno ) 
3%, francese. L68100 
Credito mobiliare, n 610 00 


Napoli 19 gîugno. 

La discussione del processo po» 
Ittico per gii affari di Sapri dinan- 
zi la Corte di Salerno è sospesa, 

Le scosse di terremoto conti- 
munamno. P 

Parigi martedì 23 giugno. 

Ni dazio sull’ Importazione delle 


Zucchero è ridotto. 


_——r————€—- 

TEATRO SEGURANA. 

Prammatica compagnia Felsinca. 

Ottava recita d’abbuonamento 
questa sera 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 

La figlia del reggimento 
Operetta in musica e prosa. 

La Bustaia ovvero Paolo e Giovanni 

Commedia brillantissima 


Il Nizzarpo 


REArARoP i 


Nell’interesse della povera Nicoletta 
Contestabile di Pieve si fa noto che con 
decreto dell’ill.mo sig. Giudice Com- 
messo Gazzani 29 maggio p. p. si è 
aperto il giudizio di ‘graduazione con- 
tro Francesco ed Agostino fratelli Si- 
billa, el il primo anche come pro- 
tutore dei suoi fratello e sorella E- 
manuele e Giulia di Pieve sul prezzo 
‘ della terra Ligassorio, stata deliberata 
ad Antonio Sibilla li 16 ottobre 1857 
per il prezzo di L. 3260. 

‘Oneglia 19 giugno 1858 
; G. Villeri C.° 


— RISTORATORE 
- della Gran Bretagna 


im Piazza Vittorio, tenuto da Micuere FornasseRo 
Il proprietario tiene tutto l'anno una buona e. nu- | 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina. | 
«frutta ecc. -ALLA CARTA, di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti le ore 10 a4 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
= vino ‘di ‘Francia o ‘di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50a bottiglia, ed 
fr. 4 al litro -—-vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come Ja bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
fagliatelli e raviole. ” 


© CONSTIPATION 


Glaives. Migraines 


Ce qui fait l’immense succòs des bom- | 
bons rafrafchissast de Burvigeao 
c'est qu'ils ne. contiennent pas de pur | 
gatif, el constituent.uniguement un mo+ | 
yen bygiènique. 5 
.. Ghacun sait en effet par expérience que | 
les purgatifs cehauwffent ct par con- | 
Sequent amigizententia Constipation. 
. Depot pour Ja. vente en prosa Turin | 
chez M. Micono. --.M. Dalmas è Nice. — 
pi Se Cuneo, --- A Paris, chez 
SM. oserres Duvignan seul propriétaires, | 
rue de Riclialicn: DEA ORO 
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MOZIONI ZIA EA 


dia fa A adicale etntisionili 
Iperiori a tutte le altre preparazioni di Copaibe per la pronta e radicale guarizionili 


| 
) 


AV CONO FIS 


Horioger de In vile. 


CAPSULE RAQUAIN 


l'Accademia di Medicina di Francia le ha approvate e raccomandate siccome su-{i 


delle malattie segrete, Vedere Tintera Relazione dell’ Accademia che avvolge ugniji 
Iboccetta, Prezzo 5 franchi. La firma dell inventore Etagrin a Parigi. 
‘(Farmacia d'Alsespeyres) è la sola guarentigia contro le contraffazioni pericolose. Î 
Agente generale in Torino D. Mundo, via Madonna degli An, Î RIE 

Vendonsi dai segventi farmacisti: Zorino, Depanis via Nuc a; Bon hi, Doragros: ; 
Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; Asti, Boschiero;{ 
Nizza, Dalmas. (1) | 


Decoré de la Medaille d'Argent. 
Vente et Réparation de Montre 
et. Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vicux,0, 


Stamperia del Nizzardo, 
avra 


STORPE DI SETA 


Fabbrien a Lione 


CONFEZIONI 


SMAMITATTURA 


Merletti 


CO 


(Ko 


|'NOSCIUTE). 


vendita d 


intatto 


Mussoline stampate 


Baluardo dei Cappuccini, 33 e37 — Strada Saint-Arnaud,7 — Strada nuova dei Cappuccini,40. 


' Gl’ingrandimenti successivi della COMPAGNIA LIONESE ne fanno lo stabilimento più considerevole di 
Europa: i suoi magazzini si compongono ora di. più di trenta saloni o gallerie con quattro entrate. 
+ Fabbricando: essa ‘stessa tutti i suoi prodotti, non pagando così alcun tributo alle industrie intermedie, 
. Questa Compagnia può offrire ai consumatori prezzi più vantaggiosi di qualunque altra fabbrica .0 casa | 
di commercio. ( Tutte le mercanie, anche i cachemires delle Indie, sono marcate con cine c0-| 


La COMPAGNIA LIONESE ha stabiliti degli opifici a Lione, a Kaschemyr, ad Alecon. a Chantilly, 
‘per la fabbrica delle stoffe di seta, dei Cachemires e dei Merletti, ma essa non ha succursali per la 
elle mercanzie in alcun paese. 


CHEMIRES $ IRDIE 


Fabbrica a Kaschemyr 
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SCIALLI FRANCESI 
Tessuti di fantasia 
PARISI 
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ONDIZIONI: 
È PROVINCIE FRANCO 
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| Ciascun numero 10. centesimi 
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Nizza Giovedi 24 Giugno 1858 


GIORNALE FOLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


‘feiegralina privato 
BORSA DI PARIGI. 
vso di chiusura!d:l 22 giugno ) 


(00 fine 
8%, francese. L. 68 po, 
5 >; piemontese. »;; 00:08) 
Qratlito mobiliare. wo GL0 60 
eCorso di chiusura del 23 giugno.) 
» "i 
3°), francese. L. 167 9%0 
» 00 00 


Dal; piemontese 
Credito mobiliare. 
i 

Londra mercoledì 23 gingno, 

I sigg. Truelovdje Teherkenwshy 
dditori di ojwscoli contro Vimpe= 
ratore Naroleone sono statiassoliti 
dui qgiu'ifmglese. 

Parigi mercoledì 23 giugno, 

"Li Sublime Porta ha fatta una 
unova spedizione di 3000 vomini 
contro il FIoateregro. 
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DIARIO POLITICO 


L'opinione pubblica in Franvia attende 
ton una specie d’ impazienza febbrile gli 
alti dsl nuovo ministro dell’interno per po- 
tere apprezzare le sue intenzioni e fortifi= 
corsi nelle speranze, d’ altronde legitimis- 
sime, che ha fatto nascere la comparsa del 
sig. Delangle.agli affari. Non pare, per al- 
tro, sinora che il nuovo ministro, checchè 
siasene detto, abbia disegnata, con una mi- 
sura qualsiasi, Ja posizione che conta pren- 
dere, Si è tenuto in una riserva assoluta 
quand» ha ricevuto i suoi capi di divisione 
e gl’ impiegati del suo ministero , e niuna 
circolare da lui emanata è peranche venuta 
adilluminare i prefetti sulla condotta che 
intende imprimere agli affari. 

Questo aggiornamento nulla ha tattavol- 


req ca 


A PETIT OEDNECAT 
—rrrrc pre 


UNA VECCHIA STORIA 
La recita del Faust 


DI MARLOWE 
(Continuszione vedi N° 145-414.) 
‘Tanto meglio; perchè ad eccezione di 


alcune perole 


ANcapa 


barbare di cui mi. ricordo 
» NOn potrei giovarvi molto, I litigio 
Non essendo la mia vocazione, ne avvenne 
chie invece di andare 
Va ad addestrare fa 
Vani 


allo studio minccupa- 
i leoni : arte in cui posso 
"anali di essere abilissimo; 

Frattanto piacque: a mio padre di dar- 
Hi Moglie, ed.aveva scelta Ja: figlia di 
Ubi coltivatore suo amico : io nol. vollì 
contraddire su. quel. riguardo: conten- 
domi, gi dargli giù ‘assai. dispiace 
Solla mia avversione pel foro; escoll’‘a- 
“per là; caceîa, ed. a diciassette ‘anni 

"Una denna che aveva sette anni @ 

Diù:di me; Di:chi:siapoi stata la-col- 


Te 


ta che deggia far esitare gli spiriti sul si- 
gnificato della modificazione che si è di re- 
cente prodotta nell” alte sfere amminisira- 


tive del governo francese e sull'al:bandono | 


ben positivo della. peli a di repressione 
rappresentata dal generale Espinasse. Do- 
vendosi tenere un consiglio di ministri al- 
l’arrivo dell’ imperatore a ai::-C'oud si 
presume che.il sig. Delanzle, facendo prova 
di tatto, pon abbia voluto prevenire questo 
momento, per far conoscere le sue viste e 1 
i suoi progetti, e caratterizzare così Ja con- 
dotta ch s propone seguire, Si parla mol- 
to a Parigi di grandi movimenti che, nel- 
I' alto personale amminis'rativo complete, 
rebbero quello che si è dî recente compiuto 
al ministero dell’ interno. Si è così che si 
rimprazza il generale Vaillant col generale 
Niel, il sig. Magne col sig Fould, Rouerco1 
Richemont. Queste dicèrie ci pajono molto 
arrischiatee stavamoin forse se ci conve- 
nisse farcene }’ eco. 

ll generale Espinasse, caduto dal seggio 
ministeriale, non perdette però i favori del 
suo sovrano. Si crede che l'imperatore lo 
voglia inviare in Alemagna incaricato d'una 
missione particolare che non saprebbesi 
quale mai possa essere. Si avverte però 
che questa non è che una voce; tuttavia 
havvi la massima probabilità che ciò possa 
avverarsi, 


La Patrie ha un articolo in cui censura 
le spiegazioni fornite dalconte M iImesbury 
alla Camera dei Comuni nella seduta dei 
18, relativamente al diritto di visita e alla 
tratta dei Negri, e dice che il linguaggio 
del ministro inglese riguardo alla Spagna 
che taccia « della più nera e bassa ingra- 
titudine verso l'Inghilterra, che ha difuso 
da tanto tempo le sue magnifiche colonie a- 
merisane dalla cupidigiadi nazioni vogliose 
di conquista »; ricorda troppo la morale 
II 


pa, nol so;ma sodi certo che noi non fum- 
mo felici, da ciò ne avvenne che di più in 
più io trascurava il mio procoratore, e mi 
dava a cacciare , e da questa condotta ne 
avvenne altresi. che invece di fare amicizia 
con onesti e.savii legali come avrei dovuto, 
strinsì conoscenza con una dozzina di cat- 
tivi soggelti della mia tempra, e. che: pas- 
sivano i giorni a tender lacci e fonsler palle, 
e-le notti a farla guerra ai cinghiali edi 
cervi, 

= Biavolo ! diavolo! disse il direttore. 

= Si davvero; disse.il giovane; ecco che 
gli affari s'intorbidano; una notte: che nel 
parco di ser.Tommaso Lucy. proprietarie 
nella vicinanza: di Straffard stavamo facen= 
do una delle nostre arrischiate escursioni, 
fammo: sorpresi dalle guardie: campestri; 
ne seguì. una rissa,le guardie ebbero il sot- 
toventa, ma: siccome erano in diritto , così 
le cose andavano male per noi, e ser Tom- 
maso Luey ci\persegùitò con. tanta rabbia 
che.il.mio procuratore: il quale era assai 
buon uomo venne a prevenirmi che non sa- 
rebbe stato maleseravessilasciatoStrafford. 
Mentre io. gli stava.facendo delle.obbiezion 


| 
| 


| 


N. 1480, 


È INDIRIZZI: sa 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
ella Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casn Barberis, Ny 48," 
altrove mesliante un Vaglia postale spedito , 
franco al Tesoriere rel Nissardo. 

N.B, Chiunque, spirata 1a sualdssociazione; not 
respinge il giornale, da segno di riconfermaria. 

RscLaut a 0.50. — Pagamenti anticipati: 


Si pubblica alle 4 del: giorno. 


Non si pubblica le feste. A ; 


dell'a fvola del 
giunge che è una patente contraddizione 
colla assicurazione di sent'menti di simpa- 
fia dafà recentemente alla regina Isabella 
dal naovo ministro plenipotenziario inglese, 
signor Buchanan, quando pochi gierni vor 
sono, presentava alla nieu: sima Je sue cre- 
denziali. 

Riguardo alle spiegazioni per l'affare 
della nave francese, Reja Coclî, sorpresa 
convn cearico di schîàvi, e per cui il niini- 
stro inglese ebbea dire che il sistema d'e- 
migrazione, tentato dalla Francia, non era 
che un rinnovamento della tratta, la Patrie 
osserva che la Francia nen vuol ritornare 
abfistema di schiavità, che ha abolito; e 
che se vi sono degli abusi, essa farà il pos- 
sibile per farli sparire. 

Lo stesso foglio, necennando alla notizia 
datàr dalla Gazz. della Porsa, che il barone 
HBubner aveva. ricevuto ordine d'impedire 
ogni.tentativo che avesse per iscopo di re- 
golare a Parigi l'affare del Montenegro, a- 
vanti la riunione dello Conferenza europea 
a Chstantinopoli, dice’ non sapere. se siasi 
realmente trattato di ritornare sulla deci- 
sinne presa, di deferire l'affare del Monte» 
negro alle deliberazioni degli ambasciatori 
delle grandi potenze presso la Porta. Nulla 
d'altronde è fissato quanto all'epoca in cui 
queste deliberazioni devono averlunge. La 
questione di sapere se Ia Sardegna e lo 
stesso Montenegro si faranno rappresentare, 
non è ancora risolta. 


o 


L'Univers [si mostra assai malcontento 
della Nota del Monzteur di ieri, intenta a 
consiatars ché la misura relativa alla con- 
versione in rendite dei beni immobili degli 
ospizi ha prodotto dei buoni effetti in vari 
punti della Francia, e particolarmente nello 
stabilimento di beneficenza di Rochefort. , 

« Questa Nota, osserva il giornale cheri» 


ere e NATIA RTLA SNITZ 


* cale, ba evidentemente per iscopo di far 


comprendere a tutti che il nuovo ministro 
dell'interno divide l'opinione del suo pre» 
decessore sulla vendita dei beni degli a- 
SpIZI de 

1 processi di stompa politica in Inghilter+ 
ra destano molto interesse. ll libraio Tche- 
rkowsky citò come testimonii, una folla di 
personaggi appartenenti a diversi pantiti e 
a diverse classi sociali, quasi tutti notabilità 
nel loro genere; sono citati a comparirei 
generali Lamoricière, Bedean, Changarnier 
Lefò, Espinasse; i signori Bow, Dupin,de 
Morvy, Maupas, Pataille; Hardonin, Granier 
de Cassagnac; di più L.Blanc.e. Ledru:Role 
lin. É probabile che non tatti vogliano Tar 
caso dell’atto di citazione... ) 

Si crede. genèralmente chis il re belga 
co' suoi figli siasi allontanato da' Brusselle 
per noi trovarsi immischiato nella Jota 
che impegnerassi alla Camera nel'discufere 
le fortificazioni d’ Anversa. ll'ré} comesì 
può supporre, desidera IPesecuzione delle 
fortificazioni, ma non vorrebbe dar a dive- 
dere che vuol usare Ja sua influenza per 
oltenere il voto sospirato. Quello: che indu= 
cel giornalismo ad interpretare ini quis, 
siffatta il viaggio del re Leopoldo è chie j 
ministri si stadiano d'affrettare la discus= 
sinne del progettoe temono! doversì presta- 
re a qualche indugio. È : 

Cosi il sig. Rogîer,che già mostrossi di- 
sposto ad ammettere che la Camera pren 
desse qualehe giorno di riposo, annunzio 
che combatterebbe la. proposta di aggior- 
namento prodotta dal sig. Itodenbach. — 
Ciò che ci dàa pensare è questa generale 
frenesia di armare e fortificare. Qual peri=' 
colo corre il Belgio per spendere tanti milio- 
ni in ammonticchiare terra, in'alzare rivel» 
lini, in costrurre mura? A quanto pare, 
nessuno. Se nonche spira nell'aura qualche 
RIINA 


ni sopra un partito si disperato comparvero 
alcune guardie all’ estremità della contra» 
da che metteva alla casa di mio padre. Il 
procuratore aveva ragione, nè vi era tem- 
po da ‘perdere. Impugnai un bastone da 
Viaggio intascai quei pochi quattrini che e- 
rano nell’ armadio, e mentre coloro che 
venivano per arrestarmi picchiarono alla 
porta di la, scavalcai le mura del gier- 
dino.,.e mi. trovai all' aperta campagna. 
Avyvezzo da gran tempo;a guardare il mon- 
do.intero come cosa mia, andai avanti a 
Pravventura:un” ora dopo mi trovai. sulla 
strada di Londra: «i arrivai questa mat- 
tina, e dopo aver girato a casaccio per le 
sye:contrade per due: ore mì trovai alla 
porta di quest’ albergo del ‘Toro Rosso. 
Entrai: e per vedere lo spettacolo pagni 
ultimo; penny ch'io m' avessi ja tasca : 
finchè durò la rappresentazione non ebbi 
fame, ma ora eccola finita, ed jo ho la bor- 
sa e la pancia vuota, e siccome voglio gua- 
dagnarmi il vitto con onore, così vengo a 
chiedervi di arruolarmi nella vostra com- 
pagnia. ; Re 

— Ma, caro il mio giovine, gli disse il 


direttore commosso da tanta confidenza 6 
da tanta schiettezza, per recitare la comme= 
dia bisogna studiare. 

— Ed io studierò. 

—Ma finché non siate in caso di recitare. | 

—- Vi renderò tutti quei s:rvigi che po- 
trò. Su via in che potrei esser utile ? 

— Ci manca un secondo suggeritore. 

— Benissimo. 

— Sarete nello stosso tempo incaricato di 
avvertire gli'attori del Moniento incuî tocca 
ad essi di comparire in iscena. 

— A meraviglia. 

— Poi fatti che abbiate gli stadi reces- 
sarii, e ciò vi riescirà facile avendo sempre 
dei buoni modelli sott” occhio, allora esordì» | 
rete voi pure. 3 

— Benissimo. 

— (uanto poî'allo stipendio: | 

— Voi mi darete da mangiare, mi vestir 
rete, edi quando in quando, mi darete 
qualche penny per giuocare ai dadi co'miei 
camerata, e bere un bicchiere di birra. 

+— È conehiuso. A proposito il vostre 
nome:? 

— Guglielmo Shakespeare. (Continwa) 


cosa di vago che suona guerra e combu- 
stione generale. Vedremo. 

Da Vienna scrivono alla Gazzetta delle 
Poste, che le forze militari del regno Lom- 
bardo- Veneto saranno messe sottiPautori- 
tà diretta dall’arciduca Ferdinando Massi- 
miliano. 

Il signor di Pfordfen, ministro degli affa- 
ri esterì di Baviera, fu ricevuto a Vienna | 
nel modo più lusinghiero. È noto che la Ba- 
Viera molto si adopera per aprire all'Au- 
stria la via di poter far parte dello Zo//ue= 
rein, ed in compenso il governo austriaco è 
disposto a consentire al congiungimento del- 
la ferrovia che dalla Bavieraconduce in Boe» 

mia. 

Scrivono da Belgrado alla Gazzetta d' 4u- 
gusta, în data del 42 giugno: « I Nizams 
turchi sono resi fanatici, specialmente gli 
Albanesi, in guisa che per poco non Tapida- 
rono un austriaco, che loro recava la fari- 
na. Costui ebbe salva la vita per la rapida 
fuga de’ suoî cavalli. Osman-Bascià, co- 
mandante della fortezza di BIgrada, teme 
di non poter frenare i suoi soldati indisci- 
plinati; per ‘parte loro, gli abitanti di Bel- 
grado sono risoluti di vendicare In più pic- 
cola ingiuria nel sangue dei Musulmani. » 

La Turchia, che sempre paventa le in- 
surrezioni delle genti ch'essa opprime, pre- 
para truppe e manda rinforzi per tutte le 
direzioni,A Varna trovansi ora concentrate 
molte truppe destinate a recarsi nella Bo- 
snia. 2000 unmini erano attesi da Trebison- 
do. In data del 6. gingno simanda dalla Ca- 
nea che la mediazione dei consoli fa 
sperare la prossima pacificazione dell'isola. 
Ahmed-pascià era arrivate con pieni pote- 
Pi per dare soddisfazione ai reclami dei 
cittadini, L'Impero turco è minato da tutte 
le parti: .i popoli. più non Jo vogliono; pure 
la diplomazia si ostina a sostenerlo. 

Il dfoniteur pubblica un documento isto- 
rico sul Montenegro. La popolazione dique- 
sto piccolo paese conta solamente 140,000 
Abitanti, che è per così dire l'essenza e po- 
trà essere forse il germe d’an gran popolo. 
Questa popolazione ha la coscienza de? suoi 
diritti storici e non deve far meraviglia se | 
‘a’ suoi vicini incute quel timore cho quasi 

mon saprebbe conciliarsi coll'esiguità del | 
uo numero. Dal 1410 sino adesso fu attac- 
ato 43 volte dai turchi e questi farono sem- 
pre respioticon grave perdita. Sel'unbpen- 
denza del: Montenegro non fu mai ricono- 
sciuta dalla Porta, essa esistette però sem- 
pre di fatto» 

Sul Montenegro il Costitutioniie?. ha una 
interessante. corrispondenza la quale sì, e- 
‘stende principalmente sulla visita testè fat- 
ta dall'ammiraglio Jurien de la Gravière al 
principe Danilo. Il corrispondente lascia e 
pire che questa visita spiacque .mol 


in 


ssimo 
all'Austria appunto perchè la erandeinfu- 
enza conquistata dalla Francia su quelle 
popolazioni un po? primitive riusci a tutto 
scapito dell'alta influenza cui agogna 
PAustria. o 

La corrispondenza mostra comela posi- 
zione del Montenegro:sia tale che un bloc- 
co esercitato contro di esso dalla f'urchia e 
dall'Austria 1° obblizherebbe ‘a capitolare 
per fame, ma esprime Ja fiducia che la Fran 
cia non permetterà che si giunga.a questo 
cui sembrano mirare però el’invii delle 
Aruppe turche che sbarcarono nei porti au- 
Striaci, In quanto ai soldati turchi essi han- 
no un invincibile terrore dei Mantenegrini 
e se non fosse stata l'influenza della. Fran- 
cia e dei consigli portati dall’ ammiraglio 
Zurien Dela Gravière ormai la Bosniael'E- 
20govina avrebbero: ‘respinto la domina- - 
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zione turca, tanta è l'infiluenza che su quel- 
le popolazioni eristiane esercita il principe 
«del Montenegro. 

La guerra fra l'Inghilterrafe gli Stati U- 
niti non si fara. Il ministro inglese ha di- 
chiaratochegl’incrocciatoriaveono ricevuto 
nuovi ordini che inculeano loro Ja più grane 
de prudenza e che di più studiava se non 
fosse stato meglio a sopprimere la stazio- 
ne navale che avea dato luogo a questo 
nuovo garbuglio. 

Nel Messico il governo di Zuloaga sta 
perrovinare. Non ha più denari, e il clero 
non ha più voglia di fornirgliene. Zuloaga, 
per procacciars: le risorse pecuniarie di cui” 
abbisogna, colpi i soggetti con una contri» 
buzione di guerra, 

Le notizie del nord sono favorevoli alla 
causa liberale.li generale Vidaurri è sempre 
vittorioso. luarez è occupato ad organiz» 
zare il suo governo e a difendere Vera- 
Crur. Si accerta che Alvarez marcia sul 
Messico. Sarebbe per Zuloaga l’ultimo col- 
po di grazia. 


ZA 
fienato del Regno. 
Tornata 21 giuyno. 


ll senato del regno terminò la discussio- 
ne dellalegge che sopprime Te corporazioni 
privilegiate dei Javoranti, facchivi, ecc. ap- 
provandola con 52 voti sopra 53 

L'arucol» 5 venne approvato con un e. 
mendamento fattovi dal senatore Elena, col 
quale venne stabilito che i certificati fd’ buo? 
na condotta richiesti per essere ammessi 
all'esercizio di quelle professioni, sarà rila» 
sciato sopra carta semplice e gratuitamen= 
te. 

Esso risparmia a quei poveri favoratori 
una spesa:di 10.042 L. per cada uno, to- 
gliendo per altro al Governo od alle segre- 
ferie de' tribunali un provento di 5 0 4 mie 
la fit; imperciocche il numero di codesti 
lav oratorrascende a circa tremila, 

H quarto artivolo, .risguardante di. piloti 
da grano, suscito qualche contrasto: manon 
pertanto venne approvato unifamente al 
suecessivo con un erserdemento proposto 
dal senatore Farina, mercé del quale sitol- 
se la prescrizione portata dal &_ Decreto del 
4851, che per essere ammessi a certa pro- 
fèssione bisognava essere  reenicolo, ora 
invece viene lasciata al Governo la facoltà 
diammettere o non ammettere coloro che 
non sono regnicoli. 

L'altimo articolo; e Jintero progetto si 
adottarono finalmente ad una grande mag- 


gioranza. 


Oggi 22 piglierà a discutere la legge del 
prestito gia sancita dalla camera dei depu- 
tati N'e relatore | onorevole Paolo. Farîna. 


camera dei Deputati 
Seduta del 24 giugno. 

La prima proposta di legge posta in di- 

scussione riguarda la 
Leva marittima 

L. Parzlo. Verrebbesi una legge che-tt 
gliesse l'arbitrio in ciò che riguarda fa leva 
marittima, essendovi in questione i più 
grandi interessi. 

Ministro della marina. Sono il primo a ri- 
conoscere i molti inconvenienti del presen= 
te sistema. ll Consiglio superiore di marina 
differisce in molte cose dalle mie idee. 
Tuttavia intendo proporre una legge per 
cui si assomigli perfettamente la leva di 
terra a quella di mare, Com'è la leva pre- 
sente nuoce alle famiglie ed alla marina 


ad un tempo. 

Per l’unico articolo della legge il Gover- 
no è autorizzato a far la leva pel 1859 di 
250 marinai. 

Allo scrutinio segreto si vince la legge 
con 9I suffragio contro 13. 

Presentazione di relazioni 

Moîa depone Jè relazioni su'tre proposte 
relative a caserme a Novara, Cagliarie Ca- 
sale. 


Bilancio della marina 

3oia. Intendo fare un’ interpellanza al 
ministro. Un.Israelita, fatti gli studirelati- 
vi, intendeva entrare nella. carriera. della 
marineria. Ma indarno. Fu tale la forza 
delle prevenzioni relissiose che, nonostante 
le promesse fattegli da prima, non gli patè 
venir fatto, quantunque le nostre leggi non 
ammettano distinzione nei cittadini quanto 
al cultoche professano. È dolorasoche per- 
some altamente locate disconoscano talmen- 
te l'indole delle nostre istituzioni. 

Ministro della marina. Prenderò le infor- 
mazioni necessarie. Se il solo motivo del- 
l'eselusione fu il culto professato dal pe- 
tente, provvederò. Ma quante volte per- 
vennero alla Camera dei reclami che poi si 
riconobbero destituiti di fondamento! 

Moia. 1 biasimo che diedi era condiziona- 
to alla realtà del fatto.Ma non eredo errare 
conoscendo le persone. Desidero del resto 
io più di tutti che il fatto nonsia vero. 

Si passa alla discussione delle categorie, 
Il complesso della spesa, secondo lo sche 
ma proposto dal ministero, ammonta a lire 
8,499,168 68. La Giuota la ridusse a 6 mi- 
lioni, essendo stata, giusta la proposta del 
governo, dedòtta la categoria riguardante 
il trasferimento della marina militare alla 
Spezia. 

La cat. 40 Dotazione delnuovo spedale di 
marina al Varignano, 29,000 lire era stata 
sospesa dalla Giunta. Il ministro della ma- 
rina propone che sia conservata. 

Guaglia, relatore, dà aleune spiegazioni, 
dope le quali la categoria è approvata. 

L. Pareto, C'è intenzione di far nuova- 
mente una campagna di mare per far prov 
vista di legname, all’India, con maggior 
spesa che non per mezzo del eommercio? 

Ministro. Sì fece il siaggio col duplice 
scopo di acquistar il legno e far veleggiare 
in quelle parti i nostri bastimenti, benchè la 
specclazione della compra nov abbia avuto 
poi grande successo. 

Relazioni 

Cavellini presenta da relazione sopra una 
proposta dilegge relativa alla strada al con- 
fine svizzero. 

Saracco presenta altra relazione. 

Bilancio del Ministero dell'interno. 

Propesto dal ministero nella somma di 
lire 7,616,980 67 è ridotto dalla Giunta a 
6,956,635 
ammomava a 7,787,098 23. 

Ministro dellinterno. Si presentò una pro- 
posta avente lo scopo di effettuare l'unione 
dei telegrafi. Pregata la Giunta del-brlancio 
a prenderla in considerazione, si credè cha 
la camera dovesse prima statuire sul prin- 
cipio. Dopo maturo esame si ammise che 
nel ministero dei lavori pubblici si eoncen- 
trasse il servizio dei telegrafi, che dipen- 
deva in parte dal ministro dell’interno e si 
potra estendere {1 servizio felegrafico. con 
poca spesa. Se vuolsi estenderî» in altri di- 
stretti si può incaricarne gli ufficiali della 
posta can leggera retribuzione. Pareva in- 
vero che il ministro dell'interno vaiendosi 
molto del telegrafo, da esso questo. dipen- 
desse. Ma sendoti accordo «ra ministri, 
non può esservi inconveniente. 

Daziani. Domani sarà distribuita la rela= 
zione e si potrà sospendere la discussione. 

Buffa, relatore. Non ho, a nome della 
giunta, nulla ad opporre. Si può discutere 
sulle altre cajegorie. 

Cat. 8. Teatri di Torino, 1,860 lire. 

Brofferio: In questi 10 anni di Statuto va- 
do cercando che siasi fatto perle lettere ed 
arti e non trovo nulla. Abbiamo tolti i sus- 


12. La somma stanziata pel 1858. | 


i Giunta per rispondere a nome suo. M82 noe 


sidi alle accademie e ai teatri. Distruggem- 
' 


{ ora più non esiste teatro a Torino OVE dos 


mo, non edificammo. È 


Noi che combattemmo pur er gt i 
come ci presenteremo all’Italia adopera il 
da Vandali ? Mentre siamo in pics Mb | 
Siamo a savie leggi, alle arti eq alle le Pennf | 
Efficacissima maestra di un Popolo jul 
è l’arte drammatica, nè fa d'uopo Ri I 
strare ciò nella patria di Alfieri, Noto; pl f 
lico, Marenco. AI teatro pensava BÈ i î 
pubblica francese e Napoleone, vj pa del< 
perfino il‘re di Napoli e-l'Austria, R È. I 


vi penseremo noi ? Mi procacciai i: I 
decreto per cui Vittorio Emanuel Torony 
la compagnia drammatica che Drimopny 
su tutte. Si tenne in esso un linguaggio di 
potrà servire di ammaestramento, brivaai x 


mina il'teatro dei baluardi di Parig Che 
direbbe Vittorio Alfieri se Jevasse il cy 
dal suo monumento di Santa Crocey Vai 
non vorrete che il Piemonte perda jj pri» 
mato che già aveva in Italia. Siavi in esso | 
il primo esercito, la più fiorente Industria, 
ma splendano pur in esso più che altrorg 
le arti, 

Propongo che si aumenti di 30,000 litola 
somma portata da questa categoria, 

Molti s'alzano a sostenere la proposta, 

Ministro dell'interno. Noi ci troviamoa 
fronte di un dilemma, o assistere alla cas | 
duta dell'arte drammatica o. far. sacrifizi, 
Il ministero a fronte di un bilancio molto 
aggravato non aveva creduto prendere | 
iniziativa della spesa, ma se la consente la 
Camera, il Ministero avviserà al. mez 
migliore di ottenere quello scopo. Sarebbe 
tuttavia meglio creare una categoria appie 
sita, per Ja formazione di una compagnia) 
speciale. Mi rimetto alla saviezza del Par 
lamento. 

Quaglia. Consento a condizione clie ale 
trettanto si conceda all'agricoltura. * 

Moja. È una questione molto grave eli 


] 


| discussione non vuol essere improvvisila 


Per mia parte mi opporrò alla spesa, 

Genina. È necessatio far qualche cor 
per tornar in onore l'arte d:ammatica così 
decaduta. Mi dolse quando si ‘aboli l'asse 
gnamento alla compagnia drammatica e 
pronostieni il fanesto effetto che ame 
prodotto, Ma vorrebbesi anche provvedità 
allamoralità delle produzioni drammaticità | 
Ossorvo poi che alla proposta del sig, Bro 
ferio osta la legge dell’ amministrazione 
centrale. È necessario pertanto una leg? 
speciale, in cui si stabiliscano le somme ei 
moili con cui l'hanno a impiegare. 

Rorà. Mi oppongo alla proposta del 8 
gnor Brofferio attese le cattive condizioni 
delle finanze. La nuova spesa farebbe cale 
tiva impressione nel paese. I 

Valerio. Si tolse lo stanziamento alla c0M* 
pagnia reale pei bisogni delle finanze? 08 
basso stato in ch'era caduta. Vittorio Alft*. 
ri nen dava le sue tragedie a compagno 
privilegiate e sussidiate dal re di Napoli» 

Buffa, relatore. Non ho mandato dalla. 


| 


me mio, credo, dobbiamo far qualche SP 
sa, oltre quelle che riguarda no l'ordine ni 
teriale. Molto.decaduta è Parte drammatiet 
e dobbiamo far qualche cosa per 055» Am 
che il teatro francese è peggiorato. Per 0) 1 
viare all'obbiezione del sig. Genina, pe 
ora si limiti la proposta del sig. Broflerio* | 
50 mila lire. 

Brofferio aderisce raccomandando 
nistero la proposta di una legge per com 
re la somma. ) 

‘Alfieri. Quando si addivenga al si 
dell’arte drammatica sarà 11 caso di 
se non si possa fare in altro modo; 


al mb 
pie”. 


ussid 
veder® 
giace 


non è mezzo malto acconcio 
un'arte. I municipi principali 
ebbero compiere quella som- 


] 
1] monop® 
» migliorar 
tolo Stato potr 


N" intro dell'interno. È necessaria una 


gal ehe sia la somma, perchè vuol- 
Leon il sussidio per alcuni anni, Ciò 
F Ei necessario, che varie sono le i- 
iano alla Camera su questo argo- 
det regherei perciò il sig. Brofferio ad 
inistero per formulare una pro- 


mento. 
uniesi ab 19 AU 
osta di legge relativa. as 
Birigirio accetta la proposta del mini- 
siro. » CRE 

Alla cat. 9, Sanità (personale) 35,200 lire, 


Pemaria fa cccitamento perchè si riformino 
P È 


Je relative leggi. ; go 

Sono sospese le categorie relative ai te- 
"in 25, Assegni all'agricoltura lire 
4,000, Roberti propone un aumento di lire 
26,000 da erogarsi in diversi usi. : 

Ministro dell'interno. Molti sussidi si die- 
dero altrove all'agricoltura senza buon suc- 
cesso. Non sono amico dei poderi-modelli; 
confesso però che si può indirettamente gio- 
yare l'agricoltura. Ma l'agricoltura pratica 
non si può imparare nelle scuole. Chila stu- 
diò nei poderi-mudelli se ne trovò male. 
Nei collegi si può-però promuovere lo stu- 
dio delle scienze affini all’agricoltura. I pre- 
mii dati ai migliori animali possono tornare 
giovevoli. Non siamo in condizione di de- 
kerminare la natura degl’incoraggiamenti, 
ma il governo studierà ia questione. In mol- 
fe parti della coltivazione; e specialmente 
nella produzione del foraggio, siamo molto 
superiori alle altre nazioni. 

L'adunanza si scioglie alle ore 3 1/2. 

Ordine del giorno 
della Aia tornata dei 22 giugno 

Seguito della discussione sul bilancio del- 
l'interno. 

Spese nuove e maggiori sul bilancio del 
1857. 

Kiordinamento dei consolati. 

Cessione di terreno all’Istituto dei sordo- 
muti, 


Bilancio dei lavori pubblici. (Indip.) 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova. — Il Pompei partito da Napoli 
sabbato alle 4 12, e ginnto nel nostro Porto 
deri alle 8 di sera, avea lasciato ancorato ‘a 
Santa Lucia il Cagliari ed.una. fregata )n- 
glese, senza accorgersi che dovessero pron- 
Jamente Partire, A quanto ci assicurano gli 
arrivati, l'equipaggio del Cagliari non era 
Reranco in Napotia quell'ora. 

— Notizie telegratiche officiali giunte ver- 
Sle 3 di ierî, danno nel modo più positivo 
| partenza del Cagliari da Napoli per Ge- 
|Pova direttamente alle 6 della séra di sab- 
to. 

Doveva quindi inevitab ]Imente arrivare 
{o ieri sera o questa mattina,edinvece all*o- 
kE di mettere in torchio nun è ancora alla 
Vsta, (Movimento) 

Roma, 17 giugno. Leggesi in una cor- 

Pondenza della Gazz, di Venezia: 

«In occasione del prossimo anniversario 
dell'incoronazione di S. S., saranno condo- 
"la giudizio de'presidi delie provincie, 
"o a treed anche a sei mesi, î condanrati 
er delitti comuni, eccettuati il furto e la 
Pula s.8. pareche voglia estendere la sua 
lemenza a non pochi de’condannati politici 
" aneh'essi di delitti. comuni: ad alcuni 
MAr verrà diminuita Ja pena, ad altri 
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concessala libertà.» 

IH Giornale di Roma del 17 annunzia il fe- 
sleggiamento del dodicesimo anniversario 
deil’incoronazione del Papa, con spari di 
cannoni. ma non fa alcun cenno di questo 
atto di grazia. 

Bue Sicilie. — Si scrive da Parigi al 
Morning-Post : 

« Credo di poter affermare con cerlezza 
che il governo francese non considera gli 
ultimi eventi di Napoli per nulla sufficienti 
a giustificare una ripresa delle relazioni di- 
plomatiche colla corte delle Bue Sicilie. 


Estero. 

— La Camera dei rappresentanti del Bel- 
gio si è occupata nell'ultima sua tornata del- 
l’esame del bilancio del dicastero dell'inter- 
no, equindi i suoi lavori legislativi per que- 
sta sessione stanno per finire. Alcuni depu- 
tati volevano che la discussione di quel bi- 
lancio fosse aggiornata all'inverno prossi- 
mo, ma questa proposta è stata respinta, la 
Camera non volendo separarsi prima di 
avere definitivamente deliberato sul bilan- 
cio. 

Il giorno 9 del mese corrente è stato con- 
chiuso a Pietraborgountrattato dicommer- 
cio e di navigazione tra Ja Russia ed il Bel- 
gio. Il barone de Vriére, ministro degli af- 
fari esteri, ne ha dato comunicozione al 
Parlamento. 

— A Vienna, nei ministeri, si lavora con 
grandissima attività onde condurre a termi- 
ne la grand’opera rigeneratrice dell'Austria 
novella, vogliam dire la nuova legislazione 
per l'organizzazione interna dell'Impero, 
destinata a metter termine a uno stato prov= 
visorio che dura da dieci anni! L'imperato- 
re; leggesi nella Gazzetta di Colonia, ha or- 
dinato di affrettare i lavori, ed attualmente 
gli atti lercislativi che furono già dibattuti 
nel Consiglio dell'impero, sono sottomessi 
alla sanzione imperiale. 

— L'università di Charkow in Russia è 
stata chiusa perc’ è tutti gli studenti in nu- 
mero di 280 l’hanno abbandonata a motivo 
che due di essi non avevano ottenuto una 
soddisfazione chiesta contro un ingiusto 
trattamento loro inflitto dall'autorità uni- 
versitaria. I caso è stato riferito a Pietro- 
burgo perle definitive determinazioni. » 

— Notizie dell'Avana, in data del 50 mag 
gio annunziano che l’uffiziale inglese, sotto 
i cui ordini si è compiuta la visita del por- 
to di Sagua-la-Grande, nonchè la perquisi- 
zione sovra u 12 vicina piantazione della co- 
sta, fatti anvunziati gia da qualche tempo 
daî giornali‘americani, è stato disapprovato 
dall'ammiraglio comandante dla stazione, e 
rinviato alla Giamaica. 

Istruzioni precise sono state inoltre date 
agli incrociatori, per impedire nuovi ecces- 
si di ;elo, 

Si assicura che il console britannico si è 
confuso in iscuse di quanto era avvenuto, 
presso il capitano generale. Ma quest'ulti- 
ma non ha stimato neppure dover deferire 
i fotti al governo di Madrid. 

— Le notizie degli Stati Uniti sono, se- 
condo il Courrier des États Unis meno belli- 
cose. Si sa che il sig. Douglas, membro in 
fluente del Senato, aveva proposto d’inve= 
stire il presidente di poteri straordinarii, a- 
dattati ata c reoslanza. 

Ora, il giornale americano annunzia che 
il comitato diplomatico, a cui era stata rin- 
viata questa mozione, l’ha trasformata in 
una semplice autorizzazione generale data 
al presidente e d'agire come meglio stime- 
rà conveniente rimpetto alle repubbliche del 
Messico, di Costa Rica, di Nicarsgua e del- 
la Nuova Grana'a. » 

Lo stesso giornale fa osservare molto ac- 
conciamente quesito cambiamento d’attitu- 
dine assai caratteristico, poichè nonsi trat- 
ta più che di tirare contro il Messico ed.il 


i Nicaragua il cannone caricato contro Ja Gran 


Bretagna. 


1} Nizzazpo 


| 


— Le notizie di Corfà, 10 corrente, reca» ! 


no che due bastimenti da guerra ottomani 
ad clice, provenienti da Costantinopoli, e- 
rano entrati in:quella rada il di innanzi, con 
a bordo 1400 soîdati regolari turchi sotto 
il comando del generale dibrigata Mahmoud 
pascià, e dovevano ripartire per Klek od 
Antivari. 

— A quanto annunciano da Belgrado, pa- 
re che fu stato del sig, Fonblanque, che da 
prima era inquietante, vada migliorando, Il 
pascià, che volea fargli visita, onde espri- 


mergli il suo dispiacere perl'accaduto, non 
fu da lui ricevuto. 
_———— 
Cronaca 
Consigiio Provinciale. — Il nostro 


Consiglio provinciale è convacato, in virtù 
di un decreto reale per merculedì prossimo 
59 giugno, alle ore dieci antimeridiane,al- 
l'oggetto di procedere alla scelta dei due 
consiglieri che devono far parte della com- 
missione incaricata di formare la lista dei 
giurati, a termini dell* articolo 14° della 
nuova legge Deforesta sulla riforma del 
giurato. 

Forbini. — L’impetuoso torbine che 
si è, martediscorso,improvwisamente scale» 
nato sulla nostra città, ruppe ed ischiantò 
sino dalle radici un gran numero di alberi 
nelle circonvicine campagne. Anche la ten- 
da appositamente costrutta sulla riva del 
mare pei-bagni dell’augusta ospite nostra, 
la Granduchessa Elena di Russia, restò di 
molto dan x ggiata. 

Città.di Nizza. — Uffizio di Polizia Ur- 
bana. Quantunque lo stato sanitario della 
Città non possa essere più soddisfacente per 
il presente e più rassicurante perl'avvenire, 
cionondimeno la prudenza richiede che dal- 
l'autorità,alla quale è specialmente affidata 
la tutela dell’ igiene pubblica, si provveda, 
onde vengano messi in opera tuttì quei mez- 
zi che la scienza e la pratico additano come 
più sicuri ed efficaci per i: pedire lo svol- 
gimento di emanazioni insalubri in mezzo 
agli straordinari ed insoliti calori dell’ at- 
tuale stagione. 

La nettezza delle vie e delle case essendo 
il primo tra questi mez:i, 

Il Sindaco Ordina quanto segue: 

Art. 4. Tutti i proprietarj di case ove e- 
sistono cortili o cieli aperti, volgarmente 
detti salestri, dovranno nel termine di gior- 
ni dieci dalla pubblicazione del presente 
far rimuovere il letame, Je spazzature , le 
acque stagnanti, irottami e gli altri ingom- 
bri di ogni genere che iv. trovassero, e te- 
nerli quindi costanteme ite pulit. e sce vri 
d’ogni immondezza. 

Ar, 2. Dovranno inoltre in quel termine 
far dare il bianco agli stessi cortili, e cieli 
aperti, non che alles alinate, ripiani e cor- 
ridoj esterni a 1 1e- zione di quelli soltanto 
che fossero stati imb'anchiti d’ ordine de- 
gli agenti mu icipali. 

Art. 5. Trawo so il termine di giorni 
dieci , tutti quelli fra i suindicati siti che 
non si trovassero nettati o imbianchiti lo 
saranno per cura de. li sgenti municipali. 
ed a spese dei proprietorj,da riseuotersi se- 
condo le norme stabilite dall’ art. 167 del- 
la legge 7 ottobre 1848, 

Art. 4. Dovranno pure i proprietarj di 
cessi aperti al pubblico,siano essi posti sul- 
le vie, come sui vicoli, e nei cortili dei tre 
circondarj della Città, pel termine di gior- 
ni cinque dalla pubblicazione del presente, 
far vuotare quei cessi , far dare il bianco 
alle pareti dei medesimi e farli chiudere in 
modo che nessuno possa introdurvisi. 

Art. 5.Spirato il termine di giorni cinque 
senza che siasi adempiuto a questa prescri» 


zione, si faranno dall’amministrazione Mu- 
Die'pale eseguire attorno ai detti cessi le 


accennate riparazioni a spese de 
tarj da riscuotersi come sopra. 


proprie- 


Art, 6.1 Commissarj di polizia urbana e 


gli altri agenti municipali sono incaricati 
della puntuale esecuzione del presente, 
Confida il Sindaco, che inspirandosi ai 
grandi motivi di pubblico interesse , che 
hanno dettati Ji sovra ‘enunneiati provye- 
dimenti,i preprietarj di case gareggieranno 
nello adempimento di quanto in essi vien 
prescritto; e che gli abitanti tutti radappie= 


a 


ranno di zelo nell’ osservanza di tutte le di*. 


sposizioni del regolamento di Polizia Ur- 
bana concernente la nettezza della Gittà e 
la igiene pubblica. di 
Dato al Palazzo di Cittò addi 21 Giugno 
1858. 
1l sindaco, Avv. MALAUSSENA 
L. Moriez, segretario. 


Sottesrrizione per offrire un ca-' 


lice a Riensiguore Sola. XIX lista; 


Barralis Alberto; c. 28. Orset Giuseppe, 
c. 25. Audibert Madalena Cucitrice, c. 28, 


Audibert Serafino pasticiere, c. 25. Ciaîs” 


Filippo pittore, c. 50. Bolzacre Pietro G. 


Battista pittore, e. 25, Darbera Giacomo, 


proprietario, c. 20, Barbera francesco, 
c.25. Faraut Paolina, c. 25. Sappia dami- 
gella Luigia, c. 20. Bottero Pietro proprie- 
tario, c. 10. 

I 

Ultime notizie. 


1 giornali di Genova «nnunziano l’ar- 
rivo del Cagliari in quel porto. 
LARIO da 


Cose. varie. 


Pisastri rel regno di Napoli. In- 


cendii, inondazioni, attentati alla vita del 
re, terremoti, sterminatrice eruzione del 
Vesuvio, ecco la storia del regno di Napoli 
da tre o quattro anni a questa parte. I no- 
stri clericali dicono santo quel re, fortunato 
il sun popoloclela per se tatti i sohti, Noi 
per altro nen invidiamo ne l’uno ne l’altro, 
Ecco intanto un nuovo disastro accaduto 
cola e che viene raccontato dal giornale uf- 
ficiale del 44 corrente: 


c Siamo informati per avviso telegrafico © 


dall’intendente di Prineipato Citeriore, che 
nel comune di Sala ieri, alle 8 pom. unti= 
fone straordinario produsse moltissimi 
disastri. 

«Smisurati macigni, rotolati dal sovrap- 
posto monte, abbatterono circa cinquanta 


case, Intere famiglie vi son perite, né si. 


conosce il numero degli estinti. Non poche 
{persone han trovato scamno negli scavi. 
i «Le campagneadiacenti hanno eziandio 
sofferti gravi danni; e la strada (consolare 
non è più praticabile, 
| e Tutte le più efficaci provvidenze sonosi 
date per lo sgombramento de’ macigni è 
della macerie, allîn di dissotterare e soc- 
| corrersi i foriti.» 


camera dei Deputati. 
Tornata del 25 giugno. 

i La Camera dei deputati nella Lor- 
| nata di 1eri 23 giugno, ha approvato i 
| progetti di legge sui consolati, sulla 
| cessione del terreno all’ospizio dei 
sordo-muti e per la concentrazione 
| dei telegrafi al ministero dei lavori 


P. Navello gerente. 
TEATRO SEGURANA. 
Drammatica compagnia Felsinen: 
Nona recita d’abbuonamento 
questa sera 
Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 
A richiestadi molti dilettanti 


pubblici. Essa ha poscia adottate di- 
verse catego:ie del bilaiscio dei lavori 
pubblici. ; 


La Figliadel Reggimento. 


Operetta in trusica 
a piena orchestra 


ICHEL ANGELO 


E ROLLA 


M°" Pcrisson maestro 


ballo ; 
SCHERZO COMICO. i 


di 


n 


DICHIARAZIONE D’AssE 


Sull’'istanza dei signori Lazzaro , 
Giambattista ,, Agostina, Onorina ed 
Antonietta moglie di Michele Seotio 
fratelli e sorelle Deri il Tribunale pro- 
vinciale di questa ;ciità con sua sen= 
tenza delli 16 del corrente mese ha 
dichiarata l'assenza di Luigi Deri di 
questa città padre degli instanti. 

Nizza il 23 giugno 1858. 
Eustachio Fricon caus. 


FALLIMENTO 
di Gioanni Vallarino. 

l creditori verificati e giurati di 
‘detto fallimento sono avvertiti di pre- 
sentarsi il due del prossimo mese di 
luglio alle ore nove di mattina nella 
sala delle pubbliche udienze di que- 
sto Tmbunale di commercio per deli- 
berare sulla formazionedel concordato. 

Nizza 23 giugno 1858. 

/ Deandreis, seg. 


NOTA. 
Seconda pubblicazione, 


Si previene il pubblico che nanti 
il Tribunale .d’Oneglia ed alla sua u- 
dienza ‘del sette ‘agosto 1858, sulle 
-instanze del negoziante Giuseppe Gan- 
dolfo domiciliato ‘in Oneglia, ed in o- 
dio di Nicola Gandolfo, proprietario e 
‘carrettieredimorantea Sarola si proce- 
«derà all'incanto 1° della terra Rossi- 
na colivata, sull’offerta di lire cento. 
2° Altra Rivaro, olivata, su! offerta 
di.lire 150. 5° Altra Zerbata olivata € 
“vineata, sull’offerta di lire 80. — 4° 
Altra Carmello, olivata sull’ offerta di 
“Hire 50. — 5.° Altra ortile O)t0o dilla 
«Costa. sull’offeria di 30. — 6. Casa 
d’abitazione composta di due apparta- 
menti sull’ offerta di lire 200; tutti 
detti beni situati sul territorio di Sa- 
rola— 7. Terra C'aszante, olivata sui 
territorio d’Olivastri, e sull’offerta di 
Jire 850. — 8.° Altra Bessone, olivata 
sul territorio di Gazzelli, sull’offerta di 
lire 300. 

“Le condizioni della vendita sono @- 
‘sensibili a chiunque senza costo di 
spese neiluoghi, indicati dalla legge. 

«Oueglia 22 giugno 1858. 

"PL Piatti caus. 


Boratura cd Argentatura 
ELE PTRO-CHIMICA. 

“CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla’ pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve: dell’usual metodo di 
‘Galvanismo che riesce di poca apparenza 
a di nissuna durata. Ex possiede un chi- 
mico procedimento: pel quale Loro e Far- 
gento deposto sull'oggetto acquista ‘una 
consistenza uguale all'indoratura vd argens 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d'inghile r- 
ra e d'Allemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. H procedi, 
mento riesce a sommo vantaggio ed econu- 
‘mia deî proprietarii dei Calle ed Hotels, 
per.gli oggetti di Chiesa. ornamentidi vet- 
qure e per tutto quando appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza ao Gale cala 
sotto.i portici di Piazza Vittorio vieino alla 
9 aaa 


= 


Stumpertà del Nizzardo. 


iL Nizzarpo 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


in Piazza Vittorio, tenuto da Micaece Forsassero 

Il proprietario tiene tatto l'anno una ii 
merosa pensione anche con prauzi a do 
TABLE D'HOTES costantemente a fr. 2 co 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti 
frntta ecc. -ALLA CARTA, di tutta po 
cent. —DEIEUNER avanti le ore 10 a 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. .al litro 
— vino di Francia o di Sardegna a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 4 50 a bottiglia, ed 
fr. tal litro--vino di Spagna bianco a fr, 3 — 
come la hottiglia Marsaia.0 Madera. Tutti i giorni 
tagliateli e raviole. 


MALATTIS 


SESSUALI 
Cura del: professore CHABLE, Medico 
e Farmacista. 
Rue Vivienne, 56, Parigi. 
PLUS DE Il Copanveil Cinese cuasto- 
nolo stomocn; le iniezioni core 
ESPRBL rosivecagionano dei restringi 
mienti ed accorciano la vita. Per arrestare 
e guarire uno scoLo recente 0 antico si pren 
da il Siroppo di Cirrato DI FErro di Cassie 
di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 
giorni. Le PERDITE INVOLONTATIE; DEROLEZZO 
BIDASCIO DEGLI ORGANI, MALE DI SPOMACO,CLO- 
Posi, CATAPTO DI VESCICA, CESSONO pronta= 
mente call’uso di questo presioso Siroppo 
che ha la proprietà di restringere i tessuti, 
= La boccetta 7 franchi: esigore sigillo di 
Caague qer evitare la trantrafazione, 

Le Sicwore, per guarire le. perdite e-i 
FIORI pIancni si nocivi alla salute, devono 
prendere il Siropvo di Crrraro pi FErrO e 
far lozioni e iniezioni coll’ Acqua vircinaLe 
EssiGUiIva, == Boccettae stampato franchi 4. 
e, Siroppo vegeta- 
X sce radicalmente 
gli scort; le maratrie. veneree, 13 erpert, le 
MALATTIC BULLA POLLO; L'ACCITURINE DELSAN-= 
aues è approvato dall'Accademia di Medici- 
na come il migliore Jepurativo conosciuto 
der scacciare eli umori dal corpo e rendere 


al songuela sua primitiva purezza. -- ()gni 
uoni vio, per quanto legermente siasta- 


to ammalato, deve seguire una cura depu- 
rativa di Gboceette. -- Nel pruncipiardi uno 
senlo, Za 3 biceette di questo Siropportol- 
gono ogni irritazione n facilitano Ja guari 
gione, facendo uso del Citrato di ferro. Una 
eora è di 6 boccetteml prezzo di 7 franchi 
caduna. -- Vedere l'istruzione del signor 
Chable, (2 bagni minerali, ogni settimana 
contribuiscono a questa cura). 

Euorromi. Pomata che guarisce in 52 
giorni. — li vaso franchi 4. i 

Pacnerti pei bagni di latte profumati per 
imbianehire e rendere soffice la pelle; fran- 
chi £ 23. 

La grande riputazione di questi medica= 
menti è attestata da migliain di lettere indi- 
rizzaie al sig. Chable da ammalati sicono- 
scenti. 
ieersi per consulti al si 
dico 56 Rue Vivienne, a Parig 
vendita all'ingrosso ed al minuto 
sitario generale Sienor Dex nmacista 
Via Nuova, in'forino. vicino a Piazza Cas- 
tello, a (Nizza Musso; Bruzza a -Genova, 
Cayrola Cuneo. 


ROB 


Il Rob regrt 
Laffectegr, nutor 


Dini Chable me- 
«e per la 
dal depo- 


» del dottor Boyveau 
to e guarentito cenui- 


no dalla fiena del dottor Giraudena Pe St- 
| Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 


cutanee, le scrofule, le conseguenza delia 
rogna, ulcori, € ticomodi provenienti del 
parto, dall'età eritica e dall'acrimonia’ degli 
umori. E adottato negli. spedali; militari 
del Belgio, di. Francia e nelle R 
ammesso nellanuova farmacopea austr 
(Qiesto Ersì è soprattuto 
cartenlo malattie secrele reven imvzterate, 
ribelli al coparve, al mercurio è dl liodturo di 
potassio. È 

i] vero hOB del BOYVE 
TEU si trova al' prezzo @ 
tuttii farmacisti, e notamente presso 
agenti generali: 

Ancona, Collamarinî; Brescia, Bianchè; 
Firenze, Pieri; Genova, Bruzza; Livorno, 
Tuecetti e Pietromani; Milano, Rivolta e sar- 
torio; Napoli, Bellet Senès e comp.;. Nizza, 
Valmas; Padova, Antonio Girardi ; Pisa , 
£ Perrouc; Roma;fratelli Zandott; Torino; 
fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Senravallo ; 
Venezia, Antonio Centeneri; Vicenza, Do- 
menico Curti. 


| 


L'IMPERO ANGLO-IN 


DIANO 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentalé 
delle possessioni degl’ Inglesi 


= Es È) C) x 
Nelle indie Orientali 
@pera compilata sulle nerme de più imsigni eruditi nelle cose din 
RELIGIONI, STYORIA, LETTERATURA, ARTI, UST E COSTUMA"\7E 
e dietro Ia scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


T6rLA TR MI REOCENT 


Autcre del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


E. €. 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cosniane 
Monumenti dell’india, deî ritratti degli Uomini celebri,e di. Disegni delle più cai 
ristiche usanze, ece. vece, atte» 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio g 


vecchia. Ponta 


. TESI 1 . ca INTERA a n ro | 
|-DBeposito del. vero Sciroppo e balsamo Pagliano, 
| Provasi nelfa farmacia GROSSO sutto i portici di Piazza Vittorio il vero 
Sciroppo depurativo del Sangue, come puretil' Balsamo: Pagliano per gimef 
rire radicalmente la' gonorrea; come: da certificato dell'autore in dati delli 
(9 ‘settembre 1856. | 


MAISON PLANCHAIS O 


| 
w BREVETTATO ( SG. D. G. ) N.°2, STRADA CAUMARTII 


Acqua sovrana 


Acqua di giglio 
| RIPROBUZIONE DEI 


PEL COLORITO 


L’acquadi giglio è igienica; ritarda: le 
rughe, fa sparire Ie macchie rossastre e le 
screpulature. 

Quest'acqua è molto superiore a tutti i 
ianchetti, Fuso dei quali &.soventi perito- 


CAPELLI, 


L'acqua sovrana:è il prodotto, più, prezit 
so che la:scienza abbia inventato per ili 
sogni della folecta 

Questtaciua a 
neamente la.ca dei capelli, | 
fa di tutteTe pellicole che noeciono 
mento di essi, e ne accelera ravidantentei] 
bidezza e quella fresel chelgermoglio. Questi preziosi . risnitameuti] 
sembrava appartessero ai soli bei giarmilcosi inutilmente ricercati sino ad oggi, st; 
della giuventà. Quatenque signora gelusalno dovuti alle sue virtù toniche, che renda 
della purita del suo colorito, ricorrera sol- 
lecitamente all'icqua pr GionO, il che è| 
press'a poco come dire che l'uso di essa 
|literra generale (sola acqua breveltatà S, 
G. D. 6.) 

Prezzo d'ogni boccetta L.& 5 Trovasi a Nizza presso il sig.Aue 
ist Permond, profumiere, baluardi del Ponte Vecchio ; e presso il sig.) 


+50, 


Quest'acqua rende al tessuto epidermico 


quella mor 


esa 


no alla pelle edpilitre fe sue funzioni nti 
malie luita Jalsagativalità, #1 brocedtà 
ta basta per convincersi di tutte le sue vira: 


Jsure 
Ì 


ore di Biancheri, parrucchiere; strada del Ponte Nuovo N° 1. 


CON APPROVAZIONE DELL'ACCADEMIA DI MEDICINA (€ 
È E DELLA SCUOLA FARMACEUTICA DI PARIGI. | (i 


Ilsolo olio di fegato di merluzzo, color paglia. che abbia ottenuto all’ Esposizit 
Parigi una‘ menzione onoresole, la'più distinta ricompensa di. questa sezione. 


Contro le malattie di petto, le' volatiche, «!{irale non ha c-lore; 2° che il suo sapore è dolce||. 
tumor: glandulari, i reumatismi, le affezioni. | e senza fa menvala agrezza che hail medesimo 
linfatiche scrofolose, la magrezza dei fanciulli, 7 oilore del pesce; 4° chie gli oll 
i fioribianchi, ecc.,e contro l’indebolimenio degli che si vendono devotto alla 804 
comanilato pure per le nu- cattiva preparazione l’odor dis 
gustoso, ed il sapore acre 
acido.» 


Dal lato suo îl giurì medie® 
deli” Esposizione. umwersale d' 
$ Parigi, composto di Rayer, N° 
laton, © di Parigi, e del pro 
De Viy Rotterdam (appalto 
consue 


sigulor Soubelran , prof. 
di Parigì, quest’ olio è più ricco 
edicinali. degli oli colorati ( Trasté 


in prineipii m 
de Pharmaci 
(dicem 


) 
è dimostrato che l'olio di Hog 


di 
tenente ad un paese che consi 
mava non ta guari molt olio 


i a quelli di tutie Je 
paio di merluzzo scuro 0 | 


Porno. — LeLd4a a Genera T7 Laurola e Luivo. 


aco' 
ha constatato coli’ anavisi differenzia 
color pagiia del sicnor Nogg conlene qua: 
doppio dei principii atuvi degli altri olii di fegato 
di merluzzo. » 

£ facile persiiadorsi di questa superiorità, dal solo 
fatto che i signori. Mkogg e ©”, raccolgono essi stessi 
quest olio sul luogo dea pesca, e ch' 
mere con ordigni sveciali i grosso fi 
della specie gadus, appena pescato, © 3 
mente. Quest olo estratto da fegati freschi, 
prima che si corrompano, è naluralinente color 
nè ha punto sapore sgradevole : al contrario pi 
l'odore ed il sapore dell’ostrica fresca 

Osservazione Importante.—]l\simornes- | 
champs (d’Avalion) riconobbe che le gocce 


Ad impedire la contraffazione preveniamo il pubblichi 
! che vendiamo il vostro olio in bottiglie triangolari, Li 
cui offriamo qui contro il modello, e che non VGREO, 
diamo mai in Dariti, in litri, o alininuto. 1l prezzo HEh 
bottiglia della capacità di un litro circa, è perla FF 
la mezza bottiglia 4/franchi. Rei 
cia ed all’ estero bisogna esigere il I na 
tro impresso nel vetro d'una bottiolla trian are, 


È : a Î 3 P ssieme al rapporto 
d’olio scolanti gal fegato di merluzzo fresco-eran! Arprt Si: ma stampata sull’ etichetta a: CO rari cui 


‘senza colore, e concluse il suò articolo, letto: all Noi garanti 
Academia di medicina di Parigi, il 25 dicem» uesti: caratteri 
bre 1854, in questi ermini 1 « 1° Che l’olio natu» | civ, 


$ 


È acvza, Da\ttias, — ssseugis a 


mici 


CONDIZIONI: 
1 PONICILIO | PROVINCIE FRANCO 
Lesa L.22, 'Anno.. L.95, 
mr, 11/50 Semestre...» 13, 


numero 10. centesimi 
ROSSE 
numero arretrato c. 20 


Ciascun 


00 


Nizza Venerdi 23 i 


l22ar4 


Giugno 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 

Nuove disposizioni avvennero nei movi- 

i marittimi ordinati dal governo im- 
ment! a per positivo,che la squadra 

epiale. Si da pe p SaS È 
del Mediterraneo si paia a quela di Brest 

"a Cherbourg. Lil 7 EivgnP che ] prapira= 
glio Romain Desfussés ha lasciato Tolone, 
destando grande preoccupazione nella SqUAr 
dra inglese di Gibilesra. Per.il 50 giugno 
egli sarà a Brest. Il Vie ama Rip Sunico 
“Lagravière deve lasciare l'Adriatico il 15 
luglio, onde unirsi al comandante delia 
squadra d'evoluzioni del Mediterraneo. Si 
Safferma che resterà nell’ Adriatico un sol 
bastimento francese. Il ministro della ma- 
gina ha dato ordine generale a tutti gli uf- 
fiziali che appartengono ai porti di Brest e 
di Cherbourg, e che sono in congedo © 
servizio temporario, di trovarsi ai loro po» 
sti pel 15 luglio prossimo, onde essere pre- 
senti all’epoca della visita dell’ imperatore. 

Abbiamo sott'occhio l’artieolo del sig. 
Am. Renée, direttore del Constitutionnel, 
con cui si risponde ni discorsi tenuti nella 
tamera dei lords a proposito della. tratta 
dei negri ed alle incolpazioni che su questo 
figuardo vennero fatte alla Francia. Ne ri- 
portiamo i seguenti brani ; 

«S'ingannò il popolo inglese dandogli 
come informazioni esatte i fatti falsi, i rac- 
conti apocrifi che gli oratori hanno riferito 
in questa seduta del parlamento senza averli 
controllati. Egli è d'altronde inconcepibile 
come questi oratori abbiano perduto il sen» 
timento della responsabilità che pesa su di 
essi come membri del governo e delle ca- 
Mereal punto di farsi vosi facilmente l’eco 
delle relazioni assurile chela passione o Pin- 
teresse privato pubblicano nei giornali in- 
glesi. 

* Questa leggerezza ebbe dei risultati de- 
Dlorabili. Per esempio, quando un membro 
della camera alta, parlando del massacro 
del marinai francesi dagli emigranti rivol- 


e—————Èmc pu 
ZA E° ETICI 


UNA VECCHIA STORIA 
La recita del Faust 
DI M\RLOWE 


(Conlinuazione vedi N° 145, 144, 145 


#4 convenzioni? fatte furono lealmente as 
"pile dalle due parti, ma noi difettiamo 
fi necessarii per seguire îl'no- 
De eta nel corso della sua meravigliosa 
dt Niuna v'ha che ci Abbia lasciato fa 
È “da produzioni, nè l'ordine con 
ono rappresentate, ed ereditammo il 

pro th massa senza altre indicazioni. 
; il comprendere come, dotato d’un 
ri E° Vigoroso, e nello st°s30 tempo 
A unarig acatezza adi spirito, nè tarpato da 
retta ed uniforme educazione, it gio- 
& Guglielmo fosse capace di tutto com- 


ati disse : « che: o-eri neri infelici non 
«hanno patuto sapporiare più a lungo ; 
« ore ferri ed il loro imprigionamento sul 
« po te » questo oratore disse una strana 
alsità e provocò nella camera l’esplosione 
d sentimenti di una inumanità indegna 
una fale assemblea. Uno dei suoi collegh' 
esclamdinfatti : « gli schiavi di cui trattasi” 
« non massacrarono l'equipaggio francese ; 


« sero a morte degli individui che merita- 
« vano la morte. » E l'assemblea applaudi 
a tali parole. 

« 1 pregiudizii ed il fanatismo furono 
spinti nella camera dei lords a tal punto che 
uno dei nobili oratori espresse pubblica- 
mente il dispiacere che un unmo dell’equi- 
paggio sia sfuggito al massacro. Quest’uo- 
mo era il medico che essi hanno risparmia» 
to, perchè si trovò nelle loro anime abbru- 
tite un poco di gratitudine per le cure che 
questo medico avea loro prodigate. 

«Ora questi pretesi schiavi non erano 
schiavi; erano uomini liberi da lungo tem» 
po, cittadini di due repubbliche esp rtati 
dagli Stati Uniti per Liberia che avevano 
contratto liberamente degli impegni per le 
nostre colonie e che non ebbero alcun altro 
movente se non la sete del sangue ed il de- 
siderio del bottino.» 

Leggesi nel Monilenr de l’ Armée : 

« Il Correspondant de Nureinberg pubblica 
una lettera di Berlino annunziando sotto la 
data del 15 giugno che dei mercanti per- 
corrono diverse contrade della Germania 
comprando, perconto del governo francese, 
deicavalli atti al servizio militare. Questa 
notizia che fu ripetuta da altri giornali è 
completamente falsa. Il governo non diede 
alalcuno, incarico di fare acquisti di ca» 
valli all’estero ed i mezzi della Francia ba- 
stano perfettamente alla rimonta dela sua 
cavalleria.» 

La Patrie ha un articolo , nel quale si 

nn n= 


prendere dalle inspirazioni instintive sino 
alla scienza che si acquista col lavoro. Im- 
piegato del teatro ne apprese il mestiere, 
eda questa tirocinio dovette egli Vabilità 
meccanica che sostiene l'ossatura dei suoi 
drammi. Nato nel popolo edelevato sino al- 
la corte, passandogli a vicenda innanzi agli 
occhi tutte le classi poste ai varii gradini 
della scala sociale, dul possente castello feu- 
dale alla umile capanna del contadino, dai 
cacciatori di contrabbando suoi antichi ami- 
ci sino ad Elisabetta la sua novella protet- 
trice. 

Finalmente direttore egli a suo turno di 
una compagnia, disponendo di tutti i meza 
zi d’esecuzione conosciuti a quell'epoca, non 
avendo a subire i capricci. di un direttore, 
nè il ritardo di una rappresentazione, lè sue 
opere si riprodussero vivaci, complete, in- 
dipendenti, e tali, quali ideate: nella mente 
erano uscite dal suo cervello. 

Shakespeare era giunto in una di quelle 


| 
epoclie felici, in cui si facilmente possono 


» innalzarsi al dissopra della comune misura 


« essi sì sono legittimamente sollevati e mi- | 


nni ticinesi pi 


sforza a provare, che il re di Napoli si po- 
teva credere în diritto di ritenere il Cagl ari, 
e che se avesse avuto la forza necessaria 
non avrebbe forse ceduto alle pretese del. 
ì’ Inghilterra e del. Piemonte. Quest’ arti» 
colo sirebbe discretamente ostile;, se non 
fosse preceduto dalle seguenti parole: « Noi 
siamo i leali alleati dell’ Inghilterra e del 
Piemonte. La bandiera di questi due popo» 
li si uni a quella della Francia sotto le mu» 
ra di Sebastopoli; e noi crediamo 0814» 
siderabilissima, che questa alleanza consa- 
cratà dalla gloria e dalla pace, sia durevo- 
le, e che mantenga tra igoverni dei tre 
paesi un accordo comune nell'interesse del- 
l° ordine e della civiltà d’ Europa. Noi non 
siamo adunque sospetti quando noi giudi- 
chiamo le cose diversamene di come le 
giudicano quei governi, che consideriamo 
come amici del nostro, e che noi abbiamo 
la ferma volontà di aiutare e sostenere, bi- 
sognando , in tutte le loro legittime pr.» 
lese, 

Nella Camera dei Comuni d'Inghilterra 
il 21 giuguo, il sig. M. Gibson ha fatta Ja 
proposizione d’ una risoluzione per ripro- 
vare la tassa sulla carta. Ul sig. Disraeli, 
cancelliere dello scacchiere, ha dichiarato 
che il governo non potea attualmente fare 
a meno.di questa imposta; ma ha ricono- 
sciuto in principio ‘che questa tassa non 
dovrebbe avere un carattere” permanente, 
La Camera ha approvata questa d chiara= 
zione ed ha votato 663 mila lire sterline 
per spese nazionali. 

Secondo un telegramma di Madrid, in 
data di lunedì 21 giugno, è oggi stesso che 
dovea aver luogo la cerimonia dell’ | 
gurazione, per parte della regina, delle ac- 


que del Lozoya. Si facevazo grandi pre» | 


parativi. 

Le notizie di Portogal'o anuunziano che 
il governo conta nella Camera dei deputati 
i tre quarti delle voci: ma nella camera dei 
pari l’elezione dei membri dell'uffizio ha 
provato chel opposizione e il ministero e- 
ne 


gli uomini di genio: la lingua era appena 
formata, l'arte appena uscita dall'infanzia, 
egli le prese l'una balbettante ancora, Val- 
tra tentando incerti passi, e fece per la Gran 
Bretagna ciò che Dante avea fatto per l’Ita= 
lia. La vecchia Inghilterra scossa ancora 
come da un vulcano dalle guerre della Ro- 
sa Bianca e della Rosa Rossa, insanguinata 
ancora dalle stragi ordinate dalla regina 
Maria, riposavasi sotto il regno lungo e 
tranquillo di Elisabetta: di quando in quan- 
do alcune scosse sotterranee, alcuni commo= 
vimenti interni si facevanosentire: ma par- 
tendo dalla corte roramente giungevano si» 
no al popolo. Cadeva una testa di un favo- 
rito spergiuro o di un grande, come per 
non lasciare irrugginire lascia del carneti- 
ce; e tutto era finito: compita l'esecuzione 
tutto ridiveniva'tranquillo, ed ognuno cer- 
cava di dimenticare fra le feste, e gli spet- 
tacoli quelle emozioni momen'ance che ri= 
còrtlavano le antiche sventure e lè antiche 
guerre. 

Così si tròtado riprodotti“ ei drammi di 


LI INDIRIZZI: i 
Î Le associazioni si’ ricevono) in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove Mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. . 
N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge .il giornale, da segno di riconfermaria. 
RecLaui a c,50. — Pagamenti anticipati. 


do Si pubblica alle 4 del giorno. 


f Non sf pubblica Ie festo 


rano della stessa forza. La i arriverà 
precisamente al momento in cui una misu» 
ra adotta‘a dai deputati venga respinta dai 
pari, Oltre alla questione dei cereali, ver- 
ranno sottoposte alle Cortes, le questioni 
relative alla navigazione Mluviale, alla finan» 
za ed alle ferrovie. è 

Secondo un telegramma in data di Ber- 
lino 21 giugno il re di Prussia dev es- 
sere pactito ieri per Tegernsee. Il sig. di 
Stelliried , gran mastro di cefimonie fu 
nominato grande del Portogallo. 

Un incendio infierisce a Danzica sino idal 
47 di questo mese. 1 

Le notizie di Silesia e.della provincia re» 
nana relative ai cercali sono cattive.La xic- 
cità è estrema in queste contrade. ( 

Da Copenaghen abbiamo qualche ragguar 

gli sulle ul‘ime elezioni. Il risultato di essa, 
per ciò che riguarda la città di Copenaghen 
è sfavorevole al ministero. Una gran parte 
della borghesia gli votò contro ed è la pri- 
ma volta dopo il 1848 che i conservatori 
Sono giunti a far passare i loro candidat; 
in quello dei nove circondari elettorali del- 
lacapitale.Som gl'artigiani una volta devo» 
ti al partito dei Danesi dell'Erdo, che que» 
sta fista votarono coi conservatori, perchè 
malcontenti del governo. 


Jeri parlammo delle esorbitanti contribu» 
zioni poste da Zuloaga sui negozianti. Oggi 
rileviamo che i francesi residenti nel Mas- 
sico deposero una protesta nelle mani del 
ministro delle finanze del Messico e degli 
agenti diplomatici europei. —. Avvennero 
tumulti a Nuova Orleans. M comitato di 
vigilanza stabilito in seguito ad essi, otten+ 
ne ora d’avere nelle mani la somma delle 
cose, i 

Procedono lentamente gli affari dell'India, 
I giornali inglesi dicono più bene che pos» 
sono, avvegnachè lo desiderano, Pare cer- 
to per altro che la calma vada stabilendosi 
nell’ Qude, dopo la prudenza e la saggezza 
di cui fe? bella prova il commissario Mont- 
gomery nella sua difficile amministrazione. 
IT VAT PET AR II I 


Shakespeare quegli estremi che commore» 
vano aliora la sacietà: pazze gioje, e locri- 
me amare, Falstafi il buffone, ed Amleto il 
pensatore; e ciò che è più notevole ancora 
si è che informi e popolari questi due tipi 
esistevano già, dimodochè Shakespearé non 
ebbe che a perfezionarli per renderli poetis 
ci ed interi, tali infine che ce lì ha lasciati, e 
che li ammiriamo oggidì. 

Una delle venture del nostro poeta fu an- 
cora l’ignorare che facevisi il teatro greco? 
il bello giusta gli antichi non era ancora 
stato da critici impotenti e da retori gelosi 
dichiarato norma di quanto doveva esser 
bello giusta i moderni. Eschilo , Euripide, 
Sofocle non eranò conosciuti da Shakespea- 
re che studiò la storia romana in Plutarco, 
il più caldo ed il più- pittoresco fra i biog 
fi antichi, e da questa ignoranza degli i, 
e da questo studio profondo sull'altro nac- 
quero tre capilavori: Giulio Cesare, Gorio- 
lano e Cleopatra. (Continua) 


Ù 
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"Eglimoc corriere arreca ciò che si pote» 
Va supporre, seppur giù da prima non sape» 
vasi; cibé che Pelevazinne delle lac cque del 
Gange gi Il crescente calore fimno sospende» 
re ognicimpagna militare, 1 Morning iHe- 
rald dice che'i ribelli son'già troppo disor- 
ganali: (per. poter ancora profittare della 
presente inazione, a meno elie non siano 
provocati da una inesorabile severità nelle 
punizioni:che lor nòn'iisciasSero altra al- 
ternativa che-una continua resistenza. Frat- 


tantosla* ribellione Vesisfereverediamo che 


Non sarà vinta senza che le Inghilterra fac- 
ba uni potente:s sfor ” 
FAIR SEN EI ETRE 

camera dei Deputati 

Seduta del 22 giugno. 
Presidenza del signor Depretis. 
La Camera tro vasi in numero solamente 
‘alle 912. 

Cuaglia presenta la relazione sulla pro- 
Posta di leg ‘ege di provvista di artiglierie e 
Proietti È 

«Bilancio del Ministero dell'Interno. 

ELSE pone ajpartito J'numento di 26,000 lire 
alla categonin:25 (‘assegni all'ò ‘ia DI 
proposto dal deputato Roberti, 

«Non approvato: i A 
“ueCati 23. Spese diverse 68,000 lire, 

Despine fa'èccitamenti percliè si presenti 

unit legge rétà vani fanciulli esposti, af- 
ATERed Tubo!peso. taviti con. maggiore e- 
qui. feric 

Uruta lagnesi ché nel nostro Stato si wovi 

incattivo < stato, în pargg zone di altre, ccn- 
‘rale, l'istituzione dei sordo-muti. C'è bic 
sognò @ssdloto di provvedere. 

Alcuni sono ‘spogliati da’ loro fratelli e 
anche da’ padhi. Molti di loro.non conseono 
e non possono conoscere le leggi, ese tra- 
‘scorrono non si potrebbero con giustizia 
applicare le pene. T sordo-muti non sola gi 
debbono istruire, ma invigilare perchè v'ha 
chil&ftenta alla oro esistenza. Una pos 
vera bimba ifu'perfivo ansa! 
i MPuttorcio! Cho Si può'fare'a Toro vantag- 
gio si faccia @ SÌ faccia presto. Il governo 
curia pubblicazione di una statistica e de. 
‘gli altri dati Hiccessari per far ttia buona 
LL relativà. 

‘Finalmente eceitàno Consigli provinciali 

“e divisionali, che si devono radunare. ben=- 
tosto, a farintanto quanto sta in Toro. 

Ministro dell'interno. Por prevedere alla 
‘Sicurezza dei sordo-muti, bisognerebbe ma- 
dificare il Codice civile, il che è opera mol- 
to difficile. È un argomento meritevole di 
studie, mo non vi si può provvedere: eu» 
dito. Q Quanto alla parte economica. sarebbe 
desiderio del governo l'istitaire quanti  ri- 
“coveri occorrono. Ciò recherebbe \eravis- 
sima spesa. Abbiamo solo 4istituiti, e per 
«Questi conzorse in gran parte la Jarghezza 
“dei privati. Se il governo vi dovesse pen- 
sare, non ci sarebbe più luogo alla carità 
priv ata. Non si potrebbe ora aggravare il 
bilancio con una nuova gravissima spesa. 
Inlanto vuolsi soccorrere nel. modo po: 
‘bile gli stabilimenti ora esistenti. Infine .;l 
governo darà opera alla pubblicazione di 
«quanti daù statistici si potranno racco- 
gliere, 

Luffa. Dovrebbe ‘essere obblicatoria la 
istruzione dei sordo- “muti. Non solo i poveri 
vanno soggetti a soprusi, ma più spesso 
anzi i ricchi. È necessario dunque dar ad 
essi tutte la difese cui dà l'istruzione, e nella 
più” parte dei casi sì polrehbe ciò .oitenere 
Senza peso delle finanze. So lo Stato pren- 
deri cura di quegli” infelici desteranno gene- 
rale jnteres 

Démaria si 1 e al sio. Bu 
comandare ja proposta d'unsl e, 


teli lo stato civile deisordo-muti, come con 
buon suecessosi fece altrove. Non trattasi 
di for tutto subito, ma di pensare seria- 
mente aftale quistione. Ciorchiaasi è.detto 


dei sordo-muti; verrebbe essere) serie to 


pure ai cretigi. 

Cat 19 Carezri i di-pena e VETRIARA: spese 
d'ispezione 145,120. 

Valerio. Dal 1853 in poi: l'ispezione” fatta! 
dal Consiglio a ciò destinato, e che grande 
Vahlaggio aveva lécato, ‘cessò. Sarebbe 
molto utile si rinnovassero le ispezioni. Se 
lisultasse da queste che dal sistema degl! 
appalti non risultò un v antaggin economico, 
sarebbe bene si confortassero le Sociotà di 
Misericordia a occuparsene, siccome con 
sì buon'successo vediamo farsi in Torino, 

Sarèbbe poi indispensabile una buona ispe- 
zione delle carceri dì Sardegna, che si tro- 
vano in orrendo stato. 

Rattazzi. La vera attribuzione del Consi- 
glio delle carceri è il dar consigli al gover- 
no, il quale poi avvisa inqual modo si ab- 
Diano a fure le ispezioni. Ora sempre si 

mandano ispettori, ora in un luogo, ora 
ifellaltro è per tutto l’anno. Il servizio del- 
le carceri è bene eseguito. L'appalto gene- 

rale mira soltanto a fornire qualche cosa 

Necessaria ui carcerati, e si potè. ottenere 
qualche risparmio. Da soli pochi mesi. ha 
luogo, e non si lia conoscenza di abusi. 

Reafmente deplorabile è 1» stato delle ca- 
Teèri in Sardegna e a tale Scopo si è presen- 

tata ana fegge generale di riforma dove 
più stringente è il'bisogno ivi prima si ap- 
plicheraà la leg ge. Il male nasceva special 
‘mente dal non essersi adoprati per le .car- 
ceri luoghi adatti. 

Ministro dell'interno. Hotrovato il servi- 
zio delle-carceri bene ordinato. 

Apprezzo altamente il concorso delle Com- 
pagnie di misericordia, 
concerne. soecopsi morali, 


ma per quanto 
poiéhè non si 
può-dir lo stesso della parte economica. 
V'ò più difficoltà in'esse di somministrare 
loccorrente die'in'altri La compagnia di 
Forino,nna delle meglio orinate dello Sta- 
fo provò ehe perdeva, ricavando 59 cent. 
per ditenuto. Il carcerato ora, costa. solo 
cent. 45/1]2. 

Cancorro perfettamente can quanto disse 
il signor Rattazzi sulle carceri della Sarde- 
gna. 

Valzrio. Appunto perchè non sono mosse 
d'amore del guadagno, maida Spirito alta- 
mente [ilantroy sono preferibili le cam- 
pagnie di. beneficenza. Quella: di. misericor- 
dia di ‘Torino è vero che prende42..cent. 
di più, ma provvede molte cose di più, ser- 
Vizi, biancherie, profumi, ece, 

Si potrebbe migliorare le orrende carce- 
Ti di Nuoro, Bosa el altre senza aspettari 


Ta costruzione delle grandi carceri dhe 
lare. 


ico 


Franchi fa ancora qualche osservazione 
in favore delle Compagnie di misericordia. 

Rattazzi. Non si, commisero. regolari j- 
spezioni ai consiglieri delle carceri, perchè 
persone non stipendiate,e incaricate. già di 
altri affari. Dove poisono le Compagnie di 
misericordia non si diede lappalto.. Se lu- 
erò qualche appaltatore non importa, pur- 
chè ci abbiano pure guadagnato le finanze. 

Brojferio propone un ordine del giorno 
relativo all'amministrazione delle. carceri. 
Parecchi deputati osservano che era mi- 
gliore quando dipendevano dalla magistra- 
tura. Il min:stre dell'interno non ha;tale 0- 
pinione, osservando. tntlavia. non essere 
questo il, momento, di. dar opera. a tale e- 


L'adunansmelscie glie alle 4442 
te) lì 


Maraini coli i iii cei 


2.0 Tornata 


Si fa l’appelio nominalevalte 2 1j4. 
Teschio raccomanda una petizione per Ja 


Pronta iliscussione Sulia proposta della fer- 


rovia di Savona. 
Bilanyio del ministro dell (A 
Categoria 30. Carceri di peta (personale) 
lire 241, 290. 
-Crosa-ricorda che si cedè a Chiv asso un 
f Eligio si convertisse, ip. carcere 
ilche poi non venne fatto. 


Ministro dell'interno, S'incaricò-un-inge-- 


gnere di esaminare se.conveniva la trasfor- 
mazione e si riconobbe che, grave sarebbe 
la spesa.e poco acconcio il fabbricato. See- 
mato. alquanto il numero dei detenuti. si 
pensò pereiò di sospendere Vesecuzione del 
progetto, I governo tiene canto delle buone 
intenzioni di quel municrpio e cercherà qual 
sia.il miglior. partito che si potrà trarre 
dell’edifizio. 

Cat,,50. Carceri di pena, Opere di miglio- 
ramento, lire 48 000, 

Buffa, relatore. Se è vero quanto sitdice, 
grande è la moralità nel penitenziario di 
Alessandria. 

Non si può. più tollepare tal, cosa. 

Ministro dell'interno. Nella costruzione 
di quel carcere si commisero.errori. Viè 
un vizio radicale che non si può rimediare 
onninamente. Però s'intonacarono i muri, 
si fecero utili innovazioni per cui s1 spera 
migliorare la condizione di quello stabili- 
mento. 

La moralità è considerabile “non solo în 
quel carcere, ma'anclie negli altri. Pro vie- 
ne dacchè.i detenuti ebbero giò a séflrire 
assai. più nelle carceri dove -furano prima 
ditenuti. Render tuttavia ilcarcere di Ales- 
sandria, simile a quello di Oneglia non. si 
può Se non si vuole che serva più dicarce» 
re, si stanzino due. milioni per uno stabili- 
mento nuovo, 

Rattazzi. La causa principale «dell''insa- 
lubrita diquel cadere è Ta' stà posizione. 
Sî potrebbe stadiare se gÌ possa migliorar- 
né ancora Ja conilizion 

L. ‘Piiteto. Quando tratta della via 
umanamon's ha più a badare alle finanze, 

Palberti! Non'si può mi quello 


iorare 


‘stubilimento, perché il sito' è pessimo , è 


basso, al'mezzanbtto, aperto ai miasmi e in 
viginanza ai'titmi. 

Franchi. Sî potrebbero intanto -trastolarà 
coloro 'che'soffrono più nella salute fra i 
difenivii. 

Demarin, Si è sempre parlato‘di mortali: 
tà più forte .in quello stabilimento , ma 
Non-sesne=chiarironoentai=Isvcatse Sino 
vrobbe svolgere.la questione, a presentare 
Gelle. provvisioni jin conseguenza delle in= 
formazioni. Senza quella inchiesta sarebbe 
imprudenza. prendere. una deliberazione. 
Presento un: ordine del giorno in questo 
senso. 

Ministro dell’ înterno. Non si:sono mai 
negati, gli schiarimeati. Si sono già fatti 
miglioramenti,traslocate le'Jatrine, che per 
grande errore si sono poste nel centre; ma 
tn ordine del giorno parrebbe infliggere un 
biasimo sui presenti e passati ministri; cui 
non meritano. 

Rattazzi assicura che si hanno: tuttè le 
cure per la salute dei ditenuti , si trasloca- 
rono quelli ‘che soffrivano; si.dà carne e 
bevande adatte alla'stagione, 

Valerio. propone aluro: ordine del giorno 
per cui s” invita il governo a provvedere 
dopo che; si saranno; assunte: le necessarie 
inform 


o Categoria. 59: Trasporto dei ditenuti sotto 
processo:99,000 lire. paio 0 ti i 


Valerio Si dovrebbe profittare qy 
de ferrate pel trasporto, anioni 
mezzo ché si pratica attualmente vg 
ve dispendio,.perdita di tem 
dei sindaci. Dieci carabibiori sono i imp 
ti solo pel trasporte da Asti; 

Ministro dell’ interno, Si don 
cere molte prevenzioni. 
concerti col ministro doi lavori; 
per confezione di vagoni cellulari, Sì 
derannoîpoi.concerti colleSacietà al 
rovie. 1 corpi di reato si LPASPOrtanO di 
tenuti.” di 

Cat. 41. Piparazioni ordini, 

Franchi, mentre nelle carcèni dj 
si vanno introducendo ‘Miglioramey sis 
tollerano abusi e turpitudini d OQitagi 
na nei carceri degli accusati, 

IL’ oratore! insiste specialmente On] 
chiusura di porte nel ‘carcere della Tra! 
verse, 


Do, vot 


tan 


= 
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Ministro dell''interné. Il minisno Ù i 
mente convinto del cattivo-stato delle cin 
ceri' giudiziarie, che nè propose 


l'intera 
forma, anché rimproverato 


di ‘non cam 
le finanze. Saranno cattive Te Garden “dol 


Tratere, mn pessime le' saridò éd altro. N 
mvinistro:deve sorgere tutti!‘ Momenti A 
contrastare delle spese nella clicussione del 
bilancio; quantangue uesicleri più gi cui 
lunque-altro i atigliroa:mentiz mn'ebbe 
più dura guerva/già perthéTe finan Dl) 
sonn‘ancara assestate.Trovasi verme 
tra l' ineudinè è il martello. ‘gi 

L. Pareto parla Iper Jecarceri di'Gono 

Ministro Anehelperresse si fece ‘quant 
stava nei.limiti del possibile. 

Cat. 45, Carabinieri reali (yratificazio 
escompensi), 25,000 line. 

Gallini. propane:si.ponti.la somma 4 
mila lire, perchè. dobbiamosmolta:grli 
dine n, quel.benemerito.corpa» 


Il ministro osservaselie si-è ora gia mi 
gliarata assai la loro,condizione,nel bili 
cio della guerra, 

Della Motta vorrebbe, pure ichesi ki 
vorisse. quell’ arma ehe rende-tantistt 

izii, e si debba incoraggiare; poichéilm 
merodei reaticresce. i 

Rignon tese» grande. elogio .dei corable 
pieri. 

Ministro. Se,è utilbehe;sivdiano aM 
pense, non bisogna che. si. prodigalizilà 
perchè. prenderebbero il.loro pregioelie] 
rebbero, nascere soverchie.pretenzioni 


Rattazzi: Se iltsig. del'aMotta conti 
se Iestatistiche, invecu dicentigioniali (0) 
deebbe.che.il.contrario.àsxeros-Neenti 
passati potevan cessoré più, realie gioni 
carcerati. Del resto anche. il pumero. de 
carcerati fa dimipiuto perchè non vi 500° 
più arretrati. 

Gallini ritira la sua proposta. 

Cat. 30. his. Riparazione di motuneale 
antichi, DATI 81. A 

Sîneo raccomanda, la Galleria dei quadri 

Valerio. Fu già creata una Giunlaa IU 
lo scopo, di cui ebbi l'onore-di ft parle 
Non. occorreva un milione, come vuole È 
sig. Cavour; ma sole 100 mila lim: © i 
quali.si riparava pure il palazzo di Mad 
E si conservava con'essa una preziost# 
leria, un valsente dimolti milioni. Uuis 
perciò le mie. istanze.a' quelle del sig 
Sineo. 

Rattazzi. Non si potè mai trovare Vol 
cale per gli ulfizii ora ocenpati dal «tl 
dove dalla Questura, seenndo il Dee 
della Giunta. È N 

Valerie: Pero collocare quegli ufiizi dl 
sterebbo il palazzo del bébito pu ipbl | 
Tutta la stampa; tattoril proso di drraccol 


le Nizzarpo 


shè ce quell'ineoveniente: Pare: che 
Bi. o in'una città italiana. Gli Uffizi del 
ag otevano collocare nel piano ter- 
CAR azzo ove si trova al presente. 


ano «lel pal ì i 
se randa da conservazione dei 


prardi raccon ; N 
fucili della guardia nazionale, come molli 
fue: 


ia preziosi dei quadri della Pinacoteca. 
fio soria 62} Emigrazione italiana, lire 
alex 

00,000. ART 

È PYAOO Dovrebbe togliersi il limite per 
erogano sussidi; solo a coloro (che 


ui $ > vee AA ia 
H pnero nel 1849. Non si lasci all’arbitrio 
ve : 

di un individuo solo, ma li assumalo Stato. 


Degli emigrati del 1849 molti trovarono 
occupazione, altri tornarono alle oro case. ; 

Non è poi decoroso che a coloroti quali 
vengono quà si chieggano sussidi per.gli 
emigrati a nome di un ufficio che pare go- 
vernativo. 
‘stro dell'interno. Le persone cui era 
dimandoto quell’uffizio della distribuzione 
dei sussidii resero servizii allo Stato. Ora 
si potrà risparmiare la spesa della pigione e 
degl' impiegati incoricandone qualche uffî- 
ziale dello Stato. 

Nuove:spese 
invaggiunta al bilancio del A8ST. 

Tale propesta non:dà luogo a discussio- 
ne eil è approvata con 85 suffragi. con- 
{ro} 20. 

Ordinamento del servizio consolare. 

Gli articoli di questo progetto, stato me- 
dificato dal Senato, non danno Inogo a di- 
scussione alcuna. Non, sono tuttavia ap- 
provati tutti, perchè Ja Camera non si tro» 
va più in numero alle d 1]2. (Indipen.) 


Mini 


E Arpizato. 
Leggiamo nel Movimento: 


Teri (22) alle cinque dellasera entrava neî 
porto cli Genova il Caylari dopo 362 gior- 
nì che era partito perla voltà di Napoli. 

Entrava salo ed.ilsuo ponte era silenzio- 
so, non era guarnito di quella varietà di fi- 
Simmiomie ansinse di totcar terra che fanno 
coronaai balaustri delle coperte de’ vapori 
quando artivano i parto. 

Un uomn di bell'sspetto, essui 50 canni, 
dal'eassero ne comandava le manovre; del» 
lirmeggio a giovani marinai delle. fisono- 
mie più dinfane è più pallide di quello che 
ordinarinmente si mostrino le abbrunite fac- 
gie degli unmini di mare. 
| Era lo ‘sfortanato ‘capitano Sitzia, che în 
Persona, dopo lunghe: veglie patite pelle 
carceri napoletane, ritornava a respirare le 
libere aure del porto Genovese e comanda- 
Va agli infelici suoi compagni di carcere 
una dequelle manovre; calle qualidolorosa- 
Mente avevano fante volte sospirato , sotto 
lè cupe volte'delle prigioni Salernitane. 

L'arrivo del Cagliari, quantunque ospet= 
ino, quantunque annunziato, non era salu- 
fato da festose aspettazioni. Poche persone 
stavano a vedere la melanconica entrata del 
liberato. Il suo ingresso nel porto sareb- 
lesi potuto paragonare al mesto e corrue- 
fiato incesso di chisoverchiato da una forza 
Maggiore ha-dovuto. patire una violenza; 
alla quale lo sottrasse estrania mano. 

Idotore comandata alla gioia che era in 
Quella sospirata apparizione, 

entre l'equipaggio attendeva alle sue 
Manovre di ormeggio, la Sanità del Porto 
Sompieva le sue ricognizioni e poscia l'Am- 
Ministrazione della Società proprietaria dei 
Vapori saliva a bordo, dove non tardavano 
è seguirla. il Comandante del Porto ed. 
Qusole della Marina, che doveano dall’U 
Sile Inglese, che fin'allora ne era l'asso- 
“o padrone, ricevere il legno che al Pre- 
È pile ‘eva caltorato il Re di Napoli. 

Una Bilardia di PUS;;inNessibile comela 

pedite Ulla scala del’ ponteper im- 


sca i SeCesso ad egni altro che non 
SSC Pubblicò ufficiale) e 700 ; 
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Gosa si pa e-quindi fra.i rappresen- 
tanti del nostfo.governoed il console ingle- 
se sig. Barber, chie if qualità ‘di assolato 
arbitro accompagnava il vapore, noi non 
ubbiamo presenziato. Dal luogo in vicinan- 
za del vapore, nel quale eravamo venuti, 
abbiamo poi saputò che Ja consegna erasi 
differita alle 1@dli questa mattina ed abbia- 
mo veduto il rappresentante inglese a Na 
poli, accompagnato dal Console inglese a 
Genova, chè aveagli mo Incontro a ri- 
ceverlo, discendere !\dal vapore !nefla im- 
barcazione del comando del Porto e colle 
autorità marittime rivolgersi a terra. 

Allora chi anelava di riabbracciare od il 
parente o l'amico, potè montare a bordo e 
valla gentilezza del Capitano Sitzia. anche 
noi ottenemmo tale favore, 

Giunti su quel ponte, sul quale erano sta- 
te scritte le prime pagine di una dolorosis- 
sima storia ogni consider. 


ione di politici 
interessi rimase in noi assopita. 

Ci trovavamo in faccia ad un uomo, nel 
cui calmo e sereno aspetto rivelavasi quella 
forza, della quale avea saputo armarsi ed 
alforzare i suoi Sventurati compagni a sop- 
portare le dolorose torture di una ingiusta 

 catlività,.di ignorati pericoli. 

Di quest'uomo che la sventura rese a 
tutto il mondo interessante.ci piace ora ri- 
petere quanto» già leggemmo nel Lamento 
di Cagliari. 

« Nato egli in Cagliari il 43 agasto 1802 
dal. medico e chirurgo-della R: Marina via: 
cenzo Sitzia, fin'dall'età di'9 anni v iaggiava 
il niare col grado di pilotino. di terza clas- 
se.Nel 41815 era..sulla galera 
quanio due palee tunisine T'ass 
Erano meglio di 98 Ji assalitori, e il cav. 
Vittorio Porcile, comandante di quella, che 
nato di.altra nazione sarebbe rise 


Vaquila, 


ito il più 
grande ammiraglin del tempo, ma presso 
hoi si dovè stars contento a guardare. i lidi 
della patria dalle scorerie dei barbari, è ad 
esserne il terrore, dopo una_ accanita e san- 
guinnsissima mischia di.5 ore, il 28 luglio 
catturò le galee e foce prigionierti 45 cor- 
sari rimastivtin-vita, 


© Dopodressere stato edtirato a si bella 
e'nobilescoola, il Sitzia lasciò nel 1821 Ta 
marina regia, e passò, alla mercantile. In 
questa fece ul viaggio di America, ed ebbé 
ilcomanio del Cagliari; AI capo S: Vin 
cenzo salvò un Brik francese, che fortina 
di mare portava a perire e n'ebbela meda- 
glia d’oro: ne'quattro viaggi che fece în 
Crimea altempo. dell'ultima guerra, mai 
chiese. aiuto di piloto inqueî difficili mari, 
nè contuttociò pati la menoma avaria. 

e Lodato e riverito da tutti,ceme valente 
capitano: di riare, fn tolto alla ‘sia vita 
c.all'elemento.che da-36 anni cerasua delizia; 
da un’ingiusta detenzione; ma i patimenti 
del carcere.renderanuo sempre piùcaro ai 
concittadini il Capitana:Sirzia; e ad ogni i- 
taliano che ami di. purosamore la patria.» 

Intanto salitano a_bordo Ja moglie del 
Capitano ed i figli, dei qualiuno portato fra 
le braccia. Quanta effusione di affetti fosse 
in quel solenne incontro del marito, del pa- 
dre colla propria famiglia; dalla quale più 
d’una volta dovette temere di essere per 
sempre diviso, lo indovina il cuore, ma Ja 
parola è insufficiente ad esprimerlo. 

Un’invelontaria lagrima venne a _ velarci 
lo sguardo, al vedere lo sfortunato Capita- 
no stringere al petto la moglie, recarsi in 
collo il suo bambina, è volgemmo la nostra 
attenzione ai marinai. 


La sopportata prigionia non. ha lasciato 
profonde tracce sul loro corpa ; la loro sa: 
lute è buona, ma nell'animo oro, «quante 
dolorose Impressioni, quanti tristi ricordi 
di insulti patiti, barbari trattamenti rase 
segnatamente sopportati tt! 

In quel primo ssssalto di: interrogazioni 


non udivansi che racconti di offese patite 
dalla‘insolenza degli seherri, di ttèémende 
notti passate sotto il minacciante pericolo 
del terramoto 3 e fummo-costrelti a diffe 
rire di Taccogliore detingli sulle vicissitudini 
di quellunzo martirio. 

Osserviimmo Io stato del materiale del 
legno, e. dovunque la mancanza di quella 
farhita pulizia che è propria dei vapori, ri- 
velava il difetto di intelligente e provvida 
conservazione, manifestava un completo e 
lungo abbandono. 

Il legno è grandemente-deteriorato, e na- 
vigò per Genova guidato dalla sperienza del 
Capitano, anzichè dalle bussole, che sono 
ridotte fuori d'uso come tanti altri attrezzi. 

Ed in questo esame il nostro pensiero sl 
volse a voi, signor Rubattino, e dal profon- 
do del cuore ci emerse sincero un voto, che 
il talento delle cose mercantili che în copia 
Dio vha dato e che voi con solerte industria 
degna di miglior sorte sempre ‘attivaste, 
dalle circostanze favorito potesse un gior- 
no, compensandovi delle ingiustizie della 
fortuna,e dei presenti danni, porgervi mez= 
zo di‘applicarlo a cose che a voi di ben me- 
ritato luero e di decoro alla patria nostra 
possano riu 

La gioia di aver riveduto su quel bordo 
col nostro concittadino Daneri, gli altri 47 
dell'equipaggio, tutti sani, eccettuato quel 
Fromento che si credette morte nelle car- 
ceri, ma che pure potrà ancora andare alle 
aure natie a compiere la sua convalescenza; 
il vero piacere che provamme a vedere in 
parte reintegrata nel suo possesso la Ammi- 
nistrazione Rubattino, ci richiamò allo men- 
tela parte che il Governo Sardo vi aveva 
e l'animo nostro da tante diverse emozioni 
agitato ben diversamente considerava que- 
sl'avvenimento, 

Noi ravvisammo allora nella abnegazione 
che il Piemonte ha mostruta: nello. sciogli» 
mento di questa pratica, nella pacatezza e 
tranquillità colla quale accettò che. altri pa- 
teggiasse su] suo diritto, unsublime sforzo 
di conciliazione fatto dalla nostra diploma- 
zia per acquistare con un sacrifizio d'amor 
proprio il diritto di vedere appoggiati gli 
indispensabili richiami di ‘indennità che 
deve fare. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino. -— Il governo ha creduto di 
chiamare 1° attenzione Vescovi delle 
Varie diocesi sopra gl'inconvenienti cui può 
dar luogoJa protratta chiusura delle chiese 
nelle ore avanzate della notte. 

Sembra chea ciò sia stato indotto da aleu= 
ni faiti di una natura assai grave non ha 
guari necaduti in una chiesa di Pozzuolo. 
Siavviserebbe opportuno i parroci e i ret- 
tori delle chiese ricevessero.ordini di tener 
chiuse abitualmente le chiese dal cadere 
del giorno sino all’ alba, e siano sufficien- 
temente illuminate quando. occorra, per 
qualche funzione straordinaria , protrarne 
la chiusura. (Indipendente) 

— Ieri nella grand’ auîa della regia uni- 
versità diedero i primi esami pubblici di 
laurea pel dottorato in legge. Assistevano 
il rettore ed il vice rettore dell’ università, 
tutti i presidi di facoltà e 1’ intero c»llegio 
della frecltà legale. primi candidati furono 
gli studenti Mattirelo e Lanza. Nel fare la 
piazione del primo di essi il cav. pro- 
ore Genina pronunziava un breve di- 
scorso cui conchiudeva parole di rinerazia- 
mento al solerte ministro della pubblica i- 
stru il quale si adopera costantemente 
per mantenore in onore gli studii univer- 
sitarii e per migliorare la condizione de- 
insegnanti. (Staffetta) 


dei 


e 
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Oneglia. — La sede della giudicatura 
mandamentale di Prelà, provincia di One- 
glia, è trasportata nel comune di Dolcedo 
per decreto reale, 

_———r—r 
Cronaca 

H Consiglio Comunale è convoca- 
to in tornata straordinaria pel 28 corrente. 
onde procedere nel suo seno alla elezione 
dei membri della Commissione che dee for- 
mare la lista dei giurati a normadella nuo= 
va legge sulla composizione dei giurati. (110 

Partemze. — La Granducliessa Elena < 
di Russia partirà verso la fine del meso, 
Domenica alla villa Bermond, ch’essa abita 
Vi sarà festa e ballo campestre, Il giardino 
sarà aperto al pubblico. 

Passeggiata. — La passeggiata del- 
Eden a Monaco, riuscì splendidissima. Fu- © 
rono molti queili che vi concorsero, e tutto; 
andò a seconda dell'allegra brigata. Vi 

Avrivi. — Colla vettura ‘di Genova è 
giunto oggi, reduce dal'suo viaggioyil co 
Jonnello della nostra Guardia Nazionale sig, 
Daideri. ‘ 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignore Sola, XX: lista. | 

Canonico Luigi Raynaud, curato di Gi» ! 
letta, 11. 4. Don Lazzaro. Raynaud ; di Gis 
letta, 11.4. Abate Antonio Bermond,cs 40. 
Albertiny, fabbricante di vermicelli, Il. 4. 
Raiberti Dottore in medicina e Sindeco GC. 
40. Madama Bronda C.40. Madama Ingi- 
gliardi Angelinà (.. 40, Madama Bellendi 
C. 40. Madama Brocardi Annetta (C.40.Ma- è 
dama Martini Margherita centessimi 40.» 
Madama Raiberti, e. 40. Madama Ingigliar- 
di, c. 40, MadamaGiuge Emilia, c. 40. Ma- 
dama Cagnoli Susanna, c. 40. Madamigella 
Matteudi maestra di metodo, c. 40. 


camera dei Deputati. 

La Camera dei deputati, nella tor- 
nata del 24 giugno, ha terminata la di- 
scussione del bilancio dei lavori pub- 
blici ed approvato un disegno di leggo, 
d’interesse locale. Il ministero ha pre- 
sentato un disegno di legge per la re- 
visione del codice di procedura civile ed. 
un altro perla repressione degl’intri- 
ghi elettorali 


Telegramma privato» 
BORSA DI PARIGI, 
{Corso di chiusa del 24 giugno.) 


3 °|, francese. L. 67 90 
5°, piemontese »_ 00 00 
Credito mobiliare. ». 607 00 


Londra giovedì 24 giwgno. 

Nel banchetto ofertogli il duea 
di malakoff'ha portato un brindisi 
alla eterna alleanza della Franeia 
coll Inghilterra. 


Altro telegramma privato 
PARIGI, venerdì 25 giugmo. 
Ri Monileur pubblica nel suo nu» 


mero di quesin mattina il decreto 
che creail novo ministero per gli 


, affari dell'Algeria e delle Colonit, 


il principe Napoleone, cugino del- 
Vimperatore è incaricato del por- 
tafoglio di questo ministero. AR 

LONDRA, venerdì 25 giugno. 

Nella seduta di jeri sera alla Ca- 
mera dei Comuni, è passato in 
seconda lettera il bil/ relativo al 
miovo erganamento di soverno 
meile Indie. $ 

Lord talmesbury ha dato comn- 
micazione alia Camera dei dispacci 
ufficiali framcesi relativi al legina 
Celi, comprovanti che i Negri, 1 
quali veramo a bordo, non erano 
sehiavi, ma emigranti liberi, 


P. Navello gerente. 


MARIONET TE.(Piazza Vittorio ) Questa 
recita Isabella Spinella. Con ballo. 


“n 


1l Nizzanto 


SRO MAD ENOTA. 
Con decreto dell’ Ill.mo sig. cav. 
Consigliere Presidente del Tribunale 
Provinciale di questa città delli 17 del 
‘corrente mese, è ‘statò deputato 1’u- 
sciere Camilto Caffaratti pello noti 
zioni da farsia termini del prescritto 
‘negli articoli 2306 e 2307 del codice 
civile; onde addivenire alla pirgazione 
del Giardino sito în questo territorio 
regione di Santo Stefano con casa ivi 
costrutta aggregato d’alberi d'agrume 
ed altri fruttiferi, confinante da levan- 
te colla. strada e ruscello di Santo 
Stefano ponente:il Vallone della Man- 
tega, da tramontana colli signori fra- 
telli Dabray stato acquistato, con atto 
delli 13 marzo ultimo scorso rogato 
Muaux dalle signore Maria Adelaide 
Boagni moglie del sig. Cav. Coman- 
«dante Teodoro Edoardo Gauthier dal 
sig. D. Matteo Francesco Zaverio Ga- 
staldi, nella qualità di tutore delle 
minori ‘l’eresa ed Emilia sorelle Scotti, 
Ie liante il prezzo di lire quattordici 
milla pagabili ai creditori inscritti so- 
vra il detto giardino, siccome-verrà dal 
Tribunale ordinato nel successivo giu- 
dizio «dì graduazione. 
Avvertendo, chela predetta signora 
compratrice ha eletto domicilio hello 
stiidio del Causidico sottoscritto, colla 
‘dichiarazione di essere dessa ‘pronta 
di pagare immediatamente, sino a 
concorrenza di dette lire quattordici 
‘milla i crediti tutti senza distinzione 
«degli esigibili o non. 
“Nizza 23 giugno 1858. 
P. Laurens proc. 


vr on 
RISTORATORE 
‘ttella Gran Bretagna 
Fin Piazza Vittorio, tenuto da MicagLe Fonnassero 
Il proprietario tiene tutto Panno una buona e au- 
“merosi pensione anehe con pranzi a domicilio. — 
"TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con'quattro 
«piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di encina, 
frattarece. -ALLA ‘CARTA,di tutta porzione 0 40 
* cent. —DESEUNER avanti de ore 40 a 150 cent. 
«or VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
«»— vino di Franciwo di:-Sardegna a 70 cent. =- 
Vino bianco imbottigliato a 4 50 la bottiglia, ed 
fr.A cal litro —vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come-la bottiglia Marsala o Madera. Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole. 


PROFUMERIA 


PBelin casa HANTAL di Parigi, 
Rue Richelieu N. 63 negli ammazzati. 
orema di Tip=enia. Questo prodotto e 
unico, benefico, dovuto alle dotte  inve- 
‘stigazioni della celebre fu. sienora MA, 
ha ‘la maraviegliosa virtù. d’imbiancare 
"la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare 
i bitorzoli e far scomparire l'abbronzimen- 
to del:sole ed ogni sorta di macchie sul vi- 

-s0. Prezzo fr. 6. 

Rosso della corte, colorito ammirabi- 
Je della carnagione. Prezze fr. 6. 

Acqua di Nixon, il cui uso ha per effet 
to sicuro di ra vare e rassodare le carni 
si RS e prevenire le rughe. Prezzo 

rr. 6. 

L'Acqua Indiana Cninrat, fielia del- 
la celebre fu sigora MA, cui sola ella suces- 
se, tipge sull’ istante, in ogni colore, senza 
«pericolo, capelli e barbe. 

Con Ja-sanzione della chimica, e 20 anni 
di voga, detta ‘acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. 6. 

L'Epilatorio ‘chantal toglie via per 
Sempre e in un suomento i peli e la lavug- 
gine della pelle. Prezzo fr. 6. 

D to centrale in OUT Doo l'A- 

ade, via B, V. degli Angne 
fi “Vendita in Nizza presso Taffe profil- 
re via del Ponte Nuovo. 


TINTURA INGLESE 

3 oliosa, e scoperta edam 
il uitaegio di tmgere i Capelli e ii tarba 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
Compie 
rale pertuttala Monarchia. -- A Nizza pres- 


È RE) TESO 5 
Non più Capelli bianchi 
per la Barba, ed i Capeli. 

c ‘e pci 
s ra meravig@ — 
Questa tintu É 
messa all'esnosizione Uk) &# 
nîversale del 1853, goiie 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell'arufizio, c sopratutto non mae- 
danno della salute. — 
A Parigi presso l'inventore Desnous et 
A ‘Trieste solamente nella farmacia Za- 
netti, al Coro, ove trovasi il depositogene- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
ruechie strada del Ponte Neovo N. 1. 


Pàte pectorale Duvignau 
BONBINS. PERSANS. 


Cost le sirop de Chaussier mis sons 
forme de ràte. Bien supérienr a tous les 
anires pe toraue ovoien’elle cuùte moins 
cher.fElle est infaillible da is le cas de Ca= 
tarphes Conmx nervetses, Isthenes, 
Rrosrekiles, Phtysie, Cociuches, 
Grippes,eco. 

De.ot pour la vente en gros à Turin, 
chez M. Micone. M. Dalmas è Nice. 
M. Cayrola a Cuneo, A Paris chez M. 
Serres Davignau seul propriétaire, 66 rue 
de Richelieu. 


ESSENZA DI SALSAPARIGLIA 


della furimacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso! farmaca, il piu potente 
depurativo vegetale devela sua gran fama 
alle cure con cui venne preparato.Autenti- 
che analisi provarono inoltre :ch’esso non 
conteneva nè merenzio nè jedio. Susa con 
costante successo per distruggere Te vIzIA= 
TURE 0 CORRUZIONE DEL S4 prodotte da 
malattie inveechiate; guarisce ‘le affezioni 
cutanee, le ulceri, i rossoni e i bartleri e S'Ot- 
tennero gia di bei risultati impiegandale 
anche nela cura del Canchero. 

N. B. la voga onde gode questo medica- i 
mento avendo eccititte numerevoli e perisce» < 
lose contraffazioni, «il pubblico e pervenuto 
che, per. proci ila vera E senza di Sal- 
sapariglia della farmacia Colbert di Parigi, 
bisogna Picorrere al seguenti indirizzi. 

"Trovasi nelle farmacie di Torzzo, Bepanis 
via nuova vicino.» Piazza Castello; Ronza- 

i Poragrossa num. 19. -- Alessandria 
ilio. -- Aosta, Gallesio. asti, Bosciie- 
- Pagliari, Crivellari. -- Cusale, Ogliet- 
--Ciambery, H. Julien e comp. -- Gerova 
Bruzza e Dé Negri -- Mor/ara, Sartor. 
Nizza, Musso e Dimas, -- Novara, Caccia, 
-- Novli, Palissarotto. -- Fercelli, Berteletti. 
=. Biel a, Masserano. -- Annecy, Garnier. -- | 
| 
i 


Cuneo, Gavrola. -- Pineculo. Bosio. -- sequi 
Luvezzaro. 
ni - 


- n 
Questo è il purganie di eni 
si fa uso più gneralmente in 


rarcia, perchè. all’ opposto 


iegli altri, esso non opera 


t ito con cibi sostanziosi 
e bibite furtifiennti, come, vino, the, caffè, 
buona birra, buon brodo, Per purgarsi co- 
leiillole Dhaut si puo sceglieril pasto e 
Pora che meglin canvengono secondo per 
datto ele proprie occupazioni. (Vedere l'o- 
puscolo del sig. Delaut.}Scatole di 8 fran- 


chi e di 250, a Parigi, presso il signor 
Deltant farmacista e Medico; e indsv 


in talia e in Austria presso le prin 
farmacie. i 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il 


signor Olivet e presso il sig. Herr, dro- 
ghieri; in Torino presso D. Mondo, via B. 
V. degli Angoli, N° 9; Nizza, Palmas, far- 


macista. — Vendita al minuto: Pepanis 
Ronzani, farm.— Novara, Caccia—Vercelli 
Berteletti. 


JEAN CIISOL FIS, 
Morloger de In ville. 
Décoré. de la Medaille d’Argent, 


Vente et Réparation de Montres 
«et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vieur, 6. 
—_————-—_rror———r—” 


Stumpéria del Nizzardo. 


{tnt (i___ns— 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni ernditi nelle cose @' 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO © 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


BE » hi ma 
Nelie Indie ©rieniali 
India 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA «ZE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


IF. ©. Man mn vNeEeCENN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni ‘e'di altre ‘grandi 
Opere Geografiche. 
PIÙ cospicua 


Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più Caritte, 
ristiche usanze, ecc. ecc. 


Ponte 


vecchio. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso ìl sig. Moggi libraio 
TINA] 


PILLOLE DI CAUVIN 


FARMI ACESTA CHEENANEC:b dell 
5 I Scuola superiore dî Parigi, pizza dell'Arco di Trionfo n. 10 
LE vi in’Parigi, 

Le Pil ole Cauvîm sono digestive, toniche c depurative, per l’ efficaci 
{loro e pel facile loro impiego a cui mirabilmente si prestano, sonn il miglior pur 
‘ignmte onle combattere la stittehezza.o correggere gli esmorti e l'agrezza del 
isagae e per ricondurre allo stato normale Te funzioni vitali. Queste PÉt?ele, com. 
poste intersmente di sostanze vegetali, hanno Ja proprietà di dar forza agl’ inte. 
stini, di purgare senza disturbarlo stomaco e senza indebolire alcun organo. Le Pil 
dJole Cousin non richieggono né regime, nè bevande speciali; sutto questo rapparto, 
lomes'e aiHafecostituiscono, per eccellenza, il più facile e più eflicare dei Paaisgantii 
fimora comsescinti; così vengono con ‘grantde success) usate nelle malattie acute 
le croniche: Gastrite, Ingarghî, Aumi, Catari, Innpettigini, Eimieranie, 
iSerofale, ecc. ecc. Il merito d Ile Piltole Cauvim si riassume in queste parule:i 
isfstabilire 0 conservitre la salute. 

Prezzo della scatola L.:2 50 con l'itrsuzione in cinque lingue. «+ Agente gene 
irale negli Stati Sardi, D. MONDO, Torino, via B. F, degli Angeli, n. Vendesi ini 
Torino; da Depanis, via Nuova, n. 4. Bonzani, Doragrossa, 49, Genova, Bruzza. 4 
lessandria, Basilio. Novara, Caccia. Vercelli, Berteletti. Intra, L. ia. Cuneo, Cai 
roln. sti, Boschiero. Hondovì Piazza, Vassallo. Sassari, Sulinas , Mu 
du . 


Seoza medicine @ colla fecula ERVALENTA-W'AKTON, alimento piacevolo al gusto, corroborauto 0 facile a digerirsi. 


NON PIU COSTIPAZIONIE 


68, rue de Richelleo, è Paris. 


La scienza medica ha comprovato per mezzo di esperienze spesso ripetute che la costipazione inveterata è cau' 
lattie più ais; dolori di capo, nausi ranchi, palpituziuni, congestioni cerebrali , emi 
nervi, insoni utance, erpeti, a, emorrvidi ; varici, gonfiezze di ventre : affezioni bilivse, crista, in 
condria è go:ti, reumatismi: malattie d' utero, fiori bianchi ; mali d* occhi, risipule, cen es» 
Nota in tutti i paesi del mondo per cure che han del prodigioso, e che furono sanzionate dai medici, l' EnYi: 
WARTON comincia ad operare una rivoluzione nell’ arte di guarire.) Occupa essa il primo I fral 

i gli ì sconeertati possono sopportare ; i bambini, le pate 
scono con pari facilità. 
tte queste malattie; bastino i due seguenti: 
'AZZONE, « L' Ervalenta ha prodoito su mem 
‘aculoso Assalito all età di cinque anni da costi: 
zione abituale, aveva accessi che mi lasciavano senza se4ti0i 
vita per ore intere; quindi granchi e dolori di reni, Speri 
invano ogni guarigione : ina avendo fatto uso dell’ Ervaleili 
godo d’ un' eccelente salute. » 
«Il capitano Monty, di Chosy-le-Bol! 

I MERVALENTA-WARTON perfezionata, la quale conta più 20 anni di successo sì in Francia che all estero, ebbei 
ogni tempo gran numero di cnticorrenti sleali, che cercarono imitartà, e fra gli altr. il signor Barry du Barry, autore ll 
Itevatenta Arabira che noi facemmo condannare in primo luogo con sentenza del Tribunale di Commercio della Senta 
mese di muro 1854, e secondariamente con sentenza della Corte imperiate di Parigi, nel mese di marzo 163%» 


Nizzuy bahlios > uvpalls dd 4UMuo.T al'uzziti venuta Uail'ola a Cuneo. 


ue non è più es n ti 
attualmente la vita ion mi pesa più, cd 
, ed infine sto bene, a 

Pa è Desiderata NOEL.» 


da otto anni ten 
all'incontio on }Ì 


AMMESSO ALL ESPOSIZION DI UNIVERSALE DEL 41855. 
VINO ANTIGOTTOSO 


rimedio efficace per lirenra de 
acuto e cronica; molle propia. 
con più 0 meno di sucersso, ma nessuna 
suiliati così sicuri e così pronti come il Viso A: 
TOSO D'ANDURAN. 

Non è i gii meraviulioso Infatti di vedere un gottoso 

d fra i più acuti do- | 
immediatamente da ; 


pa cicci 
di l'acitta 
ue cate 


mdore essendo una 
e goltose e 1° ie 

‘o ristabilisce (modifi 
‘azione , che è quasi sen 


mpre s087 


pesa negii ammalati. 
Davante Ja cura, chi 


È i mol 
gli ammalati NI 
EEN icolar! 


punto. da non.poter più 38 S Dt] 
l'autore xè dedicato specialmente | hanno bisogno di sottonor n 
di lallié asttriche e gotlose; e dopo | SUS moderazione nei cihi, ma senza privaz sn dal 
ino! uÎ SOpra-sè stesso, pervenne a somporre utio |, Osni bottiglia non coperta d'etichetfa IT indie 
spreifico che guar la sua 'eruda malattia. D'Anduran | Pautore 8 non accompagnata d'un progr: dull'ate 


cantgil modo di servirserie, sottoseritto pure ato 
tore, dovrà aversi per falsificsta. Essa è in una ni pi 
di cartone, avviluppata anch'essa da lichetta lo) 
colla fina dell'autore. Prezzo 30 franchi. 


sottopose la gua prepa 
medici francesi è 
mero stupendi ri: 
| fanno fede. 


ne al Corpo medico ; molti 
ne fecero prova e ne oiten- 
e migliaja di attestazioni ne 


‘a ! ACON LUA 

« Io non mi sono aprlii soltanto, dire ngli stesso, ad al- INPIASTIO. DIAPALMA CON ACOMTO U PORTO: 
ieggiare i golosi, bensi a iggere i germi di questa cruda Dopo i dolori della Gotta a ri dov 
malsita. Secondo tutti gli autori e secondo I | lezza ed indolunento, che diMcilmente palenO i, gran 
rienza, la Gotta si sviluppa in segnito ad Î r uso di quest'impi compost ptt 
traspira: ad uma irritazione degli intesti ‘0 tmitica e forlifica queste pu LORO polli 
specifico a n questi varii fenomeni. parte mmrengo. Quest'iimpiastro è pure rarcomabe 
che nei gotto«i le secrezioni cutanee, orinarie ed intestinali | irritazioni di stomaco, di vescica, ecc» Prezzo de! 
sono molto alterare, Il mio rimed.o è ad un punto purgativo, | 25 cent. 
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li od altri per una sola volta a e, 15 


legali od a1i7 2 da 25 volle c. 20, da 
serà di ormone da convenirsi, 

1 SI 
cun numero 10. centesimi 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 


L'articolo col quale ìl ALL ha 
posto alla discussione. ch ebbe luogo, 
sereni fa, alla Camera dei lordi sulla trat- 
EA edi cui abbiamo ieri riprodot- 
4 i ha cagionata a Parigi un 
emozione inrapporto colla gravità della sua 
pubblicazione. Il tuono dell articolo è tanto 
più significativo, in quanto che il nome del 
sugautore, la posizione del giornale, le sue 
relazioni ben conosciute col governo sem- 
brano dovergli imporre una riserva alla 
quale non sono tenuti pubblici fogli locati 
in condizioni più indipendenti. L’ Europa 
che annetie grandissima importanza al 
‘nantenimento dell'alleanza fra l’Inghilter- 
mela Francia si preoccuperà dei pericoli 
d'una cosifatta polemica, e senz’accoglierla 
siccome una minaccia di guerra con esage- 
mi allarmi, non potrà per altro. vederla 
luabilirsi senza provare qualche inquietu- 
dini. 

E tanto piu che all’ asserire di varie cor- 
ispondenze, 1’ articolo del Constitutionnel 
non servirebbe solamente d’ esordio ad 
umeampagna di stampa contro, |’ Inghil- 
ferrasur una questione speciale, ma contro 
l’Austria eziandio, ed abbraccierebbe la po- 
litica generale di questi due paesi, Il cer- 
chio del dibattimento si troverebbe così 
più allargato, e non sarebbe per. cer- 
to, a profitto delle idee di pace e di con- 
cilinzione ch: hanno di già tanta pena a 
Drevalere:in seno delle conferenze che ten- 
gono in questo momento le grandi potenze 
\lell' Europa per completare l’opera, si 
sgraziatamente interrotta, del Congresso 
li Parigi, del 4856. 
| L'imperatore che dovea partire il 25 per 
blombiares ha rimessa la sua partenza al 
11) di questo meso. 

Ple previsioni di que’corrispondenti non 
fardarono ad avverarsi. Lo stesso Constilu- 
lionel. porta infatti un secondo articolo, 
Parimenti Sottoscritto dal suo direttore, il 

1g: Amadeo Renée che noi riproduciamo 

IU SOLto per esteso, e che aspramente fla- 


fia la stampa austriaca. Ora che dirà es- 
Mimi? 


i — rr o r__tm@ 


A E° E° ERI ED ECT 


TISp 


UNA VECCHIA STORIA 


La recita del Faust 


DI MARLOWE 
(Cone. vedi N° 145, 144, 145; e 4146) 


n dove è veramente meraviglioso, 
; Bi alcuna Volta lo spirito di parte 
Par dare una tinta più cupa, ad alcuni 
‘€ nei suoi drammi storici: là sono 

©0te collegate insieme e trasfuse la 
e nmeginazione che riesce impos- 
Separarnele e cho alcune fisonomie 


E che cosa dirà il governo austriaco se 
mai fosse vero che l’imperatore affidi al 
generale Espinasse l’incarico di fare un’e- 
scursione nella Bosnia e nell’ Erzegovina 
per informarsi dello stato degli animi e 
delle cagioni vere del malcontento che qui- 
vi regna contro la Turchia? Il governo au- 
striaco fu oltremodo contrariato dall'anda- 
ta dell'ammiraglio Jurien de la Gravière 
nel Montenegro e della comparsa delle due 

navi l’ Al/yeriras e 1° Ey/au nelle acque del- 
l’Adriatico, ma se fosse vera la missione 
del gen. Espinasse, qual sito le resterebbe 
ormai per esercitarvi incontestata la sua 
influenza? Non avrà dunque più altro che 
Modena? 

Ieri abbiamo annunciato essere giunta 
l'Impelueuse nelle acque di Gravosa. Oggi 
vediamo dai giornali francesi che 1’ Ey/au 
toccò Messina ritornando dall’ Adriatico a 
‘Tolone. 

Il Moniteur pubblica la nomina del primo 
presidente della Corte imperiale, in surra- 
gazione del signor Delangle nominato mi- 
nistro dell'interno, nella persona del signor 
Devienna, 

Lord Malmersbury, rispondendo lunedì 
sera, nella Camera dei lordi, ad un’ inter- 
pellanza che gli era stata indirizzata vener- 
di, ha detto che la Camera Alta avrebbe 
potuto, secondo ogni probabilità , occupar- 
si nella seconda settimana di luglio , del 

» bill sull' India. Il ministro degli affari e- 
steri ha rifiutato di deporre sul banco della 
presidenza le risoluzioni votate sinora dal» 
la Camera dei Comuni, per servire di base 
al dill poichè le abitudini parlamentari 
giustificavano questo deposito in questo ca- 
so speciale in cui le sve risoluzioni non 
sono dovute alla sola iniziativa del governo. 

Ebbe luogo a Madrid una riunione di e- 
lettori progressisti nel salone dei Capella- 
nes. La Iberia elos Novedados portarono il 
resoconto della seduta. Fu neminato pre- 
sidente dell’adunanza il sig. Ramon Cala- 
kava, una delle più belle florie rivoluzio» 
narie di Spagna. Aperta la discussione, 
presero successivamente la parola Paula 
Montijo, Morales Diaz, Calvo Asencio, di- 
rettore dell’ Iberia, Yzanzo e altri egregi 
uomini, i quali tutti si prorunziaronocontro 
il sistema del governo presente. 
AE TT E O 

| ignorava quei tipi séavi e poetici immagi- 
nati da quel poeta che disse la sua patria 

i essere un nido di cigni in mezzo ad un am- 


agli occhi stessi degli analisti i più severi 
presentansi colla forma e l’espressione che 
loro diede il poeta: cosi Macbeth, così il Re 
Giovanni, così Riccardo, Riccardo soprat- 
tutto che Orazio Valpole e Luigi XVI, — un 
ministro ed un re — non valsero a purga- 
re in faccia alla posterità della sentenza trop- 
po parziale pronunziata su lui dal poeta. 
Dove poi la lotta del genio contro'i mez- 
zi materiali è più notevole, si è nella crea- 
zione dei suoi personaggi femminini: i tipi 
di Shakespeare, Jessica, Giulietta, Desdemo» 
na, Ofelia, Miranda rimasero i tipi dell’a- 
more, della purezza e della soavità. Il tea= 
tro francese da Corneille a Beaumarchais 


Questo partito si divide in due frazivni + 
i puros e i templades : i primi deliberarono 
per l'astensione elettorale — il più malau- 
gurato:sistema che; possa esservi per un 
partito, Je cui aspirazioni tendano ad una 
vittoria di fatto. Pure ci tocca spesso ve- 
dere nomini della democrazia pronunciarsi 
per questa infausta deliberazione. 

Abbiamo per telegrafo da Madrid il 22 
giugno che il semestre del debito sara pa- 
gato il 4° luglio, eche un credito. supple» 
mentario di 16 milioni fu accordato al mi- 
nistero della guerra, 

Un altro telegramma di Berlino sotto la 
stessa data ci apprende che il Zempo an- 
nunzia la partenza del re per lunedi ventu- 
ro, che il generale di Gerlach è infermo e 
che guindi non lo potrà accompagnare, che 
il principe di Prussia ha ‘pranzato in quel 
giorno medesimo presso il presidente del 
consiglio, e finalmente che il principe 
Orloff'è giunto in quella capitale. 

Nel Parlamento inglese, tempo fa, il sig. 
Stephenson parlò sull" impossibilità dell'e” 
seguire il taglio dell’ istmo di Suez. Tali 
asserzioni provocarono ‘una risposta del 
sig. Negrelli, consigliere ministeriale d'Au- 
stiia e ingegnere eminente, che fece parte; 
tanto della Commissione degli studi for» 
mata nel 1846 sotto gli auspicii del sig. 
Enfantine Talabot, quanto della Commis- 
sione internazionale di cui, più di recente, 
fessi promotore il sig. Lesseps. Parci incre- 
dibile che si possa dire sia impossibile l’esc- 
cuzione di tale -opera tanto desiderata e 
tanto utile alcommercio dell'Europa cen- 
trale e meridionale. ll sig. Negrelli rispon- 
dendo all’ ingegnere inglese dissegli che 
non solo non conosceva la questione, ma 
che fece prova altresì di poca memoria. 

Che Ia condizione dei cristiani soggett; 
alla Turchia sia molto allarmante lo si vide 
da tutte le relazioni, fra le quali riportiamo 
la seguente che togliamo dalla Gazzetta di 
Agram, giornale austriaco e quindi non so» 
spetto di parzialità contro la Turchia: 

« I begs si concentrano a Novi, Krupa, 

Otoka, Techascip Poitschi, Tadovovo, Bu- 
zim, Kanograd, Podawizd ed in faltri ca- 
stelli. 
Cr rr 
pio stagno : le creazioni di quei gran mue- 
stri sono tutte maschie, e le donne nelle lo- 
ro opere se non sono dimenticate, sono sa= 
crificate, e quelle che di quando in quando 
vi alzano il capo si avvicinano quasi sem- 
pre all'uomo col loro linguaggio e colle loro 
passioni: teosì Camilla, così Emilia, Fe- 
dra, Ermione, Semiramide. Si pensi ora un 
istante a quanto abbiamo già detto, cioè che 
le parti di donna erano rappresentate da uo- 
mini, e si comprenderà quanto tesoro di a- 
mora e di poesia dovesse il Poeta inglese 
chiudere nell'anima, non avendo per intere 
prete che il suo pensiero, e non come Cor- 
neille, Molière, Racine o Voltaire gli occhi 
della Desauillet, della Bejart, della Champ- 
mesté e della Clairon. 

Nei vent'anni che durò la sua carriera 


Il Nizzardo 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza . 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale speilito 
franco al Tesoriere ilel Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 

Recraui a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


sSî pubblica alle 4 del giorno. 


Nom si pubblica le feste. | 


«Su tutti questi punti si lavora con uno 
zelo indefesso a mettere in buonostato armi 
emunizioni. 

« Pergiunger più presto allo senpo, i bees 
(che sono i proprietari turchi) fecero veni- 
re dei correligionari dai punti più lontani, 
Oggi giorno sì sentono spari di cannone 
che provengono dalle prove che îbégs fan- 
no dei loro pezzi. Cosi il 28 maggio la città 
di Bihae fa messa in allarme due volte dal 
rumore della cannonata che giungeva da 
Muspik. 

« Il famoso Ali-Redits ed il muiaga Had- 
zits, i due persecutori. più fanatici ‘ della 
razza cristiana si trovano alla testa dei begs. 
Il primo di questi capî dichiarò altamente 
essere suonata l’ora di distraggerela.razza 
cristiana ed  Hadeits si offerse a pacificare 
Ivanska con qualche centinaio di cavalieri. 
Se il bascià accetta questa offerta, bisogna 
aspettarsi delle scene della più ributtante 
barbarie. 

« Non può prevedersi quando finirà que» 
Sta terribile situazione dell'incertezza e dei 
preparativi, ma si può predire quasi con 
sicurezza che nuovi avvenimenti sorgeran= 
no da pochi giorni se egli è vero che il 
governo abbia ordinato Ta ‘leva di più mi- 
gliaia di soldati destinati all’Erzegovina. I 
bezgs non vogliono decisamente servire con- 
tro il Montenegro e temono inoltre pier Ja 
sicurezza delle loro famiglie nel caso in cui 
fossero forzati abbandonare le loro case.» 

Serivesi da Belgrado alla Nuova Gazzet- 
ta di Prussia: 

«Il console generale d'Inghilterra non 
avendo ottenuto’ soddisfazione abbassò’ la 
bandiera ed avrebbe già lasciato Ja città se 
non vi fossero perciò delle difficoltà spegia- 
li. La guarnigione turca ba sempre cisto» 
dite le porte. della città ed. il signor Fon- 
blanque sarebbe esposto a nuovi insult; 
s'ogli passasse per una di queste forte. 
Esso chiese conseguentemente che quei 
posti militari fossero soppressi;ma il bagcià 
rispose che non poteva adottare una misura 
simile senza prima averne ‘autorizzazione 
dalla Porta.» i 

Allorchè i Terchi assalivano a Belgrado 
la bandiera inglese, i soldati della Serbia 
CLS TATTO I 
drammatica Shakespeare compose  trenta< 
cinque produzioni, perchè giusta tutte le 
probabilità Pericle e Tito, quantonque si 
trovino nelle edizioni di Letourneur e di 
Guizot, non sono sue. Per tutti quei vent'sn- 
ni, all’eccezione di Marlowe suo predeces- 
sore, di Ben Johnson suo emulo, e di' sir 
Guglielmo Davenant suo suécessore, egli 
assorbi in sè tutta Ja letteratura del’ suo 
tempo. Chi v'ha ora che conosca Chapmann 
Marstonn, Rowley,. Middleton, Webster, 
Heyvood, Forde, Decker, Shirley, Drayton, 
Phinecs, Fleteher, Daniele, Chettle, Brow= 
ne, Davenport, Field, Beeles, Quarles, Na- 
sh, Lodge, Saekville, Green, Gascoigne, 
Cager, Preston, Warner, Taylor? — e chi 
non conosce Shakespeare? 

( Continua ) 


Ti NizzarDo 


che vennero radunati, incontrarono a 
‘porte della città un posto di guardia turco 
che incrociò le baionette e volle, contras- 
tare loro il passaggio. Ma la trappa Serba 
benchè inferiore in numero, si aperce un 
passaggio fra i soldati turchi. Quest' inei- 
dente ha determinato i consoli delle gre rdi 
potenze presenti a Belgrado a chiederee he 
i Turchi fossero internati nella cittadeli», 
affine. di evitare imminenti. conflitti tra 
Serbi e Turchi. L’ irritazione è vivissima 
da ambe le parti, dice la Gazzetta d'Agram, 
ein Belgrado non vi ha più un'arma da 
fuoco che non sia carica. 

119 era giunta a New-York la notizia che 
Je truppe del governo messicano avevano 
preso Tabasco: il bombardamento della 
città, cominciato il 9 aprile, era durato die- 
ci giorni. Oramai due porti del golfo Tam- 
pico ‘e Tabasco, si trovano in potere de] 
partito Zuloaga. 

— 
Senato dei Regno. 
Tornata 22 giuyno. 

Lo schema di legge sull’imprestito di 40 
milioni che s'intraprese oggia trattare non 
diede luogo ad alcuna seria opposizione. 

ll senatore di Montezemolo con. un for- 
‘bito discorso toccò dei motivi che presen- 
temente spingono ad addivenire alla pro- 
‘posta misura, e come antico membro del- 
l'una e dell altra camera, avendo ognora 
prestato il suo appoggio pèe le opere che 
ne sono la principale cagione, dichiara di 
accordarvi il. suo voto, protestando che in 
‘avvenire lo negherà all’ autorizzazione di 
qualunque spesa la quale non sia richiesta 
.da una:evidente ed imperiosa necessità. 

\! Dopo alcune interpellanze del senatore 

Decardenas: sul modo in cui farebbe 
Îl’imprestito, e risposte del. Ministro di fi- 
‘nanze; la proposta:di Jleggeriusci vinta alla 
‘maggioranza’ di 41 voto favorevole e 12 
contrarii. 


camera dei Pepuiatl 


Seduta del 25 giugno. 
“Si aprela tornota alle 2. 
Continua la discussione sull’ 
Ordinamento del servizio consolare 
Si approvano gli articoli, come furono 
‘modificati dal Senato, e il complesso della 
‘legge con 8S:suffragii contro 42. 
Cessione di terreno a fuvote della scuola 
«normale dei sordo-mutî ‘în Torino. 
;La contessa Masino di Mombello legava 
alla scuola predetta una cospicua somma, a 
condizione che la metà (70,000). si impie- 
gasse nellacostruzione di una casa. Manon 
bastando la somma, gli amministratori 
chiesero: algoverno la gratuita concessione 
di un terreno nei contorni della cittadella. 
“Oggetto della. presente legge è la conces- 
-sione del terreno, mediante l’ obbligo di 
“mantenere gratuitamente quattro allievi, 
scelti a turno fra le provincie dello Stato. 
Interpellanza. 
Boggio. In esecuzione della legge sull’i- 
struzione pubblica, con cui la si voleva li- 
berare dalla soverchia ingerenza eeclesia- 
stica, sottraevansi con una circolare le tesi 
‘alla revisione vescovile. Ora trovo in una 
di queste tesi il predetto visto. Candidato è 
il solo allievo di teologia. Si attribuiscono 
intenzioni al governo, ch?io non credo esso 
sabbia; sarebbe bene tuttavia avere una ri, 
sposta. Se non. progrediamo, almeno: non 
‘retrocediamo. 

‘Ministro della pubblica isiruzione. Non 
havvi legge che vieti si sottoponganole tes! 
di teologia all'autorità vescovile. Esaminerò 
tuttavia se siasi osservata la legge. 


Boggio. Propongo che 
questione sabato. + 

Presidente del Consiglio. Sarebbe beneche 
si aspettasse dopo il bilancio perche. molti 
deputati hanno intenzione di andarsene e 
si correrebbe rischio, perdendosi una tor- 
nata, chela Camera non fosse piùin numero 
per la discussione del bilancio. 

La proposta del signor Cavour è appro- 
vata. 


tratti. questa 


Telegrafi elettrici. 

Per la detta proposta sono trasportate 
nel bilancio dei lavori pubblici le categorie 
del bilancio dell'interno riguardanti i tele- 
grafi elettrici. 

Presentazione di una reluzione. 

Balestrino presenta la relazione sulla pro- 
posta di legge che concerne le nuove spese 
inaggiunta al bilancio del 1858. 

Si procede allo scrutinio segreto sulle due 
predette proposte di legge. La prima sj 
vince con 95 suffragii contro 3, la seconda 
con 95 contro 7. 

Bilancio del Ministero dei lavori pubblici. 

Proposto dal Ministro nella Camera dei 
L.17,252,574 66 è ridotto dalla Giunta a 
43,117,401 94. 

Categoria 10, Personale dell’ amministra- 
aîone centrale ) è portata a L. 285,927 86 e 
a2.a (materiale) a33,770 ‘in seguito alla 
Jegge sui telegrafì elettrici testè. approvata. 

Si ammettano le somme proposte dalia 
Giunta. 

Cat. 25. La Giunta avea proposta la so- 
spensione della spesa di 24,300 per Ja co- 
struzione di un ponte sulla Mellea, come 
non urgente. Ma in seguito ad osservazione 
del ministro che il ponte attuale pericola, è 
stanziata Ja somma. 

Castellani dimanda quando si metteran- 
‘noa disposizione delle provincie i telegrafi, 
ora che sono percorse da ferrovie. 

Ministro dei lavori pubblici. Mancano ; 
fondi per le provincie di Tortona e Vo- 
gliora. 

Depretis eccita Îl governo a. provvedere 
che o per mezzo. delle compagnie o altri 
menti non siano più prive di quel vantag- 
gio. 

I dispacci per Parma e Piacenza debbo- 
no ora passare per Milano con enorme di- 
speneio. Si potrebbe trattare col governo 
parmense. 

Ministrodegli esteri, Quel governo ri- 
spose che si sarebbe fatto quando si fossero 
compiute le vie ferrate. Credo. perciò che 
non vi sarà più difficoltà. ia del resto in- 
cagliata amministrazione dei «telegrafi pel 
trasferimento dall’ interno ai lavori pub- 
blici. 

A proposito della cat. 45: 

Depretis. Si è fatto uno storno col co» 
strurre un edifizio il quale.non.era portato 
dal bilancio. Ciò è contro la legge dell’am- 
ministrazione centrale, sebbene l’opera sia 
per sè stessa utile. 

Inviterei anche i ministri ad osservare 
più strettamente la legge la quale prescrive 
la confezione degl’inventarii degli oggetti 
di proprietà dello Stato e il loro rinnova- 
mento annuale. Credo che solo il Ministro 
della guerra lo abbia fatto, ma è ancor più 
necessario nel dicastero dei lavori pub- 
blici. 

Ministro delle Finanze. Già compiuto è 
quello dei beni della Corona e dell’istruzio- 
ne pubblica. Se si differi sinora devesi a 
due cause: 1° Sì è mal calcolato il tempo 
che esigeva, si vide non bastare un anno; 
2° La spesa supera molto la. previsione. 
‘futtavia il miuistero intende osservare la 
leege. 
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Ministro dei lavori pubblici. Si fece co 
Vedificio una spesa che ‘concerne la manu- 
tenzione delle strade. 

L'inventario è quasi terminato. Le stra- 
de ‘ferrate ne hanno uno esattissimo, e a 
qualunque momento si posson' avere i più 
minuti ragguagli. La presentazione agli 
archivii della Camera non si potè fare per 
difficoltà insorte. 

Depretis: Quantunque:le tettoie. servano 
a mantenere il materiale, non si potrà mai 
dire che. il costrurne una sia una spesa dj 
manutenzione. 

Quanto ‘agli inventori, sebbene esigano 
un temp maggiore del previsto, deve os- 
servare che passò il termine non di un an- 
no ma di cinque. 

L*adunanza si scioglie alle d 42. 

(Indipendente.) 
- ———— 


Notizie delle Campagne 


Silegge nel Giornale delle Arti ed Indu- 
strie 3 n 

Non udiamo che una voce da tutte le pro- 
vincie, ed è questa: Je compagne sono as- 
setate. Si sperava due giorni fa della piog- 
gia. Ma, sebbene avessimo un notevole ab- 
bassamento d’atmosfera e tuoni e nuvoluni, 
il tutto si risolse in pochi sprazzi d' acqua, 
tanto per bagnare la terra a superficie. Par 
troppo i granchi patiscono. E tutti in pe- 
nere i prodotti che corrono i pericoli d'es- 
sere abbrucciati godrebbero d’ una bella 
pioggia di quattro o cinque ore. 

Al di qua degli Appennini nessun mage 
giore indizio di crittogama nelle + iti. AI di 
là, per tutta la liguria occidentale, gl’ in- 
zollamenti sono attivissimi. Nell’ orientale 
meno; e la malattia cresce e. si sviluppa con 
caratteri molto intensi. 

Ove sono aque per irrigazione,le campa- 
gne sono bellissime. Giò sia d’insegnamen- 
to a noi ricchi di tante corrente a cui tan- 
to convengono i prodotti estivi e.le prima- 
verili coltivazioni nei campi e negli. orti. 

Avremo ancora frutta. malgrado. le. pe 
ripezieclie patirono:Perchè in questo tempo 
le rimaste si sono ben conservate. 

Del bestiame, dalle principali provincie 
allevatrici non cattive notizie. 

Francia ed Austria. 

Ecco l'articolo dèl Constitutionnel contro la 
stampa austriaca annuneiatovi da un di- 
spaccio telegrafico ed a cui accenniamo nel 
diario. ® 

«Mentre che la conferenza prosegue la- 
boriosamente il lavoro di riorganizzazione 
dei principati e che le potenze delegano ai 
loro rappresentanti, a Costantinopoli, la 
missione diesaminare la quistione del Mon- 
tenegro, si vede la stampa austriaca, ani 
mata da un’intenzione ben diversa, eccita- 
rele suscettibilità della Purchia, assumere 
al cospetto di questa potenza delle arie di 
protezione esclusiva, nello stesso tempo che 
attribuisce ad altri governi delle prepoten» 
ze immaginarie. 

«Le corrispondeoze di Vienna che si 
trovano in certi giornali tedeschi son pietia- 
mente improntate di queste tendenze. La 
presenza di una d ne navale francese 
nelle acque dell’Adriatico serve sopratutto 
di pretesto a queste malevoli recriminazio- 
ni. La missione di cuì’ammiraglio Jurien 
de la Gravière è incaricato , i felici risulta- 
ti della sua apparizione in quelle contrade, 
l'accoglimento entusiastico che i montene- 
grini fecero ad un ufficiale generale fran- 
cese,tutto è travolto, sfigurato con una ine 
signe mala fede nei giornali austriaci. Fat- 
ti notoriamente falsi sono allegati con per- 
sistenza; non si cessa per esempio di affer- 
mare che i montenegrini continuano a span= 
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peguo da essi assunto di SOSpenda Mm 
ostilità sintanto che la Questionesa n li 
posta all'esame delle potenze, 4 18 


diverse corrispondenze, inve 


frammisti agl’insorti dell? Erzego Sii 
già che per noi voglia imputarsi n lo 
no austrisco la risponsabilità dj Lover, 
fatto che risulta dalla conformità dij questo 
mi e dalle relazioni di vicinana ll 


A RAIO A esi 
fra queste popolazioni cristiane; m ‘3 {en 
> TNA perche 


l’Austria i 
zava al prit 


gli insortì dell’ Erzegovina. Questa vu 
za avrebbe essa. diritto di lagnargi n 
manifestassero verso di ‘essa Je stesbel 
genze ch'essa mostrò a riguardo del n 
verno montenegrino? 

«D'altronde,quando si rammenta inqual 
moda imporioso ed. altero 1’ Austria parlay 
cinque anni sono alla Purchia perrizuark 
al Montenegro; come essa intimava, d' ul 
gesto minaccioso, di far retrocederelÒa N 
pria armata, sî ha ragione di maraviglin 
oggidi del cambiamento così completo fi 
suoi sentimenti. L' ardente interesse chi 
poco prima portava a quel popolo siicisl 
biò in ostilità, la quale si traduce invingol 
rie ed inriprovazioni d'ogni specie neigh 
vali austriaci. 

« Quanto alla Francia, noi domandim 
ciò che essa ha fatto da eccitare tanto sl 
spetto negli antichi protettori del Monte 
gro? La posira intervenzione. pacifica m 
ha nulla di offensivo per Ta Turchi ni 
che possa Imenomare la sia dignità. Nm 
Ta Francia ‘che niinaccio i tàrchi delia 
collera, chel costrinse a sortire dil MM 
tenegro. Ciò che fece fu di concorrere Wi 
cora arisolvere, secondo equità, unagi 
stione che interessa l'Europa, e di imp 
re un.conflitto che. avrebbe potuto condi]; 
re delle deplorabili complicazioni» Î 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino 24 giugno. — A quand 
dice, due nuovi progetti di legge sr 
presentati alla Camera prima del cliudei 
della sessione , l'uno, di cui abbianogi 
parlato ieri, contro i brogli elettorali lt® 
nosconza dei quali viene afitata ale 
l’altro per tin incoraggiamento di di 
all'arte dianimatica vivamente sile 
dal deputato: Brofferio, (ey) 

avrca. — Verso le ore 7 ‘antimril 
del 48 corrente, în Ivrea, cadde acc dt 
talmente. un ponte. di legno, su.cul. SUIS 
lavorando per la costruzione di una Ci 
alcunî muratori i ‘quali’ rimasto tie 
mente feriti e furono tosto irosportal 
quell’ospedale civile. fi 

Stati Romiuani. — Scrivono da Li. 
4A gingno alla Gazzetta di Colonia: 4 

« L'anniversario della elezione di” 
ritorna mercoledì pressimo (16). Né 
pensa più ad an'ampistia, ma parecchi! 
tinaia d'impiegatì, destituiti per molini 
litici, fanno ogaì loro sforzo affine di 
reintegrati nei loro posti. Pare certa 
la clemenza del papa si estenderà, "i 
mana prossima, su questa classe d di 
dui. Nelle delegazioni di Prosinon® 4 
Rieti, si dà alacremente opra a mette) 
ordine le strade, per Te quali dovra pa 
Sua Santità all’epoca del suo vio 
il fe di Napoli dee andarle incontro ou 


iL Nizzanpo 


ma siccome questo incontro non può 
‘A Juogo al di qua di Rieti, acagione,.del- 
ver Juosì AREE 
pi ersione del re verso la provincia d’Ac 


Not 
» ‘egli non è amato, è stato fissato 
eg 


Ni bboccamento in discorso il grancon- 
pdc so li 

. Scene deplorabili sono ay venute, Den 
a molto, al forte di Pagliano fra i detenuti 

litici e i loro custodi, e poco è mancato 
5 ‘degenerassero, come diciotto mesi, fa, 
li gna sommossa sanguinosa. A molti des 
{enuti è riascito di evadere, sessapia all in» 
circa; ma una trentina d'essi sono giù sta- 
ti ripresì. Due dei principali istigatori sono 
stati tradotti qui per essere interrogati. Uno 
è un antico cappellaio che, durante la repub- 
Dica, si compromise In nimpenio 
pno pontificio; l’altro è un operaio 


samara sotto Veroli: 


D 


al gove 
tipografo, impiegato altre volte nella stam- 
Roca Ti 


poria della Camera Apostolica, e che stam- 
pava gli seritti rivoluzionarii, che gli man- 
dava la emigrazione italiana. 

« La difesa del marchese Campana, della 
quale si è incaricato l'avvocato Marchetti, 
è rimandata a domani'a otto, imperaechè il 
difensore non era ancor pronto:sabato scor- 
so, Si è curiosi di conoscere il risultamento 
della sua difesa, T'attavia, Je persone com- 
peténti sono convinte che la condanna del 
Campana, esaurite che siano tutte le ginri- 
sdizioni, non sarà minore di 20 anniili car- 
cere. » 


Kstero. 


— Deliberando sopra una petizione della 
comunità riformata di Lucerna per ottene- 
Te un sussidio perla. costruzione di. una 
nuovwa.chiesa riformata in quella città, il 
Consiglio federale protestando di.non es- 
sore alieno dal raccomandare all'assemblea 
federale di vecordare {ale sussidio, come 
giù lo scorso anno.lo accordò? alla. nuova 
chiesa cattolica in Berna; ha'diébi 
vedere abbastanza matura la c 
versi prima aspettare che xi concorrono il 
comune stesso di Lucerna, il, governo. di 
quel Cantone ed i governi cantonali rifor- 
mati. 

Il sig. Schenis di Zurigo è statonominato 
definitivamente agente commercialè in Mi 
lano. 


{a 


Il dipartimento militare ha presentato il 
progetto di legge sul riordinamento dello 
Stalo maggiore federale. 1.cambiamenti 
Principali seno l'ammissione di sottotenenti 
nello stato maggiore federale, e la distribu- 
zione de'colonnelli in comandanti di bri- 
Bata e di divisione. 

— Strivonokla Lisbona che la ‘sessione 
legislativa delle Cortes portoghesi sta per 
essere prorogata all'autunno od all’inver- 


tà prossimo, a.motivo degli eccessivi ca- 
ori. 


La Boersenhalle del AT reca alcuni pare 
ticolari Sull’artivo ed il soggiorno a Gra- 
Vosa dei vascelli francesi. 
Poco dopo l’arrivo delle due navi fron- 
esi, l’Austria ha domandato al gabinetto 
i Parigi delie Spiegazioni su questa ope- 
lazione marittima. Le spiegazioni sono sta- 
‘è molto soddifacenti: tuttavia l'Austria ha 
Ovuto far ccnoscere al governo francese i 
'egolamenti, i quali non permettono che 
più d'un bastimento da &uerra straniero 
eotri in Un porto austriaco, senza che l’au- 
storità del porto ne sia stata avvisata afficial- 
Mente, 
Si assicura, dice lo stesso giornale, che 
PO lo accomodamente dell’affaré del c4- 
peri sono state riprese le trattative. per 
x Porre definitivamente la vertenza fra 
di e le potenze occidentali, e ‘che spe- 
Hm ente il principe Petrulla si adopera 
1 —!0 a Vienna per conseguîr questo seupo, 
Austria ed il grandacato di Baden 


hanno fatta una proposta di tran 
la Prussia risuardo alla qu 
guarnigione tasiadt. (La proposta consi= 
ste in’ questo: l'Aastria fornirebbela gaar- 
nigione dello stato di pace, cioè 2500 uomi 
Di di più che le trappe badesi, e la Pru 
fornirebbe la guar: 
guerra di soli 2eentoe, 
si assicura che Ja Prussia persiste nel di- 
mandare di far parte della guarnigione tane 
to ii pace Che di Pra col medesimo nu» 
mero di truppe che l'Austria. 

— Il modo con cui venne risolta e termi- 
nata la questione del presidio di Rastadt fu 
un vero smacco per la Prussia, la quale vi- 
de la maggioranza dello Dieta germanica 
schierarsi sotto le bandiere dell’Austri 

Il governo prussiano sembra assai irri- 
tato. di questa sconfitta; la stampa tutta e 
specialmente quella ministeriale se ne mo- 
stra commossa. 

— L'arrivo del plenipotenziario austriaco 
avendo completato la Commissione incari- 
cata di rivedere i regolamenti della navi- 
gazione dell'Elba, le tornate della Commis- 
sione sono state aperte ieri mattina con un 
discorso del dottore Binder, borgomastro 
d'Amborgo. Hconsigliere austriaco Wenzel 
è stato nominato‘presidente della Commi 
gione, che si compone inoltre dei signor 
Olberg, per la Prussia : Lelimann, per la 
Sassonia , Erxleben per l'Annover ; Kiel- 
mann, per la Danimarca ; Prosch, pel Me- 
clemborgo.;, Hempel, pei ducati di Anhalt; 
Elder, per la città di Lubecca; e dottore 
Soetbecer, per la città d’Amborgo. La Com» 
missione si riunirà di nuoyoil 24 di questo 
mese (Nord). 

_————— 
Cronaca 

Caso d' idrofobia — Abbiamo a de- 
plorare un caso d' idrofobia spaventevole 
occorso nella regionedì S.Maurizio (Parroc- 
chia di S. Bartolomeo) presso questa città. 
Trentacingue giorni or.sono certa Vittoria 
Cifreo giovane donà; ‘mentre attendeva 
sola.incasa ai suoi lavori vide entrare un 
cane'e gettarsi sotto la tavola, ed avendolo 
cacciato perché » il cane fosto si av- 
Ventò furioso ad essa,e la morse nelle brac- 
cia. Questa.temerido, che il mastinp:stav- 
ventasse a mordere anche’ uno o l'altro 
de' suoi tre ragazzini ; Jo afferrò pei ccrini 
del collo, (tanto può l’amore di madre ver- 
Sp isuoi parti !)e più non Jo lasciò andare, 
finchè gridando aiuto a tutta possa, accor- 
sero i parenti, i quali lavoravano in campa- 
gna.a qualche distanza dall’ abitazione, ed 
inforcato con un tridente il cane lo uccise- 
ro. Ma per quanto la povera donna tenesse 
forte , e coraggiosa il cane, ebbe tuttavia 
a'sopportare varie morsicature , e più» di 
410 grosse. e profonde ferite. 

Sul timore. che'il'cane fosse arrabbiatà, 
si chiamarono tosto i periti dell’arte salu» 
tare, onde prestare ‘alla ‘sgraziata “donna 
pronti ed opportuni soccorsi a preserva- 
mento ed. a cura del tristo morbo. delli 
drofobia,ed in pochi giorni celmato Jo spa- 
vento, onde era stata sorpresa l’infelice, ed 
adoperati alcuni rimedi pareva scomiparso 
ogni pericolo per essa.Quando da due gior- 
ni cominciarono a manifestarsi in essa i 
sintomi dell’idrofobia, ed ora prova orri- 
bili convulsioni, è agitata da frequenti im- 
peti come di chi s’avventa per mordere, e 
inorridiscealla vista dei fiuidi,cosiché è di- 
sperata per essa la guarigione al dire dei 
periti; i quali già ne fecero relazione a chi 
di dovere. 

Intanto questi spaventevoli easi,che si rin- 
Novano pur troppo ad ogni anno debbono 
svegliare sempre maggiore la vigilanza delle 
Autorità municipali, destare zelo nella me- 
desima ad emettere i più rigorosi provve- 
dimenti,onde impedirli.Sarebbe tempo,che 
S'imponessero forti tasse sui cani, onde di- 
minuirnel'esorbitante hamero, ed i pericoli. 


azione a 


ia 
one dello stato di 
ingquanta uomini. Ma 
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Scuola di Canto. — Ci si dice chetra 


tione della | i concorrenti al posto di maestro. della 


scuola di canto corale istituita dal Munici- 
pio cisiail sie. Natato Travo. il quale ha 
restato gia. de; servizi eratuiti in questo 
insegnamento secondo il metodo del. mas- 
stro: liossi di lui precettore: nell'Ospizio di 
carità, e nella società degli operai. parità 
di merito ci sembra che questo sia un titolo 
di preferenza, 
Viecconsolato di Grecia. 
Aduviso allu marina mercantile 
Lo stretto d'Eutipife che era stato 
aperto alla navigazione sin dal 18 (0) 
gennaio dell’anno corrente, essendo 
ridotto alla profondità minima di me- 
tri 4 !|,, è stato nuovamente chiuso 
onde ripristinarne con nuovi lavori la 
profondità di metri 5 ‘|, almeno. Lla- 


i vori occorrenti saranno terminati nel 


mese di ottobre prossimo. 

Settoserizione per offrire mn ca- 
lice n Monsignore Sola. XXI. lista. 

Taulaigo Sacerdote Luigi, Il. 4. Botau 
Sacerdote Giuseppe, e. 80. 

1. listadi Drappo. 

Gras Maurizio , vice Sindaco , cent. 40. 
Madama Enrichetta Gras, c. 20. Madami= 
gella Bosalia Gras, c. 20 Giuseppe Gras 
studente, c.20. Cesare Gras,studente, c.10. 
Fortunato Thaon , Il. 4. Ordan Antonio 3 
c. 20. Bouart Giovanni , e. 40, Giuseppe 
Gaudo, c. 20. Agostino Gaudo, c. 10. To- 
resa-Gaudo, c. 40. Deleuse Paolo je; 25. 
Deleuse Antonio, c. 23. Rosset Claudio, 
c. 40. Rosset Anna, e. 40. Busin Luigi, 
Teresa Busin, c. 20. Luigia Busin,c.20. 
Orzelli Andra, Consigliere, e. 20, Orzelli 
Giuseppe, c. 20. Deleuse Pietro, co gliere, 
Delevse Io c. 20. Louttier Andrea, 
Consigliere, c. 20. Lauttier: Pietro ie. 15. 
Canso Pasquale, c. 15. Ordan Luigi, c. 40. 
Gaudio Felice, e. 20. Gando Luigia, (e. 20, 

eatro Seguvana. — Noi siamo de- 
bitori di una rassegna agli artisti della 
drammatica ‘compagnia Felsinea che da 
circa un mese tengono con decoro. è con 
successo le scene del nostro teatro popola- 
re. Questo debito,come conviensi,altra vol- 
ta soddisferemo;.poichè orè (cc ne manca c 
il tempo e lo spazio ; però fin d'ora ci 
piace attestare che la compagnia Félsinea 
condotta dall? abile capo-comico sig. Luigi 
Zanetti ha meritate e collo zelo e col valore 
degli artisti le simpatiche dimostrazioni 
del nostro pubblico. 

La prima donna sig.ra Augusta Buon- 
martini Vivarelli alle molte belle qualità di 
buona attrice associa quella di distinta can- 
tante, ond” è che venne caldamente festeg- 
giata nelle due rappresentazioni della Figlia 
del Reggimento ridotta 8 prosa con qualehe 
pezzo di canto. 


Ladisinvoltura, la forza ‘e la precisione 
colla quale la. vaga vivandiera ida 
scena del tamburro Je provarono in en- 
trambele recite vere ovazioni e l'onore del 
dis : Nella seconda di queste. recite Ja si- 
gnora Baonmartini Vivarelli si mostrò inol- 
tre abile ballerina in uno scherzo comico 
aggiuntovi, ed eseguì con molta grazia e di- 
sinvoltura la gitara che il marito sig. Ce- 
sare Vivarelli, primo attore giovane, le 
suonava molto bene col violino. 

Questo raro complesso di disparate abi= 
lità ha eccitato nel pubblico un sentimento 
di affettuosa ammirazione. per Ja gentile 
prima donna e per tuttì gli artisti che fanno 
a gara per meritarne l'onore. 

Tra le donne meritano speciale menzione 
la servetta sig. Marietta Zanetti e Ja ma- 
dre nobile sig,ra Margherita Frua, tra. gli 
uomini il brillante,sig. Fortunato Pontecchi, 
giovane avvenente e pieno di spirito,che ci 
fo gustare 1’ armonioso. e. arguto - dire to- 
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scano, il caratterista,sig. David Conti,buon 
attore che si è distinto. anch” egli cantan- 
do la parte del sergente nella Figlia del 
Reggimenio,e che ci ha reso ammirabilnren- 
tela parte del cittadino Perrio nei Afisteri 
della Polizia di. Pavigs,il padre nobile,sig. 
Francesco Bersi eecellente. avtisin, valente 
attore.in tutte le partiche ha finora assunte 
echein‘quella di Michelangelo nel Lurgi 
Rotta ha destato l'entusiasmo del pubblico, 
e lo ha fatto palpitare di nazionale orgoglio 
esclamando con tutta la forza della verita 
con tutta la potenza dell’ accento del divino 
Michelangelo: VAI 

c Oh Italia, Italia! Tu fosti, sei, e saraì 
sempre il giardino dell'Universo! Le Arti 
e la Natura ti abbellano sempre con nu 
prestigi! Qui, innanzi a questo marmo, 0 
stranieri detrattori eterni della nostra glo- 
ria, e poi, in ginocchio, o miserabili, bacia- 
te la polvere di questa Terra immortale!» 

E n'è.stato largamente ricompensato con 
una fragorosa ovazione, con uno di quei 
scoppi di plansi unanimi che sono if più dol- 
ce guiderdone cui aspîri l’anima dell’arti- 
sta. 

Con questi elementi,e collo zelo infaticabi- 
Te ond’einformatala compagniaFelsinva pnò 
esser certa di conservare il favore del ho- 
stro pubblico, e noi siam lieti di vedereac- 
correre piacevole brigata nel teatro Segu- 
rana e passarvi le sere estive con molto di- 
letto. i 


reo 
Cose varie. 

L'ecelisse del 7 settembre. — Sul- 

l'eeclisseche avrà luogo il 7isettembre pros- 
simo, pubblicò in questi giorni un opuscolo 
di indicazioni edi istruzioni il six. Carring- 
ton membro e-segretario della società rea- 
Je astronomica. per ordine dei lordi com- 
misarii dell'Ammiragliato. L'auture; dapo 
aver discorso degli ecclissi del 1842-1850 
51 e 35, viene a frattare della Juce della 
Corona ed. invoca l’attenzione degli, osser= 
vatori sulla striscia oscara segnalata dal 
sienor Ku ki. fenonemo, noto sotto il 
nome di Rosario Bailly, vi è particolarmen= 
‘e descritto. Ultime vengono le protnberan= 
ze rosee. 
ll momento preciso in cui avviene il primo 
edullimo contatto avendo, secondo il sigr 
Carrington, un grandissimo valore ove si 
abbiano i mezzi di segnare con. precisione 
it tempo locale assoluto, Ja latitudine astro» 
nomica e l'altezza approssimativa della sta= 
zione alta, come egli ne raccomanda 1'os- 
SCPRVAZIONE, 

Le osservazioni sifaranno con frutto dal- 
le Ande: gli osservatori potrabto sbarcare 
nel porto di Payta (per merzo del vapere 
che ovni quindicina vi arriva -da Panama: 

da Payta alle Ande il viaggio è facile. La 

via migliore è quella di pieliar terra nel 
porto di Paranagna, sulla costa orientale 
d'America. donde a Panama, a Payta e al- 
le Ande. 


camera dei Deputati. 
Seduta del 2 giugno. 

La Camera ha. adottato il disegno 
di legge relativo alle caserme di. Ca- 
sale, Novara e Sassari, quello relativo 
a nuove spese sull’esercizio del 1858, 
e tutte le categorie del. bilancio della 
guerra. Il ministero ha presentato un 
disegno di legge per un sussidio an 
nuale di 50: mila franchi al teatro: 


Telegramma privato 
BORSA DI PARIGI. 


{Corso di chiusura del 25 giugno.) 
3 °|, francese. Li 68150 
5°, piemontese » 092.50 
Credito mobiliare. ». 617 00 


Londra, venerdì 25 giugno. . 
Le ultime notizie delle Indie re- 
cano che 25000 insorti minaccino 
la città di Luckmnow difesa dalla 
guarnigione inglese ridofta a 2000 
uomini. ì 
Regio lotto. Ruota di Genova, 


Estrazione del 26 giugno. 
22 


88.1 73 40 


MARIONETTE.(Piazza Vittorio ) Questa 
sera si recita: Parchi e Russi o l'inter- 
vento anglo-francese nel. Mar nero, con 
Gianduja schiavo Turco. — Gon ballo. 


Il Nizzarto 


RISTORATORE 


della Gran Bretagna 


| in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe FornassERO 
TI proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
inerosa pensione anche con pranzi a domicilio. — 
TABLE D'HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2.50 con 5 piatti di cucina, 
fentta ecc. -ALLA CARTA.di tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti Je ore 1021 GO cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80 cent. al litro 
— vino di Francia.o di Sardegna a 70 cent. -—- 
vino bianco imbottigliato a 4° 50Ja bottiglia, ed 
fr. al litro —vino di Spagna bianco a fr. 3 
come la bottiglia Marsala o Madera, Tutti i giorni 
tagliatelli e raviole.” 


“PROFUMERIA 


Bella casa HANTAL di Parici, 
Rue Richeliru N. 65 negli ammezzati. 

crema di Furcehia. Questo prodvtioe 
unico, benefico, dovuto alle dotte. inve- 
stigazioni della celebre fu signora MA, 
ha la maravigliosa virtù d’imbiancare 
Ja carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, d pare 


i bitorzoli e far scomparire }’abbronzimen- | 


to del sole ed ogni sorta di macchie sul vi- 
so. . Prezzo fr. 6. 

Rosso della corte, colorito ammirabi- 
le della carnagione. Prezze fr. 6. 

Acqua di Néxme@nm, il cai uso ha per effet- 
to sicuro di ravvivare e rassodare le carni 
Li Doe e prevenire le rughe. Prezzo 

r. 6. 

L'Acquia Indiana Cuanrat, fielia del- 
lacelebre fu sigora Ma, cui sola ella snces- 
se, tinge sull’ istante, in ogni colore, senza 
pericolo, capelli e barbe. 

Con la sanzione della chimica, e 20 anni 
di voga, detta acqua sfida tutte fe cattive 
contraffazioni... Prezza fr. 6. 

L'Epilatorio chantal toglie via per 
“sempre e in in momento i peli e Ta lanug- 
gine della pelle. Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in Torino presso V'A- 
genzia D. Rondo, via B, V. degli Angne 
Dn, 40. Vendita in Nizza presso Talfe profil- 
miere via del Ponte Nuovo, 

———_——_—__—_——————————É 


CONSTIPITION | 
Glaires Migraines 


Ce qui fait Fimmense succès des bon 
bons pafraîchissami de Epmnviganara 
c'est qu'ils ne. contiennent pas da prom 
«gutif, et constituernt uniguement un mo- 
yen hygiènigue. 

Chacun sait en effet par expérience que 
les purgatifs échauffent et par con- 
‘Sequent angimentent Ja Constipation. 

Dépòt pour la vente en gros à 'urin 
‘chez M, Micono. -- M. Dalmas a 
M. Cayrola à Cuneo. --- A Paris, chez 
M. Serres Duvignau ‘seul propriétaires, 
rue de Richelieu. 

PED: 


DIR 
Jacques. Nigio 
‘Père et fils aîné Jouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna, petite maison. veuve 


Tiranty. 
un Pinno-forta 


‘Per 500 franchi fio palis= 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


Horloger de la ville. 
Décoré de Ja Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


IN Il 
SIROP DE CHAUSSIBR 
NITTO ti 3; 
à l’Ilyosciamine 
Seul emplové pendant plus de 20 ans 
dans les hopitaux de Paris et reconu in- 
aillible dans le cas de Catarmhe, Tomx, 
NMervense , astinmes, Bronchifes, 
Phtysie, Cocluches, Grippes, ele. 
Depot pour la vente en gros à Turin 
“hez AM. Micono. M. Dalmas à Nice, -- 
° Cayrola à Cuneo. -- A_Paris, chez M. 
DE Davignau seul propriétaire, 66 rue 
ichelieu. 


PLUS d'OPERATIO 


AUX YEUX. 
L’EAU CELESTE 

Du docteur rovsseav, pour Ja guerison 
radicale de toutes le maladies d’veux, telles 
que cataractes, taies, inflammations, ect., 
ect., fortifieles vues faibles, enélvela sout- 
te sereine et calme les douleurs les plus vi- 
ves. Les rersonnes qui entre voient ercoro 
les effets d'ambres et de brouillard peuvent 
en sperer de recouvrer complétement la vue 
dans l'espace de 10 à 15 jours. Le fiacon, 
10 fr. A Paris, chez Paull Bon, pharmacien 
rue des Saint-Peres, Rendu franco jusqu? a 
Chambéry, H fr. (Ecvire franco.) 

A Nice Dalmas; Depanis a Turin; Bruzza 
à Genes; Cavrola à Cuni. 


S 


nenti, Ie gastrit! 


gine, Ie nevi 
mMmuscoial 
ola a Cuneo.) 


lomba 
neurismi, i soffoca; 


'HEBERT 


DI PARIGI 


Sola ammessa 


—D OSP. 


GLI SPEDALI F) 


Farmacia Iebert, rue Grenelle-Saiut-Honoré , in Parigi 
NE 


CARTA CHIMICA D 


Doratura ed Argentatura 
ELETTRO-CHIM!CA. 

CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
9 di nissuna durata. Egli pussiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'ar- 
gent deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura vd argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d'Inghilter. 
Pa e d’Allemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi, 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietari dei Cafle ed Hotels , 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 


i qure e per ‘tutto quando appartiene alla 


classe dei metalli. 

tecapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE 


per la Barba, ed î Capelli. 


3 Questa tintura ‘meravi, 
gliosa, e scopertaedan: 
messa all'esposizione 
niversale del 1855, gode $ 
il vantaggio di tingere i Capelli è ia Barba 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell'artifizio, c sopratutto non mac- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza alcun 
danno della salute. 

A Parigi presso l'inventore Desnous et 
Comp. 

A Trieste solamente nella farmacia Za- 
netti, al Coro, ove trovasi il deposito gene- 
rale per tuttala Monarchia. -- A Nizza pres- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
rucchie strada del Ponte Neovo N, 4. 


Stamperia del Nizzardo. 


Parigi — Farmacia Hesrpy 


19 rue de Grenoble Sainte Honoré 
PAPIER CHINIQUE D'EERBIR 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisi 
del Consiglio d’Amministrazione în data del 2 marzo 1852, A 


Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, Ie Devralgie, Je om 
eranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto. i dolori muscolari sa 
Iticolari, gli accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli ancorismi, le soffvenzi 1 
le gastriti, le glandule. i tumori serufolosi, le scottature, le piaghe, i tagli , lo terni Ì 
(calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. È LI 
ii Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sin 
Sta attaccata da se senza compressa, o bande, e non ledein aleuo modo la pelle, (i 
mansi le contraffazioni e le imitazioni). Gi 

Nota, Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d’oro, estremità 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetta su fundo rosso,sportante le parole Papier chi \ 
mique, Pharmacien Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. di 

Prezzo. Il rotolo 2 fr., mezzo rotolo A fr. depositi in provincie ed all’estero, pi 
i principali farmacisti. 

In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoncinia 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et compa ti 
vorno, Maggi a Ruma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. I 


‘©850) 


TEATRO SEGURANA 
sen DI Co cato 
AU WISTD ssa A EE DER A a Hp 
abbonamento sospeso — Per la sera di Sabato 26 Giugno 1858. alle ore84, 


La Drammatica Compagnia Zanetti esporrà 
A Benefizio della Prima Attrice 
AUGTITA BOLMARTITI YIVARLALE 


Un interessante spettacolo, adorno di colpi sorprendenti di scena, diviso in 4 
ATTI ed un PROLOGO e che fu per più di 60 SERE riprodotto con clamoroso sue 


ANDREA IL MINATORE 
BERT 


OVVERO 


LE MINIERE DI CARBON FOSSILE DI SAIN 


nel Belgio. 
DIVISIONE DELLE PARTI 


Protego. — 1) nobile sacrificio di un'Operaio. — La Spia. — ll furto di 300,00 
franchi. 

— La Spia arricchita. — L’'orgie di un dissoluto. — Il Colonnello an 
drea, 

— La restituzione dei 300,000 franchi. 
colpo sventato. 

— Il figlio del conte di Monseillies. — Il duello. — H rapimento della 
figlia del Colonnello. 

— Le Miniere di Saint-Ubert. — Lo scoppio del gaz ossigeno. — La 
punizione dell'empio. 

Questa parte sarà decorata di un apposito nunvissimo scenario rappresentante 


Le Miniere di Saint-Ubert. 


ciea vistadel pubblico nell’esplosinne del gaz ruinerà in un ammasso d’informi macerie 


NY IBRIDI STB SEBLISSABERTE ILLUAIANDO 


È inutile che la Beneficiaria faccia qui sfoggio di ampollose parole, per assici* 
rarvi o Cittadini che lo spettacolo sarà con tutta la cura posto in scena, e con tutto ti 
zelo rappresentato; inopportuno del pari sarebbe che con istudiate frasi vi attesi 
quella gratitudine che viva porterà in caore per il gentile favore che finora avete ha, 
cordato alla deboli sue fatiche; ed ingiurioso poi sarebbe, d’aggiunger motto REC 
incitarvi ad onorarla di vostra animatrice presenza, perchè il vostro cuore genero) 
0 filantropico; non ha bisogno d’impulsi per accorrere ad incoraggiare e protegge 
chi in lui pienamente confida. 


PREZZI D'INGRESSO 
Posti riservati in Orchestra L. 4. — Galleric:cent. 80. .-— Primi posti in pintea 
cent. 60 — Secondi posti inplatea cent. 40. —per i Signori Militari metà prez80 | 
Si affittano Palchi al Camerino del Teatro, der 


i I (0) DI PHGATO DI MERLUZZO all 
analizzato dal dott. de Joxcu dell | 
Bottiglie da L. A e a L. 2 75. i 

3 Depositario generalein Torino, D. Riondo, via B. V. degli ‘IR 
con privilegio esclusivo accordatogli dal D.De Jongh per tutti gli Stati Sane"? 


; sandria, Basilio, 
SOTTO DEPOSITI: Tor;z0, Bonzani, Cerruti, Depanis; Gezava, Bruzza; Assai rta 
Asti, Boschiero; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; Cuneo, a 


Parte 1. 


sinio. — Il 


ass 


Parte 2.a - Il tentato 
Parte 5.a 


Parte 4.a 


Angeli, 9 


Solinas. | 


î i: Ni vp; n seppi; sari, 
Panizzardi; Nizza, Verany, Mondovi-Piazza, F. Vassalo; Savona, Celi; SS cela 


Anno V 


Nizza Lunedì 28 Giugno 1838 


CONDIZIONI: 


A A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
Tio 


ne 6, È 
« 2,25|Mese.... 

i i per una sola volta a c. 95 
et Tir Dia 225 volle c. 20, da 
n Co in proporzione da convenirsi. 


An 

, Jpdinea È 
di rolte in 
el 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 2@ 


Il Nizzar: 


N. 147 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: Ù 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
orta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, pirata Ja sua associazione, non 
Tespinge il giornale, dà segno di riconfermaria; 
RecLami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


pomanl, giorno di festa, il gior» 


nale non sì pubblica. 


Ben . 
Telegramma privato 
BORSA DI PARIGI. 


fCorso di chiusura del 25 giugno.) 
{Cors 


3°%|, francese. L. 68 50 

n°), piemontese PIERTIZIO0 

Credito mobiliare » 617 00 
_— 

(Corso di chiusura del 26 giugno ) 
3%, francese. L. 68 30 
5 °|, piemontese. » 92 50 
Gredito mobiliare. » 638 00 


ice 
( Giunto sabbato ) 
Londra sabbato 26 giugno. 
La Camera dei Comuni castitui- 
ta in Comitato ha discusso il bill 
delle Indie. 


DIARIO POLITICO 


Com’ era agevole a prevedere la malattia 
di Fuad p«scia cheimpedila settima riunio- 
ne dei plenipotenziarii, ha fatto nascere una 
infinità di dicerie assal erronee. Si è voluto 
fircredere alla rottura delle conferenze. 
Nulla è meno destituito di fondamento di 
questa notizia. 

Le complicazioni politiche sono già assai 
numerose, senza che questo nuovo inciden» 
te venga ancora ad aggiungere alle gene- 
rali inquietudini inspirate dai recenti arti- 
coli dei giornali francesi che passano per 
organi del pensiero del governo imperiale. 
Nullameno crediamo si avrebbe torto nel- 
l'esagerarsi l' importanza di questa pole- 
mica è di vedervi i preludii d’ una rottura 
sì disastrosa per gl’interessi di tutto il mon- 
do quale sarebbe quella della Francia e del- 
l'Inghilterra. 

Cheechè ne avvenga,è un fatto che non sì 
potrebbe niegare che questa guerra di stam- 
paunincidente dei più spiacevoli che gette- 
Nimalaugurate perturbazioni in tutti gl’inte- 
essi pubblici e privati d’Europa.Essa non 
eche al suo principio efa d'uopo attendersi 
a vederla divenire vieppiù passionata, spe- 
cialmente nellecolonne dei fogli inglesi, i 
quali tengono dar colpi tanto forti,quanto 
EIUStI e che conoscono di rado l’arte di es- 


A E° EP ET ERE 
UNA VECCHIA STORIA 


La recita del Faust 
DI MARLOWE 


(Cont. vedi N° 145, 144, 145, e 146) 


Shakespeare abbandonò il teatro verso il 
0, cioè quando Corneille toccava i quat- 
"anni di età: egli avea conosciuti tutti i 
Mi gPandi uomini del suo secolo*dal conte 
Spy fino al conte di Southampton acui 
petcato la tragedia Enrico VIII, e la 
Alle edia fe Allegre Commari di Windsor. 
Poca che Giacomo I salì sul trono ave- 


sere misurati nell'espressione del loro pen- 
siero. 

Come si prevedea,il7‘més non ha accettato 
senza replica I’ art. del sig. Rende sull’ af- 
fare del Regina Celi.Quel foglio incomincia 
dall’ esprimere la poca confidenza che ha e 
che secondo lui,il pubblico deve avere nel- 
le asserzioni di certi fogli parigini ; poscia 
racconta in dettaglio ciò che è passato a 
bordo del Regina Celi, e conchivde da 
tutte le circostanze, come dal fatto me» 
desimo della rivolta chie questo bastimento 
si dava in realtà alla tratta. Niega in fine 
che la Francia sia il modello delle nazioni. 

Il Nord afferma che in seguito agli attac-. 
chi diretti contro la Francia alla camera dei 
lords saranno dimandate delle spiegazioni 
diplomatiche dal governo francese al gabi- 
netto di Saint James. 

Fu notato che al banchetto dato dal lord 
maier di Londra edal quale il duca di Ma- 
lakoff fece il brindisi per la durata dell’ al- 
leanza anglo-francese non assistevano nè 
lord Derby, nè Disraeli. 

Lord Hotham presentò alla seduta del 
22 della camera dei. comuni una mo- 
zione per la quale verrebbe determinato: 
ch'egli è contrario alle eonsuetadini ed al- 
la dignità del parlamento che uno de’suoi 
membri possa presentare, sostenere 0 di- 
fendere nell’assemblea una misura qualun- 
que per la quale fosse pecuniariamente in- 
teressato. L’oratore citò molti esempi per 
provare l'opportunità della sua proposta e 
sostenne che buon numero di discorsi pro- 
nunciati alla camera dei comuni erano stati 
largamente pagati, 

Uu membro della camera fece rimarcare 
che i termini della risoluzione di lord Ho- 
tham sembravano designare più partico- 
larmente gli avvocati. 1l cancelliere dello 
scacchiere combatté la proposta e difese 
J’anore del foro inglese, ma la proposta fu 
nondimeno approvata da240 voticoniro 27. 

La compagnia delle Indie votò una pen- 
sione di 2000 lire sterline al gen. Campbell 
e di 1000 al gen. Outram. 

La necessità sia d'una» modificazione nel 
personale del ministero spagnuolo, sia d’un 
adesione franca. e netta di tutti i membri 
—66$..< [STI no 


va ottenuto il privilegio del teatro #/ Globo: 
era riputato il primo poeta della sua età: 
ricco di una rendita di sei in sette mila 
lire equivalenti a. più di trentamila 
franchi dei nostri, volle rivedere da trion- 
fatore il paese cheaveva abbandonato come 
fuggiasco, e ritornò a Strafford sull'Avon, 
che in ventiquattro anni avea visitato rara- 
mente ed alla sfuggita. 

Appena. stabilitosi nel suo paese nativo 
il fine della sua vita ricadde nella oscurità 
della nascita, ed al pari di una iride risplen- 
dette nell’alto dei cieli, non mai alle due e- 
stremità dell'orizzonte perdendosi fra le nu- 
bi. 

Nè di lui si sa più altro, se non che mori 
il 23 aprile del 1616, la dimane dell’anni» 
versario della sua nascita all’età di cinquan= 
tadue anni: età in cui cinquantasette anni 


del gabinetto alla politica del presidente del 
consiglio e del nuovo ministro dell’ inter- 
no, sembra ogni giorno più evidente, ed il 
sig: Isturitz ed il'suo collega sig. Posada 
Herrera sono disposti a‘ far cesssare ogni 
equivoco e da sottomettere alla regina un 
programma destinatòla regolare la futura 
direzione della loro amministrazione eda 
dare alla politica del gabinetto un’unità e 
fermezza di cui sinora ha troppo evidente» 
mente difettato, 

I punti principali «di questo programma 


| si possono riassumere nel completo ritorno 


al regime costituzionale, inaugurato dallo 
scioglimento delle Cortes, e da elezioni fat- 
te indipendentemente da ogni pressione 
governativa sopra liste elettorali lealmente 
rivedute. 

Noi abbiamo avuta già più d’ una volta 
l'occasione di lodare gli sforzi, sgraziata- 
mente quasi sempre infruttuosi, del signor 
Isturitz per ricondurre e mantenere il go- 
verno di cui è il capo nelle vie legali e co- 
stituzionali;. noi l'abbiamo lodato del pari 


‘ che ilsignor Posada Herrera della resisten- 


za che non ha cessato di fare alle usurpa- 
zioni del partito assolutista, e delle tenden- 
ze liberali che ha specialmente manifestate 
in questi ultimi tempi. Se questa volta per- 
viene a far trionfare il programma. politico 
che.a guanto pare, ha stabilito di concerto 
col suo collega dell’ interno, si potrà dire 
che questi due nomini di Stato avranno al 
più alto grado bene meritato della Spagna. 
Il regime costituzionale seriamente prati» 
cato con fermezza e sincerità, può solo ren- 
dere alla Spagna la calma e Ja tranquillità 
ed agli Spagnuoli la confidenza ela sicu- 
rezza che sono Je prime condizioni della 
prosperità morale e materiale delle nazioni. 

In presenza dell’ attitudine si franca e 
recisa che il gabinetto sembra disposto a 


| prendere, il partito liberale spagnuolo com- 


prenderà di avere un gran dovere da com- 
piere verso il suo paese e verso la sua o- 
pinione; perocchè è da lui solo che il go- 
verno può. ricevere l’ appoggio e la. forza 
di cui ha bisogno per realizzare completa- 
mente le sue buone intenzioni. Esso com- 


—————____@<@ 


più tardi doveva morire Molière, il solo uo- 
mo che i francesi gli possano paragonare. 

Lasciò due figlie Susanna e Giuditta, ed 
un figlio sir Guglielmo Davenani. 

Susanna sposò nel 1607 il dottore Gio- 
vanni Hall, e mori nel 1649 di settant'anni, 
lasciando una figlia che non ebbe posteri- 
tà. 

Giuditta sposò nel 1616 Tommaso Qui- 
nev, e morì nel 1662 lasciando tre figli che 
non ebbero prole. 

Cosi si spense la posterità legittima del 
gran Poeta. 

Quanto a sir Guglielmo Devenant che e- 
gli stesso gloriavasi di essere figlio di Sha- 
kespeare convinto che l'onore di un tal: pa- 
dre dovesse cancellare Ja macchia del suo 
nascimento, dopo seguita Ja carriera trac- 
ciata c'al gran maestro che lasciavala libera 


pre.derà che il momento è decisivo è ché 
l’ora è per Tui stonata di rientrare. nella 
jotta con tutte Je sue forze con tutte Te sue 
forze, con tuttii suoi mezzi. Sarebbe far 
ingiuria alla sua intellizenza il supporre 
anche per un solo istante che possa lasciar4 
si isfuggire questa oceasione suprema. 

Per vedere come si trattano ì grandi af- 
fari della politica bisogna attendere alla 
controversia del Montenegro che ci rivela 
delle curiose particolarità sulle artì della 
diplomazia. La questione del Montenegro, 
come tutti sanno, è principalmente una 
quistione di frontiere: per definirla si co- 
mineiò dunque dal cercare alla Turchia una 
carta geografica, ed essa confessò di noù 
averla. Una potenza che pretende alla so= 
prasovranità di un paese e che non pos» 
siede nemmeno la carta geografica da cui 
risulta la situazione dello stesso! In allora 
i diplomatici si rivolsero all’ internunziatu- 
ra austriaca presso cui sapevasi esistere 
questa carta; ma il barone Prokesck, if 
quale non vede niente volentieri l'immi= 
Schiarsi delle altre potenze nella questione 
del Montenegro, disse che l’aveva bensi,ma 
che non voleva darla. Sarà dunque neces- 
sario mandare degli ingegneri sulla. faccia 
del luogo; ed intanto è tutto tempo perduto. 

L’ Austria però non dovrebbe avere in- 
teresse a prolungare di troppo la contro- 
versia se vuole almeno essere liberata dal- 
l'incubo delle fregate francesi a Gravosa.- 
‘Tutti î giornali austriaci sono furenti ‘contro 
questw che dicono prepotenza della Francia 
ma che farci! Sarebbe assai meglio mo- 
strare un po'più di disinvullura e farà 
bonnemine au mauvais jeu. Dal momento 
che non si ha il coraggio di impedirlo, è 
meglio prenderlo in santa pace. 

La Turchia, per acquietare l'insurrezione 
di Canea, dovette accordar tutto quello che 
gli ammutinati domandavano e fra le altre 
cose anche l'uso delle armi ai cristiani, 
ciocchè ha esasperato ‘moltissimo la popo- 
Jazione turca e ne ha compromessa lasitta» 
zione. La condizione della Turchia è pre- 
cisamente quella di tutti ‘gli stati in deca- 
denza. Si lasciarono accumulare gli inco- 
_rrry——————T—m———tmt—_———_—___t 
e deserta,ottenne la direzione di un gran 
teatro, e da Carlo I fu creato baronetto nel 
1645. Sotto il protettorato di Cromwely 
Milton gli salvò la vita, ed egli gli rese lo 
stesso servizio all'epoca della ristorazione. 
Fu il primo ad introdurre nel teatro l'arte 
delle decorazioni ed il prestigio dei cangia 
menti a vista, e sotto Ja sua direzione Mî- 
striss Sauderson nel 1660 fu la prima! doh- 
na che calcasse le scene inglesi colla parte 
di Desdemona. F ‘4 

Sir Guglielmo Devenant morì li 47 apri- 
le del 1668 e con lui si spense l’ultimoram- 
pollo del Poeta. 


A. Dumas. 


venienti sino a provocare i disordini e poi 
sotto la minaccia ‘di questi si abbonda nelle 
concessioni e si getta il seme di nuovi 
 guaî. 

L'imp. Napoleone si occupa molto in 
questo momento di un nnovo sistema di 
equipaggiamento di cavalleria. Furono fatti 
degli esperimenti nel mezzodi e i risultati 
comunicati all’imperatore mediante dispac= 
ci telegrafici, i quali, fra parentesi, hanno 
messo in grande imbarazzo alcune persone. 
Esse vi cercavano-un senso nascosto, Tut- 
to ciò che concerne l'armamento delle tru- 
pe sta per essere perfezionato e modificato. 

È con piacere che registriamo la noti- 
zia seguente. Essa è di una corrispondenza 
danese che smentisce il rumore, sparso da 
un giornale belga, di un invito fatto dal 
gabinetto delle Puilerie alla Danimarca on- 
de faccia concessioni all’ Alemagna. L’au= 

tore di questa corrispondenza crede chela 

Francia e l'Inghilterra non s’immischieran- 

no nella querela, tanto ch'essa resterà nei 

campi della diplomazia, ma clie queste due 

potenze non permetterebbero mai che .1'A- 

lemagna minacciasse l’integtità della Dani- 

marca. Se questa supposizione è fondata, 
basta a spiegare il fermo contegno della 

Danimarca. Ù 

Già son uoti gli avvenimenti della Ca- 
nea. Le popolazioni della campagna, acca- 
‘sciate dalle imposte, hanno preso.il partito 
di ritirarsi neHe montagne, e reclamarono 
energicamente sia presso Vely=pascià che 
presso i consoli europei. Il testo dell’ indi- 
rizzo contiene reclami specialmente sulle 
contribuzioni militari, sulleforme concus- 
sionarie con cuisono esatte le imposte e sul 
monopolio esercitato nelle successioni, per 
eui spesso gli orfani rimangono spogliati, 

Il ritiro della plebe romana sul. monte 
‘Sacro portò almeno a Roma la bella istita- 
zione del tribunato.. Che otterranno invece 
questi poveri cittadini di Canca ritiratisi 
sul monte Aja-Leussa ? Dio non voglia che 
abbiano ad avere nuove oppressioni di 
prima. 

Il sepato degli Stati Uniti ha respinto con 

‘40 voti contro 6 it progetto .di legge ten- 

dente ad autorizzare il presidente a rilasciar 
© leltere di maroa contro -gl'incraciatori in- 
* glesì e non'acconsente che .a. piccola mag- 

gioranza alla costruzione di sei corvette a 
“vece di dieci che erano state domandate. 

Alla Camera dei rappresentanti il Comi- 

‘tato degli affari esteri presentò il suo. rap- 
“porto sul 6i// del sig. Douglas,che-autoriz- 

zava il presidente ad impiegare la forza per 
proteggere i diritti dei cittadini. americani 
“contro le aggressioni straniere. 

“La Camera.si occupò eziandio delle ag- 
gressioni inglesi, ma non adottò quanto le 
veniva proposto come rappresaglia. 

Il voto del senato e .l’indecisione della 
Camera dimostrano chiaramente che.ì sen» 
timenti bellicosi degli Stati Uniti vanno o- 
g0îgiorno diminuendo. 

——————— 
camera dei Deputati 
Seduta del 24 giugno. 
La tornata si apre alle 2. 
Proposte di leggi. 


Il Presidente annunzia essersi dagli uffi- 
zii autorizzata la lettura di una proposta dj 
legge del signor Pistone per affidare a 
ministro di grazia e giustizia l'amministra- 
zione della pubblica istruzione. 

Ministro della pubblica istruzione. È bene 
che la Camera manifesti tosto la sua opi- 
nione intorno a tale questione. Coll’autoriz- 
zar la lettura, la Camera diede già una spe- 
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cie di adesione, e fallirebbe la sua auto 
se ciò fosse. La proposta dovrebbe perciò 
essere sviluppata appena approvati i bi- 
lanci. 

Alfieri osserva che.già per altri progetti 
fu ammessa l'urgenza e solo dopo questi 
dovrebbe deliberarsi sulla proposta del sìg. 
Pistone. 

ll Ministro di grazia‘e giustizia presenta ! 
una. proposta-per riforma del codice di pro- 
cessura civile ed una tendente a reprimere 
i brogli. 

Il 3fsnistro delle finanze presenta una pro- 
posta, già vinta in Senato, per abolizione 
di alcune compagnie privilegiate. 

Franchi. Non credo giusta l'opinione del | 
ministro della pubblica istruzione. Gene- 
ralmente si autorizza la lettura, senzachè 
con ciò si intenda approvare la proposta. È 
più che altro una questione di urbanità. La 
Camera non diede ‘finora verun assenti- 
mento. 

La proposta del ministro della pubblica 
istruzione; è approvata. 

Bilancio del ministero dei lavori pubblici. 

Si fanno alcune osservazioni sulle sin- 
gole categorie, senzachè si faccia specifica 
proposta. 

Depretis osserva che nel 1858 non si può 
spendere la somma stanziata pel traforo del 
moncenisio. Le macchine non costerebbero 
che 1,700;000 lire, in tutto 2 milioni e 12. 
LaGiunta: per i 3 anni propose la somma 
di 6 milioni. La somma complessiva asse- 
gnata pel.Moncensio vorrei fosse $ milioni, 
e pel:4859, lire:500 mila. Occorrendo si ac- 
crescerà la-somma.fi ministero già disse 
che intendeva rallentare le opere. 

Il ministro dei. favori pubblici fa'l'’enume- 
razione di tutte le spese mecessarie-pel ira- 
foro del Moncenisio. Aderisce ‘tuttavia ad 
uaa parziale conesssione, «salvo a chiedere 
nuovi fondi ove si'reputino necessari. 

Arntilfo,retatore. La giunta non ammise 
che la riduzione di 2 milioni per evitare'la 
caterva di spese -supplettive ‘che sempre 
hanno luogo. 

‘La proposta del sig. Depretis di ridurre 
2300 mila lire la categoria 85. Traforo del 
Moncenisio, è approvata. 

Cessione di un fabbricato pel collegio mi- 
litare d'Asti. 

'Si approva per tale proposta la conven- 
zione stretta tra il municipio d'Asti e il 
ministero della guerra ai 49 aprile 1858, 
per assegnare il fabbricato dell'Annunziata 
ad uso del collegio militare. 

Facoltà a divisioni e provincie di contrarre 
mutui. 

Le divisioni di Alessandria, Novara, An- 
necy, [Sassari e Nuoro e ie provincle di 
Pallanza, Lomellina, Genevese, Chiablese, 
Faucigny, Sassari, Tempio, Caglinri e La- 
nusei sono autorizzate a contrarre mutui 
passivi e vincolarei proprii ‘bilanei per 5 
anni. 

Entrambe le dette proposte sono appro- 
vate: la primacen84 suffragii contro 12, la 
seconda con 86 contro 40. 

Permuta ed alienazione di boschi della Co- 
rona. 

Si approva senza alcuna discussione l'u- 
nico articolo di quella proposta. 

Ampliazione della caserma Castello în Sas- 
sari. 

Importa essa l'approvazione della spesa 
di 520 mila lire. 

Il Presidente, legge prima che si proceda 
allo serutinio, le materie ‘che si hanno ‘a 
porre all’ordine del giorno. 

Il Atinistro delle finanze propone che. fra 
esse.si comprenda l’ampliazione del canale 
di Cigliano e acquisto di ragioni d° acqua, | 
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Depretis propone che grima si 
tuttavia i bilanci. 

Ara. È a temere che una proposta così 
importante, se si aspetta Ja votazione dei 
bilanci, non potrà: più discutetsi, perchè la 
Camera nonsi troverà più in numero. 

Si:procede allo scrutinio secreto. sulle 
due proposte dicui furono approvati gli 
articoli, ma la Camera non si trova più in 
numero. 

L'adunanza si scioglie alle d 1]4. 

Ordine del giorno della torrnata def 25 
giugno. 

Caserma di Novara. 

Caserma di Casale, 

Spese nuove sul bilancio 4858. 

Spoglio del 1851. 

Bilancio del Ministero della guerra, 

Ampliazione del canale di Cigliano e ac- 
quisto di ragioni d'acqua. 

Bilancio passivo per l'esercizio 1839. 

(Indipendente). 
Seduta del 25 giugno. 

La-seduta esordì coll' approvazione sen- 
za discussione di quattro progetti di legge, 
cioè opere alla caserma Perrone‘in Novara, 
costruzione di una nuova caserma in Ca- 
sale, spese nuove e maggiori al bilancio 
1858 e l’ assestamento definitivo del bilan- 
cio 1838, e colla presentazione fatta dal mi- 
nistro dell’ interno del progetto di legge 
per incoraggiare |’ arte drammatica italia- 
na, del quale diamo più sotto un riassunto: 
e quindi la Camera intraprese la discussio- 
ne del bilancio passivo della guerra, che, 
proposto dal ministro nella somma di lire 
54,153,020, fu ridotto dalla Commissione a 
lire 53,658,157 con una economia di oltre 
3 milioni sullo stanziamento del 4 


Il deputato Bottero faalcune osservazioni 
sull’ esiguità dello stipendio degli ufficiali 
inferiori dell’ esercito, e pone la loro con- 
dizione in confronto di quella degli impie- 
gati civili, ch' egli dice posti in condizione 
assai migliore, e vorrebbe abolita la rite- 
nuta sullo-stipendio degli ufficiali, la quale 
egli ammette în tempi anormali, ma non 
mai come permanente. Dopo una breve ri- 
Sposta di Lamarmora il quale promette di 
studiare il modo di migliorare la condi 
ne specialmente degli ufficiali inferiori, la 
Camera passa alla discussione delle cate- 
gorie, ed il tedio di essa è alquanto allege- 
rito dall'onorevole De Sonnaz il quale trova 
modo di esilarare i suvi colleghi. Infatti al- 
Ja categoria 3, Personale delle sussistenze 
militari, ed alla 20, Treno d* armata , De 
Sonnaz domanda Ja parola. Ognuno si a- 
spettava delle o. O) 
qualche proposta di essenziale riforma sug- 
gerita dall’ esperienza d' un vecchio solda= 
to Condicuere omnes,intentique ova tenebant. 
Ma quando si udi ambedue le volte ripetere 
le stesse cose, che cioè le due categorie gli 
parevano troppo onerose per le nostre. fi- 
nanze, senza appoggiare tale avviso ad al- 
cuna considerazione, uno scoppio di risa 
aecolse |’ oratorio sforzo del generale. 

Le altre categorie furono votate senza 
gran discussione, essendosi però ristabilita 
la categoria 73, Spese di fortificazione per 
l' arsenale marittimo al Varigrano in lire 
700{m., e quella 76, Artiglieria necessaria 
per lo stesso arsenale in ‘lire 300/m., le 
quali erano siate dalla Commissione sop- 
presse. 


io- 


zioni ponderate 


Alla categoria 40,Collegio militare d'Asti 
successe uno scambio di parole fra Valerio 
e il ministro della guerra a proposito degli 
alunni stati espulsi dall’Accademia militare 
a cagione dei disordini che motivarono lo 
scioglimento di quell’ istituto militare. 

Sul finire della seduta fu approvata la 


otino. 


| vole deputato Domenico Buffa Venne asa 
SS 


ver pubblicato il n. 139, edi supplementi 


proposta di Sineo che si tra] 
del mattino e che quella d 
cominci all’ una. 
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NOTIZIE DIVERSE 
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Interno 


Torino. — Le scienze Mediche 
tempo fa hanno perduto un valentissj 
cultore nel professore Felice Geromij si 
Cremona. Ora. il sig. Sigismondo ia 
ha pubblicato una bella biografia PaPbrtg 
tante l'effigie dell’illustre defunto. È 

— Furono nominati a primo assISlonta 
nel Museo d'antichità ed egizio della Regia 
Università di Torino il prof. Camillo Oh. 
curti, attualmente applicato al Museo Slo, 
se, eda secondo assistente nel Medesima 
stabilimento Ariodante Fabretti, 

— Ieri nell'uscire della Camera P'onon 


lito da improvvisa infermità. Gli furono 
prodigate immediatamente le cure dell’ant 
e questa mattina lo stato dell’ egregio in. 
fermo è tale da lasciar sperare che i desi. 
derii e gli augurii dei numerosi amici di 
quel benemerito cittadino perla di Juicom. 
pleta guarigione saranno appagali, 
Siamo Tietissimi di poter annunziare 
ai nostri lettori un notevole miglioramento 
nello stato di salute del sig. deputatoBulla, 
per la repentina malattia del quale appenasi 
udila notizia tutti senza distinzior eebl'eroa 
condolersi sinceramente. Noi speriamo di 
vederlo presto ridonato ai suoi amici eq 
(Ludipend 


paese che tanto lo apprezza. 
— Leggiamo nella Staffetta: 
Questa mattina S. M. ilre (già da duo 
giorni venuto da. Sommariva) ha ricevuto 
larelazione dei ministri sugli affari contenti 
dellostato, ed ha presieduto il consiglio, 
Genova, 23 giugno. — Teri avvenneult 
fatto deplorabile che pose l'autorità nella 
dolorosa necessità di far uso delle anni, 
Verso le ore d pom., cinque guardia-ciunme 
entravano in uncamerone della Darsena per 
distribuire il vitto ai forzati. All’apparite 
dei guarda-ciurme i forzati che gidmostra» 
vansi in attitudine sospetta, insorsero, tane 
mati di chiodi, di cui dovevano essersipi* 
ventivamente muniti, si scagliarono adds 
so ai Joro guardiani. Il capo di costoro@ | 
sendo vicino all'ingresso, ne usci tostament. 
te chiudendo Ja porta dietro di sé pen pit: 
cludere a qaegli ammutinati la via e Ped 
chiamar soccorso. ; 
Intanto che si rishiedevaTa truppa di lie 
nea che era di guardia al Portone della Dare 
sena, i galeotti impegnarono un'accanila 
zuffa coi quattro guardiani, uno dol quali 
rimase sì malconcio che vuolsi sia a termi 
di vita, ed una egual sorte sarebbe goccala 
agli altri se ammutinamento fosse SU 
generale e se alcuni galeotti non si (05500) 
interposti a favore di quegli agenti. 
La vista della truppa, e le intimazion 
mali non valsero a ridurre al dovere IU 
forsennati che mostravano i priù dispertl 
propositi. Fu mestieri far loro fuoco addo* 
so. ‘re rimasero morti, dae agonizzantisi 
dieci più o meno gravemente feriti. Gliall 
mutinati si acchetarono immediatamente 
Nessun sintomo di disordine regna attuale 
mente nella Darsena ove sono adoperati 
maggiori mezzi di vigilanza per provenità 
ogni qualanquesiasi tentativo. 
(Gazz. di Gen.) 
Mercoledì 25, l'ex-gerente dell'Ztalia 
Popolo, Bartolomeo Ferretti, tradotto Hi: È 
zi alla Corte d'appello pes imputazione d'i 


i fore 


i che risgi 


H Nizzanto 


ne 102 (La Situazione, di Mazzini), 
fo: dai Giudici del fatto dichiarato non 
gel! 
svole. ; 

E è stata nuovamente sequestrata ose 

ori è S 
palio del Popolo. 

giati Romani. -—Si ha da Roma che 
pa terrà un concistoro. S. S. neminerà, 


i Pa G . SI 
si un solo cardinale, ma molti vescovi 


gicesi, ; 
pei diversi paesi. i 

J] processo del marchese Sareggna sarà 
discusso li 26 giugno dinanzi al Tribunale 
criminale. La difesa oltremodo lunga non 
potè essere compiuta (le difese qui si pre- 
sentano in iscritto ) pel giorno fissato. Fra 

chi giorni la difesa sarà terminata. g 
pe — Secondo alcune lettere di 
Napoli quel governo SRIepoe risolutoa re- 
spingere ogni domanda d indeonita in fa- 
TA proprietari @ dell'equipaggio del 
Cagliari... purchè (noi aggiungiamo ) non 
si minacci di adoperare la forza. 


Estero. 


— Secondo i giornali di Marsiglia, Ja 
squadra francese deve lasciare le isole di 
Ilyéres per visitare 1’ Algeria , la:costa di 
Barberia, e mettersi poi in viaggio per 
Brest dove arriverà verso la fine di luglio 
per trovarsi. in quel: porto all’arrivo del- 
l'imperatore e dell’ imperatrice. In questa 
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voccasione la squadra comprenderà 12 va- 


scelli ad elice, 4 corvette ed un certo nu- 
mero di battelli a vapore. Essa sarà ripar- 
tita in tre divisioni : Ta prima posta sotto 
gli ordini del vice ammiraglio Romain De- 
siissés , comandante in capo, la seconda 
il contr'ammiraglio Lavaad e la terza dal 
contrammiraglio Jurien de la Gravière. 


— Il Daily-News cosi conchiude un sno 
lingo articolo favorevole al Piemonte ed 
alla causa italiana. 

«Ora, seil:governo di lord Derby è pre- 
Maputo a far il contrasto più favorevole per 
tutta la sua politica: italiana con quella dei 
Suoi predecessori, nello stesso modo onde 
l'attività, ia parte coronata di buon sue- 
cesso, impiegata da lord Malmesbury, con- 
trasta call'inazione apatica e colla mancanza 
di ogni prineipio in ford Clarendon, nessu- 
no sarà più di noi proclive a rendergli giu- 
stizia. Ma se il suo buon successo parziale 
nell'affare del Cagliari dovesse essere volto 
soltanto a Vantaggio di un trionfo di par- 
lito, e se la politica dell'Inghilterra, per ciò 
varda IItalia,continuerà sullo stes- 
SO piede poco lodevole come finora, ne 
‘obbiamo fin d'ora chiarirele conseguenze. 
Diciamo buon successo parziale, perchè 
Piena giustizia non si è ancora ottenuta dalle 
ERA Ni Si è ottenuto un 
ii, ER iti inglesi, che hanno 
Bi si ‘menti ingiusti e crudeli dal 

apoli nel caso del Cagliari; un 
‘Ompenso è egualmente dovuto agl’ inno- 
fr a hannosofferto tanto 
do “Cha È gl inglskH governo sar- 
MAN a por Vaia, ad avanzare una dee 
fr Pa SI s facendolo, avrà 
by?g, Re el ministero di lord Der- 
ip DA almesbury si tiene in die 
falda 3903 che SRR tale domanda sia 
Si. S aa sardo, egli Li Sapio al 
“ar Avere, per la complicità coll’Au- 

h 


APpato una concessione. poco im- 
Pottante da N È 


OPzare ] 
Mera di: 
Aesse 
Veram 
Stionj 


apoli, unicamente per. rin- 
‘a posizione del suo partito nella Ca- 
î Comuni inglesi. E sebbene egli 
a continuare ad agire in uno spirito 
ente inglese per riguardo alle que- 
che sorgano dallacattura del Cagliari, 
di Ca colleghi non possono attendersi 

© Sostenuti dalla nazione, se non sono 


sari 


Preparati ad adottare una politica sincera- 
mente inglese in tutte le questioni che si 
riferiscono all’Italia. 

« Quest'avvertimento è dato, non soltan- 
to nell’interesse di qualche partito, ma uni- 
camente per il vivo desiderio di vedere una 
politica estera degna del nostro paese adot- 
tata nei consigli nella nazione. Sarebbe va- 
no per gli oratori ministeriali nel Parla- 
mento, o peri loro organi nellastampa, il 
tentare d’imputare motivi faziosi al nostro 
avvertimento. La eligue Palmerston-Cla- 
rendon sola ha presentemente qualche in- 
teresse a scuotere Ja stabilità dei ministri ; 
e illinguaggio dei giornali di Palmerston- 
Clarendon, di sopracitato, da luogo a qual- 
che cosa di piu che al semplice sospetto, le 
viste concernenti la politica estera siano i- 
dentiche in Tord Malmesbury con quelle di 
lord Clarendon. La politica sistematica di 
lord Clarendon era di faril bel viso all’Au- 
Stria, e di mostrare una sdegnosa superbia 
verso la Sardegna: vuole lord Malmesbury 


seguire-queste-tracce 2» 


—- In una lettera di un ufficiale inglese, 
pubblicata dal Bai/y News sulla guerra in- 
diana, si legge il seguente periodo: « Noi 
battiamo i ribelli e prendiamo loro le città, 
nondimeno la. guerra non sembra avvici- 
narsi alla sua fine e gli odi popolari sem- 
brano aumentarsi contro noi da oeni lato. 
Il giorno. nefasto per l’armata delle Indie 
sarà quello in cui il paese sarà confidato al- 
l'ignoranza del governo civile.» 

— Secondo una corrispondenza di Vien- 
na indirizzata alla Nuova Gazzetta di Prus- 
sia, si rileva che le manovre delle truppe 
che ebbero luogo a Vienna, differiscono un 
poco da quelle degli anni precedenti. Si 
fanno delle manovre di grandi masse esem- 
bra che si abbia per iscopo meno di com- 
piere l'istruzione dei soldati quanto quello 
di formare dei generali. 

— Una corrispondenza dell’agenzia Havas 
accerta che, nelle ultime elezioni della Da- 
Dimarea, Ja più parte dei deputati eletti do- 
vette la sua nomina all’espressione di ben 


fermi propositi di nulla cedere alle pretese | 


dell'Alemagna. L’oratore che più fecesi ri- 
marcare in questa circostanza è il sig. Hall, 
presidente del Consiglio dei ministri, che 
espresse l'opinione che la Danimarca non 
poteva più innoltrarsi sulla via delle con- 
cessioni e mostrò Ja speranza che le grandi 
potenze interverrebbero nel conflitto so- 
pravvenuto tra Ja Danimarca e 1° Alema- 
gna. « La costituzione del 1855, egli ag- 
giunse, deve essere necessariamente man- 
tenuta, sebbene sia principalmente contro 
questo patto fondamentale e comune a tutte 
le parti territoriali della monarchia, che 
l'Alemagna alzi fortì riclami ». 

Si può adunque dire che il ministero. li- 
berale attualmente al potere è in perfetta 
armonia coll’opinione del paese in questa 
importante questione. Per verità che è una 
bella cosa di cui non facciamo augurio ad 
ogni nazione e ad ogni governo. 

La sessione delle Camere norvegesi, che 
il principe rezgente ha chiuso il 6 di que- 
sto mese, parrebbe aver messo in evidenza 
certe disposizioni di sospetto che esistono 
in Norvegia riguardo alla Svezia, e che si 
traducono nella separazione assoluta del- 
l’amministrazione, delle dogane, della flot- 
ta. Simili tendenze sono lamentevoli. In 
un'epoca in cui Ja forza medesima delle 
cose porta le razze similari a unirsi, re- 
stringersi, ragerupparsi sotto un solo ves- 
sillo, lo spirito di separatismo che oggi do- 
mina Ja Norvegia non può essere perlaraz- 
za scandinava che è una casa di debolezza e 
di disorganizzazione.Giova peraltro sperare 
un ravvedimento nell'opinione dei norve- 


gesi, i quali non vorranno urtare di più 
coi fratelli di Svezia. 

— Parecchi bey turchi si riuniscono nei 
castelli della Bosnia e vi si adoperano con 
ardore a mettere le loro armi in buono sta- 
{o eda preparare le munizioni da guerra. 
Per far più presto hanno chiamato i corre- 
ligionari da lontane contrade : ogni giorno 
si edano colpi di cannoni, perchè si fa il 
saggio dei pezzi. Il 28 maggio ben due 
volte si udivano questi colpi di cannoni. 

cirie 


Cronaca 

Idrefobia. — L' infelice donna afflitta” 
dall' atroce morbo ch'è 1° idrofobia, della 
quale abbiamo parlato nel nostro numero 
di sabbato è morta ieri munita dei conforti 
della religione, 

P..S. Ci si dice che per precauzione sa- 
nitaria i parenti della defunta sian posti in 
osservazione. e che uno di essi n' abbia ri- 
portato un morso. 

Partemze.— Sul piroscafo dello Stato 
Monzambano che verrà appositamente da 
Genova, partirà posdomani alla volta di 
Genova la Granduchessa Elena di Russia. 
Ella da Cenova per ferrovia si recherà a 
Torino, e quindi per ja via Svizzera a Ba- 
denove si fermerà due settimane. Da Baden 
andrà a passare due altre settimane in com- 
pagma della figlia, che trovasi ai bagni in 
altra piccola città della Germania e final- 
mente si recherà a Pietroborgo dove è 
chiamata dai suoi interessi privati nella 
emancipazione dei contadini russi. La festa 
ed ilballo campestre di addio dato ieri alla 
villa Bermond, abitata dalla Granduchessa 
Elena, riuscì brillantissima. 

Inaugurazieni. — Inuno dei princi- 
pali alberghi di Nizza ieri fu dato un ban- 
chetto per inangurare la figliazione di una 
società filantropica che:s'intende costituire. 
Il primo brindisi della masticazione fu por- 
tato ‘al leale ed amato nostro Sovrano, il 
secondo alle società sorelle, il terzo alle au- 
torità costituite della nostra città. Quantun- 
que l’ adunanza non fosse molto numerosa 
si volle distinguerla, con. unacolletta a fa- 
vore dei poveri che fruttò L. 20, 55. 

Rememerenza, — Ci scrivono dal co» 
mune di La-Croix cheil sig. Augusto D'Au- 
vare Contrammiraglio della nostra Marina 
ha offerto all'amministrazione di quel mu- 
nicipio l’annuasomma di lire duecento on- 
de indurlo alla istituzione d’una scuola fem- 
minile. Quantunque l’egregio donante ab- 
bia riconerto col velo della modestia que- 
Sto bel fatto d’intelligente carità cittadina, 
Noi ci sentiamo nel dovere di rivelarlo per 
additarlo alla pubblica estimazione ; non 
solo perchè l’esimio cav. D'Auvare n'abbia 
meritata ricompensa nelle sincere Jodì dei 
buoni; ma perchè il di lui esempio serva 
d’incitamento a filantropica gara presso co- 
loro ai quali la fortuna ha concesse molte 
dovizie,e con queste la possibilità di sentire 
il nobileorgoglio delle buone e sante'opere. 

Città di Nizza. Un manifesto del sig. 
Sindaco convoca glielettori comunali pro- 
vinciali e divisionali onde procedere alla 
surrogazione dei membri assenti dal con- 
siglio comunale, provinciale e divisionale, 
pel giorno 4 luglio prossimo. È stata con- 
temporaneamente affissa la lista, generale 
degli elettoriai quali si distribuiranno le 
carte al palazzo di città il 4. 2.3. giugno. 

I consiglieri comunaliuscenti per anzia= 
nità sono l'avv. Benedetto Bunico, il cav. 
Garlo Laurenti Roubaudi, il dottore Augu- 
sto Lubonis, il signor Bessi, ìlsig. Au- 
gosto Gal, il sig. Gerolomo Valentini, il 
sig. Tommaso Leotardi, l’avv.consig]. Teo- 
doro Uberti; deve inoltre surrogarsi il 
defunto sig. Curti. 

1 consiglieri uscenti del consiglio pro- 

‘ 


và 


vinciale sono: l'avv. Benedetto Bunico, il 
geometra Ippolito Testoris, l'avv. Prospe- 
ro Raybaud, îl cav, Annibale Giletta. 

1l consigliere uscente dal consiglio Divi- 
sionale e per fa nostra provincia; Pingegne- 
re Tommaso Fricero. 

Sottoscrizione per offrire mu ca- 
lice a Monsignore Sola. XXII lista. 

D. G. Levesi, teologo, parroco di DA 
Elena, lire 3. Gio. Battista Valerio, nogo- 
ziante di commestibili c. 50. Gioanni Pie-. 
tro Boyer, orefice c. 50. Fassi Pietro ce. 50. 
Geay medico, c. 40. Bernardini Pietro, sot- 
to-tenente in ritiro, c. 20. Gaziglia Antonio” 
commesso, c. 50. Tomaso Sassia, c. 40. 
Pietro ‘l'obet, c. 20. Manca Efisio , Luogo- 
tenente in ritiro, e. 25. Reboa Francesco, 
ebanista, e. 20. Cantalupo Marco, capitano 
di quartiere, e. 40. Garro Paolo. e, 150. 
N.N. c. 20. Onorato Corlivature c. 20. 
Pittaluga Francesco c. 30. Alessio Mossa, 
c. 50, Napoleon Brin c. 50. N. N.. c. 25, 

Errata-corrige.Nel nostro numero di 
sabbato alla linea 3.a dell'ultimo alinea del- 
la 5.a colonna della 3.a pagina; invece del 
le parole signora Margherita Frua; si leggo: 
signora Marietta Tassinari. i 

_———_s 4 
Cose varie. À 

Piemonte e Napoli. — L'affare del- 
l'indennità del Cagliaré, dice il Corr. Mer- 
cantile, non solo non è punto abbandonata 
dal governo, ma viene coltivato con cura, 
seguitando le condizioni dell’estera politica, 
e per ora cercando di orizzontarsi e inter- 
pellando Francia ed Inghilterra. Credo che 
il governo inglese non intenda di più insi- 
stere per conto nostro riguardo all’ inden- 
nità, a meno che colà non muti, come pri- 
ma, lo stato dell'opinione pubblica: L’osti- 
lità della Francia verso l’Austria diviene 
ogni giorno più palese, e il governo napo- 
Jeonico se con tale sua ostilità — minaccia 
indirettamente re di Napoli, sembra però 
più intento adesso a tenzionare direttamente 
col gabinetto di Vienna, usando però finora 
molti riguardi all'Inghilterra. Il conte Ca- 
vour fece e fa in ogni modale suediploma- 
tiche riserve, proteste ed istanze.» 


Terremoto. — In Potenza alle 7 det 
mattino del 15 corrente fuavvertita una; 
forte, ma innocua scossa di tremunto sus- 
sultorio edondulatorio,della durata di circa 
otto secondi. Una scossa parimente forte ed 
innocua della durata di dodici secondi era 
stata il giorno innanzi sentita in Spinosa: 
nel quale sventurato comune una spavente- 
vole tempesta con grandini del peso di ol- 
tre ad un'oncia, ha non poco danno arreca- 
to alle campagne. 

P. Navello serente. 
DIE 


NOTA. 

Con ordinanza del sig. Avv. Fran- 
cesco Gazzani Giudice commesso pres- 
so il Tribunale. Provinciale  d'Oneglia 
del 14 maggio p. p. fu dichiarato a- 
perto il giudizio di graduazione per 
la disiribuzione del prezzo dei beni 
stati subastati ad istanza del sig. Mar- 
chese Mare Andrea Maglioni del fu 
Stefano, domiciliato in Andora, ed in 
odio di Bernardo, e Costanzina padre, 
e figlia Villeri, domiciliati a Porto Mau- 
rizio, e vennero in pari tempo ingiun- 
ti tutti i creditori iscritti dei suddetti 
padre, e figlia Villeri a depositare pres- 
so la segreteria del prefato 'l'ribunale 
le loro ragionate dimande di colloca- 
zione coi documenti giustificativi nel 
termine legale, a spirare col 12 luglio. 

Oneglia 25 giugno 1858. 

Ascheri caus. 


MARIONETTE.(Piazza Vittorio ) Questa 
sera sì recita: 


L’'Ebreo errante. 
Con un nuovo hallo. ©» © * 


NOTA. 
Con ordinanza quindici scorso mag- 


gio il signor avvocato Cagnoli Giu- 


dice presso il Tribunale Provinciale 
di Nizza commesso pel giudizio di gra- 
duazione contro Luigi Scarella dichia- 
rò aperto il giudizio medesimo ed in- 
giunse ai creditori di Scarella di depo- 
sitare nella Segreteria del Tribunale 
le loro ragionate dimande coi docu- 
menti giustificativi nel termine di 
giorni trenta. 
Nizza li 26 giugno 1958. 
Arnaldi sos. caus Cardon. 


NOTA. 
+ Con atto ricevuto dal Segretario del 
Tribunale di Prima cognizione di que- 
sta città il quattro luglio mille oito 
cento cinquanta quattro , Francesca 
Berthè moglie di Claudio Pin di que- 
sta città ha dichiarato di accettare col 
benefizio della legge, e dell'inventario 
V’eredità della di lei madre Maria Fa- 
licon vedova di Ambrogio Berthè de- 
ceduta in ‘questa città li quattordici 
del preceduto giugno. 

Nizza 26 giugno 1858. 
Leotardi causidico coll. 


RISTORATORE 
della Gran Bretagna 


In Piazza Vittorio, tenuto da Micnere Fornasseno 


Pr 


_ Il.proprietario tiene-tutto-l'anno una buona e.nu- } 


neérosa pensione anthe con pranzi a domicilio. — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 


piatti di cucina — a fr. 2.50 con &-piatti di.cucina, » 


fentta ecc. -ALLA'CARTA,di tutta porzione:0 40 
cent. —DEJIEUNER avanti le ore 40/1 1:60. cent, 
= VINI, Nebiolo piemontesè #:80.cent. «al litro 
+ vino di'Francia.o di ‘Surdegna:a 70 cent. —- 
vino bianco imbottigliato a 150 ta ‘bottiglia, ed 
fr. al litro --vino di Spagna bianeo a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o. Madera. Tutti.i giorni 
fagliatelli e raviole. 


“Can Privitogio di 
Mrosunsa, Mudona, cd nitrì dell’ Etalia, 
America. 

Raccomaadato per i più notabili Dot 
Sbrenie 


balaraiclie puvil 
inuscoli, iuvigori 


salti 
il sistema e iuforzano le ossa 


i prendono appena che tomi precursori di 
qualcie malattia, ne imped.i e tutte le sue con- 
deguenza luneite, mentre che liberane proutumente e con sicu 
Fesza il sistema Uel: male quando ne è gu possedute; cpperciò 
Jabi e 


ie 
dll; mediante la depurazione de' loro 
orgini respettivi, per il che questo medicamiento sì può chiamar 
sein fapinne IINEDIO UNIVERSALE. 

Non si perilerà tempo per prendere questo rimedio per que 
Annqise dello ana dttie ergueatis — 
È asia infiarumie=| Gotta 

one delle tusisilie] tdropiaia 
Hd 


one = 
ità de' me-| — 


o 
di pietra 
ola 


ne Itterizia 

irodartà da| Maceliie sulla pelle 
‘que causa -| Malattie del fegato 
mtèria biliode 

ri iniarmittenti) — degl' intestini 
— di vgni specie | — veserce 


Sintomi secondari 
Spina ventosa 
Picchio doloroso 


Vermi d'ogni specie, 


Queste Pillo'è trovansi vendibili agli stabilimenti generali, 
Strand 244 Londra, e SO Maiden Lane, New York, 
véndono presso Fratelli. Fresia, di Tori 


20 presso tutti alati 
È a istruzione in italiano 


Ogni scitola è 
cante «di mado di servirsene. 


Torino, Fresia di Felice fratelli; F. Bonzani; Savarino e 
Pisano. — Genova, C. Bruzza; Molfino e Gandolfo. — A- 
Jessandria, Basillo Tommaso.— Ciamberi, Dumaz e Guerse 
—-Voghera, G. Ferrari. — Cuneo, M. Forneri. — Sa- 
20V98, L Albenga, 


APORI NAZIONALI 


LENEA IDPIFFTARLIHIA 
Lombardo 
della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Venerdì alle ore 


6 pomeridiane per Lavorwo e Naporral- 
cendo 
VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza tuccare 
Civitavecchia. 

Diriyersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
R. hubattimo e C., vico Cartaria Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


Pàte pectorale Duvignau 
BONBONS PERSANS. 


C'est le sirop de Chaussier mis sous 
forme de pàte. Bien supérieur è tous les 
autres pectoraux quoiqu’elle coùte moins 
cher.pElle est infaillible dans Je cas de Ca= 
tarrhes, tonx mervetises, Asthm<es, 
Bronchites, Phtysie, Coeluches, 
Grippes,ece. 

Dépot pour la vente en gros à Turin, 
chez M. Micone. M. Dalmas a Nice, 
M. Cayrola è Cuneo. A Paris chez M. 
Serros Davignau seul propriétaire, 65 rue 
de Richelieu. 


ROD LAFFECTEUR 


Il Rob vegetabite del dottor Boyveau 
Laffecteur, autorizzato e guarentito senui- 
no dalla firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutanee, le scrofole , le conseguenze delia 
rogna; ulerri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall’eta critica e dall'acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Rob è soprattuto raccomandato 


‘contro'le malattie-secrete recenti e iuveterate; 
snibelli al copaive, ul mercurio e vl ioduro di 
«potassio. 


‘vero hOB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collumarini; Brescia, Biancli ; 
Firenze, Pieri; Genova; Bruzza; Livorno , 
Tuccetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
torio; Napoli, Bellet Senès e comp.; Nizza, 
Dalmas; Padova, Antonio Girardi ; Pisa, 
2. Perrour; Roma,fratelli Zandotti; Torino, 
fratelli Fressa, Nicolis; Trieste, Serravallo ; 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Do- 
menico Curti. 

I A 


ESSENZA DI SALSAPARIGLIA 


della farmacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso farmaco, il più potente 
depurativo vegetale deve la sua gran fama 
alle cure con cui venne preparato.Autenti- 
che analisi provarono inoltre ch’ 
conteneva nè mercurio nè jodio. S'usa con 
costante successo per distruggere le vizia- 
"TURE O CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce affezioni 
cutanee, le u/ceri, i rossori e i buiteri e s'ot- 
tennero. già di bei. risultati impiegandolo 
anche nela cura del Canchero. 

N. B. la voga onde gode questo medica- 
mento averido eccitate numerevoli e perico- 
Lose contrafazioni, il pubblico e pervenuto 
che, per procurarsi la vera Essenza di Sal- 
sapariglia della farmacia Colbert di Porigi, 
bisogna ricorrere ai seguenti indirizzi. 

‘Trovasi nelle farmacie di Tori20, Bepanis 
via nuova vicino a Piazza Castello; Ronza- 
ni, via Doragrossa num. 19. -- Alessandria 
Basilio. -- 4osta, Gellesio. -« Asti, Boschie- 
so, -= Pagliari, Grivellari. -- Cusale, Ogliet- 
ti, ---Ciambery, HI. Julien e comp. -- Genova 
Bruzza e Dé Neeri -- Mortara, Sartorio. -- 
Nizza, Musso e Dalmas. -- Novara, Caccia. 
=- Novli, Palissarotio. -- Verez/li, Berteletti. 
«- Biel a, Masserano. -- Annecy, Garnier. -- 
Cuneo, Cayrolà. -- Pinceulo. Bosio. -- Acqui 
Lavezzaro. 


le 


JEAN GUSOL FIS. 


Herloger de Ia ville. ? 
Décoré de la Médaille d'Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules, 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux,6. 


stamperia del Nizzardo. 


L'IMPERO ANGLO-IN 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corogratica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie ©rientali 


@pera comr.ilata salle norme de’ più insigni ermditi nelle cose d'a 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA? 7g 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


E. REA ER NECDECTCENN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 


(DIS 


Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini bri,je di Disegni delle 
ristiche usanze, ece. ecc. 


PIU cospion 
Più carita 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio 2 


ni Ponta 
Veccalo. i 
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FARMACISTI, STRADA CASTIGLIONE 2, IN PARIGI. 


le 


importante —]l signernes- 


de Pharmacie , p. 
(dicembre 1854) ha pi 
è dimostrato che l'olio di 


on-Vitlenei 


e Conté si vendono sola» 
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A è accompa; 


Francese, col boll 


]veri confetti di 


L'Accademia di Medicina di Franciale ha approvate e raccomandate siccome S| i 
periori a tutte le altre preparazioni di Copaide per la pfonta e radicale guariglo il 
delle malattie segrete. Vedere l’intera Relazione dell’ Accademia che avvolge ig 

J{boccetta, Prezzo 5 franchi. La firma dell’ inventore Raquis a Pa 
‘(Farmacia d’Albespeyres) è la sola guarentigia contro le contraffazioni pericolose: 

Agente generale iu ‘forino D. Mondo, via Madonna degli Angeli, N° 9. 
Vendonsi dai seguenti farmacisti: Torino, Repanis.via Nuova; Bonzani, Dora ; 

Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Vercelli, Berteleiti; Intra, L. Caccia; Asti, Bos ( 

Nizza, Dalmas. ò 


; N. 149 


INDIRIZZI: 


QORBIZiOnI 1E FRANCO Le associazioni si ricevono ‘in Nizza» 
1A A DOMICILIO | PROVINE alla Tip, deb Nîzzardo, via Vittorio,: 8 
de L.922, [Anno Porta Torino, casi Barberis, N: 48) è 
dorsi « 44,50|Semestre altrove mediante un vaglia postale spedito 
gemes 6 |Trimestri 


Arimestre.n- € 2,25 Mese... 


o i i peruna sola volta a c. 25 
uova Legali od altre PE 5 15 Volte c. 20, da 
via roporzione da convenirsi. 

gua 


_—_—__& 


un numero 10. centesimi 
albo 


Un numero arretrato c. 20 


Ciase 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


II Nizzardo 


franco al Tesoriere ilel 1 "do. 


N.B.Chianque, spiata Ta sua associazioni non | 
respinge il giornale, dà.segno di riconfermaria. 
RecLawi a c. 50, — Pagamenti anticipati. 
le EI 


Si pubblica alle 4. del giorno..- 


Non sî pubblica le feste. 


Telegramma privato 
BORSA DI PARIGI. 

ugo di chiusura del 28 giugno.) 

SR L ‘6825 

» 00 00 

» 640 00 


39], francese. 
5%, piemontese 
Credito mobiliare. 


Lomdra Iunedì 28 giugno. 

Le ultime motizie delle Emdie 
colla data di Calentta sono poco 
soddisfacenti. 

si ammumnziamo muovi 
sofferti dalle armate inglesi. 


disastri 


DIARIO POLITICO 


Acciocchè s’ abbia 1° Armonia il conto 
suo, sarà oggi più breve del solito il nostro 
diario politico. D’ altronde abbiamo per 
questi due giorni si poche notizie, e tranne 
quella che leggesi in fronte del giornale, 
di si poco interesse,che i nostri lettori,anco 
ipiù avidi, non ne soffriranno diffalta. 

E per non perderci in ppeamboli, le cor- 
rispondenze di Parigi ci Wnno presentire 
che il conte Walewski, avrebbe intenzione 
d'imprimere alla prossima riunione dei ple- 
nipotenziarii, in conformità delle istruzioni 
espresse dall' imperatore, un tale carattere 
da far nascere la speranza di vedere la qui- 
stione del riorganamento della Moldo-Va- 
lacchia escire dalle sterili deliberazioni fra 
cui lu sinora racchiusa. Il rappresentante 
della Francia si sforzerebbe di posare il di- 
batlimento sopra un terreno pratico, in cui 
ognuno de’suoi colleghi sarebbe invitato 
adesporre chiaramente, senza reticenze o 
secondo fine, ciò che vuole il suo governo 
equal regime ciascuno di loro intenda de- 
finitivamente applicare alle provincie da- 
bubiane. 

Ilnuovo ministro dell’ interno a Parigi 
comincia acorrispondere alla pubblica e vi- 
Vi aspettazione, inaugurandola sua entrata 
al gabinetto con una misura -Jiberale. Sotto 
Îl ininistro Espinasse ai giornali dell’ oppo- 
sizione democratica veniva vietat» di potersi 
Vendere sulle publiche vie, rimanendo que- 
Sto un privilegio pei soli giornali conser- 
vatori. Il signor Dalangle ora ha restituito 
Qiutti i giornali, senze distinzione d’opinio- 
il diritto di pubblica vendita. Di più 
Viene annunziato che l'Indipendenza belgica 
la ricevuto l’autorizzazione diessere distri- 
Luita come pel passato. 

giornali parigini Jodano queste misure. 
cla Patrie dice : » Questo sistema, che ci 
“avvicina alle abitudini di libertà, è quello 
x eci conviene di più ; esso è un atto d’e- 
Suità che onora il ministro dell'interno, e 
Matto di fiducia che prova la forza del go- 
| îîno imperiale. A questo doppio titolo è 

Unatto che noi approviamo», 

RS lia per telegramma da Madrid il 26 
6iligno, che Ja stampa periodica condanna 
Peveramente le calunnie degl’Inglesi contro 
Magna al soggetto della speculazione 
& {ralta dei negri. 

1 libraio Fraelove stato assolto dal giuri 


(Oli 


in Inghilterra per la pubblicazione 
puscolo il Tirannicidio, dopo aver dichia- 
Fato che nè esso, nè l'autore dell'opuscolo 
aveano intenzione di provocare all’uccisio- 
ne dell’imperatore dei francesi, ba pubbli- 
cato una lettera da cui appare cha quella di- 
chiarazione era stata fatta dietro sollecita- 
zione del governo inglese ed allo scopo di 
non lasciar vulnerare con una condanna il 
principie della libera discussione. 

Il rapporto della commissione del eon- 
siglio doglistati in Isvizzera incaricata de 
l'esame del conto reso del consiglio fede- 
rale è stato pubblicato. Esso conchiude con 
dicci proposizioni, fra le quali sono le se- 
guenti: Devesi persistere nel procurare il 
distaceo de’ cantoni del Ticino e de’ Gri- 
gioni da’ vescovati lombardi; procur:re un 
più eflicaceimpedimente degliarruolamenti 
esteri, al bisogno completando Je relative 
leggi; aver cura che l’amministrazione po- 
stale acquisti la necessaria influenza nel 
determinare le corse delle ferrovie, e ven- 
ga assicurato sulle strade ferrate svizzere 
l’unità tecnica prescritta nell’art. 42 della 
legge sulle ferrovie; non devesi lasciar in- 
tentato alcun mezzo di attivare finalmente 
la correzione del Reno, devesi ogni anno, 
alternativamente nelle due parti della Sviz- 
zera, tenere un concentramento di truppe, 
le cui spese normali siano di fr. 450,000. 

U Giornale alemanno di Francfort annun= 
zia, dietro corrispondenze da Costantino- 
poli, chola Porta intende di continuare a 
inviare rinforzi nella Bosnia, e che Omer 
pascià, che verrebbe richiamato da Bag» 
dad, sarà nominato comandante di tutte Je 
truppe della Bosnia, dell'Erzegovina e del- 
l'Albania. 


Nizza 39. giugno 1858. 

AU’ Armonia che vuo degmarsi di 
scendere fino a noi, umili ed ossequiosi 
offriamo le seguenti parole di un Curato 
di campagna che vi sembrano degne di 
qualche attenzione. 

Gesù Cristo! proclamò la emancipa- 


zione,.la eguaglianza,la fraternità. Fin- | 


chè i rettori della società, costituita 
dalla di lui sapienza, operarono con 
formemente a questo principio vero, 
inconcusso, santo, e i ministri si ten- 
nero saldi ad attuare la legge che da 
esso scaturisce, la società cristiana, con 
avvenimenti a vicenda favorevoli o av- 
versi, progredì sempre. ISommi Pon- 
tefici, finchè si mantennero mediatori 
fra ree popoli, agli occhi degli uomini 
apparvero una emanazione della Prov- 
videnza. L’idea del Nazzareno con l'o- 
pera loro si svolgeva verso la condan- 


na della servitù di uomini ad uomini, ; 


di nazioni a nazioni.Il primato dei Papi 
ingrandiva nell’ amore dei popoli e 
questi si fortificavano unendosi tra loro 
con i vincoli della carità. 


Nei primi tre secoli la loro missione 
sembrava confusa con quella dei ve- 
scovi' e dei fedeli, perchè tutti opera- 
vano nello stesso spirito,  l° amore e 
l’unione costituivano Ja forza’ dei mi- 
nistri della chiesa ùniversale. 

JF Clero, a capo del quale il Pon- 
tefice, aveva nel mondo una superiorità 
morale, la solu necessaria per adem- 
piere il magistero sublime di media* 
tore tra gli uomini e Dio, tra uomo ed 
uomo. — Non vi era altra potenza a 
ciò capace. 

Forti per la promessa di Cristo, per 
la lerofede viva; per la loro ardente 
carità, animati da volontà decisa a 
volere il bene, ' protestarono sempre 
contro i vizii dei potenti — nè cu- 
rarono la loro collera. La coscien- 
za che aveano della loro missione in- 
formò le Horo azioni dello spirito di 
conciliazione e d’ una religiosa ed ener- 
gica prudenza; inspirò alle loro menti 
grandie generoseidee. I popoli nel con- 
siderare tali fatti, correvano spontanei, 
si radunavano sotto Ja croce —nell’a- 
more dei popoli si rafforzava la su- 
premazia del Papato. 

Ma l'educazione cristiana elimina 


{ 
la possibilità del male quando raggiun- 


ge l’intero suo compimento. G. C. disse: 
« voi non potete servire due padroni» 
— Divisain due potenze la suprema- 
zia dello spirito, costituite due autori 
tà rivaleggianti fra loro, si vide il sa- 
cerdozio staccarsi dalla missione del 
bene. I pontefici liberi da ogni miseu- 
glio temporale, e. senza complicità coi 
re, clevarono un tribunale sedente a 
nome di Dio del yero e del giusto. 
Questo fatto, benchè incompiuto, te- 
stimonia la potenza della educazione 
cristiana, nè Chateaubriand lo credè 
impossibile a compiersi quando và- 
gheggiava l’attuazione dellacaritàvan- 
gelica tale quale da G. C. fu operata. 

Il divino maestro rimproverò, d’or- 
gogiio i due suoi discepoli che conten- 
devano di primato nel regno de’ cieli, 
disse: « I principi delle nazioni la fan 
da padroni sopra di esse ; e i loro ma- 
gnati le governano con autorità. Non 
così sarà di voi: ma chiunque vorrà 
tra di voi essere. più grande sarà vo- 
stro ministro, e chi di voi vorrà essere 
il primo sarà vostro servo. Poichè il 
figliuolo dell’uomo non è venuto per 
esser servito, ma per servire, e dare la 
sua vita in redenzione per molti (S. 
Matt: c. 20. v. 25-28.) ll clericato in- 
tanto travolse il senso delle parole di 
Cristo per interesse di signoria; ma la 
parola di Cristo galleggia sulle onde nè 
. teme urto delle umane ambizioni. 


Cristo venne a correggere lo spirito de 
vizi sociali; agli erronei prìncipii pri 


sistenti sostituì il principio della fra! 
ternita e della eguaglianza dagli uo- 
mini; li disse tutti creati ad immagine 
e somiglianza di Dio e in'ùna grandé 
famiglia di fratelli, stretti con una so? 
lidale unione, raffigurata nel corpo ‘di 
lui, stabili la famiglia umana, Fu pre! 
dicato sulla terra il regno dei cieli è 
della giustizia ; fu predicata la fede, la 
speranza,la carità; fù predicato di dare 
a Dio quel ch'era di Dio, a Cesare 
quello cheera di Cesare; e i Cristiani 
d'allora non riconobbero nei sacerdoti 
dominatori mondani ma ministri del 
culto; non sovrani ma'sostegno ‘e° gui! 
da. Si persuasero che V’esercizio dei 
diritti del sacerdozio costituiva Tt 
dempimentò del loro dovere; e perciò 
non erano nè doveano essere causa di 
dominio le cariche e le dignità, ma sol 
mezzi potenti a svolgere sempre più il 
pensiero di Dio, a far progredire la' è- 
ducazione cristiana per il migliora: 
mento dell’ individuo e della società 
tutta quanta. pan 
In «questo senso furono interpretate 
dai primi cristiani Je parole di Cristo, e 
quindi il sacerdozio con la rettitudinè 
dei suoi atti penetrava con la persua- 
sione nella mente dei fédeli, e tutti i 
cuori spontaneamente si associavano 
perchè, edificati dall’esempio de? sacer- 
doti, si vedevano nel dovere e ‘nel di- 
ritto di ajutarsi scambievolmente, ‘e 
preludiavano quella pace annunziata 
dal Nazzareno agli uomini che di buo- 
na volontà ammettessero la sua legge 
d'umiltà, di giustizia, di carità: 0! 
Ma dacchè non fu più ravvisatà Ti 
dea surta ‘dalla ‘sapienza divina ‘del 
Redentore; dacchè il sacerdezio posò 
il suo governo sulla forza, si perdi 
il fondo deli? educazione cristiàna. ‘$ 
Paolo diceva « un: corpo di Cristo sia: 
mo».ed ora si ynol mostrare che siamo 
divi In Oriente la chiesa fù fatta 
schiava dell’ autorità temporale ‘c' si 
divise ia sette. — In ‘occidente i mil 
nistri della religione dell’amore sisono | 
convertiti in autorità dominante, è 
non si accorgono che fanno dolente é 
semdono anche questa Chiesa. 11 sacort 
dozio confonde, animato dallo spirito 
del secolo, col suo regime di contrad: 
dizioni disciplinari l’inconcusso | dom- 
ma, e vuo] farsi centro di amministra 
zione politica delle autorità temporali, 
e forma ora ipocriti ed ora automi. I 
concordati provvedono a perpetuare la 
divisione; sorreggono due lottariti au 
torità sulla ruina della oguaglianza 
evangelica ; tolgono lalibertà al potere 
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spirituale della Chiesa, invadono un 
campoche non è più quello indicato da 
Cristo. —.I concordati immobilizzano 
la società di Cristo — La cristianità. è 
in progresso la dove più nonsi usano. 
Coi concordati si annunzia ai popoli 
cristiani (che devono essere « un corpo 
in Cristo ») chesiste divisione tra i fi- 
gli di Dio,tra la Chiesa e il poterecivile, 
che quella non ha più la forza di co- 
mandare sugli spiriti conla parola del 
l’amore; e, colla divisione concordata, 
il principio anticristiano si rinvigorisce, 
si animano e si incoragiscono i devia- 
menti dell'educazione cristiana., ed 
ambe le potestà puntellano il RE 
sacro dell’ evangelo con leggi e'tratta» 
ti aventi forza di diritto pubblico; per 
servirsene:a seconda dei propri interes- 
si, ad osservarlo se la potenza con cui 
si contrae è più debole, a violarlo 
‘se è più forte, e più potente. 
fende la fede ammettendo la possibili- 
“tà di farne argomento di varie transa- 
zioni, 
. L'educazione cristiana però si ride- 
‘sta, e sembra voglia spingere V’uma- 
nità e rimetterla sulla via tracciata da 
«G.C.— L’umanità corre sulle rotaie 
spinte dal vapore e coll’elettrico; V'2- 
gita lo spirito della parola di Dio; .gli 
uomini s'intendono; i popoli si sfor- 
‘zano a riunirsi in una.famiglia di fra- 
telli, e questo desiderio sentito da po- 


— Si of- 


chi ora si conosce e si apprezza co- 
me un bisogno universalmente sen- 
tito; — sì, si vuole ricostituire Ja so- 
cietà secondo lo spirito di eguaglianza, 
di fraternità e di carità dato daG. €. 
Stabiliti questi principii se nel be 
mezzo del 1858. vedonsi Vescovi visi- 
tare a piedi leloro diocesi; visitare con 
carità cristiana gli umili indigenti; in- 
tendere a fare - sgomberare l’idea «dei 
partiti. farsi scudo dell’onestà;cereare 
i modi come far penetrare nelle erro- 
nee menti lo-spirito del vero — l’ idea 
di G. C.—; gli.ambiziosi .mettimale, 
‘ippocriti e non credenti, dal fondo 
d'un magazzeno d’onde imperano, 0s- 
servano attenti:come all’aura del prin 
cipio di-fratellanza si consolidi la 
‘ciprocità, l’ unione e l’ assistenza 
popolo; come, colla propagazione del 
«pensiero del Redentore, i Vescovi ar- 
rivino a migliorare i cuori , ad elevare 
“le menti ed ingentilire i costumi, a 
‘ingrandire e fortificare il pensiero ne- 
gli estri della ispirazione cristiana. Ciò 
sturba il loro sangue , perchè essi im- 
‘perano per le divisioni e si conturbano, 
e meditano iniquità e vomitano insi- 
nuazioni, e sfidano, e chiamano pu- 
sillanimità Na prudenza di non ri- 
spondere all’invito della loro soli- 
darietà e dell’ipocrita e, peggiore 
d’ogni accusa, non chiesta difesa. 
Questi lupi rapaci, bugiardi, inone- 
sti difensori della purità del vangelo, 
provocatori non all’ arena ed al circo 
ma nei ridotti, non colle armi della ca- 
rità ma con quelle della detrazione e 
della ‘calunnia, si costituiscono da sè 
stessi audacemente supremi dottori , 
oSanofinaneo dettare lezioni ai Vescovi 


re- 
nel 


dei quali millantano conoscenza quan- 
do neanco ne conoscono il colore del 
viso; e colla veste di protettori della 
Chiesa, s' ingeriscono delle coss poli- 
tiche, iegiolano demma e disciplina, 
avidi di dominazione,operatori di male, 
pietra d inciampo e di divisione, ne- 
mici della propria patria, insubordi- 
nati cd oppositori dell’autorità costi- 
tuita, deviano Je mire sublimi e bene- 
fiche del Cristianesimo. 

Ma la voce dei Pastori dovrà av- 
vertire l'ovile delle insidie di questo 

manipolo di clericato-politico; di 
questi distruggitori della Chiesa di 
G. C.; di questi ipocriti che sfidano 
il sinailo ed il carcere non con le 
opere della carità, ma con quelle 
della furfanteria e della diffamazione; 
al grido dei popoli, alla voce ca- 
ritatevole dei Vescovi, ipocrisie di 
questa fatta dovranno scomparire; 
questatriste influenza dovrà dileguarsi: 
e il sacerdozio di Cristo fatto libero da 
questo incubo, dovrà offerirsi vittima 
al sacrificio di amore e di carità, per 
quella società in mezzo alla quale, è 
costituito padre e non dominatore, s0- 
slegno consiglio e guida, e non acer- 
rimo flagellatore: 


i ronntire Firole all Armonia. 

L' Armonia ci ha fatto l'onore di dedi- 
arci una delle migliori suc colonne sotto 
Îl modesto titolo di due parole al Niszardo. 
Noi, riconostenti, rispondiamo con quattro 
purele, ma cominciamo dal riprodurre te- 
sinalmente duarticolo da/ero della nostra 
consorella, quantunque interpolato da non 
edificanti cincistii delie nostre parole, sì 
perchè non vogliamo essere avari coi. no- 
stri Jettori, e si perchè | Armonia conosca 
in qual modo si faccia la polemica ad armi 
leali. 

Noî parliamo rarissimamente d'un giornale mini- 
sterialissimo detto il Nic e siamo ingrati, 
perchè questo paria ben sovente di noi Che farci 
però? Rispondendo dovremmo rispondere per le ri 
me, © di certe armi PArmzonia dee dire come Da- 
usum non habeo. Quindi elegiamo il silen- 


zardo, 


vide: 
zio. 

Possiam fare però un’ece 
salto del 23 € 


“Armonia forti 
Vi pet isfogars 


ione per un muovo as- 


mi morti: ha di 
arl 
+ perchè morta 


pan per foce È 
I nostri lettori ziudichino la veracità del / 


la Stetta d’Ilalia vixente ; © anno. che nei 
colo, a cui accenna il Nizzardo, non abbiamo me- 
nomamente assalia morta, se pure non è un assal= 
to il dire che la Sre/Za voleva viveree mori. 
Il ministeriale Ni22ardo continua: 
Fortiter et SHEPUONI iciamo agli armoniosi -- loglie- 
tevi i dent siate cristiani per un me- 
se, @ poi ved ché lia fatta l'Armoniz, o pint 
tosto l’Armonia che colla intimidazione, non lia fatto, ma ha 
disfatto il clero. 
Gapite, o lettori? Noi facciamo paura al elero? 
L’Armonia colle sue intimidazioni ha disfatto 
il clero! Dapprima il clero non è disfatto, e, se fos- 
se, i libertini non paventerebbero tanto un corpo di- 
sfatto. Di poi quali intimidazioni adopera 1° Arm0- 
mia? Le intimidazioni di difendere ehi può, quando 
può, come può, pronta a sostenere per questo moti- 
vo ingiurie quotidiane, e tradimenti e processi e car- 
cère. 
Il Nizzardo va innanzi e dice: 
sventuralamente per colpa di pochi Vescovi l'4rmonia ha 
usurpata un'autorità, la quale è mestieri. che la patte dipen- 
dente del.clero paventi; ma questa, come tutte le usurpazio- 
mi, cesserà per l’intemperanza e per gli eccessi di chi la usu- 
fruisce -——è la legge provvidenziale, che ispira aì deboli per 
disperata necessità il coraggio di abbattere ogni oppressura, 
è lo corona di facile vittoria, poiel’essi non trovano che nn 
rpo incancrenito, la. doye credevano dover femere un pode- 
roso nemico, 


noi 


—__________...eeelll::::k 


L'Armonia non ha altra autorità infuori di quel- | 
la che le viene dalla bontà della sua causa e delle 
sue ragioni. Ognun vede poi con quale intemperan- 
za noi godiamo dell'autorità nostra. Camillo 
vour, Rattazzi, Bull'a ed altriin pubblico Parlamer 
to confessarono invece «lie siamo temperanii assai, 
e dalle nostre condanne trassero argomento per di- 
re che la legge sui UH aa essere modificata. 

Del resto, accusa di aver 
disfatto it etero, egli vuole rifarlo, apponendo ad 
alcuni Vescovi le colpe nostre, e ciò in un articolo 
premesso alla XVIII lista disotoserizionemnero/= 
[rire un calice a Monsignor Sola, quasi che un 
tributo di venerazione al muovo Vescovo di Nizza 
dito quando lo precede un in- 
oi colleghinell’Episcopato! 

Noi vogliamo cogliere quest'occasione per rende- 
re un buon servizio.al Nizs4rdo, Quantunque par- 
liamo raramente di lui, però lo leggiamo sovente, e 
troviamo, che il poverino s'illude. crede che 
Mons. Sola sia diverso dagli altri V tolici, 

e, per esempio, non sia nè come gli vescovi di 
Torino, di Cagliari, di Ciamberì, di ari, nè co- 
me i Vescovi d'Ivrea, di Mondovì, di Cuneo, d’An- 
necy, d'Aosta, di Sal N Nissardo s’in- 
ganna a gran partito, e noi abbiamo J’onore di as- 
sicurarlo , che il nuovo Vescovo di Nizza, che 
prima di Ini imparammo a conoscere e ad 
mirare, non ‘diflerisce d'un apice di thiti i Ve 
vi cattolici, e che, a quei 
cimenti durissimi a cui fu posta la costanza e la 
fede di Monsignor Fransoni, si governerebbe nel- 
la stessa maviera, e con eguale eroismo saprebbe 
sostenere la cittadella di Torino , il 
Fenestrelle, o di Lione. 
ardo poi s'inganna, in n 
nor Si 
ioni eil 
a prova dove 
ate “® non ha dimenticato 
te nel 1867, e 1848 con- 
tro del elero. Esso ricorda gli-osanza diPio TX 
ei ilerucifige, che venne neila stessa settimana. 
Egli ha [etto nel 1848. nel Mondo illustrata Var- 
ticolo , che giorni fa ripetè il N 
Conversioni, applicantoa Mons. 
empii allora andavan dicendo. del P. 
gna la lode di coloro, 
nidizione, e la maledizione, 
sardo, che tardi 0 tosto potrelibe a 
ciò che il Vescovo di Cuneo nel 1848 fe? a 
del Popoto,quanito osò lodarlo dopo di avervitupe 
rato.il Papa ei suoi co! 
L'i lustre Prelato ma 
VArmonia del 18 d 


ov; 


z0, eee. 


= 


se domani si trov 


carcere di 


e lesi 


tro punto, 
come 
ì suoi elogi. 


a credere, che Mons 


oro in verga le sue sotto. 
Queli’inteligente Prelato 
tutto questo Va ca 
le arti lihertine adopere 


conosce 


sardo sulle 


a ciò che gii 
disde= 
la be- 
ento il 
i 
a Gu. 


che hanno in bo 
e stia bene i 


li (è gallicanismo?!). 
allora a pubblicare 
sto la seguente protesta: 
neo, nella sua Pastorale del 
3 corrente ST citata dalla mmzzelia del Po- 
polo. N.0 47,9 agosto, nelle attuali supreme e 
mergenze della patria, prescriveva pubbliche. pre- 
ghiere, raccomandava saeri ed incufeava Ja do- 
vuta obbedienza al Re, cd alle le 
che a q Ì 
verno cr 


i, e perciò an- 


s Quando il g 


arie attivarla. 
intimasse la santa Crociata, s 
0) ben: disting mere tra guerra di religione e 
naturalmente .d’e- 
alcuno ). sai meno 
vengono fatti Ta un pe- 
riodico, in cui trattasi di traditore (!!!) (i tre ammi- 
rativi in parentesi appartenzono all’Arzionia ) »l 
Pupa,al quale profes 


vero ch'egli 
pend 
di na 


log AR sa Ter non m: 


cettare quelli 


Sa, @ professerà mui sen- 


pre la più profonla venerazione, 
bedienza, 


e la più filiale ob- 


« T. Bonacossa, Segretario. » 

L' Armonia ci attesta un fatto del quale 
eravamo dubbiosi — essa ci legge; epperò 
da ora in poi ci faremoun dovere di aprirle 
più sovente I° animo nostro. 

L'Armonia però ci avverte, o,per meglio 
dire, avverte i suoi Jettori , e per questa 
volta anche i nostri, che rarissimamente 
purli del Nezzardo,per due ragioni poten- 
tissime — la prima perchè esso è giornale 
ministerialissimo, argomento senza replica 
— la seconda perchè a rispondergli per Je 
rime essa, l’onesta matrona, dovrebbe u- 
sare certe armi delle quali si rassegna a ri- 
petere con Davide usum non labeo , argo- 
mento formidabilissimo ove si debba in- 
tendere chel’ Armonia non abbia l'uso del- 
le armi del re Davide, primieramente 
perchè il suo genere femminile la fa di 
preferenza. inchinevole all’ imitazione di 
Bethsabea, ond” essa ha inventato il saluto 


Non è do: 


È 


suda ">. i bei ne terza gambi 


sin secondo luogo 


re Davide non avea il costume dil 
giare coisuolavversarì dei { 
« biccheratori che alzano LC N 
« Pasino, sfacciati scritto RFU da. 
a rid infame ati 
< colo da bettoliere, sfacciati procura tu 
« da parete, sfacciati , ipocriti, mento 
« eretici da pigliarli coi capelli per dir io 
e vien qua che l arroncigli Crm gl 
« 17 gennaio) E qui dobbiamo riconosg 
d’ aver torto, poichè tulte queste dol i 
me frasi, ed altre molte dello st 
sissimo stampo, l’Armorza dis 
colonne consacrate alla Stella d’ MHalîa, 
È bene però chel’Armonia sappia Che oi 
non confondiamo affatto con essa il sali 
doziu; nè lo temiamo. che anzi vorremm 
vederlo a scuotere quel giogo di ferry onda 
è più che, oppresso minacciato di sfacimenp, 
L’ Armonia ha professato il Principio, Non 
certo cristiano, che « il mondo è dj chi sa 
pigliarselo » e quindi per attuarlo e per 
darsi autorità s'è messa a parlare alto in 
nome dell’episcopato — fu. lasciata fare 
ecco nerehé abbiam detto per colpa dj al 
cuni vescovi — quindi riusci nell’ intento 
di soggiogare il basso clero,dellagrazia dei 
Vescovi come di precipuo mezzo di SUssi= 
stenza, bisognoso ; lo tiranneggiò e loti- 
ranneggia ancora colta minaccia dei bene 
ficii, delle prebende, delle cure, delle. sine 
cureece. ecc. Questo è il segreto della poi 
tenza dell’ impero del Moschino, fonda 
sopra l’argilla delle male passioni,e quin 
facile ad essere rovesciato; quantunque d] 
sorreggerlo si proclamino martiri i sui 
ministri. condannati daitribunali come dh 
fonsori del re, come diffamatori e peggio] 
immemori, benchè dicano soli ch 
stodi della fede, di quanto lasciò scritto SJ 
Agostino: non pena sed causa martyreni 
facit. 1} enreere onde l'Armonza si fa tiloh 
di martirio fa inflitto per castigo di dif 
mazione, sì può quindi applicarle anche | 
detto dell’Astigiano, che non nella penami 
nel delitto è l'infamia. 
Nè Cavour nè Rattazzi nè Buffa han mi 
accagionato l’Armonia di tomperanza!; eh 
pure essa non esita ad asserirlo con un pie 
glio chefa trasecolare ! ed una provadì 
questa «moderazione è l'ira mal refresì 
cone dit 


Perchè; 
Ugleg, 


Cigs, 
esso Untuo 


si 


che la consuma per Tn dimos 
verente affetto che la nostra. cittadinani 
ha voluto fore al venerando VescovoMolt 
signor Sola colla offerta di un calice, sit 
bolo di liete speranze. 4 

Sissignori — questa dimostrazione è Ill 
fatto nuova — gli armoniosi di qui hannot 
doperata senza serupolo ogni arte per ime; 
pedirla, si arrovellano a sentirne parlare, © 
noi, confessiamo il nostro peccato, per pare 
larne più a lungo abbiamo stabilito dimette 
ter menò di quaranta nomi per lista. 150 
toscrittori sono già un piccolo migliaio — 
dolcemente, non fortileret suavila, STO 
assapere il resto della somma all'4 Armonil 
Ora ci limitiamo a confessarle UN alta” 
peccatuzzo di malizia; ed è, chealcunip 
motori della offerta del calice volevano li 
ne in pochi la spesa, ma noi siamo piusi 
a persuaderli a rinunziare al loro profil 
mento, appunto perchè abbiam prefer ito 
la dimostrazione portasse con se le lay 
del numero. 

In verità è ano spettacofo curioso il | 
dere osteggiata dalla parte. armoniosi 
nostro clero una dimostrazione di rive! 
te cordiale affetto che ad un, Vescov®& Il 
virtù cristiane esemplare, dà un intera 
tadinanza colla partecipazione di molti 
mi sacordoti, parroci, curati, vicari fora 
che formano la maggioranza e la parte 


li NizzArno 


sh molti aneddotti, che noi libertini 
> sol manto della carità, sarebbero 
coprian?o È certo a edificazione dei fedeli, 
nona dell’Armonia avessero 
È di condurci sulla mala via dei se- 
DE qUodii e mietitori di vendette. 
dini a questo punto, per rispondere 
Prà è mestieri posare una questio- 
di liminare e pregiudiziale , la quale,se 
ta (RA da moltianni già posata ediscussa, 
feet” ppero stati tolti. di mano i fulmini 
SA ha spaventati i timidi del basso 
SO i) Chi ba dato il diritto all’ Armonia 
00 paladina dell’ episcopato per dirlo 
da noi offeso, © di parlare in nome di esso 
per via d' insinuazioni, che non diciamo 
insolenti , perchè ja parola sarebbe trop- 
po indulgente,e perchè Don Vogliamo darle 
il pretesto di dirsi ingiuriata da chi chia- 
ma le cose col suo vero nome. 

Mostri 1° Armonia il mandato che I au- 
torizza a parlare in nome,altrui ,, che esso 
non sia però illegale come quello in forza 
del quale il marchese Birago delle Vische si 
arrogò il titolo di deputato;finchè non l'avrà 
fatto, noi Je diremo ch'essaabusa del nome 
altrui, facendogli inonesta violenza col. co- 
stituirlo nella dolorosa alternativa o di scen- 
dere a polemiche piene di fiele, o di tacere; 
partito agli onesti più conveniente e che 
consolida sui, creduli 1° autorità usurpata 
dall’ Armonia. 

Sappial’ Armonia che i micini hanno aperto 
gli occhi e che se essa ha potuto seminare 
ire ed intimidazioni montando all'Olimpo 
colle ali discera,nen.tarderà a venire il dies 
ine per mieterle e farnela discendere. 

‘Nondimeno, servizio per servizio , poi- 
chè l' Armonia ha voluto rendercene uno, 
non vogliamo esserle ingrati; epperò l'av- 

' verliamo ch" essa s' illude a gran partito, 

Inpoverzna,se crede che monsignor Sola sia 
eemile agli arcivescovi di Torino di Caglia- 
rece, ecc. 

Se con questo paragone l'4rmania ha in- 
leso asseverare che.il venerando nostro 
Vescovo. profi 


piante del clero diocesano !! E non è 
TOM 


sole 


in, tiitta Ta sua purità i 
dogmi della religione cattolica, noi non esi- 
tiumo a darle ragione, ma se con una delle 
solite maliziose confusioni essa ha voluto 

attribuire a monsignor Sola opinioni disci- 
Dlinari o politiche ch'egli non professa, lo 
ripeliamo, /a poverina. S'illude, grande- 

Mente; s'illude o s’infinge. 

Noi argomentiamo dai fatti che. son ma- 
SehIi e non dalle parole dell’Armonia che 

Sono femmine. Il nuovo Vescovo di Nizza è 
Al suo posto, perchè non ha dato motivo a 
farsi cacciare in esilio eolla violazione di 
vel doveri socigli che l’Apostolodelle genti 


AL cristiano severamente inculcava ; 
cali n 


ON pafirebbe al certo per colpevoli 
azioni Pesilio di Lione ; nè molto meno lo 
Vatirebbe da sardanapalo, poichè Ja sua 
uuare Semplice, frugale, temperante. 
, Un'altro servizio vogliamo rendere al- 
l'Armonia, due per uno, ed è l'esortarla ad 
È CE Suoi affigliati ad esser più cauti,a 
co Scersi almeno meglio reciprocamente, 
ito) possono stimarsi a vicenda, ad 
SS che le pareti di una bottega di 
fer bon costudiscono gelosamente Ì Toro 
eli, poichè essi stessisantamente si re- 
Salano di reciproca, delazione. Susurrare 
pr maledire le più sante opere, 
nare le piùpure intenzioni, inventare 
fe Mamazione fatti non mai veri,ecco l’o- 
Gemme Ente, insubordinata alla quale 
ico si abbandonano gli adoratori no- 
gin ; el Verbo dell Armonia. S'essa lo È 
Îl motto. sappia e, in pome di Dio, mandi 
alito qd ordine perchè cessi, almero come 
î tua: cotanto scandalo. ; 
alle peregrine cose chel'Urmo» 
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nia ci dice della sottoscrizione, del Jfondo 
Illustrato, delle todi ece. ecc., noi dormia- 
mo sonni tranguillissimi, ed abbiamo Vono- 
re di darne contezza da buoni confr: d 
essa, onde risparmiarle. qualunque penosa 
ansietà, 


telli 


Noi non siamo avvezzi ad arrogarci il 
mandato disparlare in nome altrui, quindi 
in nome nostro diciamo all’rmonia che ci è 
caro poteressere persuasi ch'essa non ha 
avuto aleun mandato per credersi autoriz- 
zata a parlare in nome di monsignor Sola; 
e per provare Pesattezza di quanto dicia- 
mo ci basta. invocare. una testimonianza, 
che l’Armonia non vorrà ricusare, quella, 
è tutto dire, di D.n Marsotti, e la sfidiamo 
a provare il contrario,non con insinuazioni, 
ch'è arte vecchia e screditata, ma con espli- 
cite asseveranze comprovate. 

L'Armonia finisce col minacciarci di sua 
spontanea actorità la sorte della Gazzetta 
del Popolo col Vescavo di Cuneo; ‘ma noi 
in risposta ci affrettiamo a dichiararle che, 
se fosse possibile che si facesse il regno 
dell’Armonia, che a tal segno si pervertisse 
la logica del giusto e dell’onesto, noi non 
cesseremmo per ciò di far tranquillamente 
i nostri due pasti al giorno ed il nostro boc- 
cone di senno. Che rimane dunque di tutto 
questo? Che l'urmonia ha voluto suggerire 
ad un Vescovo finta formula della lettera 
colla quale vorrebbe fargli respingere le 
offerte fattegli spontaneamente daliberi con- 
cittadini, lieti di onorare in lui « ilvero Pa- 
store delle anime, il messo della buona no- 
Vella, il vangelizzatore di tutte le cose buo- 
ne. » 

È così che l’Armonia ci dà l'esempio di 
quel rispetto che inculca pei Vescovi? Non 
è questo un metodo d’insinuazioni e di mi- 
naccie ? E se monsignor Sola non manderà 
anoi la lettera che il vescovo di Guneo 
mandò alla Gazzetta del Popolo che dirà |'Ar- 
monia ?—Risponda categoricamente; è do- 
vere di lealtà. 

Siamo iti tropp'oltre, ei si perdoùi questa 
foga di primo amore. L’A4rmoniaci ha detto 
che ci legge den sovente,e la giojadi questo 
annunzio ci ha fatti un po'ciarlieri. 

Conchiudendo dunque diremo all’Armo- 
nia che noi, oscuri mortali di provincia, 
orgogliosi di un. benigno sguardo che ci 
piove dall'alto dell'impero del Moschino, 
abbiamo degli ozi che vogliamo consacrare 


alla riconoscenza; e se, essa celo consente, 
li impiegheremo all'opera molto penosa di 
raccogliere sulle sue colenne le prove del- 
la nostra tesi prediletta = | Armonia e 
giornale ateo. 

E ci resterà tanto tempo che basti 
per mandare all’ Armonia in cambio della 
lettera del Vescovo di Cuneo, il mo 
dulo d’ ana pastorale schiettamente vange- 
lica ch° essa potrebbe più rispettosamente, 
che ora non 1? abbia fatto, proporre all’ a- 


dozione dei vescovi ai quali infligge le sue 
predilezioni. 
ie 


Senato del Regno. 
Tornata 25 giuyno. 

Si sono adottate senza discussione ed a 
grande maggioranza le seguenti proposte 
di legge già approvate dalla Camera elet- 
tiva: 

4° Disposizioni di favore per 1° unione 
delle ferrovie di Stradella di Piacenza + 

2° Cessione allo stato di ferrovia “a 
cavalli. di San Pier d° Arena. 

5° Proroga di termini della legge 45 
luglio 1858 sull’ afirancamento delie. enfi- 
teusi. 

4° Leva militare dell’ anno 1838: 

(Indipendente) 


camera dei Pepuiati 


Seduta ‘del 26 giugno. 


Approvata la spesa straordinaria di L. ! 


75,615 ‘per. provista di ‘artiglierie di fer- 
raccio e proietti, Lamarmora sorge e pro- 
pone che si autorizzi il ministero. a far fon= 
cere in bronza nell'arsenale di Porino fa 
itattà di Pietro Micca, modellata dallo 
fore Gissano, servendosi di cannoni 
vecchi, Incche gli è acconsentito dalla Ca- 
mera; da quale aceoshe pure ia proposta 
Valerio, perché sia pure nello stesso modo 
a quella di Balilla modellata dallo scul- 
e Ginie da collocarsi nella città di 


MG 


A: ene guiodi indiscassione la proposta 
di legge perd'ampliazione del canale: de- 
maniale di Cigliano importante la ‘spesa di 
L. 480000 all'effetto di condurre acque 
della Dora Baltea nella Sezia per |> irriga- 
zione delle circostanti compagne, e quello 
per l'acquisto fitto dal conte Casanova dei 
diritti e ragioni.di acqua per le provincie 
di Biellae Vercelli, importanterla spesa di 
L. 740 mila. Riguerdo a quest’ ultima il 
dibattimento riesce alquanto animato; rav- 
visando Chiò il contratto oneroso perde. fi- 
nanze, ma gli vien provato da Cavour, che 
siccome questo è necessario per provvede- 
re maggior altezza al canale: di Cigliano 
echs colla spesa‘di due milioni e mezzo 
il governo si procura una renditadi oltre'a 
5008mila, il contratto è vantaggioso: allo 
Stato,e perciò vi sono tutte le ragioni per- 
venza approvato; 

La Camera fatta persuasa da queste rà- 
gioni approva ambedue i progetti, eome 
pure il complesso del bilancio passivo del 
1859 nella.somma di lire 150,515,070, B4. 
È probabile chequesta seduta sarà l’ultima 
della sessione, quantunque sianvi ancora 
molti progetti all’ ordine del giorno; fra 
quali.quello della ferrovia di Savona, che 
ne spiace vedere posposto conjerave detri- 
mento delle provincie che dalla. medesima 
dovevano essere solcate (Espero) 


= 
Gronaca 
Sottoscrizione per offrive un ene 
iice a Monsignore Sola. XXIII lista. 
D. Millo, curato di Eza L.A. Giuseppe 
Tori ainé C. 50. Rondol Franvesco C. 20. 
2a lista di S. Marlino Lantosca 
Signor. Martini Celestino vice Sindaco 
C.40, Ingigliardi Luigi Consigliere 
€. 40. Sig. Ingieliardi Ignazio Consigliere 
C. 40. Belleudi Luigi Consigliere G. 40. 
Sig. Giuge Luigi Consigliere C, 40. Sie. 
Ribotti Paolino Consigliere C. 40. Sig. Ca- 
gnoli Luigi Segretario Comunale C. 40. 
Sig. Bronda Bottore in medicina e Chirur- 
go C. 40. Sig Brocardi Andrea proprieta- 
rio C. 40. Sig. Matteudi Francesco proprie- 
tario. C..40. 
V. B. La prima lista di San Martiho Lantosea 
Serita nel numero di venerdì scorso. ed inco- 
a dal nome. del sig. Raiberti. dottore in ,medi- 
Sindaco di quel Comune. 


Cose varie. 


Um Testamento moterole. Scerivo- 
no da Udine all'Opinione. 

e Mornavantieri.colto da apoplessia fu- 
Iminante, il sig. Daniele Cernazzoni, dran- 
ni 47, nubile, di costumi semplici; caritate- 
vole senza ostentazione, lasciando quattro 
fratelli tutti ricchi. Egli ho lasciato il.testa- 
mento di. cui vi acchiudò copia, e che dalla 
pretura di Spilimbergo è stato partecipato 
aquesta delegazione. La quale ba chieste 
istruzioni alla luogotenenza, che ha rispo- 
sto doversi domandare il da fare a Vienna. 

< Le parole del testamente, cheio vi tra» 
smetto nel Joro testo genuino, indicano ab- 
bastanza quale sia stato l’intendimento del 
donatore: 


« Travestò, 40 giugno 4858, 

«In artieulo mortis lascio ogni qualun- 
que mio avere al.signor conte Cavour, 
ministro di S. M. e popolo di Sardegna 
a /Forino,onde della mia facoltà disponga 
(qual ministro dell'interno) in oggetti di 
istruzione piemontese, tanto se esso e i 
suoi ministri il. credano Uopo e conve- 
niente pel bene di quelinueleo della mi- 
sera Italia, di tutto il mio avere-impie- 
gare in istruzione a brevi mesi, quanto se 
credono di convertire quelmio avere .in 
un capitale e i soli frutti da gnello dipen» 
denti nella detta istruzione. Ciò presup- 
posto, rineraziandolo e riverendolo ‘sono 

« Daniele Cernazzoni q..,. Giuseppe 

« d' Udine, ma ora dimorante nel 

« detto Travesio — Addio. » 


SUA CA A OR ALA A UA na an 


N. B. La sostanza non sarà meno di 600 > 


mila franchi in beni stabili, capitali e de- 
naro che dicesi in mano del prete al quale 
lo depositava fiduciariamente. » 


‘guardare Ja nomina del 


In proposito di.questo testamento che ha. 
qualche cosa d'insolita, ci piace ricordarne 
up altro tsualmente poco gradito agli ay- 
striaci.  Pranceseo Li) d'Austria morendo 
scrisse nel «suo lestom che lasciava il 
suo cuore ai suor analissimi lombardo-veneli. 

Non diremo.se i lombardosvengti fosse- 
ro molto grati all'imperatore Francesco del 
suo lascito, ma certamente non tutti lo di- 
menticarono, perche:dili ‘a qualche anno si 
trovò nel testamento di unveronese venuto 
2 morte quanto segue « Lascio a SMR. 
Ferdinando d’Austria/a titolo ION: 
zione, quella piccola porzione di cuore dele 
l'imperatore Francesco , che mi è foccata 
come veneto in forza del' testamento di Tui 
in data ecc, > ì Staffetta: 


NOTIZIE DIVERSE (0 
Estero. © 


Secondo un ielegramma in data di Betna 

3 (giugno, il consiglio. federale: svizzero 
deve proporre all'assemblea federale una 
modificazione importante nei diritti di tran= 
sito che saranno ridotti a cinque centesimni 
per quintale. 199, 

— Parecchi giornali di Parigi, trai quali 
la Presse e la Patrie si accordano Molti: ; 
) principe Napoleone . 
el ministero dell’ Algeria e delle colonie, 
come indicante, per parte del governo, idli- 
sposizioni favorevoli alla. libertà... (0; 

Ìl consiglio dell’ istruzione pubblica ha 
tenuto il 25 giugno la ‘sua! prima seduta. 
Nel sno discorso d’apertura,il ministro ha 
esposti i miglioramenti ceh’esso avea rea- 
lizzati, e che erano stati dal consiglio pre» 
parati. «ERE St 

Il plenipotenziario ottomano, Fuad-pascià 
sta assai noglio, è si credè che lo stato di 
sua salute permetterà» alla Conferenza di 
riunirsi oggi stesso (29 giugno.) 

Una gran parte della seduta del 25 giu- 
gno, alla Camera dei Comuni, fu consa- 
crata a dibattimenti animati relativi. alle 
emanazioni fetide del Tamigi,ed ai loro pe- 
ricoli per la pubblica salubrità. (#0 

Il sig. Disraeli, rispondendo a diverse 
interpellanze, ha promesso di accorciare 
la sessione. per quanto «sarà pen ed 
investire di più larghi poteri il presidente 
dei lavori pabblici. Mg SS 

— Si ha da Berlino peridispaecio, «il 28 
giugno che nella sua ultima seduta, avanti 
la partenza della corte, il consiglio dei mi- 
nistri ha ventilata la quistione della. dele- 
gazione del principe di-Prussia, 

Il principe Orloff è partito subito dopa di 
essere stalo ricevuto, dalla regina e da 
Principe di Prussia. î Î 

Il rappresentante prussianoalla Dieta è qui 
in questo momento per ricevere ‘istruzioni 
relative alla questione danese. } 

— Le notizie di Nuova-Yord del 12 giu- 
gno dicono che il governatore  Comning 
avea preso possesso della città dei Mor- 
moni, che questi aveano abbandonata, di- 
rigendosi verso la Sonora. 

La vertenza coll’Inghilterra era conside» 
Pata come ferminata, in seguito agli ore 
clini dati dal governatore britannico a suoi 
incrociatori di von più visitare imavigli a- 
mericani. 


Interno 


— Leggiamo nel Movimento : o 

La Corledi Cassazione a Napoli a’ con- 
fermato Ja sentenza della Commissione del- 
le Prede ed ha dichiarato di buona presa il 
Cagliari il giorno 22 gineno. 04 

La notizia non ha bisogno di commenti. 


TELEGRAMMA. PRIVAT 
Londra 30. giugno. f 
3l sig. Pitzgerald hn dichiarato 
alia Camera dei Comuni non co 
stargli da alcuna motizia ufficiale. 
che l'Austria sirsi impegnata & pro: 
teggere fa Turchia contro P'insur- 
rezione delle provincie Cristiane, 
(Corso di chiusura del29 giugno)” 
3° francese. L06805 
>.°|, piemontese. n.0 1198 50 
Credito mobiliare. vi n627 50 
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D' Navello gerente. 
Tentro Segurama.(uesta sera recita, 
I’Ajo nell’imbarazzo commedia (vita 
da ridere. Con farsa intitolata il Rramon- 
10 dei sore. e se 
MARIONETTE (Pizza Viltorio) Questa - 
sera.si recita. ; 


Il NizzAnno 


cea) 


NOTA. 

Si fa noto che nel giudizio di su- 
basta promosso da Domenico Corra- 
di di Camporosso contro Pictro Sal- 
‘vagni di Dolceacqua. nanti il Regio 
Tribunale Provinciale di San Remo 
per la vendita di alcuni stabili, fra i 
quali una terra ortile sita sul terri 
‘torio di Apricale regione Ciapella di 
metri 48. circa, sottoposta al Regio 
Tributo di centesimi 40, deliberata 
«con senteriza delli 22 maggio p. p. 
a Giuseppe Cassini domiciliato in 
detto Apricale per lire cinquanta- 
cinque; a seguite dell’ aumento del 
sesto fatto il successivo giorno 30 
al prezzo della stessa terra dal si- 
gnor Gio. Battista Baixino domicilia- 
to pure in Apricale rappresentato 
‘dal causidico. Avvocato Domenico de 
Massini, il prefato ‘Tribunale ha fis- 
sato pelreincanto di detta terra sul 
prezzo risultante da detto aumento di 
lire sessantaquattro, ‘cent. venti, ed 
alle condizioni di cui nel-relativo bando 
venale delli 11 giugno ‘corrente mese 
il’ Udienza del giorno dieci prossimo 
«venturo luglio. 

San Remo li 25 giugno 1858. 
Calvini sost. avv. caus. Demasini. 
(Ricevuta il 28 giugno.) 

NOTA. 

Sull’instanza di Gio. Batta Oren- 
go domiciliato in questa città avrà 
luogo nanti questo Tribunale provin- 
ciale nell'udienza delli ‘trent'un del 
prossimo luglio, l'incanto in odio di 
Gio. Batta Donato domiciliato nella 
città di Sospello d’una casa ad uso 
d’osteria posta nella regione di S. Se- 
bastiano territorio di Sospello compo- 

- stadi due piani, e magazzeni in un 

: sol lotto in aumeato del prezzo di lire 

: sette cente offerto dall’instante e:sotto 

| le condizioni espresse nel relativo ban- 
do delli nove del corrente mese di 

: giugno. 

Nizza li 30 giugno 1858. 

Baudoin.-sos. Leotardi. 


Fine 


ROB LARFRCTRO 


Il Rob vegetabile del dottor Boyveau 

‘ Laffecteur, autorizzato e guarentito genui- 
no dalla firma del dottor ioni De St- 

*Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutanee, le scrofole , le conseguenze delia 
rogna, ulceri, e gl’'incomodi provenienti dal 
parto, dall'età critica e dall'ucrimonia degli 
umori. E ‘adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo. Rob è soprattuto raccomandato 
contro le malattie secrete recenti c iuvelerate, 

«belli al copaive, al mercurio e dl ioduro di 

. potassio. 

Il vero hOB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 40 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collamarini; Brescia , Bianchi ; 
‘Firenze, Pieri; Genova, Bruzza; Livorno , 
Tuccetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
storio; Napoli, Bellet Senès e comp.; Nizza, 
Dalmas; Padova, Antonio Girardi; Pisa, 
S. Perroux; Roma,fratelli Zandotti; Torino 
fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo 
Venezia, Azlonio Centenari; Vicenza, Do- 


‘menico Curti. 
un Piano-forte 


‘Per 500 franchi nuovo a palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Gittà. 


— Stamperia del Nizzardo. 


d) 
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della Gran Bretagna 
in Piazza Vittorio, tenuto da MicueLe Fonxassero 

Il proprietario tiene tutto l’anno una buona e nu- 
merosa pensione anche con pranzi a domicilio, — 
TABLE D’HOTE costantemente a fr. 2 con quattro 
piatti di cucina — a fr. 2 50 con 5 piatti di cucina, 
frntta ece. -ALLA CARTÀdi.tutta porzione 0 40 
cent. —DEJEUNER avanti Je ore 40 al 60 cent. 
— VINI, Nebiolo piemontese a 80.cent. al litro 
— vino di Francia.o di Sardegna a 70 cent. -- 
Vino bianco imbottigliato a A 50 la bottiglia, ed 
fr. 4 al litro --vino di Spagna bianco a fr. 3 — 
come la bottiglia Marsala o Madera. Tutti î giorni 
tagliatelli e raviole. 


PROFUMERIA 


Bella casa HANTAL di Parigi, 
Rue Richelieu N. 65 negli ammezzati. 

crema di Turchia. ()uesto prodottoe 
unico, benefico , dovuto alle dotte. inve- 
stigazioni della celebre fu signora MA, 
ba la maravigliosa. virtù d’imbiancare 
la carnagione, rendere morbida la pelle, 
darle del tuono e della freschezza, dissipare 
i bitorzoli e far scompari abbronzimen= 
to del sole.cd ogni sorta di macchie sul vi- 
so. Prezzo fr. 6. 

Rosso della corte, colorito ammirabi- 
le della carnagione. Prezze fr. 6. 

Acqua di Nînon, ilcuiuso ha per effet- 
to sicuro di ravvivare e rassodare le carni 
“dissipare e prevenire le rughe. Prezzo 


L'Acqua Endiamna Cnanrar, figlia del- 
la celebre fu sigora Ma, cui-sola ella suces- 
se, tinge sull’ istante, in ogni colore, senza 
‘pericolo, capelli e barbe. 

Con la sanzione della chimica, e 20 anni 
di voga, detta acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. .6. 
L'Epilatorio chamtal toglie via per 
sempre e in un svomento i peli e la lanug- 
gine della pelle. Prezzo fr. 6. 

Deposito centrale in Torino presso l'A- 
genzia D. Ronde, via B. V. degli Angne 
n. 40.Vendita in Nizza presso Taffe profit 
‘miere via del Ponte Nuovo. 


Questo è 


Îl purgante di cui 


e bibite fortificanti, come vino, the, caffè, 
buona birra, buon brodo. Per purgarsi co- 
le Pillole Dhaut si può sceglieril pasto e 
l’ora che meglio convengono secondo per 
datto ele proprie occupazioni. (Vedere l'o- 
puscolo del sig. Dehaut.)Scatole di 3 fran- 
chie di 250, a Parigi, presso il signor 
Dehaut farmacista e medico; e in Isvizzera, 
in Ialia e in Austria presso le principali 
farmacie. È 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il 
Signor Olivet e presso il sig. Herr, dro- 
ghieri; in Zorro presso D. Mondo, via B. 
V. degli Angeli, N° 9; Nizza, Dalmas, far- 
macista. — Vendita al minuto: Depanis 


Non più Capelli bianchi 


TINTURA INGLESE 


per la Barba, ed i Capelli. 


Questa tintura  meravi 
} gliosa, e scopertaedam)i 
 nessa all'esposizione U 
UP niversale del 1853, gode }fe®* 

il vantaggio di tingere i Capelli e la Barba 
in pochi minuti senza che nessuno possa du- 
bitare dell’artifizio, e sopratutto non mac- 
chia la pelle, esi può impiegarla senza aleun 
danno della salute. 

A Parigi presso l’inventore Desnous et 
Comp. 

A Trieste solamente nella farmacia Za- 
netti, al Coro, ove trovasi il deposito gene- 
rale per tuttala Monarchia. -- A Nizza pres- 
so Muratore, successore di Biancheri, par- 
rucchie strada del Ponte Neovo N. 4. 


JEAN GUSOL HIS, 


Herloger de la ville. 
Décoré de Ja Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
ei Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Viceux, 6. 


L'IMPER 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


ANGLO-INDIANO 


DBESCRIZIGNE 


delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


@pera compilata sulle nopme de? più insigni eruditi nelle cose d'india 
-RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA" 7} 
e dietro Ja scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 

DA 


BH. TRE A Ra VECDECENN 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi | 


DIS 


Opere Geografiche. 


ifiche, delle Vedute delle principali Città e dei 
itratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle 


Ornaita di molte Carte Geogri 
Monumenti dell'India, dei 1 
ristiche usanze, ecc. ecc. 


Diù cospim 
PIÙ Carni 


Le associazioni ssi ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio è ponk 
vecchio. ; 


analizzato dal dott. de Joxcn dell’Au 
Depositario generale in Torino, P. Mondo, via B. V. degli Angdi, Jl 


Bottiglie da L. A c a L. 2 75. 
con privilegiotesclusivo accordatogli dal D.De Jongh per tutti gli Stati Sardi 
EPOSITI: Torino, Bonzani, Cerruti, Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilin] 


PÒ: Norara, Caveia; Y pltij;Bertele Intra; L. Caccia; Cuneo, rola Voghera 
Sassari, Sol 


, Verany, Mondovì-Piazza, F. Vassalo; Sqgona, Ceppi; 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Giornale cbdomadario internazionale. 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e ‘Petro 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Italien 
sotto la direzione di G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


18 franchi. Sei mesi . di 10 franchi 


. 


Un anno 
Dirigerwsi per tatto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazio= 
ni ele inserzioni, a Parigé, al signor &. Garini, direttore del Courrier firamcoitalit 
sul boulevard des Italiens. dl ; 
Per l’Etal A ferimo, alsignor N. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli sA 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale. dell’Oyfcio fre 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale «4 Ns DI 
--A Vemezia, ai fratelli Giacomazzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firemze , al sur 
nelto di lettura del signor A Livommoyal signor Gallina, all’ Ofciod 
Lloyd toscano. -- A Tomna, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A FORD 
al signor L. 4. Trintini, all'Istituto agrario. | A Napoli, al signor Raspazlmò de 
tore della succursale dell'Oficio franco-italiano. -- A Palewmo.al signor D. Labitio] 
tipografo, 44, via Alloro. -- A RHessina, al signor 7. Bonaccorsi, agente comin 
sivnario. 


P 


arigi — Farmacia Heseri] 


19 rue de Grenoble Sainte Honoré 
PAPIER CHINIQUE D'EERBER 


“l Soloammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per de 
jidel Consiglio d'Amministrazione in data del? marzo 1852. 


cisione 


il Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le sil | 
eranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari Ci 
Kiticolari, gli accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi, Lo, soflocht Cl 
le eastriti, le glandule. i tumori scrofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli , le fe \ 

Bicalli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. 

Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta 
sta attaccata da se senza compressa, o bande, e non ledein aleun modo la 
iimansi le contraffazioni e le imitazioni). 

Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con leitere d’oro, 08 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetta su fundo rosso, portante le parole £ 
{lmigue, Pharmacien Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. 

il Prezzo.Il rotolo 2 fr., mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie 
fiji principali farmacisti. Do CAR 
i] InItalia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, MORO li 
HjMilano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et. col Pal 
lvorno, Maggi a Ruma, Séues e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


aderente siccl 
pelle. 


ostremilò î 
apier chi 


0) 
ed all’estero, presti 


jal 


